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Domenica una grande diffusione per il 52* deli'Unità: superiamo il milione di copie! 


Hua Kuo-feng nominato 
in Cina primo 
ministro ad interim 

- In ultima - 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domenica 15 febbraio, nella ricorrenza del 52° anniversario 
della fondazione del quotidiano del PCI, avrà luogo l'annun¬ 
ciata grande diffusione straordinaria. L'Associazione degli 
t Amici dell'Unità » invita tutte le organizzazioni del partito 
e della FGCI ella mobilitazione perché sia ancora una volta 
superato il milione di copie. Ecco le prime prenotazioni: MAN¬ 
TOVA 13 mila, RAVENNA 25 mila, LIVORNO 23 mila, FER¬ 
RARA 21 mila, RIMINI 9 mila, ANCONA 8 mila, PORLI' 15 
mila, TORINO 30 mila, TERNI 8.500, ROMA 55 mila, GROS¬ 
SETO 8 mila in più. Le prenotazioni vanno fatte quanto prima 
ai nostri uffici diffusione di Roma e Milano. 


Dopo la travagliata riunione notturna della Direzione democristiana sul monocolore 


Ancora sondaggi per il governo 

Sempre più urgenti misure per l’occupazione, 
per la difesa della lira, contro la corruzione 


Dichiarazioni di De Martino dopo l'incontro Moro-DC-PSI — Entro domani il presidente incaricato scioglierebbe positivamente 
la riserva — PRI e PSDI confermano le loro posizioni — Conferenza stampa di La Malfa e Biasini — Riunione della Direzione del PCI 


Oltre 700 mila aspiranti funzionari pubblici 
passati al vaglio di interrogatori-setaccio 

La caccia 
alle streghe 

nella RFT 

Il « divieto dell'esercizio della professione » è lo strumento per l'odiosa persecu¬ 
zione contro comunisti e socialisti — Una raffinata riedizione del maccartismo 


La crisi è nella DC 


L 9 AGITATA e drammati¬ 
ca riunione della Dire¬ 
zione democristiana, durata 
dalla mattina fino alla tar¬ 
da notte di venerdì, è stata 
lo specchio della situazio¬ 
ne di crisi profonda in cui 
versa tuttora il partito seu- 
docrociato, incapace di ri¬ 
solvere positivamente le pro¬ 
prie contraddizioni interne 
e di assicurare al Paese un 
governo che abbia un mini¬ 
mo di stabilità e di efficienza. 

Quella crisi e quelle con¬ 
traddizioni si sono manife¬ 
state in maniera virulenta. 
La DC aveva già rifiutato in 
partenza, al momento del¬ 
ia caduta del governo, l’uni¬ 
ca reale prospettiva in gra¬ 
do di imprimere la neces¬ 
saria svolta alla situazione 
italiana, e cioè l’apertura di 
un serio discorso con i co¬ 
munisti; aveva fatto cadere, 
per le proprie dissidenze 
interne, altre possibili so¬ 
luzioni nuove che nel corso 
delle trattative e dei collo¬ 
qui si erano profilate; ave¬ 
va condotto tutta la vicen¬ 
da nella maniera più con¬ 
torta (e anche più irritan¬ 
te per il Paese). Ora, 
dinanzi al possibile sboc¬ 
co del monocolore, in seno 
al suo massimo organo di¬ 
rigente sono tornati a esplo¬ 
dere contrasti c sono tor¬ 
nate a emergere posizioni 
tali, da rivelare quanto sia 
ancora lontana un’effettiva 
chiarificazione, quanto sia 
ancora incerto l’orienta¬ 
mento complessivo del par¬ 
tito. 

Non si è trattato soltan¬ 
to di perplessità c dubbi, 
che avrebbero pur potuto 
essere comprensibili data la 
delicatezza e la complessità 
della situazione. Si è assi¬ 
stito nel corso della riunio¬ 
ne — e le cronache della 
stampa d’ogni orientamento 
ne hanno dato conto — a 
una vera c propria con¬ 
troffensiva, condotta a trat¬ 
ti con toni aspri e rabbiosi, 
diretta a ostacolare e a spin¬ 
gere indietro processi di re¬ 
visione clic pur sono in cor¬ 
so anche nei massimi orga¬ 
nismi dirigenti della DC. 
Queste spinte conservatrici 
arrivano al punto di ripro¬ 
porre uomini c concezioni 
che l’elettorato ha già espres¬ 
samente condannato c che 
si sono rivelati esiziali per 
Il complessivo sviluppo de¬ 
mocratico del Paese. 

T UTTO ciò non può non 
preoccupare. E tutto ciò 
è dovuto, non ci stanchere¬ 
mo di ripeterlo, alla man¬ 
cata presa d'atto, da parte 
della DC nel suo insieme, 
delle motivazioni profonde 
che sono state alla base del 
voto del 15 giugno 1975, e 
al rifiuto di trame tutte le 
Indispensabili deduzioni. Fin¬ 
ché ci si rifiuta di adeguar¬ 
si ai dati, pur così eviden¬ 
ti, della maturazione civile 
e politica del Paese, alla 
domanda di rinnovamento 
che sorge dal corpo sociale, 
e che oggi più che mai si 
riassume nell’urgenza di af¬ 
frontare la « questione co¬ 
munista ». non soltanto non 
sì esce dalla propria crisi, 
non soltanto non si supera¬ 
no le resistenze interne, ma 
— quel che è peggio — si 
continua a far ricadere la 
propria crisi suU’intera na¬ 
zione. 

E’ qui infatti il punto più 
grave, al di là di quelle che 
potrebbero essere nostre 
considerazioni di parte. Il 
punto più grave è che la 
linea delle pregiudiziali e 
degli steccati porta — or¬ 
mai Io si è ampiamente di¬ 
mostrato — a uno stato di 
paralisi generale, alla dif¬ 
ficoltà di coagulare una 
maggioranza, all’indeboli¬ 
mento di qualsiasi formazio¬ 
ne di governo, non soltan¬ 
to per condizionamenti pro¬ 


venienti da questa o que- 
st’altra forza politica, ma 
per i condizionamenti che 
vengono frapposti da consi¬ 
stenti forze interne alla 
stessa DC, che non esita¬ 
no, per volontà di rivincita, 
a giocare la carta dell’av¬ 
ventura e delle elezioni po¬ 
litiche anticipate. 

E’ prevalsa, dopo lo scon¬ 
tro dell’altra notte, la de¬ 
cisione di mandare comun¬ 
que avanti il tentativo mo¬ 
nocolore. A questo punto, 
l’essenziale è che si abbia 
consapevolezza dell’estrema 
serietà e urgenza dei pro¬ 
blemi che sono sul tappeto. 

I N PRIMO luogo occorre 
affrontare immediatamen¬ 
te i provvedimenti econo¬ 
mici, al fine di assicurare la 
difesa e l’espansione del¬ 
l’occupazione, di fermare la 
degradazione produttiva, di 
avviare il risanamento del¬ 
la lira. Abbiamo già espres¬ 
so il nostro giudizio sul 
programma elaborato dal 
presidente designato, indi¬ 
cando quel tanto che ci è 
sembrato prendesse atto del¬ 
le esigenze da varie parti 
prospettate nonché i limiti 
e le incongruenze serie tut¬ 
tora presenti. Soprattutto 
abbiamo sottolineato l’esi¬ 
genza di una effettiva vo¬ 
lontà politica e di una ade¬ 
guata strumentazione per 
rendere qualsiasi program¬ 
ma credìbile e realizzabile. 
Col grande sciopero nazio¬ 
nale dell’altro ieri, le clas¬ 
si lavoratrici hanno detto, 
una volta di più. la loro re¬ 
sponsabile parola di prota- 
goniste e di principali in¬ 
teressate, in una situazione 
clic va deteriorandosi di 
giorno in giorno e che esige 
interventi rigorosi, scelte 
ben selezionate, indirizzi ra¬ 
zionali. 

Occorre poi, senza pensa¬ 
re che la questione possa 
essere in qualche modo ac¬ 
cantonata o che qualcuno 
possa considerarsene estra¬ 
neo. dare soluzione solleci¬ 
ta al problema dell’aborto. 
Una legge positiva è stata 
elaborata, la si definisca in 
tempo con la collaborazione 
di tutti, si eviti così il ri¬ 
corso a un referendum che 
non liquiderebbe il tema 
(una legge dovrebbe essere 
in ogni modo varata) e po¬ 
trebbe sollecitare nuove 
tentazioni alla dissoluzione 
del Parlamento. 

Infine il Paese attende, 
con crescente impazienza, 
un’opera di moralizzazione 
che recenti esplosioni di 
nuovi scandali e di nuove 
rivelazioni hanno reso inde¬ 
rogabile. Si è appreso di 
iniziative corruttrici condot¬ 
te da grandi trusts america¬ 
ni volte a influire sulle or¬ 
dinazioni industriali o sul- 
l’orientamento della legisla¬ 
zione italiana. Sì è appreso 
che. non soltanto nei decen¬ 
ni passati, ma ancora negli 
ultimi mesi, le agenzie spio¬ 
nistiche americane hanno 
stanziato e speso miliardi 
per assicurarsi i servizi — 
in nome della « diga » anti¬ 
comunista — di uomini po¬ 
litici, correnti, partiti. Tut¬ 
to questo ha confermato 
come la nostra stessa indi¬ 
pendenza nazionale sia sta¬ 
ta c sia di continuo insidia¬ 
ta. Siamo i primi a volere 
e a chiedere che luce piena 
sia fatta, che chi è colpe¬ 
vole paghi, che chi è inno¬ 
cente ne risulti pulito. Ma 
anche per questo occorre 
uscire da una situazione in¬ 
tollerabile e pericolosa di 
vuoto politico. L’opinione 
pubblica è giustamente stan¬ 
ca e scandalizzata. I lavora¬ 
tori hanno fatto sentire la 
loro volontà. Ogni forza po¬ 
litica si assuma dunque le 
proprie responsabilità. 


Dopo la riunione della Direzione democristiana dell'altro ieri. Moro sta proseguendo nel ten¬ 
tativo di costituire un governo monocolore. Nella giornata di ieri egli si è incontrato, per 
l'ennesima volta, con le delegazioni del PSI, del PRI e del PSDI; e domani sera illustrerà 

la propria bozza programmatica alla segreteria della Federazione sindacale. Bilanci non ne 
ha ancora tratti. Per adesso, ha anche evitato di fare dichiarazioni conclusive: si sa, cornuti 
que, die lo scioglimento della riserva con Leone dovrebbe essere imminente. La lunga e a 

_tratti aspra discussione clic 

! si è svolta l’altro ieri alla Ca- 
milluccia nel corso della D> 
rezione de si è conclusa coti 
una decisione che certo con 
diziona, in qualche misura, 
i prossimi passi del presiden ( 
te incaricato: il documento ap 
provato conferma « fiducia s 
a Moro (che quindi resta lo 
unico candidato de alla pre 
sidenza del governo), manda 
avanti il tentativo monoco 
lore. e nello stesso tempo 
lo vincola alla ricerca di una 
« più impegnativa solidarietà * 
intorno al governo. I socialisti 
ed i repubblicani hanno con 
fermato che i rispettivi par 
titi si asterranno; i socialde¬ 
mocratici che voteranno a 
favore. Il quadro complessi¬ 
vo. dunque, rimane immutato. 
Ma Moro e la delegazione de 
cercano evidentemente di por¬ 
tare avanti una trattativa più 
articolata sui punti del pro¬ 
gramma che dovrebbero tro¬ 
vare presto attuazione, con 
provvedimenti di carattere e- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Giovedì il Direttivo Cgil-Cisl-Uil 

Previsto domani 
P incontro tra 
sindacati e Moro 

Le valutazioni sul programma saranno 
espresse dall'organismo dirigente unita¬ 
rio - Il valore dello sciopero dell'industria 


Domani pomeriggio, se non vi saranno spostamenti di 
date, i dirigenti della Federazione Cgil, Cisl, UH si incon¬ 
treranno con l'on. Moro il quale illustrerà lo schema di 

programma. Questo incontro era stato richiesto dallo stesso 
Moro nei giorni scorsi in una lettera che accompagnava le 
11 cartelle del documento programmatico per la formazione 
del governo. 

Non si tratterà di un con¬ 
fronto di tipo «tradizionale» 
fra governo e sindacati, dato 
il carattere « anomalo » — 
come hanno fatto rilevare i 
dirigenti sindacali — della at¬ 
tuale situazione politica e del¬ 
le opinioni diverse sull'incon¬ 
tro con Moro emerse nel corso 
della riunione della segreteria 
che si è svolta ieri mattina. 

Il documento programmati- 
co per il nuovo governo e la 
illustrazione che ne farà il 
presidente designato saranno 
infatti discussi, successiva¬ 
mente per esprimere un pre¬ 
ciso giudizio, dal Direttivo del¬ 
la Federazione sindacale uni¬ 
taria che è stato convocato 
per giovedì 12. 

La segreteria ha inoltre sta¬ 
bilito di spostare la assem¬ 
blea del consigli delle fabbri¬ 
che minacciate di chiusura 
prevista per giovedì, al 24 
febbraio, sottolineando il va¬ 
lore e il significato della gran¬ 
de giornata di lotta di ve¬ 
nerdì. Domani mattina infi¬ 
ne si svolgerà una riunione 
cui prenderanno parte i se¬ 
gretari della Federazione sin¬ 
dacale e i dirigenti di otto 
organizzazioni di categoria e 
cioè i metalmeccanici, gli 
edili, i chimici, i tessili, gli 
enti locali, gli statali, la scuo¬ 
la e il parastato nel corso 
della quale si approfondirà la 
discussione sul programma 
presentato dall’on. Moro. 

A queste decisioni si è giun¬ 
ti dopo una riunione della 
segreteria della Federazione 
Cgil. Cisl. Uil durata diver¬ 
se ore. Si è trattato di una 
discussione molto impegna¬ 
ta nel corso della quale si 



WASHINGTON — Il sen. Frank Church, presidente del sottocomitato per le multinazionali, men¬ 
tre mostra uno dei « fogli paga > della Lockheed 


Dopo le documentate rivelazioni sulle somme pagate in Italia 

Passo del PCI in Parlamento per fare luce 
sullo scandalo delle tangenti della Lockheed 

I! vice presidente delia società americana conferma che circa 2 milioni di dollari sono stati versati a « due ministri e a un par¬ 
tito politico italiani » — Verificare in base a quali cifre furono accettati aerei « ideali per l'invasione di territori lontani » 


Più avvilente 


Si deve dire che. sotto cer¬ 
ti aspetti, la vicenda della 
Lockheed è ancora più avvi¬ 
lente di quella della CIA. La 
si trattava di intervenire nel¬ 
la vita politica italiana finan¬ 
ziando campagne anticomuni¬ 
ste e agenti golpisti. Qui sta¬ 
rno alla corruzione spicciola di 
tipo sudamericano, si parla 
di ministri, alti ufficiali, fun¬ 
zionari 'comprati’ per favori¬ 
re l'acquisto di aerei della po¬ 
tente impresa statunitense. 
Qualcuno vorrebbe consolar¬ 
si all'idea che il nostro pae¬ 


sello spazio di pochi gior¬ 
ni. per riassumere, sono pio^ 
tute rivelazioni su tre grossi 
scandali: miliardi del servi¬ 
zio segreto americano, della 
società petrolifera Exxon, del¬ 
la Lockheed. Cè stato un 
grande agitarsi da parte dei 
personaggi chiamati m cau¬ 
sa. un gran querelare (di¬ 


Sulle tangenti pagate dall’ 
Industria americana Lockheed 
| j a due ministri della difesa 
; 1 del governo italiano — circa 
i | 2 milioni di dollari di cui «ol- 
I tre l’85 r ® ad un partito del 
I ministro» — per ottenere il 
; consenso alla fornitura di 14 
i aerei militari da trasporto 
| «Hercules C 130». il PCI ha 
j deciso di prendere una ini- 
! ziativa in Parlamento affin- 
j che anche su questo nuovo 
I sconcertante episodio di cor- 
! razione e di inammissibile in- 
i gerenza straniera — che si 
1 aggiunge ai finanziamenti 
' della CIA e della multinazio- 


«C-119» — i cosiddetti «va¬ 
goni volanti » — allora in ser¬ 
vizio per la nostra aeronau¬ 
tica militare; in che misura 
di conseguenza la decisione 
di accettare l’offerta degli 
aerei della Lockheed le cui 
caratteristiche (trasporto a 
lungo raggio con autonomia 
di volo di 3.900 km.) sono giu¬ 
dicate « ideali per la rapidi¬ 
tà di invasione in territo¬ 
ri lontani » corrisponda alle 


esigenze della nostra dife¬ 
sa nazionale e agli stessi o- 
rientamenti proclamati dalla 
stessa NATO; infine quan¬ 
to abbiano giocato sull'« af¬ 
fare » gli interessi specifici 
della società costruttrice ame¬ 
ricana che appaiono enormi 
se si considera che l’opera di 
corruzione svolta dai dirlgen 
ti della Lockheed si è dispic 

(Scpur in jirnultimn) 


missioni, per carità, zero>. , , , 

perentorie richieste di docu- naie petrolifera Exxon — sia 
menti, passi diplomatici. Vg- 1 fatta piena luce e siano pre- 
gliamo sperare che non si I 5e adeguate misure. 

Le questioni su cui i eomu- 


meno di accettare la nchie 
sta di incontro avanzata da 
Moro, nella attuale s.tuazio 
ne. Alla fine si è arrivati ad 
una conclusione unitaria quel 
la appunto di «ascoltare» l’:I- 
lustrazione di Moro e andare 
poi al Direttivo della Federa 


tratti soto di cortine fumoge 
ne e che vi sia davvero la 
volontà politica di accertare 
la ventò. Si può farlo m tan¬ 
ti modi. Uno. ad esempio, po 


è parlato della opportunità o ! se 71071 è solo nella lista, che 

' nomi di personalità politiche 
corrotte vcnqono anche dalla 

Olanda e dal Giappone. Xon ; Irebbe essere quello di una 
abbiamo dubbi in proposito: j approfondita indagine fiscale 
la fonte del malcostume è , su certi 'soggetti d'imposta', 
multinazionale, e se si e gmn- • come il qualificato studio fe¬ 
ri a questo livello ciò deriva . gale romano che. secondo le 

r ~. _„ _____ dalla comune matrice della j ultime rivelazioni, ha guada- 

zione, una conclusione che — subordinazione e del servili- i gnato con l'affare Lockheed. 
ha detto Lama — «sembra smo di tanti anni alla poli- 1 d'un sol colpo, centinaia dt 
ragionevole e giusta ». 1 tica e agli interessi USA. . migliaia di dollari. 


nisti intendono sollevare il 
dibattito parlamentare e ot¬ 
tenere precisi ed esaurienti 
risposte dal governo riguar¬ 
dano da un Iato i criteri tec¬ 
nico militari clic hanno in 
dotto i ministri dell’epoca Ma 
fornitura degli « Hercules » fu 
contrattata dalla Lockheed 
nel 1970 e nei 1971 quando 
erano titolari della difesa Lui¬ 
gi Gui e Mario Tanassi) a 
i ritenere superati gli aerei 




Il signor Kissinger diventa nervoso 


t 


Kissinger sta diventando 
nervoso, e di conseguenza 
maldestro. Il sintomo più re¬ 
cente, melato nei giorni scor¬ 
si dal New York Times, è 
abbastanza probante. Su 
istruzioni dirette del segreta¬ 
rio di Stato, gli ambascia¬ 
tori americani in numerose 
capitali dell'Europa occiden¬ 
tale fianno convocato, alta vi¬ 
gilia della Conferenza di El- 
stnore, t dirigenti dei partiti 
socialisti e socialdemocratici 
per fnr loro presente la deci¬ 
sa opposizione degli Stati Uni¬ 
ti a qualsiasi forma di dia¬ 
logo con i comunisti. Il 
successo di questa mossa i 
stato tutt’altro che grandioso. 
Valga per tutte la risposta del 
primo ministro svedese, Olaf 
Palme, il quale ha incarica¬ 
to l'ambasciatore degli Stati 
Uniti a Stoccolma di dire al 
signor Kissinger che «gli eu¬ 
ropei sono maturi abbastanza 
per decidere da soli ». Non 


sostanzialmente diversa e sta¬ 
ta la posizione degli altri. E 
i diplomatici americani non 
hanno potuto fare cosa diver¬ 
sa dal prendere atto del nuo- 


cato di pottare avanti da 
quando ha assunto la direzio¬ 
ne dell'azione internazionale 
degli Stati Uniti. Per sintetiz¬ 
zare si potrebbe dire che a'.- 


’ e per mantenere il consenso 
! Kissinger si sta troiando 
j e-atiamentc datanti a ques'o 
i problema. Ed e fortemente 
dubbio che riesca a rr-o’ier'o 


io scacco subito dal capo , l'enorme potenziale di mezzi i m modo soddisfacente per ’ui 

ri T rtin/t rf t w f a « Cfnf.. i mtìtfMrZ i r. k a 4 * _1. . « t 


del Dipartimento di Stato. 

Bisogna dire, tuttavia, che 
se Kissinger è diventato ner¬ 
voso ciò non è dovuto ad 
una sua particolare fragilità 
ma. piuttosto, al fatto che t 
rapporti tra l’Europa occi¬ 
dentale e gli Stati Uniti non 
stanno andando esattamente 
nel senso da lui voluto. O al¬ 
meno nel senso voluto non va 
lo sviluppo della situazione in¬ 
terna di alcuni paesi ritenuti 
dagli Stati Uniti di particolare 
interesse. Ciò non vuol dire af¬ 
fatto che l’Europa occiden¬ 
tale si stia sottraendo alla 
egemonia degli Stati Uni¬ 
ti. Certo è, però, che la dire¬ 
zione che stanno assumendo 
gli avvenimenti esce dal di¬ 
segno che Kissinger ha cer- 


j militari ed economici che 1 j e per ciò che 
! dirigenti americani sono tn j senta. 

, grado di far pesare per deter- 
i minare l'orientamento deìl’as- 
; sieme dei paesi dell'Europa 
occidentale e dt ognuno di 
essi non corrisponde una pro¬ 
porzionale docilità politica da 
parte di questi ultimi. ET que¬ 
sto lo squilibrio che il signor 
Kissinger non riesce a domi¬ 
nare. Dt qui la causa del suo 


egli rappre- 


L’Europa occidentale, nel j 
suo disegno strategico. ! 
era una zona del mondo de- j 
stinata per lungo tempo a ri- t 
manere sostanzialmente im- i 
mobile nell'ambito del siste- j 
ma di cui gli Statt Uniti so- i 
no alla testa. Immobile sta 
dal punto di vista dei rap- 


v. 1^1 UUi tu VMMJU Ut-» < t *». , « _ _ » • _ * 

, „ j. T t„ porti con Washington sia dal 

nervosismo e della ormai lun- r , ,. . ,. 

punto di vista della situazip 

ne interna dei singoli paesi 
che ne fanno parte. A que¬ 
sta condizione, e solo a que¬ 
sta condizione, la parte oca- 

Alberto Jacoviello 

{Segue in penultima) 


ga sene di iniziative malde¬ 
stre. Si tratta, in effetti, di 
una contraddizione difficile du 
nsolvere. Essa investe il deh 
aito e complesso rapporto tru 
il possesso degli strumenti 
del potere — economico, po¬ 
litico, militare — e l'uso che 
se ne può fare per ottenere 


rrUTTE le volte che 
gli esponenti di mag¬ 
gior gndo democristiano 
si radunano, e voi leggete, 
riportato testualmente o 
riassunto, ciò che si so¬ 
no detti, provate sempre 
la sensazione che le pa¬ 
role corrispondano, o cor¬ 
rispondano soltanto in 
parte, al loro intimo pen¬ 
siero. Xon esiste, nella 
stona della DC. un solo 
suo dirigente a proposito 
del quale, almeno una vol¬ 
ta. non ci si sia chiesti: 

« Ma questo qui che cosa 
intendeva veramente di¬ 
re? ». Questo nostro atteg¬ 
giamento è ingiusto, per¬ 
che gli esponenti della DC 
sono tenuti in vita da un 
solo pensiero : rovinarsi a 
i teenda, e se lo dicono 
con parole affettuosissime. 
La Direzione DC e un luo¬ 
go dove lutti si accarezza¬ 
no. desiderando con pas¬ 
sione che l'amato, possi¬ 
bilmente soffrendo, gli 
spiri fra le braccia. 

Così è successo venerdì 
alla Camilluccia, dove i di¬ 
rigenti democristiani han¬ 
no combattuto una lunga 
battaglia per il governo, 
mirando in realtà a distrug¬ 
gersi per il Congresso. Ce 
lo insinua il giornale dt 
Montanelli che queste co¬ 
se le conosce bene: « Addi¬ 
rittura c’era il timore che 
l'assegnaz one del posti 
'.asciati liberi dal repubbli¬ 
cani come ministri o co¬ 
me sottosegretari doves¬ 
sero servire a "convincere” 
alcuni settori incerti o tie- 


si guardano 


pidi della DC di fronte al¬ 
la segreteria morotea di 
Zaccagn.n:. .n vista del 
congresso nazionale con- 
\ocato :I mese prossimo». 
Ciò che piu ci piace, m 
questo autentico « nodo di 
vipere » e che tutti pro¬ 
nunciano parole altamen¬ 
te patriottiche. Xon c'e uno 
fra i democristiani d'alto 
rango, che non voglia 
« servire il Paese », sordi 
al grido che dal Paese 
sale sempre più alto: «Gra¬ 
zie, non si disturbi ». Si 
tratta di servitori ideali, 
naturalmente, ma sono 
i soli, in questa Italia, do¬ 
ve tutti restano a spasso, 
che nessuno sia ancora 
riuscito a licenziare. 

C'è solo questo di buono: 
che sono costretti a rive¬ 
dersi sempre. Xon possono 
lasciarsi soli un minuto. 
Dopo l'intero giorno di 
venerdì passato insieme 
m direzione, l'on. Moro 
ieri chi ha incontrato, 
prima di riprendere con¬ 
tatto, secondo il mandato, 
con gli altri partiti? Ha 
incontrato la delegazione 
democristiana. E‘ proba¬ 
bile che si nauseino e gli 
sta bene: pensate a uno 
che deve vedere ogni gior¬ 
no l'on. Piccoli e convin¬ 
cetevi che c'è sempre chi 
sta peggio di voi. Ma sia¬ 
mo sicuri che non si par¬ 
lano più e si limitano a 
guardarsi: è difficile na¬ 
scondere. nel fondo degli 
occhi, l’imminenza del 
raptus omicida. 

Fortebraccio 


A volerlo tradurre letteral¬ 
mente il termine « Berufs¬ 
verbot» significa: divieto, 

! interdizione della professici- 
i ne. Il tìeruf, la professione 
' che è anche vocazione, tan- 
1 to cara alla tradizione pro¬ 
testante e alla sociologia 
I maxweberiana; il Verbot. il 
! divieto, la maniiestazione 
i dell'autorità dello Stato. Il 
divieto dell’esercizio della 
professione, il Berufsvcibot. 
questa sintesi di termini cari 
alla tradizione conservatrice 
tedesca, è oggi, nella RFT. 

, lo strumento di sistematica 
1 persecuzione messo in atto 
dalle autorità contro comu- 
i nisti, socialisti e democrati¬ 
ci, colpevoli di aver aspirato 
al miglioramento e alla tra¬ 
sformazione della realtà so¬ 
ciale e polìtica del proprio 
paese. Ma come funziona 
concretamente? E che signi¬ 
fica impedire a qualcuno di 
esercitare la propria profes¬ 
sione? 

Lo strumento 6 tanto sem¬ 
plice quanto infame. In pie¬ 
na continuità con la peggio¬ 
re tradizione reazionaria bi- 
! smarckiana e gugUelmina, e 
sulla falsariga di norme na- 
ziste relative ai doveri dei 
pubblici dipendenti, un de¬ 
creto approvato nel gennaio 
del '72 dalla Conferenza dei 
presidenti dei Lànder, su pro¬ 
posta dell’allora cancelliere 
federale Brandt, stabilì che 
« può essere assunto come 
funzionario pubblico solamen¬ 
te chi garantisce di difende¬ 
re In ogni momento l'ordina¬ 
mento libero c democrati¬ 
co ai sensi della Costitu¬ 
zione. (...) Un aspirante che 
svolga attività ostili alla Co¬ 
stituzione non viene assunto 
nel pubblico impiego. Qualo¬ 
ra egli appartenga a una or¬ 
ganizzazione che persegue 
obiettivi ostili alla Costitu 
zione, questo fatto giustifica 
il dubbio che egli si impegne¬ 
rà in ogni momento per l’or¬ 
dine libero e democratico. 
Nella regola questi dubbi giu 
stificano un rifiuto della c«n 
didatura. Qualora un funzio 
nano compia azioni o, a cau 
sa della sua appartenenza a 
un’organizzazione che perse¬ 
gue fini ostili alla Costituzio 
ne. non assolva alle richieste 
del paragrafo 35 della legge 
quadro sui pubblici funziona 
ri (secondo la quale è obbli¬ 
gato a sostenere con tutto il 
suo comportamento l'ordina¬ 
mento libero e democratico 
e di impegnarsi per il suo 
mantenimento), il suo supe¬ 
riore, dopo aver verificato 
1 ogni volta le circostanze del 
j caso, deve trarre le dovute 
I conseguenze ed esaminare in 
I particolare se non sia oppor- 
' tuno allontanare dall’impie- 
I go il funzionano ». 

■ Sulla base di questo decrc- 
| to che ricalca letteralmente 
I :1 testo di una delle prime 
leggi naziste dell’aprile "33 e 
quella successiva del gennaio 
’37. si è scatenata nella RFT 
una vera e propria caccia 
i alle streghe. Chiunque sia 
sospettato di professare idee 
« non conformi ». di essere un 
I membro della DKP (il Par¬ 
tito comunista tedesco occi¬ 
dentale). di aver sottoscritto 
un appello contro la « sporca 
guerra» USA :n Vietnam, o. 
più semplicemente, di esser 
, andato troppe volte nella 
i Germania democratica, o. crv 
j me è recentemente accaduto, 
j di essere moglie di un comu 
nista o avvocato membro 
dell’Associazione dei giuristi 
democratici, è sottoposto a 
un esame interrogatorio d! 
fedeltà alla Costituzione, 
schedato e. se ritenuto « non 
Idoneo ». non assunto o li¬ 
cenziato. 

Ormai più di 700 000 sono 
stati questi interrogatori-se¬ 
taccio di giovani aspiranti 
insegnanti, assistenti e pro- 

j Angelo Bolaffi 

! (Spcup in ppnnltimn) 

I 

i 


Le università 
che votano il 
j| 12-13 febbraio 

I 1 Per n rinnovo dei rappre¬ 

sentanti desìi Atenei e dello 
Opere il 12 • 13 febbraio vo¬ 
teranno le tegnenti università 
i Ancona, Bergamo, Bologna, Ca- 
i i gliari, Ferrara, Firenze, Geno- 
■ va, Milano, Modena, Parma, Pe¬ 
rugia, Pisa, Roma, Sassari, Sa¬ 
lerno, Torino, Urbino e Venezia 
I (Ci Foscari). I 

! A PAG. 7 — Dibattito con ! 

Aldo Tortore!!», Giuseppa 1 
1 Chiarente, Gregorio Paolinl, I 

| Donato Severo, Walter Vitali J 
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Per l’occupazione femminile e giovanile manifestazioni a Roma e a Palermo 


VÌ m 


Governo e Congresso de 


Portato a termine l’ulti¬ 
mo, e non del tutto chiaro, 
braccio di ferro della Ca- 
milluccia, Aldo Moro è ora 
alla ricerca di una « più im¬ 
pegnata solidarietà » intor¬ 
no al proprio tentativo mo¬ 
nocolore. Che frattanto pio- 
«egue. Dalla Direzione de¬ 
mocristiana egli non ha a- 
vuto un « si » piano; ma 
non ha affatto la stra¬ 
da sbarrata. Deve ancora 
trattare con i partiti della 
vecchia maggioranza. Su 
che cosa? L’altra notte — 
al momento della bagarre 
tra i dirigenti della DC — 
si era detto che 1 democri¬ 
stiani avrebbero voluto che 
1 repubblicani facessero un 

f tasso innanzi, cambiando 
a loro decisione in favore 
dell’astensione in quella — 
appunto più « impegnata » 
— del voto positivo al nuo¬ 
vo governo. Como ora pre¬ 
vedibile, La Malfa e Bia¬ 
sini hanno cortesemente ri¬ 
sposto di non poter mutare 
dall’oggi al domani decisio¬ 
ni ed orientamenti del loro 
partito. In realtà, anche Mo¬ 
ro e la delegazione de sa¬ 
pevano bene che il PRI 
non avrebbe potuto che 
comportarsi in questo mo¬ 
do: loro obicttivo reale, é 
ragionevole pensare, era 
però quello di giungere a 
una trattativa più stringente 
sul programma economico, 
In modo da avere qualche 
assicurazione supplementare 
In relazione ai prossimi pas¬ 
si che il governo nascituro 
dovrà fare in Parlamento 
(e anche — sia chiaro — per 
avere una carta un poco 
più rassicurante da spen¬ 
dere nei confronti di quei 
settori della DC dimostra¬ 
tisi perplessi o riservati nei 
confronti del tentativo mo- 
roteo). De Martino, ieri mat¬ 
tina, ha ripetuto a palazzo 
Chigi, dopo rincontro con 
Moro e con la delegazione 
de, che il PSI, favorendo 
con l’astensione la creazione 
del monocolore, non vuole 
affatto porlo in crisi « senza 
che abbia potuto proporre 
e fare approvare i provve¬ 
dimenti economici che sono 
necessari e urgenti ». 

Non cambia, dunque, 11 
quadro del pronunciamenti 



BIASINI - L'astensio¬ 
ne del PRI 

delle forzo politiche. Asten¬ 
sione del PSI e del PRI, 
voto favorevole del PSDI. 
Ma la riunione della Ca- 
milluccia ha permesso di 
vedere al di là del paraven¬ 
to dcll’unanimismo che ne¬ 
gli ultimi mesi ha dominato 
nella DC. Quando si è giun¬ 
ti alla stretta, e si è dovuto 
prendere una decisione sul¬ 
la proposta di Moro, il pa¬ 
norama democristiano si è 
presentato tutt’altro che 
compatto: l’unanimità — 

formalmente mantenuta — 
s’ò in realtà incrinata. E, 
come si è visto, i dissensi 
non rispecchiavano sempre 
le « perplessità » relative al 
tentativo monocolore (per¬ 
plessità comprensibili in 
certi casi, date le difficoltà 
della situazione), e spesso 
facevano affiorare in modo 
più o meno aperto preoc¬ 
cupazioni che avevano più 
relazione con il prossimo 
Congresso della DC che con 
il problema del governo. 

Che Fanfani, nell’occasio¬ 
ne, abbia voluto presentarsi 
in prima persona nelle ve¬ 
sti di testa d’ariete contro 
la segreteria del partito è 
un fatto che spiega già di- 



FANFANI — Attacco 
a Zaccagninl 


verse cose. Zaccagnini — 
così come Moro — aveva 
presentato alla Direzione de 
la soluzione monocolore co¬ 
me l’unica alternativa alle 
elezioni politiche anticipate, 
facendo anche intendere che 
egli non avrebbe voluto «ge¬ 
stire », comunque, una cam¬ 
pagna elettorale all’insegna 
di una rottura intervenuta 
dopo una crisi come l’at¬ 
tuale. 

Fanfani aveva respinto in 
blocco quest’impostazione, 
mirando chiaramente alla 
apertura di una crisi della 
segreteria del partito. E’ 
evidente che celi non vuole 
giungere al Congresso in 
termini ravvicinati. E sa che 
una rottura nel fragile e 
precario meccanismo della 
crisi e una spinta verso la 
fine anticipata della legisla¬ 
tura potrebbero mandare a 
carte Quarantotto un Con¬ 
gresso nazionale de che per 
lui si presenta sotto auspi¬ 
ci tutt’altro che fausti. 

L’attacco di Fanfani è 
stato globale. E probabil¬ 
mente, se fosse stato pre¬ 
sente. Andreotti non avoli- 
be detto cose molto diver¬ 
se (magari dirigendo il 
fuoco più contro Moro che 
contro Zaccagnini). I do- 
rotei di Piccoli e di Bisa- 
glia hanno espresso le loro 
riserve sul monocolore in 
chiave diversa: hanno, in so¬ 
stanza. sottolineato la ne¬ 
cessità di un maggiore im¬ 
pegno sul programma, fa¬ 
cendosi vedere tutt’altro che 
entusiasti della soluzione 
governativa, ma badando 
anche a non schierarsi a 
fianco di Fanfani (il ricor¬ 
do del Ifi giugno è ancora 
vivo, evidentemente). Ru¬ 
mor, Colombo e Taviani. pur 
dicendo cose diverse, si so¬ 
no infine rimessi al giudizio 
del s" rt retario d«1 partito. 

L’ultimo dibattito tra 1 
dirigenti de. quindi, è sta¬ 
to anche uno specchio — 
sia pure in parte appanna¬ 
to — di un gioco congres¬ 
suale già delineato, nei suoi 
tratti essenziali. Da questo 
punto di vista, il monocolo¬ 
re è un test. Incertezze e 
contraddizioni di oggi si 
proiettano anche sulle sca¬ 
denze più lontane. 

Candiano Falaschi 


Solo un altro «destino» Sicilia: 100 mila giovani 
della donna può dare un (con 40 mila diplomati) 


vero sviluppo al Paese 

il programma e gli obiettivi delia giornata di lotta indetta dairilDI per 
mercoledì nella Capitale - A colloquio con alcune animatrici dell'Iniziativa 


in cerca di primo lavoro 

Oggi a migliaia da tutta l’isola nel capoluogo raccogliendo l'appello della 
FGCi — Una realtà drammatica cui dà risposta il piano di preavviamento 


Stanno per concludersi In tutt'ltalla la ma¬ 
nifestazioni a le Iniziativa preparatorie della 
manifestazione nazionale per l'occupazione 
femminile che si svolgerà a Roma mercoledì 
per Iniziativa dell'Unione donne italiane. La 
mattina dell‘11 le delegazioni provenienti, 
da tutto II Paese — di operaie e studentesse. 


dibattito. Tra le principali adesioni, quelle del¬ 
la Federazione sindacale unitaria, della Feder- 
braccIanti-CGlL, delle ACLI. Hanno inoltre 
aderito la segreteria della Federazione gio¬ 
vanile comunista romana, I Comitati unitari 
degli studenti romani e l'ufficio femminile 
della Federazione CGIL, CISL e UIL del- 


braccianti, lavoranti a domicilio, disoccupate, ! la capitale. Nella stessa giornata, de¬ 


casalinghe — si raduneranno in piazza Ese¬ 
dra e di li raggiungeranno in corteo piazza 
Navona dove si svolgerà una manifestazione- 


legazioni avranno Incontri con rappresen¬ 
tanti dei gruppi parlamentari del partiti 
democratici, e del governo. 


C’è un concetto su cut. In I le tante protagoniste della 


questa vigilia della manife¬ 
stazione promossa dall'UDl. 
migliata di donne insisto¬ 
no ovunque nelle assem¬ 
blee prevaratorie e negli in¬ 
contri con t sindacati e i par¬ 
titi. Il concetto è questo: che 
le donne non sono un pro¬ 
blema in più rispetto alla cri¬ 
si economica e sociale in at¬ 
to, nè una forza aggiuntiva 
per la sua soluzione, ma sono 
la condizione per un profondo 
c reale rinnovamento del Pae¬ 
se. Che cosa vuol dire nel 
concreto questo concetto? Gi¬ 
ro la domanda a quattro del- 


Domenica sarà 
ricordato (a 10 
anni dalla morte) 
il compagno 
Luciano Romagnoli 

La figura e l'opera di Luciano 
Romagnoli a dieci anni dalla pre¬ 
matura scomparsa (19 febbraio 
1966) saranno ricordate nel corso 
di una manifestazione pubblica che 
si evolgerà domenica 15 febbraio 
ad Argenta (Ferrara), terra natale 
dell'indimenticato dirigente politi¬ 
co e sindacale. La manifestazione 
sul tema « Braccianti e contadini 
nella lotta per lo sviluppo econo¬ 
mico. democratico e civile dell'Ita¬ 
lia », 6 promossa dal Comitato re¬ 
gionale dell'Emilia-Romagna, dalla 
Federazione ferrarese e dal Comita¬ 
to comunale del PCI di Argenta a 
si svolgerà, con inizio alle ore IO, 
nal Teatro Moderno. Sarà presie¬ 
duta dal sen. Arturo Colombi, pre¬ 
sidente delta Commissione centrala 
di controllo e conclusa da un di¬ 
scorso dell'on. Emanuela Macaiuso, 
della direziona del PCI. 


Il PCI sollecita una piena definizione delle competenze degli organi direttivi dell'ente 

Un freno alla riforma l’intrico 
di potere alla RAI e alla SIPRA 

A colloquio con il compagno Luciano Ventura, del Consiglio d'amministrazione • La pub¬ 
blicitaria rifiuta di chiarire le proprie operazioni - Allo studio un piano di ristrutturazione 


I membri comunisti del 
consiglto di amministrazione 
della RAI, Damico e Ventu¬ 
ra, hanno consegnato vener¬ 
dì al presidente Finocchiaro 
una lettera con la quale 
chiedono che il consiglio di¬ 
scuta al più presto in una 
apposita seduta le seguenti 
questioni: « 1) definizione dei 
poteri del consiglio di ammi¬ 
nistrazione. delle commissio- 


fusione di ruoli che non ha 
giovato nò all'azienda né al¬ 
la riforma. E sia chiaro che 
i problemi dell’azienda, della 
gestione e della riforma non 
possono essere separati arti¬ 
ficiosamente: altri esempi 
hanno dimostrato die le 
sorti di una riforma possono 
giuocarsi anche sui problemi 
della gestione. 

La verità è che il modo con 


ni consiliari, del presidente e t il quale sono stati nominati 


del direttore generale e veri¬ 
fica dei limiti delle rispetti¬ 
ve competenze; 2) definizio¬ 
ne delle strutture, dei com¬ 
piti e degli indirizzi opera¬ 
tivi delle società consocia¬ 
te». Nella stessa lettera vie¬ 
ne chiesto di procedere alla 
immediata definizione del 
problema dei collaboratori, 
un problema, come è noto, 
ormai incancrenito, il cui e- 
same da parte del consiglio, 
secondo Damico e Ventura, 
« non può essere ulteriormen¬ 
te dilazionato ». 

Per avere maggiori notizie 
chiediamo al compagno avv. 


i massimi responsabili della 
azienda, sulla base d: una di¬ 
visione di potere tra partiti e 
correnti, si riflette anche sul 
loro modo di operare, sui con¬ 
flitti, aperti od occulti, che 
si possono determinare. Noi 
riteniamo che la RAI non 
po 33<ì realizzare la riforma o, 
p:ù semplicemente, sopravvi¬ 
vere. se poteri e responsabili- i 
tà non saranno attribuiti con 
granile chiarezza, se non sa¬ 
rà ribadito che il consiglio ha 
tutti i poteri di indirizzo ge¬ 
nerale, che il presidente de¬ 
ve fare il presidente, il dìret- » 
toro generale il direttore ge- | 
nerale e tutti si devono assu- 


Luciano Ventura, membro del nera.e e tutti m devono assu- 
eonsìglio di amministrazione j ™ erp le loro respon?abili.a ai 
«iella RAI. i motivi di diversi livelli ai quali sono 


una iniziativa che può appa¬ 
rire fuori tempo, in un mo¬ 
mento nel quale l'attenzio¬ 
ne di tutti è attratta dai pro¬ 
blemi della organizzazione 
delle nuove reti e delle nuo 
ve testate. 

Ventura ci risponde: «Non 
ti tratta affatto di questio- 


stati collocati». 

Avete chiesto di discutere 
nella stessa seduta di que 
sti problemi e delle consocia¬ 
te. Quanto ci dici deve va¬ 
lere anche per le società fi¬ 
glie della RAI? 

« E' evidente — cl rispon¬ 
de Ventura —. Anzi nel set¬ 
tore delle consociate sono av¬ 


iti separate. Il problema del corc , aeue consorte ~ 
rapporto tra gii organi della i ' enutl - anche dopo l apprò- 
azienda ai quali è affidato un , 'azione de!ha di “Jo** 

compito eminentemente po- j n ’ a ' £ altl di eairema gra ita 
litico, come il consiglio di ! 1 opinione pubblica deve 

amministrazione ed il pre- ; conoscere. Mi riferisco m 


E voi non ne sapevate nul¬ 
la? 

« No, né noi, né il presi¬ 
dente, che ha garantito al 
consiglio di non aver avuto 
preventiva notizia di tale o- 
perazione, né la commissio¬ 
ne parlamentare di vigilanza 
ciie doveva essere investita 
per un Dreciso impegno parla¬ 
mentare e che è stata sca¬ 
valcata per la seconda volta. 
Anzi, se serve di avere un 
dato che fa notizia, posso 
dire che il contratto tra la 
SIPRA e "Tempo illustrato" 
è stato sottoscritto il 23 gen¬ 
naio e che proprio in quel 
giorno il consiglio di ammini¬ 
strazione della RAI era riuni¬ 
to per ascoltare, su nostra 
pressante richiesta, una rela¬ 
zione sulle consociate; poi il 
tema non è stato più mes¬ 
so all'ordine del giorno ». 

Ventura ha toccato cosi u- 
no dei punti caldi, sui qua¬ 
li si è scatenata in questi 
ultimi giorni una polemica 
aspra, che riguarda ìa ge¬ 
stione della SIPRA. i motivi 
deU'acquisizione della pub¬ 
blicità su «Tempo» (un setti- 
; manale che aveva aperto in 
i precedenza sul bilancio della 
i SIPRA un buco di circa un 
' miliardo) e più in generale i 
I rapporti tra SIPRA. RAI e 
j carta stampata, 
j Chiediamo, quindi: ma di 
tutte queste storie tu e Da- 
• mico siete riusciti a capirne 
| qualcosa di più? 
i Ventura risponde: « Anzitut- 
i to deve essere chiaro che 
l il consiglio di amministrazio 
ne della RAI non ha la ge¬ 
stione diretta delle società 


denti motivi di riservatezza, 
potrei dare solo risposte di 
carattere generale; ma in o- 
gni caso non posso dare né 
risposte generali né risposte 
particolari, perché gli ammi¬ 
nistratori della SIPRA si so¬ 
no formalmente rifiutati, 
proprio in questi giorni, ad- 
ducendo motivi pseudogiuri¬ 
dici, di fornire al Consiglio di 
amministrazione della RAI i 
verbali del loro comitato di¬ 
rettivo che erano stati ri¬ 
chiesti per poter capire me¬ 
glio i problemi della SIPRA 
e quindi decidere a ragion 
veduta sulla ristrutturazione 
della società ». 

Rimaniamo veramente stu¬ 
piti. E chi sono questi? a Non 
è una questione di perso¬ 
ne. dice Ventura, anche se è 
ben noto che si tratta anzitutto 
di esponenti della Democrazia 
cristiana, ma anche di espo¬ 
nenti del partito socialdemo¬ 
cratico e del partito sociali¬ 
sta, cioè dei partiti che han¬ 
no avuto responsabilità nella 
RAI ». 

E voi che fate? « Stiamo 
preparando un piano di ri¬ 
strutturazione che riguarda 
sia la SIPRA che le altre 
I consociate, insistiamo per ve- 
j dere tutto e capire tutto, ab- i 
i biamo fiducia perché, nono- | 
j stante le difficoltà, nel con- 
! sigho di amministrazione del- 
, la RAI siamo in molti ad es- 


campagna preparatoria della i 
manifestazione Sono: Costati- \ 
za Fanelli e Anna Piacentini, 
della segreteria nazionale del- 
VUOI: Grazia Coda, diploma¬ 
ta e disoccupata: Rita Rati- 
nacca, delegata di fabbrica 
dell '« Autovox » 

Vuol dire, risponde subito 
Costanza, che allo spreco del¬ 
le donne, alla loro marginaltz- 
zozione sul lavoro e nella vi¬ 
ta civile va opposta la ri- 
sorsa-donna. leva di emanci¬ 
pazione e chiave per costrui¬ 
re un vero, duraturo svilup¬ 
po o, come si dice ora, una 
nuova qualità della vita. D'ul¬ 
tra parte deve essere chiaro, 
e credo che questa fase del¬ 
la crisi già lo abbia dimostra¬ 
to. come qualisusi via d'usct- 
ta della crisi che comporti 
riduzione dell'occupazione vie¬ 
ne pagata assai gravemente 
non solo dalle donne e ni ter¬ 
mini non solo economici. Men¬ 
tre invece alla occupazione 
femminile, e alla possibilità 
per le donne di uscire dalla 
angustia di un ruolo domesti¬ 
co troppo spesso forzato, so¬ 
no collegate necessariamente 
profonde trasformaz'oni qua'!- 
latice dell'organizzazione so¬ 
ciale di cui tutti avvertono 
il bisogno. 

D'altra aorte, agqiunge Ri¬ 
ta. tutti debbono fare i con¬ 
ti con il consapevole rifiuto 
di strati sempre forti e arti¬ 
colati di donne (e non solo 
delle più giovani, osserva An¬ 
na) di accettare una prospet¬ 
tiva di ulteriore emarginazio¬ 
ne. Qualche segno? Ecco: la 
maggiore dinamicità delle i- 
scrizioni femminili nelle Uste 
di collocamento, il notevole 
aumento delle domande per 
l’ammissione al corsi delle 
ISO ore. il rifiuto delle neo¬ 
diplomate e neo-laureate a ri¬ 
porre nel cassetto il titolo di 
studio che si sono conquista¬ 
te. Un segno molto chiaro 
viene anche dalla mia fabbri- 
rn- 2 400 operai, donne al 
SS^r. Ré. ci sono nell’aria 
seicento licenziamenti, c le 
lavoratrici hanno già detto 
chiaro e tondo che non so¬ 
no disposte a pagare per pri¬ 
me e maaari per tutti. 

Sono segni che qualcosa è 
cambiato c contii-ua a cam¬ 
biare nel profondo, osserva 
Anna: ora tutti carpiscono il 
senso del peso massiccio del¬ 
la dnvnn nel ris-dfatn del re¬ 
ferendum sul divorzio per 
imnnrre il nuovo diritto di 
famiglia e i consultori, per 
una nuova rpon r rimcnfnr’one 
dell’aborto. Troppo spesso 
auesti problemi sono stati 
considerati come anpnrtc.nenti 
alla sfera del privato, men- j 
tre erano e sono il volano di 
una nuova e pai nenerale con¬ 
sapevolezza politica 

Una consapevolezza. è pron¬ 
ta a sottolineare Grazia, che 
pane dui rijiuio dei ruvu pre 
stabiliti. Perché io ho dovuto 
fare l’istituto tecnico per il 
turismo e ora sono costretta 
a lare la « baby-silicr » ? Per¬ 
che ni casa avevano deciso 
che il liceo classico doveva 
farlo mio fratello. Ecco, nel¬ 
la scuola questo rifiuto dei 
ruoli è esploso clamorosa¬ 
mente e si manifesta m mil¬ 
le occasioni, tra l’altro rap¬ 
presentando un nuovo e un j 
prevedibile elemento di pres¬ 
sione per la riforma. E anzi 
direi per inciso che quel che 
sta succedendo deve affretta¬ 
re i tempi di una soluzione 
del problema della presen¬ 
za dell’UDl non solo su base 
territoriale Dobbiamo per e- 
sempio cominciare ad essere 
presenti come Unione anche 
nella scuola. E nella fabbri¬ 
ca. ribatte Rita. 

Torniamo alla manifestazio- 
j ne di mercoledì, che tra Fai- 
J tro avverrà a crisi politica | 
uncoia m atto. Un motivo di | 
più. dice Anna, per ribadì- i 
re il nostro no alle eiezioni 


ita. Vogliamo Ingomma trac¬ 
ciare, con l'aiuto di tutte le 
donne n:n anche dei sindaca¬ 
ti e dei partiti democratici, 
una sorta di mappa per co¬ 
struirci sopra un grande mo¬ 
vimento. di massa, sul tema 
del lavoro come condizione 
per la libertà delle donne e 
quindi di tutta la società. 

E Grazia: nessuna polemi¬ 
ca con altri movimenti, ma 
per no; il dato di partenza è 
l'autonomia con il lavoro. So¬ 
lo p'irtendo da i/uesta auto 
nomia si conquista una reale 
possibilità di affrontare gli 
altri problemi, che non sono 
per nulla secondari ma si in¬ 
tegrano con quello. Il proble¬ 
ma del lavoro non è misura¬ 
bile in termini meramente 
economici, ma è problema di 
organizzazione sonale e uma¬ 
na. e di riconversione dei 
consumi, chiaro? E la volontà 
di partecipazione che è cre¬ 
sciuta in questi anni soprat¬ 
tutto tra le donne spinge a 
cercare nel lavoro il tramite 
concreto per realizzare questa 
volontà. 


g. f. p. 


Dal nostro inviato 

PALERMO, 7 

Domani mattina migliaia 
e migliaia dì giovani sici¬ 
liani manifesteranno a Pa¬ 
lermo per il lavoro, a soste¬ 
gno della proposta di istitu¬ 
zione di un fondo nazionale 
di mille miliardi per il preav- 
viamento al lavoro e per for¬ 
me straordinarie di occupa¬ 
zione per ì giovani. Dopo il 
corteo che partirà alle 9,30 
da piazza Indipendenza, par¬ 
leranno ni Politeama Gianni 
Parisi, della segreteria regio¬ 
nale dei PCI. Massimo D'Ale 
ma, segretario nazionale del¬ 
la FGCI; e Achille Occhetto, 
segretario regionale e meni 
bro della direzione del PCI. 

Non si tratta di una ini¬ 
ziativa « a freddo»: essa è 
stata infatti preparata in 
questi ultimi quindici gior¬ 
ni con decine di assemblee, 
di incontri m numerosi co 
munì della Sicilia. Si ritro¬ 
vano dunque qui nell'Isola 
ì segni di un consenso di 
massa alla proposta. E' 
una adesione che nasce 
dalle concrete condizioni di 
vita di decine e decine di 
migliala di giovani siciliani. 
Si è detto che le forme 
straordinarie di occupazione 
dei giovani dovranno essere 
a di chiara utilità sociale ». 

Che cosa può significare 
questo, concretamente, in Si¬ 
cilia? Occorre anzitutto ave¬ 
re presenti le dimensioni del 
fenomeno della disoccupazio¬ 
ne giovanile. Anche se man¬ 
cano dati ufficiali attendi¬ 
bili, si può considerare che 
qui vi sono almeno cento- 


mila giovani in cerca di oc- ! zione specifica. 


cupa/ione ie alla luce di que¬ 
sto dato si può vedere me¬ 
glio come e quanto sui ina¬ 
deguata la proposta conte¬ 
nuta nel programma econo¬ 
mico di Moro, che prevede 
forme di occupazione straor¬ 
dinaria per 50 mila giovali 
ili tutta Italia). Una quota 
rilevante — circa il 40'< — 
dei giovani siciliani disoc¬ 
cupati c costituita da diplo¬ 
mati e laureati. DI contro vi 
è la imponente massa degli 
analtabeti e di coloro che 
non hanno alcun titolo di 
studio. Stando al censimen¬ 
to del 1971 un mancanza di 
dati più aggiornati), gli an.il 
fubeti totali nell'isola sono 
quasi 450 mila Un altro mi¬ 
lione e 400 mila ha dichia¬ 
rato di saper leggere e scri¬ 
vere. ma di non essere giun¬ 
ti alla quinta elementare. In 
totale quindi quasi il 45'1- 
dei siciliani non ha un ti¬ 
tolo di studio, mentre alme 
no 40 mila diplomati consu¬ 
mano il loro tempo nell'ozio 
e neH'attesa di un posto. 

Cifre allarmanti anello nel 
campo deH’edillzia scolasti 
ca. se è vero che nessuna 
scuola materna pubblica e 
in sede propria (sono tutte 
in locali in affitto) e che 
ancora nelt'ottobre del 1974 
oltre la metà degli alunni del¬ 
le elementari era costretta 
ai doppi c tripli turni. Nel 
settoie della sanità si giun¬ 
ge all'assurdo di avere cin¬ 
que medici per ogni infer¬ 
miere, con il risultato che 
gran parte dell’assistenza ai 
malati è lasciata ad inser¬ 
vienti senza alcuna prepara¬ 


tali provincia, infine, in 
questa regione dove la sete 
è ancora una concreta real¬ 
tà, ha la sua diga fanta¬ 
sma. progetti mai realizzati, 
stanziamenti non utilizzati, 
lavori non terminati. Per 
giungo!e al paradosso degli 
invasi (come il «Nicolettl» 
m provincia di Ernia, o il 
« Delia » a Castelvetrano. nel 
Trapanese) che sono stati 
terminati da anni, ma clic 
ancora non sono collegati 
con opere di canalizzazione, 
c clic quindi ro.itano inuti- 
li/zat i. 

La situazione ha quindi 
tutti i titoli dell’emergenza 
Che cosa m può fare? Abbia 
ino visto che esistono le pre 
messe per avviare una vasta 
campagna di alfabetizzazio 
ne, e che un intervento 
straoi diii.mo per l'irngazio 
ne e il risanamento si ini 
pone L e si vuole davvero un 
rilancio dell'agricoltura (1 cui 
addetti hanno nella regione 
una età media di oltre 4D 
anni) e deH'edih/ia popo¬ 
lare. 

Vi è inoltre una legge re¬ 
gionale che stanzia oen- 
to indiai di per la fore¬ 
stazione; nel punti di 
maggiore concentrazione del¬ 
l'intervento si può certa¬ 
mente pensate ad un impe¬ 
gno straordinario dei giova¬ 
ni disoccupati. Vi è infine — 
importantissima — una leg 
ge sulla formazione profes¬ 
sionale, già discussa in coni 
missione e clic ribalta la vec 
chia logica fin qui seguita. 

Dario Venegoni 


Si concludono oggi i lavori del convegno nazion ale di Pisa 

Giovani de: difficile ricerca 
di una nuova proposta politica 

I numerosi spunti relativi a singoli problemi non riescono a unificarsi in una linea gene¬ 
rale di rinnovamento — Il compagno Massimo D'Alema ha recato il saluto della FGCI 


Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Merano: Trivelli: Belluno: Ser¬ 
ri; Roma: Cossutta; Iscrnia, G. 
Guerra; Cosenza: Ambrogio; 
Spezzano-Sila: Picciotto; Paler¬ 
mo: Cicchetto. M. D'Alema; Mi¬ 
stretta (Messina): La Torre; 
Mons (Belgio): G. Pajctta. 
DOMANI 

Ferrara: A. Rubbi; Bologna: 
Sprtano. 

CONGRESSI DI 5EZIONE 
OGGI 

Bovolone (Varese): Sciavo; 
Portolcrraio: Mechini; Orbctcl- 
lo: Fredduzzi; Avellino-Calitri: 
Reichlin. 

DOMANI 

Torino: Pecchioli. 
CONFERENZE INSEGNANTI 
OGGI 

Milano: Rodano-, Napoli: 

Giannantoni; Reggio Calabria: 
Magni; Bergamo: Bclgrano; Sa¬ 
lerno: Roman; Caltanissetta: 

Capitani; Pordenone: Borsari; 
Vercelli: Monticelli. 

DOMANI 

Roma: Tortorclla; Bologna: 
La Forgia; Livorno: Zappa; Ao¬ 
sta: Raicich; Sondrio: Belgrano; 
Busto Arsizio: Pellegatta; Viter¬ 
bo: Sciorini Borrelli; Beneven¬ 
to: De Mata; Catanzaro: Magni; 
Cosenza: Picciotto; Alessandria: 
Monticelli; Capo d'Orlando: Ca¬ 
pitani; Pordenone: Borsani. 

CONFERENZE DONNE 
OGGI 

Trento: Braccitorsi; Venezia: 
D. Gatteschi; Como: Perclh; 
Cremona: Tedesco; Parma: Nat¬ 
ta; Arezzo: Montemaggi; Viter¬ 
bo: F. Prisco; Fabriano (Anco¬ 
na): Castelli; Caltanissetta: Ma- 
lai; Carbonìa: N. Spano. 
DOMANI 

Carpi (Modena): Perelll. 


Dal nostro inviato 


.» 0 I porto giovani-DC. Ad un rin- 
* novamento del partito demo- 

P1SA, 7 cristiano si sono richiamati 
i lavori tutti gli interventi anche se 


Seconda giornata dì lavori tutti gli interventi anche se 

del convegno del movimento con accenti diversi. Il mila- 

; giovanile de: oggi, dopo una nese Ballarino ha condanna- 

I prima fase di lavoro dei grup- to la lunga gestione fanfania- 

j pi di studio, si è avviato il na (definita fallimentare) e 

| dibattito in assemblea. Co- tutte quelle manovre che ten- 

| minciano ad emergere — e tano di riportare la DC al cli- 

, già si erano avute alcune av- ma e flll'atteggiamento del 

! visaglie nella giornata prece- 1948. Dopo il Ì5 giugno so- 

! dente — contrasti e differen- prattutto — ha ricordato l’e- 

t ziazioni, diversità di accenti sponente giovanile — sono 

! ma anche di impostazione, cambiati e ancora devono 

j Insemina, il movimento giova- cambiare i connotati del par- 

) nile de restituito alla politica tito; il richiamo è alla nuova 

i dopo un anno di duro « pur- gestione Zaccagnini e al re- 


gatorio » sta ancora cercando I cupero di un rapporto positi- 


una propria specifica identi- 
I tà. 

j La ricerca è faticosa, non 
j priva di insidie, certamente 
i ardua per la situazione poli- 
ca in cui viene a collocarsi, 
ì di fronte al paese e alla sua 
crisi, al problemi che chie¬ 
dono urgente capacità di ini¬ 
ziativa. Lo scarto tra queste 
esigenze e la riflessione forse 
! troppo accademica avviata 
| dai giovani de. si è colto so¬ 
prattutto all’interno delle re¬ 
lazioni elaborate dai van 
gruppi di studio e sottoposte 
al giudizio dell'assemblea; 


vo con l’elettorato popolare. 

Gli interventi più attenti al¬ 
le vicende attuali della rri.si 
hanno lamentato la persisten¬ 
te assenza di una risposta 
positiva da parte della DC. 
« Parlare di rifondazione — si 
è detto — può essere equivo- 


novamento all’Interno della 
DC. 

Proprio i limiti e 1 ritardi 
presenti nel processo di rin¬ 
novamento della DC — ha 
detto D’Alema — si oppongo¬ 
no oggi ad una soluzione de¬ 
mocratica della crisi. La man 
canza di chiarezza del partito 
della DC si riflette e pesa og¬ 
gi più che mai sulla vicenda 
politica. Ecco dnunque — ha 
proseguito D'Alema — che t 
giovani possono dare signifi¬ 
cato alla battaglia per il re¬ 
cupero del la ni ma popolare 
della DC non guardando in¬ 
dietro ma facendo riferimen¬ 
to ad un dato nuovo e pro¬ 
gressivo: il rapporto unitario 
e ben saldo che si è instaurato 
nel paese tra le grandi mas 
se di popolo, cattolici, socia¬ 
listi e comunisti. La ripropo- 
sizione « patetica » delle for¬ 
mule del pasasto non fa fa¬ 
re un passo avanti alla cau- 


co, bisogna piuttosto che 11 sa del rinnovamento. Per 


partito faccia quelle scelte che 
ha sempre evitato di fare, im¬ 
boccando la strada di un rea¬ 
le mutamento di uomini e di 
linea politica ». 

I lavori della mattinata si 
sono conclusi con l'intervento 


questo — ha affermato D'A¬ 
lema — occorre che i giova¬ 
ni de siano conseguenti con 
l'alfermazione secondo cui il 
centrosinistra rappresenta u- 
na esperienza ormai esaurita 
I comunisti da parte loro 


del compagno Massimo D’Ale- ì indicano la grande prospetti- 


! i problemi al centro de!- j segretario nazionale della , v»i del compromesso storico 

i !a analisi (enti locali, statuto. |PGCI, che ha salutato il con- non certo come un accordo di 
i partecipazione, donnei,, ma i come un fatto impor- I regime ma come Tunica yì a 

t scarse le indicazioni originali. | Lantc per tutto il movimento } di sviluppo democr.it’co e di 

j Non sono mancati spunti in- ! giovanile democratico del pae- i trasformazione sociale. Non 

j teressanti, sui giovani e il de- ^ g- presente nelTassemblea. può oggi governare senza 
, centramento, sulla questione detto D’Alema. la ricer- , il PCI; anche dai giovani de 

i femminile* sui problemi del ( di vie originali per rispon- * si attende una risposta re- 
J lavoro, ma tutti troppa isola- j ^ere alla crisi e alia tumul- • sponsabile e non preconcetta 

j ti da una autentica propo- tuosa ( i oniaru ]a sociale delle I a questa questione al centro 

| sta po.itica. | nuove generazioni; è presen- I del dibattito politico 

! Il dibattito si è vivacizzato 1 te anche la ricerca d; una po- Plawì/\ B«»7 

| sui temi più scottanti del rap- [ sizione non equivoca e di rin- | riavIO ru»l 


sere decisi a portare aria nuo- * anticipate e per denunciare 


va anche nelle consociate e 
perché questa battaglia non 
sarà condotta solo alla RAI 
ma in molte altre sedi, tra 
le quali, anzitutto, quella del 
parlamento. Molte cose stan¬ 
no cambiando, cambierà an¬ 


te responsabilità di quanti, j 
appunto con i tortuosi svi- I 
luppi della crisi, stanno ge- | 
nerando un clima pericoloso , 
di sjuucia c di qualunquismo j 


Il convegno indetto dal PCI sui problemi della capitale 

Nuovi servizi per curare i mali di Roma 

Una città che scoppia - L'indebitamento di 4.326 miliardi - L'azione dei comunisti - La relazione di Parola 


Roma, bilancio comunale 
’IH-’IS: un miliardo al g.orno 


Bidente, e la direzione azien | 
da’.e è un punto nodale nel I 
funzionamento della nuo. a 
RAI configurata dalla legge 
di riforma. Ed altrettanto 
importante è il rapporto tra 
il consiglio di amministra- i 
zione ed il presidente che in j 
base alla legge di riforma 
non ha affatto i coinp.t: che 


• particolare alle vicende del ! 

| la SIPRA, società il cui ca¬ 
pitale sociale è intieramente ! 
della RAI. Tale società, che j ! 
come è noto si occupa di pub- j 
blicità radiote.ev.siva e sul- i 
la carta stampata, ha stipu- 
! lato nella nnm.nenza dell’in- . 
i sedimento del nuovo consi- ! 
I gho di amministrazione dei- l 
t la RAI la nota convenzione | 


- __ _ __ I ni iuii id UUv.1 vw(i»vii*..wuv 

' ‘ j - a 1 rlie garantisce all’editore Ru- 
amminìstrato-e delegato I ?f° n ‘ “ n d ‘ 


Nel corso di questi primi > 
mesi i rapporti sono stati 
estremamente confu'i. la ri¬ 
chiesta di un chiarimento, 
che doveva prendere le mas 
se anzitutto da una più cn.a- 
. ra organizzazione dei lavori 
del consiglio, è stata pranc.i | 
mente elusa Abbiamo as-i- ! 
stito ad una indie.b.le con- 1 


E' convocata a Roma p:r 
martedì 10 alle 9,39 la riu 
filone dei segretari regiona- 
I 11 del PCI. 


scom un gettito di quaran¬ 
tacinque nul.ardi, scaglionati 
in cinque anni. 

Mentre i! consiglio di am 
m:n..-tiazione dei.a RAI sta¬ 
va discutendo de.ìa opportu¬ 
nità d. proporre alla assem- 
b.ea della SIPRA la impugna 
zione di tale contratto o di 
•Tenne c.ausoie di esso e si 
accingeva ad atfrontare i 
probem; re.alivi ai criteri 
ri. ge->:.one de:.a pubblicità, la 
SIPRA conCiUdeva. a quan¬ 
to sembra con il benesta¬ 
re rirllc. stesso Ruseoni, un 
nuovo contratto per la gestio¬ 
ne del. a pubblicità di "Tem¬ 
po illustrato" ». 


consociate; inoltre, per evi- i che la SIPRA ». 

| Si svolgerà martedì 

i 

i 

Piena adesione della FLM 
allo sciopero degli studenti 


Lo sciopero nazionale degli studenti dì martedì pros- | 
simo per li diritto allo studio ed al lavoro sarà caratte- j 
rizzato in moltissime città da cortei e manifestazioni. Le i 
organizzazioni che hanno promosso la giornata di lotta ‘ 
(FGCL FGSI, OSA, PDUPCPU, Avanguardia operaia ! 
CUB e Gioventù aclista) stanno intensificando la prepa- | 
razione della giornata di lotta attraverso dibattiti ed | 
assemblee. t 

La FLM, che ha aderito pienamente allo sciopero. ( 
invita nella sua presa di posizione « tutte le strutture i 
provinciali e di base a sviluppare in questi giorni la ! 
mobilitazione insieme agli studenti e a favorire un dibatti 
to di massa sul problema del contratti e dell'occupazione 
giovanile ». 


Tra l'altro aggiunge Costan- P^ are ,nleres51 Ì U1 

2 la marnazione deil’ll 

_1 „ M aue mi.iard. e mezzo; 240 mi- 


___ _li- __^ i uuc uiu.aiu. c fetu int¬ 
era e resta legata all impe- 

i 5 „ K.StfiSSS' 

femmim.c .Noi esigiamo che p^ivo di 4.326 mi.lardi, pa 
quest impegno venga man e- £ ad un qu;mo de , ;a ma ^ a 

nufo al piu p eito. e moli e , debitoria d. tutti gli ottomila 
che sia definito il ruolo del j Comuni Ua ; ian; . * 


zione d; 500 mila abitanti, 
senz'acqua, luce, fogne 
Questa «carta d. identità» 
— tracciata ieri mattina da 
Vittorio Parola, membro del 
la segreteria de.la Federa 
zione comun.sta. in aptrtu 
ra del convegno sui serv.z: 
pubblici nella cap.taie. che 


altri lavoratori, i dirigenti, i 
teeme. delie az'ende Per fare 
il punto sul d'battito e per 
trace.are le linee lungo le 
qua.i dovrà impegnar-u il 
partito i pros- mi mesi, ed 
anche in questo breve las ; o 
d; tempo cn- 1 s-'pjra da.le 
elezion. amm.n.strat ve d: 


e stato concluso dal com j primi vera. s. e tenuta questa 
pagno Cossutta, — offre un ; miztat.vn a cu. hmno nar 


, i . , • _ • » _, wwuiivn v». luvvi «.li uuutiiiia 

che sia definito il ruolo del j Comun : Ua - ian . 

le Regioni per avviare una j R oma è una città che scop i è solo 
nuova formazione del.a for- j p;a r ^ch:a la paralisi ogni ! vere su 

za-iavoro femminile. Quindi j g i0rno> v j ve ’ a sua VJ t a , n 1 li;a a 

mercoledì le decine di mi- una t enS!0ne continua. Una una ar 

gliaia di donne che saranno città assediata dalla specula- i estesa 

a Roma da tutta Italia man i- zione edilizia, priva di verde, i cratico, 

testeranno anche per una so- di servizi sociali, di strutto- ta» di 

luzzone positiva della crisi. re associative, vede esaspera- 
Ma non ci fermiamo qui. «j fenomeno della « terzia- 
precisa Anna LUDI si appre- . rizzazione » e del restringl- 


quadro allarmante di ciò che 
è Roma oggi Ma Roma non 


tecipato non ,-tO'o i dir.sr» n 
t: de.le orainizzaz.om az:-:n 


è solo questo B.sogna seri i dal: ma amm n.strator. pub 


vere su questa carta d: iden 
tilà altri segni d stintiv. 
una art.colazione sempre p.ù 
estesa del mov,mento demo 
cratico. una sua decisa «leni 
ta» di fronte alle p/ov.xa 
zioni. una forte volotva 


blici d. Roma e di gmn 
di altre c.ttà . parlameli 
tari, tccnc'.. e.-ponenti ri 
a.tre forze poi.fiche. A. con 
vegno erano pr-,..->eiUi .• pre 
sidente del consiglio reg.o 
naie Ferrar.», .1 segreta-o 


sta a lanciare anche una sor¬ 
ta di consultazione sulla con¬ 
dizione della donna oggt in 
Italia. Un po' come tacem¬ 
mo l’anno scorso sul tema, 
ancora oggi attualissimo del¬ 
l'aborto che noi tutte leghia¬ 
mo fortemente a quello del¬ 
l'occupazione anche sottoli¬ 
neando che il riconoscimen¬ 
to del valore sociale della 
maternità è condizione per 
la reale liberazione della don- 


mento deila sua base produt- tale delle sinistre e 
tiva. Un milione di abitanti In primo luogo, che 

m più nel breve arco di un suo 35 r « dei voti e 

decennio, 250 mila disoccu sua azione quotidu 
pati. 100 mila giovani diplo- ! quartieri, nel luoghi 


di lotta dei cittadini e dei del PCI pur 
lavoratori, una presenza vi il segretario d 
tale delle sinistre e del PCI eomjns: i roi 

In primo luogo, che con il 11 compagno 

suo 35 r « dei voti e con la pogruppo cor 
sua azione quotidiana r.e mune. i. caj>i 


mati o laureati in cerca di 
prima occupazione. E ancora: 
oltre la metà dei cittadini 
costretta a servirsi dell'auto j 
privata per raggiungere il 
luogo di lavoro o di studio; 
servizi pubblici insufficienti; j 
93 borgate, per una popola¬ 


na. e t-crrar.», .i sogrem-o 
del PCI pur il Lazio Cof:. 
il sez-etaiio del.a !ed:n»/.o « 
comjn.s: i romani Revc-e,. 
il compagno Ugo V<ncre c.i 
pogruppo comun. sta a. Co 
mune. cajsigpippo d.-l Pf’l 
alia Rrg ftir Beiti l ->enVo 
re Maffiolerti. :i compiano 
Camagni pres dente de a 
commissione bi.ancio del co 
mune d: M lano <che ha r; 


voro. nelle scuole, negli Enti re Maffiolerti. :i compiano 
locali, testimonia la volontà | Camagm pres dente de '» 
di riscatto. ì commissione bi.aneto del co 

Sui temi della ristrutturazio I mune d: M lano <che ha r; 
ne. della razionalizzazione si so i ferito importanti esprr.e.nzei. 
no confrontati nelia fase pre- j l'assessore ai traffico di Fi 
paratoria del convegno non > renze Sbordoni, Mattiuzzl 
solo i comunisti ma anche gli ' della ACNIL di Venezia. 


• A! centro delia relazione di 
, Parola, sono stati posti natu 
ra n.en'e : tenv de: servizi, 

! de.la loro quahf.cazione e del 
. loro decentramento- elettri- 
I cita acqui, gis. nettezza ur* 

( bina, trasporti «Si tratta 
! — ha detto il relatore — di 
affermare una l.nea cne non 
si propone j.na u.tenore in- 
d.'-r-m-r..!:.» cre.-c.tj del set¬ 
tore pano..co. la se.a ampi 
spiz. .».: .n.va pr.vata r.e! 
qj.adro d. aria prozrammaz.o- 
n*' dem.K.atica coinp.essi- 
'• a. e punta per .ì set¬ 
tore pubb..co a.la qua- 
1.1 .ra/.mie. a. contro.lo e al¬ 
la gCst.oiit- d.-m .» rat.va. ad un 
rapporto nuoto tra aziende 
rr.un.r.pj.'z/.ve ed eni. iocan, 
. ira a/.e.id* '-..ita., e Paria- 
' nvnto > Q rnd: eific.enza. 
i ;. ot- r:/ a m-.i'.o, dee- iv.ramen 
1 *o de. scrv./.. r.-ioros : pal.tica 
1 -,.r t: n a .t. » » "-m.io stesso 
, .otta ir.. erti:, a. lassi¬ 
mi: ». .. * n e i. ino 'che 

. tiop'iu -p •:-») a DC è 

. s'a o u...» o ..un ir,\o ai.a 
> pjtiD..e z/a/.nv» I>- ..e con 
1 r.us.on: cl, erutta riferire 
! mo nci.'ediz.one d: domani 


Eugenio Manca 
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l’Unità / domenica 8 febbraio 1976 


I « Manoscritti » in edizione italiana 

Marx 

e la matematica 

Una ricerca esemplare per « togliere dalla scienza il velo di mi¬ 
stero» e restituirle il carattere di impresa umana razionale e fallibile 


La pubblicazione in lin¬ 
gua italiana dei Manoscritti 
matematici di Marx (a cura 
di F. Matarre.se e A. Pon¬ 
zio; editore Pedalo) si in¬ 
serisce da una parte nel 
semprevivo dibattito sulla 
genesi del pensiero marxia¬ 
no (in felice coincidenza 
con la edizione critica del¬ 
le opere di Marx e di Kn- 
gels da parte degli Editori 
Riuniti), dall'altra nel rin¬ 
novato interesse per la sto¬ 
ria della scienza, specie di 
ciucila successiva alla gran- 
eie rivoluzione scientifica 
del Seicento. Non mancano 
infatti in questi Manoscritti 
ampie note sul « corso del¬ 
lo sviluppo storico » del 
calcolo infinitesimale, le cui 
nozioni fondamentali pare¬ 
vano ancora « circondate da 
mistero » ad Engels (pian¬ 
do scriveva VAntidiihriiuj. 
ma la cui importanza per 
la scienza e la tecnologia 
moderne era lucidamente 
colta sia dall’autore del Ca¬ 
pitale die da quello della 
Dialettica della natura. 

Di fronte al problema 
chiave del calcolo infinite¬ 
simale — la questione del¬ 
la legittimità di « enti infi¬ 
nitamente piccoli », « chi¬ 

mere » (per usare un ter¬ 
mine Impiegato anche da 
Marx), per cosi dire inter¬ 
medie tra le usuali quanti¬ 
tà finite e lo zero — Marx 
individua uno sviluppo che 
muove « dal metodo mistico 
di Newton e Leibniz, pas¬ 
sando poi al metodo razio¬ 
nalistico di d’Alembert e di 
Euler » per giungere infine 
al « metodo rigorosamente 
algebrico di Lagrange »; più 
precisamente Marx, facendo 
suo un giudizio di d’Aleni* 
bcrt, ritrova nelle concezio¬ 
ni dei fondatori del calcolo 
la presenza di nozioni oscu¬ 
re, di presupposti non mo¬ 
tivati, di giustificazioni in¬ 
coerenti; prospetta gli sfor¬ 
zi successivi come tentativi 
di liberarsi da ipoteche del 
genere; fissa infine l’atten¬ 
zione sulla cosiddetta « al- 
gcbrizzazionc » del calcolo, 
cioè sulla sua riduzione a 
un calcolo « operazionale » 
munito di un sistema di no¬ 
tazione uniforme di tipo al¬ 
gebrico. 


Canoni 

astorici 


I Manoscritti rappresenta¬ 
no dunque un contributo a 
quel processo di revisione 
critica delle concezioni sei- 
setteeentesehe dell'analisi 
matematica che culminerà 
nella seconda metà dell’Ot¬ 
tocento; come tali interessa¬ 
no, in primo luogo, lo sto¬ 
rico della matematica. Ma, 
aggiungiamo subito, anche 
lo storico della filosofia, 
non foss’altro per il fatto 
che Marx non esita, per 
esempio all’inizio del mano¬ 
scritto Sul concetto di fun¬ 
zione derivata, a prospetta¬ 
re un’operazione matemati¬ 
ca. quella della derivazione, 
come un processo particola¬ 
re di negazione della nega¬ 
zione. Come sottolineava già 
nel 1072 Lucio Lombardo 
Radice, presentando alcune 
pagine dei Manoscritti (nel 
Quaderno n. 6 di Critica 
Marxista), una delle ragio¬ 
ni per cui Marx « riteneva 
di andare in profondità nel¬ 
la questione della fondazio¬ 
ne del calcolo differenzia¬ 
le » era la convinzione clic 
« quella ora la via per chia¬ 
rire tale legge generalis¬ 
sima ». 

Qui si ritrovano indubbia¬ 
mente nuovi clementi « a 
conferma del fatto che Marx 
non limitava la dialettica 
alla storia umana». Più 
che costituire un invito a 
riproporre la tradizionale 
contrapposizione tra logica 
formale e logica dialettica 
(a cui tuttavia ci pare in¬ 
clini urto dei due curatori. 
Francesco Maiarrcsc) i testi 
marxiani, a prescindere dal¬ 
la valutazione dei contribu¬ 
ti strettamente matematici, 
possono proficuamente get¬ 
tar luce sulla dinamica iso 
non vogliamo dire dialetti¬ 
ca > della conoscenza scien¬ 
tifica. Osserva Augusto Pon¬ 
zio nel suo saggio introdut- 
. tivo che essi « rappresenta¬ 
no il luogo di elaborazione, 
di perfezionamento e di svi¬ 
luppo dell'impalcatura ma¬ 
tematica dell’analisi econo¬ 
mica marxiana c mostrano 
come Marx si rendesse con¬ 
to della necessità di padro¬ 
neggiare il calcolo differen¬ 
ziale » proprio nel periodo 
in cui si venivano imponen¬ 
do le concezioni della teo¬ 
ria marginalistica. I Mimo- 
scritti sono dunque un nuo¬ 
vo elemento per la compren¬ 
sione del Capitale e anche 
un ulteriore termine di ri¬ 
ferimento nella riflessione 
circa l’impiego della matema¬ 
tica nell’economia politica. 

Sarà allora bene prescin¬ 
dere dal vecchio luogo co¬ 
mune per cui l’applicazio¬ 
ne a una disciplina empiri¬ 
ci di certi strumenti mate¬ 


matici consiste nell’imposi¬ 
zione a un complesso di me¬ 
li dati di una lete matema¬ 
tica già beH’e pronta: un luo¬ 
go comune che porta acqua 
al mulino sia di ehi difende 
ancora la neutralità della 
ricerca scientifica sia di chi 
esaspera la contrapposizione 
tra un sapere che fa am¬ 
pio uso della matematica e 
sarebbe per ciò stesso acri¬ 
tico e non dialettico e un 
sapere critico o dialettico 
che dovrebbe programmati¬ 
camente rifiutare tale stru¬ 
mento. 

Tesi del genere, solo in 
apparenza contrapposte, na¬ 
scono a nostro parere da 
una profonda incomprensio¬ 
ne di due aspetti della cre¬ 
scita (lolla conoscenza: la 
complessa interazione tra gli 
schemi forniti dalla matema¬ 
tica e i campi cui questi 
vengono applicati e la di¬ 
namica stessa del pensiero 
matematico. I Manoscritti 
marxiani, invece, forniscono 
più di uno stimolo alla com¬ 
prensione di entrambi gli 
aspetti. Contribuiscono infat¬ 
ti a far risaltare in una di¬ 
sciplina come la matema¬ 
tica. generalmente ritenuta 
« astratta », « formale », eco. 
la rilevanza, l’interesse e il 
fascino della battaglia delle 
idee; a mettere in luce che 
il progresso in matematica, 
non meno che nelle scien¬ 
ze empiriche, non è affatto 
riducibile a una pacifica ac¬ 
cumulazione di risultati; a 
indicare infine come i più 
rilevanti stimoli alla ricer¬ 
ca siano forniti da problemi 
e che l’impiego di strumen¬ 
ti linguistici e operativi co¬ 
me quelli che la matematica 
offre, lungi daU’eliminare 
gli aspetti problematici, per¬ 
mette di approfondire in 
modo progressivo le questio¬ 
ni di fondo. 

Inoltre le fasi di sviluppo 
dell’analisi considerate da 
Marx rappresentano alcuni 
tra i più illuminanti esem¬ 
pi di come capaci scuole di 
ricercatori riescano con una 
adeguata pianificazione del 
lavoro scientifico a rovescia¬ 
re punti di vista accreditati 
e a fare di un’idea nuova 
e rivoluzionaria il nucleo di 
un programma scientifico al¬ 
ternativo. E’ in questo mo¬ 
do clic si formano nuovi 
quadri concettuali e nuovi 
principi riorganizzando la 
conoscenza. Questa tortuo¬ 
sità della crescita della co¬ 
noscenza è un tratto nega¬ 
tivo solo per una concezio¬ 
ne semplicistica del progres¬ 
so intellettuale; può essere 
motivo di sconforto solo per 
una « forma statica » (per 
usare un aggettivo di En¬ 
gels) di razionalismo. La ra¬ 
zionalità dell'impresa scien¬ 
tifica non si svela in un cam¬ 
mino lineare che permette 
di estendere le nostre cer¬ 
tezze; si coglie invece se si 
realizza che non c'è conva¬ 
lida definitiva e neppure 
eliminazione definitiva di 
una proposta teorica sulla 
base di astorici canoni impo¬ 
sti alla ricerca. 

Esemplare è l’analisi mar¬ 
xiana dell’opera di Lagran¬ 
ge, il matematico che i con¬ 
temporanei chiamavano « al¬ 
ta piramide ». Questi, pur 
consapevole del mare di in¬ 
cocrenze in cui si era svi¬ 
luppata l'analisi. « non pro¬ 


cede all’indietro », non ri¬ 
mette di continuo in discus¬ 
sione le premesse dei pre¬ 
decessori, invece — dice 
Marx — utilizza spregiudica¬ 
tamente « ogni volta che ne 
ha bisogno » idee « metafi¬ 
siche » risalenti al tempo di 
Newton e di Leibniz. Di qui 
la rilevanza e insieme i li¬ 
miti del suo programma di 
algebrizzazione, che Marx il¬ 
lumina con uno stimolante 
parallelo con la storia della 
filosofia classica tedesca: 
« così Fichte seguì Kant, 
Schelling seguì Fichte, He¬ 
gel seguì Schelling, senza 
che né Fichte, né Schelling, 
né Hegel avessero discusso 
la base generale di Kant, 
cioè l’idealismo; altrimenti 
non a vie libero potuto conti¬ 
nuare a svilupparlo ». 

Nessi 

razionali 

Marx enuclea in questo 
modo la dialettica tra mo¬ 
tivazioni originarie di un 
programma scientifico e il 
livello di approfondimento 
dei problemi effettivamente 
raggiunto. 1 matematici 
odierni sanno bene (per dir¬ 
la con N. Bourbaki, Elemen¬ 
ti di storia della matema¬ 
tica) clic « la monumentale 
opera di Lagrange rappre¬ 
senta un tentativo di fon¬ 
dare l'analisi su una delle 
più discutibili concezioni 
newtoniane », anche se « un 
matematico del suo valore 
non poteva non ottenere an¬ 
che in tale occasione risul¬ 
tati importanti e utili ». Le 
osservazioni di Marx a pro¬ 
posito di risultati del gene¬ 
re suonano però come esor¬ 
tazioni a ritrovare dei nes¬ 
si razionali al di là di quel¬ 
le elle potrebbero apparire 
semplici coincidenze. Sotto 
questo profilo la disamina 
delle linee direttive di ri¬ 
cerca di un grande scienzia¬ 
to è non solo premessa per 
procedere oltre (a proposi¬ 
to il Ponzio osserva che 
« Marx non si arresta af¬ 
fatto sulla posizione rag¬ 
giunta da Lagrange. ma la 
sua critica si sposta in avan¬ 
ti » nella direzione in cui 
si realizzerà la sistemazio¬ 
ne dell’analisi oggi familia¬ 
re al matematico): è anche 
passo obbligato per com¬ 
prendere i tratti specifici 
dello sviluppo storico delle 
scienze. 

E’ pur vero, dice Marx, 
che « i nessi reali e perciò 
più semplici tra il nuovo e 
il vecchio sono sempre sco¬ 
perti quando questo nuovo 
ha ottenuto una forma in 
sé compiuta ». che c’è dun¬ 
que una specie di sfasatura 
tra l’acquisizione di un ri¬ 
sultato e la consapevolezza 
del suo significato; ma pro¬ 
prio comprendere le ragioni 
di fatti del genere mostran¬ 
do come nelle idee di fondo 
di un programma di ricerca 
si celino sia i motivi della 
sua forza elle quelli della 
sua debolezza è il primo pas¬ 
so « per togliere qui come 
ovunque dalla scienza il ve¬ 
lo del mistero », per resti¬ 
tuirle quindi il carattere di 
impresa umana a un tem¬ 
po razionale e fallibile. 

Giulio Giorello 


_ pag. 3 / commenti e attualità 


Robert Katz parla dei nuovi documenti sulla deportazione degli ebrei romani 

\ 

i 

Perché il Vaticano tacque 

Come si arrivò a quel tragico sabato del 16 ottobre 1943 quando i nazisti nella capitale occupata 
diedero il via alla agghiacciante « Judenaktion » che si concluse con la deportazione ad Ausch¬ 
witz di 1041 uomini, donne e bambini - La Santa Sede conosceva le intenzioni tedesche - « Se fosse 
stata abbandonata la politica del silenzio il destino degli ebrei non sarebbe stato certo peggiore » 



« Per il resto del mondo — 
ha scritto Robert Katz nel 
suo a Sabato nero » — sa¬ 
rchi» stato un sabato come 
gli altri». Lungo il Tevere 
fu diverso. Cominciò prima del¬ 
l'alba, quando una formazio¬ 
ne di cinquanta tedeschi di¬ 
scese, inquadrata m doppia 
fila, fino al Portico d'Ottuviu. 
Li venne disposta una tran¬ 
senna di legno e pochi mi¬ 
nuti dopo la stessa operazione 
venne compiuta sulle altre 
strade che delimitano il ghet¬ 
to. Erano le cinque e mezzo 
del mattino del Ili ottobre 
1943. Meno di quaranta gior¬ 
ni dopo aver occupato la cit¬ 
tà, i nazisti uvei ano iniziato . 
la Judenakt.on di Roma. 
Passarono casa per casa, por¬ 
ta per porta. Chi apriva ri¬ 
ceveva un cartoncino rettan¬ 
golare, su cui erano stampa- \ 
ti in italiano e tedesco sei < 
ordini. Il primo annunciava ! 
che a con la iostra famiglia 1 
e con gli altri ebrei upparte- \ 
nenti alla vostra casa sa- i 
rete trasferiti ». Il secondo 
e il terzo riguardavano ciò 
che i deportati potevano por¬ 
tar via. Il quarto diceva di 
chiudere a chiave la porta 
di casa e di tener con sè la 
chiave. Gli ammalati anche 
quelli gravissimi — prescri¬ 
veva il quinto — non possono 
restare indietro. L'ultimo da¬ 
va venti minuti di tempo 
agli arrestati. 

Il campanello suonò anche 
in appartamenti lontani dal 
ghetto. Sequestrati pochi 
giorni prima gli elenchi de¬ 
gli appai tenenti alla comu¬ 
nità israelitica, il capitano 
delle SS Dannecher — che 
comandava l'operazione -- 
aveva suddiviso la città m 
tanti spicchi, ognuno da 
quali era stato affidato a una 
squadra, per rendere più bre- : 
re e completa possibile la | 
razzia. Alle 2 de! pomerio- j 
gio gli arresti eiano termina- | 
ti: all'interno de' vecchio e- 
diàrio del Ca'leq'o militare 
erano state rinchiuse 1259 per¬ 
sone. di cui 363 uomini e 896 
donne e bambini. Di questi, 
1011 partirono il lunedi sue- | 
cessilo dalla stazione Tibur- 
tina su un treno merci che | 
aveva la precedenza asso¬ 
luta. Destinazione Auschwitz. | 
dove il convoglio giunse nel- j 
la notte tra il venerdì e il | 
sabato. Alcuni morirono già I 
nel lungo ed estenuante j 
viaggio. 

Al momento dell'apertura \ 
dei vagoni, il dottor Mengele j 
fece una prima selezione. Da [ 
una parte i vecchi, le perso¬ 
ne deboli, le donne incinte e ! 
i bambini, m tutto quasi sei- j 
cento, destinati — disse il ; 
medico nazista — a rugginii- 1 
ocre in camion un campo di | 
lavoro dove a avrebbero po- j 
tato riposare e dedicarsi a 
lavori molto leggeri ». Dal¬ 
l'altra gli uomini e le donne 
in buone condizioni destinati 
a un altro campo, distante — 
spiegò Mengele — dieci chi¬ 
lometri. da raggiungere a 
piedi. Ma chi si sente troppo 
stanco ~ aggiunse — è li- \ 
bero di unirsi a quelli che ! 
vanno in camion. A terra re- I 
starono solo 201 deportati. | 
Poi i camion partirono. Si i 
fermarono di fronte agli edi- j 
fici delle camere a gas che t 
entrarono subito in funzione, j 
Gli altri si avviarono a pie- j 
di e trovarono le loro barac- j 
che dopo solo cinquecento j 
metri. Di questi alla fine del- j 
la guerra tornarono a Roma \ 
in quindici. 

Poteva essere impedita que¬ 
sta strage, che c una delle 
pagine piu nere dell’occupn- j 
zione nazista vt Italia? At- j 
torno a questa domanda si è' 
accesa una polemica, i cui 
termini sono noti. C'è chi 
ha detto di sì, che poteva es¬ 
sere impedita e che non Io 
è stata perche chi poteva im- 1 
pcdirla — il Vaticano e Pio I 
XII — non compì gli atti ne- j 
cessari. E c'è chi ha risposto 



Roma, autunno 1943: soldati tedeschi in piazza San Pietro 


che la Santa sede compì 
quanto eia in suo potete e 
che una protesta pubblica 
del papa — come venne chie¬ 
sto da più parti — non avreb 
be ottenuto effetti migliori 
dei passi diplomatici che in¬ 
vece tennero fatti. 

Oggi, a trentadue unni di 
distanza, il Vaticano ha pub¬ 
blicato. nel nono volume degli 
atti e documenti della Santa 
sede riguardanti d periodo 
bellico, un'ulteriore documen¬ 
tazione che si riferisce anche 
alla vicenda della ruzzai nel 
ghetto di Roma. E proprio 
allo storico americano Ro 
beri Katz — che stadia da 
anni gli avvenimenti di quel 
periodo foltre a «Subato ne¬ 
ro » ha pubblicato «Morte a 
Roma ». da cui fu tratto un 
film che e stato al centro di 
una recente e infelice vicen¬ 
da giudiziaria, e un libro ap¬ 
pena uscito « La fine dei Sa¬ 
voia») — abbiamo voluto 
chiedere se dal volume appe¬ 
na pubblicato si possono trar¬ 
re ulteriori elementi di giu¬ 
dizio. 


La condotta 

di Pio xn 


«Questa documentazione — 
risponde Katz — si aggiunge 
all'altra già pubblicata negli 
ultimi dieci anni. Sono orma: 
migliaia d: documenti da cui 
risulta come il Vaticano e 
Pio XII abbiano sempre com¬ 
piuto. per '.e vittime delia 
guerra e per gl; ebrei, tutto 
ciò che potevano, ma nel qua¬ 
dro di una ben deternr.nata 
polit:ca. che venne chiamata 
«la politica del silenzio». 
Vennero computi alti im¬ 
portanti. come l’apertura de: 
conventi ai profughi e ai 
ricercati, ma non venne su¬ 
perata la linea d; neutralità 
che la San*a sede aveva scel¬ 
to tra : tedesch: e si; alleati 
occ.dentai:, nell'-.ntento di 


poter giungere a med.aie 
una pace. Sappiamo infatt. 
come Pio XII considerasse 
il comuniSmo un per.co'o 
maggioie del nazismo e per 
questo puntava su un avvi¬ 
cinamento tra Belino e 
l'Occidente. La scelta de! s.- 
len/io si colloca .n questo 
contesto e venne confermata 
in occasione del rastrella¬ 
mento de! 16 ottobre, quando 
non si levò la voce <1. piote- 
sta del papa e quando tal!.- 
rono tutti gli sforzi d'p'oma- 
tici per ev.tare la deporta¬ 
zione. Si può qirndl parlare 
d» una politica fallita, per¬ 
chè gì. ebrei romani vennero 
deportat. e incisi e identico 
fu il destino di milioni d: 
ebrei europei. Per questo og¬ 
gi .->: può crit.cuie la scelta 
vaticana d: allora e se ne 
possono trarre degli inse¬ 
gnamenti ». 

— Però il Vaticano protestò 
contro le leggi fasciste di 
persecuzione razziale... 

«Si, ma era l’epoca di Pio 
XI. Pio XI Compì atti stra¬ 
ordinari. quando parlò con¬ 
tro le leggi razziali e il razzi¬ 
smo e quando disse che ’T 
antisemitismo è inammissibi¬ 
le: spiritualmente s.amo tut¬ 
ti semiti”. Ma erano anche 
altri temp:. Non c'era stato 
:1 terremoto della guerra ». 

Forse è proprio questo ter¬ 
remoto a sotto’ineare ancora 
la difterenza di atteggiamen¬ 
to. Xè bisogna dimenticare 
che dopo la razzia del 16 ot¬ 
tobre le deportazioni degli 
ebrei continuarono Furono 
in tutto ottomila dall'Italia, 
di cui duemila da Roma, che 
allora aveva uno status pe¬ 
culiare grazie al Vaticano e 
al ruolo che questo cercava 
di giocare nei rapporti Ira i 
belligeranti occidentali e i 
tedeschi. Chiediamo a Katz 
se non pensi che oltre il por¬ 
tone di bronzo si cercasse 
allora, nella prospettiva del¬ 
la liberazione della città, un 
riconoscimento politico qua¬ 
si formale da parte deali al¬ 
leati e che la scelta del si- 


Dove andranno a finire i 119 quadri rubati ad Avignone 

Picasso rapito 

C’è da pensare che i ladri chiederanno una grossa somma per il riscatto - Il maggiore furto degli ul¬ 
timi trenta anni - Un messaggio di vitalità e di speranza nell’ultima grande stagione dell’artista 


E' già passata una setti¬ 
mana e dei quadri di Picas¬ 
so rubati ad Avignone non 
si ha ancora alcuna notizia. 
Come entità e quantità si 
tratta del piu grosso lurto 
d’opere d'arte di questo do¬ 
poguerra. Un (urto non fa¬ 
cile, anche. Centodiciannove 
quadri su duecento e uno! 
Ma non solo per il numero. 
1 quadri infatti, nella Cap¬ 
pella del grandioso e possen¬ 
te Palazzo dei Papi, sorto 
per decisione di Benedetto 
XII e ampliato per volontà 
di Clemente VI, erano appe¬ 
si alle pareti in p:ù or¬ 
dini sovrapposti, sino a tre 
o quattro l’uno sull’altro. 
C'e da supporre che i pri¬ 
mi ad essere staccati dai 
muri siano stati quelli del¬ 
la fila più bassa, poi quelli 
della seconda fila. Ma già 
per questa seconda fila ci 
voleva una scala. Le ottan- 
tadue tele non prelevate c'è 
da credere siano quelle che 
erano collocate piu in alto. 
La meccanica del furto, sem¬ 
plice nel suo schema, ha 
dovuto quindi superare più 
d’una difficoltà neH'esecuzio- 
ne, non ultima quella del tra¬ 
sporto e dell’occultamento 
di un « materiale » così In¬ 
gente e voluminoso. 

Ma a questo punto che fa¬ 
ranno i ladri? E’ chiaro che 
le opere d’Avignone non pos¬ 


sono essere vendute sul mer¬ 
cato. Sono troppo note, trop¬ 
po viste e pubblicate. Se ne 
\iene fuori una si fa presto 
a risalire la trafila sino agli 
autori del furto. L'ipotesi di 
un ricco fanatico che ordf- 
na il furto per avere in pro¬ 
prio un tale tesoro non ha 
alcun seno pe=o. Non resta 
che un’ovvia conclusione: d 
riscatto che i ladri chiede* 
ranno in cambio della resti 
tuzione dei centodiciannove 
« pezzi ». Da questo punto di 
vista i ladri è più giusto 
chiamarli « rapitori » in quan¬ 
to usano la stessa tecnica di 
chi sequestra un personag¬ 
gio di grossa fortuna per e- 
storrore cifre astronomiche. 
Non so se tra qualche gior¬ 
no, per dare maggior peso 
alla richiesta e sollecitare lo 
esborso, vedremo recapitare 
al sindaco di Avignone o a 
chi di dovere qualche rita¬ 
glio dei capolavori pira sma¬ 
ni! Ne questa è solo un’ama¬ 
ra ironia. 

In una società del profit¬ 
to anche l’arte, bene impro¬ 
duttivo per eccellenza, è sot¬ 
toposta alle ferree leggi del 
rapitale. E tuttavia l’essenza 
dell'arte può sfuggire, sfugge 
ai processi di mercificazione 
quando la carica ideale crea- 
tiva dell’artista vi si oppone. 
Così le opere d’Avignone. 
Picasso le ha eseguite tra 11 


25 settembre e il primo giu- • 
gno del 1972 Sono dunque le | 
ultime opere ! 

Mi ricordo come le ho vi- I 
ste, nel giugno nel *73. alia | 
inaugurazione del ventisette¬ 
simo Festival d'Avignone. 
Tranne un paesaggio, erano 
tutte ligure: ritratti, perso¬ 
naggi. nudi femminili, com¬ 
posizioni. II perimetro del¬ 
la Cappella non le poteva ; 
contenere allineate come si j 
fa di consueto nelle mostre i 
d'arte. Questa è la ragione j 
per cui i quadri erano so- J 
vrappo.-ti Apparivano ordì- i 
nati a eruppi, m partiture I 
serrate, commentandosi stret¬ 
tamente a vicenda, sprieio- J 
nando un globale senso di 
forza, un'impressione di fer¬ 
vore immaginativo che rin¬ 
novava continuamente se 
stesso anche all'interno di 
^oggetti analoghi o addirit¬ 
tura uguali. Perché, per Io 
aupi.nio, le tele erano rac¬ 
colte per somiglianza o 
finta di soggetti, in modo 
da offrire al visitatore la 
possibilità di confrontare le 
« variazioni sul tema ». 

L'emozione era grande e 
profonda. La nota dominan¬ 
te di quei quadri era quel¬ 
la di una struggente tene¬ 
rezza, di una intensa urna 
nissima partecipazione alla 
bellezza e alla semplicità del¬ 
la vita. In certi quadri mi 


parse di ritrovare, sia pure 
a lira verso modi stilistici o.- 
wr*.i, un recupero delio spi- 
*. lo contemplativo e sensi¬ 
bile che pervadeva il j/eilo¬ 
do blu e rosa. Persino rm- 
tona. ione cromatica uree* 
isare a quelle sue tema¬ 
ne opere del primo ’9t>J G. 
si rendeva conto di ciò guar- 
d.utoo soprattutto ’.e te. .* de. 
lari-bini che accarezzavano o 
bacavano un pettirosso, un 
fringuello; o altre ciiz ni* 
presentavano una maternità 
o altre ancora dovei.» raf¬ 
figurata una coppia danna¬ 
rne. ,ii. 

Ma naturalmente non era 
solo questa la nota r icono- 
fcitile nelle opere d’Av.gr.o- 
r». V'erano pure moin qua¬ 
dri in cui gli umori di P.cas¬ 
so apparivano allegri, musi 
.aizonaton, dove si se:V ,v,v 
d gU'to e il piacevole gioco 
eh un rapporto umano che 
ire luce anche l'amabih. » di 
uno scherzo; ma ve n'*taro 
a 5 tn dove proromperà un 
c<lrc grottesco, sapido, gtv- 
, " , itc. generoso d’impmv. >V 
ir. onesti auadri sopri:rit¬ 
te; che P. casso sembrava 
rea!-..ente essersi abbondo 
nate alla forza del proprio 
talento plastico, al lievito 
incontenibile delle propr-e 
qualità espressive. Ed è in 
queste tele che la sua pit¬ 
tura splendeva, cromatica- 


tuen*e ateesa, viva di ur.a 
.->ira„rd.nji«a energia. 

i» I t.ioare che le duecento 
ojHie ci’Avignone Picaa le 
a-eva eseguite in poc> piu 
di elio mesi aU'età Ji c. .e 
no*.ni.: anni si resta stime 
fat». Questi quadri erano •! 
se "no di una determm»/i > 
r.e a contrastare con affer¬ 
mazioni di vita, con zìi atti 
un .-aulitoli della fanlas.^, 
e- r. la passione indori!. 1 a dei 
t »ni’H\*.. mento, ’.a cievtue 
gr,.v.ir. desìi anni e ’’ m vut- 
li' la della sorte. Frani un. 
serro stupendo del ro.ae-uo 
di P.casso. 

E’ dunque tutto ques’o che 
1 « rapitori » d’Avignone han¬ 
no portato via. C'c da opera - 
.e rhe siano individuati ( 

>aggiunti. Ritorna qui u di 
scor.-o che più e.zz abbia- 
mo fatto sulla iute.» dei ce¬ 
ni artistici, sulla orn ici cui 
turale che deve e.-wre svol¬ 
ta con un piano, con un me¬ 
todo. con dei criteri generali, 
con l'apporto civile di tut’c 
ie forze democratiche. Ev\- 
d?r.iemente è un discorso ene 
non è valido solo per ma¬ 
lia. Intanto noi non saremo 
tranquilli fmtanto che le 
prodigiose opere di Picasso 
non siano restituite al loro 
posto, come un'eredità ina¬ 
lienabile del mondo moderno. 

Mario De Micheli 


letizio si in^ens^e anche m 
questo disegno. 

Dice Katz: «Non dire, che 
dai Vaticano s. volere un 
ruolo piu importante di 
quello che aveva D.iei piut¬ 
tosto che vi fo--.se presente 
!a preoccupazione di evitare 
un vuoto nel passaggio dal¬ 
la occupazione nazista al¬ 
la l:beiazione alleata. Tutti 
1 documenti, anche quelli 
pubblicati neg’.i Stati Uniti 
e in Gei inan a. d.mosti ano 
che la Santa sede temeva che 
al momento del passaggio 
dei poter, emergesse il d sor¬ 
dine io !a Resistenza arma¬ 
la». si imponesse ì! conuim- 
,-ino; il Vaticano iavoio, .il 
quei periodo, per evitare un 
tuie sbocco e mantenere lo 
status quo». 

E' ijuesto un allw elemen¬ 
to di i illutazione storica in 
cui iscrivere la poli tira del 
silenzio. Tuttavia, per tor¬ 
nare all'argomento in que¬ 
stione, si può chiedere: la 
Santa sede era a conoscenza 
del destino che attendeva gli 
ebrei deportali" 

«Questi documenti non cer¬ 
cano dt nascondere che il 
Vaticano e ì! papa fossero 
a conoscenza dello stermìnio. 
Nel volume precedente, l'ot¬ 
tavo. c sono le testimonianze 
inconfutabili sulla strage 
dei deportati. Ma come si 
può dire che. quando ci fu 
:! raatielluniento del 16 ot 
tobre. si potè pensate che gì: 
arrestati fossero destinati a 
una sorte d.fferentc? P.u d: 
ottocento erano donne, vec¬ 
chi e bambini. Certo, c'era 
chi accettava quello che ì 
tedeschi d .covano. c.oè: 
"vanno a lavorare". Ma ì 
bambini non lavorano. E, in¬ 
fatti. di quelli arrivati ad 
Auschwitz quasi ottocento- 
calquanta furono u<c si su 
bito. Gii altri morirono ne', 
campo d. sterminio, nel g.- 
ro di pochi mesi ». 

Dunque in Vaticano si sa¬ 
peva. Signor Katz. lei pensa 
che in Vaticano si pensasse 
che fosse sufficiente per sal¬ 
vare gli ebrei romani dalla 
morte l inieri aito del cardi¬ 
nale Maglione presso l'am¬ 
basciatore tedesco Weirsucher ’ 
Weirsacker. come si sa, te¬ 
legrafo a Berlino, annuncian¬ 
do che si temcia una prote¬ 
sta ut ficaie laticana, ma 
non fece cenno dell mtonlro 
con Maglione. 

Dice lo storico americano: 
k In un pruno momento :1 
Vaticano pensava che ì'.nter- 
vento bft.-v.asse. Era il 16 ot¬ 
tobre quando Maglione <on- 
vocò We.r.-acker. credendo 
che il passo fosse sufi.cicute. 
Ma dopo due giorni g'.: ebrei 
romani partirono per Ausch¬ 
witz. Ci fu in quel momento 
una fort.ss.ma pressione, an¬ 
che nel.'amb.cnte caltol.co. 
aff.nche il papa protestasse 
ufficialmente e levasse la 
sua voce. Però, gli autori de', 
l'introduzione d; questo vo¬ 
lume d: documenti vai.cani 
sor.vono — sono parole te¬ 
stuali — che per P.o XII una 
protesta era "fuor: questione”. 
Secondo gli autori. :i papa 
pensava — sembra parados¬ 
sale — che fosse sut fidente, 
anzi che fosse piu redditizia, 
la sola minaccia d; una pro¬ 
testa. Ma la semplice m.nac- 
c.a non ha avuto alcun ef¬ 
fetto ». 


Mancata 

protesta 


a C'è un particolare interes¬ 
sante, aggiunge Katz. We.r- 
sacker d,sse a Maglione: "Io 
penso alle conseguenze che 
provocherebbe un passo della 
Santa sede”. Egli pensava 
propr.o alle conseguenze d: 
una protesta ufficiale; e a 
Berlino annunc.o come im¬ 
minente un tale intervento, 
credendo che ciò avrebbe 
avuto un effetto immediato 
e sarebbe stato considerato 
come un avvertimento. Ma la 
protesta pubblica, di cui Ber¬ 
lino aveva paura, non ci fu 


e gli ebie. lontani vernicio 
deportati ». 

« A questo proposto b:.-o 
gita tener conto anche di un 
altro icpporto che Weir.sac 
ker inviò a Berlino pochi 
gioì tu dopo Vi scrisse che, 
benché ,1 Vaticano tosse an 
cora a. centro di pressioni 
molto lotti, non c'era piu pe 
riccio della piotesta pubblica 
per la questione che veniva 
ormai cons.iterata chiusa». 

Altra domanda: benché in 
precedenza et fossero stuti 
chiari segni - ionie il ricat¬ 
to dell'oro e le perquisizioni 
e le requisizioni nella Sina¬ 
goga — si può pensare che 
la razzia sia .stata considera¬ 
ta come fratto di una deci¬ 
sione tinproni.su, almeno, 
per quello che riguarda una 
parte dei dirigenti della stes¬ 
sa comunità ebraica e il Va¬ 
ticano. che soprai valutavano 
il carotiere particolare di 
Roma" 


L’ordine 
alle SS 


« No. Tutti sapevano che 
un ebreo rischiava questa 
sorte, in qualunque parte di 
Europa. Anche i dirigenti 
ebraici lo sajievano. come ri¬ 
sulta dalle lunghe test uno 
manze che ho raccolto in 
"Sabato nero", benché si po¬ 
tesse nutr.re quali he speran¬ 
za su! carattere spedale del¬ 
la e,tta. In ogni modo la raz¬ 
zia non 111 improvvisa. L’or¬ 
dine di deportazione giunse 
tre settimane prima, perche 
un'operazione dt questa am¬ 
piezza non .->; comp.e in una 
mattma. C'e stato un lungo 
stud i» de. progetto, sono ve 
nuli .incile collaboratori di 
Eichmatin. S: sapeva nell'am* 
b.ente tedesco di questo ordi¬ 
ne. Il 6 ottobre il consoie te¬ 
desco Moelihausen invio te¬ 
ledrammi straordinari a Ber- 
i.no proponendo una sorta 
di piano alternativo alia (le¬ 
pori a/.one Fra i diplomat.ci 
tedeschi et tu un grande mo- 
\ .mento per ev.tare la razzia. 
Moelihausen ni. hn raccon¬ 
tato i ne de’, suo intervento a 
Ber..no si era saputo dapper¬ 
tutto. anche in Vaticano Ed 
era aii' ne r.saputo da: tedi¬ 
si h. thè l’ordine era z.unto 
d.rettamente .< Kapii’.er. che 
comandava ie SS-. 

Che si sap,-*\c si troia con¬ 
fermato anche nei documenti 
latuaru. Katz sfoglui :! libro 
e legge il documento n. 356. 
datato 17 settembre 1913 e 
intestato al segretario di Sta¬ 
to: «Tema:, provved. menti 
contro eli ebrei ; n Italia >-. 
vi e scritto e vi si aggiunge 
che: «Corrono voci assai poco 
rassicuranti circa tmm.nentt 
provvedimenti specialmente 
contro . cap. d; famieue 
ebraiche. Per non lasciare in¬ 
tentato un interessamento 
.n !oro favore non si vede al¬ 
tra poss.b.i.ta che quella di 
una raccomandazione .n for¬ 
me generai: a: Tarn base, a: a 
presso a Santa sede m fa¬ 
vore de.ia popolazione c.viie 
d. qu.iisi.is. razza, spec lalmen 
te per : p.u deboli. All uopo si 
potrebbe f.ir avere un appun¬ 
to ai.etema ambasciata d: 
Germamu ovvero far parola 
ai s.enor ambasciatore nel 
caso ciré ev-i. fosse atteso 
prò.-*-, inamente m Vat.cano ». 

Segue una nota di rnons. 
Tardnu. « G.a l Eccmo ne ha 
accennato due volte .«L'amba 
scultore » 

Katz cita anche una nota 
di Montini, dopo un'udienza 
pontificia- (Studare se non 
convenga fare una r.in ornai)- 
daz.one in term.m generai. 
oir.iinbase.ata d; Germania 
presso i.t Santa sede in lavo 
re d<-li.i popolazione civ.ie 
di qualsiasi razza, special¬ 
mente per ì più deboli, don 
ne, vecchi, fanciulli, gente de] 
popolo ». 

È’ la dimostrazione che ol¬ 
tre il portone di bronzo ci si 
pose il problema di tutelare 
chi era minacciato di depor¬ 
tazione, ma sempre — come 


risulta poi dagli avvenimen¬ 
ti — in un quadro delimitato 
da pieoccupozioni che ave¬ 
vano una piecisa gerarchia di 
priorità. Ad esempio un pun¬ 
to era t! mantenimento del- 
Vo r dine nella città. 

« Sì. l’ordine, dice Katz, 
perché m Vaticano si temeva 
che le forze di polizia non ba- 
stasse!o m quel periodo e 
— come risulta da documenti 
americani, inglesi e tede¬ 
schi -- si chiese più volte al¬ 
le autorità di occupazione te 
desclu* di aumentare queste 
forze. Inoltre vennero r.volti 
appelli alki popolazione di 
non provocare atti destinati a 
causale rapptes.igUe » 

F" stomi nota ed e fin trop 
po tilde iepitetao che la iaz- 
zia non i ostititi una rapprr- 
sugi tu. ma una pugnili nera 
di pei sedizione che si svolse 
piopiio sotto le lineiti e del 
pupa, il quale non levo puli¬ 
ti!u-am ente tu stia voce per 
un pedi) la. (.'cito di questo si¬ 
lenzio c'e una spianinone sto 
nca 

Due Katz. splendendo la 
pinna iispustu che liu dato 
nel coi so del colloquio- .< Ope- 
lancio entio i l.miti della po 
litica del si!en/..o. il Vaticano 
ha fatto i"ù che poteva. Mn 
l'opera non ha data risultati, 
ne! caso del a deportazione 
deir'i ebrei Non si può dire 
neppure oggi, a trentadue 
ann. di d stanza, quale sa- 
tebbe stato il ìisult.ito iti un 
intervento pubblico Ma. guar 
dando .ndetio. si può dire 
che il destino degli ebrei non 
saiebbe stato peggiore di 
quanto e stato. Non si può 
sapere cosa saiebbe succes¬ 
so. Ci sono pero esempi che 
mosti ano come, quando ve 
scovi cattol.ci iper esempio 
Larc.vesi ovo fra tu esc Sai lé¬ 
ce » hanno protestato, ebrei 
suino stai' salvati f Possiamo 
solo guardate a quésti esem¬ 
pi per credere che se dal 
Vaticano si tosse parlato for¬ 
se questa gente sarebbe stata 
salvata. Certo, sulla storia 
non si può speculare o fare 
congetture: si può valutare 
un risultato 11 risultato sap 
piamo quale è stato ». 

Renzo Foa 
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Non è stato certo uno scio¬ 
pero improvvisato quello che 
venerdì ha bloccato le indu¬ 
strie dei diversi settori, così 
come non è stata improvvi¬ 
sata la scesa in campo, nelle 
piazze e nelle strade, a Bari, 
a Firenze, a Milano ma an¬ 
che in decine e decine di al¬ 
tri centri, di milioni di ope¬ 
rai, impiegati e tecnici. E’ 
stato un momento unifican¬ 
te della lotta dei metalmec¬ 
canici, edili, chimici, tessili, 
poligrafici, e altre categorie, 
costruito attraverso un con¬ 
fronto, a volte anche non 
tranquillo, nelle assemblee, 
nel rapporto tra delegati, 
consigli di fabbrica e lavora¬ 
tori. Una vera e propria bat¬ 
taglia politica per isolare e 
battere due posizioni appa¬ 
rentemente contrapposte og¬ 
gi presenti nel movimento: 
ì’una che tende a predicare 
la rassegnazione e l’immobi¬ 
lismo — .sull’onda a volte di 
una campagna di stampa al¬ 
l’insegna del « non e’è nien¬ 
te da fare » — l’altra (fatta 
propria da certi gruppi extra¬ 
parlamentari) tutta puntata 
sulla esasperazione come for¬ 
ma di lotta prioritaria. 

Ancora una volta i lavora¬ 
tori italiani —- certo in una 
atmosfera non tranquillizzan¬ 
te (HO mila posti di lavoro 
sono in pericolo nelle diver¬ 
se aziende minacciate) — 
hanno dato una ennesima 
prova di maturità e combat¬ 
tività. E anche i tentativi di 
contestazione da parte di al¬ 
cuni dei gruppi più oltranzi¬ 
sti (Lotta continua. Lotta co¬ 
munista), mossi nei confron¬ 
ti di alcuni dirigenti del sin¬ 
dacato italiano (quello stes¬ 
so sindacato che venerdì ha 
deciso di chiamare a raccol¬ 
ta i lavoratori nelle piazze 
italiane per gettare tutto il 
peso delle richieste operaie 
sul piatto delle crisi sociale e 
politica), hanno trovato la 1 



BENTIVOGLI — Le di¬ 
lazioni del padronato 

critica più dura dalle stesse 
vere avanguardie dello scon¬ 
tro di classe in atto nel pae¬ 
se. Sono stati infatti i lavo¬ 
ratori dell’lnnoeenti Ley- 
land riuniti in assemblea per 
discutere gli insulti di Lotta 
continua e Lotta comunista, 
durante il comizio sindacale 
in piazza del Duomo a Mi¬ 
lano, a condannare « metodi 
e parole d'ordine che di fat¬ 
to si potinoli o contro la lot¬ 
ta della classe operaia e la 
sua unità », decidendo di 
i « isolare e mettere al bando 
tutti coloro che con tufi pro- 
vocazioni vogliono deviare 
la nostra lotta ». 

Certo la situazione è pe¬ 
sante. Le trattative contrat¬ 
tuali non trovano uno sboc¬ 
co. E’ stato uno dei segretari 



PLANT — Denunciato 
il Consiglio dell'lnno- 
centi 


della FLM, Bentivogli, a so¬ 
stenere, a proposito dell’ulti¬ 
mo incontro con la Feder- 
meccanica, che non si capi¬ 
sce se la delegazione padro¬ 
nale ha oppure no un man¬ 
dato per affrontare i diversi 
punti della piattaforma op¬ 
pure « se intende adot¬ 
tare una tattica dilatoria in 
attesa di eventi futuri ». 

E le cose non vanno bene 
per le fabbriche più diretta- 
mente coinvolte dalla crisi. 
Nel corso della settimana c’è 
stato un incontro tra i diri¬ 
genti della GEPI. mister 
Plant, capo dell’Innocenti 
Leyland, e il costruttore di 
motociclette De Tomaso. 
La soluzione — l’ennesima, 
in questo assurdo giro di 
valzer — pare che sia quella 
— come ha chiesto Plant — 
di una ripresa del montag¬ 
gio delle « Mini » e di un ag¬ 
giustamento produttivo per 
fare (con GEPI e De To¬ 
maso) delle macchine di ci¬ 
lindrata 400. Come inizio di 
un processo di riconversione 
produttiva non sarebbe ma¬ 
le! Nel frattempo i liquida¬ 
tori deH’Innocenti hanno de¬ 
ciso di denunciare per « bloc¬ 
co delle merci » i membri del 
consiglio di fabbrica. 

Questi ed altri sono moti¬ 
vi di tensione, certo. Ma non 
è nè con la rassegnazione 
nè con la rabbia con l’illusio¬ 
ne della « spallata finale » 
che si vince, ma insistendo, 
con forza e tenacia, nella lot¬ 
ta, coinvolgendo il massimo 
delle forze possibili. E’ quel¬ 
lo che stanno facendo i la¬ 
voratori dell’Innocenti e con 
loro i lavoratori di Lame- 
zia Terme (30 mila posti di 
lavoro promessi e mai rea¬ 
lizzati) quelli della Val Ba- 
sento e dell’Umbria scesi in 
sciopero nel corso della set¬ 
timana. 

Bruno Ugolini 


Concluso ieri a Milano il convegno nazionale del PCI sul settore 

Un ente di gestione per la Montedison 
base per rilanciare la nuova chimica 

Per un allargamento delle basi produttive sottolineata la necessità di spostare l'impegno sulla chimica secondaria e line e sulla ricerca — Le finzioni di 
Andreotti — Le responsabilità della DC e del centro sinistra per i guasti m questa branca industriale — Gli interventi di Napolitano, Barca, Peggio e Libertini 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7 

Il rinnovamento della chi¬ 
mica e l'allargamento delle 
sue basi produttive, attraver¬ 
so un deciso, sostanziale spo¬ 
stamento dell’impegno e quin¬ 
di delle risorse disponibili al¬ 
la chimica secondaria e fine, 
privilegiando lo sviluppo del¬ 
la nuova chimica anzitutto 
nel Mezzogiorno, saranno pos¬ 
sibili affrontando senza in¬ 
dugio il nodo dei nodi, ossia 
la questione Montedison. 
Questo nodo si scioglie in un 
solo modo: acquisendo la 
Montedison, di fatto pubbli¬ 
ca, nel sistema delle parteci¬ 
pazioni statali, mediante un 
ente di gestione che raccolga 
tutte le partecipazioni pub 
bliche m Montedison. 

Il dibattito che si è svilup¬ 
pato oggi intorno alla rela¬ 
zione del compagno D’Alema, 


nel salone dei congressi del 
palazzo della provincia, e che 
ha avuto ì suoi momenti sa¬ 
lienti negli interventi di Li¬ 
bertini, vite presidente della 
giunt'a regionale Piemonte, 
di Peggio, segretario del Ca¬ 
spe. di Luciano Barca e di 
Giorgio Napolitano della di¬ 
rezione del PCI. è stato su 
ciò unanime 

Certo, l’acquisizione della 
Montedison. nelTambìto del 
sistema pubblico, non signifi¬ 
ca « di per sé ». un cambia¬ 
mento di indirizzo nella chi¬ 
mica: esso è però un momen¬ 
to, preliminare e necessario, 
come ha detto Libertini, per 
avviare nel settore un pro¬ 
cesso di rinnovamento. 

Libertini ha poi annunciato 
che lunedì sarà fatto invito 
alla Montedison a incontrar¬ 
si con la regione Piemonte. 

[ per verificare gli accordi del 
! 4 gennaio sottoscritti dopo 


Produzione industriale 
ridotta del 9,5% nel ’75 

La produzione industriale di dicembre risulta aumentata 
aello 0.6% rispetto al livello del dicembre 1974, a causa 
della forte riduzione che già aveva ìegistrato 11 livello di 
attività in questo mese dell’anno precedente. La produzione 
industriale dell’intero anno 1975 è risultata inferirne del 
9.5L rispetto all’anno precedente. Questo regresso è la causa 
principale della riduzione che si è verificata (meno 3.5% ) 
nel reddito nazionale. Si può dire, tuttavia, che la reces¬ 
sione sembra avere toccato il fondo fra novembre e dicembre 
anziché iniziare quella ripresa che avrebbe dovuto trovare 
le premesse negli interventi pubblici decisi a luglio agosto. 
L’industria non ha potuto o voluto utilizzare le disponibilità 
finanziarie create in quel periodo anche per ostilità verso 
nuove forme di investimento sociale. Ancora ieri l’Associa¬ 
zione degli Istituti case popolari (ANIACAP) ha protestato 
per i ritardi nella effettiva erogazione dei mezzi per im¬ 
piantare i cantieri di edilizia sociale dai quali dipende anche 
una importante domanda di beni industriali. 


Gli inviati dell'Unità nelle fabbriche minacciate 

Lini e Lane: vernice sui vecchi macchinari 

L'azienda tessile di Praia a Mare è presidiata da due mesi dai 220 operai contro la smobilitazione voluta dal pa¬ 
drone - Una storia di finanziamenti pubblici mai investiti in modo produttivo - A colloquio con i membri del CdF 


Dal nostro inviato 

PRAIA A MARE. 7 

« Stiamo ancora sperimen¬ 
tando sulla nostra pelle la 
"industrializzazione” del Mez¬ 
zogiorno, quella politica, 
cioè, che ha finanziato i più 
spencolali avventurieri c spe¬ 
culatori i quali, prima o poi. 
per i loro fini, dichiarano 
fallimento e ci lasciano senza 
lavoro ». Ci dice queste cose 
Vittorio Giannini, membro 
del Consiglio di fabbrica del¬ 
la « Nuova Lini e Lane », la 
fabbrica tessile di Praia a 
Mare occupata da due mesi 
dai 220 operai per un polir¬ 
ne la smobilitazione. <> La fab¬ 
brica — aggiunge Giannini 
— ra bene: produciamo tova¬ 
gliato e lo scorso anno, mal¬ 
grado tante commesse siano 
rimaste inevase, c'è stalo un 
fatturato di 3 miliardi. Ce 
un problema di incapacità nel¬ 
la direzione tecnica ed ammi¬ 
nistrativa o. forse, c’è il dise¬ 
gno di chiudere qui per raf¬ 
forzare olire iniziative dello 
stesso proprietario ». 

Con Giannini ed altri mem¬ 
bri del Consiglio di fabbrica 
facciamo un po’ di storta di 
questu industria. Negli anni 
Sessanta scende ai confitti tra 
la Calabria e la Basilicata, 
dote si trova appunto Praia 
a Marc, che ha alle spalle 
il massiccio del Pollino, il 
conte Rivetti, a caccia di fa¬ 
cili finanziamenti a « tasso 
agevolato » e a « fondo per¬ 
duto ». Costruisce più di una 
piccola fabbrica con il siste¬ 
ma. altrettanto noto, dei mac¬ 
chinari portati dal Piemon¬ 
te al Sud, riverniciati e pre¬ 
sentati come nuoti e tali da 
poter ottenere il finanziamen¬ 
to della Cassa del Mezzogior¬ 
no. che ha sempre chiuso 
non un occhio, di fronte a 
queste cose, ma tutti e due. 

Cosi il conte, per la « Lini 
• Lane ». ottiene finanziamen¬ 
ti per due miliardi. Nel 
I960 il conte ritiene giunto 
U momento di chiudere le 
sue operazioni finanziane con 
la Cassa del Mezzogiorno e 
la in fallimento non avendo 
cosi, tra l'altro, t‘obbligo di 
restituire i prestiti ottenuti 
dallo 1SVEIMER. Interviene 
l'IMl che acquista le fabbri 
che di Rivetti a Praia a Ma¬ 
re e a Maratea. Dopo qual¬ 
che anno di gestione diret¬ 
ta l'Istituto Mobiliare Italia¬ 
no intavola trattative con un 
piccolo industriale di Pra 


Irò finanziamento di 200 mi¬ 
lioni. Ciò nonostante la pro¬ 
prietà è in dissesto, malgra¬ 
do il fatturato sia andato au¬ 
mentando e malgrado le com¬ 
messe restino inevase. Il Fi- 
peschi è indebitato fino al 
collo verso gli operai (120 mi¬ 
lioni di salari non corrispo¬ 
sti, pi ii 200 milioni verso gh 
enti previdenziali), terso i 
fornitori (400 milioni) e ver¬ 
so le banche. Dove sono an¬ 
dati a finire tutti i soldi ot¬ 
tenuti e quelli guadagnati 
con la fabbrica? Di certo si 
sa che il Fmeschi vuole 
espandere la propria attività 
in Toscana e al Nord (avreb¬ 
be tentato di comprare una 
fabbrica a Milano). 

« A spiegare questa situa¬ 
zione — ci dice un altro 
componente dei consiglio di 
fabbrica, Domenico Laino — 
non ci sono problemi di mer¬ 
cato. ma soltanto di incapa¬ 
cità ad amministrare e diri¬ 
gere la fabbrica, ammesso 
che il disegno non sia stato 
sempre quello di spillare 
quattrini. sfruttando tut¬ 
te le agevolazioni, per usar¬ 
li altrove e in altro modo ». 

« Qui non si tratta nean¬ 
che di riconversione — affer¬ 
rila Francesco Midagha, diri¬ 


gente provinciale della CGIL 
— ma soltanto di dare ordi¬ 
ne alla gestione, oltre che di 
apportare qualche necessario 
adeguamento tecnico nell'uti¬ 
lizzazione delle attrezzature 
che può voler dire eliminazio¬ 
ne del lavoro a domicilio 
(viene fatto per le rifiniture 
sulle tovaglie, le lenzuola, gli 
asciugamani) e creazione di 
nuovi posti di lavoro stabili 
nella fabbrica ». In questo 
senso, dunque, vanno le ri¬ 
chieste dei lavoratori e dei 
sindacati. E questo richiede 
la mobilitazione dei laiora¬ 
tori della zona, delle ammi¬ 
nistrazioni locali (a comincia¬ 
re da quella di sinistra di 
Praia a Mare). 

« Se altri soldi sì devono 
dare alla "Nuova Lini e La¬ 
ne" — dice sempre Mida- 
glia — per rimettere in se¬ 
sto la sua gestione è pure 
giusto pretendere che i fi¬ 
nanziamenti vengano corri¬ 
sposti sulla base di un pia¬ 
no. di un riordino tecnico 
e amministrativo sul quale 
noi sindacati vogliamo dire 
la nostra perchè la fabbrica 
possa dare garanzia di occu¬ 
pazione ». 

Dunque un esempio di « in¬ 


la ricca « incubatrice » del- I dalla politica governativa por- 
l'« intervento » ordinario e i tata avanti fin'ora. Nelle zone 
straordinario nel Mezzogior- , di Vibo Valentia, di Crotone, 
no, che va in crisi per i dise- j di Cosenza sono nate e mor¬ 
gui speculativi o per Vinca- 1 te in questi anni decine di 
pacità della proprietà e che, | attività industriali create so- 
invece, può e deve essere sai- j lo a scopo speculativo, 
vata perchè «la Calabria non ! «Questo del cimitero del- 

può permettersi il lusso di j le fabbriche — ci dice il 
perdere un solo posto di la- | compagno Midaglia — è un 
toro ». ! lusso che il Sud non si sa- 

Ma la vicenda della « Nuo - ! rebbe mai dovuto e potuto 
va Lini e Lane» di Praia a j permettere. 

Mare è soltanto l'ultimo e- Prnnrn Martelli 

sempio dei danni provocati , rranco ma ritti li 


dustrializzazione » nata nel- 1 tative». 


Scioperi articolati nei settori 
laterizi e manufatti in cemento 

I lavoratori dei laterizi e manufatti in cemento intensifi¬ 
cheranno la lotta per i contratti: nel corso della prossima 
settimana effettueranno rispettivamente quattro e sei ore 
di scioperi articolati. A questa decisione la Federazione lavo¬ 
ratori delle costruzioni (FLC) è giunta in seguito alla 
posizione assunta dalla delegazione padronale nell’ultimo 
incontro per il nuovo contratto. 

Accanto a «limitate e insufiicenti aperture» su alcuni 
aspetti della piattaforma sindacale la delegazione degli indu¬ 
striali ha avanzato «proposte di normativa contrattuale 
peggiora ti ve dei contratto precedente» che la FLC ha re- 
sp.r.to in blocco perche permeate da « volontà provocatoria », 
invitando nel contempo la controparte «a rimeditare atten¬ 
tamente il loro atteggiamento per poter avviare serie trat- 


la serrata-ricatto, degli stabi¬ 
limenti piemontesi di Mon- 
tefibre. 

Il compagno Peggio è en¬ 
trato nel merito di quelle 
che egli ha chiamato «al¬ 
cune finzioni » del governo 
sulla chimica. E‘ una finzio¬ 
ne dire, come fa Andreotti. 
facendolo scrivere sui gior¬ 
nali, che l’Italia ha un pia¬ 
no per la chimica, mentre 
esso non esiste e perché non 
è certo tale il fascicolo « Cap- 
pugi ». 

Ed e una finzione, nel ri¬ 
guardi di Montedison. attri¬ 
buire una parità fittizia ai 
privati ciie non esiste a da 
un pezzo. Montedison è già 
pubblica. 

Riferendosi al documento 
del ministero del Bilancio dif¬ 
fuso ieri da Andreotti. Peg¬ 
gio ha rilevato che hell’ulti 
mo quinquennio, sono stati 
dati «pareri di conformità» 
favorevoli alla Sir-Rumianca. 
per la bella somma di 1800 
miliardi di lire. Ma per suc¬ 
cessivi aggiornamenti ai co¬ 
sti attuali di pareri preceden¬ 
temente deliberati sono stati 
assegnati alla SIR altri 1020 
miliardi Si tratta di cifra su¬ 
periore agli stessi investimen¬ 
ti previsti in un anno per la 
agricoltura, e comunque pan 
al finanziamento effettuato 
da! governo francese per il 
progetto Concorde. 

Gli investimenti 

Peggio si è infine soffer¬ 
mato su due questioni. Sui 
famigerati pareri, attraverso 
ì quali una pioggia di miliar¬ 
di cade sui grandi gruppi ha 
detto che tutte le società che 
ricevono oltre 500 miliardi di 
finanziamenti dallo stato sia¬ 
no obbligate a far certificare 
i bilanci attraverso la Consob. 
e in polemica col quotidiano 
di Scalfari, ha poi respinto 
l’insinuazione che il PCI 
« tratterebbe meglio Monte¬ 
dison rispetto alla Sir ». 

Dopo aver stigmatizzato la 
« follia » sperperatrice che 
vorrebbe assegnare un finan¬ 
ziamento di 300 miliardi alla 
Sangrochimica di Paul Getty 
ha affermato che i comuni¬ 
sti non sono contrari a inve¬ 
stimenti in Italia da parte 
delle multinazionali, purché 
esse non inquinino la vita 
politica, e rispettino certi im¬ 
pegni programmatici. 

Barca ha contrapposto lo 
sforzo di aggregazione di for¬ 
ze sociali e politiche che il 
PCI va facendo attorno ad 
una proposta generale e coe¬ 
rente di politica economica e 
attorno a concrete propaste 
settoriali (il convegno chimi¬ 
co viene dopo quello energe¬ 
tico e tessile) ai comporta¬ 
menti altrui che operano co 
me fattori di disgregazione e 
di dissoluzione e che dopo 
quaranta giorni di crisi han¬ 
no portato al dilemma tra un 
governo precario o una rinun¬ 
cia di Moro piena di inco 
gnite. 

Ci viene chiesto — ha det¬ 
to Barca — se la situazione 
congiunturale valutaria non 
deve portare a rivedere le no¬ 
stre propaste per la chimica 
e per il nostro generale di¬ 
segno di politica economica. 
La risposta è no. Lasciamo agli 
estensori del programma go¬ 
vernativo l’affermazione che 
! per i prossimi dodici mesi 
per fronteggiare l’inflazione 
e il deficit deila bilancia dei 
j pagamenti è condizione neces- 
I sana e sufficiente « una più 
| moderata dinamica dei reddi¬ 
ti monetar:». Sappiamo tutti 


individuati per un allarga¬ 
mento qualificato delta base 
produttiva dell’occupazione e 
l’orgamzz'azione di blocchi di 
domanda rigorosamente sele¬ 
zionati. 

E’ alla luce di queste esi¬ 
genze che va latta una veri¬ 
fica della copertura finanzia¬ 
ria dei programmi immediati 
e di medio termine tenendo 
presente che fondi pubblici 
non passono essere Impiegati 
solo per finanziare l’offerta 
in modi più o meno giusti ma 
per organizzare appunto 
quel blocchi di domanda qua¬ 
lificati. che lo stesso program¬ 
ma governativo considera es 
senziale per dare sbocco agl: 
investimenti e per evitare che 
gli incentivi dati alle impre¬ 
se si ti agemino in capitali 
fuggiaschi 

Per ciò che riguarda i con¬ 
ti ìbuti dello Stato ciò signi¬ 
fica che essi vanno dati og¬ 
gi solo ed esclusivamente per 
scelte che stanno ai pumi 
posti tra le priorità indivi¬ 
duate. con esclusione quindi, 
nel caso della chimica, di 
nuove raffinerie e di chimi¬ 
ca primaria e con attenta 
revisione dei piani di inse¬ 
diamento. 

Barca ha poi specificamen 
te escluso sia la proposta di 
una nuova società a PPSS 
per la chimica secondaria, 
sia la « Finanziaria chimica » 
ipotizzata in passato dalla 
Montedison sia l’ipotesi di un 
improvvisato «ente chimico» 
che. in assenza di un pre¬ 
ciso programma, avrebbe il 
solo effetto di indebolire in¬ 
ternazionalmente e nazional¬ 
mente PENI distruggendo i 
rapporti di integrazione tra 
ENI e Amo. 

Nel tardo pomeriggio è in¬ 
tervenuto nel dibattito il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano. 
Egli ha anzitutto rilevato che 
il settore chimico è quello 
in cui più evidenti appaio¬ 
no ì guasti prodotti dal fal¬ 
limento della politica di prò 
grammazione del centrosini¬ 
stra. da uno sviluppo tumul¬ 
tuoso e sregolato svoltosi al¬ 
l’insegna di una lotta senza 
scrupoli tra gruppi concor¬ 
renti e di una stretta com¬ 
penetrazione tra questi e il 
potere politico. Le respon¬ 
sabilità per ì colossali spre- 
rhi e per le pesanti distor¬ 
sioni che si sono così venu¬ 
ti a determinare — fc ha af¬ 
fermato Napolitano — rica¬ 
dono tanto sulle forze eco¬ 
nomiche dominanti, quanto 
sulle forze politiche che han¬ 
no governato il Paese e in 
primo luogo suila DC. 

Due proposte 

Occorre mutare radicalmen¬ 
te indirizzi e metodi. Indi¬ 
spensabile è Perfettivo avvio 
— su basi nuove — di una 
programmazione generale e 
settoriale, che si imperni, per 
quel che riguarda la chimica, 
su un pieno riconoscimento 
e una corretta utilizzazione 
della presenza pubblica nel 
settore. Ciò significa innan¬ 
zitutto che va definita la 
collocazione della Montedi- 
son e va esaminata a fondo 
la situazione della SIR. Per 
quel che riguarda, in parti¬ 
colare la Montedison le pro¬ 
paste dei comunisti sono 
due. molto precise: la 

creazione di un ente dì 
gestione a partecipazione 
statale che raccolga tutte 
le azioni pubbliche pre¬ 
senti ne! gruppo Montedison 
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benissimo dopo anni d: sus- ] e la scelta di effettuare gli 
suiti inflazionistici e defla 


zion.stiri che non è cosi. Si 
fronteggia l'emergenza solo 
se con pai rigore d: prima si 
perseguono gli obiettivi g.à 


A proposito della trasformazione di mezzadria e colonia 

Le false lacrime degli agrari 

Le indicazioni positive venute dalle Regioni — Proposte in linea con la Costituzione 


Sempre più pesanti 
i costi di gestione 

Il 9 e 10 sciopero della categoria - Numerosi I 
casi di fallimento - Le rivendicazioni contrattuali 


«Le regioni italiane hanno ; può concretizzarsi anche in ! zione va usta ne! contesto 
ribadito la convinzione del- l forma associata; 
la piena legittimità costitu- | j mezzadri e i coloni, si 
zionale della conversione dei ! no a diversa regolamenta 


vocato Romano» intervenuti 

dell'impresa agricola, sia per j al convegno e ne', dibattito i dibittito non 


contratti di mezzadria e co- j 
Ionia in affitto... Esse rivol- I 
gono un caloroso appello ai . 
gruppi parlamentari demo- i 
oratici affinché la legge di 
conversione sia approvata nel f 
più breve tempo possibile e | 
comunque nel corso della at- i 
tuale legislatura ». 

Questa in pratica la con¬ 
clusione del convegno di Ma¬ 
cerata. attorno alia quale si 
è determinata una larea con¬ 
vergenza di regioni — « ad e- 
quihbno politico diverso» — 
dal Veneto alTErnilia. dalla 
Toscana alla Puglia, dalle 


I recuperare le residue ener- > per «un atto di deferenza — 
j gie contadine legate ai due i cosi stava scritto in una no 
contratti sia per promuovere | ta d.ffusa a! termine dei la- 
gh stessi contadini ad impren- ! vori — nei confronti dell'is?:- 
ditori. riconoscendo loro la > tu’o regionale promotore» 
titolarità diretta dell'impresa, i de’.l'.niziama. La loro posi/io 
sia per permettere lo sviluppo | r.e è risultata d: completo 
cooperativo nelle zone mezza- ! isolamento a Macera*.» non 
drili e coloniche oggi fermo j 
perché il mezzadro e il co- | 


zione legislativa generale, 
conservano ì diritti acquisiti 
in materia assistenziale e 
previdenziale: 

contestualmente vanno 
approvate norme che sal¬ 
vaguardino il reddito dei pic¬ 
coli concedenti, oltre il pre- j ]ono non possono conferire 
mio di apporto strutturale ta ]j a cooperativa potori che 
garantito dalla legge 153 di ; non hanno». 

Gli unici che si sono bat- 


itaxuju * ni* i unc c** t i m i _ ,_. ..... . , , „ 

to, tale Fmeschi, al quale ! March a.l Umbria dal Pie 


« fitta » la « Nuota Lini e La¬ 
ne ». Nel 1972 il « fitto » si 
trasforma in « vendita ». Il 
prezzo della fabbrica è di 
540 milioni (era costata 2 mi¬ 
liardi). Ma VI MI vuole esse 
re ancora più generoso: al 
nuovo proprietario non cal¬ 
cola le scorte e, in più, gh 
decurta il prezzo di altri ISO 
milioni, non si sa perchè. 
Ma neanche il restante debi¬ 
to il Fmeschi è tenuto a pa¬ 
gare, in quanto c sempre 
VI MI a concedergli un mutuo. 
A questo s: aggiunge un al¬ 
tro <• regalo » di 50 milioni 
per alcune modifiche da ap¬ 
portare allo stabilimento che. 
a loro volta, si aggiungono 
ad altri 50 erogati dalla Cas¬ 
ta del Mezzogiorno a fondo 
perduto. Nel dicembre scor¬ 
ta, infine, il Fmeschi ha avu- 
flg^ tempre dalVIMI. un ai- 


monte al Lazio di forze poli¬ 
tiche (Pei. Psi. De. Psdi. Pri): 
di sindacati (Federazione Cgil 
Cisl Uil. Federme7zadri. Fe 
dercoltivatori Cisl, Uimec UiJ. 
Federbraccianti»; di organiz¬ 
zazioni professionali (Allean¬ 
za dei contadini. Coldiretti. 
Uci. Ach terra. Associazione 
cooperative agricole aderenti 
alla Lega». 

La mezzadria e colonia non 
hanno più senso, vanno su¬ 
perato salvaguardando — ci¬ 
tiamo sempre dal documento 
finale del convegno — alcuni 
principi: 

O la trasformazione avvie¬ 
ne in contratti di affitto 
regolati dalla legge n. 11 del 
1971 da legge De Marzi Ci¬ 
polla) su domanda dì una 
delle parti; 

O nelle aziende pluripode- 
rall la trasformazione 


recepimento delle direttive 
comunitarie («un canone di 
affitto doppio per tredici an¬ 
ni » n d r » ; 

O alle regioni sono affidate 
competenze tese ad inte¬ 
grare ed armonizzare i princi¬ 
pi generali contenuti nella 
legge di conversione alle spe¬ 
cifiche realtà regionali. 

Un atteggiamento seno, 
quindi, responsabile, che si fa 
ranco dei vari aspetti di un 
problema che ha corso il ri¬ 
schio di « marcire » e che ora 
bisogna invece risolvere alla 
svelta, senza indugi. La mag¬ 
gioranza nel Parlamento e 
nel paese c’è ed è larga, quin¬ 
di non esiste motivo di at¬ 
tendere oltre. In questo sen¬ 
so il presidente delia giunta 
regionale delle Marche. Ciaf- 
fi (un democristiano che è 
profondamente convinto, a 
differenza di altri suoi amici 
di partito, della necessità di 
andare alla rapida trasforma¬ 
zione dei contratti) è stato 
molto chiaro. Concludendo un 
dibattito approfondito e vi¬ 
vace. egli ha non inutilmente 
spiegato che «la trasforma¬ 


toti in difesa d; un istituto 
contrattuale superato, arcai 
co. antistorico sono stati gli 
esponenti della Confaericoltu 
ra «il direttore generale Ch;- 


c'erano nemmeno i fascisti i 
del Msi e : liberal; a difen ! 
derl: ni Pii 'i è limitato a | 
presentare una nota scritta | 
alla presidenza» Gii un.ci a ' 
dare un po' di pubblicità a’ie j 
loro impostazioni, iareamen , 
tc battute c ne! d.battito ge ; 
nera'.e e nella tavola rotonda j 
sono stati alcuni giornali no 
toriamente loro amxr «li 


dichimo. l'avv. Daniele e l'av- i Tempo» e il «Giornale». 


Interesse più elevato 
sulle rimesse emigranti 


I! Comitato interministe¬ 
riale per il credito ed il ri¬ 
sparmio ha deciso g.ovedi 
scorso di autorizzare l'aper- 
; tura di conti in valuta pres¬ 
so le banche .taiiane A que¬ 
sta decisione si unirà, ora. 
quella di attribuire a questi 
conti un tasso d':nteres*e più 
i favorevole. Il ministro de! 
Commercio estero. De Mi¬ 
ta. ne'.l’annunciare la pre¬ 
parazione di un decreto ha 
tuttavia prec^ato che ne 
sta concordando il contenu¬ 
to «con l’Assobancaria, la 
Banca d’Italia e l’Ufficio 
italiano dei cambi ». Non si 
capisce perché non siano sta¬ 


te sentite direttamente anche 
le associazioni di emigrar.:: 

Le banche, finora, hanno iu- 
craio .n modo pesante sull'.n- i 
termed-.a/.one delie rimesse j 
dezi: em.gran*.;. consderati 
«clientela esente», non :n 
grado di contrattare valida¬ 
mente le co.id z oni del de¬ 
posito Inoltre circo.ano prò 
poste circa la destinazone 
de. depos.t. ad un Fondo d. 
investimento particolare, de¬ 
stinato alle aree di emulazio¬ 
ne. proposta che solleva ul¬ 
teriori problemi sia per quan¬ 
to riguarda l'eventuale ge¬ 
stione che la qualificazione 
sociale dei destinatari. 


Ch.d.ch.mo e Dmiele nel 
ono r.iise.t: a 
portare una soia argomenta¬ 
zione va'.da e vincente La 
Confagr.coli ura ha indubbia- 
men*e perso un'altra occasio¬ 
ne per dimostrare di e^ere 
all'altezza de: tempi e d. ab¬ 
bandonare posizioni d: retro- 
guard.a ehe non trovano ap¬ 
poggio nemmeno all'interno i 
della stessa Conf,ndus*ria. 
l'altra grande organ.z-zazione 
padronale italiana. 

E concludiamo con la ta¬ 
vola ro'ond.a Tutti % parla¬ 
mentari comuni-.ti S’efanei- 
e Perantuomo esperti del¬ 
la Cold.re’ti e della feri-ma 
Zinne- s.nriacale un.tana e : 
presidenti del Cor.-igl.o e del¬ 
la giunta regionale. Rava¬ 
nelli e C..affli hanno ror.cor 
dato sulla Irg.tt.m ta e -a 
così ,:u7.onal:tà delle propo 
ste d; trasformazione e han 
no sollecitato l'm’ervento le 
gì stativo Solo l'avv Giulio 
Romano della Confagr.coltu 
ra si è opposto. Ma pure lui 
ha dovuto riconoscere che il 
contratto mezzadrile e m 
sfacelo. 1.0 ha difeso, e ve¬ 
ro. ma senza ind.care alcu¬ 
na alternativa 

Ma c'è d: p.u alla fine, nu 
re lui. ha dovuto convenire 
— sostanzialmente -- «ul'a 
legittimità costituzionale, e 
allora si è rifugiato sulla in¬ 
costituzionalità delle vare 
leggi di Drorog.a dei contratti 
varate dal 1944 ad ossi. Ma 
qui a dargli torto, ci sono 
le ripetute sentenze della 
Corte costituzionale. 

Romano Bonifacci 


1 ulteriori finanziamenti che si 
renderanno necessari m fun¬ 
zione di un ampio piano di 
sviluppo sotto forma di au¬ 
menti della quota azionaria 
pubblica nel capitale della 
capogruppo 

Nel porre questi problemi, 
i comunisti si collocano da j 
un solo punto di vista quel ' 
Io degli interessi generali del- J 
le masse popolari e del Pae- > 
se. Sono perciò completamen- j 
tc fuori strada quei coinmen- j 
tatori — ha continuato Na ! 
politano — che valutano le ' 
nostre posizioni sulla base I 
dei criteri deteriori da cui j 
j essi stessi ed altri si fanno j 
J abitualmente guidare: nelle ; 
posizioni del PC! non si tro ' 
vera mai traccia di alcuna j 
guerra per fini particolari 1 
di mrrente o di partito, nei ! 
confronti di questo o quel * 
personaggio, di questo o quel I 
gruppo industriale, e rii al- , 
cun ronnub.o. di alcun p.at- i 
to ri. reciproco appoggio po¬ 
litico finanziano ; 

Naturalmente. l'.affermazio- j 
i ne piena della presenza pub 
] blira nel settore chimico non J 
garantisce di per se l'ado- > 
zione di nuovi indirizzi, cor j 
rispondenti aH’interesse dei i 
lavoratori e del Paese, se ‘ 
non c.amba la direzione po > 
litica, se non cambiano gli 1 


Nei g .orni 9, 10 feb¬ 

braio entreranno in scio¬ 
pero più di 130 00 autotra- 
sportaton. Si tratta in 
gran parte di lavoratori 
autonomi, associati in con¬ 
sorzi e cooperative, per 

10 più « padrone.ni » del 
solo mezzo di trasporto 
che serve per il loro lavo 
ro. Si tratta di lavoratori 
di origine contadina cac¬ 
ciati in passato dalla ter¬ 
ra o di ex operai che con 
modesti sacrifici e mon¬ 
tagne di cambiali hanno 
affrontato l’nvventura del 
lavoro in proprio. 

Negli anni passati que¬ 
sti lavoratori non hanno 
contato le ore di lavoro 
e i rischi di una attività 
che sulle strade, come 
sappiamo, è contrassegna¬ 
ta. o'treohé di sacrifici 
inenarrabili anche di in¬ 
cidenti spesso mortali. La 
crisi economica si è ab¬ 
battuta su di loro con ef¬ 
fetti drammatici, riducen- 
done l'attività del 20 30 e. 
in alcuni casi, anche del 
50% . Si sono ridotti così i 
margini utili di entrata 
al punto che non riescono 
più a coprire 1 costi esor¬ 
bitanti ai gestione. Sem¬ 
pre più numerosi sono i 
casi di fallimento, di ri¬ 
nuncia all’attività e di 
aumento, soprattutto nel 
Sud, dei disoccupati nel 
settore. Come se tutto 
Ciò non bastasse nuovi 
oneri si sono abbattuti 
sull’attività di autotraspor - 
to con l'aumento delle ta¬ 
riffe di assicurazione de¬ 
cretato dal ministro della 
industria a partire dal 1> 
di gennaio a favore delle 
grandi compagnie 

Per avere un’idea di 
quello che si è verificato 
negli ultimi anni, basta 
riferirsi ad alcuni dati 
ouanto mai sien.ficativi. 
dal 1"di gennaio del 1974 
al gennaio 1976 il costo 
d; un autocarro della por¬ 
tata di 50 quintali è pas¬ 
sato da poco più di 5 mi¬ 
lioni a 11 milioni e 500 
mila lire con una inciden¬ 
za media sul costo del tra¬ 
sporto al Km. da 14.87 n 
32.74 lire (più del doppio): 
la manutenzione annuale 
da 508 a 847 mila lire con 
una incidenza da 10.16 a 
16.94 lire al Km.; le gom¬ 
me da 347 a 546 mila lire 
con una incidenza da 6.94 
a 10 92 lire al Km : il car¬ 
burante da 917 mila a un 
milione 185.000 lire con 
una incidenza da 18.34 a 
23.70 lire; ì lubrificanti da 
2.43 a 3.24 lire il Km.: la 
asi’ourazione da 4.90 a 7.73 

11 Km . Il totale comples¬ 
sivo di inridenza de! casto 
di gestione è passato quin¬ 
di mediamente in due an¬ 
ni da 57.64 a 94.68 lire il 
Km eon una media gior¬ 
naliera di spesa di circa 
18 000 lire che rispetto 
alle 10 000 lire del 1074 
rappresentano un costo 
suiVTiore dell'80%. 

Tutto ciò come è ov 
v.o pensare s: ripercuote 
in modo vistoso su'’e mer¬ 
ci e eoe sul prezzo dei 
prodol 1 1 t rasport a t i Su 
ogni Kg d: carré, di pa¬ 
sta. d: latte grava o ri- 
s<h.a di gravare sempre 
p u una meidenza di ro- 
sto del trasoT-to. ehe è 
diff.c.le qmniifieare. ma 
che è comunque quasi 


doppia rispetto due an¬ 
ni la. Ix 1 rivendicazioni 
degii auto trasportatori 
perciò tendoiic^ad arre¬ 
stare !a poneaWsa spini¬ 
le inflazionistica e ridur¬ 
re : prezzi dei prodotti di 
piu largo consumo. 

A trarre il mass.ino van¬ 
taggio dell’attività degli 
autotrasport.uon sono que¬ 
gli stessi gruppi Impren¬ 
ditoriali del grande ca¬ 
pitale impegnati nella 
produzione dei mezzi di 
trasporto ì quali oggi pun¬ 
tano. con raggravarsi del¬ 
la crisi, aliti concentrazio¬ 
ne dell’attività di autotra¬ 
sporto riducendo drasti¬ 
camente il numero dei 
piccoli operatori con uno 
due mezzi che costituisco¬ 
no più del 90% dol'a ca¬ 
tegoria. La crisi che s: è 
venuta a determinare nel 
Paese anche in questo set¬ 
tore tende cc*ì, nel fatti, 
a favorire 1 grandi ricchi 
ehe si arricchiscono sem¬ 
pre di più a danno della 
maggioranza degli opera¬ 
tori del settore. Per con¬ 
trastare questo processo 
sono sorte negli ultml 
tempi numerosi* coonera- 
t:ve e consorz' di autotra¬ 
sporto da un lato per 
difendersi dal ['.aggressione 
del grande canitale e dal¬ 
l'altro per poter svolgere 
una funzione sociale, in 
rapporto stretto eon gli 
enti pubb’’ci locali e gl. 
altri settori di attività 
de! trasporto mere: E’ 
noto il fatto che il tra¬ 
sporto merci su strada è 
prevalente nel nostro Pae 
se per lo scelte politielle ed 
economiche rompane In 
passato Quasi il 70% del¬ 
ie merci sono trasportate 
su strada ed è altrettanto 
nota quindi l’urgente ne¬ 
cessità d: rieqmlibr.are 11 
tr.iiporto merci riparten¬ 
dolo eoliamente fra quel¬ 
lo pubi»’:eo di carattere 
ferrovmr o e marittmio e 
duello privato su strada, 
i iducendone 1 costi com¬ 
plessivi. Ma non por que 
sto si può pensare di pu¬ 
nire gii autotrasportai ori 
ì oinfi hanno ampe pos- 
siblità e margini di svi¬ 
luppo della loro attività 
solo che si ridimensioni 
la prevalente attività del 
trasporto merci «conto 
proprio» e c'-oè effettuato 
direttamente dalle az.cn- 
de produttrici. 

A differenza del «conto 
proprio», l'autotrasporto 
«conto terzi » è in»eres- 
s ito al’a dptcrnrnaz’one 
di un processo di inte¬ 
grazione fra i vari s\ste 
mi. Da queste considera¬ 
zioni no: commisti par¬ 
tiamo per sottolineare la 
validità nel quadro delle 
p.ù grandi lotte di ri¬ 
forme de; trasporti del’e 
rivendicazioni oggi poste 
dalla categoria e tenden¬ 
ti a ridurre i lo^o fosti d: 
gestione a cominciare dal¬ 
la revisione delle tar ffe 
d: asi:cura7!on. oltreché 
dall’esigenza di ridurre il 
costo dei m»?/;. delle gom¬ 
me. dei lubrificanti, de! 
pedagg o au'Oi’ rari de ecc . 
fino ad ottenere fac.illa¬ 
zioni d: cred.to soprattut¬ 
to per la cost.tuz.one e 
’o sviluppo d. attività coo¬ 
perative e confortili. 

Alessandro Carri 


Convegno a Venezia 
sul diritto di sciopero 

Inderto dalla segreteria nazionale della FULC in eolia 
Ixi.mz cric <on l’Ii'ituio stud. giur.diei delia Regioiv Km...a 
Romagna si terra sabato prossimo a Venezia, nel salone 
di Ca’ Foscari. un convegno su «diritto di sciopero e forme 
di lotta nelle fabbriche chimiche.. 

I lavori saranno introdotti da una relazione di Domenico 
Trucchi della segreteria nazionale della FULC e dagli inter¬ 
venti dei professori Luigi Montuschi e P.er Giovanni Alleva. 

L’iniziativa sara completata da una tavola rotonda sul 
diritto di sciopero in programma per domenica mattina. Vi 
partec.peranno i professori Federico Mancini. Tiziano Treu 
e Umberto Romagnoli, la segreteria del’a Federazione CGIL, 
CISL, UIL. la FULC nazionale e la FLM 


orientamenti e i metodi di 
governo, e se nello stesso 
tempo non si riconosce e non 
si realizza un erescente m 
tervento del movimento de. 
lavoratori nella determina 
zione della polit.ca dei gran¬ 
di grupp. industriali 
Le battaglie da dare sono 
dunque quelle — ha conclu 
so Napolitano -- m cui e 
impegnato sul fronte politi¬ 
co generale il nostro Parti¬ 
to, ed altre specifiche e im¬ 
mediate. Le enunciazioni piu 
positive del programma de! 
l’on Moro dovranno essere 
tradotte — se su quelle ba¬ 
si si formerà un nuovo go 
verno — in proposte legisla i 
me su cui andare ad un a- 1 
perto e rapido confronto in l 
Parlamento Nel dibattito so- • 
no intervenuti, tra gh altri, i » 
compagni Nocifero. Loffredo, 
Nicola Gallo. Punginelh, Ca¬ 
sula, Donde e Borghesam. 


r. g. 
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Le prime giornate di studio a Roma 

Problemi e forze 
per la riforma 
della giustizia 

Una serie di incontri e manifestazioni in tutte le regioni promossi dai 
Centro per la riforma delio Stato -1 temi da affrontare per superare la 
crisi - Magistrati, avvocati e uomini politici intervengono al dibattito 

Magistrati, avvocati, studenti, « addetti ai lavori » e 
«empiici cittadini sono intervenuti al 1. Convegno regionale 
per la riforma deH'ordinamento giudiziario, indetto dal 
Centro studi e iniziative per la riforma dello Stato, che si 
è aperto ieri in un salone dell’hotel Leonardo da Vinci a 
Roma. 

La prima giornata è stata occupata, per buona parte, 
dalle sintesi delle nove relazioni introduttive che sono il 
risultato di un ampio dibattito durato mesi e al quale hanno 
partecipato, divisi in commissione, decine di operatori del 
diritto. I temi trattati sono stati vari e tutte le relazioni 
hanno avuto il previo di non ripetere discorsi generici: al 
contrario sono state prospettate soluzioni coordinate per 
avviare un radicale rinnovamento dell’amministrazione giudi¬ 
ziaria. Quindi si è aperto un dibattito che sarà concluso 
oggi da’, compagno Pietro Ingrao e che vede impegnati magi¬ 
strati e avvocati di varia estrazione politica. 

La relazione introduttiva è stata tenuta dal compagno 
on. Franco Coccia. Hanno fatto seguito quella dell'avvocato 
Francesco Fabbri « Il giudice per concorso - criteri di sele- 
z.one - addestramento professionale », quella del dottor Franco 
Nanni: « Il giudice elettivo» e quella dell’on. Franco Luberti: 

«Il giudice di 1. grado, d’Appello, di Cassazione». 

Altre cinque relazioni sono state pronunciate dal dottor 
Mario Battaglini sul tema: «Responsabilità civile e disci¬ 
plinare del giudice»; dui dottor Dino Greco su «La parte¬ 
cipazione popolare aH’amministrazione della giustizia»; dal- 
’.'avv. Bruno Andreozzi su «Il pubblico ministero»; dall'avvo¬ 
cato Giuseppe Zupo su «La corte d’Assise»; e dal dottor 
Giovanni Placco su « Organizzazione, funzionamento e dire¬ 
zione degli uffici giudiziari ». 


Per ore Giuseppe Pelosi interrogato sulla tragica notte all'Idroscalo 

Ha ripetuto : « Ho ucciso 
Pasolini per difendermi» 

Molte circostanze restano comunque inspiegabili come il fatto che nella tremenda zuffa il ragazzo 
non si macchiò di sangue — « Che ne so, io? » — Un sorriso oramai spento — Le obiezioni 
delia parte civile — Nota la persona che gli aveva regalato l’anello perduto sul luogo del delitto 



La madre e la figlia dell'on. Riccio (a destra) piangono alla notizia del rapimento 

Il deputato de rapito in Sardegna 4 mesi fa 

Per gli inquirenti sicurn 
In morte dell'on. Riccio 

I banditi, dopo avere incassato 400 milioni, non si sono più fatti vivi 
A vuoto le indagini — Una serie di dubbi — Vendetta della mala ? 


Le giornate di studio che 
vedono riuniti a Roma ma¬ 
gistrati, docenti, avvocati, uo¬ 
mini politici, sindacalisti e 
amministratori sul tema della 
riforma dell'ordinamento giu¬ 
diziario, costituiscono la pri¬ 
ma delle manifestazioni re¬ 
gionali ed interregionali che 
si snoderanno sino alla metà 
di marzo in tutte le regioni 
del centro-sud. Esse fanno se¬ 
guito ad analoghi incontri 
svoltisi nelle regioni setten¬ 
trionali e che sono culminati 
con il convegno interregiona¬ 
le tenutosi a Milano il 13 e N 
dicembre 1975. 

Questa ampia e articolata 
iniziativa, assunta dal «Cen¬ 
tro per la riforma dello Sta¬ 
to », tende a sviluppare un 
articolato dibattito, un con¬ 
fronto, un approfondimento 
dei temi connessi alla riforma 
dell’ordinamento giudiziario, 
cui conclusioni saranno 
tratte in un convegno nazio¬ 
nale che si terrà a Napoli 
nella primavera prossima. 

Una vasta 
partecipazione 

Si tratta cioè di creare at¬ 
torno ad un problema di rile¬ 
vanza determinante per af¬ 
frontare seriamente l'opera di 
rinnovamento della giustizia 
nel nostro paese, una parte¬ 
cipazione e un impegno che 
esca dal più ristretto ambito 
dei magistrati e degli opera¬ 
tori del diritto, che investa 
direttamente le forze politi¬ 
che democratiche, i sindacati 
le assemblee rappresentative, 
e che si estenda a tutto il 
tessuto democratico del pae¬ 
se per giungere finalmente a 
rompere Quell'inerzia trenten¬ 
nale, quelle resistenze e in¬ 
crostazioni che sono state tra 
le cause principali della crisi 
paralizzante del mondo della 
giustizia e delle sue strutture 

Appare più che mai chiaro, 
oggi, che le riforme adottate 
in tema di leggi sostanziali 
e processuali (come il diritto 
di famiglia e il processo del 
lavoro) e quelle che tra breve 
dovranno finalmente esseri 


Protagonisti dei carri i 
gaio nel dimenticatoio 

Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, febbraio 
.4 chi non conosce la sto¬ 
ria e l'arguzia dei viareggi- 
m può apparire una forzatu¬ 
ra l'affermazione che anche 
il Carnevale di Viareggio, edi¬ 
zione 1976, ha subito una 
« svolta » per il roto del 15 
giugno. Eppure, sull'onda di 
quel risultato elettorale, le 
innovazioni alla famosa ma¬ 
nifestazione versiliese sono 
molte e di sostanza. Vedia¬ 
mole queste novità che ren¬ 
deranno il carnevale riareg- 
gino 1976 (il primo corso 
mascherato si svolgerà dome¬ 
nica prossima e sarà ripetu¬ 
to il 22, 29 febbraio e 2 
marzo) diverso da quello del¬ 
le edizioni passate. In primo 
luogo le transenne — i via¬ 
reggini le chiamano « cancel¬ 
late » — che Quest'anno sa¬ 
ranno abbattute. Per assiste¬ 
re alla sfilata dei carri nr.» 
si dovrà più pagare il bi¬ 
glietto d'ingresso. 

Solo il coraggio di un’am¬ 
ministrazione di sinistra, ri¬ 
tornata al Comune dopo 25 
anni grazie al voto del 15 
giugno, poteva prendere una 
decisione rosi rinnovatrice. 
La rinuncia alle « cancella¬ 
te » significa soprattutto la 
rinuncia a un introito di 
qualche centinaio di milioni 
fultimamente l’ingresso costa¬ 
va 1700 lire), necessari per 
finanziare la manifestazione. 

« Abbiamo (atto tutti i ron¬ 
fi e pensiamo di farccla'tran- 
Chinamente con un nostro sa- 


varate (come il codice di pro¬ 
cedura penale) impongono 
una profonda modifica del- 
l’ordinameno giudiziario. Ap¬ 
pare altrettanto chiaro che 
l’attuale struttura giudiziaria, 
impostata su una concezione 
burocratica c gerarchica, è 
entrala in un contrasto sem¬ 
pre più lacerante con le esi¬ 
genze che scaturiscono da una 
concezione democratica della 
giustizia c che investono tutti 
gli aspetti dell'attività e del¬ 
l’organizzazione giudiziaria e 
la stessa figura del giudice, 
dalla sua formazione cultu¬ 
rale alla sua responsabilità. 
Nè è più possibile lasciare 
che la partecipazione popola¬ 
re alla amministrazione della 
giustizia continui a rimanere 
solo una vuota affermazione, 
e che l’attuazione dei princìpi 
costituzionali continui ad ur¬ 
tare contro la tendenza alla 
chiusura del « corpo » e al 
suo distacco dalla società, dai 
suoi problemi e dalle sue ten¬ 
sioni. Infine una seria riforma 
dell’ordinamento giudiziario è 
condizione necessaria per la 
stessa funzionalità ed effi¬ 
cienza dell’amministrazione 
della giustizia, bloccata ed 
ostacolata da strutture anchi - 
tosate, dispersive, da sprechi 
ed illogicità. 

Il caos e il disordine dei 
grandi uffici giudiziari, le 
aspre critiche e le polemiche 
insorte sull'uso dei poteri dei 
capi degli uffici, il profondo 
disagio e malessere di grande 
parte dei magistrati chiamati 
ad amministrare leggi ingiu¬ 
ste nell’ambito di un’organiz¬ 
zazione irrazionale e antide¬ 
mocratica, la consapevolezza 
generale del distacco tra gli 
orientamenti dei vertici cri¬ 
stallizzati della magistratura 
e il livello di crescita de¬ 
mocratica della società, ri¬ 
chiedono oggi che si ponga 
mano coraggiosamente e de¬ 
cisamente a riforme profonde 
della struttura giudiziaria. E 
appare più che mai grave 
la responsabilità di chi ha 
consapevolmente rinviato o 
impedito una indispensabile 
opera di rinnovamento, di¬ 
sapplicando e ignorando il 
disposto costituzionale. 

Non si inverte la tendenza 
alla paralisi e al discredito. 


— Il Comune riconquistato 


cnficio. col contributo della 
Regione, della Provincia, dei 
commercianti e degli alberga¬ 
tori » — dice il sindaco so¬ 
cialista Paolo BarsacchL 
« Non ridimensioneremo nien¬ 
te del programma, anzi in¬ 
tendiamo portare avanti e 
sviluppare la serie di festeg¬ 
giamenti nei noni, che da 
tre anni a questa parte so¬ 
no diventati l'anima e il cuo¬ 
re del nostro carnevale » — 
dice il compagno Adolfo Giu¬ 
sti, presidente dell'Ente Car¬ 
nevale. « A partire da questo 
anno Viareggio offrirà ai suoi 
ospiti gratuitamente una 
attrattiva in più, il carne¬ 
vale » — aggiunge il presi¬ 
dente dell’Azienda autonoma 
riviera della Versilia, com¬ 
pagno Beppe Antonini. 

Il 15 giugno 
trionfa sui carri 

Carnevale aperto, dunque. 
Ma il 15 giugno non si fer¬ 
ma qui. E’ nei carri, nelle 
mascherate in gruppo e iso¬ 
late che la fantasia dei 
• maghi della cartapesta » si 
sbizzarrisce, prendendo a pie¬ 
ne mani spunti offerti dall’ul¬ 
tima consultazione elettorale 
e dalla situazione politica ita¬ 
liana e internazionale. Com¬ 
promesso storico, forza co¬ 
munista, avanzata a sinistra, 
crisi economica, trame della 
CIA, di Ford e di Kissin- 
ger (fra l'altro i due uomi¬ 
ni di punta della politica a• 


nè si possono attuare le ri¬ 
forme legislative importanti, 
se non si muta la politica 
della giustizia seguita sinora, 
e se, in questo quadro, non 
si aggredisce il nodo dell’or¬ 
dinamento giudiziario metten¬ 
do così in atto un movimento 
rinnovatore che deve esten¬ 
dersi a tutti gli aspetti della 
amministrazione della giusti¬ 
zia. Dobbiamo costruire un 
ordinamento giudiziario che 
espanda la democrazia, accre¬ 
sca l’efficienza, garantisca la 
indipendenza, sanzioni la re¬ 
sponsabilità del giudice, a- 
prendo nel contempo l'am¬ 
ministrazione della giustizia 
alla partecipazione popolare. 

Uno sforzo 
costruttivo 

Un ordinamento giudiziario 
che consenta al giudice di 
svolgere la sua funzione sen¬ 
za chiusure e arroccamenti, 
barriere che la separino dalla 
società e dalle esigenze che 
esca esprime. Certo, i pro¬ 
blemi che una seria riforma 
dell’ordinamento giudiziario 
pone non sono nè pochi nè 
semplici: basti pensare al pro¬ 
blema del giudice elettivo, del 
giudice monocratico, alla ri¬ 
forma della Cassazione, al 
ruolo del pubblico ministero, 
alla formazione del giudice, 
alla sua responsabilità, ai po¬ 
teri dei capi degli uffici. Ciò 
richiede una sforzo costrut¬ 
tivo e unitario che prescin¬ 
da da radicalismi velleitari, 
da astrattezze, e che nel con¬ 
tempo contrasti vigorosamen¬ 
te la visione moderata fon¬ 
data sulla logica dei « ritoc¬ 
chi » o del meri « ammoder¬ 
namenti». La appassionata 
partecipazione ai dibattiti fi¬ 
nora svolti, l’elevato contri¬ 
buto qualitativo e quantita¬ 
tivo. hanno già dato testi¬ 
monianza concreta dell’am¬ 
piezza della presa di coscien¬ 
za sulla importanza ed ur¬ 
genza del problema anche da 
parte di componenti diverse 
da quella degli operatori del¬ 
la giustizia. Ci sembra que¬ 
sto il modo giusto di prepa¬ 
rare le riforme, privilegiando 
ed esaltando la partecipa¬ 
zione. il confronto, il dibat¬ 
tito. E soprattutto movendosi 
nella direzione di « socializ¬ 
zare » i problemi della giu¬ 
stizia, onde superare quelle 
chiusure corporative che han¬ 
no sempre contribuito a man¬ 
tenere la separazione della 
magistratura e dei problemi 
della giustizia dalla società 
civile. 

Le giornate romane di stu¬ 
dio costituiscono dunque, così 
come è stato e come sarà 
per gli altri incontri regio¬ 
nali un momento importante 
di arricchimento del dibattito 
non solo per un profondo rin¬ 
novamento dell'ordinamento 
giudiziario, ma per una nuova 
politica della giustizia nel no¬ 
stro paese — nella sua orga¬ 
nizzazione e nelle leggi che 
è chiamata ad amministrare 
— capace di corrispondere 
alle esigenze di una società 
democratica, civile mo¬ 
derna. 


merìcana compaiono nel car¬ 
ro di Carlo Vannucci « l com¬ 
promessi sposi » nelle vesti 
di don Rodrigo e di don Ab¬ 
bondio, tutti protesi a impe¬ 
dire quelle che credono nozze 
fra DC e PCI) la svalutazio- ] 
ne, il consumismo, il « ciar- , 
pome » fascista, lo sport mi- , 
liardario sono i temi che 
ricorrono nelle costruzioni 
carnevalesche. 

Naturalmente i personag¬ 
gi di spicco dei carri sono 
gli uomini politici. Fanfani, 
che negli anni passati aveva 
fatto le spese della « verve » 
dei carristi, quest’anno com¬ 
pare una sola volta. nei 
« Grandi in maschera » di 
Arnaldo Galli: segno eviden¬ 
te del declino anche in To¬ 
scana dell'«uomo di Arezzo ». 
Insieme a Kissinqer. Enrico 
Berlinguer è il dirigente po¬ 
litico piu ritratto: compare in 
tre carri, dove troneggia co¬ 
me figura di primo piano. Ni¬ 
lo Lenci, un pittore - carri¬ 
sta che ha fatto del carnevale 
la sua principale ragione di 
vita, immagina nel carro 
• Il più grande spettacolo di 
Italia» Berlinguer al centro 
del grande circo italiano, in 
veste di domatore. Dal suo 
cerchio del «compromesso 
storico » devono passare tutti 
gli altri partiti, volenti o no¬ 
lenti, -per uscire dalla crisi. 

« Se ci sei. batti un colpo/ » 
è il carro di Renato Galli che 
mette in crisi, facendoli inor¬ 
ridire di paura, gli spinti 
conservatori col voto del 15 
giugno. Dal tavolo a tre pie- 


Dalla nostra redazione 
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Quello che si temeva, se¬ 
condo gli Inquirenti, è si¬ 
curamente accaduto; l’avvo¬ 
cato Pietro Riccio, rapito il 
14 novembre scorso mentre 
tornava nella sua abitazione 
di Oristano da un comizio 
elettorale nel piccolo centro 
contadino di Asuni, è stato 
ucciso dai banditi. 

Questa tesi conclusiva, non 
suffragata da elementi certi 
e da prove precise è, per gli 
inquirenti, la più logica dal 
momento che la famiglia non 
ha avuto più contatti con gli 
intermediari dei banditi, né 
la moglie e i figli del pri¬ 
gioniero sono riusciti ad ot¬ 
tenere risposta in merito ai 
ripetuti appelli indirizzati ai 
rapitori per radio, per iscrit¬ 
to ed anche per via orale 
tramite conoscenti (un avvo¬ 
cato, un parroco, amici pos¬ 
sidenti) i quali avevano pos¬ 
sibilità di portare n buon ter¬ 
mine le trattative per il tem¬ 
pestivo pagamento del riscat¬ 
to richiesto. 

In effetti, la famiglia Ric¬ 
cio ha avuto un solo contat¬ 
to con 1 portavoce dei ban¬ 
diti, il 12 dicembre. Gli emis¬ 
sari avevano presentato le 
prove relative olle condlzio- 


di delle sedute spiritistiche 
non viene fuori l'anima del¬ 
l'aldilà ma una valanga di 
voti rossi. 

Il ritorno 
al passato 

Negli spunti politici e di 
costume e senza transenne il 
Carnevale viareggino ntoma 
al suo passato, quando il fa¬ 
moso centro di villeggiatura 
versiliese altro non era che 
un piccolo borgo di pescatori 
e di marinai, arroccato, con 
una serie disarmonica di 
casupole piene di miseria e 
di bimbi, intorno alla torre 
Matilde, unica costruzione 
storica della città, edificala 
al tempo degli scontri fra le 
repubbliche marmare di Pi¬ 
sa e di Genova. E' nei pres¬ 
si della • torre », in via Re¬ 
gia. che cento anni fa si 
svolge la prima sfilata di 
carri mascherati, lontani an¬ 
tenati di quelle magnifiche 
costruzioni di cartapesta che 
oggi sono l'ossatura del cor¬ 
so. 

Anche se lo scenario del 
carnevale è mutato lo spiri 
to dei viareggint è rimasto. 
Dall'angusta Via Regia, che 
dette il nome a Viareggio, 
la sfilata dei carri si è tra¬ 
sferita sui magnifici viali a 
mare, saldando il carnevale 
con quella parte della città 
che vive c prospera nell’at¬ 
tività turistica e balneare. 
Cento anni fa invece, il car * i 


ni fisiche del prigioniero, ed 
ottennero poi in consegna la 
somma di 400 milioni di lire. 
In seguito, i banditi chiesero 
altri soldi per liberare l’ostag¬ 
gio, ma non 11 ebbero dal mo¬ 
mento che i loro intermedia¬ 
ri non riuscirono a garantire 
l’incolumità del deputato. E’ i 
da allora che si teme sia ac¬ 
caduto il peggio. 

Non vi è dubbio che ad or¬ 
ganizzare il sequestro sia sta¬ 
ta una banda di tipo diverso 
! dalle tradizionali bande che si i 
formano nelle zone interne 
barbaricine. Questo sequestro 
era stato evidentemente idea¬ 
to in città, forse negli am¬ 
bienti della speculazione edi¬ 
lizia, in collegamento con la 
organizzazione banditesca di 
tipo mafioso del paese di Se¬ 
dilo. 

Proprio a Sedilo, forse, sa¬ 
rà possibile trovare la chiave [ 
del delitto, se di delitto si 
tratta. Molti indicano negli I 
strascichi della nota faida che 
dissanguò Sedilo negli anni 
’60. con a capo il famoso 
bandito-seminarista Peppino 
Pes. la ragione vera del ra¬ 
pimento e della soppressione 
dell’avvocato Riccio. Non si 
dimentichi che lo stesso Ric¬ 
cio. da tempo, rifiutava la di¬ 
fesa dei suoi compaesani im¬ 
plicati in una serie di intri- 


nevalc era un fatto privato 
dei primi abitanti di Viareg¬ 
gio, venuti fin qui. in un luo¬ 
go poco ospitale, non certo 
alla ricerca di zone da vil¬ 
leggiare, ma per sbarcare il 
lunario con la pesca e l'av¬ 
ventura in mare. 

Cento anni fa, è vero. Via- I 
veggio era già conosciuto fra I 
la nobiltà e la nascente bor- ì 
ghesia toscana come luogo 
dove si «andava ai bagni». 
Però la • marina dei signori » 
— cosi chiamavano una vol¬ 
ta i viareggini la zona bal¬ 
neare — era un'ala isolata 
dal piccolo borgo. guardata 
con sospetto e fastidio dai 
marinai e dai pescatori, buo¬ 
na parte dei quali discenden¬ 
ti da una colonia di confi- 1 
nati politici, dove Felice Ba- j 
| ciocchi, manto di Elisa Ho- i 
i naparte. e Maria Luigia Bor 
; bone, mi iavar.o i popolani j 
I più turbolenti del loro pnnet- 
i poto di Lucca. 

Il sospetto era derivato dal 
fatto che molti anni prima 
la spensierata Paolina Bor¬ 
ghese, sorella di Napoleone, 
aveva scelto proprio il li¬ 
do viareggino per costruirvi 
una villa (la prima della zo¬ 
na) dove consumare i suoi 
numerosi amori odultenni. 
La «svergognata » usava ba¬ 
gnarsi completamente nuda in 
mare, sotto lo sguardo affa¬ 
scinato di Antonio Cano¬ 
va che. forse, da quelle vi¬ 
sioni, trasse lo spunto per j 
la sua piu celebre statua, la I 
• Venere vincitrice ». 

Il Carnevale mareggino na- * 


cati fatti di sangue. E non 
si deve neppure trascurare 
il fatto che alcuni banditi di 
Sedilo evasi, circolano da 
tempo liberi nelle campagne 
dell’alto Oristanese, compien¬ 
do attentati e incursioni di 
ogni genere. 

Ora bisogna vedere sotto 
quale veste l’avvocato Riccio 
è stato colpito e per quali ra¬ 
gioni. Mentre non viene con¬ 
siderata attendibile la Ipote¬ 
si di un tragico epilogo delle 
manovre speculative in atto 
da anni ad Oristano (da ri¬ 
cordare che l’avvocato Ric¬ 
cio è stato sindaco del capo¬ 
luogo della quarta provincia 
sarda), vi sarebbe invece la 
certezza del sequestro com¬ 
piuto ad un tempo a scopo 
di vendetta e di estorsione. 

Molti interrogativi restano 
tuttavia da chiarire. In pri¬ 
mo luogo fa riflettere Io scon¬ 
certante silenzio che avvolge 
la sorte degli ultimi senue- 
stri: oltre all’avvocato Ric¬ 
cio. non sono finora rient»a- 
j ti a casa Attilio Marcila, 
| Tonino Cesella. Mario Gabrie- 
j le Satta. Salvatore Piras. 
Mai. in Sardegna, tanti pri¬ 
gionieri sono rimasti a Iun- 
! go nelle marri dei fuorilegge 
i senza lasciare traccia. 

j Giuseppe Podda 


sce cosi aconfinato » dalla 
« manna », come ex confina¬ 
ti erano i suoi primi idea¬ 
tori. Anche se il carro nel¬ 
la sua fattura, con i buoi in 
testa (oggi sostituiti da robu¬ 
sti trattori ), ci ricorda i car¬ 
ri che vennano allestiti per 
l'affermazione delle virtù ci¬ 
viche nelle lontane lotte co¬ 
munali, nella sostanza ha 
sempre avuto — anche nel 
periodo buio del fascismo — 
un contenuto politico e po¬ 
lemico che si rifà proprio 
alle origini dei primi abitan¬ 
ti di Viareggio, quei popola¬ 
ni messi in castigo, in una 
zona per confinati, dai « si¬ 
gnori » di Lucca. 

E’ famoso 
in tutto il mondo 

Anche se oggi il carneiaìe 
non e piu un fatto privato 
dei viareggini ma famoso in 
tutto il mondo, gli abitanti 
di questa città lo guardano 
sempre con lo stesso spirito, 
vi partecipano, specie nelle 
feste rionali, con la passio¬ 
ne e l’entusiasmo di sempre, 
manifestando la loro indole 
protestataria e ribelle attra¬ 
verso un’arauta satira poli¬ 
tica e di costume. Un'occa¬ 
sione come quella offerta dal 
voto del 15 giugno non po¬ 
teva ovviamente essere di¬ 
menticata o sottovalutata. 

Taddeo Conca 


Ha parlato per circa 6 ore 
l’omicida diciassettenne, ra¬ 
gazzo di borgata. Pino Pelo¬ 
si. senza più il sorriso di 
sfida e difesa che aveva 
ostentato al fotografi nelle 
prime udienze, ha ricostrui¬ 
to ì drammatici fatti del pri¬ 
mo novembre scorso. Ha ri¬ 
sposto a numerose doman¬ 
de con tono a volte sicu¬ 
ro ma più spesso agitato 
trincerandosi nei momenti 
cruciali nella risposta-doman¬ 
da « E che ne so. lo? ». 

L’udienza di ieri è stata 
riservata tutta al suo inter¬ 
rogatorio. Chi si aspettava 
qualche colpo di scena, sen¬ 
sazionali emozioni, è rima¬ 
sto deluso. E cello le emozio¬ 
ni, dietro le porte chiuse di 
quell’aula, sono state già 
tutte consumate. Nè s’è po¬ 
tuto. oltre la porta avvertire 
tutta la drammaticità con la 
quale Pelosi ha conferma¬ 
to la versione resa già in 
istruttoria, con tutte intatte 
le ambiguità e le contraddi¬ 
zioni che hanno suscitato 
appassionate polemiche sul¬ 
la dinamica del delitto e sui 
motivi che hanno scatenato 
la sua furia omicida. Sol¬ 
tanto dalle indiscrezioni che 
trapelano è possibile rico¬ 
struire a freddo i punti sa¬ 
lienti dell’interessante dibat¬ 
timento. Il lavoro di croni¬ 
sti in questo senso ha in 
parte il sapore di una pre¬ 
varicazione, una sorta di 
lavoro fuorilegge dal mo¬ 
mento che giustamente la 
legge cerca di tutelare i mi¬ 
norenni, stabilisce che 1 pro¬ 
cessi nei loro confronti sia¬ 
no celebrati a porte chiuse 

In questo caso poi tanto 
forte è l’avidità di conoscere 
quanto accadde la notte del 
primo novembre scorso che 
potrebbe pesare enormemente 
sul giudizio nei confronti del 
ragazzo. 

La prima ammissione inte¬ 
ressante l’imputato l’ha fat¬ 
ta rispondendo a una do¬ 
manda dell’avvocato Calvi 
che gli ha chiesto che cosa 
avesse fatto le due sere pri¬ 
ma del delitto. Pelosi ha di¬ 
chiarato che la sera ante¬ 
cedente era stato prima al ci¬ 
nema e poi aveva avuto un 
incontro occasionale con un 
omosessuale sempre nel bar 
della stazione. Pelosi ha poi 
descritto rincontro con Pa¬ 
solini. 

Poi è stata rievocata la 
scena del delitto, la violen¬ 
za inaudita che ha coinvolto 
1 due protagonisti della tra¬ 
gedia. 

Pelosi ha dichiarato di es¬ 
sere stato malmenato dura¬ 
mente dallo scrittore: che ha 
cercato di difendersi prima 
con una tavola poi con un 
bastone. Nell’ultimo interro¬ 
gatorio reso al sostituto pro¬ 
curatore dottor Guasco, la 
descrizione del «corpo a cor¬ 
po» aveva lasciato ombre e 
lacune e Pelosi si era più 
volte contraddetto. 

Ieri a quelle contraddizio¬ 
ni, nel tentativo di colmarle, 
ne ha aggiunte altre, in par¬ 
ticolare per quanto riguarda 
il luogo degli scontri. Secon¬ 
do l’imputato, la zuffa sa¬ 
rebbe avvenuta lontano dal¬ 
l’auto. Però Pelosi non ha 
saputo spiegare come mal la 
camicia intrisa di sangue di 
Pasolini è stata trovata po¬ 
co distante dal luogo dove era 
parcheggiata la GT Alfa Ro¬ 
meo dello scrittore prima che 
il giovane vi salisse per allon¬ 
tanarsi dalla zona del delitto. 

Anche sui colpi da lui rice¬ 
vuti il giovane imputato è 
stato molto impreciso. Lo 
scrittore sanguinava da ogni 
parte del corpo e Invece lui 
fu trovato con due macchioli¬ 
ne di sangue sui suol ve¬ 
stiti. 

Un altro mistero è stato 
quello sul colpo al basso ven¬ 
tre infetto a Pasolini. Pelosi 
aveva detto che era avve¬ 
nuto nella seconda parte del 
«corpo a corpo»; ieri, inve¬ 
ce. ha precisato che il cal¬ 
cio Io avrebbe sferrato al¬ 
l’inizio della zuffa. 

Si è passati poi a rievo¬ 
care la fase del suo arresto, 
mentre fuggiva a folle velo¬ 
cità sull’auto dello scrittore. 
E si c giunti infine alla sto¬ 
na dell'anello perso sul luo¬ 
go del delitto e tanto affan¬ 
nosamente cercato dal Pelo¬ 
si fin dai primi momenti del 
suo arresto. Pelosi ha final¬ 
mente detto il nome di chi 
gli regalò l'anello trovato sul 
luogo del delitto; si tratta di 
un certo Chiovoloni, stewart 
dell'Alitalia. 

In margine al processo, c'è 
da registrare che Mario Ap- 
p;gnam. il giovane che so¬ 
steneva di aver ricevuto da 
alcuni « razazzi di vita » con¬ 
fidenze sulla morte di Paso¬ 
lini. ha ieri ritrattato le sue 
dichiarazioni. Appignani so¬ 
steneva di aver saputo che 
lo scrittore era stato aggredi¬ 
to da un gruppo di giovani 
decisi a vendicarsi perché in 
precedenza aveva cercato di 
violentarli. Il testimone ave¬ 
va fatto alcuni nomi fra cui 
quello di Giuseppe Raffa. 
Questi, ieri mattina, si è re¬ 
cato al primo distretto di 
polizia per smentire le affer¬ 
mazioni di Appignani e per 
riferire che costui gli aveva 
promesso dei soldi se avesse 
avvalorato la cosiddetta ver¬ 
sione alternativa. 

Franco Scottoni 


Ugo Spagnoli 


Aperto al pubblico e ai più scottanti temi di attualità politica 

Ha grinta il Carnevale ’76 a Viareggio 

personaggi alla ribalta della cronaca nazionale e internazionale — Berlinguer e ii 15 giugno, ia CIA e Kissinger — Fanfani rele- 

dalle sinistre ha deciso di eliminare ii biglietto d'ingresso — Tradizione e volontà di rinnovamento 


GIUNTA REGIONALE DELLA LOMBARDIA 


Avviso di licitazione privata 


La Giunta Regionale della Lombardia rende noto 
che — in esecuzione della propria deliberazione n. 1946 
del 3-2-1976 — intende appaltare i lavori di costruzione 
di un nuovo corpo di fabbrica e di adeguamento dello 
esistente fabbricato del Centro di Formazione Profes¬ 
sionale di Villanuova sul elisi (BS). Importo del finan¬ 
ziamento: L. 215.500 000. 

La licitazione privata si terrà col metodo di cui allo 
art. 73, lett. c) del Regolamento per rAnunlnistrazione 
del Patrimonio e per la Contabilità Generale dello 
Stato approvato con R.D. 25-5-924, n. 827 e successive 
modificazioni, con esclusione delle facoltà previste dal¬ 
l’ultimo comma dell’art. 76 dello stesso Regolamento. 

Le imprese che desiderano essere Invitate alla gara 
che si svolgerà il giorno 27-2-1976 dovranno inoltrare 
entro 10 giorni dalla data della pubblicazione del pre¬ 
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione do¬ 
manda in carta bollata da L. 700 alla Giunta Regio¬ 
nale della Lombardia — Assessorato Bilancio, Pro¬ 
grammazione e Piano Territoriale — V.le L. Sturzo, 37 — 
Milano. 


GRATIS 

per chi 

NON E’ SORDO 

ma desidera a volte di 


UDIRE MEGLIO 

Se Le capita spesso di desiderare dì poter capire meglio ciò 
che dice la gente nelle conversazioni o alla televisione, 
accetti la nostra offerta GRATUITA. Potrà udirò meglio 
senza adoperare un apparecchio acustico tradizionale e 
senza il timore di essere notato dalla gente. 

• NIENTE NELLE ORECCHIE. NESSUN ricevitore... NES¬ 
SUN cordino... NESSUN Ilio... NIENTE da nascondere. 

• UDRÀ’ PIU’ CHIARAMENTE con ENTRAMBE LE OREC¬ 
CHIE; capirà due volte meglio, invece che a metà con 
un solo orecchio. 


SARA’ PIU’ FELICE e più giovane grazie ali udito migliore 
Nuova Offerta Speciale Limitata! Regalo! 

Se impioterà subito il tagliando stam¬ 
pato qui sotto. Le invieremo il model¬ 
lino in grandezza naturale (non funzio¬ 
nante) di un eccezionale, minuscolo di 
spositi; o per udire più chiaramente c 
facilmente. Le scorte sono limitate: ab¬ 
biamo solo 350 modcllini. Inoltre, Le 
manderemo anche una preziosa nuova 
pubblicazione intitolata « Un udito mi¬ 
gliore per una sita più felice». 
CRAI 1S! 

Imposti il t:i}>li:imlo opgi stesso! 
L'OFFERTA E' VALIDA SOLO FINO AL 20 2 W« 





annpirfbn 


TAGLIANDO PER L’OFFERTA SPECIALE GRATUITA 


i AMPLIFON Rep. « 3 M 

| 20122 Milano, Via Durini 26, - Tel. 792707-705292 


j Prego Inviarmi GRATIS II regalo per I deboli d’udito. Nessun Impegno. 
I NOME____ 
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I 
I 

\CITTA’ 


N. COD. 



Anthony Sampson 

Il romanzo del petrolio 
e dei suoi padroni 

Dal pioniere nockefeller I 
agli sceicchi dell’OPEC, 
straordinari personaggi e 
smisurati profitti, grandiose 
creazioni e sordide corruzioni 
hanno dato vita a una civiltà 
fondala sul petrolio. Poi è 
venula la grande crisi: 
chi ne è responsabile 7 
400 pagine. Lire 4500 


MONDADORI 



UMBERTO SABA 
ERNESTO 


« La pubblicazione del prezioso inedito consegna uf¬ 
ficialmente alla narrativa italiana uno dei suoi pochi 
capolavori» (G. Raboni, «Tuttolibri») 

«Mai forse Saba ha trovato una grazia e una fre¬ 
schezza di tono come in quest'ultima stagione della 
sua vita... Ernesto è un fiore di purezza » (A. Todisco, 
«Corriere della Sera») 

«Ernesto è pronto a vincere il tempo insieme alle liri¬ 
che del Canzoniere ma anche ai ritratti dell’artista da 
giovane che da Joyce a Mann a Musil la letteratura 
europea ci ha donato in questo secolo » (A. Bertoluc 
ci, « Il Giorno») 
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370 scosse in cinque giorni 

Continua a tremare la 
terra nel Guatemala 
devastato dal sisma 

CITTA* DEL GUATEMALA. 7 

Dopo le due nuove micidiali scosse di ieri, (ormai 370 
ae ne sono succedute dopo quella disastrosa di mercoledì) 
la situazione del Guatemala — e soprattutto della sua capi¬ 
tale, devastata per tre quarti — è definita «disperata». 
Crolli e macerie si sono aggiunti, coi nuovi movimenti, a 
quelli precedenti; numerosi palazzi già lesionati sono stati 
rasi al suolo: una nude di polvere nera è sospesa sopra la 
Città del Guatemala, in un paesaggio di morte e distruzione. 
Per paura di epidemie, i morti (si parla ormai di 14 mila 
vittime) sono sepolti in fosse comuni e senzu alcun rito; 
numerose chiese sono lesionate e crollate. Ma la tragedia piu 
orribile la stanno vivendo i superstiti. Duecentomila sono 1 
senza tetto, oltre quarantamila 1 feriti; ospedali, medicinali, 
gli stessi ricoveri improvvisati sono del tutto inadeguati. 
E soprattutto, è arrivata la fame. 

Si parla di interi villaggi rasi al suolo, dove I sopravvis¬ 
suti si nutrono di qualunque cosa riescano a trovare, anche 
topi; i cani affamati divorano i cadaveri. La situazione è 
drammatica soprattutto nella parte occidentale, dove — ha 
dichiarato un fotoreporter dell’AP che ha sorvolato la zona 
In aereo — «non ho visto segni di soccorsi». Si temono 
epidemie di tifo; un appello per collaborare alle vaccinazioni 
à stato lanciato dal comitato di emergenza, oltre che al 
personale sanitario, a tutti gli studenti in medicina. Quanto 
ai danni economici, sono definiti « semplicemente terrifi¬ 
canti ». 



CITTA' DEL GUATEMALA — Sgomberato dalle autorità il grande ospedale «San Juan de Dios », rimasto lesionato dalle 
nuove scosse sismiche. Tutti 1 feriti sono stati trasportati In un parco e sistemati all'aperto. 


Nuove tappe della strategia dell'inflazione 


Le grandi manovre sulla lira 


Una settimana di colpi di mano attraverso la svalutazione - Sullo scatenamento di 
rie posizioni in campo - Le proposte delle forze democratiche per utilizzare le 


una disastYosa ondata inflazionistica c’è però divisione - Le va- 
disponibilità finanziarie e controllare i movimenti di capitali 


Il mercato del cambi ri¬ 
prende domani, lunedi, senza 
che alcuna vera stabilizzazio¬ 
ne sia stata raggiunta, nem¬ 
meno tramite la svalutazione 
della lira del 1071 circa impo¬ 
sta nelle tre settimane di 
mercato « privato ». I cambi 
Interamente privati dovevano 
dimostrare qual era il v ilare 
reale della lira e invece han¬ 
no dimostrato soltanto la pos 
sibilità di incredibili colpi di 
mano che. servendosi della 
moneta, hanno di mira il po¬ 
tere d’acquisto del lavoratori 
che si vuole colpire attraver¬ 
so lTnflazlone. 

Lunedì scorso la svaluta¬ 
zione è balzata al 12%. inopi¬ 
natamente. dopo due settima¬ 
ne di relativa calma. L'au¬ 
mento del tasso di sconto dal 
8 al 7 per cento, fatto per 
frenare la svalutazione, sem¬ 
brava invece averla accelera¬ 
ta. Martedì il ministro del 
Tesoro si è presentato alla 
commissione Finanze e Teso¬ 


ro della Camera, di fronte al¬ 
le quali ha promesso qualche 
iniziativa antispeculatlva. Il 
PCI lo ha invitato a presen¬ 
tarsi venerdì in Parlamento 
per discutere una mano¬ 
vra del prelievo fiscale. An¬ 
ticipando i tempi, ed agendo 
in diro/, one opposta il gover¬ 
no ha invece deciso di ritira¬ 
re dalle banche 7”0 miliardi 
di lire (operazione che va sotto 
il nome di aumento della ri¬ 
serva obbligatoria), restrin¬ 
gere i termini per utilizzare 
la valuta che gli esportatori 
ricevono all'estero (termine 
di 13 giorni) e agevolare gli 
emigrati consentendo loro di 
aprire in Italia conti in 
valuta. 

E' bene rilevare che nem¬ 
meno queste misure sono en¬ 
trate. per ora. in attuazione. 
La prima — il termine per 
cedere la valuta — scade 
mercoledì 11. La riduzione del 
credito dovrebbe iniziare en¬ 
tro la fine del mese, ma è 


Per il voto sul bilancio 


Otto de a Napoli 
per un’ampia 
intesa al Comune 


Confusione 
nelle farmacie 
per la vendita 
degli analgesici 

Con un frettoloso c generi¬ 
co fonogramma del ministe¬ 
ro della Sanità trasmesso at¬ 
traverso l’assooiaz:one pro¬ 
prietari di farmacie ai sin¬ 
goli farmacisti, sono stati di 
fatto riammessi alla libera 
vendita alcuni antinevra'.gici 
di larghissimo coturno, por 

I quali la legue c le successi¬ 
ve tabelle imponevano diver¬ 
si controlli, fino alla ricotta. 

II fonogramma del ministero 
fa riferimento — senza sne- 
cificare i nomi delle specia¬ 
lità — ad analgesici e pro¬ 
dotti antipiretici che conten¬ 
gono barbiturici in piccolo 
dosaggio. Alcuni hanno volu¬ 
to individuare essenzialmente 
In questi prodotti spec.alita 
del tipo «OpMhifon >. « Vc- 
ramon » e « Cibalgina ». 

Oltre all'aboliz.one della ri¬ 
cetta. che potrebbe costituire 
un fatto anche lecito, sono 
stati soppressi, contro lo spi¬ 
rito e la lettera delia legge, 
tutti i controlli sulla pròdu- 
*ione e la distribuzione me¬ 
diante i reg stri d: carico e 
«carico. Questo fìtto, che se 
messo in pratica vanifichereb¬ 
be la legge in questo settore 
della produzione chimico far¬ 
maceutica, dovrà essere verifi¬ 
cato al momento della firma 
del relativo decreto ad opera 
del ministro, anche perché le 
farmacie temono un'eventua¬ 
le azione da parte della ma¬ 
gistratura. essendo tale pr-v 
redimento contrario alla 
legge. 

In altre parole, non è suf¬ 
ficiente un fonogramma, per 
giunta evasivo, ad annullare 
e sostituire d.sposizioni tut¬ 
tora in vigore. 


Riduzioni FS 
anche a militari 
in borghese 

La tariffi ridotta po’- i 
viaggi con .? Ferrovie dello 
stato sarà .triplicata anni-' 
al militari che si recano in 
licenza in abiti borehesi II 
provvedimento - è detto in 
un comunicato ministeria¬ 
le - corii*a sce il colile 
guente svi'upi-n rie dispo¬ 
sizioni emanile nc. emano 
dal capo di st.vn im tgtore 
dell’esercito ir. mento al 
l’uso degl» abiti civili per tl 
personale di leva ». 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 7. 

Una novità di rilievo nella 
vicenda politica napoletana 
dopo le dichiarazioni ratte 
giovedì sero dal sindaco Va- 
lenzi all'apertura del dibatti¬ 
to sul bilancio: otto coisiglie- 
ri comunali che sì richiama¬ 
no ai variegato arco delle 
correnti di sln’stra deila DC 
hanno preso posizione in un 
documento «ausmeando per 
il voto sul bilancio la poi am¬ 
pia converaenzn pronrnmma- 
tira c pol'ticn t r n Ir forze det¬ 
rarrò cn*titu'’nnatc al di là 
di anarmaistirlie nrciiudizin- 
l’ ». I firmatari del documen¬ 
to — i consolici Pene G : o- 
v ne. Antonini. Tesorone. Ca¬ 
nnino D--'”a Cor*e TV-rrn 
casa e Amilo — dichiarano 
che il dibattito su’ bilancio 
di n-evsione del Comune per 
il 1 P7f> eosritu’sce « ’1 momen¬ 
to di con franto e di veri firn 
d-'Ue manifestate volontà di 
n r r*rn are la vita d-'ì ennsi- 
alw comuna’e". r : oè di evi- 
ti-ne lo se : o-’’ : mento. 

E’ onesta la orima reaz’n- 
ne alla comunvazione del 
r''moae*' i o Va’onzi. il oua’e 
aveva nf'erma’o- «.Voi chh-a- 
mo nessuna riserva a dichia¬ 
rare che. nei momento in cu 1 , 
con l'non’-or-a—nnr del bi'an- 
c‘n, da cui d'acnU? jq sonrni'- 
v’venza ri*•] rniee'm comuna¬ 
le. si rìe'e^m’nrrannn le eoa. 
dizioni afln-hà i mrt>ti rie- 
rno-ratr-j nascono esanimar? 
una nuo’-q fn r ma?rone d< no- 
verro dei'a cit’à. onesta alita¬ 
ta è pronta a rimettere il 
proprio mandato n 

Il sindaco aveva peraltro 
sottolineato come questa de- 
c's'one. prettamente coeren¬ 
te con r - mrve" r nn assumo al¬ 
l’atto sVssn der'in'c.-Pamen- 
to. fos=e stata prcrr^ma in 
OU-'rii T r , "« s da lini «e»,» d : 
compost a m-'nti e d: atti volti 
n’’i -neop .rir .» momenti 

< 1 ! v* fff ?r /7 

tutte V forze drmoornt'che 
P'r preparare >’ terreno con¬ 
clusivo e concreto nH‘<ntesa ». 

Casi come avevano fatto ri¬ 
levare. in due recenti prese 
di por zione, il segretario del¬ 
la federi7-one comunista An¬ 
drea Ge'cm’cca. e 11 secreta¬ 
rlo del’.a federazione somali- 
«*a Ou'dn D“ Martmo. b ! - 
’.aneio e intona sono due mo- 
m«n*i m^uhs imeni? diverbi 
I dì rea’iz’i’-e tr-a 

fA-’O AAliflAl-e ì Nipa’'. 
Tu»’av ; .a. è aUnanto evi¬ 
dente che l’es’to del’a votazio¬ 
ne «ni h’hn.'-.i *.ir.\ da un 
'o’o eoo d--*anat a dalla f-'se 
’n '-ni «• ’rovrinno le trat- 
♦ at-’ve •w r : n”sa oo’it’co- 
nro-T'-ìnvT"t i ca : e. daValtro 
condannante per lo svihiopo 
che queste potranno avere. 


ritenuta in molti ambienti so¬ 
lo dannosa in quanto aumen¬ 
ta gli ostacoli agli investi¬ 
menti. Mancano le disposizio¬ 
ni per la valuta degli emi¬ 
grati. 

In questo frangente, la lira 
ha recuperato il 2''. poi si è 
fermata. Fra giovedì e vener¬ 
dì c’é stato un contrattacco 
del « partito della svaiutazio 
ne ». 

Si vede chiaramente che. 
agendo sulla speculazione, la 
via è aperta verso un riequi¬ 
librio. che però grossi inte¬ 
ressi — grande industria, pe¬ 
trolieri ma anche alcuni am¬ 
bienti politici ~ non voglio¬ 
no. Il braccio di ferro con¬ 
tinuerà la settimana entrante. 

□ 1 BANCHIERI 
SONO DIVISI 

E* prevista per martedì o 
mercoledì una riunione di am¬ 
ministratori delle grandi ban¬ 
che presso la Banca d’Italia. 
Già si sono svolte tre riunio¬ 
ni — degli istituti di credito 
per l’esportazione: delle ban¬ 
che IRI (Credito. Commercia¬ 
le. Banco Roma*: del Comi¬ 
tato tecnico scientifico per la 
programmazione — ed in 
ognuna si è ripetuto lo scon¬ 
tro fra chi ritiene la lira sot¬ 
tovalutata. ed è quindi favore¬ 
vole a colpire alcuni centri 
di speculazione in modo da 
dare via libera al « recupe¬ 
ro », e il « partito della sva¬ 
lutazione ». 

Altro punto di divisione: al¬ 
cuni ritengono che con il tas¬ 
so di sconto al 7% e il rispar¬ 
mio ancora disponibile si può 
mantenere il tasso d'interes¬ 
se al 12%. mentre altri han¬ 
no già anticipato il 14-13% 
« come minimo ». 

Si ha cari la conferma dpi 
peso che ha la banca nelle 
sorti dell’economia italiana. 
L’annuncio che la CEE ha de 
riso una imposta de! 6.2% sul¬ 
le esportazioni agricole italia¬ 
ne. già immiserite per l’insuf¬ 
ficienza delle strutture agro- 
industriali. mostra già una 
prima ripercussione negativa 
della svalutazione sopra un 
settore produttivo strategico 
agli effetti dell’occupazione, 
dei Mezzogornio. dei riequili- 
brio delia bilancia con l’este¬ 
ro. Tramite la moneta — li¬ 
vello di svalutazione e livello 
dei tassi d'interesse — si de¬ 
ciderà il livello di aumento 
generale dei prezzi, si decide¬ 
rà insomma se avremo o no 
una gigantesca ondata infla¬ 
zionistica. Inoltre si influisce 
potentemente sui settori pro¬ 
duttivi: favoritissimi, fin da 
ora. l'automobile e l’industria 
chimica: prime vittime l’agri- 
co'.tura e le piccole imprese 
industriali che vendono preva¬ 
lentemente ne! mercato inter¬ 
no. Per fortuna, perlomeno 
questa volta, i banchieri so¬ 
no divisi. 


erano a mano libera, in quan¬ 
to temono che col nuovo siste¬ 
ma sia l’emigrato stesso — 
com’é logico — a scegliere 
il modo e i tempi di impie¬ 
go del proprio risparmio. 

Più risulta cviden'e che una 
gestione corretta dei movi¬ 
menti monetari, lungi da’l'in- 
tralciare il mercato, ne elimi¬ 
na abusi e rendite, più cresce 
l’oppasizione. Tesoro e Finan¬ 
ze ( per quanto riguarda gli 
accertamenti fiscali) rifiutano 
di intervenire in casi evidenti 
di frode, talvolta persino se¬ 
gnalati con nome e cognome 
sulla stampa. 

□ DEFORMAZIONE 
DELLE ESPORTAZIONI 

Una diversità .di posizioni si 
manifesta anche sulla politica 
di scambi con l’estero. Chi 
ha voluto la svalutazione pun¬ 
ta. senza mezzi termini, sulla 
agevolazione di quei gruppi 
che sono già ben piazzati al¬ 
l’estero. Una « variante 
presente fra i banchieri, 
è contro la svalutazione, a fa¬ 
vore di un maggiore soste¬ 
gno tramite il credito agevo¬ 
lato, ma in fondo tende ad 


agevolare gii stessi gruppi 
dominanti, dall'auto alia mec¬ 
canica. alla chimica. 

Lo stesso Istituto per il 
commercio estero (ICE), nel- 
l’impojtare il programma 
promozionale 1976, continua a 
nfiu’are un effettivo sposta¬ 
mento di miz.ative nel campo 
de».a piccola .inpresa, con i 
suoi settori tipici dei pro¬ 
dotti di piccola serie e agri¬ 
coli. 

Le rappresentanze sindacali 
CISL, UIL e CGIL cosi pun¬ 
tualizzano all’ICE la necessi¬ 
tà di una nuova politica: «Bi¬ 
sogna stabilire un rapporto 
piti stretto con i piani di svi¬ 
luppo regionale e procedere 
alla creazione di Centri regio¬ 
nali di commercio estero, rea¬ 
lizzare la promozione dei con¬ 
sorzi di esportazione fra pic¬ 
cole e medie imprese. E’ In¬ 
differibile una diversa orga¬ 
nizzazione e gestione degli 
strumenti informativi esisten¬ 
ti e la messa a punto di altri 
più incisivi. Bisogna realizza¬ 
re una assistenza decentrata 
alle imprese nel territorio ove 
operano, pensare a più ade¬ 
guati strumenti di intermedia¬ 
zione commerciale e finan¬ 
ziaria ». 


Insomma, per sviluppare lo 
interscambio con l’estero in 
modo più equilibrato, con 
maggiore vantaggio, bisogna 
fare scelte di organizzazione e 
investimenti aU’interno, oltre 
— ed anche ques'o manca — 
che tener conto dei plani di 
sviluppo di altri Paesi. La 
grande industria si fa sovven¬ 
zionare dal (■''ntribuente. tra 
mite le agevolazioni, venden¬ 
do all’estero a prezzi sempre 
meno convenienti. Questi in¬ 
clementi di vendite sottocosto 
sono uno sperpero, indebo¬ 
liscono l'economia italiana, 
non aiutano ad uscire dalla 
crisi. 

□ I FALSI DILEMMI 
DELLA LIQUIDITÀ' 

C’era, ed ancora c’é, trop¬ 
po danaro In circolazione? E’ 
stato facile ai parlamentari 
comunisti obbiettare che esi¬ 
ste un me/gfo semplice per 
avviarlo ad impiego proficuo: 
riducendo la « liquidità », vale 
a dire prelevandolo con im¬ 
poste giuste, da riscuotere sul 
consumi e sui redditi dei ce¬ 
ti abbienti, nonché di quelle 
società di capitali che ancora 
(vedi le immobiliari, i com¬ 
merci d'importazione) realiz¬ 
zano alti profitti. 

A questa richiesta il mini¬ 
stro delle Finanze on. Visen- 
tini (PRI) reagisce nervosa¬ 
mente. forse consapevole del¬ 
la sua responsabilità nella 
manrata riscossione di Impo¬ 
ste già dovute. Il ministro del 
Tesoro (DC) tace, ma respin¬ 
ge nei fatti la manovra fi¬ 
scale. Preferiscono la mano¬ 
vra monetaria e. anche in 
queirambito, non la manovra 
giusta — la riduzione dei 
margini di un sistema banca¬ 
rio che paga il danaro il 4-5% 
e lo presta al 14-15% — ben¬ 
sì quella che trasforma la 
moneta in una sorta di ba¬ 
stone con cui colpisce i lavo¬ 
ratori. 

La crisi della lira si mo¬ 
stra. insomma, ricca di inse¬ 
gnamenti. E' evidente che esi¬ 
ste una possibilità di contrat¬ 
tacco su! terreno stesso da 
cui muove la manovra e in 
questo senso si vanno mobili¬ 
tando. sui luoghi di lavoro e 
in tutte le sedi politiche, le 
forze democratiche. 


Secondo un esperto della Chase Manhattan 

Le banche USA pronte 
a far crediti in Italia 

Francisco Stankard, executive vice president della Chase 
Manhattan Bank di New York, ha dichiarato ieri che «g 
Stati Uniti non hanno mai considerato e non considerano l’Ita¬ 
lia un investimento rischioso e oggi non vi sono banche 
statunitensi — dalie più piccole alle più grandi — che non 
siano disposte e pronte a negoziare crediti all'industria ita¬ 
liana. Il sistema bancario degli Stati Uniti, ha aggiunto 
Stankard, è disponibile in ogni momento ad intervenire con 
finanziamenti per le attività economiche italiane e questo 
Io fa come lo ha sempre fatto, e tiene a far sapere che e 
pronto a continuare a farlo». Stankard svolgeva una rela¬ 
zione al corso di aggiornamento dei funzionari delie banche 
aderenti all’Intesa (Banco di Napoli. Banco di Sicilia. Isti¬ 
tuto Bancario San Paolo di Torino e Monte dei Pascili di 
Siena ). 

Non risulta, tuttavia, che i principai; grupp' indu¬ 
striali italiani stiano cercando credio all'estero per nr.e- 
stirrenti in Ita’:.a. La FIAT ha m ror.-o un nre.rina d; 300 
iniiion: di dollari ma è destinato a uri impianto in Brasile. 
L\ iniziative delle imprese manifatturiere IRI. ENI o EFIM 
non si ha notizia. La Montedison ce.ca prestiti esteri, ma 
per iniziative all’estero o coprire disavanzi. 


Renzo Stefanelli 


Un documento dopo tre giorni di discussione 

Generica la CEI sulla crisi 
economica del nostro Paese 


□ LA PAURA 
DEI CONTROLLI 

L'unico punto che riunisce 1 
banchieri all'estremismo sva- 
lutaziomsta e il rifiuto di re¬ 
gole e controlli Nessuno ciuc¬ 
ce di porre ostacoli olla libe¬ 
ra circolazione \alutana ed al 
mercato monetano, ma que¬ 
sto, per avere un minimo di 
verid.cità. deve svolgersi c- 
dmatamente. Quindi, occorre 
che io operazioni siano con 
trollaDi'.i. Le misure di rego¬ 
lazione sono efficaci. Ad 
esempio, nel fatto che gli En¬ 
ti locali depositino i seimila 
miliardi presso le banche or¬ 
dinarie anzicné presso gli 
sportelli del Tesoro non c'è 
alcuna « logica di mercato ». 
L'Ente locale (Comune. Pro¬ 
vincia) non è un «cliente» 
che possa stare ogni giorno 
alio sportello della banca a 
trattare l’interesse, vendere 
e comprare per ’.jcrare sul¬ 
le variazioni degli impieghi e 
cesi via. Delega tutto a chi 
riceve il deposito, il quale 
specula col danaro pubblico. 

Ecco un elemento di distur¬ 
bo del mercato da eliminare. 
Le aziende bancarie natural¬ 
mente si oppongono. Non solo, 
ma cercano anche di oppor¬ 
si al deposito in valuta degli 
emigrati sulle cui rimesse lu- 


Ribadito Tafleggiamenlo della Chiesa sul marxismo. 


l'aborto e l'elica sessuale 


A! termine della sua r.u- • 
mone svoltasi da. 4 a. ó fc-b- ’ 
braio a Roma iassente il | 
card.naie Poma perche indi* j 
sposto», il consiglio pernia 
nente della Conterenza Ep: ; 
scopale Italiana, partendo 
dalia « difficile situazione nc.- 
la quale il nostro paese si 
batte da anni e che sembra 
oggi aver raggiunto Inciti i 
preoccupanti di gravità ». ri¬ 
tiene d. r. ammonire sei era- 
mente quanti pronttauo del¬ 
l'attuale momento per com¬ 
piere speculazioni di ordine 
economico o di ordine poli¬ 
tico ». 

I vescovi, senza però indi¬ 
viduare le responsabilità poe¬ 
tiche di chi come la DC ge¬ 
stisce da anni il potere t« tan¬ 
ti giovani cercano la prima 
occupazione e non la trova¬ 
no». molti lavoratori « cono¬ 
scono il dramma del licenzia¬ 
mento» ed altri sono costret¬ 
ti ad em.grare). si limitano a 
rivolgere un appello «a tutti 
i cristiani e a tutti gli uo¬ 
mini di buona volontà » per¬ 
chè. al di là «di calcoli per¬ 
sonali e superati interessi 
di partito, sappiano concor¬ 
demente operare per la ri¬ 
cerca preminente del bene 
comune ». 

Dopo questo appello, che 


pur nella genericità sembre- 
reobz es.-ert. .spirato ad una 
larg i apertura id^-a.t.* e so¬ 
ciale di fronte alla gravità 
della s.inazione che non am¬ 
mette appunto « calcoli per¬ 
sona.i e interessi di gruppo », 
:i ccns.gl.o permanente del¬ 
la CEI « ritiene dovero-o con¬ 
fermare, dinanzi a distorte 
interpretazioni, quanto af¬ 
fermato nella dmhiarazione 
del 13 dicembre 1973 circa i 
rapporti tra fede e prassi po¬ 
litica con v>articolare riferi¬ 
mento alla inconciliabilità 
teorica e pratica fra cristia¬ 
nesimo e marxismo . I ve¬ 
scovi. co i. ancora una volta 
rimangono fermi au enun- 
c.azioni d. pr.nclpio. 

Anche a proposto dell'a¬ 
borto i vescovi ribadiscono 
che « la coscienza cristiana 
non potrà mai avallare una 
disposizione giuridica che 
espressamente o implicita¬ 
mente legalizzi o peggio libe¬ 
ralizzi l'aborto volontario •>. 
I vescovi, senza analizzare le 
sltuaz.oni drammatiche d: 
cui s: e occupata la cro¬ 
naca anche recentemente, 
si limitano ad incoraggia 
re «iniziatile per la for¬ 
mazione delle coscienze e per 
la promozione di quelle con¬ 
dizioni economiche, sanitarie 


| c cu'tura'.: che consentano 
1 di dire ri a'Ia vita fin dal 
concepimento >. 

V.ene, po:. espressa piena 
adesione alla recente a di¬ 
chiarazione circa alcune que¬ 
stioni di etica sessuale ». ema- 
; nata dalla congregazione per 
I la dottrina della fede, sulla 
quale il cor.sigl.o permanen- 
; te della CEI s. limita ad Oa- 
j servare che •< l'opinione pub¬ 
blica sia stata informata con 
! scarsa obiettnità » senza con- 
\ derare che le numerose o- 
bez.cni che sono state rivol¬ 
te al documento vat.car.o. 
s.a da parte la.ca che catto- 
i.ca. m.cavano ad evidenzia¬ 
re il d.var.o tra . pr.ncipi e- 
| nunciati od il modo di pensa¬ 
re e di ag.re delia soc.età 
contemporanea. 

Da quanto ci risulta, nei 
prossimi g.om: sara reso pub¬ 
blico un documento sulle 
«questioni sociali» redatto 
dalla comm.ss:one per il 
mondo de! lavoro della CEI. 
S: pensa che i vescovi inten¬ 
dono precisare meglio le lo¬ 
ro posizioni su una serie di 
questioni tra cui quella del 
rapporto tra comunisti e cat¬ 
tolici 

al. s. 


Lettere 
all’ Unita' 


L’interessante 
intervento 
chirurgico in TV 

Cara Unità, 

al lettore fiorentino che si 
è occupato della trasmissione 
« chirurgica » alla TV fl’Unità 
del 4 febbraio) — c col quale 
mi trovo in completo disac¬ 
cordo — debbo riconoscere 
una eccezionale predisposizio¬ 
ne alla fantasia. Mi pare ve¬ 
ramente degna di nota la sua 
escogitazione riguardo al vero 
movente delta ripresa in di¬ 
retta: secondo lui. in sostan¬ 
za, la trasmissione sarebbe 
stata inventata da alcuni ba¬ 
roni della medicina perché — 
di fronte al malumore che 
nell'opinione pubblica ha su¬ 
scitato la loro resistenza alla 
attuazione della riforma sani¬ 
taria —, si potesse opporre 
l'argomento propagandistico 
della abilità professionale, a 
sostegno della loro vacillante 
jìopolarità. 

Cerio: dietro ogni trasmis¬ 
sione si può immaginare l'e¬ 
sistenza eli una macchinaziu- 
ne occulta. E se prendessimo 
per valida la radicale critica 
mossa, e accettassimo la con¬ 
seguenza implicita nella lette¬ 
ra cituta, che cioè la trasmis¬ 
sione non andava fatta, do¬ 
vremmo con la slessa drasti¬ 
ca decisione proporre la abo¬ 
lizione di Tribuna politica 
perché permeile ad alcuni sfia¬ 
tati tromboni di farsi belli, 
i dibattiti sulle questioni sin¬ 
dacali perché permettono a 
certi dirigenti ixidronali di 
presentarsi con la loro faccia 
migliore, alcune trasmissioni 
sportive perché forse possono 
procurare un po’ di pubblici¬ 
tà a certi screditati mecenati 
da quattro soldi, c cosi ria, 
in ogni campo. 

10 ho potuto assistere alla 
trasmissione: e devo dire che 
l'ho apprezzata molto, mante¬ 
nendo intatto ugualmente il 
mio spirito critico verso le 
pretese corporative di alcuni 
personaggi deteriori del mon¬ 
do della medicina. E’ vero: 
la iniziativa è un po’ caduta 
nel vuoto, anche se onesta¬ 
mente bisogna dire che non 
è questo il settore peggiore 
della nostra TV. Io credo che 
trasmissioni come questa — 
per se buone — vanno inco¬ 
raggiate. e se mai criticate 
perché poco frequenti e per¬ 
ché, come dicevo, spesso scol¬ 
legate da un discorso più uni¬ 
tario. Il nostro intento deve 
essere quello di incalzare la 
TV perché cambi le cose cat¬ 
tive. e migliori quelle buone. 
Non — mi si perdoni il pa¬ 
radosso — quello di arrivare 
alla sua graduale abolizione. 

GIOSUÈ’ CANTELLI 
(Novara) 

Per migliorare 
la legge 
sull’aborto 

Cara Unità, 

11 compagno Spagnoli, ri¬ 
spondendo alla lettera di Lau¬ 
ra Conti sull'aborto, ha deter¬ 
minato tu me alcuni motivi 
di perplessità. Dalla sua ri¬ 
sposta risulta infatti che la 
donna che intende interrom¬ 
pere la gravidanza, una volta 
in possesso del beneplacito 
del medico k certificatore », 
non è affatto sicura che l'in¬ 
tervento verrà poi effettuato. 
Troverà un altro scoglio nel 
medico « operatore », il quale 
potrà sempre rifiutarsi — an¬ 
che caso per caso — in no¬ 
me della pericolosità dell'in¬ 
tervento. Tutto questo somi¬ 
glia a una corsa ad ostacoli. 
Gli scogli diventano addirit¬ 
tura tre, o quattro, nel caso 
più drammatico, quello di vio¬ 
lenza carnale o di incesto, che 
riguarda per la maggior par¬ 
te donne minorenni. In questi 
casi, l'interruzione della gra¬ 
vidanza dovrebbe essere con¬ 
siderala « aborto terapeutico » 
da effettuarsi senza alcuna 
formalità, specie dopo la re¬ 
cente sentenza della Corte co¬ 
stituzionale. Invece occorre 
procurarsi, in più. una dichia¬ 
razione dell'autorità giudizia¬ 
ria, e inoltre vengono infor¬ 
mati i genitori. 

C'è un altro aspetto della 
legge che mi lascia perplessa. 
Il permesso di abortire viene 
concesso alla donna solo se le 
situazioni elencate fra le « giu¬ 
ste cause» recano danno alla 
sua salute fisica o psichica. 
Ufi sembra che questo fatto 
finisca col premiare l'egocen¬ 
trismo. Perchè negare validi¬ 
tà di per se stesse alle mo¬ 
tivazioni di quelle donne che 
rifiutassero un altro figlio so¬ 
lo per altruismo, ad esempio, 
ver amore dei figli che già 
hanno, per risparmiare loro 
insopportabili privazioni, o per 
amore del marito, già vicino 
al collasso per il peso di una 
famiglia numerosa? La donna 
potrebbe essere vigorosa nel 
fisico, salda di nervi; il per¬ 
messo dovrebbe allora esserle 
negalo nonostante le sofferen¬ 
ze future dei familiari. 

Capisco che il voler ricon¬ 
durre tutto alla salute della 
donna è in omaggio al prin¬ 
cipio che la donna ha mag¬ 
gior diritto alla vita rispetto 
all'embrione, perchè un esse¬ 
re umano completo qual è la 
donna ha più diritti di un 
« pacchetto » di piani e pro¬ 
grammi ancora da realizzare 
qual è l'embrione. Ma allora 
si dimentica che anche i fi¬ 
gli già nati hanno maggior 
diritto alla rifa — e a una 
vita umana — rispetto a un 
embrione che è soltanto uno 
stadio un po' più avanzato 
delle innumerevoli possibilità 
di nuore vite che continua¬ 
mente s: presentano. Garan¬ 
tire questo maggior diritto 
dei tigli deve essere motivo 
sufficiente, senza bisogno di 
ricorrere ad artifizi. 

Fin qui ho mosso alcune 
critiche alla legge, restandone 
nello spirito, perchè pare che 
questa legge sia il meglio che 
si possa ottenere oggi con gli 
attuali equilibri pómici. Per¬ 
sonalmente sono per la libe¬ 
ra scelta della donna. Si af¬ 
ferma che la casistica e il 
giudice esterno sono necessa¬ 
ri perchè maternità e aborto 
hanno « valore sociale ». A 
parte il fatto che il « valore 
sociale » dell’aborto è piutto¬ 
sto discutibile, se proprio si 
vogliono mettere sullo stesso 


piano, non si capisce perchè 
per la maternità è consentita 
la libera scelta e per l'aborto 
no. Nessuno si sogna di dire 
che è la società che deve de¬ 
cidere se e quando la cop¬ 
pia deve mettere al mondo 
un bambino. Perchè allora co¬ 
ler imporre per l'aborto que¬ 
sta interferenza esterna? 

GABRIELLA PAOLUCCI 
(Milano) 


Ciascuno è naturalmente li¬ 
bero di avere le proprie opi¬ 
nioni. Per quanto ci riguarda, 
abbiamo giù detto che esiste 
la possibilità di modificare 
ancora in meglio fattuale, po¬ 
sitivo, testo della legge. Ma 
non pare discutibile che un 
medico possa e debba rifiu¬ 
tarsi di operare, se giudica 
che l’operazione possa avere 
conseguenze letali per la pa¬ 
ziente. 


11 giovane che 
è riuscito a 
disintossicarsi 

Carissima Unità, 

sono un giovane che ebbe 
a che fare nel passato con 
il problema della droga. Vor¬ 
rei parlare della situazione 
di quelli che. come me. sono 
riusciti a disintossicarsi, o 
per motivi economici o per 
molivi autocritici, cioè con la 
forza di una scelta politico- 
ideale. Devo dire che la nuo¬ 
va legge non aiuta sul piano 
clinico tl tossicomane, anche 
se sul piano giuridico si è 
fatto un passo avanti; ma 
con le tabelle (alcune assur¬ 
de) che includono come stu¬ 
pefacenti quei medicinali che 
tl tossicomane usa proprio 
quando vuole uscire dal mon¬ 
do del vizio vero e proprio, 
senza più compiere azioni cri¬ 
minose allo scopo di procu¬ 
rarsi il denaro da portare 
allo spacciatore, si è fatto un 
passo avanti e due indietro. 
Guanti sono quelli che, come 
me, sono tornati al lavoro 
riacquistando fiducia c digni¬ 
tà grazie all'uso di quelle so¬ 
stanze messe ora al bando 
con una severità inadeguata? 
Si tratta di una disposizione 
repressiva non soltanto per 
i lunghi elenchi delle tabelle 
pubblicate sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale ma anche perchè tutto 
è rimasto come prima a ri¬ 
guardo della operatività am¬ 
bulatoriale. 

Oggi, dunque, come ieri, il 
tossicomane che si reca nel 
centro di competenza clinica, 
si sente dire che per ora non 
c’è nulla di nuovo, n ripassi 
tra qualche settimana ». Ma 
per il tossicomane che si era 
liberato della siringa e quin¬ 
di del continuo ricatto da 
parte dello spacciatore, non 
vi possono essere attese di 
settimane: bastano poche ore, 
un giorno o una notte inson¬ 
ne per tornare al vecchio mo¬ 
do di vivere, risto che le far¬ 
macie non vendono più quel 
prodotti diciamo di manteni¬ 
mento, come cura divezzante, 
tali da permettere anche la 
attività lavoratila e una vita 
normale. 

LETTERA FIRMATA 
(Rapallo - Genova) 

Ma perchè tanto 
chiasso per que¬ 
sto « Sandokan » ? 

Cari compagni, 

penso sia ora che la RAl- 
TV la finisca di fare questa 
esagerata propaganda allo sce¬ 
neggiato Sandokan, al suo re¬ 
gista e agli attori. In appena 
tre settimane due lunghe in¬ 
terviste in TV c due Speciale 
GR. Una trasmissione tutto 
sommato — io ritengo — ab¬ 
bastanza insignificante. E in¬ 
tanto, assistiamo ad affanno¬ 
se e inutili iniziative per con¬ 
vincerci che questo spettaco¬ 
lo televisivo è ricco di grandi 
motivi tematici: femminismo, 
violenza, messaggi sociali, 
razzismo... e chi piu ne ha piu 
nc metta. 

E' inutile volersi fingere im¬ 
pegnati quando impegnati non 
si è. Senza contare poi le 
puerili contraddizioni dello 
stesso Sollima. il quale pro¬ 
paganda con serietà il suo in¬ 
teresse letterario e il suo im¬ 
pegno sociale, salvo po: affer¬ 
mare (Speciale GR del 30 
gennaio) che per lui si è trat¬ 
tato solo, innocentemente, di 
un gioco, di un divertimento. 
Io penso che, in realta, si 
vuole giocare ancora una vol¬ 
ta sulle spalle della jxnera 
gente e mi chiedo se, da par¬ 
te della RAI-TV, si tratti di 
incoscienza oppure, come 
sempre, si cerchi di farci di¬ 
menticare l troppi, tragici, 
vergognosi problemi che in 
questi giorni assumono una 
sempre maggiore drammatici¬ 
tà. 

LINO MICELI 
(Miglierina - Catanzaro) 


Fu ucciso da un 
fascista, 

chiedono giustizia 

Carissima Unità. 

il 25 giugno del 1974 mio 
fratello Vittorio Ingna. con¬ 
sigliere comunale a Barrafran¬ 
ca (Enna) fu ucciso dal mis¬ 
sino Alessandro Bartoli, al 
quale i fascisti avevano ar¬ 
mato la mano. Da allora — 
e sono passati quasi due an¬ 
ni — siamo in attesa che Ten¬ 
ga data la giusta punizione a 
quell'assassino feroce, nemi¬ 
co de: lavoratori per i quali 
Vittorio si batteva Vittorio 
era un militante comunista, 
lottava contro il fascismo r.e- 
catore di tutte le libertà, com¬ 
batteva per fare trionfare il 
socialismo. Nel nome dei suoi 
ideali, chiediamo giustizia 
PIO INGRIA 
(Todi . Perugia) 

Cercano amici 

Miléna LASANOVA. 19 me 
I'.ia Filipoff - 1407 Sofia - Bul¬ 
garia (e una ragazza di 17 
anni, cerca amici e amiche 
italiani). 

Alex DOCHICIUC, B. dui 
Eroilor 1-3, et. 2 ap. 33 * Ji- 
misonra ■ Romania (ha 16 an¬ 
ni, corrisponderebbe con ami¬ 
ci Italiani in inglese). 
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Memorie 
di una 

rivoluzionaria 
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Traduzione di I Delogu - 
XX secolo • pp 466 * L. 
2 500 - Non e solo il rac 
conto diretto della guerra 
civile spagnola, ma In sto¬ 
ria della Spagna dall'inizio 
del secolo al secondo con¬ 
flitto mondiale nell'appas¬ 
sionata testimonianza, uma¬ 
na e politica, di una' delle 
piu prestigiose figuro del 
movimento operaio spa¬ 
gnolo. 


Tunon De Lara 

Storia della 
Repubblica 
e della 
guerra civile 
in Spagna 



Traduzione di A. Bertoni - 
Universale * 2 voli. • pp. 
752 * l. 4.500 - Sulla base 
di una vasta documentazio¬ 
ne e di una minuziosa ri¬ 
cerca. la ricostruzione rigo¬ 
rosa delle vicende politicho, 
economiche e sociali che 
portarono la Spagna alia 
guerra civile o alla ditta- 
| UUP di Franco. 

Degl'Innocenti ■ 

11 socialismo 
italiano 
e la guerra 
di Libia 



Biblioteca di storia - pp 
330 • L. 4.200 - L'impresa ii 
bica vista nel quadro dello 
sviluppo capitalistico italia¬ 
no e l'evoluzione del mo¬ 
vimento operaio in Italia di 
fronte alle tensioni sociali 
provocate dalla guerra co¬ 
loniale. 

Novozilov 

Pianificazione 
e calcolo 
economico 



Prefazione di V. Vitello - 
Traduzione di O. Sanguigni - 
Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 448 - L. 8.000 - Un'opera 
che sviluppando i preceden 
ti lavori dell'autore sovietico 
sull'argomento, reca uno dei 
piu interessanti contributi 
| scientifici ai problemi di pro¬ 
grammazione dell'economia 
socialista. 

Mikojan 

Dallo zarismo 
alla guerra civile 



Traduzione di G. Carullo - 
XX secolo - pp. 5’ ; • L. 
3.500 • Le pagine piu belle 
e avvincenti sui grandi 
eventi sociali e politici che 
si svolsero nel Caucaso pri¬ 
ma della rivoluzione e du¬ 
rante la lotta per il potere 
dei soviet. 
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PAG. 7 / problemi del giorno 


SL 12 E 13 FEBBRAIO SI VOTA NEGLI ATENEI 


La finta assistenza degli enti inutili 



UNA SPERANZA 
PER L’UNIVERSITÀ 

SULLE prossime elezioni universitarie — che si svolgeranno 
nella maggior parte degli atenei il 12 e il 13 febbraio — l'Unita 
ha organizzato un dibattito al quale hanno partecipato i com¬ 
pagni Aldo Tortorella, della Direzione del partito, responsabile 
della sezione culturale; Giuseppe Chiarante, responsabile 
della Consulta nazionale della scuola; Gregorio Paolini, della 
Direzione nazionale della FGCI; Donato Severo, segretario 
della sezione universitaria PCI di Firenze, rappresentante de¬ 
gli studenti nell’attuale Consiglio di facoltà di Architettura e 
candidato al Consiglio di amministrazione dell'ateneo; Walter 
Vitali, della sezione universitaria PCI di Bologna, rappresen¬ 
tante degli studenti nel Consiglio d'amministrazione dell'Opera 
universitaria. Riportiamo per i lettori dell'Unita i momenti 
essenziali della discussione. 


La sconfitta 
dell’astensionismo apre 
la strada ad una grande 
risposta di massa : 

per il rinnovamento 
La qualificazione degli 
studi, un’elevata cultura, 
l’affermazione di una , 

linea riformatrice: questi j 

gli obiettivi della battaglia | 

che condiziona l’avvenire 
dei giovani e del Paese I 


GHIARANTE 

Le elezioni universitarie di que¬ 
st'anno si svolgono in un clima 
profondamente diverso da quello m 
cui si andò alle urne l'anno scorso. 
Battute le posizioni astensionistiche 
dei gruppi che nel febbraio scorso 
provocarono un’atmosfera di tensio¬ 
ne che raggiunse momenti assai acu¬ 
ti e che m taluni casi, come a Roma 
e Milano, ci costrinsero ad una bat¬ 
taglia politica — talvolta persino fi¬ 
sica — per il diritto al voto, questa 
\igiha elettoiale non e piu caratteriz¬ 
zata dalla questione del « votare o 
non votale» ma da quella del rap¬ 
porto delle masse giovanili con le 
istituzioni democratiche e quindi del¬ 
ia partecipazione del maggior nume¬ 
ro possibile di universitari al voto. 

Se da questo punto di vista quindi, 
M clima e assai migliore, esso e in¬ 
vece pesantemente deteriorato dal¬ 
l'aggravamento della crisi dell'uni¬ 
versità. 

VITALI 

Si può aggiungere che alla creazio¬ 
ne di un clima piu positivo rispetto 
a quello dell’anno scorso, contribuì 
scono anche le esperienze fatte in 
questi dodici mesi di amministrazio¬ 
ne nei Cons.gh di amministrazione 
delle università e delle Opere. L'en 
trata degli studenti in questi orga¬ 
nismi ha spe-.so spostato gli equili- 
bn preesistenti ed e riuscita, per 
esempio ad avviare nuovi rappoiti 
col territorio, con la realtà sociale 
ed m particolare con gli Enti locali. 
In (oncreto, cosi si sono fatti avan¬ 
zare anrlie 1 presupposti (talvolta 
anzi, già m via di realizzazione l 
per una nuova impostazione del di¬ 
ritto allo studio (servizi abitativi, 
mense, collegamenti con la citta, 
ecc.). In term.ni abbastanza nega¬ 
tivi. invece, ci sembra presentarsi il 
bilancio della partecipazione ai Con- 
s.gli di faco’ta. sia per lo scarso 
pe->o numerici che per la inconsi¬ 
stenza dei poteri dei rappresentanti 
studenteschi. D'altra parte, ciò ha 
contribuito da una parte a raffor¬ 
zare la convinzione che le facoltà 
-ono vecchi centri di poteri accen¬ 
tratori che vanno smantellati per 
aprire la via ai dipartimenti, dal¬ 
l'altra che anche qui vi e un amp.o 
terreno per estendere la democraz... 
all'università Tutta l’esperienza di 
quest'anno, dunque, concorre a di¬ 
mostrare che va battuta l’ideologia 
dell’inutilità della partecipazione, la 
mitizzazione dell'astensionismo. 

PAOLINI 

D'altra parte la scarsa partecipa 
zione degli -.tudenti non tanto al 
voto dell’anno scorso quanto alla 
vita quotidiana dell'università, rap¬ 
presenta oggi forse l'ostacolo mag 
eiore allo sviluppo di un grande 
movimento che imponga il rinnova¬ 
mento degli atenei, e rappresenta 
l'alibi per le posizioni ambigue di 
alcuni sclveramenti. Vi sono infat¬ 
ti liste cattol.che. le quali pure si 
presentano come antifasciste e de 
mocratiche, che invece di accettare 
11 confronto sulle questioni concrete 
del rinnovamento e della r.forma, si 
chiudono in discorsi che raggiungo 
no spesso punte pericolosamente m 
tezrahste E’ ouesto. per esempio, il 
caso delle liste di Comunione e L. 
beraZiOne. nelle quali in molti casi 
sono confluiti in posizione subai 
tema ì giovani democristiani La 
-c.arsa partecipazione delle mas-e 
studentesche favorisce una qual cer 
ta evasone dal dibattito e dal con 
fronto con ì prob'emi concreti e 
reali Per questo, fra l’altro, c’è firn 
pegno di tutte le liste di sinistra 
delle quali i g.ovani universitari co 
munisti fanno parte, a far si che 
gl. eletti aprano, dopo il voto, un 
grande dibattito di massa nelle uni 
ver-.ua sulle questioni della riforma 
e del rinnovamento, diba’tito al qua 
le naturalmente invitiamo fin d’ora 
gli eletti democratici delle altre liste 

CHIARANTE 

L’impegno per la riforma deve es 
sere veramente verificato in modo 
che esca, spec almente da parte de 
mocristiana. dai terreno delle dich.a- 
rnxioni puramente verbali, che suo¬ 
nano Ipocrite quando, come è avve¬ 


nuto qualche giorno fa su « Il Po¬ 
polo ». non sono accompagnate dal¬ 
la condanna dell’atteggiamento te¬ 
nuto finora dalle forze governative. 
Alla carenza dell’impegno della DC, 
infatti, si è affiancata un’azione di 
vero e proprio sabotaggio verso qual- 
s.asi tentativo di rinnovamento del¬ 
l’università. Basta ricordare ì recenti 
casi delle università di Firenze, To¬ 
rino. Pavia. 

SEVERO 

Il nuovo processo di aggregazione 
d. forze che si e verificato quest’an¬ 
no negli organismi universitari ha 
messo in crisi ì vecchi rapporti, e 
..nelle laddove, come diceva giusta 
mente Vitali, non si e riusciti a 
ottenere mutamenti positivi, come 
appunto nei consigli di facolta, e 
venuta maturando l’esigenza della 
necessità dell’allargamento della de¬ 
mocrazia 

TORTORELLA 

La sconfitta delle posizioni asten¬ 
sionistiche va valutata come elemen¬ 
to largamente positivo non tanto 
per l’orgoglio che suscita m noi 
l'aver visto confermata dai fatti la 
giustezza delle nostre posizioni, 
quanto perche segna una crescita 
leale della coicien/a e della matu 
rita del movimento universitario 

Ci dobbiamo render conto pero che 
la scomparsa delle posizioni asten¬ 
sionistiche non si traduce automa¬ 
ticamente in una maggiore parte- 
< ìpazione al voto. Noi osservammo 
l’anno scorso che la percentuale re¬ 
lativamente bassa dei votanti non 
era provocata essenzialmente dalla 
propaganda politica contro il voto, 
quanto dalla distanza, non solo ma¬ 
teriale delle grandi masse degli stu¬ 
denti dall'università. Dicemmo an¬ 
che — e naturalmente ribadiamo 
la nostra opinione — che questa di¬ 
stanza non era certo voluta dai 
g'ovani, ma che era invece il risul¬ 
tato della mincata riforma, del non 
adeguamento degli studi e delle 
m rotture degli atenei ai bisogni rea- 
1. della società e degli studenti. 

Oggi quindi la battaglia per una 
ma umore partecipazione a! voto va 
vi-»ta come un momento della bat¬ 
taglia per fare delle univer->ità luo- 
e 1 11 reali di ricerca e di studio, co¬ 
me tappa per l'affermazione della 
linea nformatr.ee D'altra parte, non 
sottovalut.amo il campanello d’allar¬ 
me dell’unico caso in cui si è g.a 
votato quest'anno e dove questa 
maggiore partecipazione non c’e sta 
la Possono aver giocato, in questo 
caso specifico, una -or e di elementi, 
fra ì quali la scarda informazione, 
ma al di là delle questioni propazan- 

d. uriche e orgamzz.it.ve. pure impor¬ 
tantissime per assicurare un mag¬ 
giore afflusso al voto, mi sembra che 
1 elemento de'erminante per accre¬ 
scere la partecipazione e l’impegno 
lino all'ultimo giorno nella batta¬ 
glia po.it ica sui temi del rinnova¬ 
mento e della riforma Occorre una 
battagl.a in positivo, po.che l'asten 
s.on.smo e provocato oltre clic dal¬ 
la lontananzi fisica degl, student.. 
di uno stato d'an rao di relativo 
scoramento nei confront. della pos 
-.b.l.'à di trasformare 1 università. 

PAOLINI 

Questo nn -ombra part.co'.armen’e 

e. uuto Debbono essere le forze de 
mocratiche ad indicare Tubata dal 
c.rcolo chiudo nel quale si sono ve 
nule a trovare tutte le forze, che 
nconoscono la gravita della crisi del 

1 università ma che da questa con¬ 
statazione non traggono sp.nta al- 
i'az one concreta per risolvere in po¬ 
sitivo la crisi stessa. Mi sembra giu 
sto perciò dare in questi ultimi gior¬ 
ni di campagna elettorale maggiore 

r. salto politico e propaeand.stiro al 
ie proposte di provvedimenti imme 
diati di riforma di cui noi comunisti 
abb.amo recentemente annunziato la 
p.-oss.ma presentar.one al Parla¬ 
mento. 

SEVERO 

Sono molto d’accordo sulla neces 

s. ta di accentuare la parte poait.va 
e concreta della nostra politica ver¬ 
so l'università. Per esempio, tutta 
la grossa questione della occupazio¬ 
ne qualificata In legame col proces¬ 


so generale di cambiamento di indi- 
uzzo dell’economia del Paese e con 
gli interessi del movimento operaio 
e un punto cut le liste nelle quali 
siamo presenti hanno dato giusta¬ 
mente particolare risalto. 

PAOLINI 

Quest’accentuazione è giusta e ne¬ 
cessaria. il legame del prossimo vo 
to col cambiamento dell’università e 
di questo con la battaglia per l’oc¬ 
cupazione. con l’esigenza di nuovi 
profili professionali ed il collega¬ 
mento con la riconversione delle 
qualifiche, gli investimenti, la ver¬ 
tenza occupa/.onale vanno molto 
sottolineati. 

TORTORELLA 

Dobbiamo soprattutto insistere sul¬ 
la ispirazione generale della nostra 
linea nei confronti dell’università : 
non già contemplazione dei mah gra¬ 
vissimi che l’affliggono, ma inter¬ 
vento concreto, il piu di massa pos¬ 
sibile. per affrontarli. E a ciò va 
accoppiata la consapevolezza che 
non c'è avvio di soluzione che non 
p issi attraverso il rafforzamento del¬ 
le prime conquiste democratiche al- 
1 .nterno deU'umversità. Da qui la 
grande importanza del voto di g.o 
vedi e veneidi prossimi. La parte¬ 
cipazione a queste elezioni e innan¬ 
zitutto un intervento polemico con¬ 
tro le forze reazionarie e conserva¬ 
trici Sono queste forze che hanno 
mirato in questi anni a svuotare 
gli atenei, per il timore che le uni¬ 
versità si trasformino assieme al 
Paese e che questa trasformazione 
avvenisse con la partecipazione atti¬ 
va delle masse studentesche. Qual¬ 
che protesta folklonstica può an¬ 
dar bene a costoro. Quello che temo¬ 
no e un impegno seno di rinnova¬ 
mento 

VITALI 

Non dobb.amo trascurare il ruolo 
g.ocato negativamente dalle forze 
governative ed in particolare dal mi¬ 
nuterò della Pubblica istruzione che 
ha intenzionalmente boicottato e 
ostacolato l’azione delle Opere e dei 
Consigli d'amministrazione delle uni¬ 
versità. cercando di impedirne fra 
l'altro l'apertura verso gli enti lo 
cali. In questo senso una maggiore 
partecipazione alle elezioni darebbe 
anche piu prestigio e potere agli 
organismi universitari nei confronti 
dell'autorità centrale. 

CHIARANTE 

Dobbiamo sconfiggere il tipo d. po- 
l.t.ca che ha provocato la scarsa 
partecipaz.one degli studenti non so¬ 
lo al momento elettorale, ma anche 
.«1 movimento di rinnovamento. Per 
questo noi comunisti dobbiamo a 
nostra volta evitare l’errore di impo¬ 
stare l’avvio della riforma come un 
fatto verticistico. puramente legisla- 
t.vo e dobbiamo invece riproporlo 
come processo legato alla ripresa del 
movimento degli studenti e dei do 
centi, il quale deve imporre quei 
mutamenti d'ù quadro istituz.onaìe 
che consentono appunto l’avvio del 
r.nnovamento Noi infatti indichia¬ 
mo nelle nostre proposte anche le 
rislative. tre d.reziom essenziali: 

I* la valorizzazione di tutte le 
forme di partecipazione democratica 
al governo dell'università: 

II» l'avvio della costruzione di 
un assetto d.datt.co e scientifico che 
consenta di invertire la tendenza al¬ 
la disgregazione della didattica ed 
all’espulsione della ricerca, dall'uni- 
mversità; 

III) una visione programmata 
dello sviluppo defi'umversità collega¬ 
to con l’obiettivo di una espansione 
qualificata dell’occupazione, nel qua 
dro di un collegamento sostanz.aie 
dell'università con la società. 

VITALI 

In quest’impostazione della cam¬ 
pagna elettorale mi sembra che fi¬ 
nora abbiano assunto un ruolo di 
primo piano le liste unitarie di si¬ 
nistra. che vedono quasi dovunque 
uniti gli studenti del PCI e del F»SI, 
con la partecipazione m talune sedi 
anche del PDUP e dei cattolici de¬ 
mocratici. Le l.ste di Comunione e 
Liberazione — che si segnalano do¬ 
vunque per la grande ricchezza di 


mezzi di cui dispongono e alla qua¬ 
le spesso si sono accodati ì giovani 
a c. — ripropongono invece quel te¬ 
ma dell’unita dei cattolici, uscito co¬ 
si clamorosamente battuto dal refe¬ 
rendum sul divorzio e dal voto del 
15 giugno. Il pluralismo che essi 
propagandano è inteso come separa¬ 
zione da coloio che non condividono 
le loro idee, .n contrasto col nostro 
che invece piesuppone e sollecita il 
confronto. 

D’altra parte. Comunione e Libe¬ 
razione si presenta con posiz.om su¬ 
balterne alla situazione attuale, sia 
perché in questo spinta anche dalla 
DC. non condanna le responsabilità 
politiche della crisi del Paese e del¬ 
l’università. s.a perche si schiera as¬ 
sieme alle fo*ve della conservazione 
su una serie di temi, come per esem¬ 
pio quello del diritto allo studio, nel¬ 
l’intento di lasciare intatte le strut¬ 
ture portanti dell’attuale politica 
universitaria 

CHIARANTE 

Va anche tenuto conto dello sfor¬ 
zo della destra fascista di presen¬ 
tarsi questa volta m tutte le uni¬ 
versità e di essere presente anche 
nelle facoltà A questo tentativo, le 
forze democratiche devono opporre 
vigilanza e mobilitazione di massa, 
in modo da infliggere ai picchiatori 
fascisti — che in qualche luogo, co 
me a Roma, hanno g.à cercato di 
ncorrere alla violenza fisica — una 
dura sconfitta politica. Nel campo 
laico, vi sono notevoli differenzia¬ 
zioni: per esempio t giovani repub¬ 
blicani in qualche caso partecipano 
a liste di sinistra, in altri si presen¬ 
tano isolatamente, m altri ancora 
sono entrati a far parte di un car¬ 
tello di forze moderate 

Un elemento grave che rappre¬ 
senta una finca di rottura è l'atteg¬ 
giamento di Lotta Continua, verso 
fi. quale esprimiamo una critica mol¬ 
to ferma. Le Lsle di Lotta Continua, 
che talvolta raggruppano anche 
qualche altra formazione extra par¬ 
lamentare. hanno inf.afii come uni¬ 
co obiettivo l’attacco a.la linea uni- | 
tana della s.n.stra. ob ett.vo peri- i 
coloso perche tende a rompere Puni¬ 
te che s. va rinsaldando. 

TORTORELLA 

La nostra cr.t ca a queste posi- 
z.oni parte dalla convinzione che 
esse s ano il segno d: una scarsa 
tensione idea’e e di una subalter¬ 
nità allo stato attuale delle cose. 
Se infatti si vogliono realizzare del¬ 
le trasformaz.om b.sogna misurarsi 
con gli ostacoli che e-nstono nella 
realtà e qu.ndi. nel caso de'.i'Um- | 
vers.ta. con i prob'emi angosc.osi . 
della cr.si d. questa istituzione e ! 
del Paese. 

Quando, invece, di affrontarli, ci 
s. rifugia dietro chiusure ideologi¬ 
che Si dimostra la propria incapacità 
d’ essere portatori di un progetto di 
trasformar.one della realta In que¬ 
sto caso «. finisce con l’accettare 
pa.-s.vamente i p.-opo-.u di chi mira 
alio scad.mento o per ritentare la 
via fall.montare di uni restaura¬ 
zione rea7.or.ana o per trasfer.re 
la sede della quahficaz-one .nte.let- 
tuaìe in centr. sottrat:, ad ogni con¬ 
tro lo dentocrarico 

La dequalificazione degl, studi può 
compromettere non so.o l'avvenire 
aeg’u studenf. ma quello del Paese. 
Nessuna naz.one moderna può pro¬ 
gredire senza un'e'.evati cultura di 
massa e senza una qualificata cul¬ 
tura specializzata Intervenire nella I 
crisi dell'università vuol dire batter- 
s. per risolvere pos.tivamente la cri¬ 
si del Paese. I fatti stessi provano 
a qua! punto sia giunta l'incapa- 
cita delle classi dom.nanti e dei 
governi retti dalla D C di affrontare 
»* risolvere le que-tioni del popolo 1 
e della nazione. ; 

Occorre perciò una grande rispo¬ 
sta di massa. Le elez.oni del 12 e 13 I 
febbraio nelle univers.tà mterven- | 
gono in questa situazione. Esse as- | 
sumono perc.o non solo un grande 
ni.evo per le sorti dell’università, 
ma per un intervento attivo nella 
generale crisi econom.ca, politica, I 
Ideale deintalla. I 


Settemila pensionati 
come pretesto per 
una danza di miliardi 

L'ONPI, inventato da Fanfani, è un carrozzone che opera come una società immobiliare privata con 1 
soldi dei contribuenti - Clamorosa sproporzione tra l'esercito di dipendenti e il gruppetto di assistiti 


Per essere un Ente che as¬ 
siste pensionati il 75 per cen¬ 
to dei quali « gode » di pen 
sioni al di sotto delle 60 70 
nula mensili, l’ONPI ha prò 
pno un’aria di gran riccone 
La sede centrale di Roma, al 
Flaminio, mostra orgogliosa i 
suoi quattro o cinque piani in 
vetrocemento al sole del lun¬ 
gotevere, e non vi manca 
nulla, uscieri m abbondanza, 
uffici attiezzaM di tutto pun 
to. uscen->ori sempre in mo¬ 
vimento e sempre carichi di 
nugoli di ragazze eleganti che 
vanno e vengono chissà do 
ve Non manca nulla 

Dei 500 impiegati della se 
de cent tale, un buon nume 
ro e calato dalla Sicilia al 
seguito dell’ex dnettore de, 
Mohnari, per urgenti ragio 
ni di clientelismo, altri 2500 
peisone sono dipendenti del 
l’ente per ì vali sei vizi, il 
bilancio annuo tocca ì 20 22 
miliardi 22 mihaidi di soldi 
nostri. Intatti, a for¬ 
mare il « pacchetto finanzia¬ 
no » ONPr, concorrono le se¬ 
guenti voci 20 lire dall’INPS 
su ogni pensione erogata; 0,30 
per cento del fondo di previ¬ 
denza dei lavoratori dipen¬ 
denti: la metà dell’assegno 
mensile al momento deli’ln 
gresso di ogni pensionato nel¬ 
le case di riposo 

Queste costruzioni, oggi 
dette case serene, sono 36, 
sparse tn vane zone d’Italia 
(una trentina al centro Nord, 
il resto al Sud) e sono la 
parte più cospicua dell’att'vi¬ 
ta dell'ente I! quale, ovvia¬ 
mente. e del tutto centiauz- 
zato (l’ONPI lia infatti una 
sola sede, questa di Roma), 
le domande di asii.itenza di 
tutt’Italia e le relative pra 
tielle e.-»sendo smistate, nelle 
varie citta, tramite tino spor¬ 
tello 1NPS e si può mimasi 
nare con quale solerzia buro 
mitica 

Oltre alle case cosidette se¬ 
rene, l'ente eroga altre poche 
cose, come- assegni funera¬ 
ri dell'importo di L 20 000 
quando un pensionato muore; 
qualche sussidio caritativo 
una tantum, sempre di favo¬ 
lose 20 mila lire, ricoveri in 
enti convenzionati (quasi 
sempre gestiti da privati, so 
prattutto religiosi) per figli di 
pensionati particolarmente di¬ 
sagiati; un po’ di assistenza 
sanitaria (qualche specialità 
che le mutue non passano) 
per non piu di 70 pratiche 
annuali, qualche soggiorno di 
vacanza al mare o in monta¬ 
gna Tutto qui. anche se c'e 
da aggiungere (come ha tenu¬ 
to a precisare lo stesso diret¬ 
tore generale Scamarcio a 
un giornale romano) « una 
breve vacanza a Roma per 
l'Anno Santo, di cui hanno 
usufruito 3 mila pensionati ». 

Ma con tutto questo appa¬ 
rato e ben di dro. quanti pen¬ 
sionati, complessivamente, 
assiste la grandeur dell'ON- 
PI? Appena 7 mila, cifra che 
può arrivare anche a 11 mila, 
tenendo conto delle quisqui¬ 
lie sopra riferite una entità 
irrisoria, una gocciolina nel 
gran mare di bisogno e di 
sofferenza dei pensionati ita¬ 
liani E per tale « mole » di 
attività, l'ente ha b.sogno. co¬ 
me si e visto di circa un d. 
pendente ogni due assistititi e 
mezzo' 

« Case serene » 
tutte d'oro 

L’inutilità dell'ONPI è già 
tutta in questi dati e non e 
a caso che. nell’elenco dei 50 
mila enti da sopprimere nel 
quadro della riforma dell’as 
s stenza. l'ONPI vi figura di 
buon diritto, anche se ragio- 
ni di chentelismo polii co e 
interessi di sottogoverno oo 
pongono tenaci re-i.-tenze. 
tentando un salvataggio in 
extremis e ini/.ative d: far 
cia'a 

Nata nel 1048 mito l\c alto > 
patrocinio del senatore Amm 



! La mensa dell'ospedale geriatrlco « Addolorata » di Roma 


tore Fanfani, «che l’ha volu¬ 
ta e creata », (come si può 
leggere nella lapide di mar 
mo e bronzo che spicca nel¬ 
l’atrio rilucente della lussuo¬ 
sa «Casa serena Roma III») 
l’ONPI, sempre con i sol¬ 
di nostri, fa e disfa, anche in i 
modo alquanto bizzarro, per 
cosi dire 

I-a casa di «Roma III» 
e costata qualcosa come 7 i 
miliardi- quattro miliardi e | 
mezzo per il vecchio imfho 
bile rilevato, vedi caso .dal¬ 
la Cuna Geneializia dei pa¬ 
dri Oblati, e due miliardi e 
| mezzo per la necessaria ri ' 
1 strutturazione, nella quale so 
| no compresi vasti impianti 
I sportivi, affittati poi alla so 
cieta privata «Vis AureJia » 
che fa gli affari suoi 
«Roma III» non è affatto 
una eccezione In realta, la 
! ONPI si muove come una ve- 
j ra e propria società immobi- 
j Ilare; compra, affitta, ven 
de, ricompra, in un buon giru 
di imbardi Ogni «casa sere¬ 
na ■> ccota dai 4 ai 6 miliardi 
(le 38 già esistenti portano 
cosi il pitnmonio di questo 
ente nababbo a livelli al¬ 
quanto consistenti) e ben al¬ 
tre sette otto sono in prò 
gramma di costruzione sia al 
Nord che al Sud. 

I Cose bizzarre, dicevamo, e 
, « disinvolte » Si parla di 
j forti somme a suo tempo 
! vincolate m banca, a tassi 
1 bassissimi: ai una casa di ri- | 
j poso per sacerdoti, a Pesaro, 1 
I costata quasi un miliardo e 
I rimasta a lungo vuota per j 
1 mancanza totale di aspiranti 
| ospiti (ultimamente e stata 
j adibita a soggiorni per pen- 
* stonati); di un’altra casa di 
j riposo a Cautclnuovo Berar- 
I denga (provincia di Siena) di 
I proprietà della Banca ei'Ita- 
I ha e gestita dal, ONPI me 
I diante 27 dipendenti per 18 . 
a—.s: t . qua’co*a come al 1 
Grand Hote’ d- Montecarlo: 1 
I d. una casa di riposo a Bardi I 
1 m provincia di Parma, co- 
. struita su terreno franoso • 


(sempre di proprietà della 
chiesa) a 800 metri di altezza, 
in mezzo all’Appennino, con 
la neve tre mesi l’anno e la 
segregazione totale per duc- 
tre centinaia di anziani. 

Non tutti Rii ospiti 
sembrano uguali 

Vi è da aggiungere che 
quasi tutte le « case serene » 
sono decentrate rispetto alla 
città. In zone periferiche, 
spesso scarse di sei vizi e as¬ 
sai disagevoli per gli anziani 
ospiti. Si veda Roma La pri 
ma è Situata in via Rocco 
Santohquido, quasi alla Stor¬ 
ta. m una zona di recente in¬ 
sediamento urbanistico, dove 
al vecchio pensionato occor¬ 
rono due autobus su una traf¬ 
ficatissima Cassia solo per 
arrivare alla sede dell INAM 
di Ponte Milvio; la seconda 
è al'a Bufalotta, vicino alla ' 
borgata San Basilio, in via t 
Casal Bertone, coi vecchi | 
praticamente tagliati faort , 
dalla impraticabile Tiburti- | 
na: la terza, infine, la più | 
lussuosa, è in fondo alla Pi 
neta Sacchetti (via Gioacehl- 
no Ventura), una fila di vec 
chie costruzioni militari da¬ 
vanti e un lunghissimo ed 
estenuante percorso in auto¬ 
bus prima di raggiungere un 
po’ di centro cittadino 

Qualcuno dei dirigenti, per¬ 
sino qua'cuna delle assisten¬ 
ti sociali, ti guarda sorpreso 
e Irritato, se fai osservare 
che, anche a caliga di que 
j sta ubicazione delle case, gli 
I osp'ti sono come pr g omeri e 
segregati dalla collettività in 
modo piu pedante « Ma non 
lo vede, che ” qui da noi 
1 cancelli sono .-enipre ap rt 9 ' 
Ma non io sa. che "qui di I 
no pnwo-vo and m* do e j 
vogliono 9 Che possono anche 
star fuori a min.’ are 9 ' 
«Del resto, aggiungono ‘qui 
da noi ” hanno tutto Perché 


dovrebbero voler andar fuo 

ri 9 » 

Già binila vecchi preti a 
pretesto per costiuire una 
fortuna e. insieme, un pote¬ 
re politico da usare soprat 
tutto tome greppia elettora 
le, sono un capitale prezioso, 
da tenere ben stretto 

Solo 7 mila su p.ueochl mi 
lìom di pensionati come 60 
no scelti 9 Secondo una gra 
dilatoria basata su un pun 
leggio in cui (ontano soprat 
tutto indigenza e solitudine, 
dicono ì dirigenti ONPI, se 
tondo le « i.uconi induzioni », 
duono un et e ì sindacalisti 

Per di piu. non tutti gli 
ospiti ONPI scmbi ino ugna 
li Ne 1 giauimo della «casa 
seiena Roma 1 ». la piu ver 
thia c modesta, si posso 
no vedere (imo per panelli 
na, le mani incrociate 6ul 
b istone la testa penzoloni) 
solo Anziani m riandati, nu 
seramente vestiti, segnati ne! 
fisico e nello spinto da una 
vita Indigente Qui ci sono 
solo caineiette doppie, da 
pensione di IV categoria, con 
gli ultimi brandelli della vita 
passata — tutto ciò che re 
sta. un rosario, un flore di 
p'astica un ntiatto incorni 
ciato — appesi al nudi muri 
squallidi, il cromcario ma 
leodoiante al primo piano 
Provengono da varie zone 
dice il direttore, ma qua.s 
tutti da ambienti poveri e po 
verissimi, molti gli analfa 
bùi pochi (nemmeno il 50 
per tento) quelli che rloevo 
no v ìst’e 

Ne la bibl-oteoa, né 1 film 
due volte la settimana rie 
si t no a \ incero ''aria di 
< m u gin tzione tristezza o so 
l-'udiùe t he impregna l’aria, 
ì nnm e gli stessi oggetti 
di un posto come questo, do 
ve finiscono solo ì piu pove¬ 
ri t>-a ì vecchi 

Tutt’altio ambiente è quel 
lo che otfre la «casa serena 
Roma 111' ma qui si ìnron 
trano pen conati di un ceto 
diverso, impiegati, professlo 
ni.sti, persino nobili decaduti, 
tutti ben vestiti, tutti pree^en 
t abili e in buone condizioni 
di salute Una selezione prò 
pno dovuta solo al punteg 
gio 9 

E qui ci sono Invece carne 
re bellissime quasi tutte sin 
gole e molte con bagno prò 
prio, mense con tovaglie di 
bucato: due sale tv (per 11 
primo e 11 secondo canale), 
sala radio, telefoni ai vari 
piani, sala giochi, un teatro 
enorme, biliardo, bocce, due 
campi di tennis, parco, pe 
dicure. barbiere, parrucchleie 
gratis, menu doppio, bibho 
teca comunale, cinema, gite, 
medico personale, cappella 
monumentale 7 miliardi in 
vestiti per 240 pensionati di 
riguardo, valgono pure una 
messa 

« Non ci manca nulla — cl 
dice una delle ospiti — Tra 
noi facciamo persino gare di 
ballo . Certo, re la malln 
conia Ad esemplo, quella del 
talendar’o. come quando si 
avvicinano le feste Allora re 
stiamo li molti di noi a pian 
gore tutti ì santi giorni, sem 
pre intorno a ila stessa do¬ 
manda- t ma verranno a 
prendermi a'meno per Na 
tale 9 > 

Nemmeno questo lusso, 
nemmeno tutto 11 confort del 
mondo può infatti ripartire lo 
anziano di no che con questo 
tipo di assistenza ('margina¬ 
ture e ricattatoria, gli hanno 
tolto- gli affetti familiari, 11 
suo rei roterra individuale, 11 
senso stesso della vita e del¬ 
la collettività, la g.oia di 
sentirsi antera ut rie 

Ma tanto pa'i non sono oor- 
to nue.it ì fiori al! occhiello, nè 
certe mani di verace nuova 
Pome i 'centri aperti » o 
le tre comunità alloggio aVe- 
s'de m fretta n Roma) a 
e.us' f’tare la sopuivvivenza, 
di un rnte come TONFI uno 
dei tanfi pe r i quali l’assl- 
s'enza e sopr rifililo un af¬ 
fare 

Maria R. Calderoni 


Teppisti ; 

invadono 
« Ricordi » 
a Milano ! 

j 

MILANO. 7 I 
Una ennesima impreca } 
teppistica e avvenuta questa { 
sera in Via Berchet al ter • 
mine di una man fcstazio 1 
ne di qualche migliaio di ! 
giovani in piazza idei Duo 
mo. seguita a un corteo oi , 
ganizzato da alcuni gruppi j 
della sinistra extraparla 
meni a re. ! 

Dopo lo scioglimento ael ! 
la manifestazione si torma , 
vano alcuni gruppi, di qa.u t 
che centinaio di giovani, me ! 
prendevano varie d.re/ioni 
Il primo e p.u ridotto di :a- | 
li gruppi dava, poco dopo, 
l’assalto al negozio della 
Casa musicale Ricordi, in 
via Berchet, dove, rmnat t 
ciando il personale, ì tep 
pisti rubavano un numero 
imprecisato di apparerei: 
musicali e di dischi. 

Nel frattempo, altri due 
eruppi inscenavano due ore 
vi «manifestazioni», t n via 
Viviani. dinanzi a un) sTa 
bile dove nella mattinata * 
erano stati occupati aou-i 1 
vamente 18 appartamenti, e ; 
dinanzi alla vicina sede del j 
la Repone, in viale della 
Liberazione 1 

Sono m corso le indagini 1 
dell’ufficio politico. , 


Nuovi mandati ! 

di cattura ! 

per l'aggressione | 
ai « brigatisti » 

MILANO. 7 
D eri ordipn di cattura e 
die cornarne izion. gmdiz a 
no questo il b.lancio del 
1 neh eita condotta dal So 
s*inno procuratore delia Re 
pubblica d. Milano Luip 
De Li gnor. f er mento rii 

cui r ma-ero v.ttime nel car 
cere di San Vi*tore ì « briga 
T,it ro-s. > M ago-tov.ch e 
Mor. icchi e Ser.anm di « Lot [ 
ta remun -*a 

Uno dea de*enu:i eolpi'i j 
rial pro»ved.incn'o de! magi 
■ri rato e France-co Guzzar ( 
d’. « !uoeo'enen’e » del c'an . 
di Luciano L’gg.o. accu-ato di ! 
fal->a teat.momanza 1 

Per quanto r guarda il 
« rommando « rhe material 
mente mi c e in atto Taceoltel 
lamento il PM De Liguori i 
ha -p reato altri due ordini 
d. cattura ne. confronti di 
Andrea G.annetti. 35 anni, 
d: Veno-a. condannato ad 
otto anni per rapina, e Luigi 
Bonanno 31 anni, di Paler 
mo. detenuto per ricetta * 
zi one 

Due comun.c.azioni pudi 
z.ar.e per falsa teriimoman 
za. infine, sono state emes 
se nei eonfronfi di due guar- 
d e carcerarie Antonio Gian¬ 
nini, 29 «anni, e Michele Bu- 
Jozzi, 21 anni • 


« Conflitto 
di competenza » 
per il carteggio 
Dell'Amico 

CATANZARO 7 
Il Sostituto procura'ore 
della Repubblica di Ca’anzi 
ro. do't. Mariano Lombarri’. 
ha pre entato alla Corte ri. 
Ca nazione una denuncia por 
conflitto di competenza in 
mcr.to al ctrtcggiO rcevu'o 
dal giud.ee istruttore di M. 
lano dott D'Ambro->.o -ul 
processo contro .1 g.orna'ista 
Landò DtU’Amico 
Secondo :1 dott Lombirdi. 
il proceoimm-o non sirebbe 
di competenza de ìi nave.-ara 
tura d Catanzaro n qutTo 
non sare ohe (rr.cr->o a’run 
fatto nuo.o che po-i-a co’.e 
gare la v.renda d. Dell Ain.ro 
al p-ooesso pm Ir» strage di 
Pi a zza Fontana 
Iutndo Dell'Amico e aceu 
c ato d. tentativo d. erior-.o 
ne e s mula zinne di reato p r 
avere inviato, ne'. 1973 una 
lettera al quotid ano «Par 
se Sera », nella quale si fa 
reva cenno ad una =nmira di 
18 mil.om di lire che egli ->o 
steneva di avere con-cena 
to per conto dtU'.ndu-tna e 
Attilio Monti a! deputato del 
MSI Pno R »uti 
Ora la denuncia per con 
flit to di competenza pare de 
stmata a rendere p.u Oicura 
una vicenda già particolar¬ 
mente intricata. 


I Rapito 
! un altro 
industriale 
lombardo 

MILANO, 7 

Knnes-nio rapimento a Mi¬ 
lano lui vittima è un Indu¬ 
striale. compropr.ctano di 
uni no'a azienda gastrono¬ 
mica. la «Guardini e Faccia- 
cani >> 

[ Alberto Villa, 41 anni, era 
j uscito icr. sera dalla sua 
abitazione di via Chiosset- 
j to, neila zona rc-idenzia's 
di Porta V ttor'a Aveva det¬ 
to a'ia mogl-e che sarebbe 
ar.da'o al Tcnn -> Club di via 
S.imondi. dove si reca abi¬ 
tualmente Qufita mattina, 

' la donna, svegliandosi, non lo 
1 ha visto a letto Una telefo¬ 
nata al Tennis club e stata 
sufficiente ad accertare che 
Alberto Villa, ieri, era uscito 
j regolarmente L'uomo, p^rò, 

J non e mai rientrato a c..sa. 
I carabiniere, avvertiti dalla 
moglie del rapito, hanno tro¬ 
vato al Cluo la «Lan~ i Ile 
. ta » dell'industriale chiuda cd 
! intatta 

| Sono subito iniziate le inda- 
| g.m pei accertire le c.rcostan- 
I 70 della scomparsa del Villa 
' che si pre.cntano misteriose. 
'Por ora la famiglia non hft ri- 
1 ccvuto richieste di riaontto. 
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Un documento della federazione CGIL-CISL-UIL 


Crisi e situazione 
economica i temi 
dello sciopero 
regionale del 24 

I dall drammatici della disoccupazione - « Trovare 
una soluzione rapida per la Regione con il contri¬ 
buto di tutte le forze democratiche disponibili » 


Duecentocinqu.mtaniihi di¬ 
soccupati, dei quali olii e 1(M 
mila giovani in cerca di pri¬ 
ma occupazione; H milioni 
di ore di cassa integratone 
nel '73; decine di aziende oc¬ 
cupate e in procinto di smo¬ 
bilitare, Questa in cifre la 
drammatica crisi economica 
del Lazio, denunciata in un 
documento della segreteria 
regionale CGIL-CISL-UIL, 
che ha proclamato lo sciope¬ 
ro di tutte le categorie che 
avra luogo nel Lazio marte¬ 
dì 2-1. 1 lavoratori della re¬ 
gione si concentreranno m 
tre grandi manifestazioni a 
Roma, a Civitacastellana (per 
l’alto Lazio), a Cassino (per 
il Lazio sud). 

Il documento sindacale 
prende anche posizione sul¬ 
la situazione politica, sulla' 
crisi nazionale e su quella 
alla Regione. La Federazio¬ 
ne regionale sottolinea, infat¬ 
ti, «l'esigenza della ricosti¬ 
tuzione in tempi rapidi di 
un governo capace dj fron¬ 
teggiare la gravità della cri¬ 
si economica e sociale», ag¬ 
gravata dalla « tempesta mo¬ 
netaria ». e dì accogliere le 
rivendicazioni del movimento 
sindacale a sostegno dolPoe- 
cupazione, degli investimenti, 
per l’allargamento delle basi 
produttive e per una diversa 
politica economica. 

Una posizione analoga vie¬ 
ne presa dal sindacato a pro¬ 
posito della crisi regionale. 
Una sua rapida soluzione — 
si legge nel documento — 
deve essere trovata «con il 
contributo di tutte le forze 
democratiche disponibili, sen¬ 
za discriminazione alcuna, 
con la formazione di un go¬ 
verno regionale capace di af¬ 
frontare e avviare a soluzio¬ 
ne i drammatici problemi 
dell’occupazione e dell’allar- 
gumento delle basi produtti¬ 
ve per una ripresa econo¬ 
mica ». 

In questo quadro, partico¬ 
lare valore ha l'adempimen¬ 
to degli impegni programma¬ 
tici (il programma di set¬ 
tembre o il piano per la pri¬ 
ma annualità), su questi la 
Federazione sollecita « un 
continuo e serrato confron¬ 
to » ed elenca una serie di 
provvedimenti clic la Regio¬ 
ne è chiamata ad attuare nei 
campo dell’edilizia, della sa¬ 
nità. dell’agricoltura, dell'e¬ 
nergia, dei trasporti, della 
scuola. Essi soli, però, non 
bastano se non si afferma 
nei fatti un nuovo modo, 
più efficiente e democratico, 
di gestire la cosa pubblica. 
Per questo il sindacato riven¬ 
dica « una piena funzionali¬ 
tà dello strutture della Re¬ 
gione. con la definizione del¬ 
l’assetto dei servizi, dei com¬ 
parti. degli uffici », 

Naturalmente al centro del¬ 
l’impegno della Federazione 
regionale CGILCISL-UIL 11 - 
mungono gli obiettivi della 
« vertenza Lazio». E’ nel qua¬ 
dro di questo impegno che 1 
sindacati vogliono andare ad 
un confronto con il governo 
sul ruolo della Cassa del 
Mezzogiorno (clic, come e 
nolo, «copre» una larga pai- 
te del tendono laziale», sul¬ 
la necessità eli modificare 
profondamente il decreto go¬ 
vernativo sulle ristrutturazio¬ 
ni e le riconversioni indu¬ 
striali. sulla funzione da at¬ 
tribuire alla piccola e me¬ 
dia impresa (la realtà indu¬ 
striale prevalente nel Lazio) 
e sull’approvazione della nuo¬ 
va disciplina dei suoli. 

Per quanto riguarda l'in¬ 
dustria. il problema più gra¬ 
ve è quello rappresentato dal¬ 
le minacce per l'occupazione 
operaia. E’ per questo moti¬ 
vo che — afferma il docu¬ 
mento — « il governo deve 
accogliere subito la richiesta 
di un immediato blocco di 
tutte le procedure di licen¬ 
ziamento in atto nel Paese >. 
I>a Federazione regionale po¬ 
ne al centro della giornata 
di lotta del 24 anche la ri¬ 
vendicazione di un mutamen¬ 
to della linea di politica in¬ 
dustriale portata avanti da¬ 
gli imprenditori del Lazio 
«che ha sempre più gravi 
ripercussioni sui livelli d'oc- 
rupa/ior.c e sugli investimen¬ 
ti produttivi». E' necessario, 
afferma il sindacato, con¬ 
trattare a livello territoriale 
c di azienda t programmi di 
nuovi investimenti. Ic prò 
poste di ristrutturazione, di 
ammodernamento tecnologi¬ 
co e di organizzazione del 
lavoro. La contrattazione può 
r deve anche riguardare il 
ruolo die l’iniziativa priva¬ 
ta può svolgere per contri¬ 
buire al rilancio dell'econo¬ 
mia 


Il PR1 sulla 
crisi alla Regione 

S: c riunita ieri, per analiz¬ 
zare gh .sv.Iupp: della croi, 
la d.sezione regionale repub¬ 
blicana. Al termine do!!’.ri- 
contro e s:.s*o diffuso un co¬ 
municato nel e,naie, tra l'al¬ 
tro. si «riafferma la convin¬ 
zione che ia politica de'le 
grandi intese sta runica so¬ 
luzione » e che « la situazione 
non consente uno sbocco del¬ 
la c"isi che porti a "a formi 
7 one di blocclr contrano-xt; 
e al'o seintro tra ’e forre jx> 
ltttchc duncvnatiche » 

«La direzione del Piti per¬ 
tanto — <">nr'urie il ,">n'.nn - 
cilo — r/’uii le ipordi 
murg’oranze eh r c e e de’iir.:- 
tate, tnvti lì DC a far in¬ 
doro p'Pi"'i(li7,i': formalisti- 
che e ;! PS! ì non assumere 
intenzioni d.>c'im:natorie e 
ribadisce la sua ind.spombi- 
btà per cosiddette alternati¬ 
ve che finirebbero con il co¬ 
stituire soluzioni inefficaci c 
politicamente minoritarie ». 


Una dichiarazione 
del compagno Cossutfa 


Intervenendo ieri al convegno sui servizi 
pubblici indetto dalla federazione comunista 
romana alla Fiera di Roma, il compagno 
Armando Cossutta, della direzione del PCI, 
ha affermato, parlando della crisi regionale: 
« Il quadro politico che è stato messo in 
crisi nel Lazio costituiva una delle soluzioni 
più avanzate 

Il valore nazionale di questa esperienza sta 
nel latto che, con il concorso del PCI, si e 
dato avvio a una svolta, che deve essere con¬ 
solidata e sviluppata. Qui c’è un comunista 
presidente del consiglio, c’era un socialista 
presidente della giunta, e un programma con¬ 
cordato tra le torze democratiche e perciò 
votato anche dal PCI. Alla linea delle in¬ 
tese non c’è alternativa. Oggi nel Lazio su 
questa strada è necessario compiere un net 
to passo in avanti, rimuovendo le resistenze 
e le ambiguità delia DC. Il nodo è quello 
del rapporto col PCI, che deve essere sciolto 
In modo chiaro e senza equivoci. Non abbia¬ 
mo voluto nè lavorilo noi la crisi. Ora, per 
uscirne, i comunisti sono convinti che una 
soluzione di governo che non veda la par¬ 
tecipazione diretta del PCI sarebbe inade¬ 
guata, ma i comunisti non sono per « il tut¬ 
to o niente»; essi sono determinati a ri¬ 
cercare 1 punti di convergenza che consen¬ 
tano di formare la giunta in tempi brevi, 
di fronte a una crisi economica e sociale 
particolarmente grave a Roma e nel Lazio. 
Lavoriamo per questo obiettivo senza porre 
delle pregiudiziali. Analogamente — ha con¬ 
cluso Cossutta — è necessario che le altre 
forze politiche democratiche non si irrigi¬ 
discano e Incelano prevalere, rispetto a pun¬ 
ti di vista particolari pure legittimi, gli in¬ 
teressi generali della collettività ». 



Curiosi davanti alla gioielleria a (nel riquadro) il bandito ferito 


Scoperti dai carabinieri dopo quasi tre mesi 


Telefonavano annunciando attentati 
due alunni per non andare a scuoia 

Hanno dodici anni e frequentano la prima media ai « Villoresi » — Contraffacevano la 
voce adoperando un fazzoletto — Sorpresi dopo un appostamento Hanno confessato 


« C’è una bomba, esploderà 
fra qualche minuto». Autori 
di simili telefonate sono stali 
per quasi tre mesi due ragaz¬ 
zi di 12 anni, clic credevano 
di aver trovato un buon meto¬ 
do per non andare a scuola. 
Ma ieri ì carabinieri di Tra¬ 
stevere hanno scoperto tutto, 
e per i due sono cominciati ì 
guai. 

La media che da prima del¬ 
le feste nataliz.e era bersaglia¬ 
ta dalle telefonate minatorie, 
e la « Renato Villoresi ». al 
quartiere Bravetta, in via Bru- 
sati. I protagom.-O i della vi- 
venda, R R. e C.A., .sono en- 


Domani assemblea 
di Unità democratica 
all’Università 

A conclusione della campa¬ 
gna elettorale una manife¬ 
stazione è stata indetta per 
domani mattina alle 10. nel¬ 
l'aula prima delia facoltà di 
lettere. all'Università, da Uni¬ 
tà democratica, la lista soste 
nula dagl: universitari conni 
insti e socialisti alle elezioni 
dell'ateneo. AH'assemb'ea in¬ 
terverranno i compagni Linei 
Petrose"], segretario della Fe¬ 
derazione romana e membro 
della Direzione de! PCI. e An¬ 
tonio Landolfi della Direzio¬ 
ne del PSI. 


trambi alunni della prima 

I due ragazzi, che si spac¬ 
ciavano per membri delle co¬ 
siddette « brigate rosse », sono 
riusciti a farla franca per 
lungo tempo, ma hanno com¬ 
messo un errore che alla tino 
li ha traditi: telefonavano 
sempre dalla stessa cabina 
che. oltretutto. si trova sulla 
medesima strada dell'istituto 
Vtllore.si. 

I carabinieri dopo i fre¬ 
quentissimi falsi allarmi, 
avevano intuito che i respon¬ 
sabili andavano cercati tra gli 
alunni della scuola. Dopo la¬ 
boriosi accertamenti, i sixspei- 
ti si sono concentrati sui due 
dodicenni. 

Ieri, i militari hanno effet¬ 
tuato alcuni appostamenti. Po¬ 
co dopo le 8. R.R. e C.A. sono 
entrati nella cabina telefoni¬ 
ca. e. dopo aver coperto *1 
microfono dell’appa rocchio 
con un lazzoletto per contrat¬ 
tare la voce hanno promm- 
c.ato la frase orinai consueta: 
« Attenzione, abbiamo messo 
un ordigno nella scuola ». 

I due ,-iono stati subito fer¬ 
mati e interrogati. Hanno 
contessalo di essere loro ì mi¬ 
steriosi autori delle telefonate, 
e hanno aggiunto di averne 
fatte altre — per divertirsi — 
a diversi istituti della citta. 

Sono stati riconsegnati al¬ 
le rispettive famiglie. Ora è 
la scuola che dovrà decidere 
se adottare nei loro confron¬ 
ti provvedimenti disciplinari. 


Troppo gravoso 
per gli agenti 
di polizia 
l’orario di lavoro 


Clima di tensione 
al quartiere 
Africano per un 
raduno del MSI 


Il comitato di coordina¬ 
mento per la smilitarizza¬ 
zione della polizia e per la 
costituzione del .'.indurato ha 
chiesto un incontro ai que¬ 
store Macera. Gli argomenti 
del colloquio saranno le con¬ 
dizioni di lavoro degli agen¬ 
ti e il loro trattamento eco¬ 
nomico In particolare i di¬ 
pendenti di polizia lamenta¬ 
no i disagi creati dall'orario 
spezzato. Esso — afferma la 
lettera con la quale è stalo 
chiesto l'incontro — «risul¬ 
ta oli remodo stressante, se 
si considera che raramente 
il servizio termina effettiva¬ 
mente all’ora prescritta, sia 
al mattino die alla sera ». 
Questa situazione -- concoi¬ 
de la lettera — «olire a lo¬ 
gorare ulteriormente i citta¬ 
dini poliziotti già impegnati, 
negli uffici e fuori, in atti¬ 
vità molto faticose, compro 
mette seriamente il loro di¬ 
ritto a dedicare parte della 
giornata alla famiglia e ai 
problemi ad essa connessi, 
oltreché ad un pur necessa¬ 
rio aggiornamento culturale ». 


Clima di tensione ieri po¬ 
meriggio nel quartiere Afri¬ 
cano. provocato da uno squal¬ 
lido raduno del MSI in piaz¬ 
za S. I-Iinerenziana. La zona è 
stata presidiata dalla polizza, 
per impedire che gli squadri¬ 
sti de-.sero vita al corteo che 
avevano annunciato, e die 
l'altro giorno è stato vietato 
dalla questura, in seguito al 
!e pressioni esercitate da tut¬ 
te le forze democratiche. 

Ad evitare che durante la 
manifestazione s. verificasse¬ 
ro incidenti ha contribuito la 
vigilanza delle organizzazioni 
antifasciste. I comunisti .si so¬ 
no riuniti nei locali della se¬ 
zione Nomentano. in via Ti 
grè. Alcune centinaia d; ade¬ 
renti a: gruppi della sinistra 
extraparlamentare, hanno da¬ 
to invece vita ad una mani 
festazione in piazza Gondar. 

In serata, quando ormai la 
situazione era tornata alla 
normalità, alcuni sconosciuti 
hanno lanciato provocatoria¬ 
mente bottiglie incendiarie 
contro la sezione de’. MSI di 
via Vaisoda, a Montesacro. 


Nella DC cambiano solo i «numeri» 


1 piu cip?tetti sono : fanta- 
mani, ere hanno contrattilo 
oltre il 18 - dei sut frani. 
« Dopo il voto delle assem- 
b'i-e p ree o : in r .\sS u. » i — da c 
tic eh ambienti piu autorei o- 
!: della corrente — il secre¬ 
tar: o del corri.iato romano 
della DC (Signore‘.Io*.dmreb 
be avvertire .'elementare do¬ 
vere di dimettersi: visto che 
non c'è piu '.a maggioranza 
che Io ha eletto ■- l.u maggio¬ 
ranza era que '.a cindreottiana- 
petrucciana 'die. già risicata, 
i! confronto nelle lOì sezioni 
romane ha j.mio per dissolve¬ 
re. riducendola al 19 virgo'a 
qualcosa per renio 

l petnuciani, e vero, sono 
passai; al 2u per tento. <o’i 
un in . remento di 4 punii. Ma 
e una vittoria di Pirro. La 
eo r rente si è rafforzata ma 
contemporaneamente a un in- 
debo'imcr.to troppo oc. attua¬ 
to degli amivi d: lordata igh 
andreotiani sono stesi ai 18 
per centoi per non rimettere 
in discussione l'assetto inter¬ 
no del partito. Ma li problema 
è: al i r.mb amento dei .. nu¬ 
meri » si accompagnano senni 
d’ voler procedere a mentit;- 
( he o ;it protoinì-’ ' Ci 'ano ri- 
d •razioni thè o ! cove .,-;o su¬ 
bito dc'da mano orama, e 
cioè dalla sua linea polita, a. 
si intende rispondere , ou una 
revi'ionc profonda dei meto¬ 
di c degli indirizzi adottati 
a Roma dallo scudo crocia¬ 
to n K infine, quali tangibili 
testimonianze ci sono delle 
intenzioni proclamate da que¬ 


sto o quell'esponente di farla 
finita con il meit'do della lot¬ 
tizzazione. còl'interno e ai o 
esterno dei partito.’ 

Appare difficile, in tutta 
franchezza , dare risposte af¬ 
fermative a questi interroga¬ 
tivi. 

Polemica 

! Intanto, con il blocco 

| andreothano-doroteo deciso a 
l non mollare, divampa la pm 
lemiea sulla maggioranza: ma 
in termini che restano tutti 
interni alla tradizionale lo¬ 
gica di corrente. I seauaci 
del <•listone » che unisce t due 
tronconi dorotei continuano 
ad accusare gli altri gruppi 
di cs'crsi « autoesc.us: » dalla 
gestione del partito. « Ma 
non potevamo essere d'accor¬ 
do con un atto a dir poco 
autoritario — replica Bene¬ 
detto. mmoteo - . Ixt magg.o 
ran/e non s: formano con la 
costituzione d: un blocco d. 
fronte agl: altri ma su una 
linea politica che venga ite 
Tettata dal p.ù largo arco 
pass b.'.e Ed è chiaro che :'. 
partito — guard amo alle c.- 
fre ■— la ..nea de.'.a magg o 
ran/a ar.dreott.ar.a petr .lev a 
na non l'ha accettata A m.o 
avviso, subito dopo il con- 
! grosso, orco: re arrivare a una 
gest.one del partilo più rap¬ 
presentativa, senza nessuna 
esclusione o preclusione, ben 
inteso, ma ricercando ij mas¬ 
simo di consenso». 

Una gestione unitaria, in- 
somma? E per fare che? «Di 


a-, ordì d. vert.ee — risponde 
Rocchi, uno dei leader locali 
della "base", la corrente piu 
robusta de! "cartello " delle si¬ 
nistre — non se ne parla so¬ 
no g.à .-tati propoli. e I. ab- 
b.aiv.o respinti. Dobb.amo con¬ 
frontare; sulle quest.on: rea 
.i. Non s.amo d'accordo, ad 
esornpo. sul tradiz.onale rap¬ 
porto tra DC e PSI. d; t.po 
"pattizio'». Ma neppure Roc¬ 
chi parla delle altre «questio¬ 
ni rea!’ »: il risanamento del¬ 
la città, uno sviluppo pro¬ 
grammato e coordinato della 
capitale e del Lazio, i! dram¬ 
ma della disoccupazione, la 
minaccia per j posti di lavo¬ 
ro che ancora resistono alla 
crisi. Problemi che. m attesa 
che la DC decida sul proprio 
assetto interno o troii il co¬ 
raggio di '■cioghere molti no¬ 
di. rischiano d: incancrenirsi. 

In queste condizioni, lo 
stes<o dibattito sulla i-hnea 
Zaccagnin: » si anici na a di- 
icntare sempre più una di¬ 
sputa nominalistica. Cabras. 
d: « forze nuove » asserisce 
che proprio questo c il pen¬ 
colo da aitare e st chiede 
c e è invece d'accordo con 
quello »iie rea!mei..e quella 
Enea vuole d.re, in term.n: 
ri; rapporti con g.i altri par¬ 
titi. all'esterno, e di rinnova 
mento della DC. all'interno >. 

Vediamo, in concreto, che 
risposta trova il primo punto. 
Proprio pochi giorni fa il pc- 
trucctano Di Ttllo, a propo¬ 
sito delta cnst regionale, ha 
confermato di voler «porta¬ 
re avanti la politica delle lar¬ 


ghe intese, ma ne; I:m:t: pos¬ 
sibili. questo è chiaro > . ha 
confermato che < per la I)C 
l'accordo dello scorro set um¬ 
bre resta valido ». Ma Di 
Tillo c anche l’uomo che al 
momento dell'investitura a 
segretario regionale, nello 
scorso dicembre, tese a dare 
di quegli accordi una inter¬ 
pretazione chiaramente ri¬ 
duttiva. giacche l'intesa avreb¬ 
be sianificato « :. recupero 
del PSI. con r.nuiv.a a..a 
presidenza de *. per scon¬ 
giurare « l'alternativa d. una 
g.unta radicai front .sta .. 


Alchimie 


Ma, d'altro canto, a parte 
le aceii-e di » ira-’oTn, ismo •> 
".ancate alla maaigoranza. 
non sembra che le correnti 
di sinistra abbiano compralo 
sostanziali pa-si m aiant: nel¬ 
la visione del rapporto con 
le altre forze politiche, e an¬ 
zitutto con il nostro partito. 
Gli e'ponenti del "c ar iella' 
non vanno al d; la della pro¬ 
posta di un con monto aperto 
e chiaro con il PCI, ma 
pre ancorato alla formula 
mitica dr'.'.a « d..'*:nz.» ne dei 
ruo.i tra rr. igg.ora.iza e op 
posizione». Le stesse i aiuta- 
zioni esprimono : fantamani, 
che pure a Roma a sono tra¬ 
dizionalmente distinti dalle 
posizioni del capo « storico » 
per collegarsi piuttosto a 
quelle di Fori ani. 

Intanto, al posto del « rin¬ 
novamento», proprio tull'on- 
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E' ricoverato in gravi condizioni all'ospedale San Camillo 

Bandito ferito a revolverate 
dal gioielliere che reagisce 

Il drammatico tentativo di rapina ieri pomeriggio a Tor di Quinto - Il malvivente si è 
presentato nel negozio con un elegante abito blu ed ha impugnato una pistola - L'orefice 
ha fatto scansare i clienti ed ha sparato - Razziati gli incassi di due salsamenterie 



É>| 


• Pronta consegna 

• Rateazioni fino a 36 mesi 
senza cambiali 

• Magazzino Ricambi originali 

• Centro Assistenza 
Diagnosi Elettronica 

• Automercato Occasione 



RENAULT 


Alto, distinto, vestito In 
blu. è entrato nella gioielle¬ 
ria impugnando una pistola 
e gridando: «Questa è una 
rapina! ». Un attimo dopo nel 
negozio è echeggiato uno 
sparo, ed il rapinatore si e 
accasciato a terra: la reazio¬ 
ne dell’orefice eia stata pron¬ 
ta e decisa. Bruno Tabacchi¬ 
ni, 39 anni, titolare della gio¬ 
ielleria di via Saverio Nittl 
68 (a Tor di Quinto), con 
una mano ha fatto scansare 
i clienti che aveva davanti 
e con l’altra ha fatto fuoco 
con la sua « Welter 7,65 » 
che teneva alla cintura. Il 
bandito ferito — Angelo Ama¬ 
tucci. 28 anni, sorvegliato 
speciale e già noto alla poli¬ 
zza per reat : comuni — è ri¬ 
coverati) al San Cannilo con 
la prognosi riservata- un 
proiettile gli è entrato In un 
fianco e gli è uscito dall'a!- 
tro Ma ha avuto foituna' la 
tenia, allatti, è estremameli 
te mi peri iena’e, e quanto pri¬ 
lli i le riserve sulla prognosi 
saranno sciolte. 

Il drammatico tentativo di 
rapina è avvenuto poco do¬ 
po io 16 di ieri pomeriggio. 
Nel "oreficeria di via Nittt. 
oltre al proprietario, c'erano 
quattro clienti che esamina¬ 
vano degli oggetti davanti al 
bancone di vendita. E nego¬ 
zio era chiuso con la porta 
automatica. Ad un tratto è 
apparso dietro 1! cristallo un 
g.ovane dall'aspetto distinto, 
vestito con un elegante abi¬ 
to blu. che ha suonato il 
campanello « Generalmente 
apro .-enz.i esitare troppo — 
ha raccontato poi il gioiellie¬ 
re — è così ho fatto anche 
con quel giovane. A colpo d 
occhio, tuttavia, devo dire 
che mi aveva destato qual¬ 
che sospetto». 

L’orefice ha cosi fatto scat¬ 
tare la serratura elettrica, e 
l’uomo è entrato. Appena 
messo piede nel negozio ha 
impugnato una pistola « Be 
retta 7.63» ed ha intimato 
ai presenti di non muoversi. 
Il gioielliere ha reagito im¬ 
mediatamente: ha afferrato 
la pistola che aveva nella 
fondina, con il braccio sini¬ 
stro ha fatto scansare i quat¬ 
tro clienti che aveva davan¬ 
ti al bancone ed ha sparato 
più volte centrando il rapi¬ 
natore. che si è accasciato 
al suolo. A questo punto il 
gio.elliere si è avvicinato al 
corpo esanime del malviven¬ 
te. ha dato un calcio alla 
sua pistola pvr allontanarla 
c ha esc la tifato: « Fermo! 
Non li muovere! ». L’uomo a 
terra ha risposto con un filo 
di voce: « Non mi ammaz¬ 
zare. anch'io ho famiglia e 
devo campare... ». 

Intanto un vigile urbano 
che era all’esterno della gio¬ 
ielleria ha dato l’allarme al¬ 
la sala operativa della que¬ 
stura e pochi minuti dopo 
sono arrivate sul posto alcu¬ 
ne «volanti». Il complice del 
bandito ferito si era allonta¬ 
nato da tempo a bordo ri: li¬ 
na moto di grossa cilindra¬ 
ta. appartenente ad un ore 
giudTato sul cui conto sono 
In corso accertamenti. 

Interrogato più tardi, il 
gioielliere ha detto tra l'al¬ 
tro: «E’ lina rosa terribile 
vedersi accasciare un uomo 
davanti ». 

• * ♦ 

Due rapine in altrettante 
salsamenterie sono state rom- 
pluf" ieri sera poco dono le 
19. La prima in via Catania 
34. dove due uomini armati 
di nìs'ole e mascheratt si so¬ 
no moos.se.ssati deH'incasso 
del'a giornata il cui amman¬ 
tar» non è stato orer'^afo. 
L’.a'*ra al chilometro 12 300 
della via Tuscolana. dove i 
r.ap.na’or: hanno razziato ol¬ 
tre un minore e mezzo di 
lire, che anche questa vol¬ 
ta '■nnituiva l’incasso della 
giornata. 


VIA PRATI FISCALI, 200 tei. 8105300-8105990 


COMUNICATO - A ROMA da DOMANI ore 9 a prezzi di 

FALLIMENTO 

sci 



MODA 

NEVE 



MODA 

NEVE 


i 

» 

3 

! 

5 

ti 


Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 7 
Lotto N. 8 
Lotto N. 9 
Lotto N. Il) 
Lotto N. 11 
Lotto N. 12 
Lotto N. 13 
Lotto N. 14 
1 000.000 
50.000 
10 000 
13 000 


GIACCHE a vento 18 000 5.000 

CAMICIE lana scozzese sci 15 000 3.000 

LODEN tirolesi 48.000 20.000 

MONTONI donna 

con pella i ia gì.m moda 49 000 20 000 

PANTALONI Trovila 8 500 2 IMO 

PANTALONI Velluto mille righe 8 900 2 000 

PANTALONI Velluto liscio 9.500 2.000 

PANTALONI Su eia ,ta izza’.: 12 500 2 000 

PANTALONI Dopo ->e! ela-U iciz/afi 15 000 2 000 

PANTALONI Gabardine lana 12.000 2.000 

PANTALONI Wrangler 13.000 2 000 

PANTALONI Jeans velluto francese 19 500 2 000 

PANTALONI Flanella lana pura 12 000 2.000 

PANTALONI Panno jeans 9 500 2.000 

PANTALONI Tweed Iti 000 2 000 

PANTALONI Lana taglie grandi 15000 2 000 

PANTALONI Renna francese 18 000 2 000 

PANTALONI Jeans Lana pesante 12 000 2 000 

CAMICIE Ciniglia 10 000 2.000 

CAPI Maglieria tutte le case 9.000 2.000 

CAMICETTE Donna alta moda 8 500 2.000 

GONNE Lina Lebole 12 00(1 2 000 


NOVITÀ’ I 

LODEN 

TIROLESE 

L. 25.000 ! 


CAPPOTTO 
MILITARE 
AMERICANO 
PER 5CI, 
CACCIA da 

L. 22.000 
a L 7.500 


eccezionale! 

MONTONE 

ORIGINALE 

DONNA 

L. 25.000 ! 


Tulle le confezioni Uomo - Donna - Bambino Lire 2.000 


ROMA-Via Sannio, 57 (Ironie mercato) 


AVVISI ECONOMICI 

Autonoleggio RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Nai. Tel. 4G8 3560 
Aeroporto Inlcni. Tel. G9t.52l 
Air Terminal Tel. 475.03G.7 
Roma: Tel. 420.912-425.624-420.819 
Ollcrta speciale mensile ! 

Valida dal 1<> ottobre 1974 
(33. 30 compresi Km. 1.100 da 

percorrere) 

FIAT 500 T- L. 63.000 

■FIAT 500 Lusso L. 77.000 

;FIAT 500 F Giardin. L. 78.000 

FIAT 850 Speciale L. 97.000 

FIAT 127 L. 135.000 

FIAT 127 3 porle L. 143.000 

FIAT 128 L. 145.000 

ESCLUSA I.V.A. ! 



TAGLIO NETTO 

allo sporco delle 
protesi con liquido 

CLINEX 

Pii U PU1J7M DHU DfNTIffA 
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AVVISI SANITARI 


E 



E 


(Da applicare sul totale lordo) 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LAGICANA. 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


SESSUAU 

I DISFUNZIONI DEBOLEZZE 
ANOMALIE SESSUALI 
] di ojni origine o natura, senilità 
sessuale, precocità, sterilita, correzio¬ 
ne imperfezioni sessuali, veneree pel'e 
consultazioni pre e post matr.moniali. 

Dott. G. MONACO 

1 Medico Chir. SPECIALISTA Clinica Derm.ca 

; ROMA - VIA VOLTURN019 

i (S’.i.'ione Ti rmtni) Piano T Interno 3 
, O-a'.o visite c cure: 8-20 Fe- 
sti.i 9-12 TEL. AT.5a.7B4 


Gli.dio e Gabinetto Medico per l. 
diagnosi e cura dede « sole » dulun 
noni e debolezze sessuali di orlon'.' 
nervosa, psichico, endocrin». 

Dr. PIETRO MONACO 

' Medico dedicato « esclusivamente > 
[alla sessuoloa a (neurostenie sessuali 
[deficienze senilità endocrine, sterilita 
1 rapidità, emotività, deficienza virile 
impotenza) Innesti in loco. 
ROMA - Vie Violinile, 3« 
(Termini, di Ironie Teatro dell'Opera 
Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 
Tel. 47.51.110 47.56 980 
^ (Non si curano veneree, pelle ecc > 
Per inlormaz.oni gratuite scrivere 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-195C. 




A VOCE SPIEGATA! 

Chi usa protesi den¬ 
tali usa 
super-polvere 

ORASIV 

FA l'AHIUDINE AllA OtNIIIIA 



da de: risultati del iato or¬ 
ni ano. ad approfondire t pc. 
raiizzant: contra'ti tra le cor¬ 
reli'. nuovi dis'cn*: anche 
tra aruppt solitamente < col¬ 
legati . come que’io guido 
tn da Dando e Bubbico r gli 
altri de! «cartello » I primi 
tendono a giudicare non ec¬ 
cedente il 22 per crnro con 
quotato dal . t artcl’o -, re¬ 
putando soprattutto non ade¬ 
guata alle esigenze del par¬ 
tito una « con:rappo-.zione- al 
"gruppone” doro’.eo-andrcot- 
tiano »: t secondi li rimpro- 
t e r ano di e<serci tnicce sot¬ 
traili. per alchimie interne 
pre'.ettorali. alla ro-.tRazione 
di un più insto raggruppa¬ 
mento. « unirà strada -- di¬ 
cono ; « baristi ' — jvr scom¬ 
porre il !-Stona di m.iggicran- 
za. In orni caso, al confron¬ 
to cercheremo d: andare' ai- 
fiancati con fanfaman:. ,m 
che .n v st ì del mnzrr-'O 
Ma il dato certo e che an¬ 
che m questa prossima occa¬ 
sione peseranno, e come, \e 
preoc< upuzioru elettorali. A' 
a o.i.eiie che tiene fis'O lec¬ 
chici la DC. E nessuno dei suoi 
espunem. mmra f.a dello 
una pa r n'ti con'ro r.i.eiz.a 
grcnissima adottala come li¬ 
nea. m attesa di quella data, 
da! o scudo crociato. Intanto, 
sulla citta si lascia incombe¬ 
re la minaccia della paralisi. 
Se qualcuno, nella DC. se 
nc preoccupa, tenga conto 
che non c'è tempo da perdere. 

Antonio Ctpraric* 


Società cooperativa di produzione e lavoro operante nel 
settore dell'edilizia abitativa ricerca ingegnere esperienza 
quinquennale direzione cantieri. 


Indirizzare curriculum dettagliando presso Casella SPI 13-P - Piazza S. Lo¬ 
renzo in Lucina n. 6 - 00186 ROMA 


Kondvj show 


Via Appia Nuova, 1240 
(Capannelle) 


esclusivo! 5 utilissimi omaggi alla concessionaria 


UT0C0L0SSEQ 


V* 


della magliaia. 224 TEL. 52.60.700 52.62.391 
CIRC.NE OSTIENSE. 126 128 TEL. 51.39.740 
• VIA LARICAWA 86 - TEL. 7S.79.440 
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PROVA TV STESSO 
IL CONSUMO.. 

18 m coni unto■ 


Sana* 


MATRAÌ 

_ - _ A 


SIMOA 


lappcttni 

ny>qu«ttes 


SiMCA 1000 


^ accessoriata AUTOCOLOSSEO 

DA I_1/745.000 

(satvov.iri.iz.ooi dei » Czvi; 

IVA e trasnorto compresi... naturalmente 
fino a 42 mesi senza cambiali 
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I punti nodali di una vasta strategia per ribaltare la linea del « sacco » dèlia capitale 


Un disegno urbanistico 
tracciato dalle lotte 


N EL CORSO di questi anni 
l'impegiv) costante dei 
comunisti lia disegnato una 
strategia complessiva sul¬ 
le questioni urbanistiche 
romane che vuole ribaltare la 
linea sulla (piale la DC ha 
operato l'ultimo « sacco di 
Roma » ed ha costretto il con¬ 
fronto politico di questi decen¬ 
ni alla estenuante, ma neces¬ 
saria e sacrosanta battaglia 
del recupero civile di una cit¬ 
tà cresciuta a macchia d'olio 
e nel disordine. 

Anzi, senza questa battaglia 
che (Hitremmo dire di arre¬ 
sto i cui punti salienti so¬ 
no il piano per le borgate, 
ciucilo per la eliminazione del¬ 
le baracche, il recupero del¬ 
la « 107 ». le iniziative per il 
verde ed i servizi nei quartic 
ri, il piano por le aule e per 
gli asili nido, la nascita delle 
circoscrizioni - - non sarebbe 
stato possibile pro|x>rsi una 
in.ziativa complessiva volta 
ad invertire la tendenza alla 
crescita di Roma quale disor¬ 
dinata megalo|xjli terziaria. 

Il PCI ha voluto indicare 
i punti nodali di questa stra¬ 
tegia. che mira a risultati tra 
di essi coordinati: le zone in¬ 
dustriali; il verde pubblico 
come sistema di grandi par¬ 
chi: una visione coordinata a 
livello di area romana; la 
« 107 v intesa come costruzio¬ 
ne di quartieri integrati con¬ 
testualmente dei servizi ne¬ 
cessari; un efficiente sistema 
di trasporti pubblici urbani 
ed extraurbani; il rccii|)cro 
del centro storico e, come si 
c"> detto prima, il rceu|>ero 
della città costruita (borgate, 
servizi, verde). 

Dai temi affrontati in que¬ 
sta pagina, che segue quella 
sul decentramento e la par¬ 
tecipazione intesi come con¬ 
dizione per il cambiamento, 
emergono i punti attuali del 
confronto e dello scontro al 
livello del consiglio comuna¬ 
le e delle circoscrizioni. 

L'edilizia abitativa che mo¬ 
biliti settore pubblico, coopc¬ 
razione. operatori privati per 
costruire case a fitti accessi¬ 
bili e l'edilizia pubblica costi¬ 
tuisce — naturalmente, ma è 
berne ribadirlo — uno dei fat¬ 
tori essenziali per intervenire 
in (piesta battaglia ed anche 
nell'attuale crisi occupazio¬ 
nale. 

Rispetto alle questioni qui 
esposte, dalla DC vengono le 
resistenze maggiori (anche 
con la lentezza ad operare sul 
piano degli uffici comunali), 
in primo luogo alla acquisizio¬ 
ne reale di un sistema dei 
grandi parchi localizzati in 
aree qualificate e libere, poi¬ 
ché questo obiettivo saldan¬ 
dosi e non sostituendosi alle 
lotte di quartiere per il ver¬ 
de locale o di interquartierc. 
disegna una città clic non è 
compatibile con la linea della 
siieculazione sostenuta per de¬ 
cenni dal partito dello scudo¬ 
crociato. 

Resistenze, meno apparen¬ 
ti. ma da vincere sono quclie 
per il decollo delle arce in¬ 
dustriali cd artigianali. La 
DC. nel suo recente program¬ 
ma per Roma, ha la Ixuità di 
assicurarci che questo è un 
punto, anche per essa, priori¬ 
tario. tacendo del piccolo par¬ 
ticolare che per redigere lo 


schema di delibera la com¬ 
missione consiliare ha dovuto 
superare l'intoppo «di una ri- 
partizione (La XIII) che do¬ 
veva provvedere, ma dispone¬ 
va di un solo ingegnere e di 
tredici iinniegati in tutto. 

Terza questione urgente è la 
visione pai generale del ter 
ritorio su cui agire in modo 
coordinato fxiiché esso è chia¬ 
ramente più ampio di quello 
comunale, già di per sé am¬ 
plissimo. Le ragioni sono de¬ 
scritte qui a fianco c correg¬ 
gono la faciloneria di chi af¬ 
fermava essere vinta una bat¬ 
taglia |x*r Roma poiché la sua 
crescita era in qualche modo 
arrestata o almeno frenata. 

Certo, a Roma è diminuito il 
tasso di natalità (in dieci an¬ 
ni dal 20 al H per mille), il 
numero dei matrimoni — nel 
'75 sono stati -L(MK) in meno 
del '73 — e l'affhisso della 
emigrazione 1 : ma ai suoi con¬ 
fini'.' Per tacere del fatto che 
senza una politica eli riforme 
in agricoltura e nel Mezzo¬ 
giorno, di decentramento del¬ 
lo Stato c indurando una 
crisi cosi acuta, i rischi di 
crescita in una città terziaria 
ixissono ricevere nuove, gra¬ 
vi sollecitazioni. 

Il nostro disegno urbanisti¬ 
co sarebbe, infatti, anch'esso 
pura astrazione se si ponesse 
fuori dalla grande battaglia 
per un diverso svilupix) re¬ 
gionale e nazionale. L'urbani¬ 
stica, da sola, non basta. 

Se Roma raddoppiasse, nei 
linissimi 15 20 anni, restando 
con gli stessi dati somatici di 
fondo, sarebbe assai poco con¬ 
solante saliere che, però, que¬ 
sta volta è cresciuta in or¬ 
dine. 

Infine, affrontiamo il modo 
come procede la revisione del 
piano regolatore a livello del¬ 
la commissione urbanistica 
integrata dalle* circoscrizioni. 
Sui problemi aperti clic ossa 
ancora presenta il confronto 
è serrato, poiché la posta in 
gioco per la revisione (come 
per il resto) è adottare o no 
delibere attuativc prima del¬ 
lo scioglimento dei consiglio 
comunale. 

Por questa parte, come per 
il resto, il piano di fine 
legislatura non è. perciò, 
la redazione di un proto¬ 
collo aggiuntivo allo intese 
di luglio. E' la delineazione di 
un più avanzato terreno di 
confronto ancorato a cose clic 
si debbono e si possono fare 
e che costituiscono una occa¬ 
sione per dare soluzioni ai 
problemi, sconfiggere ciò clic 
sopravvive, ed è moltissimo, 
della vecchia idea eli ima Ro¬ 
ma che cresce divorando se 
stessa, fare avanzare un pro¬ 
cesso di unità e di intese. 

No. Non c’è ottimismo. Nes¬ 
suno più di chi é dentro e fi 
no in fondo alle cose reali, 
ai guasti tremendi, provocati 
anzituto dalla politica della 
DC, sa quanto sia grande lo 
scarto tra ciò che è e ciò che 
dovrebbe essere. Ma forse 
proprio per questo, conosce 
meglio il valore inestimabile 
dei segni delle novità, quan¬ 
do sono lotta e conquista c 
volontà di battere le forze 
che |x»rtano le responsabilità 
di questa Roma. 



IL SISTEMA DEI GRANDI PARCHI 

Il parco dell’Appia Antica: 2.700 ettari; l'area dell'ex 
aeroporto di Centocelle: 180 ettari; il comprensorio del Pineto: 
ettari 215; il parco litoraneo di Marina Reale: 1.050 ettari. E' 
questo II sistema di grandi parchi urbani che il PCI — nel 
suo piano di line legislatura — ha proposto di realizzare in 
brevissimo tempo — attraverso lo strumento doll'esproprlo — 


e contemporaneamente all’accelerazione dei procedimenti di acqui¬ 
sizione dei 30 parchi di quartiere su una supcrlicic complessiva 
di 300 ettari. 

Un slmile patrimonio, naturalmente, oltre a costituire un 
reale lettore di crescita democratica e civile della città, coincide 
con il recupero di territori di Inestimabile valore naturalistico, 
storico, monumentale: cd è perciò che dalla proposta comunista 
scaturisce un valore di riconquista e di riconicrma di un 
nuovo ruolo di Roma, anche a livello europeo. 


220 ville di lusso 
nel comprensorio 
dell’Appia antica 


Il parco archeologico dell'Apiv.a antica; 
è in pratica diventato una vera t* prò 
pria zona residenziale. Una ricerca il; 
u Italia Nastra » ha infatti accertato clic 
all'interno del comprensorio, che dal ljtV» 
è stato destinato a purzo pubblico, sono 
sorte in questi anni 220 ville, di cui 50 
con piscine, due con tennis e quattro con 
piscina e tennis; sette impianti di ten¬ 
nis piscina con 60 campi e cinque vasche; 
sei complessi ed edifici per l'industria, 
ire impianti di autodemolizioni; 18 ca 
«ali antichi o agricoli sono stati tr.tsfor 
mali in ville, e altro ancora. 

rii tratta di insediamenti che stanne 
seriamente compromettendo non solo la 
utilizzazione pubblica del parco che viene 
indicato come uno de. primi da espro 
priare. nel piano di fine legislatura de! 
PCI. ma anche l'iiuegntà dei sottosuoli 
ricco d. reperì: archeologici. I dati sane 
t-i.U: illustra:; ieri sera ne! corso di una 
'■nnietvn/a stampa, indetta da « Italia 
Nostra ", p- r presentare la mostra, alle¬ 
stita a palazzo Brasili; su! tema «studio! 
:>er il piano del parco dell'Appia antica >*. | 
il programma elaborato daTa.ssrvni/mne j 
prevede la realizzazione delle attrezzature 
necessarie in 15 anni, per una spesa com- j 
piessiva di 45 miliardi. All'interno del par i 
co sono previsti centri associativi, biblio- ' 
teche, zone riservate alla botanica e agli 
studi geologici. NeH'iinmediato si propo 
ne anche la chiusura di tratti dell'Appia 
antica al traffico privato. 


La revisione del PRG aperta all'intervento decisivo di tutte le forze interessate 

Dal confronto democratico 
il risanamento della città 

La sanatoria delle borgate, il reperimento delle aree per il verde e i servizi pubblici, l'impulso all’edilizia economica sono obiet- j 
tivi essenziali - Le resistenze di chi cerca di ostacolare questo processo * La giunta de non può sfuggire alle sue responsabilità 


Ugo Vetere 


Un «boom» demografico che moltiplica i problemi del congestionamento 

Crescona i Comuni limitrofi 
-e diventano quartieri di Roma 


Da qualche tempo a questa parte, pren 
dendo spunto da un effettivo rallenta 
mento dello spaventoso ritmo che per de 
cenni ha segnato la crescita di Roma, 
c'è chi tende a dare per risolti dai fatti 
equilibri e congestioni legati a questo ac 
crescimento. Ottimismo ingenuo, quando 
non strumentale: giacché se è vero che 
tra il '61 e il '74 la popolazione della capi 
tale è aumentata del 30,60%, è altrettanto 
vero che i Comuni con cui essa confini 
eono cresciuti mediamente del 64,70' l. I! 
che vuol dire, in breve, che molti di essi 
espandendosi sono quasi diventati veri e 
propri quartieri di Roma, moltiplicando 
quindi, le drammatiche questioni del con 
gestionamento. della carenza di servizi 
del rlequilibrlo sociale, economico, urba 
nistico dell'intero territorio regionale. 

La situazione è « fotografata » assai pre 
cisamente da uno studio compiuto dal co 
alitato provinciale del PCI e «sistema 
lizzato» in una scheda del gruppo conni 
nista in Campidoglio. La popolazione del 
Lazio è cresciuta tra il ’61 e il '74 di 
012.706 unità. L’aumento è concentrato 
nella stragrande maggioranza (843.335 
abitanti) nella provincia di Roma (capita¬ 
le compresa) e più particolarmente nella 


città e nei Comuni die la circondano 
1812.581 abitanti!. 

Diamo un'occhiata da vicino proprio a 
questi ultimi. Il caso più clamoroso è rap 
presentato da Pomezia che in tredici an 
ni ha subito un incremento del 123,83'., 
passando da 10.587 abitanti a 23.803, For¬ 
melle. la località sulla Cassia a pochi 
chilometri dalla città, è cresciuta del 61 
per cento, Anzio del 56 per cento, Nettu¬ 
no del 44 per cento. Riano del 69 per 
cento. Mentana del 73 per cento, Guido 
aia dell’84,8 per cento. Ciampino. dell'83,3 
ner cento, Albano del 33 per cento e Arie- 
eia del 54,62 per cento. 

Come risolvere un problema che mi¬ 
naccia di aggravare gii squilibri preesi¬ 
stenti? E’ evidente clic non sono certo 
sufficienti interventi frammentari e uni¬ 
camente di segno «negativo». Quel che 
occorre — ed è questa !a proposta c'ne lìgu 
ra nel piano di fine legislatura del PCI 
— è un coordinamento a livello regionale 
d* una serie eli iniziative del Comune. 
Sforzi qualificanti, secondo il programma 
comunista, vanno ad esempio fatti nelle 
aree del basso e alto Lazio (Fresinone e 
Viterbo) che devono costituire 1 poli di 
riequilibrio regionale. 


La zona industriale, programmata addirittura dal 1941, aspetta ancora di essere realizzata 

LE CIMINIERE DI CARTA 

Il PRG ha ribadito i vincoli, il consiglio comunale ha approvato la delibera: ma è ferma da tre anni alla Regione — Le pro¬ 
poste per attuare in tempi brevi il progetto — Della Seta : « Interventi da inserire nelle scelte di sviluppo regionale » 


Su! frontespizio la delibe¬ 
ra reca scritto, nel prolisso 
linguaggio ufficiale: « R: 
eh testa alla Regione dell’au¬ 
torizzazione per la formazio- 
ne di un piano delle aree da 
destinare ad insediamenti 
produttivi, a: sensi de’.Vart. 27 
della iegge 22 ottobre Vài, 
n. S65 ». In parole povere, s: 
tratta delia richiesta di av¬ 
viare l'esproprio di circa 2:XX) 
ettari di terreno — !XX> circa 
specificamente destinati agii 
impianti industriali — por 
consentire, sottraendolo alla 
tael'.a delia rendita fondiaria. 
l'Insediamento dt fabbr.che e 
Aziende artigianali destinatte 
a dare lavoro ad almeno 80 
mila persone. Il consiglio co¬ 
munale ha approvato i! do¬ 
cumento il 17 gennaio de! *73. 
SI è doppiato i! rapo dei tre 
anni, ma da'.’.a Regione, non 
parliamo deH'autorizgazione. 
ma non è arrivato neppure il 
segnale: « ricevuto ". Perché 
tanti ritardi c tante esita¬ 
zioni? 

* La Storia, forse, risulterà 
più chiara — dice Piero Del¬ 
ia Seta, consigliere comunale 
del PCI — se si tiene conto 
del fatto che la massima par¬ 
te di quegli ettari appartene¬ 
vano c appartengono ai gros¬ 
si no»;! che in tutti questi 
anni hanno fatto da puntello 
alla DC i Gianni, t Germi, 
i Di Cosimo, i D'Orazio. Quel 
che è certo, comunque, è che 
dal 1911 ad oggi la zona indu¬ 
striale c rimasta solo un di¬ 
segno sulla carta, mentre nel¬ 
la realtà l’area renna seria¬ 
mente compromessa. 1 pro¬ 
prietari hanno venduto i ter¬ 
reni a prezzo di mercato, in 
qualcht caso fabbriche * im¬ 


pianti sono sorti senza licen¬ 
za: dimostrazione palmare 
che l'abusivismo c la diretta 
conseguenza della carenza di 
programmazione ». 

Facciamo un salto indie¬ 
tro. Come ha ricordato Della 
Sete la zona industriale fu 
creata con una legge speciale 
del 6 febbraio 1941. vincolan¬ 
do all’esproprio a prezzo dì 
terreno agricolo un'area di 
1600 ettari: l'obiettivo era 
quello di offrire alle aziende 
industriali che intendessero 
insediarsi nei dintorni di Ro¬ 
ma terreni sottratti agli alti 
prezzi di mercato. Nei piano 
rego’atore del '62 il vincolo fu 
ribadito, senza veramente che 
a questo seguisse nessuna ope¬ 
razione concreta. 

L’occasione fu data, cosi al¬ 
meno sembrava, finalmente 
dal'approvazione della legge 
865. nel 1971 — l'articolo 27 
dà facoltà ai comuni di for¬ 
mare — previa autorizzazione 
della Regione — piani d: aree 
da destinare a insediamenti 
produtt.vi e rii procedere al- 
l'esproprio. Il Comune indica 
allora le aree da utilizzare 
iquelle che riportiamo nella 
fa bei! a qui a fianco* e !e sot¬ 
topone alla Regione. Po., 
scende il silenzio. 

« Dopo la costituzione del¬ 
le nuove commissioni consi¬ 
liari — riprende Della Seta — 
abbiamo tiralo fuori dai cas¬ 
setti la delibera c si e deci-o 
m accordo con l'assessore pre¬ 
posto di dare avvio al piano 
di espropri. S: aspetta che 
la giunta adotti in questi gior¬ 
ni i provvedimenti necessari. 
Ma sia chiaro che Vattuaz-o- 
ne, oggi , della delibera di tre 
anni fa non deve creare ec- 


Novecento ettari per 80 mila posti di lavoro 


Circoscri¬ 

zione 


VII 

IV 
XIII 
XX 

V 


XIV 
Vili 

XV 
XII 
XII 
XV 


ZONA 


T. Sapienza-T. Cervara 

Salaria 

Acida 

Flaminia 

Tiburtina-Settecamini 


Fiumicino 

T. Tre Teste 
Magliana 
Castel Romano 
S. Palomba 
Pantan di Grano 


Aree industr. 
(in ettari) 

324 

53 

53 

25 

316 


105 
45 

piano in corso di pubblicazione 
congelato dalla Regione per vicinanza a Capccotta 
congelato dalla Regione per motivi urbanistici 
piano in corso di adozione 


Per la prima volta nella 
storia dell’urbanistica roma¬ 
na nessun comitato di esper¬ 
ti. accuratamente dosato tra 
i partiti di maggioranza, ela¬ 
bora, nel chiuso degli uffici, 
i provvedimenti da proporre 
al Consiglio comunale. Essi 
vengono invece prodotti in a- 
perto confronto tra le forze 
politiche, nella commissione 
consiliare, e in un lavoro con¬ 
giunto della stessa commis¬ 
sione. delle circoscrizioni, de¬ 
gli uffici. Di più, questo con¬ 
fronto è teso non od un di 


bi a nessuno. Certo, il com¬ 
pito degli uffici, della com¬ 
missione consiliare, delle cir¬ 
coscrizioni non è agevole, né 
è giusto improvvisarlo: ma 
non è accettabile, e noi non lo 
permetteremo, che dietro que¬ 
sta oggettiva complessità va¬ 
dano a celarsi le ostinate re¬ 
sistenze di chi questo pro¬ 
cesso di revisione del P.R.G. 
non ha voluto, ha sostanzil- 
mente subito, e tenta di osta¬ 
colare. 

Le difficoltà possono essere 
superate, 6C gli uffici 6ono 


battito generale e generico | organizzati in modo da potere 


\rce occupa 
e già nel ’67 
(in ettari) 

Destina¬ 

zione 

1 

Addetti j 
previsti 

93 

G.M. 

35.000* 

33 

G. 

1.500** 

— 

P.A. 

4.800* 

8 

G. 

1.500** 

85 

G. 76 ha 
M. 218 ha 
P.A. 22 ha 

35.000* 

? 

G. 

3.000* j 

25 

G.M. 

? ! 


N.B. — ‘Sulle arco libere al 1967 e su quelle già occupate. 

** Sulle aree libere al 1967 

G.: Grande industria. M.: Media industria. P.A.: Piccola ir.d. e artigianato industriale. 


I ; 


cessil e illusioni: essa può pe¬ 
ro servire a regolarizzare il 
passato e a soddisfare le 
nuove domande di insedia¬ 
mento presentate. Per venire 
incontro a queste la commis¬ 
sione ha anzi stabilito che il 
vincolo di esproprio — pur 
restando esteso a tutto il ter¬ 
ritorio — non venga provvi¬ 
soriamente eseguito per quel¬ 
le arce che risultino già di 
imprese industriali, intenzio¬ 
nate a costruirvi i loro im¬ 
pianti: a condizione, però, e 
fino a che li tereno riman¬ 


ga di proprietà di queste im¬ 
prese >■. 

Certo, '.'attuazione delia de¬ 
libera non funzionerà da bac 
chetta magica: rimarranno 
ostacoli di natura finanziaria 
per !e imprese, rimarrà a! Co 
mune da progr mima :e '.e op.*- ■ 
re dt sua competenza. Intan ! 
to. per facilitare la concess.o- ' 
ne alle aziende d; muta; ban¬ 
cari su terreni non più in pro¬ 
prietà bisognerà preveder* 
una garanzia dello Stato, e iti 
questo senso va una proposta 
che il PCI presenterà n s: 
pro*s:m; giorni. 


E infine, la questione degl: 
in-.ediarr.er.t. industria'.: non e 
solo problema d; Roma : va 
affrontato su scala terr.tor.a 
le, in un rapporto e un con 
tro.nto costante con la Regio 
re. nel quadro dei programmi 
a breve e med.o term.ne per 
il Laz.o E’ attraverso ques.’o 
lavoro di programmazione de 
mocratica che è possibile in¬ 
serire. tramite l’intervento at¬ 
tivo del'.'assemhlea elettiva cit¬ 
tadina. gli interventi nell’area 
romana nelle scelte comples¬ 
sive di sviluppo e di assetto 
temtor.ale regionale. 


sui sacri principi dell’urbant 
stica capitolina, ma a con¬ 
cretizzare un’opera dì risana¬ 
mento della città. 

Ma la novità più sostan¬ 
ziale è forse rappresentata 
dal segno complessivo dei ri¬ 
sultati così conseguiti. Già i 
compagni deila IV circoscri¬ 
zione, su queste pagine, han¬ 
no ricordato le conclusioni 
operative cui la commissione 
consiliare è giunta, per il 
territorio della loro circoscri¬ 
zione: reperimento e vinco 

10 delle aree per il verde \ 
pubblico e i servizi sociali per 
decine di ettari, forte ridi¬ 
mensionamento delle previsio¬ 
ni di espansione, impegno a 
varare contestualmente i pia¬ 
ni particolareggiati delle bor¬ 
gate in FI, reperimento di 
aree per l'edilizia economica 
e popolare che servano a so¬ 
stituire, sia pure in parte, i 
piani ormai compromessi o 
comunque non attuabili. 

Ed è certo che questa ter¬ 
za novità è stata resa pos 
sibilo soprattutto dalle prime 
due, che hanno permesso i! 
dispiegarsi di tutte le poten¬ 
zialità unitarie delie circoscri¬ 
zioni. e offerto spazio e pos¬ 
sibilità di intervento al ino 
vimento di lotta dei quar¬ 
tieri. 

Non è una affermazione di 
principio, la nostra. Ancora 
nel 1975. neil’ennesimo dibat¬ 
tilo consiliare sull'urbanisti¬ 
ca. la discussione si concen¬ 
trò su cinque aree, ogzi desti¬ 
nate dal PRG all'espansione 
edilizia privata, e d: cui veni¬ 
va nenie-ito —giustamente — 

11 vincolo per verde e .-rrvi- 

7 i pubblici. La inadeguatezza 
di quella impostazione è og¬ 
gi evidente, se solo si pc-n.-n 
che. nella IV circojcr.zione. 
runica zona investita era 
quella di via delle Valli, e che 
invece le cor.ciu.-iom della 
commissione ccnsili.are c dei- 
la circos.criz.o.'.e cancellano 
sostanzialmente, oltre la co i 
venzione di via delle Vali;, 
quelle dell'Ar.iene d: Levan¬ 
te e della SIRA 2 . desi.rian¬ 
dò la quasi totalità delle arce 
a verde e servizi i 

Certo. > resistenze non so- ! 
no cessate; anzi. ma nife j 
siano con vigere cres.ccnte. i 
man rr.ar.o che le forze demo ! 
eretiche incalzano p< r la.- ! 
(clorazione de; tempi di que ! 
.-io processo. Ne .-ano un _- r - 
zoo la lentezza de: lavori re 1 
••itivi alla XIX e XVIII c.r 
coìcr.zione. e anche alca..e | 
ipotesi di .-oluz.ix'.e affi >ra:it: , 
nel confronto con b XX t 

Ne sono a none rr.an.feji.i | 
none espl.cita i reiterati di- [ 
meghi della DC. o almeno di ) 
sue cons.itent. con.ponenti . 
ad accelerare il ritmo de, I* ) 
vori, e le affermazioni che | 
circolano sulla presunta tir. . 
possibilità di andare. :n que- | 
sta legislatura, al di la de: j 
’err.torio della XVI c ireos., ri I 
rione, o forse aàdir,intra del 
io XVIII. ! 

E\ questo, uno dei temi ( 
del confronto aperto sulla prò- j 
posta di un programma di fi- ; 
ne legislatura; e vogliamo co- i 
munque ribadire che :! PCI I 
non è disposto a fornire all- J 


rispondere alle scelte priori 
la rie affermate dalle forze po¬ 
litiche, e non viceversa. Al 
confronto aperto tra le forze 
politiche nella commissione 
consiliare, e al lavoro congiun¬ 
to con le circoscrizioni, deve 
far riscontro una gestione del 
personale tecnico che rispon¬ 
da a due esigenze di fondo: 
la prima, quella di assicu¬ 
rare, in ogni modo legitti¬ 
mo. il personale necessario 
a varare entro il mese la pe- 
rimetrazione delle borgate, e 
ad accelerare in modo so¬ 
stanziale il lavoro di revisione 
del P.R.G. su! territorio del¬ 
le circoscrizioni: la seconda, 1 
quella di responsabilizzare | 
questo personale. I 

E la giunta de non può qui j 
sfuggire alle sue responsabi¬ 
lità. se è vero, come* è vero, ! 
che la concreta organizzazio- j 
ne e la gestione degli uffici 
e la loro rispondenza alle esi- ! 
j genze politiche affermate dal * 
i consiglio comunale sono ge- I 
ì Iosa prerogativa — cerne è ! 
giusto che sia — ma anche ; 
precisa responsabilità del po- 
| (ere esecutivo. E anche que- ■ 
sto vuol dire combiare mo ' 
do di governare. 


Lucio Buffa 



ORTOPEDIA MODERNA 

MARIO PALMA 

(00185) ROMA 

PIAZZA S. MARIA MAGGIORE, li 
TEL. 48.47.83 

ERMI 



PERFETTAMENTE IMMOBILIZZATE - CON ESITO GARANTITO 

SENZA OPERAZIONE 

APPARECCHI ERNIARI BREVETTATI - VENTRIERE A CARAT¬ 
TERE CLINICO DI QUALSIASI GENERE • REGISTRAZIONE DEL 
MINISTERO DELLA SANITÀ' N. 7746 

L’ORTOPEDICO RICEVE TUTTI I GIORNI DALLE 9-13 E 16-19 



DOMANI lunedì, aperture ore 15 

■Roland ' s 


ROMA 


Abbigliamento di lusso per Uomo e Signora 

per «a MFIIA NIA KFI1F Vui Condotti. 4 angolo 

prima volta fULLfl ÒUA ÒWL Puma di Spagna. 74 

OFFRE ALLA SUA GENTILE CLIENTELA UNA 

VENDITA SPECIALE 

con SCONTI ECCEZIONALI 

Canadesi, Montoni rovesciati, Pellicco, Paletots In cuoio 
e renna, Paletots o Tallleurs in Cashmere e Alpaca, 
Pullovers in 100% puro Cashmero (Pringle of Scotland- 
Ballantyne) • Abiti e bluse 100% pura seta firmati da 
Léonard Fashion de Paris • Coperte di pelliccia (gua¬ 
naco • volpe - scoiattolo) 


Crisi in famiglia 

Tutto posa sul cui*» (li famiglia 
anche quando i figli sono adulti 
ragioni non valide nei consulti 
padre, tu dovi rattoppar la maglia. 

Tu sei il capo, a te deve la battaglia 
ix*r la tua difesa da molti volti 
tuoi fieli non curanti e disinvolti 
sono sempre col piede sulla soglia. 

Tu hai lasciato lo scrigno a votare 
ecco le massime preoccupazioni 
senza danaro non puoi governate. 

Tuoi figli al consumo senza ragioni 
tu fai debiti che non puoi pagare 
i risparmi metti sotto pressioni. 

ROMOLO VELOCCIA 

VELOCCIA 

FABBRICA Letti d'ottone e in ferro 

75 ANNI DI ESPERIENZA DI RETE LETTO 

PRESENTA 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 

BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

• Per le malattie della colonna vertebrale non più favola 
per la rigidezza # Per la Vostra salute si consiglia, 
anche se state in ottima salute • Non cigola 9 E' 
indistruttibile • Ha la durata di più generazioni 9 
Massima igiene 

STABILIMENTO: Vis Tiburtina, 512 - Tel. 433953 
VENDITA: Via Lablcana. 118 - Tel. 750882 

Via Tiburtina. 512-B - Tel. 435141 
ROMA 


La Cooperativa «CITTA’ DI ROMA» 

EFFETTUA I PROPRI 

SERVIZI FUNEBRI SOCIALI 

ANCHE Al NON SOCI 

(.'equità economica delle taritte depositate et Tribunale di Roma 
al n. 2694/68 cd alla Camera di Commercio di Roma al n. 317389 
nonché il carattere altamente morale, antiipeculativo delle prestazioni 
previste dallo S-atuto Sociale, ne sono la garanzia. 

Via LABICANA, 128 - Via TAGLI AMENTO, 76* 
SERVIZIO ININTERROTTO 
757.36.41 - 75.74.300 - 854.854 



s. r. I. 


VIA NEMOREfiSE. 90 


TEL. 83.89.619 


STOFFE 


ARREDAMENTI 

MOOUETTES PARATI CERAMICHE IN OPERA 


dail’8 gennaio 
siamoaRoma 
invia Bertoloni 37(Parioii) 

.... ..telefono872838 
con un ufficio ai rappresentanza 

per fornire uno strumento di informazione e 
consulenza a sostegno delle attività che svolgiamo 
in Calabria ed in Basilicata ed anche per 
promuovere un'azione volta a favorire investimenti 
nelle due Regioni. Attraverso una capillare rete 
di 130 sportelli effettuiamo operazioni di credito 
agrario (d’esercizio e di miglioramento), di credito 
fondiario di credito all’artigianato ed al settore 
olberghiero-turistico; assicuriamo assistenza 
od ogni attività produttiva e finanziamenti agli 
enti pubblici, concediamo prestiti personali 
e contro cessione di stipendi; distribuiamo lo 
corta di credito Bank Americard; operiamo 
nel settore del leasing e del factoring; gestiamo 
numerosissimi servizi di casso e di tesoreria. 


CASSA 

Dii 

RISPARMIO 
DI CALABRIA* 
EDI 
LUCANIA 

•I tuo servizio deve vivi * lavori 
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l’Unità / domenica 8 febbraio 1976 


Giornata di lotta indetta unitariamente dalle organizzazioni giovanili 

Martedì corteo degli studenti 
dall’Esedra a piazza Navona 

Al centro dell'iniziativa gli obiettivi della riforma delia scuola e del lavoro - Stamane 
assemblea al cinema Boito - Adesione delle leghe dei giovani occupati e disoccupati 


Rimarranno chiuse martedì le scuo¬ 
le medie superiori. Gli studenti si 
asterranno dalle lezioni e manifeste¬ 
ranno per l’occupazione, la riforma 
della scuola e l'estensione della demo¬ 
crazia. Un corteo partirà alle 9,30 da 
piazza Esedra e attraverserà le vie 
del centro per terminare in piazza Na¬ 
vona, dove si svolgerà un comizio. La 
Iniziativa è stata indetta unitariamen 
te da FOCI, FGSI. Avanguardia Ope 
rala, PDUP, Comitati unitari, Comita 
ti politici unitari (CPU) e comitati 
unitari di base (CUB). 

La manifestazione di martedì viene 
preceduta da un’intensa mobilitazione 
negli istituti e nei quartieri: ieri si è 
tenuta una assembliea cittadina a! 
«Galilei», mentre per stamane, un 
Incontro è stato indetto dai comitati 
unitari al cinema Boito (piazza Ve- 
ecovìo). All’iniziativa — durante la 


quale sarà proiettato il film « Fragole 
e sangue » —, interverranno Fabio 
Mussi, Enzo Siciliano e Piero Pratesi. 
L'incontro sarà concluso dal compa¬ 
gno Rinaldo Scheda, segretario gene¬ 
rale della CGIL. 

La giornata di lotta di dopodomani 
c* stata promossa, a livello nazionale 
dalle organizzazioni giovanili e studen¬ 
tesche sulla base di una piattaforma 
comune al cui centro sono messi gli 
obiettivi de'la riforma della scuola e 
dell’occupazione. 

Alle rivendicazioni nazionali, a Ro¬ 
ma, se ne sono aggiunte altre che ri 
guardano, più da vicino, i problemi 
della gioventù e degli studenti della 
capitale. In particolare viene richie 
sto. il collegamento con i sindacati dei 
lavoratori delle costruzioni, il control 
lo e lo sviluppo dell’edilizia scolastica 
e la conquista di nuovi posti di la¬ 
voro anche per far fronte alla disoc 


cupazione intellettuale. Si ribadisce, in 
questo senso, la necessità dell’imme 
riiata costruzione delle nuove univer¬ 
sità di Tor Vergata. Viterbo e Cassi¬ 
no, di un programma di decentramen¬ 
to culturale, e lo sviluppo di una re¬ 
te diffusa di servizi sociali. 

Nella piattaforma, inoltre, ampio 
spazio viene dedicato alla riforma del¬ 
la media superiore: si rivendica re¬ 
levamento dell’obbligo al primo bien¬ 
nio i rimborsi delle spese dei libri e 
delle attrezzature didattiche, il supe¬ 
ramento della divisione, tradizionale 
fonte di divisione sociale, fra una 
scuola di cultura umanistico-scientifi- 
ca. e una scuola professionale. Alla 
iniziativa hanno dato la loro adesione 
i sindacati nazionali scuola. Al corteo 
dall'Esedra parteciperanno anche le le¬ 
ghe dei giovani occupati e disoccupa¬ 
ti e delegazioni del sindacato unitario 
chimici. 


Precisi impegni dell'amministrazione capitolina 

PRESTO LE LICENZE EDILIZIE 
PER IL «PIANO LAURENTINO» 

Rimane però la minaccia che il TAR blocchi i programmi di costruzione - Lavori, per 5.000 alloggi, potrebbero es¬ 
sere avviati - Si rischia di mandare in fumo 90 miliardi di finanziamenti e occupazione per 15.000 edili 

Per domani o al massimo dopodomani saranno pronte tutte le licenze edilizie per i piani di zona « 167 » e delle cooperative 
finanziati con la speciale legge 166. In tempi strettissimi, sempre per i primi giorni di questa settimana, inoltre saranno portate 
a termine, da parte dell'amministrazione comunale, tutte le pratiche tecniche e burocratiche per permettere l'immediato avvio 

dei lavori che prevedono la costruzione di migliaia di alloggi. Sono questi gli impegni assunti ieri mattina dai rappresentanti 
della giunta — l’assessore Becchetti e (‘architetto Girelli — nel corso di una conferenza stampa. L'iniziativa era stata indetta 
dalle tre centrali cooperative. dall’IACP (Istituto autonomo case popolari) e dalla Federazione CGILCISL.-UIL provinciale, che 
____ hanno dato vita a un co¬ 



mitato di intesa. Con il di¬ 
sbrigo delle ultime pratiche 
cadono i residui intralci e si 
potranno trasformare in veri 
cantieri i progetti che sono 
ancora sulla carta. In parti¬ 
colare si potrà iniziare la co¬ 
struzione dei 5.000 alloggi del 
piano Laurentino. in cui po¬ 
tranno essere occupati mi* 
gliaia e migliaia di edili. 

Proprio sul piano Laurentl* 
no. però, come è stato con 
allarme ricordato nel corso 
della conferenza-stampa, pen¬ 
de ancora la «spada di Da¬ 
mocle » della sentenza del tri¬ 
bunale amministrativo regio 
naie. Come si ricorderà il 
TAR alla fine di dicembre 
aveva deciso la sospensone 
dei finanziamenti e dei pro¬ 
grammi costruttivi accoglien¬ 
do un ricorso mosso da al¬ 
cune cooperative fittizie. A 
più di un mese di distanza 
da quel provvedimento di so¬ 
spensiva si dovrebbe arrivare 
entro pochi giorni ad una 
sentenza definitiva del tribu¬ 
nale. Si rischia, se il ricorso 
venisse accettato, di mandare 
in fumo i 90 miliardi di fi¬ 
nanziamento previsti dalla 
legge speciale per il rilan¬ 
cio dell’edilizia, nella nostra 
città. 

Questo stanziamento per¬ 
metterebbe di rimettere in 
movimento la « macchina » 
dell’edilizia che nella nostra 
città è uno dei settori piu 
colpiti dalla crisi. Attraverso 
il piano Laurentino e gli al¬ 
tri programmi costruttivi 
<clie nella regione hanno un 
valore complessivo che rag¬ 
giunse i 150 miliardi) trovò- 


PROTESTA PER L’ASILO NIDO SX EST ;S: 

riggio dalle 5 alle 6 al quartiere Celio Monti, per sollecitare la realizzazione dell'asilo nido la 
cui costruzione è già stata decisa (sono stati anche stanziati i fondi dalla Regione). Gli abitanti , 
del quartiere sono giunti in massa a questo ulteriore appuntamento, indetto dal comitato di j £9£j jero 
quartiere nell’area dell'IACP. Numerosissimi soprattutto i bambini che hanno partecipato alle ! 
iniziative lanciate dal « gruppo di animazione culturale del territorio », quali appunto la plt- j 
fura murale sulle mura dell'ex area IACP, dove dovrebbe sorgere l'asilo nido. La manifesta- | 
zlone si è conclusa con un corteo di bambini in maschera fino alla sede del comitato di quar- 1 
fiero, in via dei Serpenti, dove si sono svolte rappresentazioni teatrali. La costruzione del¬ 
l'asilo nido, già programmata, viene bloccata dalla sovrinlendenza alle antichità e belle arti 
che ha definito l'area ex IACP « terreno archeologico », anche se fino a qualche anno fa era 
coperto da case popolari di sei piani. NELLA FOTO: un aspetto della manifestazione 


fil partito - 


bile — come è stato detto 
negli interventi dei dirigenti 
del movimento cooperativo e 
da Di Giacomo a nome delle 
organizzazioni sindacali — 
15 o 20 mila lavoratori edi¬ 
li. Nello stesso tempo, inol¬ 
tre si avvierebbe a soluzione 
il problema, ancora dramma¬ 
tico per misliaia di famiglie, 
di una abitazione ad un 
prezzo accessibile 


J 


ASSEMBLEA DEI MUTILATI 
E INVALIDI DI GUERRA — Do¬ 
mani, in Federazione, alle ore 17 
(Marini - T. Morgia). 

SEZIONE CETI MEDI E FOR¬ 
ME ASSOCIATIVE — Domani, a 
CAVALLEGGERI. alle ore 20 as¬ 
semblea artigiani (Rendina); a RO- 
MANINA alle ore 20 ass. com¬ 
mercianti e artigiani (lembo * An- 
lipasqua). 

COMITATO PROVINCIALE — 
Domani a OSTERIA NUOVA alle 
Ore 18,30 riunione sui problemi 
dell’Agro. Devono partecipare i 
Consiglieri delle commissioni urba¬ 
nistiche della Circoscrizioni XtV, 
XVIII. XIX e XX (Beccaccci). 

COMMISSIONE AGRARIA RE¬ 
GIONALE — E" convocala per do¬ 
mani 9 febbraio alle ore 9.30 
presso la sede del Comitato re¬ 
gionale. la riunione della commis¬ 
sione agraria regionale. Relatore 
Esterino Montino. 

• E* convocata per domani 9 feb¬ 
braio alle ore 9.30 presso la sede 
del Comitato regionale una riunio¬ 
ne In preparazione della manife¬ 
stazione dell’UDI per il giorno 11 
febbraio, sul diritto al lavoro. 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
DI ORGANIZZAZIONE — Oggi: 
PANETTIERI, alle ore 9.30 al ci¬ 
nema Colosseo (Pochetti) : PORTA 
MAGGIORE, alle ore 9.30 (Spe¬ 
ra); GARBATELLA. alle ore 9 
(Fredda); CASAL BERTONE. ?Jle 
ore 9 (Trovato); TIBURTINA 
« GRAMSCI > alle ore 9.30 (N. 

Ciani); SEGNI, alle ore 9 (Cac- 
ciotti); VALMONTONE. alle ore 
18 (Renna); TUFELLO. alle ore 
9 (Aletta); SETTEBAGNI, alle ore 
9 (Tombini); PRIMA PORTA, alle 
ore 9 (Benvenuti); OTTAVIA alle 
ore 9 (Dainotto); NUOVO SALA¬ 
RIO, alle ore 9 (M. T. Cortelli). 
Domani; INAM-PROVINCt ALE alle 
ore 17 a CELIO (R. Fornire); 
ESATTORIA COMUNALE, alle ore 
17 a Celio (Della Seta); FIAT, al¬ 
la ore 17,30 a Ponte Milvio (Tu- 
vì) ; 1TALTURIST. alle ore 18 a 

K npo Manto (Consoli); CAMERA 
PUTATI, alle ore 13 a Cam-o 
Marzio (Nicese); S. ANGELO RO¬ 
MANO. alle ore 19 (Filabozzi). 

COMIZI — Oggi: MONTEMA- 
RlOk alle ora 10,30 (O, Mancini); 
VEULETRI, alla ora 10,30 (Mal- 
fioletti)i SANTA MARIA D?\»5 


MOLE, alle ore 9.30 manilest. al 
cinema (Fiorielto); ANGUILLARA. 
alle ore IO manilestaz. unitaria 
(Ranalli). 

ASSEMBLEE — Oggi: CAMPO 
MARZIO, alle ore 9. cellula di 
quartiere (Palmieri-Cianci) ; SAN 
PAOLO, alle ore IO manilestaz. 
per il verde (G. Prasca); FIUMI¬ 
CINO. alle ore 9.30 assemblea com¬ 
mercianti (lembo-Gargano) ; CIAM- 
PINO « GRAMSCI ». alle ore 9,30; 
Domani: TRULLO, alle ore 19 
scrutatori e rappr. di lista: TRA- 
CLIATELLA. alle ore 19 (D’Ales- 
sandro-Tcofili). 

CC.DD. — Oggi: AURELI A. alle 
ore 9,30 (Colli); ALBANO, alle ore 
9 CC.DD.; Domani: TIBURTINO 
III, alle ore 19 (Gaeta); NUOVA 
MAGLIANA, alle ore 18,30 (Fred¬ 
da); NETTUNO, alle ore 13 con 
il gruppo consiliare (Fagiolo): MA¬ 
RINO, alle ore 19; CASTELNUOVO 
DI PORTO, alle ore 21 sui tra¬ 
sporti (Assogna); CAVE, alle ore 
20 (Tornassi). 

CELLULE AZIENDALI — Doma¬ 
ni: STEFER-GENAZZANO. alle ore 

18.30 costituzione cellula (Cesse- 
lon-Vannini) ; STATALI, alle ore 

17.30 assemblea beni culturali 
(Melcndez) ; TESSILI-TIBURTINO. 
alle ore 17,30 attivo a Tiburtino 
III (Trovato); OMI, alte ore 17 
C.D. a Ostiense; COMES, alle ore 
17 assemblea ad Aricela (A. Pic¬ 
cartela). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — Domani: ZONA EST. 
a Moranino alle ore 18 (IV) « Il 
fallimento ideale e politico del cen¬ 
tro-sinistra, la crisi della OC e 
la nuova collocazione del PSI » 
con il compagno Dario Valori del¬ 
la Direzione del Partito. ATAC • 
VIA VARALLO, alle ore 17 riu¬ 
nione preparatoria (devono parte¬ 
cipare i segretari delle cellule) 
(Funghi). APPIO NUOVO, alle 
ore 19 (III) « Le componenti sto¬ 
riche della società italiana (llardi). 
FINOCCHIO, alle ore 19,30 riu¬ 
nione preparatoria (Funghi). OT¬ 
TAVIA. alle ere 18,30 (III) ■ Sta¬ 
lo e rivoluzione » (Di Meo). 

UNIVERSITARIA — Domani, In 
Sezione, alle ore 19 attivo delle 
cellule di Sciente; sempre in Se¬ 
zione alle ore 19 attivo di Sta¬ 
tistica, Legga e Scienze Politiche. 

ZONE — « CENTRO », domani 
a Trastevere, alla ore 18 attivo 


sulle elezioni universitarie (Asor 
Rosa-Panetti) ; « EST ». domani 

alla Sezione Italia, alle ore 19 se¬ 
gretari delle Sezioni Italia e S. 
Lorenzo e gruppo della III Cir¬ 
coscrizione (Rovere • Fatomi); 
« OVEST », domani all’EUR alle 
ore 18,30 gruppo e segretari della 
XII Circoscrizione (Bozzetto); 

« SUD ». domani a Centocclle alle 
ore 18 attivo delle Sezioni Cen- 
tocclle, Tor de’ Schiavi, Ouarticcio- 
lo. Alessandrina c Nuova Alessan¬ 
drina, Torre Maura, Torre Spacca¬ 
ta. Cinecittà, Nuova Tuscolana, 
Ouadraro, N. Franchcllucci, Prcne- 
slino c Torpignattara. O.d.g.: 

« Arca aeroporto di Centocclle » 
(Costantini - G. Prasca); «NORD», 
domani a Trionfale alle ore 20.30 
segreteria (Morrione) ; CIVITAVEC¬ 
CHIA, domani, a Cervclcri alle ore 
17.30 segreteria (Cervi). 

INIZIATIVE IN PREPARAZIO¬ 
NE DELLA VI CONFERENZA NA¬ 
ZIONALE DELLE DONNE COMU¬ 
NISTE — Oggi: CINECITTÀ’, alle 
ore 10,30 comm.ni femminili del- 
la X Circoscrizione (T. Costa). Do¬ 
mani: C.N.R., alle ore 19 alla Se¬ 
zione Universitaria assemblea (F. 
Prisco); MACAO, alle ore 17,30 
assemblea (C. Capponi); DONNA 
OLIMPIA, alle ore 17.30 assem¬ 
blea-, PORTO FLUVIALE, alle ore 
18 assemblea (M. Trombetta); 
VILLA GORDIANI, alle ore 15.30 
caseggiato Ministero del Tesoro (S. 
Verrengia); CASALI, alle ore 20 
attivo cittadino (Corciulo); GUIDO- 
NIA, alle ore 10 incontro al mer¬ 
cato (Cicarelli). 

F.G.C.I. — Zona Castelli ore 9 
Segreteria F.G.C.I. (Tobia); Ge¬ 
micano ore 10 assemblea circolo; 
Palestrina ore 9,30 assemblea cir¬ 
colo (Ferraioli). 

RIETI — Rieti, manifestazione 
provinciale per la casa ore 9,30; 
Chiesa Nuova ore 9,30 congresso 
(Terroni); Antrodoco ore 9.30 con¬ 
gresso (Proietti); Offeio ore 17 
congresso (Milli). 

VITERBO — S. Martino al Ci¬ 
mino ore 10 sesta conferenza don¬ 
ne (F. Prisco); Vetriolo ore 20 
congresso (Camilli); Orte ore 10 
congresso (Trabacchinì). 

PROSINONE — ESPERIA ora 
10 assemblea (Pizzuti). 

LATINA — CASTELFORTE ore 
10 manifestazione per il basso La¬ 
zio (M. Berti). 


Domani conferenza 
del PCI sulla scuola 

La conferenza provinciale 
degl; insegnanti e dei lavo¬ 
ratori comunisti della scuola 
si svolgerà domani alle 16,30 
a'. Teatro Centrale, in via 
Celsa 6. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Corrado Morgia. responsabile 
della sezione scuo’a della fe¬ 
derazione. Concluderà il com¬ 
pagno Aldo Tortore’.ia. della 
D:rez:one. La conferenza sarà 
presieduta dal compagno Ga¬ 
briele Giannantcni. deila se¬ 
greteria delia federazione. 


Oggi a Fiano convegno 
di amministratori locali 

Gli amministratori comu¬ 
nali della valle del Tevere e 
della bassa Sabina romana 
parteciperanno stamane ad 
un convegno promosso dal 
consiglio comunale di Fiano. 
L’iniziativa s: terrà alle ore 
9 presso la palestra della 
scuola elementare d: Fiano e 
avrà al centro il tema del 
consorzio comprensoriale. Il 
convegno, presieduto dal com¬ 
pagno^ Maurizio Ferrara. 

Le relazioni saranno ar¬ 
ticolate In questo modo: 
su: problemi dell'agricoltu¬ 
ra prenderà la parola il 
compagno Agostino Bagna¬ 
to, consigliere regionale del 
PCI: sui trasporti Publio Fio¬ 
ri. consigliere della DC: sull* 
assetto del territorio Gabrie¬ 
le Pan’.zzi. consigliere regio¬ 
nale del PSI. 


CIDI — Il CIDI (Centro di ìni- 
ziitivt democratica degli insegnan¬ 
ti), ha organizzato con l'istituto 
romano di studi della Resistenza, 
un corso dì storia contemporanea 
sul tema; • L'Italia nel secondo do¬ 
poguerra dal 194$ al 1948 ». Do¬ 
mani alle ore 17 alla Casa delta 
Cultura. In largo Aranula 26, si . 
terrà una lezione 


UNA GRANDE OFFERTA DA UNA GRANDE ORGANIZZAZIONE 

3 AMBIENTI di PRESTIGIO 

DEL VALORE COMPLESSIVO DI OLTRE 1.900.000 
OFFERTI DIRETTAMENTE al PUBBLICO A SCOPO PROMOZIONALE 


Al prezzo 
sbalorditivo di L. 


938 . 000 !!! 


NULLA DI SIMILE POTRETE TROVARE A QUESTO PREZZO 

date le enormi richieste pervenute, proroghiamo l'offerta speciale ancora per 30 giorni 


Venite 

a 

vedere: 

I nostri prezzi 
sono sempre i 

PIU’ BASSI 

le nostre offerte 
sempre 

Eccezionali! 



RIFINITISSIMA CAMERA LETTO MODERNA PALISSANDRO COMPLETA: ARMADIO 12 ANTE (STAGIONALE); GRANDE 
COMO' 4 CASSETTI E SPORTELLO; LETTO CON LUCI INCORPORATE; 2 COMODINI; POLTRONCINA 


per far conoscere 
a TUTTI la validità 




e la CONVENIENZA 
delle nostre offerte 
ESCLUSIVE 

RIMBORSIAMO 
LE SPESE DI 
VIAGGIO 

ai visitatori residenti 
fuori Roma 



STUPENDO SALOTTO LETTO MODERNO TESSUTI PREGIATI A SCEL.A MODELLO DEPOSITATO DESIGN ESCLUSIVO 



ATTENZIONE ! 1 ! 
conviene 
comprare oggi: 

Risparmiate 

il 



GRATIS 

Magazzinaggio noi 
nostri dtpotW 

GRATIS 

Montaggio iwobH 
con nostro parso- 
naie specializzalo 

BELLISSIMO SOGGIORNO LINEA MODERNA CRISTALLI AZZURRATI CON COMODI CASSETTI E RIPOSTIGLI DI GRANDE 
CAPACITA'. TAVOLO ROTONDO ALLUNGABILE E 6 SEDIE. 

Abbiamo inoltre un COLOSSALE ASSORTIMENTO di : CAMERE da LETTO • SALE da 
PRANZO • SOGGIORNI • STUDI • SALOTTI • CAMERETTE • ARMADI e ARMA- 
DI0NI • INGRESSI • CUCINE • LAMPADARI • POLTRONE RELAX 0 Migliaia di 


MOBILI di ABBINAMENTO ecc. 


INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

ROMA - VIA COLA DI RIENZO, 154- 156a-b-c-d-e 
FALAZZO DEL MOBILE 

ROMA - VIA BOCCEA 4° Km. esatto (autobus 146, da piazza Irnerio) 

LATINA - VIA DON MOROSINI (Galleria Pennacchi) 
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PAG. il / rama - regione 


DIURNA DI ALADINO 
E BOHEME FUORI 
ABBONAMENTO 
ALL'OPERA 

Alle 16. m obb. elle diurne re¬ 
plica di « Alodino e lo lampada ma¬ 
gica » di Nino Rota (rappr. n. 27) 
concertata c diretta dal maestro 
Cai Stewart Kellogg. Regìa di Re¬ 
nato Castellani, scenografo e co¬ 
stumista Renato Guttuso. maestro 
del coro Augusto Parodi, coreogra¬ 
fo Gianni Notar! (nuovo allesti¬ 
mento). Interpreti principali: Car¬ 
lo Miltauro, Miv/ako Matsumoto, 
Laura Didier Gambardella. Eftimios 
Mlchalopoulos, Alfredo Merlotti, 
Claudio Strudthoff, e, Alfredo Ze- 
nazzo. Martedì 10, alle 21, fuori 
abbonamento replica de: « La 
Boheme » di G. Puccini concertata 
a diretta dal maestro Gigi Cani- 
panino. 

KARL RICHTER 
ALL'AUDITORIO 

Ale 17,30 (turno A) e domani 
alle 21,15 (turno B) oll’Auditorio 
di Via della Conc.barione, concer¬ 
to diretto da Karl Richter (Stagione 
sinfonica dell'Accademia di S. Ce¬ 
cilia, in abb tagl. li. 12). In pro¬ 
gramma: Bach, La passione secon¬ 
do San Giovanni per soli, coro e 
orchestra (solisti: Edith Mathies. 
Anna Reynolds, Peter Schreier, 
Theo Adam, Benjamin Luxon). Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino det- 
PAudrtorio. in Via della Concilia¬ 
zione 4, sabato dalle ore 9 alle 13 
• dalle 17 alle 20: domenica dal¬ 
la 16,30 in poi: lunedi dalle ore 
17 In poi. Prezzi ridotti del 25”o 
per iscritti a ARCI UlSP, ENAL, 
ENARSACLI, ENDA5. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito¬ 
rio Via della Conciliazione 4) 

Oggi elio ore 17,30 (turno A) 
a domani alle 21,15 (turno B) 
concerto dirotto da Karl Richter 
(tagl. n. 12). In programma: 
Bach (solisti Ed.th Mathis, Anna 
Reynolds, Peter Schreier, Theo 
Adam. Benjamin Luxon) . Biglietti 
In vendila a! botteghino dell'Au¬ 
ditorio oggi dalle 9 alle 13 e 
dalle 17 alle 20; domenica dalle 
16,30 In poi; lunedi dallo 17 in 


appunti 


Nozze d’argento 

Festeggiano oggi il 2 5’ anniver¬ 
sario del loro matrimon o i com¬ 
pagni Elvira Giordani e Orlando 
Sug3rnosto. Ai compagni gli auguri 
della sezione di Nettuno e dol- 
PUnità. 

Oggi il trigesimo 
di Cesira Fiori 

Un mese la scompariva la com¬ 
pagna Ccsira Fiori. La ricordano 
con alletto Umberto Cumeri. Ma¬ 
rio Mammuccari, Pina Callegari, le 
famiglie Callegari, Venturini, Gri¬ 
foni, Leoni. Marin". Marturano, 
Marroni. Fiori e Chiassi. 

Farmacie 

• Acilia - Forni: largo G. da 
Montc-sarclno. 11. 

• Appio Plgnatelll - IV Mi¬ 
glio - Forza: via Squlllace, 23. 
C^Ardeatino - Fiori: p.zza Na¬ 
vigatori. 12/13; Vitale: via A. 
Leonori, 27. 

• Boccea - Bovara: via Aure- 
lin. 413; Cicli!: via E. Bonifa- 
zi. 12 a 12 -b. 

• Borgo - Aurelio - Mannucci 
Globo: via Gregorio VII. 129; 
San Pietro: via S. Pio X, 15. 

• Casalbertona • Stocchi: via 
C. Ricotti. 42. 

• Casal Morena Romanina - 

E. Gallo: via Bellichi. 52, ang. 
via Trcbelli, 69. 

• Celio * Stromel Calcilo: vìa 
Cclimontana. 9. 

• Centocelle-Prenestino Alto 
- Marchetti: piazza dei Mirti, 
n. 1; Venezia Giulia: via del¬ 
la Serenissima, il»; Marini: 
via Tor de' Schiavi. 281: «Nel¬ 
lo Liberati»: v.Ie Alessandri¬ 
no. 387; Dei Ciclamini: via 
dei Ciclamini. 9197; Vallati: 
via Dino Pennazzato. C3A; 
Di Leo. Via Giorgio Pitacco. 
17/19; Castelforte della dr.ssa 
It. Celli: via Castelforte. 29/31 
ang. via Roviano. 2. 

• Collatino - Di Palma: via 
del Badile, 5 d. 

• Della Vittoria • Panza: via 
Brofferio, 53; Niccolini: viale 
Angelico. 8*5 c; Polche: via 
Monte Zebio, 34. 

• Esquilino - Valentin!: via 
Cavour. 63; Ferrovieri: Gal¬ 
leria di testa Stazione Ter¬ 
mini; Ancelini Francesco: 
piazza Vittorio Emanuele, 
116 118; /Mio Statuto: via del¬ 
lo Statuto. 35-a; S. Teresa: 
via Emanuele Filiberto. 145; 
St romei Caiello: via Coli- 
montana. 9. 

• E.U.R e Cecchignola Im- 

besi: vie Europa. 70. Frali- 
colie: via V. Cerulli. 16-18-20. 

• Fiumicino - Isola Sacra: 
via Giorgio Giorgi*. 34 3t>. 

• Flaminio - Montcmaceiori: 
viale del Tignola. 99 b; Vil¬ 
laggio Olimpico: piazza Gre¬ 
cia. 11. 

• Giarnlcolense - Carcddu: 
Circoli va nazione Giamcoìen- 
sc. 186; Romanelli: via Giu¬ 
seppe Ghisleri. 21 23; Focac¬ 
cia: via Giovanni Calvi. 12; 
Petito: via della Pisana 506; 
D'Alessandro: via dei Mala- 
testa. 5; S. Calepodio: via 
S. Calepodio. 39 

• Magliana-Trullo: Di Leo¬ 
ne: piazza Madonna di Pom¬ 
pei. 11. 

• Medaglie d oro - Squarcia; 
via Duccio Gaiimbe:ti. 21; Ce¬ 
rnili : via Balduina. 132. 

• Monte Mario - Bonura: via 
Trionfale. 8291. 

• Monto Sacro - Zelli: via 
Valmeiama. 151; Sttacuzzi: 
viale Adriatico. 107; Badolato: 
via Pantelleria. 13; Masti: 
p.zza Conca d’Oro. 35: Miglio¬ 
rino: via Val di Non. 10; Fa- 
brizi Giuliano: \;a Cimnne, 
119 A: Filippi : Piazza F:lat- 
tiera. 6. 

• Monte Sacro Alto - Scrien- 
pa: via Ettore Romicnoti. 
75 7S: Carocci: via Ugo Otoi¬ 
ti. 104; Donarmi : via della Bu¬ 
falo: ta. 13 D. 

• Monte Verde Vecchio - Ma¬ 
nani: via G. Carini 44. 

<§ Monti • S.nclrt via Urba¬ 
na. 11: Erotto: via Naziona¬ 
le. 245: Enei: via dei Serpen¬ 
ti. 177. 

• Nomentano - Piebani: via 
GB. Morgagni. 30. SKirigia: 
p.uzzale delle Province. 8: 
Mancini: viale XXI Aprile.31: 
Corsetti: via Livorno 27 B; 
Beta: via Val di Fa «sa 40 42. 
O Ostia Lido - Giaqumto: 
prisca della Rovere 2; Dì 
Cir.o va A. OV.ieri. ang. 
via Capo Passero: Banfi: 
via Y.ncn de G > ma 137: Ban¬ 
fi- '"a de"e P.a’-n ere 117. 

0 Cvhc.ose • D • Mirtini, via 
L Fincati. 14. Scalfirti: via 


poi. Prezzi ridolli del 25°ó per 
Berilli ad ARCI-UISP, ENAL, 
ENARS ACLI, ENDAS. 
sky. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA AMICI DELL'ORGANO 
(Via S. Teodoro • Arco di Giano) 
Alle ore 18.15. nello chiesa 
di S. Teodoro, Trio Barocco. Mu¬ 
siche XVI e XVII secolo. Infor¬ 
mazioni tei. 656.84.41. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassio! 
n. 46 • Tel. 39.64.777) 

Alle ore 21,15 all'Auditorio S. 
Leone Magno (Via Bolzano 38) 
concerto del chitarrista Leo Brou- 
wer. In programma musiche dì 
Scarlatti, Bach, Brouwer. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118 
- Tel. 3601702) 

Oggi alle ore 1 1 - Ter¬ 

za lezione del ciclo: * Che 
cos’è il canto gregoriano ». 
tenuto da Pabio Colmo. 

PROSA - RIVISTA 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri 11 • Tel. 845.26.74) 

Alle ore 16. la Compagnia 
d'Origlia Palmi rappresenta: « Ge¬ 
noveffa » di Brabcnte in 3 atti 
(15 quadri) di Lebrun. Spettaco¬ 
lo riservato agli Istituti religio¬ 
si e egli iscritti al Circo 5. Spi¬ 
nto. 

CENTRALE (Via Celta, 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 18 Fiorenzo Fiorentini In: 
« Osteria del tempo perso n. 2 », 
complesso diretto da A. Saìtto. 
Coreografie M. Dani (Ultima re¬ 
plica) . 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te¬ 
lefono 478.S98) 

Alle ore 17,30, Aroldo Tieri 
e Giubjna Lojodice pres.: « Letto 
matrimoniale » commedia in 2 
tempi di J. De Hartog. Regia di 
Pasuualino Pennarola. 

DELLE MUSE (Via Forlì 34 • Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 18. • I gatti di Vi¬ 

colo Miracoli » pres ■ « Cantando 
e graffiando ». (Ultima replica). 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle 17.30. la Comp. Rino Mo¬ 
relli e Paolo Sloppa in: « Caro 
bugiardo », di Jerome Kilty. 
PARIOLI (Via G. Borsl, 20 • Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 16,30 e 20. Garinei e Ciò- 
vannini presentano S. Mon- 


Filippi. 11; Mi «limi: via 
153. Paini» no: vi i 
di Villa in Lueina. 53: Galop¬ 
pi: via F. O. da Pennabilli 4. 

• Ottavia - La Giustiniana - 
La Storta - Itola Farnese • 

An cio t:' via Caca! dt Mar 


ino, 122; Iurlo : via dell'Isola 
Farnese. 410. 

• Parioli - Tre Madonne: via 
Bertolom 5; Caroselli: via 
Chelini, 34. 

• Ponte Milvio • Salzano: 
via della Farnesina, 145. 

• Portonaccio - Torri: via Eu¬ 
genio Checchi. 57-59; Procac¬ 
cini: via Giuseppe Donati, 
44/46: L. Rizzuto: via Vacu¬ 
ila 37/39. 

• Portuense - Saponaro: via 
G. Marconi. 180; Tenerelli: 
via Leopoldo Ruspoli. 57; Di 
Leone: piazza Madonna di 
Pompei, 11; Branchini: via 
Portuense 718 a b c ti ang. 
via Fanella. 

• Prati - Trionfale - Mannuc- 
ci: via Audiea Doria, 31; Bia- 
si Luciano: via Scipioni. 57- 
6 !; Giannini: via Tibullo, 4; 
Magnanimi: via Marianna 
Dionigi. 33; Ricci: piazza Co¬ 
la di Rienzo, 31; Sofia: via 
Angelo Emo. 100. 

• Prenestino - Labicano - 
Torpignattara - Preneste: lar¬ 
go Preneste, 22; Del Pigneto: 
via del Pigneto 77 b; Tarroni: 
via Casilina, 461; Cagnoli: via 
Ettore Giovenale. 10, IOa, 
lO b: Fioretti: via V. Coronel- 
li. 46; Morelli: via Prenestina, 
135. 

O Primavalle - Suburbio Au¬ 
relio - Crescimanno: via Fe¬ 
derico Borromeo. 13-15; Ma¬ 
gnanimi: via del Millesimo, 
25; Cipolla: via della. Pineta 
Sacchetti, 412; D'Elia: via 
Ferrante Ruiz. 9/11/13; Cuc- 
chinroni: via Cornelia. 48- 

• Quadraro - Cinecittà - La 
Torre: viale Anicio Gallo. 
152 154; Settimi: via G. Sal- 
violi. 5; Provenzano Vito: via 
Tuscolana. 1258: Bardella: via 
Tuscolana. 699; Dei Consoli: 
piazza dei Consoli 15, 15a; 
Stilirone dr.sa Mastraccì Ida: 
via Flavio Stilicone. 253 255/ 
257. 

• Quarticciolo - Pieeoli: piaz¬ 
zale Quarticeiolo, li. 

0 Regola - Campiteli! - Co¬ 
lonna - Giordani: piazza Far¬ 
nese, 42: Cortesi: via Pie’ di 
Marmo, 38; S. Maria de! Pian¬ 
to: via S. Maria del Pianto, 
3; Tor Mirtina: via Tor Mil- 
lina. 6 ip.za Navonal. 

• Salario - Girotti: via Ales¬ 
sandria. 121; Salaria: via Sa¬ 
laria. 283. 

• Sallustiano * Castro Preto¬ 
rio - Ludovisi - Doricclii: via 
XX Settembre. 47: Montever¬ 
de: via Castclfidardo. 39; In¬ 
ternazionale: piazza Barberi¬ 
ni. 49: Martino: via Po. l e e 
1 f: Ferrari: via Lombardia, 
23: Martino: piazza S Marti¬ 
no della Battaglia. 8. 10. 

• S. Basilio - Ponte Mammo¬ 
lo - Crcscenzi: via Casale S. 
Basilio. 205; Ponte Mammo¬ 
lo; via Francesco Selmi. 1. 

0 S. Eustacchio: Uroda. piaz¬ 
za Capranica. 96. 

• Testaccio - S. Saba - Mar¬ 
chetti: piazza Testacelo. 43: 
Marco Polo: via Cadamosto. 
3 5-7. 

0 Tiburino - Sbarigia: via Ti- 
hurtina. 40. 

• Tor di Quinto - Vigna Cla¬ 
ra - Grana: via Galiani. 11; 
Flemme: via Beva gnu. 130. 

0 Torre Spaccata e Torre 
Gaia - D'Anselmi: via degli 
Albatri. 1: Sansoni' via Tor¬ 
re Gaia. 5: Minore: v.a Ja- 
como Ma cuoi ino. I. 

• Borgata Tor Sapienza e La 
Rustica - Rotellim: sia di Tor 
Sapienza. 9. 

• Trastevere * Antica San 
Francesco: via S. Francesco 
a Ripa. 131; Tasste’li: piazza 
in Piscinula. I8-a. 

• Trevi - Campo Marzio Co¬ 
lonna - Ripctta: via Ripetta. 
24; Laura: via della Croce. 
10; Ganzina: via Tornaceli!, 1: 
Antica Farmacia Pesci: piaz¬ 
za Trevi. 89; Dell'Urbe: via 
Tritone. 16. 

• Trieste - Istria: piazza 
Istria. 8. Romagnoli: via Tri¬ 
poli. 2; Natale: Corso Trieste. 
8 ; S. Aznc.-e: viale Eritrea. 
32; Beilo: viale Somalia, 233/ 
235. 

0 Tuscolano - Apoio Latino • 

I„\ Martire: via Nocera Um¬ 
bra. 135. ang. via Otricoli 58; 
S. Marco: via Taranto. 50; 
Ramili Alfredo: via Appia 
Nuova. 405: Amba Arariam: 
\ia Amba Aradam, 23: Cave: 
vìa Numiiore. 17: Fantasia 
Valentino via Amedeo Cn- 
vellucci. 39 41; Ragusa: piaz¬ 
za Razusa. 14: Serantoni-Si- 
ciiiano: via Gino Capponi, 
ang V G Manno; Maialoni 
Filippo via Marco Decumio. 
29. Lopnore: via Etruria. 13 
«ang via Saiunto»: De Beila 
Antonino via Britanni.!. 4; 
Mi',.torto Di Marco: via Mario 
Tabarrini. 2 E - 2/D. 

• Tomba di Nerone • La 
Storta • Marroora: via Cas¬ 
sia 643: Gatti: via Fosso del 
Poc' T :o 9 A. 


daini, G. Bonagura, E. Garinei, 5. 
Giovannini, L. La Monaca e A. 
Miserocchi in: a Assurdamente 
vostri », commadia in 3 atti di 
Alsn Ayckbourn. Regia di Gari¬ 
nei e Giovannini. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 • Tal. 46S.09S) 

Alle ore 17,30, la Compagnia 
Comica di Silvio Spaccasi con 
la partecipazione di Giusy Ra- 
ipani Dandolo in: ■ 3 mariti a 
porlo 1 » di A. Gingaroisa; con 
Cernito, Di Giulio, Donnlni, Me- 
ser, Ferrari, Ricca, Scene di Tony 
Archillettl. 

RIPA GRANDE (V.lo S. Francesco 
a Ripa, 18 • Tel. 5892679) 

Alle ore 17,30, la Compagnia di 
Prosa A2 in « Tughe », di S. 
Solida scene e costumi R. Cagli 
con £. Buccisrelli, B. Randazzo, 
R. Falasco, A, Marini, E Saitutti, 
E. Aronlca, M. A. Baratta, com¬ 
plesso diretto da G. Gclmettl con 
Dino Aseiolla, D. Guaccero, E. 
Guarini, G. Mazzucco. Regia S. 
Solida. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tal. 654.27.70) 

Alle ore 17,15, la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma Chec- 
co Durante con Leila Ducei in 
ricordo del < grande Checco » 
pres.: « Premio fedeltà • tre alti 
di A. Bosco con C. Sammartin, 
M. Marcelli. L. Raimondi, E. 
Pozzi, R. Merlino, E. Formica, 
D. Pezzinga ed E. Liberti. Regia 
di Enzo Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315.373 - 354.366) 

Alle 18, il Teatro dei Giovani pr.: 
» Le mani sporche » di i.P. Sar¬ 
tre. Regia di A. Ninclii • M. 
Paiola. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle 17 e alle 21, Garinei • Gio¬ 
vinomi presentano Gino Brainie- 
ri in: « Felicibumta », commedia 
musicale di Terzo!! e Vaime, mu¬ 
siche di F. Pisano, scene e co¬ 
stumi di G. Coltellacci. Coreo¬ 
grafie di G. Landi. Regia di 
Garinei e Giovannini. 

TEATRO BELLI (Pizza S. Apollo- 
Ionia 11 • Tel. 589.48.75) 

Alle ore 17,30: » Elogio 
della pazzia », di P.B. Bertoii 
da Erasmo do Rotterdam. Regia 
di 1. Quaglio, 

TEATRO DE! SATIRI (Piazza di 
Grottapinta, 19 - Tel 6565352) 

Alle ore 18, la Cooperativa 
Teatrale dell'Atto in: « Fuo¬ 
ri I Borbonil ovvero storia 
della repressione del brigantag¬ 
gio all'Indomani dell'Unità d'Ita¬ 
lia». di Nicola Saponaro e Ales¬ 
sandro Giupponi. Regia A Giuo- 
poni. Scene e costumi di Gian¬ 
carlo Bignardi. (Ultima replica). 


CABARET POLITICO 

di DARIO F0 

TEATRO DEL PAVONE 

Per informazioni 2270324 


TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo 28) 

Alle 17,45 e 21,15 cab. politico 
di Dario Fo: « Su, cantiam... ri¬ 
dendo a cantando qualcosa II 
Fo... », interpretato da • Gli in¬ 
quilini del piano di sotto » (M. 

Falsini, G. Mazzoli, F. Alessan¬ 
dro). Regia di Arturo Corso. 
Realizzazione di Giancarlo Trova¬ 
to. Al piano G. Massucci. Infor¬ 
mazioni tei. 2270324. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina - 
Tel. 654.46.01) 

Alle 17 il Piccolo T. di Milano, 
pres.: « Il giardino del ciliegi », 
di A. Cechov. Regia G. Strehler. 

TEATRO DI ROMA AL TEA I KO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 513.72.47) 
Alle ore 17: « La vedova 

scaltra », di C. Goldoni. Regia 
di Pierantonio Barbieri. Prod. 
Teatro Stabile di Padova. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldati - Tel. 656.11.56) 

Alle ore 17, i Goldoni rc- 
pertory Players in.- « The mou- 
setrap », di A. Christie. (Ultima 
replica). 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 
Moronl, 7 - Tel. 589.57.82) 

Sala A: alle ore 21: « Project 

75 full poinl », musiche e testi 
di Cempoli, Di Sabatino. Esegui¬ 
te dal Rovescio della Medaglia. 
Regia di Peter Dono. (Ultima re¬ 
plica) . 

Sala B: alle ore 17: * L'iso¬ 

la nella tempesta », di Ma¬ 
rio Morelli e Tito Sctiipa jr. Con: 
A. Arazzini. R. Bonanni, G. Cam- 
poneschi. D. Gara, A. Lelio, I. 
Marani, E. Nevola. L. Palma, U. 
Raho, N. Scardina, T. Schipa, O. 
Stracuzzi, H. Yamanouchi. W. 
Zolà. Regin T. Schipa jr. Scene 
e costumi G. Agostinucci. Musi¬ 
che T. Schipa o M. Piacente ese¬ 
guite dai « Libra ». 

TEATRO OUIRINO - E. T. I. (Via 
M. Mingbetti 1 - Tel. G794585) 
Alle ore 17. la Compagnia 
« Gli Associati » pres.: « Zio 
Vania » di A. Cechov. Con: G. 
Bortolucci, V. Ciangottini. V. For¬ 
tunato. S. Fantoni. G. Garko. N. 
Pepe. Regia di Virginio Puecher. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(San Giovanni, Via Sannio • Te¬ 
lefono 751.lOS-751.303) 

Alle 17 c alle 21. Aldo Fabri- 
zi con Gloria Paul. Carletto 
Sposito, V. Marsiglia. Maria 
Luisa Serena in: « Baci, pro¬ 
messa, carezza, lusinghe e III o- 
sion », commedia musicale di 
Faele. Molle*» r Fabrizi. Con: 
Ada Mori, Tony Binarelli a Jack 
La Cayenne. 

TEATRO VALLE - E.T.I. (Via del 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 

Alle ore 17.30, la Cooperativa gii 
Associati con P. Giuranna, P. 
Mantieni, R. Ridani. G. Sb.-egia 
in « Piccola città ». di T. VVildcr. 
« Spoon river », di E. L. Ma¬ 
ster*. Regia G. Sbragia. Scene e 
costumi G. Pol'dori. 

TENDA DEL MASANIELLO (Piaz¬ 
za A. Mancini • Tel. 390.332) 
Alle ore 17. il Teatro t.bero 
pres.: » Masaniello » di E. Porta 
e A. Pugliese. 

TORDINQNA (Via Acquasparta 16 
Tel. 657.206) 

Alle 18. la Compagnia A.T.A. 
presenta: «La betise bourgeoise» 
di F. Balestra con E. Cotta. G. 
Olivieri. B. Salvati. S Bennato, 
C Monreale. F. Biagioni. 


Schermi e ribalte 


SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Malli- 
ni 33-A - Tel. 360.47.05) 

Alle 17, il Pantano pres.: ■ La 
guerra spiegata ai poveri », di 
E. Flejano. Con: M. R. Rulfini, 
D. Marchetti, V. Grana, A. Si- 
stopaolo. Scene e costumi di Car¬ 
di Di Vincenzo. Musiche di S. 
Marcucci. Regia di Claudio Frosi. 
(Ultima replica). 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 

- Tel. 654.71.37) 

Alle ore 19. il Patagruppo 
in: ■ Solilairo solidaire », regia di 
Bruno Mazzali. Con: A. Bino, D. 
Bezzi, M. Dei Re, R. Turi, P. 
Tringali. 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Sala A: Alle 18 e 21.30: «Ciani 
Mario di Gaspare tu Giulia ». Re¬ 
gia di Giuseppe Bertolucci. Con: 
Roberto Benigni. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rle- 
rl 82 • Tel 655.87.11) 

Alle ore 17.30, X Stagione 
ne dì Franco Mole presenta: ■ I 
Cenci », di Artaud. con.: M. Zin¬ 
chi, L. Mattai, I. Rosa, L. Ca¬ 
lassi, A. Guidi, P. Egidi, B. Ca¬ 
liere. Regia Franco Moli. Scena 
e costumi Iris Cantelli. 

A.R.C.A.R. (Via F. P. Tosti 16E. 
Viale Somalia • Tel. 839.57.67) 
Alle ore 17,30, la Compagnia 
Il Pungiglione con: « Umorismo di 
ieri e di oggi » testi di Courtcline 
e Nicolaj. Regia di Siro Marcet- 
lini. Con: Renato Lupi, Mattioli. 
Mori, Nardon, Schettin, Ward. 
Dopo teatro con Lydia Raimondi 
canzoni folk. 

ATTICO (Via C. Beccarla, 23 - 
Tel. 359,91.23) 

Alle 17,15 c 21.30, !a Compa¬ 
gnia Teatro La Maschera pres.: 
« Locus solus », da R. Roussel. 
Regia di M. Periini. Scene e co¬ 
stumi di Antonello Agliotti. Mu¬ 
siche di A1 viii Curran. 

BEAT ‘72 (Via G. Belli 72 - Te¬ 
lefono 317.715) 

Alle ore 22. UI.sse Benedetti pre¬ 
senta: « Autodiifamazione » di Si- 
mone Careial e Sandro Figurelii. 

CENTRO CULTURALE POLIVALEN¬ 
TE DECENTRATO BORGATA RO- 
MANINA CIRC. X (Via Leopoldo 
Micuccl, 30-12 km della Tu¬ 
scolana) 

Dalle 15,30 alle 19 il laboratorio 
Cam.on pres.: « Imminente... pros¬ 
simamente... domani » momenti 
di teatro musica canzoni video¬ 
tape, dibattito popolare ed al¬ 
tro con e per i cittadini della 
Borgata Romanina di Carlo Quar- 
tucci e Carle Tatò, M. Socci, M. 
Fusco. G. Guidarelli. 

CENTRO 8 - TEATRO DI ROMA 
VII CIRCOSCRIZ. - COLLETTI¬ 
VO GIOCOSFERA (Via Monrea¬ 
le - Borghesiana) 

Alle ore 16 il Gruppo Operaio di 
Pomigliano d'Arco in Via Mon¬ 
reale (Borghesiana). 

CIRCOLO C. BOSIO (Via degli 
Aurunei 40) 

Alle 17,30. il Gruppo operaio 
di Torre del Greco in: nuove can¬ 
zoni politiche. 

D.L.F. - ARCI (Via Flavio Stili¬ 
cone, 69) 

Alle ore 17,30. la Coope¬ 
rativa di Teatro Popolare pres.: 
« Arlecchino scegli il tuo padro¬ 
ne », testo e regia di Arturo 
Corso. 

LABORATORIO - 99 CHIMAERAE 
(Via degli Scipioni, 175-A - Te¬ 
lefono 350.749) 

Sono in atto due corsi di ani¬ 
mazione teatrale per due incon¬ 
tri settimanali (ore 18-20) ani¬ 
mazione teatro partecipato guida¬ 
to da Fabio Storelli. Happening 
e coinvolgimenti psicolisici con¬ 
dotti da Lorenzo Ostuni. Si ac¬ 
cettano Iscrizioni durata dei cor¬ 
si lino al 15 giugno. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 

- Tal. 581.74.13) 

Alle ore 18,00: «Lumiera cì- 
ncmatographiquc », di G. Se¬ 
pe. Con: U. Fangareggi, S. Amen¬ 
dola, L. Carri, S. Cigliana. E. De 
Bingi. M. De Paolis. E. di Carlo. 
G. Di Lecce, A. Pudia. P. Tufil- 
laro, L. Venanzini. Musiche origi¬ 
nati di Stefano Marcucci. Scene 
di Carlo Di Vincenzo Regia di 
G. Sepe. (Ultimi giorni). 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 • Tel. 656.94.24) 

Alle ore 17,30: « Membro rea¬ 
le », di Laura Di Nola e Solia 
Scandurra con L. Bernardi. G. 
Crivello. L. Luppi. G. Manetti, 
V. Sabel. Regia Solia Scandurra. 
POLITECNICO-TEATRO (Via Tio- 
polo 13-A - Tel. 360.75.59) 

Alle 18 e 21 la Coop. « Il Po¬ 
litecnico-Teatro » pres.: « La mor¬ 
te del Dottor Faust » tragedia per 
music-hall di Miche! de Ghetdero- 
de. Regia di Amedeo Fago. 
SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via G. Rho. 4) 

Alle 17.30. il Centro 1 Arte 
Spettacolo pres.: « Umanità '76, 
panorama da un sentiero obbliga¬ 
to » di Claudio Danieli e ■ Bu¬ 
gie di primavera » di Claudio 
Oldani. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 

- lei. 585.107) 

Alle 18 c 21,30, la Compagnia 
Teatro dei Metavirtuali presenta: 
« Carmen » da Bizet a MeFimèe. 
Regia di Pippo Di Marca. Scene 
e costumi di Carlo Venturi. (Ulti¬ 
me due repliche). 

TEATRO DE TOLLI5 (Via della 
Paglia, 32 - S. Maria in Traste¬ 
vere • Tel. S895205) 

Alle 19 il T. Studio De Toilis in: 
■ Buon appetito mr. Hydc » di N. 
De Toilis con: M. Faggi. F. De Se¬ 
ta, C. D’Angelo. 5. Santucci. J. 
Dashow. Regia N. Oe Toilis. 
Scene E. Cariomagno. Musiche i. 
Dashow. 

CABARET 

ALL'IDEOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33. Trastevere - T. 538.512) 
Alle 18 e 22.15. E. Eco, A. 
D’Angelo. F. Cromonini, L. Va¬ 
leriane. P. Roccon in: « E' arri¬ 
vato!_», di Di Pisa e Guardi. 

Garantito da Marcello Marchesi. 
CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri 57 - Tel. 585605-6229231) 
Alle ore 17,30 fam., Gastone Pe- 
scucci in: « Er (ancia barba ca¬ 
pelli resto mancia ». di Mercuri 
Ferrare) Greco, con: H. Grassi, 


P. Gorl, T. Lenti. Regia di Fran¬ 
co Mercuri. 

CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
TRASTEVERE (Via dei Piena- 
roti, 30-0) 

Alle ore 18 concerto Jazz Ne.v 
Orleans con la Oid Time Jazz 
Band di L. Toth. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacriti 13 
• Tel. 589.23.74) 

Alle 17,30 Folk Studio Giovani, 
programma d, Folk happening con 
la partecipazione del Gruppo Ope¬ 
raio di Pomigliano d’Arco e nu¬ 
merosi ospiti. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle 22,30. Landò Fiorini in 
■ Il compromesso stitico » di 
Amendola e Corbucci, con D. 
D’Alberti, O, DI Nardo, Rat Lu¬ 
ca. Musiche di A. Zenga eseguite 
da Franto De Maltea. Fabio alla 
chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel. 654.47.83) 
Alle ore 17,30, Paola Bor¬ 
boni Ih: « Io... Paola Bor¬ 
boni! », con: B. Viiar. Terzo tem¬ 
po: variazioni di C. Croccolo. Al 
piano Ennio Chili. Dopo lo spet¬ 
tacolo recital di Rita Monaco. 

1A CLEF (Via Marche 13 • Telo- 
tono 475.60.49 - 489.388) 

Los Paraguajos mensanjeros - Can¬ 
zoni al pianoforte di Luciano 
Bruno. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonie dell'Olio 5 • S. Maria in 
Trastevere) 

Allo 22.30 precise Carmelo folk 
spagnolo. Dakar foUtloie sud arne 
ricano. Bruno e G onna Noli fol¬ 
klore sardo e sud-americano. 

PIPER (Via Tagtiaincnto 9 • Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle oro 20 spettacolo - Alle 
16. 22,30 e 0,30. G. Borngia 
presenta il nuovo spettacolo mu¬ 
sicale: « Arcobaleno » - Ore 2. 
vedettes dello strip-tease. 

RONDANINO (Piazza Rondanini, 
n. 36 - Tel. 659.861) 

Eros Macchi presenta: « Ip- 
pocrate, Ippocrate, non lo fa¬ 
rò più » di Mario Carnevale ed 
Papa. A. Palladino, R. Santi. 
Musiche di Franco Garranl. al 
piano Carlo Lorenzi. Scene e co- 
Eros Macchi. Con: L Love, L. 
sfumi di Franco Massari. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A 

- Tel. 384.334 - 733.601 - Piaz¬ 
za Mazizni) 

Alle 17: « Padrini, padroni e... pa¬ 
raventi» 2 tempi musicalr.derecci dì 
G. Stallord. Con: B. Bianchi, L. 
Blddau, R. Cecconi. A. Fabrizi, 
5. Marini, S. Onolri, P. Palloni, 
R. Urzia e con A. Cerreto. Re¬ 
gia di G. Stallord. Musiche di L. 
B ddau. S. Onofri e A. Avanti- 
(iori. 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesina, 79 - Tel. 394.658) 

Dalle ore 16 elle 21. comples¬ 
so musicale teatrale anglo-ameri¬ 
cano « The unric Dave's fish 
camp » Rock end roti show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

IL TORCHIO (Via E. Morosini 16 

- Tel. 582.049) 

Oggi alle ere 16.30. il Tea- 
tio dell'Angolo di Torino 
presenta !a novità assoluta: « Il 
sale ce l'ho ma non le lo posso 
dare » di Giovanni Morelli. Per 
bambini lino a 12 anni. 

BERNINI (P.zza G. L. Bernini 22) 
Alle ore 16,30, la Compagnia 
« L'Artistica * pres.: « Marcellino 
pane c vino » di Ralfaello Lava¬ 
gna. Prenotarsi delle 17 alle 20 
et n. 679.36.09. Sono validi i 
buoni sconti scaduti. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d’Oro, 49 - Tel. 383.729) 
Alle 16 e 17,30 nuovo spettacolo 
per bambini: « Chicchirichì e la 
donna cannono » di G. Tallone 
con il clown Tata di Ovada e la 
partecipazione dei bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 810.18.37-832.254) 

Alle ore 16.30. le Mario¬ 
nette degli Accettano con « Pol¬ 
licino » fiaba musica'e di Icaro e 
Bruno Accctteila con il burattino 
Gustavo e la partecipazione dei 
bambini. Regia degli Autori. (Ul¬ 
tima replica). 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 - 
Tel. 315.373- 354.366) 

Alle 11 e alle 16 la U.C.A.I. pre¬ 
senta ta novità per i ragazzi: 
« Pulcinella e Arlecchino rivali in 
maschera a corte », di Capocchi, 
Quattrucci con M. Bellini, Ghi- 
giia. Marcili, Muratori. Regia di 
A. Dcv.ato. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. 13 T. 7615367'7834586) 
« Visitando Rema » incontro co¬ 
munitario con i bambini e i ge¬ 
nitori del gruppo. 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE 1 

- CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA • VII 
CIRCOSCRIZIONE (Via Carpine- 
Io n. 27) 

Alle ore 10: « Il paese di cam¬ 
bierà » - Alle 16.30: « Putiferio 
va olla guerra ». 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
AICS (Viale delle Medaglie d’Oro 
n. 49 - Tel. 383.729) 

Oggi: attività teatrale per bam¬ 
bini. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. • Tel. 591.06.08) 

Luna Park permanente di Rome. 
Aperto tutti i giorni escluso il 
martedì non (estivo, per riposo 
settimanale. N 

CIRCO 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no - Tel. 339.855) 

Oggi 2 spettacoli, ore 16.30 e 
21.15 - t bambini pagana mito 
prezzo - Autobus: 1-2-2 bar¬ 
rato - 32 - 39 - 67 - Circo 
riscaldato - Visitate lo ZOO. 


CIRCO AMERICANO 

Viale T i a->r - Te'etonp 39 98 55 
GRANDE SUCCESSO 
Ultime settimane 
OGGI 2 SPETTACOLI 
ere 16.30 • 21.15 


T GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DflLLfl ^g^l là 


2 a SETTIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO al 

SUPERCINEMA 

[ UN A SCATENATA COPPIA DI SBIRRI NEL VOR-ì 
! TICE DI UNA CITTA ’ CORROTTA E VIOLENTA !!! 
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CINE - CLUB 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 

(Riposo) 

COLLETTIVO CINEMA NOMEN¬ 
TANO-ITALIA (Via Catanza¬ 
ro, 3 - Tel. 857.362) 

Alle 10.30-17.30: « I selle fra¬ 
telli Cervi » di Puccini. 
FILMSTUDIO '70 
Studio 1: olle 17-19-21 23: « La 
collezionista » di E. Rohiner. 
Stduoi 2: alle 17 e 21: « Anna ». 
POLITECNICO CINEMA (Via Tìe- 
polo, 13-A - Tel. 360.S6.06) 
Alle 17-19 21-23: « La carica dei 
seicento » dì M. Curtiz. 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

Alle 21-23: ■ La battaglia di En- 
gclchcn ». 

CINE CLUB TEVERE 

Alle 15-23: « 2001: Odissea nel¬ 
lo spazio ». 

CINEMA COMICO SUBURRA (Via 
Capocci 14 - Tel. 475.48.18) 

Alle 16,30; «Prendi I soldi a 
scappa ». 

MONTESACRO ALTO 

Alle 16,30-13,30-20.30-22,30: Il 
corsaro dell'isola verde, con B. 
Lancosler SA « A » 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sala A - alle 19-21-23: I raptus 
segreti di Helen, con S. Wìnters 
(VM 14) DR * 
Saia B - alle 21-23: Gli occhi del¬ 
la notte, con A. Hepburn 

(VM 14) G t 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill SA Ji e Rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO 

La segretaria, con O. Muti S •* 

e Rivista d. spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Lo zingaro, con A. Delon DR 5 1 
AIRONE (Tel. 727.193) 

La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C * 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Marlowe il poliziotto privato, con 
R. M.tchum G * t fi 

AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 

La donna della domenica, con M. 
Maslroianni (VM 14) G jr 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Marlowe il poliziotto privalo, con 
R. Mitchum G jfjt* 

ANTAKES (Tel. 890.947) 

Un genio, due compari, un pollo, 

con T. Hill SA j 

APPIO (Tel. 779.638) 

Etnanucllc nera, con Etnanuelle 
(VM 18) S -à 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
C’era una volta un merlo cante¬ 
rino, coir G. Kandelo Ki 
SA 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici miei, con P. Notret 
(VM 14) SA 


ai Mignon 

Il meglio della 
comicità di 
ALBERTO SORDI 
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IL FILM NON E’ VIETATO 


CERA UNA VOLTA 
IL GRAN VARIETÀ' 

UN FILM PER TUTTI 

L. 800 


ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Il gatto, il topo, la paura e l'amo¬ 
re, con 5. Reggiani DR 
ASTOR (Tel. 622.04.09) 

La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C fr 
ASTOR1A (Tel. 51.15.105) 

Allenii al buffone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA jr 

ASTRA (Viale ionio, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

L’anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi 5A * 

ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 

Lo zingaro, con A. Delon 

DR * * 

AUREO (Tel. 880.606) 

L'infermiera, con U. Andrei* 

(VM 18) C i 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

Nude per l'assassino, con E. Fe 
nech (VM 18) DR jt 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il giorno della locusta, con K. 
B ack (VM 14) DR » r 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Gang, con R. Mitchum G Jt 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

I tre giorni del Condor, con R 
Redtord OR %% 

BEL5ITO (Tel. 340.887) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
G:»nr-. ni ÒR s 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Attenti al buffone, con ti. Mia- 
f-ed. (VM 14) SA * 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Pasqualino Settebellezze. con G 
Glor.n m DR ♦ 

CAPITOL (Tel. 393.2S0) 

La donna della domenica, con M 
Mastre s-.r.i (VM 14) G ic 

CAPRANICA (Tel G79 24.65) 
L'alfare della sezione speciale, di 
Costa Gavras DR * • 

CAPRANICHETTA (T. 679.24 65) 
Lettere dal fronte DO * 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.SS4) 
Lo sullo. R Scka re- A *■ 

DEL VASCELLO (Tel. SSS 4541 
Nude per l'assassino, co-. E Fo- 
rech VM fS) DR * 

DIANA (Tel. 780.146) 

Che stangala ragazzi, con R. W d- 
ni?* C » 

DUE ALLORI (Tei. 273 207) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 

Giannini DR #• 

EDEN (Tel. 380.188) 

Frau Marlene, con P. Noiret 

(VM 16) OR * 
EMBASSY (Tel. 670.245) 

Remo e Romclo storia di due 
figli di ut a lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C jr 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Marlowe il poliziotto privato, con 
R. M.:chjm G * » ir. 

ETOILE (Tel. 687.556) 

La donna della domenica, con M. 
Miltroianni (VM 14) G f 

(VM 18) DO * 

ETRURIA (Via Cassia 1672 • Te¬ 
lefono 699.10.78) 

Prossima apertura 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 591.09.86) 

L'anatra «ll'arancia. con U. Tp- 
gr.azZi SA jr 


EUROPA (Tel. 865.736) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C li 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pacino DR *. * i. 
FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA & 

GALLERIA (Tel. 679.32.67) 
(Chiuso per reslouro) 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Pasqualino Settcbollezze, con G. 
Giannini DR k 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Labbra di lurido blu, con L. Ga- 
stoni (VM 18) DR k 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Lcnny, con D. Hollmen 

(VM 18) DR $4’* 
GOLDEN (Tel- 755.002) 

Marlowe II poliiiotto privato, con 
R. Milchum G 4 4 S 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 

Allenii al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA 4 

HOUDAY (Tel. 858.326) 
Nashville, di R. Altinan 

SA 4 4*4 

KING (Tel. 831.95.51) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pacino DR 4 4 4 
INDUNO (Tel. 582.495) 
Cenerentola DA $4 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR 4:4 4*4 
LUXOR (Tel. 627.03.52) 

(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzl SA 4 

MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Gola prolonda, con L. Lovelace 
(VM 18) C 4 
MERCURY (Tel. 561.767) 

Labbra di lurido blu, con L. Ca¬ 
stoni (VM 18) DR 4 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il gatto mammone, con L. Buz- 
zanca (VM 18) C 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA * 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Gran Varietà, con V. De Sica 

SA 4 4 

MODERNETTA (Tel. 460.2B5) 
Lezioni privale, con C. Baker 

(VM 18) S 4 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Il vizio di famiglia, con E. Fe- 
nech (VM 18) S 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redtord DR 4 ** 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 • Tel. 789.242) 

La donna della domenica, con M. 
Maslroianni (VM 14) G 4 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR 4 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Lo zingaro, con A. Delon 

DR 4 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Amici mici, con P. Noìret 

(VM 14) SA 4* 
PASQUINO (Tel. 580.36.22) 

The wind and thè lion 
(in inglese) 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

Emannucllc nera, con Emannuelle 
(VM 18) S * 
QUATTRO FONTANE (Teletono 
480.119) 

La supplente, con C. Vinoni 

(VM 18) C 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Cuore di tane, con C. Ronzoni 

DR * 4 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Andrei Roublcv. di T. Tarkovski 
DR 4 4 4 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Sodici letti dure battaglie, con 
P. Sellers (VM 14) C 4 

REALE (Tel. 581.02.34) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redtord DR 4 4 

REX (Tel. 864.165) 

II giorno della locusta, con K, 

Block (VM 14) OR**: 

RITZ (Tel. 837.481) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redtord DR 44 

RIVOLI (Tal. 460.883) 

Una donna chiamata moglie, con 

L. Ulmann DR * 4 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA 4 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Remo e Romolo storia di dua 
figli di una lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C 4 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Lo squalo, con R. 5cheidcr A * 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Val Gorilla, con F. Testi 

(VM 18) DR 4 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Dai sbirro, con L. Ventura 

DR 44 

TIFFANY (Via A. Oepretis • Tele¬ 
fono 462.390) 

II gatto, il topo, la paura e l’amo¬ 
re, con 5. Reggiani DR 4 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Cenerentola, di VV. Disney 

DA 4* 

ULISSE 

Emannucllc nera, con Emannuelle 
(VM 18) S 4 
UNIVERSAL (Tel. 856.030) 

Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 
L'anatra all’arancia, con U. To- 
gnazzi SA 4 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C 4 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: Son tornale a fiorire le 
rose, con VJ. Chiari C ». 

ADAM: Ultime grida dalla Savana 
(VM 18) DO * 
AFRICA: Un sorriso uno schisilo 
un bacio in bocca SA -* 4 

ALASKA: Roma violenta, con M. 

Merci (VM 14) DR » 

ALBA: Fantozzi, con P. Villaggio 

C », * 

ALCE: Cipolla Colt, con F. Nero 

C • 

ALCYONE: Scene da un matri¬ 
monio. con L. Ullmann 

(VM 18) DR 4 *r * 
AMBASCIATORI: Toto, Fabrizi, I 
tartassati C » * 

AMBRA iOVINELLI: Un genio, due 
compari, un pollo, con T. Hill 
SA * c R.'. .sta di spogliarello 
ANIENE: Che stangata ragazzi, con 
R. W.drr.crk C * 

APOLLO: Cipolla Colt, con F. Nero 

C » 

AQUILA: Gente di rispetto, con 
J. O'Nc.ll DR • 

ARALDO: Mark il poliziotto spara 
per primo, con F Gzspzrn A * 

ARGO: Una sera c'incontrammo. 

CPn I Dorclli C * 

ARIEL: Fardelli, con P. V. Icgq o 

C • » 

AUGUSTUS: Divina creatura, con 
T. Sterno (VM 14) DR * * 
AURORA: Giu la testa, con R. Stei- 
ger (VM 14) A ». ♦ 

AVORIO D'ESSAI: Coppie infede¬ 
li, con M. Djbo.s 

(VM 18) SA »* 
BOITO: I mostri, con Gassman-To- 
gnazzi SA ,» » 

BRASIL: Mark il poliziotto spara 
per primo, con F. Gasparri A » 
BRISTOL: Toccarlo porta fortuna. 

con R. Mocre S * 

BROADWAY: Frau Marlene, con P. 

No.ret (VM 18) DR k 

CALIFORNIA: Che stangata ragaz¬ 
zi, con R V.’.drr.ark C » 

CASSIO: Una sera c’incontrammo, 
con J. Do.-c ti C » 

CLODIO: Per le antiche scale, con 
M. Mzst-o.ann 

(VM 14) DR » 
COLORADO: Il cav. Costante Nico- 
sia demoniaco ovvero Dracula in 
Brianza, con L Euizanca 

(VM 18) SA ♦ 

COLOSSEO: Son tornate a fiorire 
le rose, con W. Chiari C » 
CORALLO: Continuavano a chiamar¬ 
lo Triniti, con T. Hi.l A » 

CRISTALLO: Il braccio violento del¬ 
ia legge n. 2. con G. Hackmen 
DR * » 

DELLE MIMOSE: Un sorriso uno 
schisilo un bacio in bacca 

SA k 4 

DELLE RONDINI: L'isola sul letto 
del mondo, con D. Hartman 

A ■» 

DIAMANTE: Una sera c'incontram¬ 
mo, con J. Dorclli C 4 

DORIA; Gente di rispetto, con J. 

O'Nei.l DR 4 

EDELWEISS: Mark il poliziotto 
spara per primo, con F. Ga¬ 
sparri A * 

ELDORADO: Sette contro uno A 4 
ESPERIA: Il Padrino perle II. con 
Al Pac.no DR 4 


Ausonia 
Del Vascello 

EDWIGE FENECH 

Nuda, bella e 
sensuale come 
non l’avete mai 
vista ! 
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Vietato ai minori di 18 anni 


ESPERO: Duo cuori uno cappella, 
con R. Pozzetto C * 

FARNESE D'ESSAI: Ultimo tango 
a Parigi, con M. Brando 

(VM 181 DR »*■*»■ 
FARO: Qui comincia l'avventura, 
con Vitti-Cardinale SA * 

GIULIO CESARE: Che stangata ra¬ 
gazzi, con R. Widmark C * 

HARLEM: Il prigioniero dello se¬ 
conda strada, con J. Lemmon 
SA * * 

HOLLYWOOD: Di che segno sci? 

con A. Sordi (VM 14) C « * 
JOLLY: L'inlermiera di mio padre, 
con D. Giordano (VM 18) C * 
LEBLON: L’isola sul letto del mon¬ 
do, con D. Heitmon A * 

MACRYS: Fantozzl, con P. Villag¬ 
gio C t * 

MADISON: Assassinio suM'Eigcr, 
con C. Eastwood DR * 

NEVADA; Il prigioniero della se¬ 
conda strada, con J. Lemmon 
SA « * 

NIAGARA: L'isola sul tetto del 
mondo, con D. Hartman A * 
NUOVO: Mark il poliziotto spara 
per primo, coir F. Gasparri A « 
NUOVO FIDENE: Alrica Express, 
con G. Gemma C * 

NUOVO OLIMPIA: Piccoli omici¬ 
di, con E. Gould 

(VM 14) SA » * 
PALLADIUM: Una sera c'incontram¬ 
mo, con J. Dorellì C * 

PLANETARIO: El Chacal da nahu- 
vcltoro 

PRIMA PORTA: A tulle le auto 
della polizia, con A. Sabato 

(VM 18) DR * 
RENO: Bulliylione diventa capo del 
servizio segreto, con J. Dutilho 

C * 

RIALTO: Alice non abita più qui. 

con E. Burstyer S * * 

RUBINO D'ESSAI: File Story . con 
A. Delon DR * 

SALA UMBERTO: Shampoo, con 
W. Bealty (VM 1B) SA *•» 
SPLENDID: Alrica Express , con 
G. Gemma C * 

TRIANON: Un sorriso, uno schial- 
lo, un bacio in bocca SA * * 
VERBANO; DI che segno Sci? con 
A. Sordi (VM 14) C *rk 

VOLTURNO: La segretaria, con O. 
Muti S * e Rivista d! spoglia¬ 
rello 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Il meraviglioso car¬ 
toon sovietico: « La avventure di 
Pinocchio » 

NOVOCINE: L'incorreggibile, con 
J. P. Beimondo C * * 

ODEON: L'amica di mio marito, 
con B. Bouchet 

(VM 18) SA * 

ACILIA 

DEL MARE: Beniamino, con P. 
Breck 5 * 

FIUMICINO 

TRAJANOr Amore vuol dir gelo- 
sia, con E. Montesano 

(VM 18) C * 

OSTIA 

CUCCIOLO: Cenerentola DA S * 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Il bianco, il giallo, 
il nero, con G. Gemma A * 
AVILA: Il fantasma del pirata 
Barbanera, con P. Ustinov A » 
BELLARMINO: Beniamino, con P. 

Breck S * 

BELLE ARTI: Assassinio sull'Oricnt 
Express, con A. Finney G 4* 
CASALETTO: Cappuccetto rosso, 
con M. Grace S 4 

CINEFIORELLI: La paniera rosa 
colpisce ancora, con P. Sellers 

SA * 

CINE SAVIO: Operazione Costa 
Brava, con T. Corti* A *, 

COLUMBUS: Più forte ragazzi, con 
T. Hill C * * 

CRISOGONO: Tolò, Peppino e una 
di quelle C * » 

DEGLI SCIPIONI: Ouclla sporca 
ultima mela, con B. Reynolds 
DR ir * 

DELLE PROVINCE: No] non siamo 
angeli, con P. Smith C ■*' 

DON BOSCO: Beniamino, con P. 

Breck 5 -* 

DUE MACELLI: Silvestro gallo mal¬ 
destro DA * j, 


ERITREA: Boon il tacchegglalora, 
con S. McQueen A 4 

EUCLIDE: Terremoto, con C. He- 
ston DR 44 

FARNESINA: L'albert dalla toglie 
rosa, con R. Cesile t •*• 

GERINI: Porgi l’altra guancia, coi: 

B. Spencer A k 4 

GIOVANE TRASTEVERE: Il violi¬ 
nista sul tetto, con Topol 
GUADALUPE: Anche gli angeli ti¬ 
rano di destro, con G. Gemma 

A * 

LIBIA: 5 malli al supermercato, 

con i Chailots C * 

MAGENTA (ex S. Cuore): Finché 
c'è guerra c'è speranza, coli A. 
Soldi SA 4* 

MONFOKT: UFO, prendeteli vivi. 

con E Hisliop A 4* 

MONTE OPPIO: La polizia sta a 
guardare, con L. M. Selcino 

DR * 

MONTE ZEBIO; Allenti a quel 


due chiamate Londra, con R. 
Moore A 4 

NATIVITÀ': Il caso Drabblc, con 
M. Carne G 4 * 

NOMENTANO: Piedone a Hong 
Kong, con B. Spenrer SA * 
NUOVO DONNA OLIMPIA: Sca- 
ramouche, con S. Grenger A ** * 
ORIONE: Zorro A * 

PANFILO: Agente 007 A 4 

PIO X: Robin Hood DA * * 

REDENTORE: Yuppi Du, loii A. 

Celentaiio S * 

SALA CLEMSON: Piedone a Hong 
Kong, con B. Spencer SA • 

SALA 5. SATURNINO: Dal papa 
sei una lorza, con B. Rush C * 

SALA VIGNOLI: L'incendio di 
Roma SM * 

5. MARIA AUSILIATRICE: L'uo¬ 
mo dalle due ombro, con C. 
Bronson DR * 

SESSORIANA: Frankcnslcln Junior, 
con G VVildcr SA 4* 

STATUARIO: La calda notte del¬ 
l'Ispettore Tibbs, con 5. Poiticr 
G** 

TIBUR: Zanna Bianca alla riscossa. 

con H. Silva A * 

TIZIANO: Agente 007 al Servizio 
segreto di Sua Maestà, con G. 
Lazenby A * 

TRASPONTINA: Ouo Vadls? con 
R. Taylor SM 4 

TRASTEVERE: Piedono a Hong 
Kong, con B, Spencer SA 4 

TRIONFALE: Le 4 piume, con R. 

Rithnrdson A 

VIRTUS: 5 matti allo stadio, con 
I Charlots SA 4 


BALDUINA 



SNCCI 


StQNAlATp CtllA CRITICA 
Crii MAIO sAAFICA miUMA 


Il nuovo capolavoro di 
ROBERT ALTMAN 

In GANG c’è di che manda¬ 
re in estasi un semiologo: 
una foresta di segni-simboli 
che tutti insieme compon¬ 
gono un quadro attendibile 
e poetico del gangsterismo 
rurale degli Anni 30. 

(Panorama) 


ROBERT ALTMAN 

m&\ 


TECHNICOLOR 


ENTUSIASMANTE SUCCESSO 
DI PUBBLICO E DI CRITICA!!! 

al RIVOLI 

Ha scritto il « Time »: non è solo 
una storia d'amore, ma è un discorso 
così vivo ed attuale da coinvolgere 
nella emotività la maggioranza delle 
coppie di oggi. 


, A\ 


4 T 

-T**? 


GENE hXcKIVMN 
LIV ULLMANN 

UNA DONNA 
CHIAMATA 
MOGLIE 

diretto da JAN TROELL 

ORARIO SPETTACOLI: 16.30 • 13,30 - 20,30 * 22,30 

UN FILM PER TUTTI 
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Questa mattina a Roma 
l'annunciata manifestazione 

Uniti contro 
l’attacco 
oscurantista 


L’assemblea si api 
tario - Le adesioni 


Questa mattina a Roma le 
forze culturali democratiche 
manifestano contro la cam¬ 
pagna oscurantista che ha 
colpito 11 cinema e altri setto¬ 
ri della cultura. All’assem¬ 
blea, che si apre alle 9,30 al 
Planetario, hanno dato la lo¬ 
ro adesione le tre grandi con¬ 
federazioni del lavoro, CGIL. 
CISL, UIL, la Federazione 
della stampa, la Camera del 
Lavoro romana, le sezioni cul¬ 
turali del PCI. del PSI e del 
Partito radicale. 


I cineasti 
ungheresi 
solidali 
con quelli 
italiani 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 7. 

Le gravissime decisioni del¬ 
la magistratura italiana con¬ 
tro Salò dì Pasolini e Ultimo 
tango a Parigi di Bertolucci 
hanno suscitato reazioni di 
stupore e di condanna anche 
negli ambienti del cinema un¬ 
gherese. A questo proposito 
Andras Kovacs, uno del più 
famosi cineasti magiari e se¬ 
gretario generale dell'Associa- 
zlonc del registi, ci ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

«Ho visto 11 film di Berto¬ 
lucci e letto le recensioni del¬ 
l’ultima opera di Pasolini. Eb¬ 
bene, qualunque possa essere 
la mia opinion»? personale, 
sono convinto che questo tipo 
di film non siano assolutamen¬ 
te antisociali, perché affron¬ 
tano quel problemi e critica¬ 
no quel tabù, sociali e cul¬ 
turali. che sono la causa pri¬ 
ma, tra l’altro, della paralisi 
del rapporti interpersonali, 
tra uomo e donna in parti¬ 
colare: proprio questi proble¬ 
mi non risolti rovinano la 
vita di molta gente e sono 
fonte di innumerevoli trage¬ 
die. Tali film, a mio avviso, 
aiutano lo società ad affron¬ 
tare queste tematiche e a 
liberarsi di questi tabù, quin¬ 
di sono positivi. Non credo 
che essi possano riuscire dì 
danno alla collettività: biso¬ 
gna che siano visti e discussi. 
La storia, poi, ha ampiamente 
dimostrato che bruciando i li¬ 
bri, mettendoli all’indice, o 
distruggendo le opere d’arte, 
non si può fermare a lungo 
il grande movimento che ten¬ 
de alla liberazione dell’uomo ». 

S. t. 


Sovvenzione 
ministeriale 
per Bresson 

PARIGI. 7. 

Il ministro francese per gl: 
Affari culturali Michel Guy 
ha deciso, nonostante il pa¬ 
rere contrario della commis¬ 
tione competente, di antici¬ 
pare al regista Robert Bres¬ 
son un milione di franchi 
«circa 170 milioni di lire) per 
permettergli di realizzare il 
film Le diable probablcment. 
Uno dei membri della com¬ 
missione. il regista Bertrand 
Tavernter, ha rassegnato in 
segno di protesta le dimis¬ 
sioni. 

«Quest’elemosina fatta a 
Bresson — ha detto — è l’al¬ 
bero che nasconde la foresta. 
Dietro a questo salvataggio 
non privo di mire pubblicita¬ 
rie c'è un’assoluta mancanza 
di politica culturale ». 


e alle 9,30 al Piane- 
- Corteo di protesta 


A! Comitato di coordina¬ 
mento tra le forze culturali, 
di cui fanno parte rappresen¬ 
tanti delle associazioni degli 
autori cinematografici, degli 
attori, dei giornalisti, degli 
scrittori, sono giunte, nei gior¬ 
ni scorsi, numerose adesioni 
di organizzazioni — l’ultima 
è quella della sezione roma¬ 
na dell’AIACE — nonché 
espressioni di solidarietà di 
Comuni, Province, Regioni. 

II fronte democratico si va 
mobilitando, quindi, contro il 
grave attacco alla libertà di 
espressione e di informazione 
scatenato in queste settimane 
dai settori più retrivi della 
magistratura. E giustamente 
il Comitato di coordinamento 
ha definito, nei giorni scor¬ 
si, in un suo comunicato, 
« medievali » i provvedimenti 
adottati nei confronti non so¬ 
lo delle opere cinematografi¬ 
che di Bertolucci e di Paso¬ 
lini, ma contro numerosi al¬ 
tri film, denunciati e tolti 
dalla circolazione, nonché il 
sequestro di un settimanale, 
accusato di aver offeso la re¬ 
ligione cattolica, e il licen¬ 
ziamento, da un quotidiano 
romano, di un giornalista 
« reo » di aver criticato la 
sentenza della cassazione che 
ordinava la distruzione di Ul¬ 
timo lungo. 

■ La manifestazione di oggi, 
alla quale è invitata tutta la 
cittadinanza romana, si con¬ 
cluderà con un corteo di pro¬ 
testa e con il lancio di una 
petizione che sarà consegna¬ 
ta al presidente della Repub¬ 
blica Leone. 


Intervista 
di Volonté 
a un diffuso 
periodico 
sovietico 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7. 

«Gian Maria Volonté: un 
attore impegnato sul piano 
sociale di fronte egli attori »: 
con questo titolo il settimana¬ 
le Za Rubejom («All’estero») 

— che ha una tiratura di 
circa un milione di copie -- 
ha pubblicato un’ampia inter¬ 
vista di Gian Maria Volonté 
al corrispondente della Tass 
da Roma, Teterin. 

Il giornalista sovietico sotto- 
linea il valore del « grande 
attore italiano» e la sua par¬ 
tecipazione alla vita attiva, 
politica e sociale. Nel corso 
dell’intervista, Volonté parla 
del suoi film (conosciutissimi 
nell’URSS e vivamente ap¬ 
prezzati dal pubblico e dalla 
critica) e dei programmi fu¬ 
turi. con particolare riferi¬ 
mento a Torlo modo che sta 
girando per la regia di Elio 
Petri. 

Precisando poi il suo pen¬ 
siero a proposito della cine¬ 
matografia sovietica attuale, 
Volonté dice di aver visto con 
molto interesse alcuni film 
durante il suo ultimo viaggio 
a Mosca ed Erevan, nel '74. 
«Sono rimasto impressionato 

— affenna l’attore — dai vo¬ 
stri film Viburno rosso e C’era 
una volta un merlo canterino 
Si tratta di film completa¬ 
mente diversi tra loro, ma 

1 interessanti per l’attenzione 
che dimostrano verso i pro¬ 
blemi quotidiani dell’uomo. 
Mi sembra che all’interno di 
quel processi profondi ed im¬ 
portanti, che avvengono nel 
vostro paese, l’attenzione ver¬ 
so le piccole cose della vita 

— che a prima vista sem¬ 
brano poco importanti — ri- 
specchi il profondo legame 
del cinema con la vita del 
popolo. E secondo me questo 
è un fatto molto importante 
ed interessante ». 

c. b. 


le prime 


«L'ìsola nella tempesta» in scena a Roma 

Alla ricerca di 
una terra felice 

Lo spettacolo di Mario Moretti e Tito Schipa ju¬ 
nior contamina, con dubbi risultati, Shakespeare e 
Aldous Huxley - La funzione della musica nel qua¬ 
dro d’un tentativo di « espressività polivalente » 


Salvetti non 
vuole Villa 
a Sanremo 

SANREMO, 7 

Nessuna conciliazione tra 
Claudio Villa e l’organizzato¬ 
re del Festival di Sanremo, 
Salvetti. Quest'ultimo, infat¬ 
ti. ha smentito di aver pro¬ 
messo al cantante la parte¬ 
cipazione come « ospite » fuo¬ 
ri gara alla rassegna canora. 
«A Claudio Villa — dice un 
comunicato dell'orgamzzazlo¬ 
zione di Sanremo — è stato 
solo assicurato l’interessamen- 
to, presso g’.i organizzatori 
della quarta serata in coda 
al Festival, "Sanremo per la 
FAO", affinché possa rappre 
tentare l’Italia nel panorama 
Internazionale previsto per 
fucata manifestazione ». 


L'isola nella tempesta di 
Mario Moretti e Tito Schipa 
junior, che ha avuto a Ro¬ 
ma, al Teatro in Trastevere, 
la sua « prima » assoluta l’al¬ 
tra sera, contamina, secondo 
l’uso ormai corrente, due te¬ 
sti diversi: nel caso specifi¬ 
co. l’ultimo romanzo di Al¬ 
dous Huxley e l'ultima com¬ 
media di William Shake¬ 
speare. 

Nell7so/a di Huxley si nar¬ 
ra d'una terra felice, la cui 
appartata serenità verrà vio¬ 
lata dall’intervento di poten¬ 
ze economiche e politiohe 
straniere, interessate al pe¬ 
trolio del quale Pala (tale 
il nome di quella nazione) 
è ricca. Complice del misfat¬ 
to il giovane, ambizioso rajah 
del luogo (siamo in Orien¬ 
te): tramite della congiura, 
ma poi persuaso, per amore, 
a cambiare bandiera, un gior¬ 
nalista scettico e angosciato 
venuto d'Europa, che il suo 
editore adopera quale agente 
segreto, o quasi. 

Nella Tempesta di Shake¬ 
speare. secondo la prospetti¬ 
va di Moretti e Schipa Ir., 
prende analogo rilievo il fal¬ 
lito complotto del «mostro» 
Calibano. e dei servì Trin- 
culo e Stefano, per uccidere 
il signore dell’isola. Prospe¬ 
ro. e sostituirsi a lui nel do¬ 
minio di essa. 

Ma. anche a voler semplifi¬ 
care l’accostamento non reg¬ 
ge mica tanto bene: Caliba¬ 
no è il nativo, l'indigeno, i 
suoi alleati sono poveracci 
come lui: dunque l’estraneo, 
lo sfruttatore, l’oppressore 
sarebbe proprio Prospero. E 
che io stesso attore (o me¬ 
glio la stessa attrice» incar¬ 
nì sia i! rajah sia Calibano 
contribuisce solo ad accre¬ 
scere la confusione. 

Insomma. tra l’utopia com¬ 
plessa. genialmente ambigua 
di Shakespeare, aperta a 
molte interpretazioni, e la 
miscela «etica buddista più 
comuniSmo di villaggio» di 
Huxley la differenza è gran¬ 
de, la solidarietà scarsa. La 
melensa propasta contenuta 
nell 'Isola, rovescio e riscon¬ 
tro deH'awenirismo « negati¬ 
vo» del Mondo nuovo, può 
avere oggi un valore docu¬ 
mentano. come preannuncio 
della mitologia hippie: ma. 
tramontata questa, si direb¬ 
be debba situarsi egualmente 
nei museo delle idee morte. 
Huxley, del resto, difettava 
del senso della storia, c lo 
dimostra il pur ragguarde¬ 
vole romanzo-saggio 7 diavoli 
di Loudun. eoi suo spirito 
illumìn.stico postdatato. 

Comunnue. nella rappresen¬ 
tazione, Shakespeare e Hux¬ 
ley sembrano, al di là d’ogni 
sforzo, ignorarsi a vicenda, 
scambiarsi appena qualche 
vago sorriso o cenno di sa¬ 
luto- cosi, crediamo, si com¬ 
portano due gentiluomini in¬ 
glesi, costretti a compiere, 
senza conoscersi, un viaggio 
insieme. 

E il viaggio, cioè lo spet¬ 
tacolo. è lunghetto, sulle tre 
ore e pa.->sa. Alla ricerca di 


una « espressività polivalen¬ 
te», il generoso regista Schi¬ 
pa jr. non lesina i mezzi: 
proiezioni, maschere anche 
suggestive, pupazzi (scene e 
costumi sono di Giovanni 
Agostinucci). oltre natural¬ 
mente le musiche, sue e di 
Marco Piacente, che egli 
stesso esegue e interpreta 
(ma cantano, con buon pi¬ 
glio. pure gli altri), confe¬ 
rendo al tutto, per brevi trat¬ 
ti, la forma di un’« opera 
rock ». All'interno d'un tale 
apparato. la recitazione ha 
però modi alquanto borghesi 
e convenzionali: nel cui am¬ 
bito. o forzandone in certa 
misura i limiti, si fanno po¬ 
sitivamente notare Daniela 
Gara. Anna Lelio. Anna 
Arazzini. Nel gruppo degli 
interpreti (citiamo ancora 
Roberto Bonanni. Edoardo 
Nevola. Umberto Raho, Ora- 
zio Stracuzzi) c'è pure il bal¬ 
lerino giapponese Hai Yama- 
nouchi, per una rapida, ap- 
plauditissima esibizione co- 
reutico-rituale. Ma gli scro¬ 
scianti battimani della gre¬ 
mitissima platea hanno ri- 
compensato. uno per uno. gli 
artefici e i partecipi della 
faticosa realizzazione. 

ag. sa. 


Musica 

Il Quartetto 
Italiano a 
Santa Cecilia 

Si è avviato, nella Sala di 
via dei Greci, un ciclo di se¬ 
rate beethoveniaue, offerte 
dal Quartetto Italiano, il 
quale celebra il trentesimo 
anno di vita, cioè un affia¬ 
tamento e un affinamento, 
mantenuti ai di sopra di 
ogni vanità personale. 

E' assai più che un fatto 
musicale vedere e sentire, 
adesso, i quattro grandi del 
Quartetto (Paolo Borciani. 
Elisa Pegreffi, Piero Farul- 
h. Franco Rossi) raccolti in¬ 
torno a Beethoven del qua¬ 
le sono fedelissimi apostoli, 
non soltanto presso i giova¬ 
ni che. numerosi, sono riu¬ 
sciti (ma lasciateli entrare 
tutti quanti ne arrivano) ad 
infilarsi in sala. 

Il Beethoven del Quartet¬ 
to Italiano è un Beethoven 
ormai uscito fuori del mito 
e dei riti: un Beethoven nuo¬ 
vo. che nasce ogni volta dal¬ 
l'intima aderenza degli in¬ 
terpreti alla vicenda del com¬ 
positore. Inoltre, è come se 
ora Beethoven per i suoi 
Quartetti avesse uno speciale, 
unico strumento che si suo¬ 
na in quattro: ognuno ne 
ha un « pizzo », e ognuno, 
con importanza e prestigio 
intercambiabili, si mette poi 
come in disparte, per lascia¬ 
re entrare l’ombra, la cara 
ombra, l’ombra sempre più 
cara del vecchio Beethoven. 

E' stato un tratto di su¬ 
prema consapevolezza inter¬ 
pretativa, quello di aver riu¬ 
nito nella serata di venerdì — 
di apertura del ciclo — il 
Beethoven del primo (op. 18. 
n. 1) e dell'ultimo Quartetto 
(op. 135): l’uno e l’altro — e 
non sarà un caso — nella to¬ 
nalità di fu maggiore, che. itj 
situazioni diametralmente op¬ 
poste. apre e conclude decen¬ 
ni di esperienze. 

Al centro figurava il Quar¬ 
tetto op. 95. sempre in vena 
di sorprese. 

Sono stati straordinari gli 
slanci nervosi e le sottolinea¬ 
ture date dagli interpreti al 
Beethoven dell’op. 18 che an¬ 
ticipa il Beethoven di opere 
future (freme già l 'Eroica), 
come ii risalto conferito al- 
l'op. 95. destinata ad illumi¬ 
nare. poi, soprattutto Schu- 
mann e Brahms. 

AU’op. 135, il Quartetto Ita¬ 
liano ha dedicato un massi¬ 
mo di tensione disperata e 
consolatrice. E' il momen¬ 
to degfi addìi, e il canto 
sembrava già interessare Ma- 
hler. quando si è levato il 
Lento assai, cantabile e tran¬ 
quillo. 

Proprio per spezzare la pre¬ 
sa di quest'ultima pagina 
beethoveniana, è stato neces¬ 
sario al pubblico e agli in¬ 
terpreti, rispettivamente a- 
scoitare e suonare ancora- 
qualcosa, tra applausi e chia¬ 
mate interminabili. 

Il Quartetto Italiano suo¬ 
nerà dopodomani, martedì, e 
venerdì prossimo. 

e. v. 


Gazzelloni 
e Canino 
all’Iila 

Severino Gazzelloni e Bru¬ 
no Canino (lo straordinario 
pianista ha tenuto anche un 
bellissimo concerto, interpre- 
tando genialmente pagine di 
Beethoven e di Schumann, 
all’Auditorio dei Due Pini), 
ritornati in « Duo », hanno 
messo in subbuglio gli appas¬ 
sionati con una serie di con¬ 
certi per conto deU’Istituzio- 
ne Universitaria. 

L'altra sera ii «Duo» ha 
suonato nell’Auditorium del¬ 
l’Istituto italo-latino ameri- 
1 cano. preso ordinatamente 
d'assalto. Si sono dovuti 
«rinforzare» Pposti, e Gaz- 
zclloni ha consentito — anzi 
ha invitato i presenti a far¬ 
lo — che i ragazzi sedessero 
addirittura sulla pedana. Poi. 
con Bruno Cenino dalla sen¬ 
sibilità sempre più dilatata 
e febbrile. Gazzelloni è an¬ 
dato lui all'assalto di Mo¬ 
zart. 

Ha presentato quattro del¬ 
le sei Sonate risalenti agli 
otto anni (1764) del musici¬ 
sta, e due (K. 378 n. 1 e K. 
377, n 3) alla piena giovìnez- 
| za de! compositore. 

I! pregio di Gazzelloni (il 
flauto, a volte, ha il ruolo 
di «accompagnatore») è sta¬ 
to quello di avere, con un 
suono mirabile per nitore e 
ricchezza timbrica, svelato il 
genio di Mozart con esem¬ 
plare umiltà. Come a dire: 
«Signori, è Mozart: pensa¬ 
te a lui, non a me ». 

! Successo strepitoso, e due 
bis: La danza degli spinti 
beati, dall’Or/ro di Gluck. e 
un Allegro di Donizetti. 

vice 

Teatro 

La vedova scaltra 

Al Teatro Circo, ancora 
per qualche giorno, si rap¬ 
presenta La vedova scal¬ 
tra. opera giovanile di Car¬ 
io Goldoni, in un libero adat¬ 
tamento di Giuseppe Grieco. 
che tende a porre in rilievo, 
ma piuttosto superficialmen¬ 
te, l’aspetto « femminista » 
dqlla vicenda. Sulla stessa li¬ 
nea muove la regia di Pie- 
rantonio Barbieri. senza 
uscir»* tuttavia dai limiti dì 
una grigia correttezza sco¬ 
lastica. 

Nel medioere spettacolo, si 
fa apprezzare comunque la 
spigliatezza di Lauretta Ma- 
siero. Accanto alla protago¬ 
nista. sono pure da notare 
Alvise Battain (un buon Ar¬ 
lecchino), Tonino Micheluz- 
zi, Lucia Catullo. Scene e 
costumi di Maurizio Mon¬ 
teverde, musiche di Alfredo 
Strano. La vedova scaltra 
risulta « prodotta » da una 
Cooperativa Teatro Stabile 
di Padova, sulla cui dupli¬ 
ce natura « pubblica » si a- 
merebbe sempre sapere qual¬ 
cosa di più (essendo la com¬ 
pagnia ospite, a Roma, del¬ 
lo Stabile capitolino). 

vice 

Cinema 

Cuore di cane 

Nella Russia sovietica, al¬ 
l’epoca della NEP. l’illustre 
professor Filipp Filippovic, 
che gode di privilegi giacché 
i le sue cure per il ringiovani- 
i mento interessano sia qual¬ 


che alto dirigente del nuovo 
ordine, sia l borghesi arric¬ 
chiti dì quel periodo transi¬ 
torio. innesta 1’ipofisi (e al¬ 
tri organi) d'un teppista u- 
briacone defunto su un pove¬ 
ro cane randagio. Il risulta¬ 
to dell’esperimento è inaudi¬ 
to: >1 cane si trasforma man 
mano in uomo, pur conser¬ 
vando certi caratteri anima¬ 
leschi: la sua «irregolarità», 
t* la parallela tendenza a far 
lega con 1 proletari del Co 
mitato di caseggiato, che o- 
steggiano in vari modi l’ari¬ 
stocratico luminare, spingono 
quest’uilimo all’esasperazio¬ 
ne. finche, con un interven¬ 
to alia rovescia, Poligraf Po- 
ligrafovic (così è chiamato lo 
strano essere) viene ricondot¬ 
to al primitivo stato bestiale. 

Questo, in sintesi, l’argo¬ 
mento di Cuore di cane, che 
Alberto Lattuada ha realiz¬ 
zato seguendo abbastanza da 
vicino (talora in maniera pe¬ 
dissequa) il famoso raccon¬ 
to di M'chail Bulgakov (Kiev 
1891 - Mosca 1940), in pre¬ 
cedenza ridotto più volte pel¬ 
le scene (co-autrice d’una di 
queste versioni, datata 1972. 
Viveca Melander. 11 cui no¬ 
me troviamo accanto a quel¬ 
lo de' legista, come respon¬ 
sabile del'.’attuale adattamen¬ 
to per io schermo). 

Tra 1 motivi impliciti o 
esp'iciti nella pagina bulga- 
koviana, Lattuada non sem- 
j bra tuttavia dar particolare 
rilievo all’ambiguo atteggia¬ 
mento dello scrittore verso 
la rivoluzione socialista, da 
lui contemplata (e non solo 
qui) con sorridente angoscia 
e ironico distacco, quasi co¬ 
me un evento di natura, un 
cataclisma o. appunto, una 
mutazione genetica. 11 tema 
che ha dichiaratamente at¬ 
tratto il regista è più vago: 

« la manipolazione dell’indivi¬ 
duo da parte della scienza as- 
i servita al potere». La sua 
simpatia per l’uomo^ane ap¬ 
pare comunque maggiore di 
quella che manifestava Bul¬ 
gakov: così Poligraf Poligra- 
fovic diventa il simbolo d’ùna 
condizione di « diversità » e 
di solitudine: è il reietto, il 
« mostro » scacciato dalla con- 
storteria dei « normali ». e 
che solo Ira la gente sem 
pliee (la cameriera Zina, gli 
olieraì) trova un minimo di 
solidarietà, di comprensione. 

Non siamo troppo lontani, 
insomma, dallo spinto del go- 
goliano Cappotto, forse la 
migliore riuscita nella ormai 
lunga carriera di Lattuada. 
Ma. nei confronti della ma¬ 
teria che Cuore di cane por¬ 
geva. una tale visione mul¬ 
ta restrittiva: la satira ri¬ 
schia di essere annacquata 
dal sentimentalismo, l’impul¬ 
so filantropico sopravanza la 
riflessione amara o diverti¬ 
ta sugli aspri travagli e sul 
crudeli prezzi della storia. 
E la stessa ambientazione è 
spunto per un esercizio cal¬ 
ligrafico, come ai vecchi tem¬ 
pi. 

Quanto agli attori, non di¬ 
remmo che Cochi Ponzoni 
sia una rivelazione, nelle ve¬ 
sti di Poligraf Poligrafovic, 
anche se ha una faccia più 
espressiva di quella del suo 
collega Renato Pozzetto. Max 
Von Sydow .nei panni del 
professore, offre una pre- 
( stazione efficace. Da ricor- 
I dare pure un onesto Mario 
Adorf. una Eleonora Giorgi 
singolarmente castigata e. si 
capisce, il cane vero, di no¬ 
me Whisky. 

ag. sa. 


Canzone 
politica : 
aperto il 
Festival 
a Berlino 

Dai nostro corrispondente 

BERLINO, 7 

Il VI Festival internazio¬ 
nale della canzone politica 
ha preso il via questa sera 
nella grande sala del Frledn- 
chstadt-Palast della capitale 
della RDT. Vi partecipano 
complessi provenienti da 
trenta paesi. 

Il festival nacque nel 1970 
per iniziativa del « Berliner 
Oktoberklub ». Vi sono oggi 
impegnati, come negli anni 
scorsi, cantanti e gruppi pro¬ 
venienti da pat*&i in lotta 
contro l’oppressione tascista, 
come il cileno Angel Parrà 
o l'uruguaiano Marcos Vela- 
squez. ila paesi che si bat¬ 
tono por l'indipendenza na¬ 
zionale e la liberazione del 
colonialismo, come l'angola¬ 
no Santocas da paesi capi¬ 
talistici. con tutti i complessi 
problemi delle loro battaglie 
per le libertà democratiche e 
la giustizia sociale. 

Infine non mancano 1 can¬ 
tanti e i complessi che af¬ 
frontano i problemi umani 
e politici della costruzione di 
una società socialista, come 
il Moncada di Cuba, il Tea¬ 
tro della Canzone di Voro- 
nez (Unione sovietica), i 
complessi Schicht e Sparta- 
cus della RDT. LI primo con¬ 
certo ha avuto un enorme 
successo di pubblico, e ì po¬ 
sti disponibili per quello dei 
prossimi giorni, fino alla se¬ 
rata conclusiva di sabato 14 
febbraio, sono già da tempo 
esauriti. L’interesse della gio¬ 
ventù della RDT per que¬ 
sto tipo rii spettacolo deriva 
dalla grande tradizione che 
ha in Germania la canzone 
politica e dal fatto che i 
circa 2500 club di cantanti 
della organizzazione giovani¬ 
le ri quali contano oltre 
trentaeinquemila membri) si 
dedicano largamente a que¬ 
sto genere di attività. Tradi¬ 
zione rinvigorita del ro.uo in 
questi ultimi anni dalla pre¬ 
senza nella RDT di migliaia 
di giovani vietnamiti, cileni, 
africani, indiani, che nelle 
università o nelle fabbriche 
del paese studiano o acqui¬ 
stano una specializzazione. 

Arturo Barioli 


Rai $ 


controcanale 


SENZA TEMPO — In setti¬ 
mane come queste, si avver¬ 
te con maggiore acutezza che 
l'unica, vera « autonomia » 
che caratterizza Stasera G7 
è quella che ne determina il 
completo distacco dal corso 
degli avvenimenti e dallo svi¬ 
luppo quotidiano dei processi 
reali. Il «numero» di venerdì 
sera, in questo senso, era 
esemplare. 

Negli ultimi sette giorni so¬ 
no accadute, nel nostro e 
in altri paesi, cose alle quali 
il Telegiornale ha appena ac¬ 
cennato (quando non ne ha 
taciuto): basta pensare alle 
nuove lotte a manifestazioni 
di milioni di lavoratori, al 
dibattito nell'Università in 
preparazione delle elezioni, al¬ 
la pubblicazione della contro- 
relaztonc comunista sulla ina¬ 
ila, alle continue ondate di 
rivelazioni sui finanziamenti 
della CIA e sulle tangenti ver¬ 
sate da multinazionali a mi¬ 
nistri italiani, ai gravi inter¬ 
venti della censura contro il 
cinema e altri settori della 
cultura e alle reazioni susci¬ 
tate da questa reviviscenza 
oscurantista, per non parlare 
dei fatti di cronaca « nera » 
che rivelano o confermano 
aspetti drammatici della real¬ 
tà italiana. Cera di che sce¬ 
gliere: sarebbe comunque ri¬ 
masta fuori qualcosa di im¬ 
portante, dntt i limiti di tem¬ 
po di Gl, ma almeno si sa¬ 
rebbe offerta ai telespettatori 
un minimo di analisi «a cal¬ 
do » di fenomeni c problemi 
che li interessano, li colpi¬ 
scono, li travagliano. 

E invece, nulla di tutto 
questo. Dei tre servizi pre¬ 
sentati. nessuno era tale da 
legittimare il titolo Stasera 
G7 (che, se non andiamo 
errati, si riferisce program¬ 
maticamente all'attualità set¬ 
timanale). Il servizio sulla 
possibile abolizione dei « pon¬ 
ti » e sui progetti di raggrup¬ 
pamento delle festività ave¬ 
va l’aria di uno di quei pezzi 
che i giornali tengono nei 
cassetti c cui ricorrono, a vol¬ 
te, per riempire un «buco»: 
tra l'altro, non diceva assolu¬ 
tamente nulla di nuovo rispet¬ 
to a quello che. per esempio, 
avevamo ascoltato, parecchi 


mesi fa, in una edizione di 
Speciale GR dedicata al me¬ 
desimo tema. Il servizio sul- 
V« affare Claustrc » (di pro¬ 
duzione francese) era inte¬ 
ressante, anche se non molto 
chiaro, c conteneva un piccolo 
«colpo» giornalistico (l'in¬ 
tervista alla signora france 
se prigioniera da mesi nel 
Ciad): ma, nell'ottica italia¬ 
na, era appunto uno di quei 
servizi che si giustificano in 
un settimanale che ha già 
esaurito argomenti o notizie 
più vicine e scottanti. Infine, 
il servizio di Hiancacci sui 
consigli tributari progettati 
dal Comune di Bologna era 
senza dubbio il più pertinen¬ 
te: ma non si può dimentica¬ 
re che di questa iniziativa 
dì discute già da tempo e se 
ne è letto parecchio sulla 
stampa: anche questo, insam¬ 
ma, era un pezzo che poteva 
essere mandato in onda ve 
nerdì scorso come un mese 
fa. come tra quindici giorni. 
L'indagine, comunque, era 
condotta con correttezza r 
anche con l'opportuna volon¬ 
tà di non lasciare spazio agli 
alibi e alle nebulose polemi 
che di chi critica il progetto 
solo perche teme che esso ta 
gli l'erba sotto i piedi degli 
evasori fiscali: Biancucct, an¬ 
che in questo caso, ha mostra¬ 
to di saper incalzare gli inter¬ 
vistati, quando vuole. .-trr«m- 
ino desiderato, però, ascoltare 
accanto al parere dei rappre 
saltanti di alcune categorie 
professionali, anche il giudi¬ 
zio da « comuni» cittadini, 
vista che. tra l'altro, i consi¬ 
gli tributari di quartiere in- 
tendono appunto sollecitare 
la partecipazione popolare al- 
| la politica fiscale del Comu- 
I ne e dello Stato: invece, ab- 
1 Inaino dovuto contentarci di 
| alcune sequenze mute su! 

I passeggio sotto i portici, mes- 
1 se lì tanto per variare il ser¬ 
vizio. Davvero, cercare i con¬ 
tatti più larghi c ravvicinati 
con la vita sociale <\ per 
Stasera G 7. un'impresa qua¬ 
si sovrumana. Per questo spe¬ 
riamo di poter verificare c 
proprio su questo programma, 
e presto, i primi effetti del 
precesso di riforma. 

9- ' 


Ventisette paesi 
al Festival TV 
di Montecarlo 

MONTECARLO. 7 
Ventisette paesi saranno 
presenti al XVI Festival In¬ 
ternazionale della televisione 
di Montecarlo, in programma 
dal 12 a! 22 febbraio, e nel 
corso del quale saranno pre¬ 
sentati novanta telefilm. In 
tutto sono quarantadue le sta¬ 
zioni televisive di Stato o 
private che prendono parte 
alla manifestazione monega¬ 
sca che a conclusione asse¬ 
gnerà Ninfe d'oro e d'ar¬ 
gento. 


Lina Werfmuller 
prepara un film 
sulla Cianciulli 

REGGIO EMILIA. 7. 

La regista Lina Wertmuller 
sta per realizzare un film che 
viene presentato come fedele 
ricostruzione dei macabri de¬ 
litti che resero tristemente 
famosa. nell’Italia deU’imme- 
diato dopoguerra. Leonarda 
Cianciulli. residente a Correg¬ 
gio, soprannominata, come 
molti ricorderanno, la « Sapo- 
nificatrice ». perché tagliò a 
pezzi e saponificò le sue vit¬ 
time Per la parte della Cian- 
ciu'.li si fa il nome dell’attrice 
americana Shelley Winters. 
interpellata dalia produzione 
dopo il rifiuto, cosi sembra. 
dell'itaVana Lisa Gastoni. La 
« saponificatricc » fu condan¬ 
nata definitivamente nel 1960. 
dopo quattordici anni di pro¬ 
cessi. aìl'mtemamento a vi¬ 
ta in un manicomio crimina¬ 
le. dove è morta nel 1970. 

Nata in un piccolo paese 
della provincia di Avellino, 
appena sedicenne la Cianciul¬ 
li andò sposa a un impiegato 
postale di Correggio; in venti 
anni mise al mondo 17 figli, 
14 dei quali morirono. Abban¬ 
donata nel ’39 dal marito, che 
la lasciò senza alcuna fonte 
di sostentamento e con il peso 
di tre ragazzi da mantenere, 
si mise a fare li chiromante, 
attività che le permise di tes¬ 
sere le trarne del suoi disegni 
criminosi. 



oggi vedremo 


LA TV DEI RAGAZZI (1", ore 17,35) 

Per la rassegna di film tratti dalle avventure del leggen 
dario Tarzan, « re della giungla » e paladino di tante genera 
zioni. va m onda oggi La furia di Tarzan (1951) realizzato dal 
l’anziano artigiano Cyril Endfield. Interpretato da Lex Bar 
ker (fra i Tarzan dello schermo è stato tra i più bolsi, se 
condo solo all'australiano Ron Ely), Dorothy Hart. Patrick 
Knowles, Charles Corvin e Tommy Charlton, questo film e 
considerato tra 1 più «ortodossi» rispetto al modello lette 
rarlo di Rice Burroughs. 

SANDOKAN (1°, ore 20,30) 

Il Tarzan casareccio, ovvero il Sandokan di Emilio Sai 
gari allestito per la televisione dal regista Sergio Soliima e 
invece giunto, in un mare di ovazioni, al sesto ed ultimo 
episodio. Reclamizzato come un detersivo, questo sceneggiato 
senza infamia né lode pare abbia polverizzato ogni precedente 
record in materia di gradimento televisivo e questo è un 
sintomo dell’otiimistico sconforto dei nostri teleutenti. Tra 
gli interpreti, i soliti Kabir Bedi, Philippe Leroy. Carol Andre 
Adolfo Celi, Andrea Giordana. 

SETTIMO GIORNO (2", ore 22,15) 

La rubrica di attualità culturali curata da Francesca 
Sanvitale ospita questa sera in studio Michele Prisco, lo 
scrittore che ha pubblicato di recente il suo nono romanzo, 
j intitolato Gli ermellini neri. Al dibattito prenderanno parte 
' padre Ernesto Balducci, Diego Fabbri, Giorgio Luti e Rossana 
Ombres. 
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TV nazionale 


11,00 

12,00 

12,15 

12,55 

13,30 

14,00 


15,00 


16,15 


16,45 

17,00 

17.10 

17,35 


19,00 


Messa 

Rubrica religiosa 
A come agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
L’ospite delle 2 
« Calcio: le stagioni 
della nazionale » 

...E le stelle stanno a 
guardare 
Quinta puntata 
Colpo d’occhio 
Programma per 1 
più piccini. 
Prossimamente 
Telegiornale 
90° minuto 
La TV dei ragazzi 
’ La furia di Tarzan” 
Film. 

Campionato italiano 
di calcio 


20,00 Telegiornale 
20,30 Sandokan 

Sesto episodio 
21,35 La domenica spor¬ 
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 


8,55 

12,25 

15,00 

18.15 

19,00 

19,50 

20,00 

20,30 

21,00 

22.15 
23,00 


Sport 

Sport 

Sport 

Campionato italiano 
di calcio 

Non tocchiamo quel 
tasto 

Telegiornale 

Ore 20 

Telegiornale 

Ouesta sera Eumlr 

Deodato 

Settimo giorno 

Prossimamente 


In banca mi hanno consigliato di 
investire i risparmi in obbligazioni.. 
Ma che differenza c'è tra azioni e 
obbligazioni? 


Il dottore ha detto di passare agii 
antibiotici— 

Ma che differenza c’è tra 
antibiotici e sulfamidici? 


A scuola mi hanno dato da fare 
una ricerca sulia preistoria.™ 

Ma che efifferenza c’è tra l’uomo di 
Neanderthal e quello di Pechino? 


prendi LCERCHO 




IL CERCHIO per tutti 

Ogni giorno a casa, a scuoia, sui lavoro, tutt. 
avvertiamo la necessita di uno strumento pratico 
che ci precisi il significato delle parole, ci chiari¬ 
sca alcuni concetti: lo studente per una ricerca, 
una madre per la cura dei figli, un professionista 
per la venfica di una nozione dimenticata.. Oggi 
questo strumento esiste. E stato realizzato dalla 
Mondadori. Si chiama IL CERCHIO. 



IL CERCHIO per tutti gli argomenti 

IL CERCHIO e una enciclopedia moderna e ag¬ 
giornata. frutto della collaborazione di specia'isti 
in ogni materia: dalla stona alle scienze naturali, 
dalla geografia alla tecnica 
Le sue 9 000 voci fanno un opera completa, di 
consultazione integrata. 

Su IL CERCHIO si trova tutto subito 

Per facilitare al massimo la consultazione le voci 
sono ordinate alfabeticamente il testo è corre¬ 
dato da 3 600 fo tog rafie a co lon, disegni, schemi, 
tabelle. Le voci principali sono completate da ri¬ 
mandi che permettono una ncerca "circolare 
attraverso gli aspetti laterali di un determinato 
argomento (ecco perche l'opera e chiamata IL 
CERCHIO). Do dici s ono i volumi che compon¬ 
gono l'opera per un totale di .4 400 pagine, il 
formato maneggevole, la solida rilegatura. I im¬ 
paginartene particolarmente studiata garanti¬ 
scono la massima leggibilità. 


IL CERCHIO è già tutto disponibile 

1 dod ci volumi del CERCHIO sono già pronti e 
I acquisto non pone problemi. Per garantire la 
diffusione deli opera, utile in ogni famiglia, la 
Mondadori l ha posta in vendita esclusivamente 
attraverso il proprio Servizio Rateale. Ciò com¬ 
porta per l'acquirente indubbi vantaggi: docu¬ 
mentarsi a casa pnma dell'acquisto servendosi 
della consulenza di un Agente della Casa Edi¬ 
trice e. soprattutto, pagarla a comode e poco 
impegnative rate mensili. 

Soearea A RNOLDO MONO ADORI EDITORE 
CASELLA POSTALE 1879 - 20100 MILANO ._^ ^ 

|Vi prego di inviarmi sem» aicu» impegno da parte] 
lm,a un p>u ampio materiale iHustraiivo su IL CERCHIO ' 

| _LU 
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Kadio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
15, 19. 21. 23; 6; Mattutino 
musicate; 6,25: Almanacco; 
7,10; Secondo me; 7.35; Cul¬ 
lo evangelico; 8: Sui giornali 
di stamane; 8,30; Vita nei cam¬ 
pi; 9: Musica per archi; 9.30; 
Messa; t0,15: Salve ragazzi; 
11: In diretta da; 11,30: II cir¬ 
colo dei genitori; 12: Dischi 
caldi; 13,20: Kitsch; 14,30: 
Orazio; 15,30: Vetrina di Hit 
Parade; 15: Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto; 17: Di a da 
in co su per tra fra; 18; Con¬ 
certo operistico; 19,20: Batto 
quattro; 20,20; Andata e ri¬ 
torno; 21,15: Concerto di U. 
Ughi e T. Macoggi; 21.45: Lo 
specchio magico; 22,30: ...E' 
una parola. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30. 12.30. 

13.30, 16,55, 18,30, 19,30. 
22,30; 6: Il mattiniere; 7,30: 
Buon viaggio; 7,40: Giochi det¬ 
ta XII Olimpiade; 7,50: Buon¬ 
giorno; 8,40; Dieci, ma non li 
dimostra; 9,35: Gran varietà: 


11: Alto gradimento; 12; A^ 
teprima sport; 12,15: Fiha 
jockey; 13: Il gambero; 14: 
Supplementi di vita regionaloj 
14.30: Su di giri; 15: La cor¬ 
rida; 15,35: Supersonic; 17t 
Domenica sport; 18,15: Radio- 
discoteca; 20: Opera *76; 21t 
La vedova è sempre allegra?; 
21,25; Il girasketchaa; Xb 
Complessi alla ribalta; 22,50: 
Buonanotte Europa. 


Radio 


"u 

*) 


ORE 8,30: K. Kondrascin diri¬ 
ge l'Orchestra Filarmonica di 
Mosca; 10,05; L’utopia dello 
lantalctleratura; 10.35: La set¬ 
timana di Schumann; 11.35: 
Concerto di P. Cocochereau; 
12,20: Musiche di danza; 13: 
Intermezzo; 14: Folklore; 

14,20: Concerto di Y. Me- 
nuhin e V. Kemplf; 15,30: Il 
complice; 16.45: Pagine rara 
della lirica; 17,15: Scuole eu¬ 
ropee; 18: Lo shock del futu¬ 
ro; 18,30: Musica leggera; 
18,55: Il francobollo; 19,15; 
Concerto della sera: 20,45: Poe¬ 
sia net mondo; 21: Il Giorna¬ 
le del Terzo • Sette arti; 21,30: 
Musica club; 22,30: Arlaud, 
Homme-Théàlre. 
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Nello slittino (Guenther e la Schumann), nel salto (Aschenbach) e nel bob a due Prima giornata di ritorno senza emozioni, ma non è detto... (ore 15) 

Quattro medaglie d'oro alla RDT LAZI0: B,s contro Lfl samp? 


Alla Takalo Gli azzurri attendono il « gigante » di domani 

la «5 km.» Thoeni pronostica 


Liedholm-rischio a Cagliari 

Maestrelli darà ancora fiducia a D'Amico - Ammoniaci al posto di Pctrelli? - Una sconfitta della Roma 
potrebbe aprire il discorso sulle dimissioni del tecnico - La Fiorentina in grande ripresa, contro l'Ascoll 
che non ha mai vinto in trasferta - Il Napoli in casa del Como - Le altre partite in programma 


La finlandese ha superato le sovietiche, che si so¬ 
no classificate seconda (Smetanina), terza (Kula- 
kova) e quarta (Baldicheva) • A Tatiana Averina 
(Urss) la medaglia d'oro nei 1000 m. di pattinaggio 


Stenmark e Gros 

Oggi la « libera » femminile (la Kaserer ottima in prova) e la « 15 Km. » 
con prevedibile scontro tra sovietici e scandinavi (italiani alla riscossa?) 


Dal nostro inviato 

INNSBRUCK, 7. 

Grande giornata della Ger¬ 
mania democratica che con¬ 
quista quattro medaglie d'oro 
confermando la validità dei 
propri metodi di promozione 
sportiva e la capacità di es¬ 
sere all’avanguardia In quasi 
tutte le discipline che le in¬ 
teressano. Oggi gli atleti del¬ 
la RDT hanno montalo nel 
salto dal trampolino di 70 me¬ 
tri, nel « bob a due » e nello 
slittino monopasto sia maschi¬ 
le che femminile. A proposito 
dello slittino vale la pena ri¬ 
levare che qualcuno aveva 
espresso dei dubbi sugli slit¬ 
tini dei tedeschi e casi gli stes¬ 
si tedeschi hanno propasto 
di esaminare attentamente 
tutti i mezza di competizione. 
Ma tutto era in regola. I te¬ 
deschi hanno vinto semplice¬ 
mente perche è da tantissimo 
tempo che sono 1 più torti. 

Nel monoposto maschile l'ha 
spuntata Detlef Guenther da¬ 
vanti al connazionale del¬ 
l'Ovest Josef Fendt e al com¬ 
pagno di squadra Hans-Rinn. 
Guenther ha vinto con 508 
millesimi di margine su Pendt 
e 886 su Rinn. Gli azzurri non 
hanno brillato: Karl Brunner 
si è piazzato undicesimo. Pe¬ 
ter Gschnitzer è caduto e si 
è classificato trentasettesimo 
e penultimo. Paul Hildgartner 
non ha potuto gareggiare per¬ 
chè influenzato. In campo 
femminile Margit Schumann 
(che è anche campionessa di 
Badminton, cioè di volano» 
ha preceduto la compagna di 
squadra Ute Ruehrold (225 
millesimi» e la connazionale 
dell'Ovest Elisabeth Demleit- 
ncr («5». Anche qui azzurre 
opache: Saiah Felder (che ha 
annunciato il ritiro dalle 
competizioni) undicesima e 
♦Marialuisa Rainer sedicesima. 

Nel k bob a due » la Germa¬ 
nia democratica ha sconvolto 
antichi valori. L'equipaggio 
numero due Meinhard Neh- 
mer e Bernhard Germershau- 
sen. terzo dopo la prima disce¬ 
sa a 18 centesimi dagli au¬ 
striaci Sperling Schwab, è bal¬ 
zato al comando dopo la se¬ 
conda manchi• per non più ab¬ 
bandonarlo. Walfang Zimmc- 
rer e Manfred Schumann. della 
Germania federale, favoriti 
della vigilia, hanno dovuto ac¬ 
contentarsi della medaglia di 
argento davanti agli elvetici 
Schaerer-Benz. E' da notare 
che ì tedeschi federali si sono 
serviti, per migliorare il loro 
tempo di spinta, di Manfred 
Schumann. ex campione na¬ 
zionale dei 110 metri a ostaco¬ 
li 1 1.7" e 6» e capace di corre¬ 
re i 100 metri piani in 10"2. 
Schumann. campione del mon¬ 
do di « bob a quattro ». que¬ 
sta volta non e bastato. Gli 
azzurri Giorgio Alverà e Fran¬ 
co Perrequct. campioni del 
mondo in carica, non hanno 
fatto meglio dell’ottavo po¬ 
sto. I due non speravano mol¬ 
to di vincere ma. s.diramen¬ 
te. si aspettavano qualcosa di 
più Spettacolare la gara dal 
trampolino. Hans Georg As¬ 
chenbach — che davano fuori 
forma — ha onorato il doppio 
titolo di campione del mondo 
vincendo con sei punti di van¬ 
taggio sul vincitore della 
«Quattro trampolini», vale a 
dire sul connazionale Jochen 
Danneberg Gii austriaci, fa¬ 
voriti della vigilia, hanno da 
vuto contentarsi della meda¬ 
glia d: bronzo con Karl Sch- 
nabl mentre il l&enne Toni 
Innauer ha deluso piazzandosi 
solo sett’mo pari punti con 
il compaeno di squadra Ru¬ 
dolf Wanner. Gli azzurri han¬ 
no fatto quello che hanno po¬ 
tuto: trentasettesimo Marcel¬ 
lo Bazzana, quarantatreesimo 
Lido Tornasi, cinquantesimo 
Francesco G acomell; e cin¬ 
quantatreesimo Leo De Cri- 
gn:s. 

Grossa sorpresa sulla neve 
di Secfeld La ZJenne commes¬ 
sa finlandese Anni Helena Ta¬ 
kalo ha dominato la gara d 3 i 
5 chilometr. di fondo batten¬ 
do le soviet che superfavori- 
te. G lima Kulaova. 3.7 anni, 
tr plico campionessa di Snp 
poro, ha dovuto arrendersi 
non solo alla formidabile fin¬ 
nica ma pure alla connaziona¬ 
le Raisa Smetanina che non 
è riuso.ta a conquistare la 
medaglia d'oro per l’inezia 
di un secondo e quattro cen¬ 
tesimi. 

Ne; m.'.le metri di patt nag- 
gio veloce femminile Tatiana 
A\orina, dopo il bronzo su; 
1500 e l'argento de: 500. ha 
completato la collezione bat¬ 
tendo le amercane Leah Pou 
los e Sheila Venne 

E' stato assegnato infine il 
titolo olimpico di pattinaggio 
artistico. La medaglia d'oro è 
andata alla copp.a sovet.ro 
composta eia Ir.na Rodmna 
e Alexander Zaitsev Quella 
d'argento e ri' bronzo alle con 
pie della RDT KermerOze 
sterreich e Gross Kagelmar.n. 



0 La finlandese Takalo 


Ultima notizia di cronaca: 
ai radiocronisti e ai tecnici 
di « Radio Libera Europa ». 
una emittente anticomunista 
(tiasmette verso i paesi so¬ 
cialisti» notoriamente finan¬ 
ziata dalla CIA. sono state 
ritirate le tessere di accre¬ 
dito ai Giochi. Motivazione 
ufficiale: non erano stati ac 
ereditati dal Comitato Olim¬ 
pico della RFT d'emittente 
ita sede a Monaco di Ba¬ 
viera». 


r. m. 


Incontri 
di Onesti a 
Innsbruck 


INNSBRUCK. 7 

Il presidente del CONI. avv. 
Giulio Onesti, è stato ieri 
ospite dei vice-primo mini¬ 
stro dell'URSS e presidente 
del comitato organizzatore 
dei Giochi deila 22a Olimpia¬ 
de di Mosca (U»80) Ignate No- 
vikov. 

« Ne! corso di una cena ri¬ 
servata — secondo l'agenzia 
ANSA — sono stati trattati 1 
principali argomenti dei gio¬ 
chi ri. Mosca, m considerazio¬ 
ne della particolare esperien¬ 
za che le automa sportive so¬ 
vietiche r.conoscono all'avvo¬ 
cato Onesti quale organizza¬ 
tore dei G.och: di Cortina 
1956 e di Roma 1960. 

« Come ha rilevato il vice- 
primo ministro Novikov. que¬ 
sto pr.mo contatto deve con¬ 
siderarsi come l'inizio di una 
collaborazione fra il comi¬ 
tato organizzatore de: G.o- 
chi di Mosca ed il CONI e il 
suo presidente. 


Dal nostro inviato 

INNSBRUCK. 7 

« Stenmark e Gros. ì miei 
favoriti sono questi due ». E' 
ti pronostico di Gustavo Thoc- 
ni che si esclude ma che, na- 
analmente, noi non esclu¬ 
diamo Il pronostico di Thot¬ 
iti sta bene anche all’allena¬ 
tore Peccedt che. tuttavia, vi 
aggiunge — oltre a Tlioeni 
stesso — anche Fausto Ra¬ 
dici e il tedesco federale Ch¬ 
ristian Neureuther. Sul fron¬ 
te degli slalomisti — che a- 
vranno la prima gara 'il « gi¬ 
ganter>) lunedi e martedì — 
niente di nuovo. L'ambiente 
è tranquillo e fiducioso, i ra¬ 
gazzi stati bene. 

Per guanto riguarda t trac¬ 
ciati delle gare va detto che 
sono stati disegnati al limite 
del regolamento Stirati gare 
in picchiata, ripidissime, co¬ 
me piacciono ai nostri (un 
po' meno a Stenmark che 
ama cimentare il proprio ta¬ 
lento anche nelle fosse che 
impongono mutamenti dt rxt 
ino). La ragione di questa 
scelta? Far emergere i mi¬ 
gliori ed evitare clamorose 
sorprese tipo tiuella di Ocnou 
quattro anni fa. Non è giu¬ 
sto ma logico. In effetti una 
prova olimpica dovrebbe pre¬ 
miare chi è stato al vertice 
in tutta la stagione e non chi 
lia azzeccato una sola gara. 

Le ragazze, intanto, stan¬ 
no preparando la « libera » dt 
domani con le prove crono¬ 
metrate Oggi, sorprendente¬ 
mente. la più rapida e stata 
l'austriaca Monika Kaserer, 
una ragazza dura e tenace, 
nata discesista ed dolutasi 
come slalomista. Oggi e tor¬ 
nata al vecchio amore. Ma 
domani? Dietro Monika si 
sono piazzate la connaziona¬ 
le Totschmg e l'elvetica Zut- 
briggen. Ammirevole l'altra 
svizzera Manc-Therese S’a- 
dig che. nonostante il pau¬ 
roso ruzzolone di due giorni 
fa, ha lasciato l'ospedale ea 
è tornata su! campo di aara. 
La rotondetta montanara di 
Maetziviese ha deciso che liuti 
è ammissibile che una cam¬ 
pionessa olimpica non difen¬ 
da tl suo titolo E cosi, doma¬ 
ni. in Uzza ci sarà anche lei. 

Paola Ilofer. la migliore del¬ 
le azzurre, ha migliorato di 
quasi un secondo il limite di 
ieri. Resta, tuttavia, assai lon¬ 
tana dalle più veloci Domani 
la pista di Seefehi proporrà 
il grande scontro-rivincita, sui 
quindici chilometri, tra sovie¬ 
tici e scandinavi. Dovrebbe 
anche proporre la rivalutazio¬ 
ne degU azzurri che rnaaau 
azzeccheranno la «dolina e 
troveranno una giornata nqt- 
come que’la clic ieri ha faiu- 
nto il lìtathlon. 

Gli azzurri m casa saranno 
quelli della « trenta » con l' 
eccezione di Fabrizio Pedran- 
ztm, il giovane atleta delle 
Fiamme Gialle che fu riserva 
nella gara più lunga e che 
domani sostituirà il deluden¬ 
tissimo Ulrico Kostner. l.a 
scelta di Pedianzmi c giusta 
e ragionevole. Il ragazzo ha 
talento e smania dalla voglia 
di cimentarsi con i grandi del 


nord e dell’Unione Sovietica. 
Gli americani rimetteranno m 
campo quel Rill Koch che 
fece sensazione nella gara dt 
apertura. 1 norvegesi si affi¬ 
deranno a collaudati perso¬ 
naggi come Odd Mariniseli, 
Ivar Formo. Magne Marmo c 
Pai Tu !du in. un magnifico 
sciatore dallo stile esemplare. 
La squadra sovietica appare 
altrettanto, se non più. forte 
con Evgeniu Rehaev. Jurg 
Skobov, S’ikolau Raiukov e 
Ivan Garantii. Il piu forte 
del quartetto è senz’altro Ha- 
jukov, un Olearie esplosivo 
sulle distanze più brevi Sara 
interessante osservare la rea¬ 
zione dei tedeschi democratici 
dopo la dura sconfitta del 
trenta chilometri. I quattro 
in gara sono Gerd Ilcssler. 
Gert-Dictmar Klausc. Ger¬ 
hard Grimincr e Juergen 
Wo't. un longilineo di 27 an¬ 
ni sul (piale i tecnici della 
RDT soii disposti a scommet¬ 
tere. E' difficile immaginare, 
tenuto conto delTassenza di 
Thomas Magnusson. altri pro¬ 
tagonisti. 

Ancora sullo sci alpino. In 
gemar Stenmark. che sem¬ 
brava volesse nascondersi, si 
c allenato tranquillamente in 
Val Radia. Chi l’ha visto dice 
che e glaciale come sempre 
e m forma splendida. 

Vi avevamo annunciato ie¬ 
ri che stamane ci sarebbe sta¬ 
ta la miliardesima confcren- 
ma stampa. Avrebbe dovuto 
trattarsi di uno scontro fratri¬ 
cida Vaqhi-CoteUi. Ma Co- 
tclli ha detto no « Basta con 
le chiacchiere, ora occuoiamo 
ci di sport ». Siamo perfette- 
mente d'accordo 

Remo Musumeci 


Notte insonne 
per Gigi Riva 



Gigi Riva ha passato una notte 
piuttosto agitata dopo t'intcr- 
vento chirurgico subito l'altro 
giorno. Il giocatore non ha pra¬ 
ticamente chiuso occhio lamen¬ 
tandosi per il dolore alla schie¬ 
na c il senso di oppressione che 
gli procurava il gesso. Al ri¬ 
guardo i sanitari hanno tagliato 
un piccolo tratto del bordo su¬ 
periore del gesso per conson- 
I tirgli un po' di sollievo. Il prol. 
I Ricciardi, uno dei collaboratori 
J del prò!. Perugia nell'operazio- 
. ne per la sutura del tendine, 
ha dichiarato che lo stalo di 
Riva è assolutamente normale 
; per chi abbia subito un inter- 
: vento del genere e sia stalo in- 
1 gessato. NELLA FOTO: Riva. 


\ Milano nell’amichevole di rugby 

Francia vittoriosa 
sull’Italia (23-11) 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 7. 

II vent clnqjesimo incontro tra le 
Nazionali di rugby di Italia e di 
Francia si c concluso con lo stesso 
risultato degli altri ventiquattro: 
hanno v.nto e oe ancora una volta 
i francesi, troppo Ioni per noi an- 
anche se sch'eravano soilanto la 
lo'o farmazen; d' rip'cgo. la co 
s ddetta il 1- (c .a Naz.onale 
vera, .mpegiata nel lornao delle 
«Cnque Nar'oni». ha battuto l'Ir¬ 
landa del No:d uer 26-3). Ma .1 
qu nd'c la'.ano d-retlo da Roy 
B sch e r use lo per una quaran- 
» na d. m nuli a far tremare an¬ 
che : gallo!*. 

Sub to n svantaggio per una 
meta d M.chel Barrau. reqa'ata 
lettoralmante da Marchetto, g.: az¬ 
zurri hanno impiegato 20’ prima 
di ritrovare la testa, ma poi sono 
riusciti ad avvicinarsi ai francesi e 
qjndi con la meta di BIessa.no 
(uno spe'tacolarc assolo fra i Tre- 
qua-ti frances ' 3 po-tars in van¬ 
taggio per 11-6 

Pochi m.r.uti dopo (a! 34') 

usciva per infortun o Bona, uno 


dai piloni, rimpiazzalo da D. Carlo. 

Il quind ci azzurro ritornava : n 
campo nella ripresa con un nuovo 
tallonatore: Morelli a! posto di Fer- 
racin. E tanti cambiamenti ins eme 
con le precarie condizioni di Maz- 
zuccheili e la scarsa inventiva dei 
trequarti dovevano, prima o poi. 
tarsi sentire. 

Cosi erano i Irancesi a recupe¬ 
rare. a torna-e in ventagg'o con 
una meta (su passang o di De An¬ 
na!) di Kaczo-c.va!:i (Sorse il m- 
gl'Ore dei transalp'n) e quindi 
ad approdare a! candii* vo 23 11. 

R sultato eh aro. netto, ind.scu- 
tib.le. Per i 15 000 che hanno 
s'jord na-iameate affollato l'Arena 
torse una -j-ossa deius one. Ma la 
deferenza tra Italia e Francia, mal¬ 
grado le due mete regalo, c in tondo 
proprio questa. 

L'Italia ha un pacchetto supe¬ 
riore in misch'3 ma che perde rego¬ 
larmente la «touches». un ottimo 
Baraldi. un altrettanto bravo Ca’i- 
g ur.. molta buona vo'onta. ma an¬ 
che malta aop.-pss ma-'one e im¬ 
provvisazione nelle trame. 


o. p. 


L'Olimpiade in cifre 



Bob a due 


La sovietica Averina 


Gare (e TV) di oggi 


”_J L» A n« E 

O.e £ C„ Pattinaggio: figure obb'igatorie maschili 
» S..0 i-uac-o rr.aichili: km 15 (beeield) 

* ite: Haifi.linaio veioce. m. 3 003 femminili 
s li j„. o.i alpino: oiscesa femminile 
» la.d. batto combinata nordica (Seefeld) 
a 13 CO: Hockey su ghiaccio: URSS Polonia; 

RFT-Fimandia; Cecoslovacchia-USA. 

a TELEVISIONE 

8.55-10,45: fondo km. 15 
• UE25-14.00: Discesa femminile 


1 ) Nchmer-Germershauscn 3' ! 
I 44**42; 2) Zimmerer-Schumann J 

I (RFT) 3'44"99; 3) Schaerer-Benz 
(Svi) 3'45”17; 4) Spcrling-Schvzab 
(Aut) 3’4S"74; S) Heibl-lhlwaer- 
I ter (RFT) 3'46"13. Seguono: 8) 1 

! Alverà Perruqucl (II) 3'47''30. 1 
! 16) Dezordo-Flori (II) 3'51"12. ' 

! Slittino maschile ! 

' 1) Guenther (RDT) 3'27"6S8 ! 

j (51"782); 2) Fendt (RFT) 3 23" 

1 e 196 (51 *'32C) ; 3) Rinn (RDT) 
i 3 ' 23"574 (52”) : 4) Wmcklcr 

, (RDT) 3'29”454 (52”209): 5) 

I Schmid (AUT) 3'29"S11 (52" e 

I 352): 6) Winekier (RFT) 3'29” 

I e 520 (S2”352) 

; • NOTA: Fra parentesi il tempo 
j dell'ultima manche disputata ieri. 

| Slittino femminile j 

, 1) Schumann (RDT) (42"652) 

! 2'50"621; 2) Ruehrold (RDT) i 

(42”773) 2'S0”846; 3) Dcmleit- j 
ner (RFT) (42"995) 2'51”0S6; 

4) Wermtke (RDT) (42'S93) ! 
25V262; S) Mayr (AUT) (42” j 
e 9S6) 2'51"360; 6) Grat (AUT) ; 
(43"020) 2 51-459 i 

Seguono: 11) Felder (IT) (43” e , 
374) 2’53”623; 15) Ramer (IT) | 
| (44"972) 2'59"531. j 

! Salto (m. 70) : 

1) Aschenbach (RDT) m. 84 e 
m. 82 punti 252; 2) Danneberg 
(RDT) m. 83,5 e 82,5 p. 246.2; 

3) Schnab' (Aut) m. 82,5 e m. 

81.5 p. 242; 4) Batcar (Cec) m. 

81 • m. 81,S p. 239,6: 5) Von 
Gruening (Svi) m. 80,5 e m. 80,5 
p. 238,7; 6) Bacler (Aut) m. 

80.5 e m. 80,5 p. 237.2. Seguono: 
3S) Bazzana (II) m. 75 e m. 74,5 

(205.8) ; 45) Tornasi (II) m. 76 
e m. 76 (203,3); 49) G.acomeiiì 
(II) m. 71 e m. 72 (191.9); 50) 

De Grignts (II) m. 70,5 e n. 74 

(190.8) . 

Pattinaggio \eloce 
m. 1000 femminili 

1) Averina (URS5) l’28"43, 
campionessa olimpica; 2) Poulos i 
(USA) 1’28"57; 3) Young (USA) J 
I’29"14; 4) Burka (CAN) 1'29" 
e 47; 5) Holzner (RFT) 1’29"54. 1 


Fondo femminile 
così i 5 km. 

1) Takalo (FIN) 15’48"69. 
campionessa olimpica; 2) Smetanina 
(URSS) 15’49"73; 3) Kutakova 
(URSS) 16'07"36; 4) Baldiche¬ 
va (URSS) 16'12”82; S) Kuntola 
(FIN) 16'17”74; 6) Olson (SVE) 
16'27"15; 7) Amosova (URSS) 
16'33”78; 

Pattinando artistico 

1) Rodnina-Zeitsev; 2) Kermcr- 
Ostcrreich; 3) Gross-Kaselmann; 
4) Vorobieva-Vlasov; 5) Babilon.a- 
Gardncr. 


Hockey 


Jugosltvii-Romania 4-3; Svizze- < 
ra-Bulgaria 8-3; Austria-Giappo- ' 
ne 3-2. 


Le medaglie 
per Nazioni 

Oro Arg. Br. 
URSS 5 1 5 

RDT 432 

USA 1 3 1 

Finlandia 11 — 

Austria 1 — 1 

RFT — 2 1 

Svizzera — 11 

Canada — 1 — 

Italia — — 1 

Gli italiani 
in gara oggi 

FONDO (15 Km.) Pnmus (n. 
25). Capitamo (n. 13), Ciocchet- 
ti (n. 27). Pedranzini (n. 67). 

UBERA FEMMINILE: Holer. 
Plank, Bicler. 

COMBINATA NORDICA (Sal¬ 
to): De Silvestro, Giacomelli. 


Le medaglie assegnate 


MASCHILI 

• DISCESA LIBERA 
ORO: Klimmtr (Aus) 
ARGENTO: Russi (Svi) ' 
BRONZO: Plank (It) 

• FONDO (KM. 30) 

ORO: Saveliev (URSS) 
ARGENTO: Koch (USA) 
BRONZO: Garanin (URSS) 

• BIATHLON 

ORO: Kruglov (URSS) 
ARGENTO: Jkoh (Fin) 
BRONZO: Eliurov (URSS) 

• SLITTINO 

ORO: Guenther (ROT) 
ARGENTO: Fendt (RFT) 
BRONZO: Rinn (RDT) 

• SALTO DAL TRAMPOLI¬ 
NO (m. 70) 

ORO: Aschenbach (RDT). 
ARG.. Danneberg (RDT). 
BRONZO: Schnabl (Aut.) 

• BOB A DUE 

ORO: Nehmer-Germeschau- 
sen (RDT) 

ARGENTO: Zimmerer-Chu- 

mann (RFT) 

BRONZO: Schaerer-Benz 

(Svi) 


FEMMINILI | 

PATTINAGGIO VELOCE j 
M. 1500 j 

ORO: Stepanskaya (URSS) 
ARGENTO: Young (USA) l 
BRONZO: Averina (URSS) 
M. 500 : 

ORO: Young (USA) I 

ARGENTO: Priestner (Ca) 
BRONZO: Averina (URSS) 
M 1000 

ORO: Averina (URSS) | 
ARGENTO: Poulos (USA) I 
BRONZO: Young (USA) j 

FONDO (KM. 5) 

ORO: Takalo (Fin) 1 

ARG.: Smetanina (URSS) 
BRON . Kutakova (URSS) 

SLITTINO : 

ORO: Schumann (RDT) ! 
ARGEN : Ruehrold (RDT) 
BRON.: Demleitner (RFT), 


• PATTINAGGIO 
STICO 


ARTI- 


ORO: Rodnlna-Zeit»ev I 

ARG.: Kemmer-0»terreich i 
BRON.: Groee-Kegelmenn j 


Kt prima g.ornata rii ritor¬ 
no (ore 13) del muglino cam¬ 
pionato dì calcio potrebbe al 
l'apparenza, sembrale di tran¬ 
sizione. Non sono, miatti. In 
picgramma incontri di cartel¬ 
lo. mu vedrete che vi saranno 
ugualmente emozioni perchè i 
confronti diretti per la sai 
vezza non mancano (Cagliari- 
Roma, Lazio Samp). men¬ 
tre altre squadre dulia clas 
slfica scarsa dorranno veder¬ 
sela con le più forti del cam¬ 
pionato (Como Napoli, Fioien 
timi Ascoli, Milan Perugia, e 
Verona Juve). Al tirar delle 
somme, però, in vetta non è 
che le cose dovrebbero cam¬ 
biare. Non crediamo che la 
Juve possa incappare m un 
passo falso a Verona. Al mas¬ 
simo utopisticamente parlan¬ 
do, i bianconeri poti ebbero in¬ 
cappare in un pan. Impresa 
comunque dii tifile per gli uo 
mini di Valcaieggi che vanta¬ 
no la difesa più perfoiaia del 
torneo (23 reti». Eppo: la Juve 
a! suo record dei « giro di 
boa» voi là Aggiungere anche 
quello della più lunga sene 
di vittorie consecutive. Vin¬ 
cesse anche oggi cgualierebbe 
quello da lei stessa detenuto 
nella stagione '69 '70 (otto vit¬ 
torie) e diviso ron l'Ambro 
siana-Inter (1939 40) e U La¬ 
zio U972-73». 

Il Tonno, per nulla deci¬ 
so a mollare la ruota delia 
capolista ospita il Bologna. 1 
valori di tecnica e di impo¬ 
stazione son tutti dalla parte 
granata, e gli uomini di Pe- 
saola dovranno tenerne conto. 
Intanto il «capitano» dei to¬ 
rinesi. Claudio Sala, ha pre¬ 
parato una tabella di mar¬ 
cia che prevede il sorpasso 
della Juve e la conquista del¬ 
lo scudetto: sette vittorie nel¬ 
le otto partite in casa (il pa¬ 
ri è concesso soltanto al Mi¬ 
lani ; quattro pareggi e due 
vittorie in trasferta e una 
sconfitta o con rinter o col 
Napoli. La indovinasse Sala 
ci sarebbe di che parlare di 
un nuovo Nostradamus. l'In¬ 
dovino per antonomasia. 

Di guai si può parlare, in¬ 
vece per quanto riguarda le 
« codaiole ». La Fiorentina di 
Mazzone, in grande ripresa, 
(sette punti in quattro partite, 
delle quali tre fuori casa) 
ospita l'Ascoll di Rieeomini 
deficitaria sul piano delle se¬ 
gnature: solo sette gol casi 
cosi come la Samp e che non 
ha mai vinto in trasferta. 
Inoltre a far pendere l’ago 
de’la bilancia dalla parte dei 
toscani sta lo spirito di ri¬ 
vincita: all’«andata» i viola 
vennero battuti per 1 0 e su 
rigore, da quel Gola che og¬ 
gi non ci sarà perchè sqtia'ifi- 
rato. Il Como riceve il Napo¬ 
li che per la verità, pare 
avere smarrito il filo del «col 
lettivo» per di più con Vi¬ 
nicio angustiato da ripensa¬ 
menti improvvisi, tipo dopo 
Samp. L’interrogativo si im¬ 
pone- riusciranno i partenopei 
a risollevarsi repentinamente 
dalla crisi psicologica nel'a 
quale sono piombati in que¬ 
sti ultimi tempi? 

Per la Roma il momento è 
assai delicato. C'è maretta 
tra Liedholm c Prati escluso 
dalla trasferta di oggi a Ca¬ 
gliari ma c'è anche un cer¬ 
to malumore nella tifoseria 
per gramo poMo in classi¬ 
fica. L’infortunio di Batisto- 
ni. la squalifica di Boni, le 
non buone condizioni di Pec- | 
cenini lasciano in saspeso la 
formazione. Ncn è da esclude¬ 
re la utilizzazione di uno dei 1 
due « primavera » che Llddas 
si è portato nell’isola (Per¬ 
siani. Casaroli». Insemina una 
Roma ancora tartassata dalla 
sfortuna e rimancgz.uta. Una 
sconfitta con ì sardi apr.reb- 
be il discorso sulla permanen¬ 
za o meno del tecnico svede¬ 
se- si potrebbero avere le di¬ 
missioni di Liedholm! 

La Lazio riceve ali'n Olim¬ 
pico » la Samp che fu «scip¬ 
pata » dall'aandata» da un sol i 
di Giordano incontro che apri- , 
va la parentesi Corsini dura- 1 
ta soltanto sette giornate. La 
zona tranquillità è tutt’altro 
che in vista. Il gioco ancora 
latita e l'usura psichico fisi¬ 
ca è la componente fonda¬ 
mentale per spiegare una ta ! 
le precaria classifica 

Tornato in panchina Mae- , 
«tre'li non è che le cose siano ! 
andate meglio, anzi. La chic | 
sa ha '■('n'iRJVo ai measv»- 
re gol kaltird: <14 m otto par \ 
tue* zr. hv perch" centro ; 
campo la/: ile non e n.u m j 
grado di I.'.trire con efficacia : 
’.e offerì ve avversane. Dopo , 
l’incontro con ia Fiorentina ] 
venne* messo 50?to accusa < 
D'Amico dnpo que.io ccn 
Milan :! duo e stato puntato 
su Ghecim e Ammoniaci che 
hanno «saltato» il confronto 
con i! Como Ebbene con : co- , 
maschi fece autogol \ViL = on e 
R's«: se znò d: testa, vana¬ 
mente contrastato da Polen- 
te> La Vittoria fu po- ur » a 
prodezza d; Ferrari. Oggi con j 
tro la Samp. Maestre. 1: pare j 
decisa a ridare fiducia a | 
D’Am.co incappato nella so 
«i:t-azione e nei lisch: <con cri j 

d. nerv.i col Como, e for- ! 
se opererà un avvicendamen 
to m difesa. Ammoniaci ai 
posto d. Petrelu Ieri sera :! 

C D. della soc.eta s; e di¬ 
messo. L'8 e 9 marzo verrà 
convocata .'assemblea degii 
azion.sti per procedere ai r.n- 
no.o delie car.che soc.ali Nei 
frattempo Lenzini sara coa¬ 
diuvato. per l’ordinaria ammi¬ 
nistrazione. dai frate'.’.: Aido j 
e Angelo Oggi contro ia ! 
Samp nrer.a dela vitto • 
ria ad ogni costo potrebbe | 
influire sui nervi dei bian J 
cazzum. ma non crediamo 
possa sfugg.re loro. Chiudono 
il programma Cesena Inter e 
M.Jan-Perugia. 

Giuliano Anfognoli 


Sui campi della 




CESENA - INTER 

CESENA: Boranga; Ccccarelll, Oddi; Zuccheri, 
Canova, Cera; Bittolo, Frustalupl, Bcrtarclll, Ro¬ 
gnoni, Do Ponti (12 Venturoni, 13 Zaniboni o 
Fetta, 14 Valentlni o Pelrini). 

INTER: Vierit Bini, Fedele; Orlali, Giubertonl, 
Facchelli; Pavone, Marini, Bonlnsegna, Berlini, Li¬ 
bera o Cesati (12 Uordon, 13 Gaiparinl, 14 Ce¬ 
lali o Libera). 

PRCCEDENTI 1974-'75: Ccscnvlntcr 0-0; Inler- 
Cesena 0-1. ANDATA: Inter-Ccsena 0-0. 

ARBITRO: Menicucci. 

COMO - NAPOLI 

COMO: Rigainonli; Mclgratl, Boldini; Garbarmi, 
Fontolan, Guidetti; Rossi Renio, Correlili, Scoii- 
ziani, Pozzato, lachini (12 Tortora, 13 Marti¬ 
nelli. 14 Rossi Paolo). 

NAPOLI: Carmignani; Lancimi, La Palmo; Bur- 
gnich, V avassori, Orlandini; Massa, Jutiano, Sa- 
voldi, Esposito, Broglia (12 Fioro, 13 Pogliana, 
14 Boccolini). 

PRECEDENTI 1974-'7S; Como In seria B. AN¬ 
DATA: Napoli-Corno 1-0. 

ARBITRO: Panzìno. 

LAZIO - SAMPDORIA 

LAZIO: Pulici; Petroli!. Marlini; Wilson, Po¬ 
lente*, Badiani; GarlaSchclli, Re Cecconi, Clnna- 
glia, D'Amico, Lopez o Giordano (12 Merìggi, 
13 Ammoniaci, 14 Terrari). 

SAMPDORIA; Cacciatori; Arnuzzo, Lei); Se¬ 
dili, Zecchini. Rossinclli; Tuttino. Nicolini, Magi- 
strelli, Orlandi, Saitutti (12 Di Vincenzo, 13 Fos¬ 
sati, 14 Salvi). 

PRECEDENTI 1974-'75: Lazìo-Snmp 3-0; Salilp- 
Lazlo 0-2. ANDATA: Samp-Lazio 0-1. 

ARBITRO: Mascali. 

CAGLIARI - ROMA 

CAGLIARI: Copparoni; Lamagni, Longobucco; 
Grcgori, Valeri, Niccolai; Marchesi, Quaglìozzi, 
Viola, Bulli, Virdis (12 Buso. 13 None, 14 Bru> 
gnera). 

ROMA: Conti; Rocca, SandreanI: Cordova. San- 
larini, Peeccninl; Morini. Negrisolo, Pelrini, Do 
Sisti, Pellegrini (12 Ouintlni, 13 Bacci, 14 Ca¬ 
saroli) . 

PRECEDENTI 1974-'75: Roma-Coglinri 1-1; Ca- 
gliari-Roma 1-2. ANDATA: Roma-Cagliari 1-1, 

ARBITRO: Casarin. 


TORINO - BOLOGNA 

TORINO: Castellini; Santln, Salvador!; P. Sala, 
Mozzini, Caporale; G. Sala, Pcccl, Grazianl, Zacca- 
rolli, Pulici (12 Cazzanlga, 13 Lombardo, 14 Gar- 
ritano). 

BOLOGNA: Mancini; Rovcrsl, Cresci; Cereser, 
Bcllugl (Valmassol), Nanni; Rampanti, Vanello, 
Clerici, Maselli, Bcrtuzzo (12 Adoni, 13 Valmas- 
soi, 14 Grop). 

PRECEDENTI 1974-'75: Bologna-Torlno 1-3; 
Torino-Bologna 3-3. ANDATA: Bologna-Torlno 1-0. 

ARBITRO: Agnolln. 

VERONA - JUVENTUS 

VERONA: Giiuilli; Bachlcchner, Nanni; Bussila, 
Catellani, Cozzi; Maddò, Mascctti, Luppl, Moro, 
Macchi (12 Porcino o Giacomi, 13 Guidolln, 14 
Frantoi o Vriz). 

JUVENTUS: Zolfi Cuccurcddu. lardelli; Furino, 
Morini, Scirca; Damiani, Causio, Anastasl, Capello, 
Bottega (12 Alcssandrclli, 13 Altallnl, 14 Spi¬ 
nosi) . 

PRECEDENTI 1974'75: Verona In serto B. 
ANDATA: Juventus-Verona 2-1. 

ARBITRO: Lottanzl. 

MILAN - PERUGIA 

MILAN: Albertosl; Sabadinl, Maldera; Turone, 
Bel, Biasiolo; Bigon (Gorin). Benettl, Cationi, 
Rivcra. Chiarugi (12 Tancredi, 13 Anqullletti, 
14 Gorin). 

PERUGIA: Marconcini; Nappi, Baiardo; Frollo, 
Berni, Agroppi; Scarpa, Curi, Novellino, Vannini, 
Sollicr (12 Malizia, 13 Amento, 14 Pcllizzaro). 

PRECEDENTI 1974-’75- Perugia In serie B. 
ANDATA: Perugia-Milan 0 0. 

ARBITRO: Barboni. 

FIORENTINA - ASCOLI 

FIORENTINA: Stiporchl; Galdlolo, Roggi; Pelle¬ 
grini, Della Martira, Merlo; Casarsa, Caso, Deso¬ 
lati, Anlognoni, Spcggiorin (12 Maltolinl, 13 Rosi, 
14 Tendi). 

ASCOLI: Grassi; Lo Gozzo, Perico; Scorsa, Ca¬ 
stoldi, Morello; Legnaro, Miniguttl, Zandoli, VI- 
vanl. Ghetti (12 Rccchi, 13 Salvori, 14 Mancini), 

PRECEDENTI 1974-’75: Fiorentina-Alcoli 1-0; 
Ascoli-Florenlina O-O. ANDATA: Ascoli-Floren- 
llna 1-0. 

ARBITRO: Schcna. 


!_I 

Si conclude oggi il girone d'andata della serie B 

Per Genoa e Foggia 
trasferte terribili 

Giocheranno rispettivamente a Modena e Novara - Il Catanzaro (in casa 
con la Reggiana), se il Varese non dovesse passare a Palermo, potrebbe 
concludere il girone d'andata in testa alla classifica 


Si conclude oggi (dicianno¬ 
vesima giornata) il girone 
d’andata del campionato di 
serie B. E si conclude con 
due partitissime: Modena 
Genoa e Novara-Fog gin il 
cui esito, tenuto conto che 
il Varese giocheià a Paler¬ 
mo, potrebbe consentire al 
Catanzaro, impegnato in ca¬ 
sa con ia Reggiana, di arri¬ 
vare al giro di boa col pri¬ 
mato in classifica 
Il Genoli, dopo l’esplosione 
di domenica scorsa col Bre¬ 
scia, saia ospite di quel filo 
ricna clic, alla vigilia d«l 
torneo, fu battuto a Mura-si 
dai rossoblu per 4 0 n-dla 
partita decisiva per l’ammis¬ 
sione ai girone finale della 
Coppa Italia. Ma da allora 
ad oggi i «canarini» han¬ 
no fatto passi da gigante 
tanto clic la timorosa matri¬ 
cola dell'esordio è oggi fi a 
le candidate alla promozione. 
I liguri, anche contro il Bre¬ 
scia, hanno mostrato For¬ 
mai abituale volto e cioè di- 


Pailavolo: l'Ariccia 
batte kOporto (3-0) 

RIETI, 7 

I campioni d'Italia dcll'Ariccia 
hanno liquidato ieri per 3-0 gli 
avversari portoghesi di Oporto nel¬ 
l'incontro valevole per i quarti di 
finale della Coppa dei Campioni. 
Gli ariccini hanno dominalo l'in¬ 
contro conclusosi in poco piu di 
Ire quarti d'ora 


fesa nllegrotta, centrocam¬ 
po a corrente alternata e pri¬ 
ma linea al fulmicotone con 
Botici, Conti e Pruzzo. ter¬ 
zetto da alta classifica di 
serie A. Ma il Modena pre¬ 
senta una delie più forti e 
coriacee difese della cadet- 
teria e sul suo campo sono 
stati dolori per quasi tutti gli 
ospiti. Se il Genoa (clic do¬ 
menica 15 andrà a Foggia) 
uscirà imbattuto sul campo 
emiliano potrà davvero far 
festa. 

Idem per il Foggia sul dif¬ 
ficilissimo campo del Nova¬ 
ra. una squadra clic non se¬ 
gna molto ma clic, in com¬ 
penso. incassa pochissimo. 
I pugliesi sono reduci dall'en- 
lusiasmante successo sul Ca¬ 
tanzaro c posseggono un'at¬ 
trezzatura clic, nell’insieme 
dei vari reparti, è probabil 
mente, sul piano tecnico. 1 j 
più forte della B anche se il 
gioco, sino ad ora. non ha 
reso in proporzione. 

Il Pescara, rhe ospita il 
Catania, ha l'occasione per 
fare un altro passo .'vanti 
verso le primissime posizio¬ 
ni mentre !a Tcrntna. clic 
gioca a S Benedetto, in ca¬ 
so di risultato positivo (ma 
occorre clic giochi un po' 
meglio di quanlo non abbia 
fatto domenica in casa col 
Palermo» si porterebbe a 
ridosso del gruppo di testa. 

Completano il cortellone 
Atalanta Piacenza (finalmen 
te un chiaro successo per i 


bergamaschi?): Avelllno-3pal 
(se i campani non vincono 
Ja serie C s'avvicinai): Bre¬ 
scia Brindisi (l lombardi vo¬ 
gliono rifarsi subito dalla ba¬ 
tosta di Marassi); Vicenza- 
Taranto (i veneti, che do¬ 
menica 15 ospiteranno livel¬ 
lino, vogliono fare l’« en 
plem » in queste due par¬ 
tite casalinghe). 

Carlo Giuliani 


Sotto inchiesta 
Corno-Cesena 

CESENA, 7 

L f ufficio Inchiesto della FIGC ha 
aperto un curioso procedimento per 
accertare se ci sia stato caso di il¬ 
lecito in occasione della partita 
Corno-Cesena finita 0-0. In partica* 
lare l'allenatore dei romagnoli. Mar¬ 
chierò (alla guida dei lariani la 
scorsa stagione) — interrogalo dta¬ 
rante la settimana — è ■ accusi 
to » di aver ricevuto da parte A 
tifosi locali una medaglia d'oro alla 
vigilia della partita, senza dama 
comunicazione alla Fcdcrcalcio a di 
aver toro rivolto la frase « non 
preoccupatevi, per domani ci pen¬ 
so io » che comunque Marchierò 
nega di aver mai pronunciato 



SPREMETE 

LE SCORIE 

delle dentiere con I 
liquido imbiancante 

CLINEX 

ni u runa* oiiu Diurni 




l'acqua 
minerale 
naturale 

etichetta rossa è particolarmente indicata per convalescenti 
e bambini ed è efficacissima nelle malattie del rene 
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PAG. 14 / fatti nei mondo _ 

In vigore da domani il superdazio CEE Contro il movimento nazionalista africano 


Un’altra emorragia 
di miliardi 
negli scambi esteri 
agricoloalimentari 

I « montanti compensativi », al pari di altri mar¬ 
chingegni del Mercato agricolo europeo, penalizzano 
ancora una volta il paese a struttura più debole 

In conseguenza della svalutazione di fatto subita dalla 
lira nelle ultime settimane la Comunità ha deciso di impor¬ 
re, da domani, un dazio del 6,2 'a detto «montante compen¬ 
sativo» sulle esportazioni agricole dall’Italia verso altri pae¬ 
si della Comunità e di pagare un «premio» di analoga en¬ 
tità a chi Importa 1 medesimi prodotti in Italia (in prati¬ 
ca il premio agevola gli esportatori tedeschi, francesi, olan¬ 
desi ecc..„>. 11 governo italiano subisce in tal modo un nuo¬ 
vo grave colpo alle già debilitate strutture agricole italiane. 


Si accentua l'oltranzismo 
del premier Smith in Rhodesia 


l’Unità / domenica 8 febbraio 1976 
La conclusione di una settimana di dibattito 

Il convegno di Tripoli: 
proseguirà il dialogo 
tra cristiani e Islam 


Un maggior numero di europei verrà chiamato a prestare servizio nell’eser- : Affermati i diritti nazionali del popolo palestinese - 11 
cito contro gli uomini dello ZANU —L’ex «premier» rhodesiano a Londra premier libico Gheddafi è stato invitato in Vaticano 


Al prodotti agricoli per 1 
quali l regolamenti comuni¬ 
tari prevedono la garanzia 
totale del prezzo (cereali, lat¬ 
te, zucchero, carne bovina! 
si applica un dazio all’espor¬ 
tazione dal paese che ha sva¬ 
lutato mentre, per converso, 
si concede un premio di pa¬ 
ri importo alle esportazioni 
dirette verso questi (dazio 
e premio sono incassati e pa¬ 
gati dal Fondo agricolo eu¬ 
ropeo). Il marchingegno do¬ 
vrebbe servire ad impedire 
elio i prodotti del paese clic 
ha svalutato vadano a fi¬ 
nire nei magazzini di ammas¬ 
so dei paesi a valuta for¬ 
te con danno del Fondo eu¬ 
ropeo. 

In realtà il sistema si è 
rivelato pernicioso per alme¬ 
no tre motivi: in primo luo- 
og rovina i produttori dei 
paesi che svalutano, che ven¬ 
gono stretti nncora di più 
dalla morsa dei prezzi dei 
prodotti industriali, che la 
svalutazione spinge ancora 
più in alto, e dalla concor¬ 
renza di paesi a valuta for¬ 
te che ricevono il premio di 
esportazione. Gli allevatori 
Italiani non potranno dimen¬ 
ticare tanto facilmente il di¬ 
sastro che fece chiudere mi¬ 
gliaia di stalle e abbattere 
migliaia di vacche da latte 
causato dal montanti com¬ 
pensativi prodotti a seguito 
della svalutazione della li¬ 
ra nel 1973, disastro dal qua¬ 
le i nostri produttori di lat¬ 
te non si sono ancora ripre¬ 
si. In secondo luogo il siste¬ 
ma premia l’economia e la 
bilancia dei pagamenti dei 
paesi a valuta forte (piove 
sempre sul bagnato). 

In realtà il sistema dei 
montanti compensativi, co¬ 
me gli altri sofisticati mec¬ 
canismi della politica agri¬ 
cola comunitaria, lasciano am¬ 
pio inargine alle speculazio¬ 
ni e agli intrallazzi pubbli¬ 
ci e privati che siano. Ba¬ 
sti pensare ni giro vizioso 
(da noi più volte denuncia¬ 
to) della carne bovina, pro¬ 
dotta nei paesi dell’Est — 
da cui i regolamenti di Bru¬ 
xelles vietano all’Italia, tra¬ 
dizionale cliente di quei pae¬ 
si, di Importare — che pas¬ 
sa .anche attraverso il «mu¬ 
ro di Berlino », nella Germa¬ 
nia Federale senza pagare 
dazio, e da qui viene avvia¬ 
ta in Italia con il favore dei 
montanti compensativi. 

Ancora una volta l’agri¬ 
coltura italiana paga per tut¬ 
ti ribadendo le catene del¬ 
la sua inferiorità. Altro che 
centralità del problema agri- 
oolo, altro che nuovo mo¬ 


dello di sviluppo! Tanto più 
che stavolta 1 montanti com¬ 
pensativi si applicano anche 
ni vino, che, paradossalmen¬ 
te, senza avere la garanzia 
di prezzo e di collocamento 
automatico riservato dalla 
CEE agli altri prodotti, vie¬ 
ne gravato da un'altra im¬ 
posizione alle frontiere Inter¬ 
ne della CEE. 

E ciò avviene, con la sem¬ 
plice e colpevole omertà del¬ 
la Confagricoltuia e dell'aia 
federconsortile della Coldi- 
retìi. nel mezzo di una crisi 
economica e politica grave e 
difficile, con 11 Parlamento 
bloccato. Dei molti profes¬ 
sori ed esperti di economia 
clic in questi giorni, per man¬ 
dato dei loro patroni poli¬ 
tici, hanno discettato a lun¬ 
go sulla diagnosi, prognosi 
e terapia della crisi che ha 
colpito la lira, nessuno. Ini 
evocato tra ì motivi e i ri¬ 
medi di questa crisi la gra¬ 
ve componente determinata 
dalla condizione di subordi¬ 
nazione in cui la politica il- 
gricola comune avallata da 
interessi corporativi c da go¬ 
vernanti democristiani tiene, 
con l'agricoltura, tutta l’eco¬ 
nomia. A molte centinaia 
di miliardi annui ammonta 
il danno alla nostra bilan¬ 
cia del pagamenti determina¬ 
to dal fatto che siamo co¬ 
stretti ad importare dalla 
CEE a prezzi protetti (ad e- 
sempio 300 per cento in più 
per il burro. 65 r c- in più per 
la carne bovina rispetto ai 
prezzi internazionali) men¬ 
tre le nostre esportazioni ti¬ 
piche restano in concorren¬ 
za con le produzioni di tutti 
gli altri paesi europei e afri¬ 
cani della zona. Inoltre ver¬ 
siamo al Fondo agricolo eu¬ 
ropeo centinaia di miliardi 
più di ciò che riceviamo. 

Proprio nei giorni scorsi, 
la delegazione CGIL-CISL- 
UIL in seno al Comitato e- 
conomico e sociale della CEE 
è riuscita, per la prima vol¬ 
ta. trascinandosi non solo gli 
altri rappresentanti sindaca¬ 
li. ma anche forze impren¬ 
ditoriali, a mettere in mino- i 
ranza la posizione del CO- 
PA (cioè, per l’Italia, della 
Confagncoltura e della Fe- 
derconsorzi) e delia Commis¬ 
sione esecutiva CEE in ma¬ 
teria di nuovi prezzi agrico¬ 
li e di riforma della politica 
agricola comune. La batta¬ 
glia per mutare la politica 
agricola ha dunque delle pos¬ 
sibilità ma occorre un go¬ 
verno che se ne faccia an- 
ch’esso pienamente carico. 


Nicola Cipolla 


Assassinato 
dai fascisti 
console jugoslavo 
a Francoforte 

FRANCOFORTE. 7 
Il console jugoslavo a Fran¬ 
coforte, Edvin Zdovc, di 45 
anni, è stato assassinato la 
notte scorsa nella sua abi¬ 
tazione a Sachsenhausen. La 
polizia ha trovato il cada¬ 
vere. colpito da cinque pro¬ 
iettili. dinanzi al garage. 

A Belgrado, l'uccisione del 
console ha provocato una in¬ 
dignai^ reazione, li viccmi- 
nistro degli esteri Lazar Mai- 
sov ha convocato immedia¬ 
tamente l’ambasciatore della 
Repubblica federale tedesca. 
Jesco Von Puttkamer. al qua¬ 
le ha espresso « la più ener¬ 
gica protesta » del governo 
jugoslavo. 11 presidente Tito, 
dal canto suo. ha inviato un 
telegramma dì condoglianze 
alia vedova del console. 

L’agenzia «Taniug» ha dif¬ 
fuso stasera un commento in 
cui accusa le autorità tede¬ 
sche di non aver fatto il ne¬ 
cessario per stroncare l'atti¬ 
vità dei fascisti jugoslavi. La 
agenzia dice che dopo una 
pausa di otto mesi, gli atten¬ 
tati contro le sedi delle rap¬ 
presentanze diplomatiche iu¬ 
goslave nella Germania ovest 
sono ripresi con un ritmo an¬ 
cora più intenso di prima: sei 
attentati sono stati commes¬ 
si o tentati contro i conso¬ 
lati jugoslavi a Dortmund e 
a Stoccarda, mentre al con¬ 
solato di Stoccarda sono giun¬ 
ti due pacchetti esplosivi. 

L'attentato di Francoforte è 
considerato tanto più grave 
in quanto proprio alcune set¬ 
timane fa il ministro degli 
interni jugoslavo Herljevie si 
era recato a Bonn per discu¬ 
tere tale problema. Herljevie 
aveva avuto una serie di col¬ 
loqui con il suo collega tede¬ 
sco. dal quale aveva ricevuto 
rassicurazione che il gover¬ 
no di Bonn avrebbe applicato 
rigorose misure contro le or¬ 
ganizzazioni dell'emigrazione 
politica jugoslava. 

Veto francese 
sulle Comore 

NEW YORK. 7 
Al Consiglio di sicurezza 
dell'ONU. la Francia ha po¬ 
sto il suo veto ad una riso¬ 
luzione nella quale le si chie¬ 
deva di rinunciare al "refe¬ 
rendum” previsto per doma¬ 
ni, domenica, nell’isola di 
Mayotte. allo scopo di stac¬ 
care l’isola stessa — dove la 
Francia ha installato una 
propria base militare — dal 
resto dell’arcipelago, divenu¬ 
to indipendente. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 7. 

La Rhodesia sta entrando 
in una nuova fase politico- 
militare: mentre il regime 
torna ad accreditare una 
disponibilità diplomatica die¬ 
tro la quale nascondere il 
suo ben noto oltranzismo, la 
guerriglia nazionalista Zim¬ 
babwe segnala in questi gior¬ 
ni un significativo aumento 
di pressione in varie regioni 
del paese e soprattutto lun¬ 
go la frontiera col Mozam¬ 
bico. Questo ha dato la giu- 
stificnzione per il drammati¬ 
co appello che il primo mi¬ 
nistro rodesiano Smith ha 
ieri impartito per radio e TV 
alla minoranza bianca chia¬ 
mata a nuovi sacrifici nella 
difesa del suo potere e dei 
suoi privilegi. 

11 leader ultrà ha prean¬ 
nunciato un più vasto sfor¬ 
zo di reclutamento militare 
fra i bianchi In risposta al 
crescente peso che i guerri¬ 
glieri africani sono ora in 
grado di esercitare. Un mag¬ 
gior numero di europei ver¬ 
rà chiamato a prestare ser¬ 
vizio nell'esercito contro gli 
uomini dello ZANU (il par¬ 
tito nazionalista Zimbabwe 
guidato da Ndabaningi Sitho- 
le) che — ha detto Smith — 
devono essere sconfitti sia 
che abbiano successo o meno 
le trattative costituzionali 
(nuovamente interrotte) con 
l’altro rappresentante nazio¬ 
nalista africano Joshua Nko- 
mo, capo dello ZAPU. 

Smith continua a giocare 
sulla speranza di dividere i 
due movimenti nazionalisti e 
specula sulla cosiddetta mi¬ 
naccia del « terrorismo » che 
graverebbe non solo sulla mi¬ 
noranza bianca ma addirit¬ 
tura anche sui rappresentan¬ 
ti politici africani più mo¬ 
derati. Smith torna ad agi¬ 
tare lo spettro della «sov¬ 
versione » e si nasconde die¬ 
tro la logora bandiera della 
«civiltà occidentale» in un 
ennesimo tentativo di richia¬ 
mare la solidarietà delle 
grandi potenze. In un sor¬ 
prendente articolo di fondo 
centrato sul problema del- 
l’Angola il Times crede oggi 
di poter affermare che « la 
crisi continentale precipitata 
nell’Africa del sud chiama 
in causa gli Interessi del 
mondo libero nel suo com¬ 
plesso ». 

E’ giunto stamane a Lon¬ 
dra l'ex premier rodesiano 
Garfield Todd le cui inclina¬ 
zioni liberali gli erano a suo 
tempo costate la defenestra¬ 
zione dalla carica e. sotto 
il regime di Smith, t’arresto 
domiciliare c il completo iso¬ 
lamento. Il suo rilascio per 
tre settimane e sotto l’eti¬ 
chetta di « motivi dì fami¬ 
glia » non ha mancato di 
sorprendere. La sospensione 
dei provvedimenti repressivi 
contro l’uomo politico rode¬ 


siano che si è sempre Iden¬ 
tificato con la prospettiva 
di compromesso (accordo coi 
rappresentanti della maggio¬ 
ranza africana come Nkomo) 
non significa certo un im¬ 
provviso addolcimento della 
linea di intransigenza del 
regime Smith ma può esse¬ 
re un segno della volontà 
di questi di compiere un ge¬ 
sto verso la ripresa delle 
trattative costituzionali con 
Nkomo. Todd ha sempre 
mantenuto buoni rapporti 
con Nkomo sostenendo a suo 
tempo la necessità di giun¬ 
gere ad un accordo col capo 
dello ZAPU. Ma ò da dubi¬ 
tare fino a qual punto nelle 
attuali circostanze l'ex pre¬ 
mier rodesiano (che ha pas¬ 
sato vari anni confinato nel¬ 
la sua azienda agricola) sa¬ 
rebbe disposto a prestarsi a 
facilitare la trattativa col 
leader nazionalista Zimbabwe. 

Antonio Bronda 


Dibattito a Colonia' 
del compagno Segre | 
con SPD, CDU, FDP ! 


Al termine di una confe¬ 
renza sulla politica e gli o- 
rientamenti dei comunisti ita¬ 
liani. tenuta a Colonia, su in¬ 
vito del «Ostkolleg della cen¬ 
trale federale per la (orina¬ 
zione politica» dal compagno 
Sergio Segre, responsabile 
della Sezione Esteri del PCI, 
si è svolta una «tavola in¬ 
tonila » alla quale hanno par¬ 
tecipato. per 1 paititi della 
Repubblica federale di Ger¬ 
mania rappresentanti al Bun¬ 
destag, il sottosegretario alla 
Pubblica istruzione on. Gioì/ 
(SPDi. l’ex sottosegretario on 
Mertes (CDU) e l'esponente 
liberale William Born. 


Il Convegno « cristiano isla¬ 
mico » tenutosi a Tripoli in 
questa settimana per inizia¬ 
tiva della Repubblica araba 
di Libia e del Vaticano a! 
line di favorire «l'avvicina¬ 
mento e la comprensione tra 
il mondo islamico e quello 
cristiano» di r;onte alle «sri¬ 
de del nostro secolo», ha ap 
provato al termine dei lavori 
un documento il cui significa¬ 
to va al di là dell’ambito re¬ 
ligioso. Vi m sottolinea, infat¬ 
ti. la necessità e l’utilità del 
proseguimento del dialogo av¬ 
viato tra le due religioni, ma 
vi si affermano « ì diritti na¬ 
zionali dei palestinesi » e in 
pari {colar modo quello di 
«tornare nella loro patria». 

La dichiarazione congiunta 
condanna altresì la « guidai/.- 
za/iom* di Gerusalemmi' » e 
ripropone una « giusta soluzio¬ 
ne » dei luoghi santi: chiede 
la infrazione delle «teire oc¬ 
cupate» dagli israeliani e la 
scarcerazione di quanti sono 
detenuti nella « Palestina oc¬ 


cupata ». Per il Libano viene 
icspinta la tesi di una «lot¬ 
ta confessionale » e la venti¬ 
lata spartizione del pae.re lu¬ 
tine, il documento sottolinea 
l'esigenza di « combat toro per 
ì diritti o la dignità dell'uo¬ 
mo» e. perciò, invita distia- 
ni e mussulmani a liberami 
da certe compromissioni del 
passato, dovute ai legami tra 
le due religioni con l'Imperia¬ 
lismo per «lottate contro il 
razzismo in tutte le sue tor¬ 
me e impegnarsi a realizza¬ 
le lo sviluppo e la prosperi¬ 
tà dell’uomo» 

Durante i lavori del conve¬ 
gno, seguiti da quattrocento 
osservatori. 1 problemi riguar 
danti l’avvenire del Libano, 
dei Luoghi Santi e del po 
polo palestinese sono stati al 
centro di quasi tutti gli in¬ 
terventi e ilei numerosi mes¬ 
saggi pervenuti da diverse 
personalità del mondo isla¬ 
mico e distiano. Va indizio 
nato quello dei presidente del- 
l'OLP. Yasser Arafat, il qua- 


Le conclusioni del congresso di Bruxelles 

Il movimento europeo respinge 
le tesi arretrate di Tindemans 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES. 7 
Se non bocciata, la visione 
dell'unità europea come l'a¬ 
veva presentata il rapporto 
Tindemans non esce certo 
promossa a pieni voti dal 
congresso organizzato a Bru¬ 
xelles dal Movimento euro¬ 
peo. che si è concluso que¬ 
sta mattina. Respinto espli¬ 
citamente, prima nelle tre 
giornate di dibattito e poi 
nella risoluzione finale (un 
documento pure assai timido, 
approvato con l’astensione dei 
socialisti), approvata al ter¬ 
mine dei lavori, è il concetto 
delle due Europe, la ricca e 
la povera, che dovrebbero 
procedere sulla via dell’inte¬ 
grazione a velocità diverse, 
e dunque con poteri diversi 
all'interno della progettata 
unione 

Il processo di unione eco¬ 
nomica e monetaria, dice a 
questo proposito i! documen¬ 
to finale del congresso, do¬ 
vrà permettere, attraverso gli 
sforzi « complementari » dei 
paesi che incontrano difficol¬ 
tà economiche maggiori come 
di quelli che hanno una si¬ 
tuazione relativamente mi¬ 
gliore. di uscire dall’attuale 
differenziazione e di prosegui¬ 
re insieme verso ttf realizza¬ 


zione di un'unione economica 
e monetaria che comprenda 
tutti i paesi della comunità. 
« Il principio dell'Europa a 
due velocità deve essere re¬ 
spinto ». 

Non è questo il solo terre¬ 
no sul quale il congresso del 
movimento europeo ha re¬ 
spinto le tesi del premier 
belga Tindemans. un social- 
cristiano moderato che diri¬ 
ge nel suo paese una coali¬ 
zione di centrodestra, e che 
si presenta, dunque, con le 
carte in regola come il « ni¬ 
potino» dei «padri dell'Eu¬ 
ropa ». i grandi moderati e 
reazionari del dopoguerra. 
Adenauer. De Gasperi. Schu- 
mann. Churchill, i fondatori 
cioè di quel federalismo da 
cui è nato l’attuale movimen¬ 
to europeo. 

Ma inevitabilmente la par¬ 
tecipazione di altre forze al 
dibattito sull’Europa, alla 
quale questo congresso ha da¬ 
to sanzione ufficiale con l'in¬ 
vito ai rappresentanti di tutti 
i principali partiti politici del 
continente, ha profondameli 
te scalfito il vecchio e polve¬ 
roso edificio del federalismo 
tradizionale, reazionario e an¬ 
ticomunista. L’apertura nuo¬ 
va è anche imposta, da una 
parte, dalla crisi che minac¬ 
cia di lacerare le strutture 


stesse della comunità euro¬ 
pea, se altre lorze democra¬ 
tiche non siano chiamate a 
prenderne parte. In secondo 
luogo, la campagna per re¬ 
iezione diretta del Parlamen¬ 
to europeo è alle porta, e il 
suo successo dipende proprio 
dalla partecipazione al eon- 
lrorito politico sui temi del 
l'Europa dei partiti di sini¬ 
stra, delle forze democrati¬ 
che. e delle organizzazioni dei 
lavoratori. 

Per quanto riguarda un al¬ 
tro nodo molto controverso, 
quello della difesa europea 
rhe il rapporto Tindemans 
indica come uno dei campi 
immediati di iniziativa della 
CEE. la risoluzione del con¬ 
gresso specifica che essa 
«dovrà essere posta sotto il 
controllo del Parlamento». 

Non è molto, ma anche le 
virgole hanno importanza. 

Nella sedili-.» della mattina¬ 
ta. prima delle conclusioni, 
si erano avuti ancora alcuni 
interventi. Fra questi, un di¬ 
scorso di forte impegno è sta¬ 
to pronunciato dal commissa¬ 
rio italiano Altiero Spinelli, 
che ha denunciato con pas¬ 
sione e senza, mezzi termini 
le colpe di una comunità in¬ 
capace di affrontare la crisi. 


Vera Vegetti 


Rilasciato 
a Gibuti 

il bimbo francese 
sequestrato 

MOGADISCIO. 7 
LI bambino francese rapito 
dagli uomini del Fronte pal¬ 
la libriamone della Costa di 
Gibuti è stato consegnato og 
gì alla ambasciata francese 
a Mogadiscio. Frank Rutko- 
wskt appariva in perfetta sa¬ 
lute e per nulla Illibato dal¬ 
l'avventura, secondo quanto 
ha riferito a Parigi l'amba 
sciatore Jean Gueury. 

Il piccolo era stato porta¬ 
to via dall'autobus scolasti¬ 
co che ì guerriglieri aveva¬ 
no sequestrato e tenuto per 
36 ore con 31 bambini e due 
adulti in ostaggio. 

Una bambina francese feri¬ 
ta durante l'epi.sodio, Valerle 
Geisbuhler, è morta oggi a 
Parigi. Secondo le autorità 
francesi, a ferire ì sei scola 
retti (due dei quali sono mor¬ 
ti) furono colpi sparati da 
sold'ati somali, non dai mem¬ 
bri del Fronte. 


le ha detto tia t'iiltro: « 11 
popolo arabo e lei inamente 
convinto che il Libano deve n 
nianeie il paese della coesi 
stanza e danninone tia tutte 
le religioni, oli rondo cosi un 
modello e un esempio a tutti , 
popoli». Dopo questa alluno 
ile polemica nei confronti del 

10 Stato di Israele che, come 
e noto, ha lina base unicrat i 
cu. Arafat ha puro denuncia 
to i «piani » per la ,-paitirio 
ne del Libano « Il nostro 
popolo si è opposto con fot 
za a questo complotto peiche 
ha sempre creduto ihe eia 
inevitabile e nccess.it io elle le 
religioni monoteis'e i casista 
Ilo m questa legione » 

Non sono in.meati momenti 
di tensione e di imb.ua/zo 
per la delegazione della Smt.i 
Sede, guidata da! catdinaV 
Sergio Pignedoli. alloteln 
Gheddafi, mtenelido per esiti 
tuie i vaioli deK'Ll.un. ha 
tatto anche l'e'ogio della 
« teocrazia » opponendola alla 
« domocia/ia che e esposta hi 
cambiamenti » e paino meno 
valida dhcddati ha pine chlr 
sto di conoscale le Imm su 
cui si tonda lo Stato delti 
Chiesa cattolua M' toccato 
a mous Russai io. segretario 
del Segreta! iato per 1 non 
eiistiam. chiarire che una oo 
sa è lo Stalo Citta del Vittra 
no ed alti a cosa e la Santa 
Sede, oi gano cent:a'e de'la 
Chiesa unii arsale, e iilcvu 
le che il Cornicilo V.vicano 

11 ha allarmato il pluralismo 
(nutro le tiadi/ion.rò posizioni 
integriste dcl'u ste sa (’hiefiH 

Per il lesto, il convegno 
sia attiaveiso le idazioni clic 
negli interventi nei groppi di 
lavoro, ha me.ssii in evidenza 
che sia i cristiani che i mus 
sul ma ni si sono preoccupati 
di dimostrale che le u.spdtiie 
religioni tendono a liberar 
si dalle compromissioni con 
j potere capitalistico. 

Per Gheddafi. il coni agno 
(per questo lo ha promosso 
ed ospitato) ha rappresentato 
| una oi i asione per ìolimaie 
un ecito isolamento e l'pro 
porsi come valido .ntei'-un 
tore per risolvale ì problemi 
noduli de’, mondo ai alio ila 
bailo. Luoeh: Santi. ì palasti 
nasi) Gh-ddafi. al (piale 
cardinale Pmnodo'i ha colise 
I guato un messaggio persona 
| le di Paolo VI. e st ilo In 
; vitato a recarsi in Vaticano 
Per la Santa Scile il colivi- 
gno e stato un momento sigili 
fieativo per rilanciare non so 
I lo il suo discorso sullo que 
; stimi! piti scottanti di oggi de! 
i Meifo O-lente ma per sviliip 
1 pare il di.dogo ed ; om: rap 
porti con mondo avallo, nfr 
cano e asiatico Ini itti il dir 
(liliale Pignedoli. nella sm ve 
j sto di presidente de! Segreta 
nato per i non cristiani, pur 
I tira fra breve per lo Yemen 
I mentre domani lunedi molisi 
gnore Rossano andrà in Ma 
laysia e poi in Indonesia per 
contatti con l'Islam di queste 
lontane regioni. 


Alceste Santini 


Renault, la marca estera piu venduta in Italia, 
offre anche la più esclusiva gamma di Servizi. 


Chi mette gli occhi su una vettura estera mol- 

ffì vnlfft rinn sa nnn r»no rknonriere alla rìn- 
















Gamma 



di Servizi esclusiva e completa. 

Nessun’altra Casa automobilistica, infatti, è 
in grado di offrire tutti insieme i Servizi offerti 
da Renault (vedere lo specchietto qui a lato). 
Alcuni di questi sono esclusivi. Come federa¬ 
zione “Tutto compreso”, che consente di man¬ 
tenere giovane la propria Renault grazie a una 
serie di interventi effettuati a condizioni speciali 
e relativi ai più importanti organi meccanici: 
Motore, Sospensioni, Frizione, Freni. 

Chi ha una Renault ha infatti la possibilità di 
far mettere a punto la propria vettura a costi fis¬ 
si, estremamente convenienti e comprensivi di 
mano d’opera e pezzi originali. 

Ogni Concessionaria Renault è in grado di 
garantire un lavoro perfetto, eseguito da per¬ 
sonale specializzato in base alle norme tecni¬ 
che stabilite dalla stessa Casa costruttrice. 
La Rete Renault è estesa capillarmente a 
tutto il Paese. La compongono oltre 1.000 
punti di vendita, assistenza e carrozzerie 
autorizzate. 

Chi viaggia in Renault viaggia tranquillo, 
perché Renault è vicina a tutte le Renault. 
Dappertutto. 

Renault è piu competitiva 
anche nel Servizio. 


Rete di Assistenza capillare e ben segnalata 

Stazione Diagnosi Elettronica presso tutta 
la Rete. 

Operazione “Tutto compreso” a prezzi 
speciali. 

Ricambi Originali Renault sempre 
disponibili (stock “gestito” da due 
calcolatori elettronici) e a prezzi controllati. 

Interventi meccanici e di carrozzeria 
eseguiti esclusivamente da personale 
specializzato (Scuole di addestramento 
Renault a Milano, Roma e Napoli). 

Renault Boutique presso le Concessionarie 
per la scelta degli oggetti e degli accessori 
più simpatici e piu utili. 

Servizio “sostituzione standard”: 
formula economica per la sostituzione dei 
motori ad alto chilometraggio e dei 
cambi di velocità. 

Manutenzione programmata: 

96 operazioni di controllo e messa a punto 
a prezzi forfettari. 
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Il «caso Moynihan» 
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La Casa Bianca e il Dipar¬ 
timento di Stato non hanno 
ancora annunciato le loro 
scolte per la carica di amba¬ 
sciatore alle Nazioni Unite, 
divenuta vacante all'inizio 
della settimana con le cla¬ 
morose dimissioni di Patrick 
Moynihan, ma il presidente 
Ford ha fatto sapere che il 
successore dovrà possedere 
le stesse doti di « aggressi¬ 
vità » che avevano reso fa¬ 
moso, al limite dello scan¬ 
dalo, l’ambasciatore uscente. 
E’ un complimento per il di- 
missionario o un'autentica 
Indicazione politica? In en¬ 
trambi i casi, l’insistenza su 
questo requisito viene ad ac¬ 
centuare gli aspetti meno 
chiari della vicenda. 

Moynihan si è dimesso sen¬ 
za offrire una precisa spie¬ 
gazione. Pochi giorni prima, 
però, la stampa aveva dato 
rilievo a indiscrezioni su un 
messaggio * riservato », da 
lui indirizzato a Kissinger 
per lamentare un insuffi¬ 
ciente appoggio del Dipar¬ 
timento di Stato alle tatti¬ 
che da lui adottate al « pa¬ 
lazzo di vetro ». Già in no¬ 
vembre l’ambasciatore ave¬ 
va minacciato le dimissioni, 
motivandole con questa ar¬ 
gomentazione. Allora e oggi, 
Ford e Kissinger si sono af¬ 
frettati a replicare sottoli¬ 
neando il loro pieno consen¬ 
so al suo operato. Questa 
volta, Moynihan non si è ac¬ 
contentato delle assicurazio¬ 
ni e ha lasciato il posto 

Le tattiche cui l’ambascia- 
toro si riferiva sono ben 
note. Esse sono consistite, in 
pratica, nell’assumere in tut¬ 
te le vertenze che hanno op¬ 
posto gli Stati Uniti ai paesi 
socialisti e a quelli • non al¬ 
lineati » l’atteggiamento più 
bellicoso, non di rado scon¬ 
finando neU'ingiuria o nel 
nudo ricatto Espressioni co¬ 
me • assassino razzista ». 
« osceno ». « sì, vi stiamo 

minacciando », « vergognose 
tirannie », e via dicendo, 
hanno riempito i verbali del¬ 
l’Assemblea e del Consiglio 
di sicurezza. La « diplomazia 
della non diplomazia », pra¬ 
ticata dal rappresentante 
degli Stati Uniti, ha susci¬ 
tato aspre critiche non sol¬ 
tanto tra le delegazioni del 
Terzo Mondo, ma tra gli 
stessi alleati occidentali. E’ 



HENRY KISSINGER — 
La sostanza di una po- 
itlca 


stato l’ambasciatore britan¬ 
nico, Ivor Hichards, a defi¬ 
nire Moynihan una via di 
mezzo tra « un pistolero da 
OK Corrai », un * Savonaro¬ 
la fustigatore » e « un re 
Lear demente, che battaglia 
con gli elementi della natu¬ 
ra »: in breve, un personag¬ 
gio impresentahile. 

E’ sorto, su questo terre¬ 
no, un dissenso tra il Dipar¬ 
timento di Stato e il suo por¬ 
tavoce aU'ON'U? Il buonsen¬ 
so suggerirebbe di sì. Ma 
le dichiarazioni di Ford e di 
Kissinger, secondo le quali 
.Moynihan ha espresso € fe¬ 
delmente ed efficacemente » 
la politica estera ufficiale e 
ha ricevuto in ogni momen¬ 
to un appoggio « senza riser¬ 
ve » vanno ben oltre i limiti 
di un contentino dato al di- 
missionario. Non a caso, il 
settimanale Timi', nel suo ul¬ 
timo numero, tiene a ricor¬ 
dare che era stato proprio 
Kissinger a scegliere Moy¬ 
nihan come ambasciatore al- 
l’ONU. accogliendo come re¬ 
ferenza decisiva un suo scrit¬ 
to, apparso su un giornale 



PATRICk MOYNIHAN 
— Un problema di de¬ 
cenza. 


conservatore, che deplorava 
il * massiccio fallimento 
americano » nei rapporti 
con le Nazioni Unite e pro¬ 
spettava come rimedio una 
tattica « intransigente ». 

Fermarsi a quella che lo 
stesso Kissinger ha definito 
la « scelta degli aggettivi » 
equivarrebbe, del resto, a 
restare nel campo del pette¬ 
golezzo Dietro i verbalismi 
di Moynihan non è difficile 
identificare una concezione 
delle relazioni internazionali 
che non è soltanto sua. Quan¬ 
do egli parla della distensio¬ 
ne come di un’abile risposta 
dei dirigenti americani a 
« imperativi tecnologici », 
che non deve implicare un 
« rilassamento di muscoli » e 
deve anzi essere integrata, 
come in Angola, da un anti- 
sovietismo militante, quando 
parla della mancata vittoria 
nel Vietnam come di un in¬ 
fortunio, dovuto a un « assal¬ 
to dall’interno » elio gli Sta¬ 
ti Uniti hanno subito e che 
non deve pregiudicare il lo¬ 
ro ruolo mondiale, quando 
descrive i paesi del Terzo 
Mondo come un branco di 
■ affamati », che devono ri¬ 
spettare gli ordini di scude¬ 
ria americani se vogliono ri¬ 
cevere un aiuto, l’ambascia- 
tore non fa altro che espri¬ 
mere nel modo più rozzo e 
disinibito la linea kissingc- 
riana. 

Come ha osservato 
Lord Uaradon, già ambascia¬ 
tore della Gran Bretagna al 
« palazzo di vetro », ciò che 
risulta soprattutto inammis¬ 
sibile in questo atteggiamen¬ 
to è « Tanto-investitura come 
campione del diritto ». in¬ 
compatibile con il fatto che 
* ogni qualvolta vi è stata in 
qualche parte del mondo una 
situazione intollerabile, gli 
Stati Uniti si sono regolar¬ 
mente precipitati a sostener¬ 
la e perpetuarla: da Cuba al 
Cile, dalla Grecia a Taiwan, 
dalla Rhodesia al Vietnam ». 
Sotto questo aspetto, il « ca¬ 
so Moynihan » non fa che 
riproporre una contraddizio¬ 
ne sostanziale: la pretesa di 
affrontare i problemi di un 
mondo che cambia con i me¬ 
todi del passato. 

Ennio Polito 


Testimonianza 
di Luigi Longo sul 
compagno Corvalan j 



Mentre II regime fascista di Pinochet si appresta | 


a trascinare dinanzi ad un tribunale il compagno 
Corvalan e altri dirigenti antifascisti cileni, si 
moltiplicano in Italia e in tutto il mondo mani¬ 
festazioni di protesta e di solidarietà con i perse¬ 
guitati e le vittima del regime militare cileno. Il 
compagno Luigi Longo, ha rilasciato al « Neues 
Deutschland », il quotidiano detta SED detta RDT, 
la seguente testimonianza sul compagno Luis 
Corvalan. 

« Avevo già conosciuto Luis Conalan a Musai, in 
occasione di una conferenza internazionale. Piu recen¬ 
temente l'ho incontrato e mi sono intrattenuto con lui 
nell'aprile del 1U7I, quando egli e stato a Roma ospite 
del nostro partito. Abbiamo ai uto allora un approfondito 
scambio di idee sulle questioni internazionali, sulla situa¬ 
zione italiana, ma soprattutto sullla espenenza di rinno¬ 
vamento democratico che era stata avviata in Cile 
dopo la vittoria di Umdad Popular e la formazione del 
governo Allende. 

Il compagno Corvalan si dimostrò, anche in quel 
colloquio, un dirigente animato da una straordinaria 
(elisione umana e ideale, sorretto da una profonda fiducia 
nella maturità delle masse popolari del suo paese, dotato 
di un saldo equilibrio politico che risultava dal rigore 
deU'unahsi accoppiato alla passione e allo slancio politico. 

Il suo arresto da parte dei generali golpisti, che solo i 
una estesu e forte pressione deU'opinione pubblica mon¬ 
diale impedì che si tramutasse in un brutale assassinio, 
fu per me. insieme con l'uccisione del presidente Allende 
e con la morte di Pablo Neruda, uno dei fatti che più 
immediatamente mi dettero la percezione della portata 
singolare del crimine voluto e perpetrato dall'imperialismo 
USA, contro un grande popolo che, in condizioni tanto 
difficili e complesse, pur tra inevitabili difficoltà aveva 
messo mano alla costruzione di un avvenire di libertà j 
e di giustizia, in cut poteva dispiegare pienamente le 
sue immense risorse umane, culturali e ideali. 

Nei giorni scorsi abbiamo appreso dalla stampa che 
l'infame regime di Pinochet e dei suoi generali felloni, 
avendo bisogno di sostenersi con la repressione c il j 
terrore, si appresta a dar vita a un processo-farsa contro ; 
il compagno Corvalan e altri dirigenti antifascisti. La 
vita di questi combattenti per la libertà e l'indipendenza ! 
del Cile è di nuovo in pericolo Ancora una lolla noi j 
chiamiamo i democratici italiani ad unirsi a tutti quanti 
nel mondo manifestano la loro collera c la loro protesta, I 
al fine di impedire un nuovo feroce delitto contro il I 
popolo cileno e i suoi più valorosi combattenti. Ricada 
sulla esecrata tiranniu di Pinochet la condanna dei popoli! 

Che il martoriato Cile sui restituito, anche per la 
solidarietà dei giusti e degli onesti di tutto il mondo, 
alta libertà e alta giustizia. Che Luis Corvalan ritorni al 
più presto tra gli operai e i lavoratori del suo paese » 

Luigi Longo i 


Il dibattito al XXII congresso del PCF 


LA FUNZIONE DELLA CLASSE OPERAIA 
NELLA «VIA FRANCESE AL SOCIALISMO» 


Il rapporto tra azione politica e azione sindacale e tra prospettiva democratica 
operai — Riferimenti al caso Pliusc — Eccezionale interesse della stampa, delia 


e « ruolo motore » degli 
radio e della TV francese 


Dal nostro corrispondente 
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Il partito nelle fabbr.che, 
11 rapporto tra partito e 
sindacati, il ruolo specifico 
dei sindacati nell’allargamen¬ 
to del consenso popolare per 
11 socialismo, le lotte riven- 
dicative nel quadro della cri¬ 
si economica e 11 loro senso 
pio!.Lieo nella prospettiva di 
una trasformazione della so¬ 
cietà. sono stati i temi cen¬ 
trali dibattuti quest'oggi al 
XXII Congresso del PCF: te¬ 
mi che non sono stati visti 
come momenti contingenti 
de'.la situazione economica at¬ 
tuale. ma come integrazione 
degli aspetti meno sottolinea- 
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tl del documento preparatorio 
e perciò come uno dei nodi 
cap.tah attraverso cui pas¬ 
sa la strategia di alleanze 
per andare al socialismo su 
una via democratica e per 
costruire una società socia¬ 
lista fondata sulla libertà e la 
democrazia. In tale contesto 
ha assunto un particolare si¬ 
gnificato il saluto che trecen¬ 
to lavoratori immigrati — una 
rappresentanza non trascu¬ 
rabile di quei due milioni e 
mezzo di operai stranieri che 
lavorano in Francia — ha 
portato al congresso del co 
munisti francesi per denun¬ 
ciarvi le discriminazioni so¬ 
ciali e politiche cui sono sot¬ 
toposti e l'adesione ad una 
linea che è anche di dignità 
per tutti i lavoratori. 

E’ poss.bile restare blocca¬ 
ti su schemi che non corri¬ 
spondono più alla ampiezza 
di una richiesta di sociali¬ 
smo che viene non soltanto 
dalla classe operaia ma an¬ 
che da strati intermedi e da 
' altre forze socia’.:? Non è sor¬ 
prendente cercare una strada 
nuova — ha detto un de’eea- 
to — mentre sarebbe stupefa¬ 
cente restare su cammini 
<t stornamente datati » I»a via 
nazionale al socialismo, la 
via che consente di spezzare 
il blocco sociale dominato dai 
grand; monopoli è oggi « la 
via meno costosa » per la clas¬ 
se operaia e * la sola possi¬ 
bile » Su questa v.a è neces¬ 
sario concepire l'a zone dei 
sindacati come « una d men- 
sione particolare e necessa¬ 
ria » delia battaglia per iso¬ 
lare i monopol. propr.o per¬ 
ché : sindacati hanno radici 
affondate nez i interessi de; 
piu diversi settori sociali 
i I! legame tra az.one pratica. 
! contingente, ed elaborazione 
teor.ca e stato poi sotto..nea- 
| to da a tri ntervent: di ope 
ra. delle grandi fabbr.che 
meccanche proporre una 
via demecrat ca al soc.ali¬ 
amo. eh amare il popolo fran¬ 
cese a'l'un one sforno al 
programma comune, d. qui 
proporre un « social.smo coi 
colon francesi » è una scelta 
inev.labile e mdispensab.le in 
un paese dove trecento per¬ 
sone hanno in paino le Ie»e 
dell'econem a naz ona’e e do¬ 
ve e r.-’ce." i-:o rompere que¬ 
sto « b <"vco d: potere ** che 
para. 7M ’argh: .-*rar sala 
r.ali Mi occo-re ,nd care un 
ano"o di corta unzione tra 
proposte po’ tiche e teori¬ 
che e la loro retlizzazone 
p-afci l'anc' o d; eong.un- 
z one e o svi.uppo de.'e lot¬ 
te attuali, la capacità dei 
« ndacat* d: conquistare a 
queste otte un numero cre¬ 
scente d: lavoratori e la ca- 
I patita del partito di tradurre 


in general.zzaz.onl politiche 
l'offensiva dei lavoratori. 

Insomma. si è trattato an¬ 
cora di problemi concreti, 
legati a! centro politico di 
questo congresso e cioè le li¬ 
bertà e la democrazia come 
sostanza e contenuto della 
via francese al socialismo e 
dei socialismo più idoneo al¬ 
le tradizioni della Francia. 
Sicché è rientrato ancora in 
questa tematica un intervento 
che ha sollevato per la pri¬ 
ma volta in seno al congres¬ 
so il « caso Pliusc ». Ieri se¬ 
ra. nel comizio di Nanterre, 
il capo delia delegazione so¬ 
vietica Kiri’enko aveva mol¬ 
to insistito su: « perìcoli del- 
l'antisovietismo ». Ma per quel 
delegato «criticare situazioni 
che non esaltano l'idea del 
socialismo non ha niente a 
che vedere con rantisovieti- 
smo ». La base deila demo¬ 
crazia è il confronto delie 
idee. Il PCF non condivide 


certo le idee di Pliusc, ma 
è convinto che « queste idee 
o posizioni erronee debbono 
essere combattute con altre 
Idee, sul piano del confronto 
e senza ricorso a misure am¬ 
ministrative ». 

L’interesse della stampa, 
della radio e della TV france¬ 
se per questo congresso detto 
«della svolta» continua ad 
essere eccezionale. E ciò si 
spiega — come scrive il « Nou- 
veile Observateur» — con lo 
impatto che questo congres¬ 
so ha nella realtà polìtica 
francese Quando, su certi 
problemi, dirigenti gollisti af¬ 
fermano che « non sarebbe la 
prima volta che ci troviamo 
dalla stessa parte della bar¬ 
ricata col PCF», quando dal 
palazzo della presidenza del 
consiglio filtra una pesame 
preoccupazione per questo 
PCF che con !a sua nuova 
strategia rischia di «annul¬ 
lare il riflesso anticomunista» 


che salvò tante situazioni elet¬ 
torali (un riflesso anticomu¬ 
nista che ha rappresentato 
per moiti anni l'istituto di 
conservazione delia borghe¬ 
sìa». quando dirigenti socia¬ 
listi, pur senza nascondere le 
loro perpiess.tà davanti ad 
un partito comunista che «en¬ 
tra in concorrenza sul piano 
del gioco democratico», ri¬ 
conoscono che le scelte di 
Marchais rafforzeranno inevi¬ 
tabilmente !a capacità della 
unione delle stn stre di atti- \ 
rare nuove forze non si può . 
non concludere che questo 
congresso «ha fatto centro». 
La sua importanza sarà va- ! 
lutata in seguito, ma già ora ! 
s: può d.re che essa è senz'ai- 1 
tro cons.derevole nella m:su- j 
ra in cui scomoda idee ac¬ 
quisite e fa scadere p.ani po- I 
litici che sembravano inalte- ! 
rabili. | 

Augusto Pancaidi | 


La visita di Schmidt a Londra 
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Rafforzato clima d’intesa 
tra l’Inghilterra e la RFT 


Dal nostro corrispondente ; 

LONDRA. 7 j 
Il rafforzato clima d'intesa J 
anglo-tedesco trova ulteriore j 
conferma ne'.ia visita dei i 
cancelliere Schmidt che in , 
un d.scorso a Londra, davan- -, 
ti ai maggiori rappresentan- | 
ti del mondo finanziario e j 
industriale, ha ieri sera avu- , 
to parole di plauso ail'indi- 
nzzo del governo laburista | 
per il progressivo riequihbrio 
della bi.ancia dei pagamen¬ 
ti e per il contenimento del 
tasso di inflazione. Schmidt 
torna cosi a dare una mano 
ali'ammimstrazione laburi¬ 
sta in un momento partico- • 
ìarmente critico davanti al¬ 
l’opinione pubblica inglese. 
Un analogo gesto di solida¬ 
rietà era stato compiuto dal 
leader socialdemocratico te¬ 
desco un anno e mezzo fa 
quando egli era venuto a 
spezzare una lancia in favo¬ 
re della confermata adesio¬ 
ne britannica alla Comunità 
europea (prima del «referen¬ 
dum»» in sede di congresso 
laburista Wilson ha oggi 
ospitato Schmidt nel a sua 
residenza di campagna dei 
Chequers per una serie di 
colloqui a cui gli osservato¬ 
ri annettono una certa im¬ 
portanza anche se, dal rin¬ 


saldato legame con Bonn, 
emerge ancor p.ù il rumo 
di risorsa che ì laburisti 
sembrano rassegnati a reci¬ 
tare rispetto aHiniziativa po 
litica tedesca soprattutto in 
campo comunitario e al r.- 
guardo del dibattito in corso 
fra ì partiti soc.alisti eu 
ropei. 

Queste considerazioni fin: 
sceno quindi con limitare !a 
soddisfazione per il ritrovato 
clima di cordialità tra i due 
paesi. F.no a qualche tempo 
fa — d.cono ì commentatori 
inglesi — l'opinione pubblica 
tedesca non aveva una buo 
na impressione deila Gran 
Bretagna, afflitta da una 
crisi economica permanen 
te. non completamente di¬ 
sponibile come partner eu¬ 
ropeo. In particolare veni¬ 
vano accolti con scetticismo 
e critiche gli ondeggiamenti 
delia diplomazia inglese sia 
che si trattasse de'.la richie 
sta, p.uttosto stravagante, di 
un seggio separato ai nego 
z.ati intemazionali sulla que¬ 
stione petrolifera, o delle re¬ 
sistenze (tuttora molto for¬ 
ti) rispetto alla proposta 
delle e ezioni dirette per il 
parlamento europeo. Ora 
Schmidt rilancia la politica 
della mano tesa verso la 
Gran Bretagna nel quadro di 


• queilo che la stampa ch:3- , 
! ma c il rapporto triangolare 

! Bonn Par.e: Londra >. 1 

. i 

' Non sfuggono pero ai com- , 
i montatori le .mpLcaz.om di I 
i tale prospettiva, non so.o 
' per quanto riguarda "accen- 

• tuata propensione tedesca a 
I svolgervi una funzione domi- 
i nante. ma per ì pericoli d: 
i un'accentuata divisione fra 

le due curope. nord e sud. tra 
; p.ie:i ri. prima grandezza 
; e gii altri che verrebbero n- 
j dotti ad un ruolo subalter¬ 
no. E' qui ciie vengono eh.a 
i mali in causa il carattere 
! e le re--.pon~ab.lità dei.a po 
' litica ester<« laburista a cui 
da tempo si rimprovera una j 
evidente mancanza di auto- t 
nomia. I 

Tra i numerosi problemi j 
all'e;*ame. Wilson e Schmidt 
si occuperanno anche d: 

{ due problemi pariicniarmen- 
! te scottanti, le questioni mo¬ 
netane dopo l'ennesimo con¬ 
traccolpo provocato questa 
volta dalla lira e la nduzio- 
ne delle spese militari con¬ 
templata dai laburisti nel 
suoi riflessi entro la Nato 
e per quanto concerne ì co¬ 
sti di gestione riell'armata 
del Reno britannica. 

a. b. 


CONTINUAZIONI DALLA 


Governo 

conomico da portare alle Ca¬ 
mere. 

Prima di dare inizio al nuo¬ 
vo ciclo di consultazioni del 
presidente del Consiglio, il 
presidente dei senatori de, 
Bartolomei, un fanfaniano, ha 
detto che la DC « -sfa cercan 
do uri accordo preeeiitìco al 
meno su alcuni punti del prò 
granulia: questo d il minimo 
— ha osservato — che si pos 
sa chiedere perché la DC as 
suina la responsabilità di fa 
re il governo monocolore ». 

Che di questo si sia par¬ 
lato. è stato più tardi conter- 
mato dalle dichiarazioni rila¬ 
sciate da De Martino a Pa¬ 
lazzo Chigi. Dalle 13 alle 14. 
Moro lui riunito insieme la 
delegazione de (Zaccagnlni. 
Piccoli, Bartolomei) e quella 
del PSI (De Martino, Nonni, 
Marìotti. Zuccalà). 

Terminato rincontro, tl se¬ 
gretario socialista ha dichia¬ 
rato: « Abbiamo confermato 
al presidente che, se dtamo 
un voto di astensione per 
consentire la formazione del 
governo, non è certo per por¬ 
lo in crisi senza che abbia 
potuto proporre c far appro¬ 
vare i provvedimenti ccono 
mici clic sono ncccssuri e ur¬ 
genti. Essi — ha concluso — 
saranno esaminati dal no¬ 
stro partito con la maggiore 
buona volontà » 

Ma come considerate 11 
piogramma di Moro?, é sta 
to domandato a De Martino 
t' Se ni essano giudicato ne¬ 
gativamente il programma — 
egli ha risposto —. non 
avremmo dato l'astensione ». 

E per quanto riguarda i prov¬ 
vedimenti? « Non li cono 
sciamo. Li giudicheremo di 
volta in i olia ». Ma c’e una 
vostra buona predfcooslzio- 
no? Cerio che cV ». De 
Martino ha infine annuncia¬ 
to che reli sarà a Roma di 
nuovo nella giornata di do¬ 
mani. per poter partecipare 
al festeggiamenti in onore di 
Nennl in occasione del suo 
85 compleanno 

Sull’incontro con 1 solMuII- 
sti. il segretario delln DC ha 
detto di avere rinortato una 
« impressione abbastanza po 
situ a ». 

Dopo che anche gli incon¬ 
tri con 1 repubblicani ed 1 
socialdemocratici si erano 
conclusi secondo il previsto, 
si è diffusa una voce secon¬ 
do !a quale Moro avrebbe po 
tufo sciogliere subito, ent’-o 
la serata, la riserva Anche 
Zaccagivni aveva precisato, 
dal canto suo. che ciò sareb¬ 
be avvenuto « prima possibi¬ 
le ». Più tardi, il portavoce di 
Palazzo Chigi ha precisato 
che soltanto dopo gli incon¬ 
tri dì oggi e di domani il 
presidente incaricato si re¬ 
cherà al Quirinale per dichia 
rare la propria disponibilità 
a portare a compimento il 
tentativo monocolore (lo scio 
glimento della riserva, presu¬ 
mibilmente. avrà luogo doma¬ 
ni sera o martedì mattina). 

Biasini, a nome del PRI. 
ha detto di avere conferma¬ 
to a Moro l’astensione del suo 
partito, ma di avere tuttavia 
aggiunto che tale atteggia¬ 
mento « non deve essere con¬ 
siderato avvio a un'opposizio¬ 
ne prepiudiziale » Il sen. Sa 
ragat ha confermato ii «sì» 
socialdemocratico, e Tanassi 
ha osservato che nella dichia¬ 
razione di De Martino di 
qualche ora prima poteva 
scorgersi a un piccolo passo 
avanti verso la formazione 
del nuovo monocolore ». 

Che il tentativo monocolo 
re stia per giungere, sia pu¬ 
re faticosamente, in porto è 
stato confermato dai due ca¬ 
pi-gruppo de. Piccoli e Bar¬ 
tolomei. I quali hanno con¬ 
vocato per domani 1 diretti¬ 
vi dei deputati e dei senato 
ri. evidentemente per discu¬ 
tere le nomine nel nuovo ga¬ 
binetto. 

Nella DC non mancano tut¬ 
tavia gli strascichi per lo 
scontro delia Camilluccia. Ri¬ 
sulta evidente che a Moro 
e a Zaccagnini si sono so¬ 
prattutto opposti Fanfanl e 
Andreotti. Il primo voleva 
aprire una crisi della segre¬ 
teria de (magari — come 
sembra — con la proposta 
di inviare Zaccagnlni a di¬ 
rigere ii governo), il secon¬ 
do mirava soprattuto a col¬ 
pire Moro. Lo dimostra so¬ 
prattutto :1 suo recente at¬ 
tacco al presidente del Con¬ 
siglio, e lo testimonia anche 
il testo di una conversazio¬ 
ne co! giornalista Lino Jan- 
nuzzi pubblicata ora da! Tem¬ 
po illustrato. Andreotti ac¬ 
cusa Moro perché — sostie¬ 
ne — egli ha applicato, du¬ 
rante la crisi, la tattica del¬ 
la « terra bruciata ». 

In modo non poco bizzar¬ 
ro. il ministro del Bilancio 1 
si chiede poi che rasa vo ! 
gha Moro: « Le elezioni an- * 
t:cipatc’ > tuo 7 e farci perdere I 
il referendum sull'aborto'’ I 
i noie il sindaco comunista a ! 
Roma’’ n Infine, afferma che ! 
Moro « questa crisi Vha prò- j 
pno rotula prolocare >. in po 
’.emica con /. P5I (e la con- 
clus one è sul piano della bir 
zolletta «il socialista e alla 
porla, e ricevono ufficialmen¬ 
te a Palazzo Chigi l on. Bar¬ 
ca T I. 

Come e orma: d: pram¬ 
matica. font; andreott.flne 
(fon. Evangelisti) si sono 
preoccupate d: d.re che non 
si trattava di un'intervista. | 
ma d: una conversazione r: , 
salente a diverso tempo f3 ; 
Una mezza sme.nt.ta. insom- : 
ma L'on. Bodrato. col'abora- | 
tore d. Zaccien.ni nei.'esecu 
t.vo de. ha dich.arato d: es- I 
sere sorpreso per la « fila- ! 
strocca sconclusionata » d. I 
Andreotti. ma d. non essere. 1 
invece, stupito per il fatto i 
che L.no Jannuzz: « i ogha in 1 
questo modo "lanciare " il set- I 
timonate che gli e stato affi- , 
dato in raccordo con interessi | 
economici e politici fin trop j 
po noti ». La polemica nella 
DC. dopo qualche tempo d: i 
bonacc.a, tende quindi a | 
scaidars.. e a diventare an¬ 
che assai pesante. ; 


LA MAIFA-BIASINI n presl . 

dente e 11 segretario del BRI 
avevano confermato, in una 
conferenza starnila, che 11 
loro partito non potrà anda 
re oltre l’astensione sulla fi¬ 
ducia ad un monocolore Mo 
ro, mentre si riserva di giu¬ 
dicare ! singoli provvedimenti. 

L’incontro coi giornalisti è 
stato dedicato per la maggior 
parte ad una illustrazione 
storico politica del eontia.sto 
fra PSI e PRI che - ha det¬ 
to La Malfa — « non riguar¬ 
da problemi di schieramento 
politico ma linee alternative 
di sviluppo economico socia¬ 
le» Le concezioni repubEU 
cane sarebbero state disatte¬ 
se dai soeialisti e ciò — secon¬ 
do il PRI — avrebbe costitui¬ 
to uno dei motivi de! falli¬ 
mento del centrosinistra. So¬ 
lo con il bicolore ora dimissio¬ 
nario il PRI ha potuto spe 
rimontare. In parte, la pro¬ 
pria linea con risultati che 
vengono considerati apprezza 
bili («abbiamo dimezzato la 
velocità di decadenza dell’e¬ 
conomia italiana » — ha det¬ 
to La Malfa) Ma ora la DC 
ha prelerito tornare ad un 
rapporto privilegiato eoi PSI 
e il risultato é una piatta 
forma programmatica «che 
sacrifica il rigore e la sere 
ntà e contiene una vena di 
populismo» In tali condirlo 
ni ì repubblicani hanno ri 
preso il loro molo di partito 
<( minore ». non (anno astaco 
lo, anzi facilitano la costitu 
zionc di un governo (questo 
é il senso dell’astensione) ma 
non possono non riservarsi il 
giudizio sui singoli atti 

Un giornalista dell’.-trnatf' 
ha fatto notare die raccon¬ 
to non andrebbe po.-.to su: 
contrasti fra PSI e PRI ma 
sulle responsabilità d-'lla DC 
La Malfa ha replicato: « Eb¬ 
bene, noi che non abbiamo 
criticato la DC subiamo la 
punizione dcll‘c$ctu>ione dal 
governo. Il PSI che ha enti 
aito e critica la DC. ed ha 
aperto la crisi, ha realizzato 
il risultato di dare alla DC 
tutto il potere». 


RFT 

fessoli universitari, bibhote 
cari, referendari in attesa del 
secondo esame di Stato, impie 
gati tìi dogana e tmanco fer¬ 
rovieri -ODO sono stati giudi 
cati «ostili alla Costitu/io 
ne ». 

La piatita applicazione 
de! decreto del ’72. chiama 
to Ipoci )t amente 'decido 
sui radicali’ (Radihalencr 
lassi, non tu rivolta, conio 
si lasciò credere alla opimo 
ne pubblica, contici ì torio 
cisti della Baadcr Memhof 
Bande le autorità, sfruttan¬ 
do le insensate azioni di prò 
vocazione dì quei gruppi, 
presero di mira i comunisti 
e tutta l'area della sinistra 
sindacale o studentesca. Ani¬ 
mato da una filosofia non 
dissimile da quella degli 
'opposti estremismi', il de¬ 
creto si è rivolto contro l 
democratici, anche grazie 
alle complicità della cultu¬ 
ra giuridica e del tribunali 
tedeschi Lo stesso Tribuna¬ 
le supremo amministrativo 
federale ha dichiarato inam¬ 
missibile il trasferimento, 
non il licenziamento, si ba¬ 
di bene, di un ufficiale ade¬ 
rente al partito neonazista, 
in base a un articolo della 
Costituzione (21, c3), la cui 
violazione ha giustificato in 
vece nel caso della non as¬ 
sunzione di Anne Lcnhart. 
insegnante aderente alla 
DKP E questo si è ripetu 
to ormai infinite volte 
Per di più le stesse dub 
biose procedure volte a sta¬ 
bilire chi sia 'ostile alla Co 
stituzione’, si affidano ai 
materiali forniti alle com¬ 
petenti autorità amministra¬ 
tive. di solito cioè ai diretti 
superiori in scala gerarchi¬ 
ca dei candidati, dal servi¬ 
zio segreto (Verfnssunas- 
schutz). a! di fuori di ogni 
controllo legale, ottenuti evi¬ 
dentemente violando In sfera 
privata del cittadino, pur ga¬ 
rantita dalla Costituzione, c 
sono caratterizzate dali'iden- 
tità tra ufficio istruttorio e 
ufficio accusatorio, tra oignni 
di accertamento e organi di 
esecuzione, tipica del proces 
so inquisitorio 
Tale pratica favorisce una 
smisurata dilatazione quanti¬ 
tativa degii apparati burocra¬ 
tico amministrativi e legitti¬ 
ma il tentativo di far coinci¬ 
dere lo spirito della Costitu¬ 
zione con l'interpretazione clic 
di essa è stata data durante 
l’epoca del monopolio pohti 
co esercitato ininterrottamen 
te dalla CDU (la DC tedesca) 
in alleanza con la CSU straus- 
siana. dalla restaurazione ca¬ 
pitalistica del dopoguerra di 
fatto per tutti gli anni '60 
Solo cosi ci é poss.hile in 
tendere il 'corto circuito tea 
rico' che è alla bv=e deila de 
funzione di 'ordinamento de¬ 
mocratico’ quale parametro 
su cui commisurare la 'fedel¬ 
tà alla Costituz'one' de! ri* 
tariino' democratico è co'ui 
che accetta, non io regole del 
patio fondamentale e de! me¬ 
todo democratico, ma l'ordi¬ 
namento socn’e ed economi¬ 
co esistente Democratico rii 
f viene cosi sinonimo di confnr 
me. la v.»a politica di con¬ 
corra smo La cost’iuzione ma- 
term'e. r.v-.p-n la pratica no 
lirica dei governi succedutisi 
al potere nella RFT sostituì 
sre la Costit>i7 : one scritta 
ne d’Viene cioè l’unica inter 
prefazione legale e chiunque 
non v adegui ovvero s< 
orean'77i ner mntar’a m quan¬ 
to ma*ira pn'-rira di un cerio 
indirizzo e metodo di gr«»'o 
ne somo econonvc.a sj t r nva 
automarir^mrn’r fuori dePa 
lo'Tge e della iega’ità 
Raflinata riedizione de! 
maccartismo, c non certo di 
versa dal nostro peggiore scel- 
bismo. la pratica del Berufs¬ 
verbot e. per usare un termine 
in Italia ormai di largo uso. 
una conventio ad excluden- 
dum estera fin dentro !a stes¬ 
sa società muse Tale prat ca 
e manifestamente anticosri.tu 
zinnale e si basa, almeno sot- 


DIREZIONE PCI s; f mn , a 

ieri mattina alle 9.30 la Di¬ 
rezione del PCI. I lavori delia 
Direzione, introdotti da una 
informazione del segretario 
generale del partito. Enri¬ 
co BerLnguer. sull'andamento 
della crisi governativa, si so¬ 
no conclusi nella tarda mat¬ 
tinai*. 


lo due aspetti, sulla sistema 
1 tica vioiaz.one del dettato co 
stituziona’e. Vengono di fat¬ 
to limitati 1 diruti fondamen¬ 
tali del cittadino e abolita nei 
fatti la garanzia, espressamen¬ 
te prevista da un articolo del- 
j la Costituz.one, per tutti i 
I partiti politici anche per 
I quelli non rappresentati in 
1 Parlamento, tl cosiddetto Par- 


tcipnvdeg. Se infatti si ipo 
ti/./.n, come il decreto aperta¬ 
mente fa, per una cerchia di 
cittadini, per l funzionari di 
ruolo della pubblica ammini¬ 
strazione cioè, uno status par¬ 
ticolare secondo il quale i 
doveri di fedeltà nel confronti 
dello Stato siano non solo 
preminenti rispetto 'ai diritti 
di libertà, ma anzi la 'prova 
di fedeltà* diviene il prere- 
quislto richiesto per esercita¬ 
re un diritto costituzional¬ 
mente riconosciuto (che 6 
quello del libero accesso a o- 
gni professione Indipendente¬ 
mente da convinzioni o visio¬ 
ni del mondo religiose o po¬ 
litiche). allora ci si pone for 
sp in continuità con le leggi 
bronzee della burocrazia ma 
certo al di fuori della Costi¬ 
tuzione 

Così è anche, del resto, con 
la violazione del Partetprtvt- 
leg. Nel decreto del ‘72. come 
abbiamo più sopra ricordato, 
si afferma che l'appartenen¬ 
za a una organizzazione o 
partito politico che persegua 
obiettivi ostili alla Costitu¬ 
zione giustiitra il dubbio che 
il candidato forse non si Im 
pegnerà a difenderla, e il 
dubbio giustifica il rifiuto del 
la candidatura. Quindi non 
solo in rìubio contro retini, 
ma qualunque membro della 
DKP. partito costituzional¬ 
mente perfettamente legitti¬ 
mo, può c-scrp giudicato ’o 
stile alla Costituzione' e qum 
di respinto, come ormai è 
avvenuto infinite volte, prò 
pilo per la sun appartenen 
za a quel onrtito 

TangiMiii 

gat.v non soltanto verso t go 
vernanti italiani ma anrlie 
verso altri governi dell’Euro 
pa (Germania occidentale. 
Olanda. Scandinavia, ere.), 
del Medio Oriente. dell'Asia 
(Giappone) e dell’Africa (Sud 
Africa). 

Per quanto riguarda ma¬ 
lia vi sono nleunì aspetti spe¬ 
cifici da chiarire C’è da do¬ 
mandarsi. ad esemplo, se In 
costruzione dell'aereo «G 222» 
doll’Aerltatìa. di cui si co¬ 
minciò a parlare fin dall'ini¬ 
zio degli anni '60 sia stata 
ostacolata de'iberatamente e 
se fu firin a spo lomoo una 
ve»*Rei prima di decìdere 1’ 
aefi'pstn deeli « Hercules 
C130». ner s’ah’Mre 1‘oppnr 
tnn'tfl o meno d' prendere In 
coti a rione n»tri aere* da 
f»:isnor»o più rispondenti ai 
!e esigenze militari del no 
s*rn paese 

A' di là d- ance*- ‘n'errn 
en'ivl rimane enmunque in 
gravità degli episodi di rnrru 
/ione e di ingerenza stranie 
ra sulla sovranità italiana sul 
anali, nonostante le smenti¬ 
te fatte dai due mìn'strl chia¬ 
mati In eaus.a. continuano n 
giungere dagli Stati Uniti 
nuove schlaecinntl rivelazlo 
ni. 

Sono di ieri, infatti, le no 
tizie sulla deposizione del vi¬ 
ce presidente e direttore ope¬ 
rativo della Lnckheeri. A C. 
Kofchian. d! fronte ni sotto- 
comitato senatoriale Inquiren¬ 
te snùe attività delle multina¬ 
zionali airestero presieduto 
dal senatore demneraMco 
Frank Churrh particolarmen¬ 
te interessato alle multina¬ 
zionali ehe esportano armn 
menti 

La deposizione del teste, 
rps'i coito il vincolo dei giu¬ 
ramento. ha uffieia'mente e 
nPeriormentp confermato le 
precedenti nnfiz'e rii stampa 
dei giorni scorsi, nnehe se 
per un accordo raggiunto dai 
snriornmitnto a porte chiuse 
sono stati eilm'natt dal rap¬ 
porto I nominativi dei mini¬ 
stri e de* funzionari coinvol¬ 
gi nodo scandalo 

Per onanto riguarda rifa¬ 
lla ai teste sono state chieste 
chiar'f'caz'on' spi dorumenH 
dcU-t T ockheed arnuisiM a^'i 
a“i e da cui sj ricava die p’u 
di ? milioni di dollari sareb 
boro s*ati pacali «a due mi¬ 
nistri deHa d'fesa ed in rnn- 
*r : bufj al nari’*o politico rii 
un ministro in carica nel 
1970 » 

Ko’dnttn. rispondendo, a- 
vrebbe affermato — secondo 
nu»nto risulta dalle informa 
zmni di stampa giunte da 
Nuova York — d: essere a 
conoscenza che funzionari 
governativi italiani sono coin¬ 
volti neH'operazione. preci- 
j sando che un raopresenhante 
della serietà sarebbe stato 
avvicinato da «un senatore 
italiano» dte gli «consigliò 
di prendere contatto con un 
constpr'nte romano, l’avvoca¬ 
to Lcfebvre D'Ovidio ». 

Il vice presidente della 
Lorkhced ha quindi dichia¬ 
rato che approvò il versamen¬ 
to di 2 milioni di dollari re- 
l.a'ivi all’Italia in quanto dò 
rientrava ndle «normali spe 
se Dromozionali sostenute In 
molti parsi » e che dei resto 
«a nostro giudizio era runi¬ 
ci maniera per vendere 1 no- 
=*ri prodotti» C ; rn gli « o- 
norar: » chif-sti dal legale ro 
mano per la stia onera di me- 
diaz’one tra la sodetà e il 
governo italiano. Kotchian li 
ha giud’rati «piuttosto ragìo 
nevn’i » « Un giorno — ha 

continuato Kotchian nella 
sua deposizione — mi trovavo 
in auto con lui. in Ifa’ia. 
quando egli mi fece rap're 
con un certo imbarazzo che 
se volevamo vendere in oue» 
paese avremmo dovuto fare 
re*: pagamenti». 

Dono a ve*-e precisato ehe ha 
somma coneo*-da*a fu di 120 
roda dovari ner aereo ven 
rimo defmeodo anrhe nueUg 
r'fra ** r?« , on«vn'p " l'alto di¬ 
rigerne de"a Lockheed è s*a 
to messo in diff'cohà quan 
do g’i è st.at-, mostrala lina 
, rhp ìn’rod'toe qua’che 

i riuhb'o spi fa*tn eh" tu**i I 
funz’onari de’’a sode'à ron- 
I cordassero sulla «r.aglonevo 
! ’ezza » delle tangenti rich’p- 
I ste 

S* tratta della ’ettpra indi¬ 
rizzata dal responsabile del 
settore europeo deùa Lock¬ 
heed Roger B xbv Bm'Jh ai 
d're’tore centrale deùa sode 
tà in data 28 marzo *089 
* Attaccati ferie alla spdia — 
scriveva lo Smith — perché 
c*ò ehe segue potrebbe pro¬ 
vocarti uno choc. Lefpbvrp 
mi ha dichiarato che se vo 
phamo avere 11 massimo suc¬ 
cesso dobbiamo essere pron¬ 
ti ad andare sino a 120 mila 
dollari per aereo», 
t La lettera, che è datata dal 
1 Grand Hotel di Roma, con- 


PRIMA 

eludeva: «Spero che Egan til 
vice presidente della societài 
tenga questa lettera su una 
base strettamente riservata .. 
Per quanto riguarda 1 com 
pensi al terzi, tenete preseli 
te che stiamo maneggiando 
della dinamite che potrebbe 
provocare la cacciata clamo 
rosa della Lockheed dall'Ita¬ 
lia, con ripercussioni terribi¬ 
li ». 

11 presidente del sottocomt- 
tato. Churrh. ha definito quo 
sti pagamenti «corruzione». 


Kissinger 

dentale del vecchio continen¬ 
te avrebbe pollilo continuare 
a rappresentare un punto dt 
forza quasi ineguagliabile per 
gli Stati Uniti su tutti i pia- 
ni: politico, militare, economi¬ 
co Non a caso l’eroe del 
signor Kissinger è sem¬ 
pre stato Mettermeli Con in 
più il fatto che tl Mettermeli 
dei nostri tempi si trovava 
e si trova a dirigere l'azione 
intemazionale di un paese co 
me gli Stati Uniti, con un po¬ 
tere dt decisione, cioè, (rivai 
maggiore di tinello dell'Alt 
stria attorno tigli anni de! 
Congresso di Vienna. (7h 
eroi di’ 1 pacato, retò non 
sono facilmente inutabi’t t.e 
cose cambiano La stona - 
tu «vecchia ta’nn » — s<-'ii aiuto 
trasforma la rca’tà E 
gl’ « croi•• rimangono ’aU *o’- 
tanto nel contesto ni cui agi¬ 
rono Mettermeli >ion e sfug¬ 
gito a questa legge E K<s 
singer rischia di seamr’n «is¬ 
sai più presto di quanto (or. 
se egli abbia po'uto immagi 
nare II suo disegno di « ria- 
h’iizzaztonc « nc ,, a nnmobtii 
tà. Intatti, versione moderna 
delia t restaurazione » mrtter 
niehinna. si sfa rivelan¬ 
do seniore pù/ nnrnvl'nb , ’e 
Guardiamo ai fatti, limitali 
doci a ricordare soltanto i p:*7 
recenti li issinoci s'è mos¬ 
so in motto pesante naia r.- 
cendn greco turca Egli era 
probabilmente persuado che 
sui Atene che l'Ankara nvreb 
bero finito con tl subire l ini 
ziattra americana tritato con¬ 
to. appunto, degli enormi 
strumenti di « persuasione » 

| la mano ng’t Etnti Un'ti t,c 
| cose sono aiutale mr-'re in 
modo dii erso La Grecia e 
uscita dalla ornam'’'nztonc 
militare Integrata dcVaUean 
za atìant’cn amando così f 
famoso nrah’rma de! « o cp< 
co meridionale » t.n Pi c*”i. 
dal canto suo non > j,*> r a’ 
lento di ferro di 'ina *o’*n 
tu Pnr'oq.ilin *' s -r *■ *.*«• rio a- 
Stato ha tatto d' ’*('*» dono 
aver araba'*-) d ‘r.-n,*. 
npvngnio un'r—nm a’ re 
alme fascista, a r •n,>*ri»u **re 
prima, e per rlngr'n'c. ?m* 

Spinola a’ mit-'re Non gì’ •• 
riuscito Un o**'-:/*o. r-rli< 
dei risultati neù'nz’one dfrd 
ta a incrinare ’o schierarne' 
to di sinistra. \t • è Armare 
sostenere. malq~c!o tutto, che 
In Portogallo sia averta la 
Strada per in ritorno tri nns 
s n o La fessili/»'* d : una *'s 
s ihtfe. mi'f-o m ’* ''e.’V* O:i 
lira su f>7s/ a'*?)»', • ”n»? s> 
è dpi tutto (»(-**■»»/' r F non 
e escluso che faceta ** i va'¬ 
si avanti ! n gu-' ta d-' r "o'C 
In Svigna, non potendo Trio 
hinnnre In vita di Fragro 
Kissinger hn vuntn f o lutto sri 
Junn Carlo s in guanto airan 
te del « franchismo senza 
Franco » Ma nnrt’e '? , '* rose 
prendono un'altra n'raa. J.n 
unità dette nnnnsiz’ort res< 
ste alle manovre deV'awer 
sarto, organizzazioni r'andr 
strne agisrnnn (din ture de’ 
sole, t lavoratori fanno sen 
tire la loro voce. In Francia 
Gfseard è stato ed è tuttora 
} il « cavallo » preferito Ma «* 
è arrivati ad un Pelo dnVa 
I vittoria delle sinistre E Ki s 
! sPiqer l'ha risentito a tal pu *’ 

! to che oggi si raccomanda a 
| Mitterrand — ricci endone r.. 

I sposte fermamente negatile 
— per spezzare Punita tra 
comunisti e socialisti e, shtu 
etere Cosi la irrospeitiiu 
della eiezione di unti A*sem 
bica nuziuruhe ne,tu quale .e 
stni-lre abbiano in rnujg.u 
ronza In Germania unnica- 
tuie non lutto, nel Purtitu su- 
ctu.demucralK u, va nel senso 
desiderato dal segretario di 
J Stato. 1 aniu e vero che i: 

succedono notizie di blandizie 
• e di minacce net i un troni 
j di li 'ni'/ Brandt In Italia. 
j mime, l'unica co*a che si può 
dire e che Kissmgcr ha f it 
to e continua j fare, come si 
dice, carte tolse per Ugui Iu¬ 
te la possibilità di una sio'tu 
nella direzione ouhtica del 
Paese. Ma si troia dai a"'i 
ad una situazione ne'la qua 
le, come sentono : giornali 
americani, nulla e possibile 
senza e tanto meno contro I 
comunisti. 

E~ dal'.'ass’.cme di questi 
fatti — di questi insuccessi — 
che nasce il r.eno-i- mo del 
| segretario di Stato Egli alter 
ì te, m et letti, che molti i itoti 
■ si stanno aprendo nel <uo di¬ 
segno Ma mcttermchiano ry>- 
m'e non riesce a immaginare 
una strategia che *,e tenqi 
conto per cercare d* salvati 
quel che e poì->:ovt salo r*e 
nei rapporti 'ra ’e *orze che 
si stanno tacendo strada m Eu 
ropa occidentale e negli Stali 
Uniti. Di qui. da questa so 
stanziate incapacità ad eia 
| borace un disegno alternativo 
» C ii ben altro respiro parte 
« il suo agitare spauracchi del 
I passato contro ì comunisti. 
L’intervento presso i parft • 
snciai’sti e somnl/lemocralici 
I dell'EuTopa n^r-Mentale ridet¬ 
te m tal senso, forse, tenuto 
conto dei r,sudati, i’ punto di 
maggiore gravità d'Va cric: 
dei lecch’n d• i ano kiss-ni fi¬ 
na no Farebbe •ccessvo 
l e fuori -cinte * abitano rome in 
j sintomo d> sconti!’ > Ma re¬ 
sta. pur semt.rt. i no<t-o pa¬ 
rere, una mani f e Pavone di 
impotenza po’itica ne'l'attron- 
tare poh* in mente ri nodo po¬ 
sto dti'fa T’rrrcn, che sta di¬ 
ventando romane a 'nrghi set¬ 
tori della sinistra europea, di 
una ro’locnz'one dnersa del* 
l’Europa sia rispetto ng'r S’a- 
ti Uniti sn rispetto n’t Unto¬ 
ne Farnetica Una r r crm che 
andrà manti ma'aracto il n» - - 
vosismo del signor Kissmqm 
e delle manifestazioni « dip’o 
matiche », che nc der'iar.o, 
del resto r empre o»ù larga¬ 
mente contessiti negli atnti 
Stali Uniti, 
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A colloquio con Marcelino Camacho sui problemi dell'economia e della classe operaia 


Al posto dello scomparso Ciu En-lai 


Spagna: dietro Tonda degli scioperi 

L’alimento del costo della vita ha creato un abisso tra i salari e i minimi di sopravvivenza: il blocco è in realtà una sfida 
che i lavoratori hanno raccolto - Obbiettivo di fondo: una riconversione - Arroganza e sconfitte delle multinazionali 


In Cina Hua Kuo-feng 
primo ministro ad interim 

Ha 54 anni e in precedenza era uno dei 12 vice primo ministro e ministro della 
pubblica sicurezza — Membro dell'Ufticio politico dopo il congresso del 1975 


Dal nostro inviato 

MADRID. 7 

Le ore lavorative perdute 
in Spagna a causa di scio¬ 
peri nel solo mese di gennaio 
del 1976 sono state superio¬ 
ri a quelle perdute nell'inte¬ 
ro 1075; nella zona industria¬ 
le catalana del Bajo lAobre- 
gat. in gennaio, si sono per¬ 
dute cinque milioni di ore 
e lo sciopero sta continuan¬ 
do; nelle Asturie, nel centro 
minerario di Hunosa, su tre¬ 
dicimila lavoratori, undici¬ 
mila sono in sciopero (gli al¬ 
tri duemila non sono crumi¬ 
ri: sono stati incaricati dai 
loro stessi compagni di cu¬ 
rare la manutenzione degli 
impianti, di impedire il crol¬ 
lo degli altiforni): uno scio¬ 
pero che si sta allargando al- 
Vili Unito in quanto per ogni 
giorno perduto la direzione 
dell'impresa sospende i lavo¬ 
ratori per un'altra giornata 
e i lavoratori a loro volta 
protraggono lo sciopero di un 
giorno per ottenere l'annulla¬ 
mento della punizione. Ma il 
punto non è tanto nella du¬ 
rata e nelle dimensioni del¬ 
lo scontro, quanto in un da¬ 
to ufficiale che riportiamo 
dal quotidiano «Ya»: «Ogni 
giorno clic Hunosa non lavo¬ 
ra lo perdite sono approssi¬ 
mativamente di circa sette¬ 
cento milioni di jiesetas ». va¬ 
le a dire circa un miliardo 
di lire. 

A questo punto — e di 
fronte a queste cifre — è 
indispensabile cercare di ca¬ 
pire la consistenza delle ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori 
spagnoli. Si tratta, a prima 
vista, di cifre sensibilissime: 
gli edili hanno ottenuto, do¬ 
po quasi un mese di lotta, 
miglioramenti salariali pan 
al 38'7o; i dipendenti della 
Caja de Aborro» — l’equiva¬ 
lente della nostra cassa di 
risparmio — un aumento di 
11.300 pesetas (circa cento¬ 
cinquantamila lire), quelli 
della Fecsa di Barcellona di 
7.500 pesetas (novantamila 
lire), gli addetti ai trasporti 
di Barcellona 6.800 pesetas 
(75.000 lire), i telefonici di 
4.000 pesetas (circa 50.000 li¬ 
re). Sono cifre non trascu¬ 
rabili — alcune anche note¬ 
voli — ma il dato di Hunosa 
(un miliardo perduto per ogni 
giorno di sciopero) comincia 
a ridimensionarle. 

Il discorso è comunque un 
altro: t salari in Spagna so¬ 
no bloccati, ma non sono 
bloccati i prezzi. Lo stesso go¬ 
verno ammette che nel '75 
— a salari e stipendi immu¬ 
tati — il costo della vita è 
aumentato del 14,4 < Tr; secon¬ 
do gli economisti delle co- 
misiones obreras, è aumenta¬ 
to di molto più del 20^c, il 
che, mi dice Marcelino Cama¬ 
cho, significa che i salari 
non sono bloccati: sono sta¬ 
ti ridotti di un quinto. Esì¬ 
ste, dice ancora Camacho, un 
meccanismo simile alla sca¬ 
la mobile in Italia; ma il 
costo della vita comincia ad 
aumentare il primo gennaio, 
il rilevamento viene fatto il 
31 dicembre successivo e ciò 
significa che quando si ot¬ 
tiene l'adeguamento questo 
ha perso almeno il 20 r 'c del 
suo valore (una delle riven¬ 
dicazioni dei lavoratori è ap¬ 
punto quella di far funziona¬ 
re il meccanismo ogni sei 
mesi). 

■ Ma il discorso può essere 
ridotto in termini ancora più 
pratici: secondo l'ultimo nu¬ 


mero di gennaio di « Acción 
empresarial », il mensile del¬ 
l’associazione imprenditori, il 
minimo vitale per una fa¬ 
miglia tipo (padre, madre e 
due figli) a Madrid, che non 
è la città più cara della Spa¬ 
gna poiché Barcellona — ad 
esempio — lo è assai di piu, 
nel mese di dicembre era di 
19.050 pesetas, equivalente al 
cambio attuale a poco meno 
di duecentocinquantamila li¬ 
re italiane. In possesso di 
queste cifre, provenienti dal¬ 
lo stesso padronato, è possi¬ 
bile capire meglio il signi¬ 
ficato delle rivendicazioni e- 
conomiche di cui abbiamo 
parlato prima e che poteva¬ 
no sorprendere: avevamo ci¬ 
tato gli edili, che ottenendo 
un aumento salariale del 38^» 
sono la categoria che ha con¬ 
seguito il miglioramento per¬ 
centuale più alto: adesso pos¬ 
siamo aggiungere che gli edi¬ 
li, col nuovo contratto, avran¬ 
no una paga mensile media 
di 17.500 pesetas: vale a dire 
che rimarranno al di sotto di 
quelli che gli stessi padroni 
considerano i minimi di so¬ 
pravvivenza: la loro paga non 
arriva a dueccntotrentamila 
lire mensili contro le diteceli- 
tocinquantamila indicate da 
« Acción empresarial ». 

Per giudicare le condizioni 
di vita dei lavoratori spagno¬ 
li e quindi per capire il loro 
tipo di lotta si può fare an¬ 
cora un raffronto con la stes¬ 
sa pubblicazione, che il me¬ 
se scorso indicava il minimo 
vitale di novembre in 18.500 
pesetas: in trenta giorni l'au¬ 
mento è stato di più di 500 
pesetas solo rispetto al livel¬ 
lo di sopravvivenza. La parte 
più massiccia di questo in¬ 
cremento nel costo della vita 
è data dall'alimentazione: 
questo indice, prendendo co¬ 
me base il marzo del "59 pari 
a 100, era arrivato a 594 nel 
dicembre del 1974 ed è salito 
a 709 nel dicembre scorso: 
oggi mangiare a Madrid co¬ 
sta sette vn’te di più che 
negli anni '60. 

E' evidente, in queste con¬ 
dizioni, che il blocco dei sa¬ 
lari costituiva una autentica 
sfida ai lavoratori ed è al¬ 
trettanto evidente che le ri¬ 
chieste di adeguamenti sala¬ 
riali che — esposte in cifre 
assolute — potevano sembra¬ 
re anche elevate, in realtà 
servono solo a limitare il di¬ 
vario tra il lavoro e la vita. 
Ma naturalmente questo com¬ 
porta anche un assestamento 
nel costo della mano d'opera 
e non è quindi sorprendente 
che le più dure resistenze in¬ 
contrate dagli operai spagnoli 
nelle loro lotte siano venute 
proprio dalle grandi multina¬ 
zionali. che in Spagna ave¬ 
vano il vantaggio di pagare 
lo stesso tipo di prestazione 
a prezzi molto inferiori che 
altrove. 

L'opposizione più lunga, in¬ 
fatti, è stata opposta daTta 
ITT. dalla Standard Electric, 
dalla Chrysler, dalla Renault, 
dalla John Deere, dalla Kel- 
vinator e simili, mentre il pri¬ 
mo cedimento si è avuto nel 
settore dell'edilizia, dove il 
capitale straniero è pressoché 
totalmente assente: nella re¬ 
te del blocco salariale i la¬ 
voratori hanno individuato 
la maglia più debole nel set¬ 
tore delle costruzioni: forza¬ 
ta (niella, l’intera rete sta or¬ 
mai cedendo. Ma nello stes¬ 
so momento una parte dei 
benefici ottenuti sta già ve- 


Mentre si parla di « democratizzazione » 

La repressione continua 
a più vari livelli 


Dal nostro inviato 

MADRID. 7. 

La montagna della «demo¬ 
cratizzazione» spagnola c?n 
tinua a partorire topolini: il 
decreto legge per la preven¬ 
zione del terrorismo di cui 
tutti chiedevano la pura •; 
semplice abrogazione è sta*, i 
Ieri modificato dal governo: 
ma una modifica non è una 
soppressione. Sostanzialment * 

la misura « liberale » si ri¬ 
duce a questo: i reati previ¬ 
sti da quella legge ieri era¬ 
no tutti quelli di contenti 1 o 
politico» saranno giudicati n.ii 
tribunali civili anziché da 
quelli militari — ferme re¬ 
stando. pero, una serie di 
eccezioni — ; la pena di mor¬ 
te. che nella legge preceden¬ 
te era automatica. adesso 
viene in vari casi rimesca 
alla discrezionalità dei giu¬ 
dice: sparisce il lunghissima 
elenco di organizzazioni clic 
venivano considerate terro'i- 
etiche e che comprendeva tu - , 
to. anche le comisioncs o- 
breras ma appare un artico 
lo 4 che dice testualmente: 
« Dichiarati fuori legge i 
gruppi od organizzazioni co¬ 
muniste. anarchiche, separati¬ 
ste... quelli che organizzali:» 
o dirigono questi gruppi, i 
semplici aderenti e coloro che 
con sottoscrizioni, mezzi ma¬ 
teriali o in qualsiasi amo 
modo aiutano i gruppi od or¬ 
ganizzazioni. incorreranno nei 
le pene massime orev:>:.? dal 
codice penale ». 

Se prima ci si trovava di 
fronte ad una aberraziane giu 
ridica ora ci si trova .1. 
fronte ad una aberrazione po 
litica ed alla conferma del¬ 
la validità dell'analisi delle 
forze di opposizione spagnola, 
secondo la quale il « conti¬ 
nuismo» non porterà m.n ti 
la democrazia e alla t.b-.r; i. 
Proprio ieri. Io stesso coni¬ 
glio dei ministri che ha mo¬ 
dificato la legge antite.veu- 
smo. ha emesso un intimida¬ 
torio comunicato a propano 
deinmminente processo a no 
ve ufficiali democratici, ac¬ 
cusando le « forze sovversi¬ 
ve* di tentare di poliUcizzar- 
le: « Il governo è deciso <.d 


1 impedire con tutti i m-M/.i a 
j sua disposizione la po!i r ic:z- 
| zazione di questo processo» 

| e ad « applicare decisimen- 
; te » le leggi sulla stampa 
j (eventualmente sequestrali lo 
i giornali e processando gl: 

| autori di scritti critici» ec 
. applicando tutte le norme oc 
! codici penali comuni e iniil- 
| tari. Al di là delle minacce, 
j però, affiora la paura, per- 
j che questo è un processo po 
litico proprio nel giudizio 
' di chi lo ha promosso, ar- 
] cusando i nove ufficiali d. 

! reati di opinione: la pania 
• è die — essendo le opinioni 
contagiose — il male si pos¬ 
sa rivelare assai diffuso e si 
cerca di curarlo ordinando il 
silenzio. 

Sempre dalla paura nane 
un altro provvedimento preso 
; ieri: quello di proibire ulte 
riori spettacoli per il cantan¬ 
te catalano Raimon che tor 
nava a Madrid dopo un o- 
stracismo durato otto anni. 
Come si era detto. la massic¬ 
cia richiesta di biglietti i ve 
va fatto diventare quattro le 
I serate che dovevano svolger¬ 
si nel palazzo dello sport dei- 
la squadra di calcio del Rcal 
Madrid. Giovedì si è sro.ta 
la prima serata, alla male 
erano presenti tutti gli csr.o- 
nenti delle forze democn; i- 
j che madrilene, attori, ".or¬ 
natisti. intellettuali: ieri aiat- 
j tina la direzione generile di 
sicurezza ha notificato a IL 
! mon che tutte le succeda.e 
! repliche erano proibite per 
| che lo spettacolo si era ira- 
j sformato in una manifev.a- 
i zione politica. 

| La repressione, insomma. 

| contìnua a vari livelli e nel- 
i la lotta contro di essa si 
colloca la visita compiuta tra 
ieri e oggi a Madrid da una 
delegazione della federazione 
! lavoratori bancari giunta dal¬ 
l'Italia. La delegazione e com¬ 
posta da Raimondo Guida per 
la FIDAC CGIL. Nino Cardi 
te per la FIB - CISL. Gio 
vanni Capobianco per la UIB 
UIL e Luigi Mosca per la fe 
derazione autonoma dei lavo 
ratori delle Casse di Rispar- 

01,0 k. m. 


nendo riassorbita: nello spa¬ 
zio di poche settimane il go¬ 
verno ha aumentato le ta¬ 
riffe telefoniche, postali, dei 
trasporti e del pane. 

Il fatto è che l’intera strut¬ 
tura economica della Spagna 
è in crisi: il prodotto nazio¬ 
nale lordo l'anno scorso è sce¬ 
so dello Ofi’Tc nonostante la 
agricoltura abbia in pur te 
compensato perdite superiori 
dell'industria: se si trattasse 
di una diminuzione rispetto 
al tasso di incremento degli 
anni precedenti, mi dice Mar¬ 
celino Camucho, si potrebbe 
parlare di recessione, ma la 
perdita è in termini assoluti 
i e quindi vuol dire che siamo 
in una fase di depressione che 
si può fronteggiare solo con 
una riconversione dell'econo¬ 
mia nazionale: « 1 lavoratori 
sono dispostissimi a fare dei 
sacrifici, anche grandi, per 
facilitare questa riconversiò 
ne; i lavoratori non vogliono 
I affatto distruggere l'econo¬ 


mia del paese, " portugalhz- 
zarla ": ma vogliono control¬ 
larne e determinarne i risul¬ 
tati. Non si può chiedere lo 
ro solo di subire la crisi, di 
supportarne le conseguenze. 
Proprio queste lotte hanno 
dimostrato che non si può 
fare niente, tn Spagna, sen¬ 
za la partecipazione della 
classe operaia ». 

Forse, nella fase attuale, 
questo è il paese in cui ap¬ 
pare con maggior chiarezza 
lo stretto intersecarsi dei pro¬ 
blemi economici con quelli 
politici e si nota meglio come 
ognuno di questi aggravi l'al¬ 
tro: perché si tratta di un 
paese neocapitalista basato 
su strutture socio-economica- 
politiche fasciste: la grande 
vittoria dei lavoratori spagno¬ 
li sta prima di tutto, affer¬ 
ma Camacho, nell'aver capi¬ 
to che « per difendere II pa¬ 
ne occorre la libertà », occor¬ 
re, in altri termini, conqui¬ 
stare margini che permetta¬ 


no di passare. — come sia av¬ 
venendo — dagli scioperi or¬ 
ganizzati clandestinamente 
nelle sacrestie a quelli che 
vengono ora guidati dai sin¬ 
dacalisti penetrati negli uffici 
dei sindacati di regime: non 
perche agli operai spagnoli 
occorrano le toro strutture, 
ma perone occorrono t toro 
mezzi: le sale di riunione, i 
telefoni, il ciclostile. Utsognu 
ricoraare sempre che è pio- 
prio la mancanza dt liberta 
che sta creando situazioni co¬ 
me quella in atto tra I ai- 
pendenti delle poste, milita¬ 
rizzati appena hanno annun¬ 
ciato lo sciopero, con it de¬ 
ferimento ad un tribunale mi¬ 
litare dei dipendenti che ave¬ 
vano semplicemente chiesto 
di poter parlare con l’ufficia¬ 
le inviato a dirigerti. 

Le rivendicazioni del lavo¬ 
ratori spagnoli, in attri ter¬ 
mini, non possono essere ri¬ 
condotte a! puro momento sa¬ 
lariale. Il problema è prima 


di tutto di radicale rinnova¬ 
mento della società spagnola 
e di libertà. Si diceva prnnu 
j che la maggior resistenza di 
ì fronte alle lotte operate e sta- 
I ta data dalle multinazionali. 
j quasi tutte a capitale statu¬ 
nitense; si può aggiungere 
che l'unico commento positi¬ 
vo al discorso di Arias A’a- 
1 varrò è stato fatto — all’este- 
\ ro ~~ da Kissinger e questo 
I spiega molte cose; spiega pri- 
| ma di tutto l'appoggio che gli 
i Stati Uniti danno a questo 
| «caetanismo alla spagnola», 
I come viene qui definito il 
: » continuismo » di Arias Na¬ 
varro rispetto a Franco, in 
analogia al «continuismo » di 
Gaetano rispetto a Salazar 
i in Portogallo. Ma gli operai 
: spagnoli hanno piegato le 
multinazionali, costringendo¬ 
le tutte a riaprire i battenti 
dopo essersi rimangiati i li- 
! cenziamenti di rappresaglia. 

! Kino Marzullo 


PECHINO. 7 

Il vice-primo ministro e 
ministro della pubblica sicu¬ 
rezza Hua Kuo-feng è sta¬ 
to nominato facente funzio¬ 
ni di primo ministro della 
Repubblica Popolare Cinese, 
in seguito alla morte, avve¬ 
nuta 1*8 gennaio, del primo 
ministro Ciu En-lai. 

Hua Kuo-feng ha 54 an¬ 
ni ed è uno dei dodici vice- 
primi ministri nominati dal 
IV Congresso, nel gennaio 
1075. Fa parte dell’Ufficio po 
litico del partito comunista 
ed è segretario del comita¬ 
to di partito della provincia 
dello Hunan; negli ultimi 
quattro o cinque anni ha ri¬ 
sieduto di frequente a Pe¬ 
chino. svolgendo un’intensa 
attività anche sul piano na¬ 
zionale. E ’moltre primo com¬ 
missario politico del distret¬ 
to militare dello Hunan e 
commissario politico della 
regione militare di Canton. 


Nativo dello Hunan, odori 
al partito comunista nella 
prima gioventù. Esperto di 
problemi agricoli, si occupò 
a partire dagli «anni Cin¬ 
quanta », di lavori di irriga¬ 
zione e conservazione delle 
acque. 

Nell’ottobre scorso presen¬ 
tò il rapporto finale della 
conferenza nazionale agrìcola 
«Imparare da Tacitai», do¬ 
cumento che fissava gli ob¬ 
biettivi politici ed economi¬ 
ci per lo svilupop e la mo¬ 
dernizzazione della campa¬ 
gna cinese. I 

Entrò nel Comitato Centra- I 
le del partito col nono con- | 
grosso del 1969 e col decimo 
congresso, nell’agosto 1973, 
fu rieletto nel comitato cen¬ 
trale ed entrò a far parte ! 
dell’Ufficio politico. j 

Nel gennaio 1975 fu nomi- | 
nato, come si è detto, vice- i 
primo ministro e ministro j 
della pubblica sicurezza. I 


Negli ultimi tempi aveva 
coadiuvato il vice-primo 
ministro Ten Hsiaoping e 
con altri vice-primi ministri 
nel ricevere le delegazioni 
straniere in visita in Cina. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


Sabato 

7 

febbraio 

1976 


Bari 

7 

85 

84 

79 

71 1 

1 

Cagliari 

58 

22 

49 

70 

83 i 

X 

Firenze 

71 

49 

11 

13 

76 | 

2 

Genova 

64 

55 

82 

62 

28 1 

2 

Milano 

34 

24 

57 

17 

71 ! 

X 

Napoli 

79 

14 

71 

25 

' 7 1 

2 

Palermo 

43 

54 

66 

2 

22 | 

X 

Roma 

68 

60 

18 

12 

33 ' 

2 

Torino 

24 

15 

86 

60 

84 ; 

1 

Venezia 

33 

71 

39 

76 

36 t 

X 

Napoli II 

estratto 


! 

1 

Roma II 

estratto 


1 

X 


Al duo dodici spettano lira 
35.873.000. Al 126 undici lira 
427.000. Al 1.587 dieci L. 36.000. 




Nuovo OM 300 P 

idromeccanico ; 

rende leggero 
il lavoro pesante 
in cava e in cantiere 



i 

i 

La trasmissione idromeccanica 
applicata ad un gigante come TONI 300P, 
semplifica tutte le manovre, migliora 
ie prestazioni, allunga la durata del veicolo. 

Infatti: 

* le manovre su terreni in forte pendenza e quelle 
di avvicinamento a installazioni fisse, si eseguono con 
il solo uso dell’acceleratore; 

I ★ eccezionale sforzo di trazione: l’OM 300P 

I idromeccanico riesce a spuntare a pieno carico su 

! pendenze di oltre il 50%; 

* miglior frenatura in discesa: la presenza del 

j convertitore di coppia sull’asse della trasmissione, 

offre la possibilità di disporre di una frenatura 
supplementare in aggiunta a quelle tradizionali; 


★ la dolce progressività della trasmissione 
idromeccanica difende tutti gli organi meccanici e le 
stesse strutture del veicolo dalle violente 
sollecitazioni che si producono specie in fase di 
spunto e di accelerazione: per questo l’OM 300P 
idromeccanico dura di più e richiede minori interventi 
di manutenzione di un analogo veicolo con 
trasmissione tradizionale. 

In vendita presso i Centri Veicoli Industriali e le Concessionarie OM 
anche con rateazioni SAVA. Con Savaleasing locazione per 5 anni 
più acquisto finale a prezzi fissi. 



OM una marca della IVECO 
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Importante atto nella vita del teatro cittadino 


Palazzo Vecchio: le scelte per rinnovare la città 


Insediato il nuovo consiglio 
amministrativo del Comunale 

Gabbuggiani: «Si è restituita pienezza di conduzione democratica all’ente» — Vicepresidente è 
stato eletto il professor Paolo Barile — Una presa di posizione sulla situazione degli enti lirici 


Consigli di quartiere, un progetto per 
rendere protagonisti tutti i cittadini 


A colloquio con l’assessore al decentramento Morales - Bilancio positivo della consultazione popo¬ 
lare - Approvato il regolamento dei nuovi organismi - Poteri effettivi - Dimensione sovracomunale 


Il sindaco, compagno Elio 
Gabbuggiani, nella sua qua 
lità di presidente dell’Ente 
Autonomo del Teatro Conut 
naie, ha insediato, turi mal 
tlna, 11 nuovo consiglio d. 
amministrazione dei teatro 
«Con questo atto formale -- 
ha detto — si è restituita 
pienezza di conduzione demo 
cratica alla massima istitu 
zlone musicale toscana ». Il 
nuovo consiglio ha proceduto 
ad alcuni adempimenti im¬ 
portanti, coinè la nomina — 
avvenuta all'unantm.tà — al¬ 
la carica di vicepresidente, 
del prof. Paolo Barile, e ad 
una presa di posizione sul 
problemi finanziari e di rifor¬ 
ma degli enti lirici. 

Successivamente, nella sala 
di Clemente VII. m palazzo 
Vecchie l’tipiministrazione ha 
rivolto il saluto al dottor Po- 
Pironi, che na lasciato la ca¬ 
rica di commissario ni tea¬ 
tro In seguito alla nomina 
del nuovo sovrintendente, i! 
maestro Massimo Hogauiki 
no. In palazzo Vecchio erano 
presenti il .-.indaco, il vices.n- 
daco Calzi, la munta, rappre¬ 
sentanti di tutti i gruppi con 
sihari (il gruppo comunista 
era rappresentato dal segre¬ 
tario della federazione fioren 
tina compagno Ventura e di 
Poruzzi i. il consiglio di am¬ 
ministrazione dell’ente, il con¬ 
siglio ciei lavoratori del tea¬ 
tro. rappresentanti sindacali. 
!e autorità cittadine, critici c 
operatori culturali 

Nel porgere il saluto al dot¬ 
tor Polifroni. il sindaco ha 
ricordato che « questo atto 
segna non solo la fine di una 
crisi nei rapporti democratici 
tra le forze politiche c’ttad • 
ne. ma rappresenta anche un 
momento d: grande rilievo 
per Firenze e per la sua v.t i 
culturale ». Sono passati in¬ 
fatti quasi due anni dall'or 
mai lontano 11 aprile ldTl 
— data del decreto minu-te 
naie di nom ila -- quando i! 
dottor Polifroni assumeva il 
suo gravoso incarico (a con 
clusionc della lunga vicenda 
che aveva travagliato il tesi 
tro fiorentino), in un niomen- 
to*di profonda crisi deila vita 
cittadina. 

« L'arrivo del dottor Poli¬ 
froni segnò subito, nella gra¬ 
ve crisi del teatro, l'inizio 
di un nifi sereno assestameli 
to della situazione ». 

Gabbuggiani ha ricordato 
quindi i momenti e gli aspet 
ti più significativi di questo 
non breve periodo di gestione 
dell'ente. Primo fra quest*., 
data la sua importanza in re 
lazicue allo future scelte cul¬ 
turali. la nomina del mae¬ 
stro Bogiankino a consulente 
artistico del teatro. Poi l'at 
funzione, in stretta coi'.ahor.i- 
zione e armonia con tutte !o 
componenti del teatro. de! 
Maggio musicale fiorentino 
del 1974 e del 1973. nonché 
la programma/.one di quelic 
del 1976. 

Il dottor Polifroni. ha rin¬ 
graziato ricordando : tnomen 
ti salienti della propria atti 
vita, il positivo rapporto coi 
la città, il personale e W 
organizzazioni sindacai'. p j : - 
affrontare i gravi prob'em: 
dell'ente, che si pane al! » i 
vnngunridn " ne! camoo de’la 
cultura e della produz'one 
musica! 0 

Il sovrintendente Bogiar.ki- 
no. nel r.volgere il propr.o 
saluto a! dottor Polifroni. ha 
colto l'occasione per sottoli¬ 
neare i compiti che statino 
davanti all'ente, il quale deve 
assumere sempre piu le ca¬ 
ratteristiche di un qualificala 
« servizio sociale ». 

Le gravi questioni che as¬ 
sillano. orma; da anni, il Co¬ 
munale. erano state affronta¬ 
te dal consiglio di ammini¬ 
strazione, dopo la nomina, co¬ 
me .'1 é detto, o vice-pre.v.- 
dente del prof. Paolo Barile 
la cui fuura di uomo di ui.- 
tura impegnato m utaa poli¬ 
tica iti rinnovamento delhoo 
te. era g.à stata sottolineata 
dal Consiglio Comunale m fl¬ 
essione de! dibatt.to sugi: In 
dirizzi de! massimo organi¬ 
smo culturale fiorentino e de. 
'e n.mi'.n’ li co.rsiel o d: n:n 
mmistraz'.ore. proprio a.latto 
de! .-no in.sed.amento, ha rite¬ 
nuto di prendere po.c.z'vne. 
sempre all'u nnn'mità sulle 
questioni di ord ne genera’?, 
eh' ;• sch'erobtv'ro d pesare 
gravemente su!!a vita del 
l’ente. 

«Presa vistone delie Infor¬ 
mazioni recentemente appar¬ 
se sulla stampa — Informa 
un comunicato — che metto¬ 
no in evidenza l'intenzione o! 
prtvileggiare il teatro del.a 
Scala di Milano, anche oa. 
punto di vista finanz.ario. 
dando ad esso una lunz.c-nc* 
preminente nel confronti de 
eli altri enti, rit'eue mum 
missihile che alla vici' a ae! 
l'attesa legge di riforma si 
sostenga, come mirtroooo e 
emerso anche dalle dìchia-a 
rioni di un ministro m cai* 
a. ch'essa non debba cvs»*i- 
ugua’rrente val’da e efficace 
per tutte le ls*'.tuz!o”.i muc¬ 
ca'! a* 

Il ccnslgtio rit'?ne tncltrr 
che ! fmanz’nmentl d^bba- 0 » 
essere commisura*! al’a o.n 
li*à ed alla quantità de-la nr- 
duz'ene. ma nera v'n—’n* - da 
tr'd‘z , o-'i il cui s-gn ,f i''*o **i 
aa'ore s--’o In e-.nnta - 

s'*n da', h-'-i cp-'-am Ino'»’--. 
r i»v-a*o r-m» o'ò n°s ; a >e, 
re de’!- '-‘rio 'o 

ni. '! ce , 's'g!!,a ->u r rv-\i r*” ’i 
Pa-iarr-if''*''. s-'t v “T -> *o •' ma 
m?-ato d?”a curi d- •zov-»* -o. 
affrcM' !’«nrrrvaz : cne ('d a 
legge di riforma rie”? att.v 
tA mu«’ra!i, iso'randola ad 
una visione culturale e socia¬ 
le diversa, che soddisfi le es.- 
p*nze di una diffusione più 
larga della cultura musicale. 
I! consiglio tornerà a riunirsi 
sabato alle 10. 


i 


i 



DA SINISTRAI il sindaco Gabbuggiani, il commissario del Comunale e il maestro Bogiankino 


i 


i 


i 


Partecipazione: una «paro 
la - slogan» che. soprattutto 
negli ultimi anni, è entrata 
stabilmente nel hnguage-o 
quotidiano. « li nostro sforzo 
costante - afferma a questo 
proposito Giorgio Morales. as¬ 
sessore al decentramento di 
palazzo Vecchio — e stato 
quello di dai e conciete/za ,t 
questo termine, per fornire 
sbocchi adeguati all’esigenza 
dei cittadini di essere pi Va¬ 
gonisti delle scelti* che s: 
compiono ad ogni livello. S.a- 
mo convinti che solo *v.we 
dendo con decisione sulla Uni 
da di un sempre più ricco 
e originale interscambio tia 
amministratori e amministra¬ 
ti. si può realizzare una e r - 
fettiva « democrazia parteci¬ 
pata ». 

Con questi intenti e con 
questa isp'iaz.one di tondo ci 
siamo mossi nei mesi m-o: si 
e intendiamo muovei»! ivi 
pi Ossi mo lutino)' Già le pie 
cedenti amili.nistia'iom aie 
\am> tentato d: .rinomare :t 
problema ma m modo vel 
letta rio. senza i! ìueess.uio 
respiro politico e senza una 
eguale \olonta da parie ilei 
partiti die ne tacciano par¬ 
te I! cambio della guardia a 
palazzo vecchio ha cicalo lo 
condizioni politiche e ammi¬ 
nistrative per sbloccare la si¬ 
tuazione. 

L'obiettivo è duplice, da 
un lato si riatta ili gannitile 


All'ospedale San Giovanni di Dio 

Stamani i funerali della bambina 
vittima della tragedia di Scandicci 

Ieri è stata compiuta l'autopsia sul piccolo corpo — La madre incriminata per omicidio 
pluriaggravato e per tentato omicidio — Costernazione nel quartiere per la tragedia 


I 


I 

I 


! 

i 

i 
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I 
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Si svolgono questa matti- | 
na i funerali della piccola j 
Alessandra Salotti, uccisa lo i 
a.tro giorno da!!.», madre. Ma 
ria Abbate m un raptus. Il I 
corteo funebre partirà dalle ! 
ore 9 dalla cappella deU'aspe- I 
date di San Giovanni di Dio. 
dove il corpo della p croia e , 
stato «emporio. j 

Ieri mattina, frattanto pre.s- i 
so l'istituto di medicina le- j 
gale si e svolta l'autopsia di ! 
rito p*r .-•obihre le esat I 
te cause della morte della | 
u ccola Stando ad alcune in- i 
discrezioni è stato conferma- ' 
to ohe la piccola Alessandra è i 
morta per soffocamento. Al- j 


Si conclude | 
oggi a Velago j 
il convegno 
sull economia 
della Val di Sieve j 

Con ie concilia.on: di Gian¬ 
franco Barto’.ini. vice presi 
dente della giunta regionale 
toscana, m chiude oggi al ci- • 
nenia Ghibert: d. Pelago ;! 
convegno sulle « Proposte dei ! 
comunisti per lo sviluppo so¬ 
cio economico della Va! di 
S.eve. La manifestazione si 
è aperta ieu con una intro¬ 
duzione di Enrico Pratesi, 
nel corso della giornata so¬ 
no state svolte le seguenti re- 
laz oni « Analisi della situa- j 
7'nne economica » di Cesare j 
Andrena:: •< Assetto del ter- I 
r.torio >. di Paolo Burzach: 1 
.< Scuola e cultura e tempo J 
libero") di Emilio Itomi» chi. 

„ I! consorzio socio sanitario v i 
d G..turarlo Buffili : « Coni > 
premorì e decentrarne rito •• d. j 
Fern melo Montcsoro. « Aita i 
l’s: dei bikini : comun.a.i > d: J 
Graziano iSmoiicini. 


l’autopsia era presente anche 
il sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Pappalardo 
clic l'altro ieri aveva conte¬ 
stato alla madre della pic¬ 
cola il reato di omicidio plu¬ 
riaggravato e di tentato omi¬ 
cidio. 

Maria Abbate, die non si 
e ancora ripresa dallo stato 
di confusione in dii era ca¬ 
duta subito dopo aver stran¬ 
golato la piccola Alessandra 
ed aver cercato di uccidere 
la figlia minore Marilena, è 
ancora ricoverata nel reparto 
r.-.animazione dell'ospedale di 
San Giovanni di Dio. Le sue 
condizioni comunque, come 
quelle di Marilena, alla qua¬ 
le i medici hinno riscontrato 
uno stridore laringeo ed han¬ 
no emesso una prognosi di 
cinque giorni, vanno lenta¬ 
mente migliorando. 

Marilena, che continua a 
cercare la madre ed a ch:e 
dere della sorellina, sem¬ 
bra no.i ricordare mente d: 
quegli attimi paurosi, in cui 
la madre l'ha afferrata al col¬ 
lo cercando di ucciderla. Tut¬ 
ti ajacrano che nella mente 
delia piccola non sua rimasto 
niente di quella drammatica 
scena e che possa ritornare 
a sorridere al più preso pos¬ 
sibile. 

Nel popoloso quartiere di 
Casellina dove abitava la fa¬ 
miglia Saletti ieri mattina non 
si parlava d'aìtro G!i inquili 
m del palazzo a .-e: piani d. 
via Paisiello paesano m s.- 
leiiz.o di fronte al.a porta 
del p.ccolo appartamento al 
primo piano dove ahi 
t-ava Alessandra, con la su t 
famiglia. Somara quasi che 
abbiano paura di d.sturb.t- 
re. .< Non si r.e-ice a capire 
come possa essere successo 
— commenta una s.gnor.i che 
abita al quarto piano — Ma 
r. i Abbate sembrava una por 


Il sindaco 
illustra il 
bilancio ’76 

Questa mari-ma alle ore 
10.30 presso ’.a C..-a del popo¬ 
lo dì S. Qa.rico il compagno 
El.o Gabbuggiani $:r.daeo di 
Firenze il.astrerà le linee di 
programma del b.lancio co 
munale La manifestazione è 
.-tata indi':" a da: com.tat: d. 
zona del PCI e del PSI 


Inaugurata 
una sezione 
del PCI al 
Molili del Piano j 

A Mo’.m d:' P.ano è stata i 
inaugurila r.--: giorni -ciir-s: ] 
una r.uc-.a sezione de’ PCI d: | 
cu: e s pretano il compagno ) 
Alberto Bevvi: Per ’.'occas.o- I 
ne è st >to organizzato un in- t 
contro fra turi: eli iscritti e I 
a sr-»—• -.f.A : l'incontro hi > 
par'r-.r» »!o per la f-'d-'raz.o I 
: e f-crz-'tir. a ri ■’ PCI. li coni j 
pigro I!"'.ito Dm. .asse.-v.-osc ! 
prov nc rie. | 


Lutto 

E' deceduto s compagno 
Ote.lo Orlandi, della sezione 
Frizzi, iscritto al PCI dai '43. 
I funerali si sono scoiti ieri 
partendo dali'abitaz.one. In 
questo momento rii dolore 
giungano alla famiglia le con¬ 
doglianze dei compagni della 
sez.one Frizzi e della redazio¬ 
ne fiorentina dell'Unità. 


; sona tranquilla, non si ere 
t dova che potesse giungere a 
| tanto >. 

! "U.ii deve e.c-ere veramen 
I te malata se arma a uccide 
! re la propr.a creatura. Non 
• s: spigherebbe altrimenti un 
1 cesto rasi -, afferma una e;o- 
J vane madre che ha per la 
mano un bamomo biondo d. 
circa due anni. Nel quartiere, 
come detto, non si parla d'al¬ 
tro. 

I compagni d: scuola d: 
Alessandro, ieri, erano più 
tr.anqmì.i della mattinata in 
cu. siamo andati a trovare 
la loro maestra Anche loro 
| hanno capito che qualcosa di 
! tremendo doveva essere sui 
cesso alla loro amica Da 
m.ies'ra Giuseppina Bortoluz 
z: tir C;on: ha cercato d: na¬ 
scondere ai piccoli alunni de - 
la prima D » l'amara veri¬ 
tà. L’insegnante, infatti, ha 
giustificato l'assenza d. Ale.- 
sandra d.ccndo che la p.ccol.a 
era stata ricoverata in 
ospedale Alcun, bambm. pe. 
ro non hanno creduto a que¬ 
sta innocente bugia. 

Una trazed.a quella d: va 
Paisiello che ha gettato ne! 
lutto tre fam.gl.e. lì padre 
de'.'.a o.cco’.a Ak.snir.rira. I.n - 
g: Saletti. .nfermiere ai Se»i 
G ovanni d. D.o. neri sa da'-, 
pzez. Non r.e.-ze a cip re c- 
me ia sua v.ia ed : -uo: . .'- 
fett: di padre e di mar to 
pos-ano essere ,-tat: distru:*- 
nell’ano di pochi ari.mi Lo 
uomo sapeva che la mogl.c 
soffriva di cr^i depressive, 
ed infatti l'aveva convinta a 
sottoporsi ad una cura pres.-o 
:! professor Bislacca, certa¬ 
mente però Luigi Saletti non 
pensava che la malattia dc’- 
la moglie potesse arr.vare a 
questo punto drammatico 



La piccola Alessandra Saletti, la bambina strangolata dalia 
madre 


I 

I 


i Per un migliore funzionamento delle autonomie 

i 


ì Regione : incontri 
| sulle funzioni 
! degli enti locali 

i 

; L'ufficio di presidenza del Consiglio regionale ha 
! ricevuto il presidente del Comitato di Controllo, i 
I rappresentanti delle Province e il presidente del- 
I LANCI 


• L uffa io di pri-ùdcnza del 
i Consiglio — pre-enti sia il pre- 
| sirienu-, Loretta Montemacgi. 
ci.»- 1 cii.e v il opro denti. \ra 
ta e Pezzali — ha ricevuto ii 
presidente del c ornatolo regio¬ 
nale di controllo -ugli aiti de¬ 
gli enti locai!, prof. Renato 
(«noci In 

Nel corso dolLio»antro, svol¬ 
to-! nel quadro <iel con-olidu- 
mento dei rapporti fra comi¬ 
ci o regionale e organi di con¬ 
trollo. sorto -tati pn-ti m evi¬ 
denza i probi» mi organizzati¬ 
vi del tornitati» »■ la r.cccs-i- 
j ta di una -einpre magg.ore o 
i inogt'iieua di »!et.sn»ni fra le 
varie -C/i ini del » ontrollo E' 
-tato untile (Olivi m.to di ri- 
ter-mirare eh incontri fra 
» oiiutalo di t ostro.lo e org.i 
ti) ilei t oii-igli.) 

I/iifi.vio di pr» -i»i-.-iiza ha 
sia »«*—,\èie» nte ricevuto dal 
pre-(dente dell I' R P T Fran 
co Rava. il pre-idente d(-'i- 
l'ANCI Iuihengrm '.andini, era 
presente anche il pre-idente 
della provincia di Pi-.i. Iìi- 
c-occiu. 

I rappre-entanti delle prò 
vince c dei comuni toscani 
hanno posto i! problema delle 
modalità d'attuazione delle 


< «in-irta/ioni fra Rt gioì:»* c 
ì enti locali al fine <ii renderle 
! piu produttive cri efficaci. I 
i rapnn'sentanti rie!i l’ R P.T. 

i li inno ribadito < tic eli enti 
' iocab. interi»»» ut ori privilegia 
j ti delia Regione, po-sano par 
J lecipare. nei lrnit: previsti 
J dado statuto regmna!»-. al prò 
ct-s-c» formativo de!!»- leggi 
della reg:c>m v -u-m. 

N'«'! cor-o dr-i coi!»vj'iio è 

■ -to p»-to anche -,! problema 
! cieile lecci regionali di deh- 
I g.a - a -.ito l'.i-|xfo finanzia 
j rio ihrcito o ir»ìir< tto, -ia del 
j r»ircann .t.i delle tunzioni clic 
i la Regione sta delegando ai 
I climoni, provi»» «-ri enti coni 
! prt'n-ori.iii 

: !1 pr-'s ri-'r.t»- dei C-in-igÌM 

Montemaggi. l a ien’.to ad a- 
-i« urare i r.ippr»--» i.tanti del 
le prov uh e e chi comuni to 
i -cani » k« i pr >b!e:r.i es[»o-ti 
; -urcb'Hni -T-ti altentemente 
esanimati riall'uffuio di pre 
-i»len»a -te—<> e -arebbero 
stati portati all'arii-nzione de: 
capicruppo e delle varie coni 
missioni. In rapporto a tali 
problemi Luffa m cii presiden¬ 
za si ri-erva ri: creare ulte¬ 
riori incontri con i rappresen¬ 
tanti degli enti locali toscani. 


forme e canali adeguati per 
una correspoiisablh/zaz.ione 
dei cittadini tutti, dall'altro 
di «snellire» e rendere più 
flessibile l’attività tecnico • 
amministrativa della « mac¬ 
china comunale », al fine dì 
fornire risposte tempestive e 
adeguate alle esigenze della 
popolazione. E' di alcune set 
limane fa la conclusione de! 
la ampia consultazione pupo 
lare lanciata dnlLaniitnnistia 
/.ione per « tastare il polso » 
alla città su questi temi <* 
per sollecitare proposte e sug¬ 
gerimenti migliorativi della 
bozza di progetto per i con 
sigli di (piai riere 

Il bilancio e più clic posi¬ 
tivo. L’invito è stato rat-col 
to con entusiasmo e senso di 
responsabilità - le assemblee 
sono state tutte atfollate -- 
dalla popolazione, die ancora 
una volta lui tlemo-tiato -- 
e il 13 giugno non lasciava 
dubbi in piopusito - una 
notevole m.limita pohtiea e 
eiv.le A » ondu-.ont* d. »pi< 
s'a piana f.i-e. che lui v: 

1 .-!i) -vriapparsi un -eualo con 
Il Olito ira !»- lo.-ve politiche e 
sociali cittadine, e s’ato ap 
pi ovato il progetto di lego 
lamento che definisce le Fin¬ 
zioni e 1 compiti dei consigli 
di quartiere e il regolamento 
dettonile di natura tecnica 
Resta da approvare il pio 
getto di zonizzazione che 
sempre sulla base lidio sda¬ 
ma Nicoldti. saia rivisto al¬ 
la Ime delle integiazioni -c.i- 
turite nel cor.-a» della consul¬ 
tazione. 

La questione saia ripresi 
subito dopo il dibattito -ul 
bilancio, come pun'o (puliti 
caute del piogrammt (Iella 
giunta. >< Abbiamo tentalo, c 
a nostro avviso con succi- .-»i 

— dice l'as.-essere Morah-s 

- - di non fare ile; consigli di 
quartiere dei semplici organi 
sim di decentramento ammi¬ 
nistrativo. andie se cpiesio 
aspetto non è da sottovaluta¬ 
re. ma di strutturarli in mo¬ 
do da «coagulare» le spinte 
che emergono dai cittadini, 
organizzandole, preservandole 
nello stesso tempo dalla pos¬ 
sibilità di una cristallizza/;»» 
ne burocratica. Non consigli 
comunali « in miniatura ». ma 
strumenti di proposta, radica¬ 
ti nel territorio e raccorda¬ 
ti con le istituzioni comuna¬ 
li. Sono stati previsti alcuni 
istituti di democrazia diret 
ta (petizioni referendum. :• 
mziativa popolare) che per 
mettono un contatto diretto 
con l’amministrazione (e in 
questo senso si muove an¬ 
che l'abolizione del segreto 
di ufficio) ed altri, come le 
assemblee popolari e le com¬ 
missioni di lavoro, clic con 
sentono una elaborazione au¬ 
tonoma. Su questi ultimi a- 
spetti non sono mancati ele¬ 
menti di divergenza e a vol¬ 
te di scontro con l'opposizio¬ 
ne. DC in primo luogo. 

L'obiettivo di questa arti¬ 
colazione c comunque chia¬ 
ro: oltre alla definizione dei 
poteri formali dei nuovi con¬ 
sigli rii quartiere, si sta ope¬ 
rando per fornire loro gii 
strumenti operativi legati al 
decenti amento dell'apparato 
comunale che consentono di 
esercitare tali poteri. E' .-ta¬ 
ta recentemente istituita una 
apposita commissione consi- 
! ilare incaricata di studiare 
questi aspetti specifici. 

I Ma se la volontà dell'am 
, mi ni-trazione d> « bruciare i 
tempi ». in modo programma¬ 
to. c stata ampiamente d.ino 
strata. una analoga volontà 
non si e manifestata a h 
vello di governo. «L'eleva¬ 
zione divetta dei consiglieri — 
sono sempre parole dcll’as 
j st'Ssore Morale- -- c- il pie 
i -uppo-to fondamentale ri»-. 

» progetto, e ferma e !a deci 
sione di opporsi con forza 
ad ogni tentativo d; strumen¬ 
talizzare o ridurre la porta 
i ta dtlListnuzione dei con-i 
i gli ci: quartiere. 

1 Un altro grosso nodo d: 

! competenza dclLa—e—orato 
al decentramento e che ac- 
j quis’a un peso decisivo per 
I r.nri-ro comprendono fioren - : 

! no c rappresentato da'. P a- 
• no Intccomunali- fiorentino 
! Am ile qui. dopo anni d: col 
| pevo'.e -tasi. :t- eo-e hanno 
! r.pre.-o a marciare a ritmo so- 
ì stenuto. Sono state tenute gì» 
j due a-semblee de; -ìndaci :n 
I teres-ati da cui e emersa 
ì una valutazione sostanzial- 
. mente positiva del lavoro 
compiuto d. l gruppo tecnico 
j e a conciu-ione delle qual; e 
j stato costituito un comitato di 
coordinamento. 

| Spetta a quest'ultimo il 
; comprio d: esprimere mdirizz, 

» e oru-ntament; p.u puntuali 
che -era iranno al gruppo uc- 
I nico per ’.a seconda fa-e rie. 
i lavoratori, che .vera ’.a dii 
I rata complessiva di 10 me.-) 
j e cno dovrà sfociare nella 
redaz.one del p.ano interco¬ 
munale def.nri.vo. Sempre a: 
comitato di roorflin.intenlo 
spetta il romp.to di defin-T 
Las-etto istituz.onale de! PIF. 
e d: proporre un» bozza d. 
statuto per con-or/.o che sa¬ 
rà eli amato a ge-r.re Le-e 
cu/.one conrre - .» del p.ano 
-tes-o 

Da qui Le-ieen/u d' raccor 
dare .1 PIE alla leg.siaro 
ne rt c:ona!e :n miseria ri- zo 
r.e tconom.eli? di program 
ma. ri. conio-en-or; f d. r..' 
han.-t.ia Nei b..«-m.o cì. P» 
lizzo Vere mo per i: '<6 e 
fortemente sottolineata l'or 
eani/zaz.one dell'area centri 
le metropolitana mediante ì. 
piano per n centro direz.o 
naie, nei senso di « deconge¬ 
stionare » il centro storico 
delia r.ttà e di recuperarlo 
a u-i abitativi, culturali e prò- 
! duri ivi. 



Villa Strozzi 


In una scuola delle suore agostiniane 


GRAVISSIMO UN BAMBINO 
TRAVOLTO DA UN CANCELLO 

! 

! Federico Bonacchi di 7 anni è stato ricoverato a Carreggi nel reparto del 


; prof. Briani - Aperta ui 

j 

I Lotta contro la morti* un | 
bambino di -etti- anni -clini»- j 
cinto -otto un pc-ant»* con- \ 
cello di ferro Stava giocando , 
nel cortile della scuola, a Pi a | 
to. (piando, fot-e per il vento. I 
i! cancello è iacinto Iravol- 
gt*nd‘»lo 

I II bainb.no -i < li ama l-Vri» - 
rieo Binine» hi. abita nei po 
polo-o qu,u fiere di San Mar 
tino. 1 suoi genito! - .. Carla 
Maria Pe/./.oli. 33 anni, e Ro 
licito Bona»(In. 35 anni, citi* 
da |KH - hi in»--, hanno avuto un 
altro bambino. Lorenzo, -ono 
rimasit tutto il giorno, -con¬ 
voli! dal dolore, acian'o al 
loro bambino. 

La grave rii-gra/in è acca¬ 
duta ieri mattina. Federi» o 
I era andato a -cuoia, dalle 
! Suor»- Ago-tmiaiie di Maria 
' Immacolata, in via Verdi, non 
! lontano da <a-a -ua. dove 


'inchiesta per accertare 

frequenta la prima elemen 
tare. Alle 10.30 c'era la ri¬ 
creazione. I bambini -ono 
usciti » orrendo nel cortile del¬ 
la -cuoia |H-r giocale. Fede 
ri»o stava giocando vicino 
alla recinzione, e non si è a» 
corto «piando una folata di 
vento più forte delle altre, 
i ha fatto u-eirc* .1 ».me elio dai 
1 cardini. 

! K' stato un attimo: il pi-s.in- 
I te « alt» elio di ferro e pioni 
I baio al suolo travolgendo il 
i paco!»» Federico. 11 bombalo 
1 non ha fatto in temi») ad al- 
lontanarsi, eri »’• stato colpito 
• v lolentemonte alla testa e get- 
| tato al suolo Sul s uo piccolo 
, corpo »’• quindi ricaduta la |><>r 
i ta del ean» elio, sthiacc.an 
i dolo. Il suo straziante urlo di 
' dolore li.i furio immediata- 
, mente a»» orrei e il personale 
» delia scuola. 


le cause dell’incidente 

| I-Vrioriin guteva a torri ili 
| una |»)/za «b -angue con una 
( vasta lenta ai c.ijk) K' stalo 
j immediatamente -»h » orso e 
‘ fatto tr.isjiortare all'ospedale. 
| I suoi genitori, subito inTor 
| inati. sono anoi-t per rag 
i g.ungi'ie .1 tuo b.unlimo I 
j medil i. » he gli hanno presta 
! to ì primi -<n corsi, hanno giu 
J rinato estremami lite gravi le 
I -m- nindiziom »• -i sono ri- 
[ -vivati la ptogno-.. 

' Federilo «■ »piin»l: stato tra 
I s|>ortato al centro n»'uro»!u- 
j rurgiio dc-ll'tispedale di Ca 
I reggi, «lai profe-sor Briani. 
I L»> sue condizioni sono sta- 
j zionane. 

| K' stata intanto a|>-rta lina 
j imli't sia » he dov i a stabilire le 
I cau-e dell’un al» nte. S: dovrà 
I allertare -e la » aduta »le! 
j ean» elio »'• av vernila in conse 
I guen/a «h-ll'u-tira de: cardini. 


! In via Niccolò da Pisano 

| Assaltato dai rapinatori 
| un negozio di parrucchiera 

j ! malviventi si sono impadroniti di 100 mila lire — Ragazza aggredita 
! nei pressi di casa da un rapinatore solitario che era armato di pistola 


(,b a—aiti ai nego/: di par 
riKcbiera. |xk<> prima della I 
< hiu-uru. continuano. L'obiet I 
tuo «pic-sta volta è stato il j 
negozio die Grazia Fanfani. I 
31 anni e Daniela Bianchi. 21 J 
anni, hanno in via Nceolò Pi¬ 
sano 29 A quell'ora nel nego i 


Diljattito | 
con Occhctto i 
a « Lettere » 

I Mar - *'rii pm-'.mo a'.bau.a 3 i 
I d--...» f.teoria d. Ia-ltere e j 
F.lo.-of.a a!.e or»' l*ì -. ter t 
ra una as-cnin'.ea orzaniz./a- • 
t » ri»! MUS s-a! :ema «La ; 
s-n:- T ra d. fronte .»'.!.» rr.s, » , 

Partee:perau:i > Achilie Or 
riietto. de! .» ri,rez.ono naz.o 
n »!e de! PCI. Tr.vano Cori: 
.-noia di' ci rez or-.»' naz.o 
na'e de! PSI e Rossana Ros 
! -lidi, rie! ri.»: - ..o n.iz.ona ■ 
I !e del PDL’P. ì 

’ i 


Nozze d’oro 

I Festeggiami ozg: i. 30 :»n 
j nvei-ar.o «le. .oim m.»tr n.o 
! n:o ì compagni Dante Ci- b. 

V Emilia Amore - .o.. P»*r .a 
■oro felice ocra.s one : compa- » 
gn; sottoser.vono lire 10 000 . 
p»’r la no-tra stampa. Giun¬ 
gano ai compagni Dante ed 
Emilia gii auguri della reda¬ 
zione fiorentina dell'Unità. 


z:o oltre alle propri» tane <'*- 
ranci delie clienti, in quel rii»» 
mento -otto il casco. 

Mancavano jxk!iì nunu'i al¬ 
le venti quando sulla soglia 
-ono apparsi due giovani ton 
il volto <opert<i da pa—amon 
tagna. In mano -tringevano 
due p.stole. «La ta—a * ha 
gridato u*io »iei malviventi. 

Le due proprietarie rima-te 
paralizzate dalia paura han¬ 
no ;i()erto il »as-iHto e hanno 
consegnato ai banditi tutto 1 in 
ca—<>: lori inda lire I rapi 
natori sono u-» iti. I no si e 
aìlontai.a*»» a ixirdo »! un »i 
» lorr.otor» . l'altro era atteso 
»i.» mi (ompìite alla guida di 
una moto di uro—a < ihndrata. 
K' Stato avvertito li ani» «* 
a!» line pattugli»- iianr.o mm 
l'iuto una ti.ittuta nella zona 

-i-nza a!» un n-ultato. 

* * • 

Bru'ta avventura ni una ra 
gazza. ( « » dia Fm-intni. 2') 
anni, alutant» m v ..» B<»'nn-»- 
gaa affront.it.i ru i pn's-i di 
» a-a fia un r.ipinat»»re solita 
ri » B mah i\ » nte e.» mina» 
«iito la giovane «i.n un.» pi 
-tuia e !e ’.a intimato la con 
-egn.i «hi denaro fortunata 
un nte »- irit,-rvi-inito il pa»ir«- 
ili-lla ragazza » he attendeva 
il ritorno d»*!la f.gha »• :! ban 
ditello è fuggito a gambe le¬ 
vate. Del fatto si è interessato 
l'ufficio di notturna deila Quc 
stura. L'aggressione è avve¬ 
nuta verso le 22,30. 


» Tri- giovani haiiii») ;iggr»*dit«> 
i »■ f» rito Gilberto Bortolozzi. 4'.) 
[ anni, abitanti- in via <!c. Mai- 
! < i fP, C'o-i ali» » no -iistiene 
I uomo «he 'i «• fatto medica¬ 
re una ferita alia mano de¬ 
stra. giurili .»?a guaribile bi 
-ette giorni dai -andari rici- 
l'o-jvda!»- di Santa Mar.a 
Nuova. Il Bartolii/zi. secondo 
• i! -no rincorri») alla (volizia. 
! mentre «ammmava in via Ma- 
gli.ifietbi. era -tato aggredito 
i!ii tre giovani un») dei q'iaii 
I armato di coli» Ilo Q..est’ulti- 
| mo gli ha intuì.atot la conse- 
| gna del |x>rtafogl o 
i II B«ir*o!o/zi [x-r niente à 
rima-to inttuiont»». ha reagi¬ 
to »■ ne! disarmare l a/gres- 
-ore »'• rima-to ferri») alla ma 
no la- indagini -ono condotte 
dalla squadra molili*.* 

1 ra guardia dell'Argo, ha 
sorprr-i) »h,e giovani. Giaco- 
in,) Ferretti, si anni. ab.tante 
| m via Fu-' latta 31 e Franco 
I Bor/igotti. 1?. ai ni. domicilia 
. io in v :.» \» n di Bit ci 4, 
| mentre -» av .rilavano il can- 
l «elio tii un fabbricato :n via 
S.m I)-r.a’o 3 dove- hanno se¬ 
di- a'ci.r,» ditte I due cerca¬ 
vano di fuggire, ma venivano 
i)«x < .rii «iaH'arnvo di una 
pattugli.» delia * volante > av¬ 
vertita dal vigile notturno. En¬ 
trambi -ono -tati denunciati 
l>cr tentato furto aggravato e 
trasferiti al carcere 4Mto Mu¬ 
rate. 
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Il ruolo delle donne per il rinnovamento della società 


Le difficoltà causate dall'attacco alla finanza locale 


ASSEMBLEE ED INCONTRI IN VISTA APPROVATI I BILANCI 


DELLA CONFERENZA FEMMINILE 

Venerdì e sabato prossimo lo svolgimento dei lavori — Concluderà la compagna Nilde Jotti — Le tematiche 
emergenti e le concrete situazioni nella zona — Dai problemi del lavoro a quelli della sessualità e maternità 


IN NUMEROSI COMUNI 

Bagno a Ripoli: un organico piano di interventi, in base a precise priorità sociali 
Calenzano: rigorosa selezione della spesa • San [asciano: astensione del PSDI 


Assemblee, incontri, dibat- j volta incerto, le motivazioni 
tlti. una vivace partecipazio- j ideologiche che sorreggono la 
ne ai problemi piu attuali, un j contrapposizione storica tra 
desiderio di interveniie atti- i ruolo materno e familiare e 
vilmente, di contare nelle de- I 11 diritto al lavoro I.a donna, 
cislonl, di porsi come prota- 1 anello più debole del mecca- 
goniste nel dibattito ideale e , Disino di sviluppo, viene usa- 
politico del |)ae. c e: l'emanei- i ta e respinta dall'attività pro- 
pa/lone teinmmile nasce dalla j duttiva a seconda del'e fluì- 
sofferta strada defili slogan e , funzioni del meccanismo ero- 






della ribellione per diventare 
lievito vivo, fermento inno¬ 
vatore delle problematiche so¬ 
ciali e del lavoro. 

lxi crescita complessiva del 
le masse femmini’i emerge 
dm fatti, dalla complessità e 
dalla novità delle problemati¬ 
che affrontate In un momento 
In cui diventa chiara, non 
por maturazione s;/>ntanea e 
inevitabile, ma per coscienza, 
e lucidità di analisi la condi¬ 
zione delle donne nella socie¬ 
tà, la loro subalternità nel 
pressi del lavoro e nelle strut¬ 
ture familiari e sociali. 

Parlando con le donne della 
loro situazione concreta, della 
loro inquietudine si puh Impa¬ 
rare quanto sia difficile e 
arduo superare Incrostazioni 
sedimentate del tempo: non 
residui elementi funzionali ad 
un modo di essere e di vivere 
che trova radici profonde nel¬ 
la struttura produttiva e se 
ciale. In fondo le assemblee 
che si sono tenute nella prò 
vincla in pieparazione della 
conferenza nazionale femmi¬ 
nile del PCI hanno assunto 
questo carattere aperto pro¬ 
blematico. rifuggendo da ogni 
schematizzazione di partito u 
cercando di calare le tema¬ 
tiche generali nella concreta 
situazione locale, investendo 
sul dibattito tutte le istanze 
del partito in uno sforzo di 
analisi e di Dropo.sta concreta. 

Il movimento femminile, 
anche nella realtà provinciale 


, nomilo 

' In Toscana 11 91 per cento 
' de.la ra-,M .ni e ir a/.Ione e :i.i 
| nodopera femminile. Nel set- 
! tori a basso contenuto tecno- 
. logico, abbigliamento, tessili 
| maglieria, all’csoulsione di 
, donne si risnonde con una 
, lunga e difficile lotta p-T 
■ riaffermare il diritto al In- 
I voro, per non ricadere in 
i (ontia.sto con li continua "i- 
1 cerca di una esperienza po¬ 
litica. sindacale di responsa- 
• bihta pubb’ica. nelle frustra¬ 
zioni antiche dell'Impegno fa¬ 
miliare e casalingo o delle 
Indagini false e deformanti 
; dell i femminilità fornite dai 
| mas.vmedin. 

I Le masse femminili sar.no 
1 il costo ,-oei ile cd economico 
della loro emancipazione, n- 
| spondono con un potenziale 
i di lotta e di i/nunclpazlone 
J alla mancanza dei servizi so- 
i eia!;, .-.limolano le forze po¬ 
litiche e sociali del territorio 
j ad intervenire concretamente 
I in questa direzione. Con la 
I realizzazione dei servizi, eon- 
I sultori e altre strutture si è 
realizzato un elemento im¬ 
portante della crescita cultu¬ 
rale t- professionale: ma co¬ 
me ó gestita attualmente? 
Questo interrogativo si pone 
draminatinmcnt" alle giovi 
ni donne relegate nei settori 
l tradizionali dell'istruzione, ad 
. esse affidate secondo una vi- 
! sona discriminatoria. 

' Anche nell'università, nelle 


1 


li AGNO A li ITOLI 

Dopo un ampio dibattito 
che si e articolato in tre se¬ 
dute. il Consiglio Comunale 
di Bagno a Bipoli ha appro¬ 
vato il bilancio di previsione 
1976. La discussione in aula 
e stata preceduta da nume 
rase assemblee che hanno a- 
vuto luogo in tutte le fra- 


tempo necessario por la con¬ 
sultazione delle forze di orga¬ 
nizzazione e rappresentanza 
della società civile ed in par¬ 
ticolare dei consigli di zona, 
ancora da rinnovare. 

Scelte volte al rilancio del 


ri ni 22.21 per cento (più 
8.35 per cento rispetto al *75». 

SAX CASO!ASO 
Al termine di una larga 
consultazione che ha Investito 
per la prima volta l const- 


settore edilizio, attraverso la j irii di frazione. Istituiti recati 


estensione degli insediamenti 
rosiden/iah. soprattutto nel 


/-Ioni e nel coi so delle quali j quadro della edilizia crono- 


• ; % 
*• , V > xv > • 

> <♦'nVi 


^s» 

* , f*- 



' J ' ' ^fj|| 




m 

m 


4 




-C\ 

mk f, 


■ ■ 


Un ampio dibattilo si sta svolgendo in provincia in preparazione della conferenza femminile 
del partito. Al centro dell'impegno i temi del lavoro e te problematiche legate alle esigenze 
delle masse femminili 


j sono stati avanzati suggerì 
j nienti e indicazioni significa- 
i t:ve. I,n relazione che ai-coni- 
i paglia il bilancio si richiama 
al’a dichiarazione program¬ 
matica approvata nel luglio 
dello scorso 'anno ed in par¬ 
ticolare alla necessità di un 
' organico piano di interventi, 
basato su scelte prioritarie e 
sulla indicazione della neces¬ 
saria copertura finanziaria. 

Coerentemente a questa im¬ 
postazione sarà elaborato, at 
traverso un'ampia consulta¬ 
zione. un programma di le¬ 
gislatura che sarà presumi¬ 
bilmente presentato insieme 
i al bilancio 1977. Non e sta¬ 
to possibile presentarlo — ha 
detto il sindaco compagno De¬ 
gli innocenti nel corso della 
sua relazione — congiunta¬ 
mente al bilancio 1976 per 
un complesso di ragioni fa¬ 
cilmente intuìbili, tra le qua¬ 
li si distinguono: la crisi e- 
conoinica e l’incertezza del 
quadro politico, la gravissima 
situazione della finanza pub¬ 
blica e locale. ì rapporti pre¬ 
cari con gli istituti di eredi¬ 
to. ì ritardi nel decollo del 
I le aggregazioni coni premo rie.- 
: li. ì ritardi della legislazione 
regionale per la delega di 
funzioni amministrative, il 


mica e popolare; acquisizio¬ 
ne delle aree destinate agli 
insediamenti produttivi e pre¬ 
disposizione dei plani parti¬ 
colareggiati relativi (già ap¬ 
provati per il villaggio arti¬ 
giano delle Gualchiere) per 
creare le condizioni primarie, 
nel quadro di una program¬ 
mazione complessiva, volta e 
alla ripresa della iniziativa 
privata e in special modo di 
quella artigiana in forma 
consortile; interventi nel 
rampo dell'agricoltura attra¬ 
verso. per ora. strumenti di 
carattere politico e urbani¬ 
stico. 


e regionale, ha colto, pur In j -fpceializzaziom tecniche ohe 


modo contraddittorio e tal- ! tanto pe<o hanno nella vita 

' e nell'attività sociale di Fi- j 

_ _i ronze. le donne trovano dif- j 

~ ...~ j ficoltà di scelta e di inseri¬ 

mento. preludiò ormai cri- j 
]\¥l'fifilorii 1 stallizzati. Qualsiasi inchiesta j 

muuntin P approfondimento stati-diro ! 

ni a ti i I o vi a 710110 può dimostrare che la forza | 
nitUlIlLSld/lOIlL I lavoro f 0mmiml e. m qualsiasi 

rigirimi *) Rumo i settore, dalle fabbriche al tcr- 
CltU UU1 ri IxOllul 7iari0- realtà determinante a ! 

mill’orrnna/inilO Firenze e m provincia viene j 
MUI ULUtpdAlUllL relegata In posizioni subalter- | 

i i- << n ne senza responsabilità, con ( 

Mercoledì 11 a Roma ma- bassi ^ lml , ivelli di spe cializ- | 

nifestazione nazionale sull oc- zazione: siamo di fronte nd | 
cupazionc femminile, indetta uno Gpr eco incalcolabile di [ 
tiaHT'mom* Donne Italiane. I . forze attive, potenzialmente I 
pillinomi |x r Roma partirai!- | in grado di imprimere al- ! 
no da \ia Nazionale (di fronte : l'intera società un Impulso ! 
al cinema Italia) alle 8.30 di 1 innovatore 

mercoledì mattina. Giovani donne cne cercano ; 

I di uscire dai condizionamenti ; 
Il ruolo domestico, e le soci- , sociali e familiari, che liu¬ 
to economiche e ideologiche , pongono l'autonomia economi- I 
ehi- su di esse sono stato co- 1 co e personale che fonte ne- I 
si mite, ò stato la causa fon- 1 cessarla d: emancipazione, i 
(lamentale della debolezza I rh e scelgono strade professici- l 

delle forze lavoro femminile ! na " r ' n ° ad ora ^«-«sibili. J 
... i ii i l che si battono per una sein- 

!' (,0,,a Presenza della donna | pre ma „, orc qualificazione; 
in attività marginali e paco ; 50n0 e-empl parziali della 
qualificante: è stato a causa | maturità delle masse femmt- j 
fondamentale del mancato ri- ! nili di fronte agli attuali prò- , 
conoscimento del valine socia- i biemi. ma mir sempre Indi- | 
le della maternità fiata vive- ! calivi di qualche cosa che 
re alla donna sia come un de- cambia. 

stino, sia come esclusione dal- ' ^ •' dibattito non si ferma 

la vita sociale. ! a f,' A . Emergono nuove te- 

. ... riT . .. l matlche: sessua.ita. materni- i 

1. LDI, con questa manifc t ^ consapevole, etc. Queste I 
stazione, vnoie oiniO'trare clic i tematiche si inquadrano or- ! 
oggi le donne hanno preso co- | carneamente negli indirizzi | 
scienza, domandano il lavoro j tradizionali, pur portando al 
jrt essere autonome e jvr j loro interno un fermento di 
aver un impegno sociale, si j idee e di problemi proton- 
impongono perché la cri-a non ; damenfe innovatori I«a srxei- 

1 ‘ * I f.oi) ò Hnll'i RAndi n.-inn fonimi. I 


Impegno unitario degli studenti democratici 

Assemblea antifascista 
alla facoltà di agraria 

Risposta decisa alle provocazioni di destra - L'analisi dell'attuale crisi delle istituzioni 
universitarie - La prossima scadenza elettorale e le prospettive di rinnovamento e di riforma 


A proposito di un dibattito organizzato dal MliS 

Servizi sociali subito 
non solo per la donna 


Il movimento unitario degli , sorabilmcnle liberando. F.' 
studenti della c Scuola di ser j stato anche sottolineato come 
vizio sociale s ha organizzato j questa liberazione va di pari 
un dibattito sul tema « cman- ! passo con le conquiste sociali 
cipa/.ionc femminile e servizi j e. soprattutto in questo ino- 
sociali >• svoltosi venerdì [Mi j mento, con il superamento 


venga ricolta sulle loro spalle 
e sul loro lavoro occulto e su- 
{R-r sfruttato. 

L'L’Dl ha chiesto, su questo 
tema rìcH’otcupazionc e sulla 
manifestazione, incontri e ade- 


' idee e di problemi prmon- 
! damante innovatori Izi sp^ci- 

1 nHe^insommT no"vie’Tc- | ‘j’ 01 p) - H ‘: inno partecipato | .minata come ad un terreno 

i coita solo come difficoltà ma ' j' 1 nutnl ° dll)attlto msegnan- , pro p r j Q d j azione. .Ma fuori 

1 come spinta ad una elabora- j 11 1 ‘ -Rudenti della scuola clic | dl casa amplia i suoi interes- 

| ztone cucinale di interventi al f frequentata da ra- j SI mnt ura la propria auto- 


meriggio presso la sala delle 
quattro stagioni di palazzo 
Medili Riccardi Oratric i 
Franca Caiani (PCI); Mar¬ 
gherita Dovuti (DC): Sidonia 
Fedi (PSD: Cli.ara Giusti 


della crisi, ecouom.ca ed oc¬ 
cupazionale — di cui la don¬ 
na |x?r prima fa le s|>c.se. 

La donna oggi cerca spazi 
fuori della famiglia monocel¬ 
lulare cui è sempre stata de 
stinaia come ad un terreno 


e di obiettivi. 

Non sì pretende qui di esau¬ 


stimi a tutte le forze politiche. J rire tutto l'arco di problemi 


sindacali c di movimento. Tra 
le prime adesioni jjervenute, 
quelle del Movimento Studcn* 


rhe è stato affrontato nel 
corso delle assemblee in pre¬ 
parazione della conferenza, 
anche oorchè il lavoro et i 


tosco fiorentino: Camera del t continuando intensamente nel- 


I.avoro di Pontassieve: Con¬ 
siglio Sindacale -P zona, col¬ 
lettivo donne di Ponte di 
Mezzo; Collettivo delle casa¬ 
linghe di Ponte ili Mezzo: ciò 
vedi si è svolto un miontro 
fra la segreteria dellTD! e 
la federazione unitaria CGIL 
CISL L'IL chimici. te--'-i!i, jr> 
hcrafiii, cmiuam m. 


l.v provincia. 5>vsno infatti pre¬ 
viste numerose assemblee e 
incontri nel corso della set- 


j gazze, future assistenti socia- j 

! i«- 

| K stato scelto questo tema 
j dagli studenti del MCS per il 
I peso clic hanno assunto nella 
I vita e nella formazione della 
j donna la carenza di scrv izi so- J 
dall nella nostra società c por j 
I (pianto essa abbia colmato j 


determinazione, quella che fi¬ 
no alla |x.-nultima generazione 


Si è svolta ieri alla facoltà ~ 
di agraria una importante ! 
manifestazione antifascista 
indetta dal MUS. per rispon¬ 
dere con una iniziativa po- 
| l.tic.i unitaria alia provoca- 
; z.ione della lista fascista che ! 
aveva indetto un raduno nel- j 
la facoltà stessa e contro il ! 
colpevole atteggiamento del- ' 
l’autorità accademiche che ! 
avevano concesso la sede. < 
La manifestazione ha regi¬ 
strato un serrato dibattito 
! sui temi dell'antifascismo, 
j nella prospettiva del rinno¬ 
vamento democratico delie 
1 istituzioni universitarie. ! 

| E’ stato sottolineato nel j 
1 corso dell'asseinblea il vaio- I 
| re politico della partecipazio j 
j ne delle rappresentanze stu ! 

! dentesche negli organismi rii , 

: governo dell'università. 

; Una risposta antifascista. 1 
' s. è detto nei corso del di- ' 
j battito, scaturisce anche dal | 

, concreto impegno degli stu- j 
, denti ncirattuale situazione I 
: universitaria, j 

I Per questo, come è stato j 
! affermato nel cor.-.o dei di- i 
| battito .->1 impone un nnpe- 
1 eno deciso che porti, ne'ia 
I prossima scadenz.! elettorale i 


Assemblea 
dibattito 
sulla zona blu 


Il comitato di quartiere di 
S. Maria Novella-Porta al 


. in on e sia- CALESZASO 

nV Nella seduta del 30 gennaio 
■l iò'r.» delta « Consiglio Comunale d. C. 

- (nni'iunti len/ano ha approvato il bi¬ 

no 1976 wr lancio 11 1976 (l0 ' io con ‘ 
f ,'iUltazioni con i sindacati, con 

i^T n, 1 le forze sociali e di base. Lo 

v 1 en ò e s f° r/ ° è stato rivolto a con- 

icertezzii b del tenere !a spesft corrente . a 

a gravissima produrre la più rigorosa se¬ 
ia g t a i..una lozione della spe.-,a e soprat- 

manza pub- tutto agli interventi straordi- 

iappinti pii - nan 1>er nj, investimenti, te 

crct *' nendo conto della grave crisi 

cieco . t,e economica e ion rmtento di 

•omprensoria- contribuire alla ripresa prò- 

i leguslazione duttiva. 

a dclc?H di Lo sforzo di contenimento 
i.strutive, il della spesa ordinaria e del 

disavanzo economico è unii 

-—--- ìiato e vanificato però dal 

fatto che mentre da una par¬ 
te sono state affidate mag¬ 
giori attribuzioni ai Comuni 
dalie diver.se leggi (urbani¬ 
sta a. abitazione, voi de pub¬ 
blico attrezzato, asili nido, 
controlli igienico - sanitari, a- 
| l>ol:zione di enti come FON- 

I MI», dall'altra sono state tol- 

V te circa il 50 per cento del¬ 

le risorse finanziarie. 

I! Consiglio ha chiesto la 
rivalutazione al 25 per een- 
j to dei rimborsi dello Stato 
I nelle imposte soppresse, il 
consolidamento dei debiti pre¬ 
gressi e lo sgravio degli one- 

iTinni ri dementi da investimenti 

’TITUZIom jx?r l'edilizia scolastica e le 

riforma opere pubbliche latti dai co- 

nrorma ninni in assenza deH’interven- j 

to statale. ' 

_ _ Il bilancio prevede una se- 1 

rie di investimenti urgenti ! 

i.i n _ dei quali 708 000.000 già deli- | 

UlLcl borati e contrattati con Incus -1 

fa di risparmio e altri inve¬ 
lilo stimenti urgenti per 550. ! 

Kl.i milioni (totale 1.258.000.000) 

"ri- OHI destinati all’edilizia scolasti- | 

quartiere di Sl n a p 1, Jf 1 ?“ ed< ! tt0 J « 1,a ccs, ^‘- ! 

.ìi-i.Pnri!. il /!one «ella rete del gas-meta- I 


temente. le componenti sociali 
e produttivo e la popola/.io 
ne tutta, e dopo un .icrio ed 
articolato (('battito In consi¬ 
glio comunale, ò stato appro¬ 
vato. a San Casctano 11 hi 
1 lancio di previsione per il 
1976 

! Con 11 voto favorevole del- 
I la maggioranza e la siztvfi- 
| cativa astensione del PSDI, 

| il dibattito In cons.glio tv- 
| munaie era stato preceduto 
dai pronunciamenti dei con¬ 
sigli di frozlone che avevano 
espresso apprezzamenti posi¬ 
tivi per le *)i\Tpo.ste della 
giunta, superando in questo 
senso contrapposizioni tra 
miggioranza ed opposizione 
Di questa volontà di unità 
e di collaborazione ha preso 
parzialmente atto il consiglie¬ 
re del PDSI, In DC ai con¬ 
trarlo si ò arroccata in una 
posizione di opposizione pie 
concetta, smentendo codio 
operato del suoi stessi con- | 
siglieri di frazione, adducen- | 
do più che differenziazioni e 
reali scelte programmati¬ 
che, problemi di schieramen¬ 
to e la salvnguardia dei re¬ 
ciproci ruoli di maggioranza 
e di opposizione, 
j Per quanto riguarda lo scel¬ 
te di bilancio, o.-vso hanno 
tenuto conto delle volontà u 
mtariamente espresse nelle 
consultazioni sviluppatesi tra 
ì comuni del comprensorio 
del Chianti Fiorentino, in par- 
tieolar modo jier quanto ri 
guarda l problemi dello svi¬ 
luppo economico. 

Di particolare rilievo ì'ui- 
tonto di procedere soedii.i- 
inente un'attuazione de- p.a ! 
ni edilizi economici z pupo- | 
lari e dei piani per histd a- 1 
menti produttivi ed artigiana- : 
li. che (xissono dare nuqva , 
spinta alle attività predirti- i 
ve, salvaguardando ed aliar- ' 
sanilo l'occupazione. | 

VAGLIA | 

11 consiglio comunale di j 
Vaglia ha approvato 11 bilan- ! 
ciò preventivo per l’esercizio I 
1976 con l'astensione deila | 
minoranza (DC). i 


q. amila didliuvi ui ut ai . _. ... 

Prato organizza per domani ! forature aH'edihzia 


non ha mai avuto, e crea il I ad una chiara affermazione 


alle ore 21 nei locali del r-- 
nema Kino Spazio in via del 
Sole, un'assemblea dibattito 
sul tema a Ampliamento del¬ 
la zona blu ». Interverrà l'ns- 
sessore alla polizia urbana 
i Mauro Sbordoni. 


Muore 
un pedone 
investito 
da un autobus 

Un autobus dell'ATAF ha 
investito ieri mattina nirin- 
rrocio tra via Bronzino e 
piazza Gaddi un pedone. 1/ 
uomo. Libero Boldnni. 71 


nò rii-111- \ ulto uno «ronvnlei. 1 delle liste democratiche. Solo ! «niu. abitante in v.a Bron- ■ jf spese generai ni ampi 

r ; un movimento unitario e rii 7 ioo 36. e stato colpito alle i nitrazione 19.46 per centc 

mento dei tradizionali rappor- , nias.>.i che s; colleglli con la spaile dall'autobus n. nume- I (meno 4.70 per cento del ’75): 

ti mterper-.onali. facendo da j battaglia complessiva del mo- I ro 9 I o A r la sicurezza pubbho? 

catalizzatore per la cosidet- 1 cimento operaio può infatti ! II Boldnni immediatamen- I 2 87 cen*o (più o 11 pei 

ta crisi della coppia c della j contribu.ro a superare la par- ; te soccorso dai.'autista dell’ ! ren‘o del 1975); ->or ’n 'str i 

famiglia i tico.ure fase che 1 istituzione t automezzo e da a.cum pa.s- i z'one e i^d-ura 31 3 n rt r ceri 

_ .. . > un.vers.tur.a «ta a*traver«an- segzeri e stato trasporta’o s to (nifi 4? p 3 r cento de 

E stato importante discute , fa-e di di-zrezazione. di ron una ambulanza della M.- 1 iot'o per g' ! Interventi 


1 incontri nel corso della set- j forzatamente questo vuoto fi- ! 

1 Umana Eccone 11 calendario: ì no a divenire schiava di una j 

i lunedì zora Oltrarno (L Quer- ! immagine che le viene som 
cioè-.': l* gline \ a!damo <L a- ( prt , pro;R»sta dai mezzi di in 

! C ,7 C S ^'r. r, ^fA !a ! formazione <R-\I T\ > c da 


zmo 36. e stato colpito alle i nistraz.ione 19.46 per cento 
spalle dall'autobus. N. nume- I (meno 4.70 per cento del '75) ; 
ro 9 I D-->r la sicurezza pubòlva 

II Boldr.m immediatamen- f 2 87 ir— cen*o (più o 11 per 
te soccorso dii.'autista dell’ ! ren‘o del 1975!; ’n ! str i 


E‘ stato imjTortante discute 


re td ampliare io stc>-o tema ( arretratezza del corpo 


ni*. Martedì: Emooli (Baron- 
I ti); San Cacciano (Pierari': 

• Cure (Caiani) Giovedì- Cn- 

* stelfiorentino iQueroioli). 


parte l't-Ma sm ictà. 


di dibattito con gli studenti 
pi una stuoia che risente an 
torà, nella sua struttura dei 


.sericord t a’.!'o=ped ile di S . , u;m -ocia'e 32 1 por cento 
Giovanni d: D.o. 1 sanitari (Invaiata r : srRt‘o a! 197*» 
pi: hanno rientrato tir» tr.iu- ! 2 ’: !n r.inii) - ' 

ma rnivco. s\r.o comato-o. « 1130 oor 

ferite lacero contuse alla re- ì (p-p i 13 por c--nto r'soette 
g.one par.etale destra, otor- : a - 1075 » r> \t> v*re 2 90 p.-.- 
rag.a sinistra e la frat’ura 1 c n n»o frr.e-.n 947 por cento 
delia clavlcola sinistra. I me- 1 rNr-s-to al 1975». 
die: .-»! sono riservati m un , o'i creri der vonti da in 


cento, d; d.'Or.entamen’o p-r 1 Giovanni d: D.o. 1 salutar 


Imir.igu'.e questa dalla qua- j retaggi cui da secoli la (ion¬ 
ie si v.i faticosamente ma ine- 1 na c soggetta. 


Lo stabilimento di Montemurlo era stato presidiato 

Positivo accordo raggiunto 
dai tessitori del Pratese 

La ditta si è impegnata a rispettare le tariffe a partire dal 1. dicembre — Le difficoltà 
dei lavoratori per il rinnovo dei macchinari e per gli investimenti produttivi 


j eh.. :;-co:ido dalle aule uni- 1 
versitar.e non trova la s ; c-g ! 
I rez'a di un lavoro adeguato j 
i e qJahficito. j 

ì II d.bath'o ha inoltre af- i 
j frnnta'o : temi della batta- | 
j gl.a per il innovamento de.- ■ 
j le ist-.tuz.on:. per una occu- : 
1 pa/.one qual.ficaia e per :I j 
! d.ritto allo studio. AI termi- 1 
j ne delìassemlea. a cu: ha 1 
aderito anche io srhieramen- i 
to de: ((cattolici popolari ». ; 
.. MUS ha presentato una j 
memorie che e stati appro- j 
| v ì*a da tuf i gl. .-tudenti p.e- : 

-**nt:. da: grupp. d: alterni- j 
! t.va ’.a.ra. del PDUP. Lotta j 
! Con'mua. Avanguardia Ope- 1 
rata. s*ud<-nt, iran ani Mo j 
' vimento Panel.emeo Greco. ! 


REGIONE TOSCANA ! 

I.A GIUNTA REGIONALE j 
Aiii-o d: l’.’c.togioe-’ praofn J 


gì: nan.no r..scontrato un trau- 


delia clavlcola sinistra. I me¬ 
die: ,->i sono riservati m un 
primo momento la progno¬ 
si. In serata purtroppo Li 
bero Borirmi e morto per 
sopragg.unte ccmp.’eaz.or.: 


vestimenti interessi b.anr.a- 
ri e auotc di ammor'amen 
to' gravano s il bl’nncT 
ord.nar.o iv-r àtqsnoooo pn- 


Mostra 
di manifesti 
turistici 
sovietici 
all’EPT 

Ha avuto .u .co stamani 
prs.v-o .a .-.-de Cw.i E.v.o prò 
v.nc.ait t .v. i iui..- la > 
mau.u.a/...aie d: ^na ilW't..i 
di nianue^ti tu.i.i.ic. so».eu¬ 
ri c.ie ìcsteta ape:la Lno 
ai 14 febo.aio. Aua mande 
.stazione e intervenuto l'ad¬ 
detto cultura.e all'Ambascia- 
ta dell'URSS a Roma, Lecntl 
Saaaokhavaiov il Sig. Vladi¬ 
mir Movlkov, Direttore dell’ 
Intounst. la organizzazione 
.st.ca sovietica. 


Un'evo!u/.:or.e jxisitiva ha 
avuto la vertenza eoe si era 
aperta fra la Tessitura Pra 
tese di Montemurlo e i ics 
sdori art.eian.. 


„ , ,, . , j II Presd-mte della Giun- I 

esterno a ;| a fabbr.ea per ini : contr bu.to al ragg.ung.niento Regionale Toscana, v,- 1 

pedirc che le tele fossero .n- | aell accordo. i .-q '.'art. 7 d .Ia legge 2 2 1973 ' 


, v:atc ad altri artigiani. ì u s- 
. sitori hanno vano la loro bat- 
J taglia. La ditta m è impegna 


Punto nodale d» «contro 1 ta a rispettare le tariffe di ! vile causata dalla mancanza 


ancora una volta è stata la 
mancata apphca/iune delie ta 
riffe di lavorazione da parte 
dell'azienda. Que.lo dei’.'appli 
caz.one delle tar.ffe è sempre 
sialo un problema per la ca¬ 
tegoria dei tessitori a ri :g.ani. 
An' he al.a Tess tura Prates- 
di Montemurlo s. era infatti 
riprodotta una situazione di 
inademp.cnze contrattuali, fi¬ 
no n quando gli artigiani han 
no deciso di intervenire con la 
lotta per pretendere il rispet¬ 
to degli accordi e la corre¬ 
sponsione del tariffario. 


lavorazione e a corrisponde¬ 
re gli arretrati a partire dal 
1 dicembre. Qiivsta pronta 


oc-il accordo. i .*o far:. 7 de.la legge 2 2 1973 ; 

I.U categoria d< ; tess.tori ar- ' n 14. rende noto eiie questa 
tig.an; sta tuttora pagando I Regione .nd.ra. con il prore 
il pc 'O della s.tuaz.or.e diffi- d.mento d. cui all art. 1 .ett 

vile causata dalla mancanza « a ™ ‘ 

. , , ... citazione privata per 1 aggiu- 

di lavoro che m e aulita nel : d:caz;one dell'appalto dei la 
corso del «4 e nel <u. L in j von d; consolidamento c ri i 
dehitamento che i tess.tori si i pristino delle strutture dell'e.x 1 
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LA 

BOUTIQUE 
DELLA SPOSA 
PRESENTA 
LE SUE 
ELEGANTI 
COLLEZIONI 

primavera 

estate 

vìa monafda r lOr 

firenze 

tei. 260893 

fda piazza Strozzi ] 


ri'po'ta 


lotta degli arti- I -■' ,,no addossati jxr rinnovare 1 Caserma Cesare De Lauger , 


giam. che -«ciò r.usc.ti ad ! 
.mporre 4 loro d:r.tti. è smto 
mat.ca di una s.tuaz.one nel 
i.i qua'e il padrona'o lessile 
sta tentando d; mettere in j 
disciisN.one le conquesto del | 
la ela-'C operaia e dogli ar j 
tigiam. i 

Il successo di questi tessi- j 
tori è comunque anche il frut- | 
to di una mobilitazione operaia i 
che nella zona di Montemurlo I 


I macch.nar.o el effettuare | P° à tà m Portoferraio (Livor 


Do|k» una giornata d; presidio . è in atto da tempo e che ha 


I mve-timenn produttivi è mol 
to alio ed ha re.-o difficile 
la lori' >.inazione, f.no a quan 
do. stretti fra ie cadenze del 
i le camb.ali e la mancanza di 
l lavoro, hanno dovuto barca- 
! menarsi notevolmente jx.t far 
j fronte agli impegni. 

| ’ Il rispetto delle tariffe è 
I quindi un punto fermo per 
| questa categoria, miI quale 
| non é possibile accettare am 
I biguita. 


no» per un importo a base 
d'asta di L 134 750 000. 

I.e ditte che abbiano inte¬ 
resse a partecipare alla para 
dovranno tar pervenire alia 
Giunta Regionale (Ufficio 
Regionale dei servizi Urbani¬ 
stici e dei LL.PP. Via della [ 
Pi.izzola n. 43 - Firenze» ap { 
posila domanda nel termine | 
di 20 giorni dalla data di pub- ! 
binazione del presente avvi¬ 
so nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

Il Presidente 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


L’Arcispedale 
di S. Maria Nuova 
e Stabilimenti Riuniti 
di Firenze 

rende noto che. ai sena! del* 
l'Art. 3 — comma terzo — del 
D.P.R. 27.3,1969 il. 130 ed a 
seguito rivira ut ori zzaziono 
della Regione, e stato emes¬ 
so un pubblico avviso per la 
copertura di n. 2 posti di 
« Operaio specializzato auti¬ 
sta » vacanti nella pianta or¬ 
ganica del jx'rsonale addetto 
alla Ripartizione di Econo¬ 
mato. 

Per accedere al posti di cui 
sopra gli aspiranti devono 
possedere i requisiti di carat¬ 
tere geneiale previsti dalla 
legge por l'ammissione al 
pubblici Impieghi ed Inoltro: 

— età non superiore agli an¬ 
ni 37, fatte salve le mAgglo- 
raz.lonl di legge; 

— Licenza di 5. class» rie- 
men'are oppure licenza di 
scuola media di primo gra¬ 
do se il candidato, per ragio¬ 
ni di età. era tenuto a fre¬ 
quentarla come obbligo scola¬ 
stico (nati nell'anno 195® e 
successivi »: 

patente di conducente di 
autoveicoli di categoria «D». 

Il conferimento dei sud¬ 
detti posti verrà effettuato 
in base ad una graduatoria 
di mento compilata tenendo 
conto dei punteggi riportati 
nella valutazione dei titoli, 
presentati dagli aspiranti 
e della votazione conseguita 
nella prova piativa Inerente 
la particolare specialità cui 
appartengono 1 posti da ri¬ 
coprile. 

Lo domando di ammissione 
alla graduatoria dovranno 
essere redatte su apposito 
modulo predisposto dall'Ar¬ 
cispedale e in distribuzione 

j presso gli Uffici di Ammini¬ 
strazione. 

Il termine utile per la pre¬ 
sentazione delie suddette 
istanze scade improrogabil¬ 
mente alle ore 12 del 20 feb¬ 
braio 1976. 

Si avverte che le domande 
di assunzione presentate al¬ 
la Amministrazione Ospeda¬ 
liera prima dell'emissione 
del presente avviso o comun¬ 
que non redatte sull'apposi¬ 
to modulo di cui sopra, non 
verranno considerate valide. 

Le assunzioni anzldette 
vengono effettuate tenendo 
presenti le disposizioni di cui 
alla legge 2 4-1968 n. 482 sul 

I collocamento obbligatorio». 

! 

I «Il.. 

! Dr. MAGLIETTA 

| specialista 

! Disfunzioni sessuali 

I malattia del capelli 

; pelli veneree 

VIA ORIUOLO, 4? - Tel. 298.971 
FIRENZE 


VOLKSWAGEN 


economica e popolare (pro- 
settxzione e opere di urbaniz¬ 
zazione) e aM’acquisiz.ione di 
aree di verde pubblico at 
trer.znto e dei lotti PEE.P. 
Un altro gruppo di invest' 1 - ! 
menti (per oltre un miliar- j 
do) sono previsti al seguilo 
del primo gruppo e destina*’ I 
all'asilo nido, alle attrezza- j 
ture sportive, ai trasporti ! 
(ATAF). all'inceneritore e ai 
piani particolareggiati attuati- ; 
v> del PRG. - p(>r gli 'n^e- 
diamenti produttivi artigiana¬ 
li. txt l'agricoltura e per i 
centri storici del Castello e ] 
di S Donato. 

Lq parte ordinaria di h'- 
lancio prevede nella p:\rt» 
entrata un aumento del 14 98 
per cento mentre nella parte 
spesa l'aumento è del 22.8 
per crn’o. 

La spesa è così suddivisa: i 
le snese genera': di ampi 


1300 o 1600 cc PASSA i 

• BERLINA: a 2 o 4 porte, a richiesta 
grande portello posteriore 
© FAMILCAR: a 5 porte, nelle versioni 

Lusso e TS 









PRONTA CONSEGNA 
la più acquistata in Europa 
nella sua categoria 


IGNESTI 


FIRENZE 

Via Pratese - Tel. 373.741 
Vlala Europa 122 - Tel. 668.305 


m 


rnm 

j iv *B§r/1 

A X Tfw. . r . * 1 
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\ SALDI 

» 01 TUTTE LE 

pellicce 

sintetiche 

ì?®? A PREZZI 

m INCREDIBILI! 

* % 

Giaguaro, Castoro. Volpe ros- 
?a - argentata. Visone, Lon* 
tra. Foca. Ixopardo. Mar- 
ìjgB motta. Mucca, Gattono. Lfn- 

cc canadese 

l&M SPECIALITÀ' PER UOMO 

E BAMBINI 

Vasti-sinio assortimento 

AFFRETTARSI ! 

LA PICCOLA TORINO 

VIA MASACCIO, 24 r. - TEL. 577JM 

FIRENZE 

Aperto tutto il sabato 


VISITATE 

l’ rur 


EURO 


L—grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Vìa Provinciale Francesca Sud 
toc. Uggia - tei. (0572J 51.068 
51030 CINTOLESE (Pistoia) 

(Aperto anche nel giorni festivi). Parcc Giochi Ragazzi 
Parcheggio privato per ta clientela 
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l’Unità / domenica 8 febbraio 1976 


La giunta approva la relazione dell'assessore Pucci 


REGIONE: VARATO IL PROGRAMMA 
PER LE BONIFICHE IDRAULICHE 

E’ stato messo a punto dopo un’ampia consultazione — Prevista una disponibilità di 3 mi¬ 
liardi e mezzo — I criteri di priorità — Come sono stati ripartiti gli interventi 


; . FIRENZE, 7 

Il programma degli inter- 
• venti di manutenzione e per 
- la realizzazione di nuove ope- 
. re di bonifica montana e di 
sistemazione idraulica fore¬ 
stale, da finanziare con i fon- 
. di del bilancio regionale per il 
1976, è stato approvato dalla 
giunta e trasmesso al con¬ 
siglio. 

La spesa complessiva è ba¬ 
sata su una presunta dispo¬ 
nibilità di 3 miliardi e 530 mi¬ 
lioni di lire prevista nel bi¬ 
lancio di previsione ancora da 
approvare. 

Il programma varato dalla 
giunta, su relazione dell’as¬ 
sessore Pucci, è stato messo 
a punto dopo una ampia con¬ 
sultazione a livello provincia¬ 
le sulla base dei contributi dei 
consorzi e degli enti di boni¬ 
fica. dei comuni e delle co¬ 
munità montane e dei sinda¬ 
cati. Nel programma, data la 
ristrettezza dei finanziamenti 
disponibili, c stato seguito un 
ordine di priorità basato su 
quattro punti fondamentali: la 
conservazione delle strutture 
idrauliche a difesa degli abi¬ 
tati e delle strade dalla som¬ 
mersione in caso di piena, il 
completamento delle opere già 
iniziate, le opere di rimboschi¬ 
mento. l'occupazione degli 
operai forestali. 

Le proposte di programma 
che le province hanno presen¬ 
tato alla regione prevedevano 
una spesa di 4 miliardi e 400 
milioni e dalla documentazio¬ 
ne, in possesso delle stesse 
province, risulta che le richie¬ 
ste complessive superano i 46 
miliardi di lire. 

Sulla disponibilità globale 
del bilancio 1976, che è, come 
si è detto, di 3 miliardi e 530 
milioni, un miliardo e 650 mi¬ 
lioni è destinato alle opere di 
manutenzione ed un miliardo 
e 880 milioni per la realizza- 
ziqjie di nuove opere, riparti¬ 
te per il 44,52 per cento per 
opere idrauliche di difesa di 
zone soggette a sommersione, 
per il 24,40 per cento per ope¬ 
re idrauliche di regimazione 
dei torrenti, per il 27.43 per 
cento per opere infrastruttu¬ 
rali e |)cr il 3,65 per cento 
per la forestazione. 

Si tratta, come si vede, di 
una dis|>onibilità troppo lon¬ 
tana dalle esigenze. Nella re¬ 
lazione che accompagna la 
delibera trasmessa al consi¬ 
glio a questo proposito si di¬ 
ce: « E’ evidente che la jk>s- 
sihilità di affrontare concre¬ 
tamente i problemi estrema- 
mente vari, complessi e vasti 
della bonifica è necessaria¬ 
mente collegato a disponibi¬ 
lità finanziarie veramente con¬ 
sistenti e di gran lunga supe¬ 
riori a quelle che la regione 
può destinarvi attingendole 
dalla esigua quota attribuitale 
dal "fondo comune”. 

« Gli scarsi finanziamenti 
disiasti nel passato, spesso 
collegato a leggi speciali e di 
settore con conseguenti peri¬ 
colosi vuoti finanziari, la man¬ 
canza di organici programmi 
di intervento, riserva allo 
Stato delle competenze in ma¬ 
teria di o|>ere pubbliche di 
interesse nazionale e interre¬ 
gionale. di difesa del suolo e 
delle sistemazioni idrogeologi¬ 
che, hanno contribuito a deter¬ 
minare la situazione di preca¬ 
rietà che caratterizzava il set¬ 
tore in esame al momento del 
trasferimento alla regione del¬ 
le funzioni amministrative ri¬ 
guardanti il settore stesso. 

Tale situazione assume in¬ 
fine una particolare rilevanza 
se posta in relazione aH’accen- 
tuarsi del dissesto idrogeolo¬ 
gico che per quanto riguarda 
il territorio presenta caratte¬ 
ri di estrema carenza non so¬ 
lo nelle zone montane ma an¬ 
che in quelle di pianura sog¬ 
gette a sommersione, ove il 
più importante fattore di di¬ 
fesa c costituito dalla esisten¬ 
za di una adeguata ed effi¬ 
ciente rete idraulica ». 

Le previsioni di spesa sono 
territorialmente così distribui¬ 
te: Arezzo, 386 milioni e mez¬ 
zo; Firenze 510 milioni; Gros¬ 
seto, 770 milioni; Livorno. 258 
. milioni: Lucca, 380 milioni: 
Massa Carrara, 267 milioni: 
Pisa. 379 milioni: Pistoia. 303 
milioni; Siena, 246 milioni e 
mezzo. 


Dot». TRICOlt 

MUTUI IPOTECARI 

anche T grado o tu compro 
metto. Anticipi entro 3 giorni 
in tutta Italia. 

FIRENZE: Viale Europa. 192 
Telefoni 687.55$ e 68 11 . 28 r 

PRATO: Viale Montegrappa 
Telefono (055) 687.555 



Una visione dei boschi dell'Uccellina 


Esaminati a Fucecchio i problemi della viabilità del comprensorio 


LA « FIRENZE - LI V ORNO » NON DEVE 
«SALTARE» LA ZONA DEL CUOIO 

Per non compromettere la celerità dell’esecuzione della superstrada, la Regione farà pressione af¬ 
finché vengano apportati quegli accorgimenti che non isolino il territorio dall’importante infrastruttura 
Sono numerosi i centri produttivi che dalla superstrada non ricevono alcun sostanzioso vantaggio 


La superstrada «Firenze Li¬ 
vorno » sarà realizzata secon¬ 
do il tracciato e il progetto 
originario; la Regione, ha 
tenuto conto delle esigenze 
territoriali e socio-economi¬ 
che del comprensorio del 
cuio. si adopererà presso 1’ 
ANAS affinché, in fase di ese¬ 
cuzione dell’importante infra¬ 
struttura. vengano apportati, 
nel tratto Pontedera-San Mi¬ 
niato, quegli accorgimenti che 
evitino fagli netti del terri¬ 
torio e oonsentino un miglio¬ 
re collegamento fra i comu¬ 
ni della zona del cuoio e la 
superstrada stessa. 

Questo è. nella sostanza, 
quanto scaturito dall'incontro 
svoltosi al palazzo della cul¬ 
tura di Fucecchio fra i rap- i 
presentanti della Regione. ! 
delle Province di Firenze e | 
Pisa e fra sindaci. amni’.ni- j 
stratori e tecnici della zona ' 
del cuoio, uno dei compren- i 
sori più importanti della To- j 
scana. j 

La discussione, data l'im¬ 
portanza che pot reblw nssu- | 
mere l'arteria per lo svilup- j 
po socio-economico della zo- ' 
na. è stata vivace e stimo- | 
lanto: da un lato è stata con- | 
fermata l'esigenza di non < 
compromettere, con eventun- * 


li modifiche del progetto, la 
tempestività dell’esecuzione 
dell’opera, già iniziata in al¬ 
cuni tratti; dall'altro è sta¬ 
ra ribadita la necessità che 
la superstrada non diventi 
solamente un rapido collega¬ 
mento fra i grandi poli di 
sviluppo (Firenze, Livorno,Pi¬ 
sa), emarginando intere zo¬ 
ne attraversate dall’arteria. 

A questo proposito sia gli 
amministratori della zona del 
cuoio che l'architetto profes¬ 
sor Ricci, uno degli estensori 
del piano territoriale del com¬ 
prensorio. hanno lamentato 
— al di là di una visione mu¬ 
nicipalistica della questione — 
come il tracciato della su¬ 
perstrada. seguendo la stessa 
logica della ferrovia, quella 
cioè di collegamento di gran¬ 
di poli, isoli grandi fasce di 
territorio, lasciandole disar¬ 
ticolate rispetto all'intera a- 
rea. Inoltre, i centri di mag¬ 
giore attività produttiva, co¬ 
me Fucecchio. Santa Croce 
sull’Arno. Castelfranco di 
Sotto, nel momento in cui 
proprio per il loro ruolo n- 
vrebbero la necessità di mag- ! 
giore collegamento, sono in¬ 
vece quelli che dalla super 
strada non ricevono alcun 
vantaggio, non solo per la 


localizzazione degli svincoli 
progettati, ma soprattutto 
perché questi ultimi immet¬ 
tono in infrastrutture ampia¬ 
mente congestionate. Da cui 
la necessità, secondo ammini¬ 
stratori e tecnici del com¬ 
prensorio. del cuoio, di co¬ 
struire due « bretelle » che 
colleghino direttamente la 
« Firenze Livorno » con la 
u Nuova Francesco » attraver¬ 
sando la ferrovia con soprae¬ 
levate e l'Amo mediante la 
costruzione di nuovi ponti. 

Sia Passessore Raugi per la 
Regione, che Dini per la Pro¬ 
vincia di Firenze hanno rece¬ 
pito queste esigenze. Quest' 
ultimo, a nome dell’ammini¬ 
strazione provinciale di Fi¬ 
renze. ha assunto l’impegno 
di modificare — se dovessero 
andare in porto queste nuove 
arterie di collegamento — i 
piani della viabilità della pro¬ 
vincia. Verrebbe infatti ab¬ 
bandonato l'antico progetto 
della circonvallazione di Fu¬ 
cecchio e la « Nuova France¬ 
sca » diventerebbe un vero e 
proprio collegamento metro 
politano delia zona del cuoio. 

Raugi si è trovato d'accordo 
nel sostenere come il traccia¬ 
to della superstrada sia ina¬ 
deguato olle esigenze della 


zona del cuoio. D'altra parte 
— egli ha detto — bisogna 
considerare che il progetto, 
commissionato a dei tecnici 
da un consorzio formato dal¬ 
le Camere di commercio de¬ 
gli enti locaii interessati alla 
superstrada, è vecchio di ol¬ 
tre 10 anni. 

Il tracciato, seguendo ap¬ 
punto la concezione del col- 
legamento di grandi poli, ta¬ 
glia luori importanti zone co¬ 
me — oltre quella del cuoio — 
quella dell'area tessile prate¬ 
se. Proprio nei giorni scorsi 
la Regione chiamata dall’A- 
NAS, od esprimere un pare¬ 
re è riuscita ad ottenere, 
senza rilevanti modifiche del 
progetto un migliore collega¬ 
mento fra la superstrada e 
l'area tessile. Più difficile è 
ottenere la stessa cosa per la 
zona de! cuoio. Per poter col¬ 
legare, infatti, la superstrada 
con le « bretelle » progettate 
dai tecnici del comprensorio 
occorrerebbero sostanziali mo¬ 
difiche del progetto che ritar¬ 
derebbero ulteriormente l’ese¬ 
cuzione di un'opera divenuta 
ormai indispensabile per In 
viabilità toscana. 


Martedì manifestazione al cinema Metropolitan 


Fermi per due 
giorni tutti gli 
autotrasportatori 

i lassisti sospenderanno il lavoro dalie 7 alle 22 di 
martedì — Chiesta l'immediata revisione della RCA 


NUOVA CONCESSIONARIA 



MOTO 
F.lli DE CESARE 

Via del Sansovlno, angolo p.zza Baioni 
FIRENZE TEL. 704.532 - 707.14» 


f. gt. 


Domani e martedì gli auto 
trasportatori effettueranno un 
blocco nazionale di 48 ore. 

I tassisti e gli autonoleggia¬ 
tori si fermeranno dalle 7 al¬ 
le 22 di martedì. Lo sciope¬ 
ro in tutta la Toscana avrà 
il suo momento più impor¬ 
tante con la manifestazione 
di martedì mattina alle ore 
9.30 al cinema Metropolitan 
di Firenze. Interverrà Sabati¬ 
ni. segretario generale della 
F1FTA-CQIL. Hanno aderito 
e interverranno alla manife¬ 
stazione gli onorevoli Ciacci. 
Niccoli e Sgherri del PCI e 
loti. Mariottl del PS1; il com¬ 
pagno Ariani assessore al Co¬ 
mune e rappresentanti del¬ 
la Regione. 

Gli aumenti osasi della RCA 
e la mancata revisione delle 
nuove tariffe da parte del go¬ 
verno. sono stati la causa 
principale che ha portato la 
categoria 'a proclamare il fer¬ 
mo di 48 ore. I motivi dell' 
agitazione sono stati ribaditi 
nel corso di una conferenza 
stampa, presso l'associazicne 
degli artigiani, alla quale era¬ 
no presenti Silvestri e Marti¬ 
ni per la F1FTA confederale 
e Brandini. Nuti e Cerrini per 
la FIFTA-CNA. 

Cosa chiedono gli autotra¬ 
sportatori. i tessili e gli auto¬ 
noleggiatori? L'immediata re¬ 
visione delle tariffe assicura¬ 
tive (RCA) che sono andate 
ad aggravare pesantemente 
gli altri casti di gestio¬ 
ne come il carburante e lo 
acquisto e la manutenzione 
del mezzo di trasporto. L'in¬ 
cidenza dei costi ha raggiunto 
limiti insopportabili se si pen¬ 
sa anche al fatto che negli 
ultimi mesi l’attività lavora¬ 
tiva si è ridotta del 40 e 
anche del 50 per cento. 

La categoria chiede quindi 
un blocco immediato delle ta¬ 
riffe RCA e la discussione ur¬ 
gente alla Camera della pro¬ 
posta di legge di iniziativa 
popolare che prevede la ge¬ 
stione pubblica di queste ta¬ 
riffe e la copertura assicura¬ 
tiva legata al consumo del 
carburante. 

Ognuno deve pagare pro¬ 
porzionalmente al consumo. 
L’agitazione è stata procla¬ 
mato anche perché il governo 
ritarda l'attuazione della leg¬ 
ge 298 che prevede il riordi¬ 
no di tutto l'autotrasporto. 
Con un decreto legge di fine 
dicembre si è rimandato tut¬ 
to ni febbraio dell'anno pros¬ 
simo mentre doveva entrare 
in vigore già dagli inizi di 
questo mese. La normativa 
doveva intervenire anche per 
regolare, fra l'altro, la co¬ 
siddetta acquisizione dei traf¬ 
fici da parte dei piccoli auto 
trasportatori e delle loro coo¬ 
perative. 

In mancanza, quindi, di una 
legge che intervenga nella 
materia, continueranno a be¬ 
neficiare della situazione esi¬ 
stente le grandi industrie. Dir- 
ficilmente infatti i grassi com¬ 
plessi concedono commesse ai 
piccoli trasportatori e alle 
cooperative: viceversa si ser¬ 
vono dei numerosi interme¬ 
diari che a loro volta subap¬ 
paltano ad altri, mettendo in 
movimento un gigantesco pro¬ 
cesso di speculazioni paras¬ 
sitario. Basti pensare che ol¬ 
tre il 40 r ; dei traffici passa 
attraverso queste maglie di 
intermediari. 

I tassisti oltre alle richieste 
più generali chiedono una ri¬ 
forma del trasporto urbano 
avendo presente la dimenio 
ne comprensoriale; l'amplia¬ 
mento delle corsie preferen- 
j ziali: una defiscalizzazione to- 
! tale sul consumo e non sugli 


attuali 14 litri di benzina; 
agevolazione o sgravi fiscali 
sull'acquisto dei mezzi imp.e- 
gati per il servizio. Gli auto¬ 
noleggiatori infine avanzano 
precise rivendicazioni. 



SCUOLA DI BALLO 

A. COCCHERI 

Aperta dal 1922 

Lezioni di: Tango. Valzer, Booglt- 
Woogie, Rock, Samba, Twist 
Cha-Cha, Charleston 
Via Alfanl, 84 • Tel. 21.55.43 • Firenze 
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Shop CONFEZIONI 


VIA CERRETANI, 4G/r — VIA DEI CONTI , 1/r 

GRANDI SALDI 

su tutte le confezioni UOMO - DONNA 

ULTIMI GIORNI 


Riflessione e impegno dei comunisti sestesi 

Si apre domani al salone Rinascita la conferenza comunale del PCI a Sesto Fiorentino 
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PELLICCIA 

FIRENZE - Lungarno Corsini, 42 r (Palazzo Corsini) 

CENTRO ITALIANO PELLICCE PREGIATE 

INIZIA DA DOMANI ORE 15 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti di oltre il 50% 

possibili dati gli ampi sconti ottenuti nei massicci acqui¬ 
sti all'origine, di cui intende fare omaggio alla clientela 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 


Ocelot peludas 
Visone Saga Select 
Visone Zaffiro 
Visone Turmalin 
Visone Ranch 
Visone Tweed 
Bolero visone 
Lontra Black 
Capretto Dancalia 
Marmotte 
Castoro 

Volpe Patagonia 
Rat visonato 


Valore Realizzo 
1.600.000 850.000 
1.900.000 990.000 

1.400.000 790.000 

1.000.000 690 000 
800.000 450 000 
690.000 390.000 
550.000 260.000 

950000 450.000 
390 000 190.000 
890.000 450.000 

990000 590.000 
690 000 350.000 
480.000 225.000 


Viset o Visone cinese 
Castorito 

Capretto d'Asmara 
Rat Mosquet naturale 
Montone Dorò 
Foca 
Viscaccia 
Agnellino 
Gatto 

Persiano uomo donna 
Cappelli visone 
Pelli visone maschi giganti 50.000 
Giacconi uomo 89.000 

Coperte Lapin 145.000 


Valore Realizzo 
790.000 450 000 
350.000 195.000 

450.000 170.000 
690.000 350.000 
290.000 195.000 
890.000 420.000 
360.000 165.000 


90.000 

190.000 


28.000 

95.000 


340.000 170.000 
32 000 15.000 

25.000 
55.000 
75.000 


Lotto di Lapin Corderos - Cumafix - Capretto L. 39.000 
Pellicce per bambini a sole L. 39.000 

TUTTE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1975-1976 

con certificato di garanzia 

FIRENZE - Lungarno Corsini, 42 r (Palazzo Corsini) 



« Rinnovamento e continui- ! 
tà del PCI a Sesto Fiorentino | 
nell'impegno i>er l'unità delle 
forze democratiche e per go 
vernare con il consenso e 
la partecipazione popolare *: 
questo il tema sul quale nei 
giorni dal 9 al 12 febbraio i 
comunisti sestesi concentre¬ 
ranno la propria discussione 
e il proprio sforzo di appro¬ 
fondimento nel corso della lo¬ 
ro 5. conferenza comunale. 

Semmai Io fosse stato, cer¬ 
to questa volta la nostra con¬ 
ferenza comunale non può 
dirsi davvero un fatto ordina¬ 
rio. un momento puramente 
organizzativo. Si tratta altre- 1 
sì (e lo si è visto nei con¬ 
gressi delle otto sezioni pre¬ 
senti nel territorio comunale, 
che hanno preparato la con¬ 
ferenza) di una riflessione in¬ 
tensa sugli sviluppi della si¬ 
tuazione politica ed ancor più 
sul rafforzamento dell'inizia¬ 
tiva. sul modo stesso d; la¬ 
vorare del partito, sui suoi 
strumenti di lavoro. 

Due sono gli aspetti che. 
assieme agli avvenimenti po¬ 
litici di queste ultime setti¬ 
mane con la crisi di governo, 
hanno vivacizzato la discus¬ 
sione nel partito in prepara¬ 
zione della conferenza comu¬ 
nale. In primo luogo il coinci¬ 
dere delia fase congressuale 
delle sezioni con la discussio¬ 
ne e la presentazione de! bi¬ 
lancio comunale per il 1976 
e delle lince di programma 
dell’amministrazione comuna¬ 
le per la legislatura, bilancio 
e linee poliennali di interven¬ 
to che. per la prima volta 
dopo dicci anni, sono state 


elaborate e presentate da una 
giunta PCI-PSI. 

In secondo luogo il fatto che 
la conferenza si tiene a po¬ 
chi mesi dal voto del 15 giu¬ 
gno che ha cambiato in prò 
fondità il volto politico del 
paese, rappresentando un suc¬ 
cesso incontestabile della li¬ 
nea e dell’azione perseguita 
dal nostro partito, ma al tem¬ 
po stesso ponendo anche al 
PCI problemi non indiffe¬ 
renti di responsabilità nuove 
e diverse anche laddove, co¬ 
me nella nostra provincia, ed 
in particolare a Sesto, siamo 
da trenta anni alla direzione 
della cosa pubblica. 

Tali avvenimenti non posso¬ 
no non porre a tutto il nostro 
partito il problema di adegua¬ 
re la propria iniziativa, il mo¬ 
do di far politica, le proprie 
strutture organizzative e fi- 
naneo la mentalità a quella 
di una forza « effettivamen¬ 
te » di governo, ossia capace 
di articolare il proprio inter¬ 
vento prospettando sempre so¬ 
luzioni concrete e credibili ai 
problemi reali delle popola¬ 
zioni. 

In tal senso, non appena si 
approfondisce il dibattito, cre¬ 
sce la consapevolezza che 
grandi sono ancora i vuoti da 
colmare. Partendo dunque, da 
questi punti di riferimento co 
stanti, è necessario affronta¬ 
re alcuni nodi che saranno 
alla nostra attenzione nei 
prossimi mesi, - i prossimi 
anni. 

In primo luogo la situazione 
nuova determinatasi nella cit¬ 
tà di Firenze e nel compren¬ 
sorio fiorentino con reiezione 


di una giunta di smistra a 
Palazzo Vecchio. la cui im- 
portanza comincia ad essere 
più estesamente afferrata con 
la presentazione del bilancio- 
programma da parte della 
nuova giunta con cui si con¬ 
figura chiaramente un « mo 
dello > di città che cerca di 
riscattare il lungo periodo di 
degradazione, di chiusura al¬ 
l’interno delle mura munici¬ 
pali. di isolamento rispetto 
alla realtà comprensoriale c 
regionale. 

In questo sforzo nuovo del- 
l’amministrazione comunale 
fiorentina sentiamo di poter 
ritrovare anche il ruolo del 
nostro comune, delle sue scel¬ 
te del passato mai legate a 
logiche municipalistiche (uni¬ 
versità. centro direzionale, 
parco territoriale di Monte 
Morello, nell'ambito del PIF) 
che trovano la volontà politi¬ 
ca per concretizzarle positi¬ 
vamente. Si sente sempre più 
come questi non siano pro¬ 
blemi lontani dalla gente, ma 
anzi aspetti qualificanti per la 
vita delle popolazioni dell’area 
fiorentina. Sentiamo che ap¬ 
profondire tali temi da parte 
del partito, non può essere 
rinviato (anzi a questo fine 
crediamo che diverrebbe una 
conferenza che vedesse dibat¬ 
tere insieme le organizzazio¬ 
ni di partito della città c del 
circondario), e questa nostra 
conferenza comunale cerche¬ 
rà di dare un contributo. 

Certo, un contributo positi¬ 
vo potrà scaturire dalla no¬ 
stra esperienza nella misura 
in cui sapremo anche analiz¬ 
zare una situazione preoccu¬ 


pante j.-cr il tessuto economi¬ 
co (ba>ti pensare, che men¬ 
tre fino ad appena un anno e 
mezzo fa. quasi non ve ne 
era traccia, oggi sono 310 gli 
iscritti ufficiali negli elenchi 
dei disoccupati dell'ufficio di 
collocamento); situazione che 
però registra interessanti spai¬ 
le all'a.ssoc!a7;onismo di im 
prese artigiane che già tro¬ 
vano prime rriooàe nell’im¬ 
pegno deH'amministrazione 
comunale. 

Ma ancora più può essere 
raccolto e sviluppato quanto 
viene dal tessuto unitario riel- 
l'assoeia/ion smo culturale, ri¬ 
creativo e sportivo; ed in par 
tteolare la crescita di doman 
da di partecipazione che sale 
dalle masse femm.nih e dai 
giovani, respingendo sninte ir 
razionali (droga, delinquen¬ 
za minorile) die anche in ma 
realtà, non disgregata e ca¬ 
ratterizzata anzi da una forte 
tenvone democratica come 
quella di Sosto, seppure in 
settori estremamente margina¬ 
li. marcano la loro presenza. 

Dall'urgenza di dare rispo¬ 
sta a questi ed altri problemi, 
anche nel nostro comune sor¬ 
ge imDeriosa l’esigenza di u- 
no sforzo unitario più vasto. 
Già nel voto su! bilancio co¬ 
munale del 1976 si è assistito 
all'ampliarsi della maggioran¬ 
za con l'ingresso in questa, 
dopo il voto favorevole e lo 
appoggio al programma di 
intervento poliennale, del 
P.S.D.I. 

Occorre pc. ,A elevare anco¬ 
ra. al di là lei pur impor¬ 
tante impegno nell'amministra¬ 
zione comunale. la capacità u- 


nitaria della sinistra (soprat¬ 
tutto tra il nostro partilo ed 
il PSI) |>crchc si po-,sa incal¬ 
zare la DC nella quale d i 
anni, nel nostro comune, pre¬ 
vale un atteggiamento di con¬ 
fronto |>ositivo e costruttivo 
(tra l’altro tra i DC scstcsi 
la li-ta favorevole a Zaeca- 
gnmi pare aver raggiunto cir¬ 
ca il 6-5 j dei condensi) e una 
adesione a molte delle scelte 
qualificanti della giunta, ma 
che va spinta, contro ritorni 
integralisti di cui qua e là 
possono essere individuati ac¬ 
cenni. convergenze e collabi- 
razioni più ampie. 

K’ proprio da uno sguardo 
a questi temi che si sente 
quanto sia necessario un a- 
doguamento delle stesse strut¬ 
ture del partito per far avan¬ 
zare questo tipo di iniziative. 
Innanzi tutto occorre svilup 
pare una riflessione sulle 
strutture intermedio (nel ca¬ 
so specifico sul nostro comi¬ 
tato comunale) per individua¬ 
re come queste possono assu¬ 
mere compiutamente non 
tanto compiti di coordinamen 
to. bensì di direzione effetti¬ 
va politica nel territorio. 

Ci auguriamo che. come è 
apparso in queste settimane 
nei dibattiti delle sezioni, pre 
valga nel partito non un or¬ 
goglio fatuo per i successi con¬ 
seguiti. ma una riflessione re 
sponsabile per cogliere e su 
perare i # vuoti, adeguando la 
azione nostra ad una situazio 
ne nuova e rispondendo cosi 
alle aspettative delle grandi 
masse 

Carlo Melarli 
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che con i! tempo acquistano sempre più valore 

KIRMAN-SCIA' 1967 
KIRMAN-SCIA' 1968 
KIRMAN-SCIA' 1969 
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esclusivamente 

TAPPETI PERSIANI 
e ORIENTALI ORIGINALI 

importazione diretta dei TAPPETI di ALTA QUAl'T' 
VIA MAYER 8/r. - FIRENZE 

FATTI NON DISCORSI 

Tel. 473093 - 474066 
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l’Unità / domenica 8 febbraio 1976 


TEATRI 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Ci P Oismi 73 Tel. 6812191 

CENTRO TEAIRALE ARCI 

Ore 17; La Cooperativa Teatrale dell'Elio 
presenta- 1789 • Siene della rivoluzione trincete 
di Ariane Mnouchkine e del « Théàtre du Soldi » 
di Parigi. Traduzione di Denise Petriccione. Regia 
di Gabriele Salvatores. Scene di Tlialia Istiko- 
pou'o'i Costumi di Ferdinando Bruni Musiche 
originali degli Storni/ Six. (Abbonati turno E 
c pubPlico uonmjlej 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Mdiiara, 12 

CENTRO ARI I MUSK A 

Ore 17: La liaba grande. Concerto-spettacolo de 
« Il Nuovo Canzoniere Italiano - con Giovanna 
Marini. Paolo Pietrangeli, Iven Della Mea, Paolo 
e Alberto Ctarchi, Renato Rivolta. 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Centro Flou Via Merralt. 21 
O; 1 * 1 riposo. Giovedì ore 21; « La tradizione po¬ 
polare sarua » : Concerto lolk di Maria Carta e de 
Il Coro di Orgosolo. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia Tel 216 253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Ore 15.30. La traviata, di G useppe Verdi. Di¬ 
rettore Thomas Schippers. (Ottava ed ultima rap¬ 
presentazione, fuori abbonamento). 

TEATRO S.M.S. RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele, 303 (Hi frodi ) 

Ore 21,30: « Rumor Side * Centro Sperimen¬ 

tale Nuova Satira presenta: I compagni di classe, 
ma la regia di chi è? di Dario Eo. Regia di 
Arturo Corso. 

TEATRO METASTASIO DI PRATO 

Il Teatro Regionale Toscano, 5pazio Teatro Spe¬ 
rimentale. presenta questa sera ore 16,30 il 
Bread And Puppet Theotre in Our domestic re- 
surrection spedarle. Prevendita- Teatro Rondo di 
Bbc.o, Teatro Allratellamento. Teatro Mctasta- 
slo di Prato, 


PRIME VISIONI 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl - Tel. 287 834 L. 2000 

Una scatenata coppia di sbirri nel vortice di una 
città corrotta e violenta: Dai sbirro. A colori con 
Lino Ventura, Patrick Dewaere II film non è 
Vietato. (15, 16.45, 18,45, 20.4S, 22,45). 

ARLECCHINO 

Via dri Bardi Tel 284 332 L 2000 

Eccezionale « Prima ». E' arrivata tinalmente tra 
in gl.a<a di Emanuelle di ogni razza : colore 
quella ce>S-e m tolto il mondo l'Einanueile 
nostra: La bolognese. Technicolor con Franca Go- 
nella, Alan Collins, Roberto Loreti, Rita De Si- 
mona. Regie di Alfredo Rizzo. (Vietatissimo mi¬ 
nori 18). (15, 17, 18.55. 20.50, 22.45). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 L. 2000 

Un capo solitario che non ammazza per se 
stesso, ma per la sua gente. Una lotta senza 
pietà ricca di colpi di scena. Un uomo che 
ogni donna vorrebbe Incontrare. La Titanus pre¬ 
senta, a colori: Lo zingaro. Con Alain Delon, An- 
nia Glrardot, Paul Meurisse, Renalo Salvador). 
(VM 14). (15, 17, 18.45. 20.30, 22,45). 

CORSO 

Borgo degli Alhlzl - Tel. 282 687 L. 2000 
La sua forza: proiettili calibro 9: Attento sicario 
Crawn è in caccia. Technicolor con Richard Harris, 
Edmond O'Brien, Chuck Connors. (VM 18). 
(E‘ sospesa la validità delle tessere c biglietti 
omaggo). (15. 17. 18.55. 20,50. 22,45). 

EDISON 

P fi ri'-'la U'-Diihlilira Tel. 23 110 l, 2000 
(Ap. 15). Drammatico, comico, avventuroso, biz¬ 
zarro. incredibile, tutto vero. Quel pomeriggio di 
un giorno da cani. Technicolor con Al Pacino, 
John Cazale, James Broderick, Charles Darnmg. 
(VM 14). E' sospesa la validità delle tessere e 
biglietti omaggio. (15,15, 17,40, 20,10, 22,40). 

I-XCELSIOR 

V:a Cerretani Tel. 272 708 L 2000 

Un racconto latto di sequenze diammatiche e 
terrorizzanti, Irutto dell'audacia dei piu famosi 
subacquei del mondo- Uomini e squali, di Bruno 
Vallali. A colori. Il film dove lutto quello che ve¬ 
drete e autentico e inedito! (E‘ sospesa la vali¬ 
dità delle tessere e biglietti omaggio). (1S. 
16,55, 18.55, 20,45. 22.45). 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 275.112 ' L. 2000 

La nascita di Roma, cosi come vuole la leg¬ 
genda. in una affettuosissima e divertentissi¬ 
ma dissacrazione: Remo e Romolo: storia di dua 
ligi! di una lupa. Technicolor con Enrico Monte¬ 
sano. Gabriella Ferri, Piuoo Franco. (VM 14). 
(13. 17. 19. 20.50. 22.50). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tel. 663.611 L. 2000 
Finalmente la piu lunga carezza erotica mal ap¬ 
parsa sugli schermi italiani: Emanuella nera. Nes¬ 
suno fino ad oggi aveva osato filmare questa sto¬ 
na sconvolgente... Technicolor. Con Emanuelle, 
Karin Schubert. (Rigorosamente VM 18). (U s. 
22,45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 L. 2000 

Il film più proibito di tutti i tempi! La < gola » 
che ha scandalizzato il mondo: Gola profonda II 
(« Deep Throat II ») con Linda Lovelace. Harry 
Rcems. Regia dì Joseph W. Sarno. Eastmancolor. 
(Rigorosamente VM 18). (15.30, 17,30. 19.05, 
20.40. 22.40). 

ODEON 

V rt rVi annetti • Tel 24 068 L, 2000 
(Ap. 15). Il film che svela il piu incredibile e au¬ 
dace colpo del secolo nella borsa dei diamanti di 
Tcl-Aviv. Colpo da un miliardo di dollari. Eastman¬ 
color con Robert Sha-.v. Richard Roundtree. Barbara 
Seagul. (E‘ sospesa la validità delle tessere e bi¬ 
glietti omaggio). (15.25. 17,50. 20,10. 22.35). 


schermi e rtoalte 


PRINCIPE 

Via Cavour • Tel. 575 891 L. 2000 

Un'arma scandalosa mette in crisi la società bene. 
Dal best-seller letterario un giallo divertente di 
livello internazionale: La donna della domenica. 
Con Marcello Mastroianni, Jacqueline Bisset. Jean 
Louis Trintignant. Claudio Gora Technicolor. Per 
tutti. ( 15, 17. 19, 20,50, 22.45), 

SUPERCI NEMA 

Via Cimatori • Tel 272 474 L. 2000 

Finalmente assolto e dissequestrato in edizione 
integrale arriva il capolavoro supersexyerotico 
scolastico: Carmen Villani, magnilica supplente, 
sesso tanto e studio niente. La Euro Internatio¬ 
nal film presenta, a colon: La supplente con Car¬ 
men Villani, Carlo Giuttre, Oayle Haddon. (VM 
18). (15, 17. 19. 20,45. 22,45). 


VERDI 

Via Ghibellina ■ Tel. 296 242 L. 2000 
Una storia aspra e violenta. Un quadro drammatico 
e spietato dei tempi che viviamo: Il tempo degli 
assassini. A colori con Joe Dallesandro. Magali 
Noel. Marlin Balsam. (VM 18). (15, 17. 18,45. 
20.30, 22,45). Sono in vendita i biglietti per i 
posti numerati per la Compagnia Macario-Pavone, 
dalle ore 16 alle 22, 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana 113 - Tel. 222 383 L. 800 

Un film di Elio Petri: A ciascuno II suo. A colori 
con Gian Maria Volonte. (VM 14). (U S.: 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole. 10 • Tel. 215 634 L. 500 

(Ap. 15,15). « Momenti di Informazione cinema¬ 
tografica - Momenti degli anni ‘60. Ferreri • : 
L’inlcdcllà coniugale con Renza Volpi, Rosalba 
Neri. Riccardo Fellini (Italia, 1961); Il profes¬ 
sore con Ugo Tognazzi (Italia, 1964); L’uomo del 
cinque palloni con Marcello Mastro anni, Cathe¬ 
rine Spaak, Ugo Tognazzi (Italia. 1965). (15.30, 
17.30. 20,30, 22,30). 

NICCOLINI 

V> t H ira soli Tel 2.3 282 r. 1200 

(Ap. 15), « Per un cinema migliore ». Un film in¬ 
dimenticabilmente bello. Cuore di cane, di Alberto 
Lattuada A colori con Cochi Ponzoni, Max Von 
Sydow. Eleonora Giorgi. Mario Adori. (15,30, 
17,50. 20.10. 22,30). 

(Rid. AGIS) 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Via Komagnosl - Tel. 483 607 L. 1000 
Il capolavoro del cinema brillante: L’anatra al¬ 
l'arancia di Luciano Salce. A colori con Monica 
Vitti, Ugo Tognazzi, Barbara Bouchet. 

ALBA (Rifredi) 

Via F Vezzanl - Tel. 452 296 - Bus 28-2 

Cipolla Colt. Technicolor con Franco Nero, Martin 
Balsam. Il film che vi farà piangere dalle risate! 

ALOEBARAN 

Via Baracca - Tel. 410 007 L. 800 

Una satira gustosa a divertente tra padrone • 
operaio impegnati in una lotta sessuale di classe: 
Il padrone e l'operalo di Steno, con Renato Poz¬ 
zetto, Francesca Romana Coluzzi, Tco Teocoli. 
(VM 14). 

ALFIERI 

V. Martiri del Popolo - T. 282.137 L. 400 
Là dove non batte il sole. A colori con Lee Van 
Cleef. Lo Lieti. 

ANDROMEDA 

Via Aretina • Tel. 663 945 L. 1000 

(Ap. 1S). Una spettacolarità di immagine mai 
raggiunta fino a oggi per il più grande film 
di fantascienza! Due ore di stupende avventure che 
ognuno vivrà vedendo: La terra dimenticata dal 
tempo. Diretto da Kevin Connor. Technicolor con 
Doug McClure. John McEnery. E’ un lilni per tutti. 
(U.S.: 22,45). 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.019 L. 1000 1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conlortevole. ele¬ 
gante). Un nuovo divertente capolavoro! Sogna- 
triti, bugiarde, squattrinate sempre nei guai... ma 
libere... beate loro: Qui comincia l'avventura. 
Technicolor con Monica Vitti e Claudia Cardinale. 
(15. 17, 18.45. 20,45, 22,45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Va GP Ordini Tel 68 10 550 L. 700 
(Ap. 14,30). Un lilm avventuroso: Stringi i denti 
e vai! con James Coburn, Candirò Bergen. 
(U.S.: 22.15). 

ASTRO 

Piazza S. Sunone 

(Ap. 15). « Toto Festival ». Solo oggi: Guardia 
e ladri (1951) di Steno, con A. Fabrizi, R. Po¬ 
destà. (U.S.: 22,45). 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 L. 900 

Tre grandi attori impegnati a superarsi l'un l'altro 
in un crescendo di trovate e di situazioni: 
Tre amici, le mogli c (affettuosamente) le altre 
di Claude 5autet. Technicolor con Yves Montand, 
Michel Piccoli. Sorge Reggiani. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 L. 1000 

Il film che farà fremere di piacere, ma anche di 
orrore: Il tango della perversione. Technicolor con 
Larry Daniel, Erika Rottaci. Dorothy Moore. Di¬ 
retto da Costa Carayan. (VM 18). 

EDEN 

Via F Cavallotti - TeL 225 643 L. 500/700 
Di che segno sei? Technicolor con Adriano Celen- 
tano. Alberto Sordi, Mariangela Melato. Renato 
Pozzetto. Paolo Villaggio. Un lilm comicissimo di- 


EOLO 

Borgo San Frediano * Tel- 296 822 
Ricordate Igor dall'occhione strabico e lo scien¬ 
ziato folle che vi hanno fallo morire dal ridere 
in « Frankenstein Junior»? Eccoli di nuovo in¬ 
sieme ancora più comici per risolvere il più ori¬ 
ginale e divertente caso poliziesco del secolo: 
Il fratello più furbo di Sherlock Holmes. Techni¬ 
color con Gene Wilder, Marty Feldman, Madeleine 
Kahn. Regia di Gene Wilder. 

FIAMMA 

Via Parinottl • Tel. 50.401 L 1206 

Sequestrato e assolto in versione integrale! Edivige 
Fenech l'attrice più nuda d'Italia e Renzo Monta- 
gnani la rivelazione comica del momento, per la 
prima volta insieme nel lilm più erotico e diver¬ 
tente dell'anno: Il vizio dì famiglia. Technicolor. 
(VM 18). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 L. 1000 

Un capolavoro di allegria per chi ha voglia di 
divertirsi. Il film dalla risala record con la più 
grande e irresistibile scoperta comica dell'anno: 
Una sera c'incontrammo. Technicolor con Johnny 
Dorelli e Fran Fuilvzider. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 L. 700 
(Ap. 15). Il film che ha dato un calcio al vecchio 
cinema creando lo stile: Soldato blu. Technicolor 
con Candice Bergen, Donald Pleasance. (VM 14). 
(U.5.: 22,30). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tei. 470101 L 800 1000 
(Ap. 15). Una spettacolarità di immagine mai 
raggiunta fino ad oggi per il più grande film di 
fantascienza. La terra dimenticata dal tempo. 
Technicolor con Doug McClure, John McEnery. 
Per tutti. (U.5.: 22,30). 

FULGOR 

M Fi ni guerra • Tel 270 117 L 1000 

(Ap. 15). Il capolavoio thrilling di Dario Argento 
in compagnia del favoloso complesso Goblm: Pro- 
londo rosso. A colori. Con David Hemmings, Da¬ 
ria Nicolodi. Giuseppe Lavia. (VM 14). (15,30. 
17,50, 20, 22,20) . 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222437 
(Locale cornpietament» rinnovato. Posteggi: Porta 
Romana. Piazza Pitti. Piazza Tasso, Piazza Car¬ 
mine). Debutto della rivista di nudo Porno 5exy 
Cabaret con la vedette Diana Dior, la comicità di 
Alfonso Tomas, Elettra Romani, la supersexy 
Terry Moore, Miss Perla, Jean Ruth, i favolosi 
Suarez, l'attrazione Duo Bocan. Film: La poliziotta. 
Technicolor con Renato Pozzetto. Mariangela Me¬ 
lato. (Spettacolo rigorosamente VM 18 - Orario 
rivista: 16,55, 22,45). 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 L. 1000 

Una satira gustosa e divertente tra padrone e 
operaio impegnati in una lotta sessuale di classe: 
Il padrone e l'operalo di Steno, con Renato Poz¬ 
zetto, rrancesca Romana Coluzzi. Technicolor. 
(VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211 069 I» 1000 
(Ap. 10 antimeridiane). L'apoteosi del film spet¬ 
tacolare: Il drago dì Hong Kong (« Il dragone 
vola allo »). Technicolor con Jimmy Wang Yu, 
George Lazenby. 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 L. 1300 

(Ap. 15). P. Germi presenti le divertenti e scanzo¬ 
nate avventure di cinque fiorentini che fecero della 
loro vita un lungo, interminabile gioco: Amici 
miei, di Mario Monicelli. A colori, con Ugo To- 
n-'-zri. Gastone Moscnin. Phliooe No'-e» (Vie¬ 
tato minori 14). (15.30, 17.50. 20, 22.20). 

MARCONI 

Viale Giannotti Tel 680611 1, 10on 

(Ap. 15). Una spettacolarità di immagine mai 
raggiunta lino ad oggi per il più grande film di 
fantascienza: La terra dimenticata dal tempo. 
Technicolor con Doug McClure, John McEnery. 
Per tutti. (U.5.: 22.30). 

NAZIONALE 

Via Cimai ori • Tel. 270.170 I» 1000 

(Locale di classe per famiglie - Proseguimento 1* 
visione). Un irresistibile e divertentissimo film che 
scatena le risate: Son tornate a fiorire le rose. 
A colori con Walter Chiari. Valentina Cortese. Lu¬ 
ciano Satce. Macha Meril. (15, 17. 18.15, 

20.30, 22.45). 

IL PORTICO 

V Cupo di Mondo - T 675 930 I, 800 ioon 
(Ap. 15). Il temerario. Technicolor con Robert 
Redford. Bo Svcnson. Per tutti. (U.S.: 22.30). 

PUCCINI 

P za Puccini Te! 32 067 - Bus 17 L. 800 
Pasqualino Scttcbcllczze di Lina Wertmuller. con 
Giancarlo Giannini, Fernando Rcy. A colori. 
(VM 14). (15.40, 18. 20.10, 22,30). 

STADIO 

Viale M Fanti - Tel. 50.913 L. 700 

In proseguimento di 1* visione la più bolla favola 
di Walt Disney: Cenerentola. Technicolor. Segue il 
favoloso documentario a colori: L'impareggiabile 
Flic. Un grande spettacolo per tutta la famiglia! 


UNIVERSALE 

V’.a P sana. 43 - Tel. 226.196 L. 500 

(Ap. 15). Per il ciclo « Film richiesti dagli 
spettatori ». Solo oggi la più bella irresistibile 
presa di giro sui film di Dracula e soci nel capo¬ 
lavoro di Roman PolBnski: Per favore non mor¬ 
dermi sul collo con Roman Polonski, Shaton Tate. 
Colorscopc. (U.s. 22.30). 

, VITTORIA . 

Via Paenini • Tel 480 879 I. 1000 

4 Una satira gustosa e divertente tra padrone • 
operaio impegnati in una lotta sessuale di classi 1 ? 
Il padrone e l'operalo di Steno, con Renato Po'» 
zetto. Francesca Romano Coluzzi, Tco Tcocol . 
(VM 14). 

TERZE VISIONI 
ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (Legnala) Bus 6 26 27 
(Ap. 14,30). Un vertice di situazioni imprevedi¬ 
bili e tutte divertenti nell'originale catastrofica 
avventura con Slmone e Matteo, un gioco da 
ragazzi. Scatenatissimo Technicolor con Paul Snuth, 
Michael Coby. 

S.M.S. SAN QUIRICO 

Via Pisana. 576 Tel 701 035 
(Ap, 15,30). Serpico. Con Al Pacino. 
ARTIGIANELLI 

V a Serracli. 104 L 500 • Rld L 3.Vt 

Africa expreis. Originali, travolgenti avventure dì 
personaggi imprevedibili e divertenti, technicolor 
con Giuliano Gemma, Ursula Andress, Jack Pa¬ 
larne e la favolosa Biba. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 Tel. 700 130 
Finalmente anche da noi l’indimenticabile capola¬ 
voro del magico Walt Disney! La piu bella favola 
che sia mai stata riportata sullo schermo: Cene¬ 
rentola. Splendido cartone animato in Technicolor. 
Al film e abbinato: L’impareggiabile Flic. A colori 

GIGLIO fGalluzzo) Tel 289493 
(Ore 15). Paul Newman in: Detective Harper: ac¬ 
qua alla gota. Per tutti! 
à 'Ov"> tGailu’zo) 

(Ore 15) Il temerario. Con Robert Redlord 
(U s. 22.30). 

MANZONI (Sbandiceli 

Le olimpiadi della comicità sotto il segno dello 
Zodiaco: Di che segno sei? A colori con Paolo 
Villaggio, Mariangela Melato, Adriano Celentano, 
Renato Pozzetto, Alberto Sordi. 

UNIONE GIRONE 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R Giuliani, 374 L. 500 

(Ap. 15.30). » 40 anni di cinema omcricano ». 
Rosemary’s Baby di R. Polanski (1969). 

LA NAVE 

Via Villa magna. Ili L. 500 

Un film divertente, piacevole, moderno: Renato 
Pozzetto è Paolo Barca, maestro elementare, pra¬ 
ticamente nudista con Magali Noel. (VM 14). 
(Ap. 15,30). 

LA RINASCENTE 

Cascine- del Riccio L. 500 

(Ap. 15). Due grandi attori: Vitti, Sordi; un 
grande lilm; Polvere di stelle. A colori. E’ un 
film per tutti! 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

Pur//:* Di Vittorio fRoandtrci) L 300 

(Ap. 16). Sierra Maestra. Regia di Glannarelh. 
(Italia, 1969). 

MODERNO (ARCI Tavarnuzza) 

Via Gramsci 5 Tel. 202 593 L 400 

(Inizio ore 15). Finche c'ò guerra c’è speranza. 
Regia Alberto Soldi. (Us 22,30 circa). 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardt (Sesto Fiorentino) 

Te] 442 203 Bus- 28 L. 500 

Il fantastico nel cinema: Mattatolo 5. di G. Roy 
Hill (USA 72). Con M. Sacks. (16. 18. 20. 22). 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 

Tel 20 11.118 L. 500-403 

La pantera rosa colpisce ancora. Con Peter Sel¬ 
ler, regia R. Edv/erds. 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 890 418 
Bus: .34 L. 1500 1000 

(Non pervenuto) 

SALONE RINASCITA 

Via M.meniti (Sesto Fiorentino) 

Oggi pomeriggio, ore 16, La nuova leggenda. 

DANCING 

DANCING POGGETTO 

Via M Mei rati 24 B Bus 1-8 20 
Alle ore 16 e 21 trattenimenti danzanti. Prose¬ 
gue il successo dell'orchestra: Sergio Nanni. Bar. 
pizzeria, ampio parcheggio. 

DANCING S DONNINO 

Via Pistoiese. 183 - TeL 899.204 - Bus 35 

Ore 21: Ballo moderno. 

ANTELLA - Circolo Ricreativo Culturale 

Bus 32 

Danclng-discolcco Ore 16. danze Ore 21 danzo 
per tutti con ingresso gratuito alle donne. Suo 
nano i Campo di Marte. 

AL GARDEN ON THE RI VER 

Circolo ARCI (Capalle) - Tel. 890.335 
Tutti i sabati e festivi alle ore 21.30 trattenimenti 
danzanti con il complesso I Leader*. Ampio 
parcheggio 

DANCING MILLELUCI 

• Campi Bisenzio) 

Alle ore 21.30 danze con I Jolly. Canta Tony. 


Gambrinus 


UN FILM COSI' 

GLI ITALIANI 
LO ASPETTAVANO 
DA 2729 . ANNI 

i 

La nascita di Roma, cosi | 
come vuole la leggen¬ 
da, in una affettuosa e > 

i 

divertentissima dissn- 


pag. ti / Firenze 

ODEON 

Aveva impiegato 3 anni a preparare il colpo, aveva stu¬ 
diato lutti i sistemi di sicurezza, aveva assunto il più 
abile specialista del mondo. 

Quando si sentì sicuro tentò il « COLPO DA UN MILIARDO 
DI DOLLARI » 

ROBERT SHAW ii cacciatore dello * SQUALO > questa 
volta a caccia di diamanti. 
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f STAGIONE LIRICA INVERNALE 1975 / 76 

l 'i, 


successo al 

T. VERDI 

Un quadro dramma¬ 
tico e spietato dei 
tempi in cui viviamo 


ADFLINA TATTILO < CARLO MAI ETTO 

JOE DALLESANDRO 
MARTIN BALSAM 

MAGALI'NOEL , 

fi 


Martedì 10 febbraio, ore 21 
Mercoledì 11 febbraio, ore 21 
Giovedì 12 febbraio, ore 21 
Saboto 14 febbraio, ore 21 
Domenica 15 febbraio, ere 15.30 


IL LAGO DEI CIGNI 

Suite dal balletto 
Musica di Pioti Ile CiBikossU 
Coreografie d. Milorad Misl.o'.itch 
Scene e costumi di Raffaele Del Savio 


DIMENSIONI 


Balletto in tre quadri 
Mus.ca di Igor Slravinsky 

Coreografia, scene e costumi di Geoffrey Cauley 
Prima rappresentazione assoluta 


DON CHISCIOTTE 



Passo a due dal balletto omonimo 
Musica di Leon Mtnkus 

Coreografia di Attilio Lobls (da Maiius Pcfipa) 


L' U R L O 


il Tempo 
degli 
Assassini 

-.ROSSANO BRAZZI 

MARCHILO ANDREI 


Dramma coieojralico ri Ugo Dell’Aia 
Musica d Luciano Chailly 
Coicoj-alia di Ugo DelCAre 
Scene o costumi di Mischa Scandella 


Interpreti principali- Christiane Vlassl. Attilio Labi*. M*H»a 
Nativo, Ugo Dell'Aia. Crisi.na Bozzoltni, Giovanna Papi. 6r*n- 
ccsco Bruno. Ssndio D'Etloic con Barbera Baer, Anna Bererdi. 
Elsa De Fanti, Matiklc Di Malici. Maria Grazia Nicosia, Mau¬ 
rizio Dolcini, Aldo Gaidonc 

Pianisti: Marcello Gucrrinì. Fiancosco Novelli 

Maestro concertatore c direttore: Aldo Folcii 

Maìtie de ballet collaboratore coreogralico: Enrico Sportlello 

Maestro di balio: Sabino Riva* 

Dilettole degli allestimenti. Raoul Taiolti 


Orchestra, Coro e Corpo di ballo 
del Maggio Musicale Fiorentino 


BBfiSi 


■itucnWnccMA 
CAhDWAITtO 
tMUCICMUul 


! Vietato min. anni 18 


j Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) - Firenze * Via Martelli, 8 

TeL 287.171 -211.449 


STREPITOSO SUCCESSO AL 


ENORME SUCCESSO all' 


MODERNISSIMO EXCELSI0R 


UNA STORIA DI UOMINI VERI 
E DI AUTENTICI SQUALI 



un film di 

BRUNO 



Uomini 



distribuzione 

INTERFILM 



VENDITA ANNUALE 

DI FINE STAGIONE A PREZZI ECCEZIONALI 

Per Signora: 

Cappotti - Tailleurs - Giacche - Gonne 
Pantaloni - Camicette - Pullovers 


NEL REPARTO BIANCHERIA OFFERTE SPECIALI 


Per Uomo: 

Camicie - Pigiama - Giacche - Pullovers 


SUCCESSO ai cinema 

Andromeda 
Flora Salone 
Marconi 

Due ore di spettacolare 
avventura che ognuno 
di voi vivrà vedendo 


• •.* v#* 




LA MEDICEA 

2 GRANDI MANIFESTAZIONI 
SVENDITA TOTALE CONFEZIONI: 


PALETOT DONNA . . . . 
LODEN UOMO e SIGNORA 

GIACCHE UOMO. 

ABITI BAMBINO COMPLETI 


L. 15.000/20.000 in più 
L. 18.800 in piu 

L. 2.500/ 5.000 ìn più 
L. 3000 in più 


FIERA DEL BIANCO 

LENZUOLI COTONE 1 PIAZZA . . . L. 2.300 in più 

MATERASSO A MOLLE . L. 13.000 in più 

CUSCINO PER LETTO.L. 1.500 in più 

PER IL VS. BAMBINO che deve nascere: un bel 
corredino - Un lettino - Un box - Una carrozzina 
Un bagnetto 


PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI 

VISITATE I 2 GRANDI MAGAZZINI 

in centro Canto de’ Nelli - Via Aricnto 
in Piazza Puccini: Via Ponte alle Mosse 
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j OOUfi McCLURE 

; JOHN ■cENUT- SUSAN Ff NHAUGON 

ì 

| -*»-.»-V.» JX-«, 
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E’ un film per tutti 


Prenotazioni: 

FIAT • RENAULT • SINICA 

ED ALTRE MARCHE 

VIA BACCIO DA MONTELUPO, 179 - Tel. 784.256 


Uno stile romantico 
per dire «SI» 




Ore 15,30 e 21 


GLI SPETTRI 

DISCOTEQUE 
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I Via Palazzuolo, 37 * 293082 

Videodiscoteca 
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Via Cerretani 29 r - FIRENZE 

QUINDICINA 

DELLA 

BIANCHERIA 


Centro studi 
Pitagora 

Vi* MajhabtcM. 
Tal. 263.712 
FIRENZE 




ANALISTI 

PROGRAMMATORI 

Concorio Magistrale 
Aperte Iscrizioni 


* . , PfimiO qU4MJ 

4 » e, COrfMlj 1J73 

MOJDELLf da ’ L. 75 000 i U 120000 : ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI da L. ’ASOMO In' piu. 'TESSUT|-5fN, E8CLU 
SIVA BIANCHI » COLORATI^ Prenniàrsi-per tempo a 

% LA PICCÓL'A TÒRÌNÒ *' 

VIA MASACCIO 24/R - Tal. 577 604 - FIRENZE 
Aperto anch* ,1 sabato 
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PAG. 8 / flrenze ■ toscana __ 

La giunta approva la relazione dell'assessore Pucci 

REGIONE: VARATO IL PROGRAMMA 
PER li BONIFICHE IDRAULICHE 

E* stato messo a punto dopo un’ampia consultazione — Prevista una disponibilità di 3 mi¬ 
liardi e mezzo — I criteri di priorità — Come sono stati ripartiti gli interventi 


I'Unitd / domenics 8 febbraio 1976 
Sarà istituito dal Comune 


I fioreggio: presto un centro 
per la formazione sportiva 

La situazione del settore illustrata dall'assessore Caprili — Gli impianti cittadini saranno utilizzati secondo il 
criterio del «servizio sociale» — Una commissione di studio per affrontare i problemi con le società sportive 


FIRENZE, 7 

Il programma degli inter 
venti di mnnutcn/,ione e |>er 
la realizzazione di nuove o|X‘ 
re di bonifica montana e di 
sistemazione idraulica fore 
stale, da finanziare con i fon 
di del bilancio regionale per il 
1976. è stato approvato dalla 
giunta e trasmesso al con 
sigilo. 

La spesa complessiva è ba 
sata su una presunta dispo 
nibilità di 3 miliardi e f>30 mi¬ 
lioni di lire prevista nel bi¬ 
lancio di previsione ancora da 
approvare. 

Il programma varato dalla 
giunta, su relazione dell'as- 
sessore Pucci, è stato messo 
a punto do|K) una ampia con 
sultazione a livello provincia¬ 
le sulla baso dei contributi dei 
consorzi e degli enti di boni¬ 
fica. dei comuni e delle co 
munità montane e dei sinda¬ 
cati. Nel programma, data la 
ristrettezza dei finanziamenti 
dis|)onibili, è stato seguito un 
ordine di priorità basato su 
quattro punti fondamentali: la 
conservazione delle strutture 
idrauliche a difesa degli abi¬ 
tati e delle strade dalla som¬ 
mersione in caso di piena, il 
completamento delle opere già 
iniziate, le oliere di rimboschi 
mento, roccupazione degli 
operai forestali. 

Le proposte di programma 
che le province hanno preseli 
tato alla regione prevedevano 
una s|>e.sa di 4 miliardi e 400 
milioni e dalla documentazio¬ 
ne, in possesso delle stesse 
province, risulta che le richie¬ 
ste complessive superano i 46 
miliardi di lire. 

Sulla disponihilità globale 
del bilancio 1976. clic è, come 
si è detto, di 3 miliardi e 530 
milioni, un miliardo e 650 mi¬ 
lioni è destinato alle opere di 
manutenzione ed un miliardo 
e 880 milioni per la realizza¬ 
zione di nuove opere, riparti¬ 
te per il 44.52 per cento per 
opere idrauliche*di difesa di 
zone soggette a sommersione, 
per il 24,40 per cento per ope 
re idrauliche di regimazione 
dei torrenti, per il 27,43 per 
cento per opere infrnstruttu 
rali e per il 3.05 per cento 
per la forestazione. 

Si tratta, come si vede, di 
una disponibilità troppo lon¬ 
tana dalle esigenze. Nella re 
lazione che accompagna la 
delibera trasmessa al consi¬ 
glio a questo proposito si di 
ce: « E’ evidente che la pos 
sibilità di affrontare concre¬ 
tamente i problemi estrema¬ 
mente vari, complessi e vasti 
della bonifica è necessaria 
mente collegata a disponihi¬ 
lità finanziarie veramente con¬ 
sistenti e di gran lunga supe¬ 
riori a quelle elio la regione 
può destinarvi attingendole 
dalla esigua quota attribuitale 
dal "fondo comune". 

* Gli scarsi finanziamenti 
disposti nel passato, s|X?sso 
collegato a leggi speciali c di 
settore con conseguenti peri¬ 
colosi vuoti finanziari, la man¬ 
canza di organici programmi 
di intervento, riserva allo 
Stato delle competenze in ma¬ 
teria di opere pubbliche di 
interesse nazionale e interre¬ 
gionale. di difesa del suolo e 
delle sistemazioni idrogeologi 
che, hanno contribuito a deter¬ 
minare la situazione di preca¬ 
rietà che caratterizzava il set 
tore in esame al momento del 
trasferimento alla regione del¬ 
le funzioni amministrative ri¬ 
guardanti il settore stesso. 

Tale situazione assume in¬ 
fine una particolare rilevanza 
se posta in relazione aH'accen 
tuarsi del dissesto idrogeolo 
gico che per quanto riguarda 
il territorio presenta caratte¬ 
ri di estrema carenza non so 
Io nelle zone montane ma ali- 
clic in quelle eli pianura sog¬ 
gette a sommersione, ove il 
più importante fattore di di¬ 
fesa è costituito dalla esisten¬ 
za di una adeguata ed effi¬ 
ciente rete idraulica >. 

Le previsioni di spesa sono 
territorialmente così distribui¬ 
te: Arezzo. 386 milioni e mez¬ 
zo: Firenze 540 milioni: Gros¬ 
seto. 770 milioni: Livorno. 258 
milioni: Lucca, 380 milioni: 
Massa Carrara. 267 milioni: 
Pisa. 379 milioni: Pistoia. 303 
milioni: Siena. 246 milioni e 
mezzo. 


Conferenza 
provinciale 
degli insegnanti 
comunisti 
a Livorno 

LIVORNO. 7 

Domani alle ore 15,30 nella 
sala della Fortezza s; svolge 
la conferenza provinciale do 
gli insegnanti comunisti sul 
tema « Per una scuola rinno 
vata che qualifichi l'occupa¬ 
zione delle forze intellettuali 
e contribuisca al risanamen¬ 
to economico sociale e cultu¬ 
rale del paese ». 

Partecipa il compagno 
Francesco Zappa direttore di 
« Riforma della Scuola ». 
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VIAREGGIO, 7 

SI è svolta ieri mattina al- 
! la presenza del sindaco di 
Viareggio una conferenza 
etampA sui problemi dell'ini¬ 
ziativa e della politica sporti¬ 
va della Amministrazione co¬ 
munale. La conferenza stam¬ 
pa è stata tenuta dall’asses- 
sore alla cultura decenti»- 
mento e sport, compagno Mil¬ 
ziade Caprili. Il compagno 
Caprili si è soffermato sulle 
attuali strutture sportive di 
Viareggio, affermando che ci 
possiamo definire soddisfatti 
del numero notevole di que 
ste presenti nel comune. 

Se pensiamo alla situazio¬ 
ne nazionale e alle carenze di 
strutture che caratterizzano 
numerose città italiane il fat¬ 
to che a Viareggio esistano 
quattro campi sportivi fra ì 
quali lo Stadio dei Pini, se 
pensiamo al fatto clic una 
città come quella di Viareggio 
di circa 57.000 abitanti hi un 
palaz/etto dello Sport che è 
meta di frequentissimi tor¬ 
nei » livello nazionale ed in¬ 
ternazionale, se pensiamo 
sempre che Vian/tmo possie 
1 de una Piscina comunale e 
! una palestra decentrata nello 
I zona del Varignano. non pos 
i siamo che essere soddisfatti, 
j Se tali strutture sono oggi un 
i punto di partenza importante 
| ed avanzato per una seria po 
i litica sportivn ciò io (lobbia 
• mo. ha affermato il compì*- 
I gno Caprili, anche al perso¬ 
nale interessamento e al In 
! voro compiuto dal compagno 
I Paolo Barsacchl. attualmente 


I problemi della Regione, occupazione e Investimenti, sono siati al centro delta grande manifestazione svoltasi venerdì a Firenze ____ 

Una nota congiunturale edita dalTamministrazione provinciale 

L’occupazione in provincia di Pisa 
registra una preoccupante flessione 

Alcuni dati relativi alla situazione nel 1975 - Incremento del 14% dei « disponibili » iscritti nelle liste di collo¬ 
camento - In forte crescita il ricorso alla cassa integrazione - Generale recessione dell'economia della provincia 


Nella zona del Valdarno aretino 


Bilancio positivo della 
unificazione ospedaliera 

Espletati i primi atti amministrativi - Indispensabile il 
collegamento col consorzio socio-sanitario - Necessaria la 
piena attuazione della legge 386 e della riforma sanitaria 


VALDARNO. 7 

Sono trascorsi più di tre 
mesi dnli'un’.ficnzione degli 
ospedali della zona sanitaria 
del Valdarno aretino od è 
possibile fare un primo bilan 
ciò del lavoro svolto sotto la 
gestione commissariale del 
compagno Enzo Turchi. 

Per cominciare sono stati 
espletati ; primi fondamenta¬ 
li atti amministrativi- nomi¬ 
na del Direttore amministra¬ 
tivo. del Direttore sanitario e 
del Consiglio dei sanitari: 
trasferimento degli uffici di 
segreteria, ragioneria, perso 
naie spedalità od economato 
nella nuova sede legale del¬ 
l'Ente unificato a Montevar¬ 
chi. E' stato istituito un uni¬ 
co servizio di tesoreria, sti¬ 
pulando un'apposita conven¬ 
zione con un.» banca, che con 
sente di procedere regolar¬ 
mente ai pagamenti degli sti¬ 
pendi di tutto :1 personale 
dei tre stabilimenti di curi 
che compongono l’ente unifi¬ 
cato. 

Sul paino del miglioramen¬ 
to dei .-orviz: tecnico ammi¬ 
nistrativi e in l.isc d; attua 
zione lorean zzaztone di un 
centro di elaborazione atto a 
soddisfare le e.v.zenze di tut 
te lo fasi amministrative del¬ 
l'Ente. « Non c'è dubbio, ci 
dice il compagno Tarchi. che 
l'attuazione parziale della 
legge che ha portato all’abo¬ 
lizione del rapporto "retta- 
docente" con :! passaggio al¬ 
la Regione della spe^i ospr 
daliera. ha permesso il re¬ 
golare flusso dei finnnziainen 
ti per la gestione ospedalie¬ 
ra e ha favorito tutte ìe ope 
raz’oni ammirnstrativc che 
abbiano compiuto 

« Anche la preparazione del 
consuntivo dell'anno 1975 e 
delle previsioni di spesa per 
il 1976 è facilitata dal tipo d: 
gestione regionale che si è ri¬ 
velato valido permettendo 
agli ospedali di contenere le 
spese ne; limiti previsti. Nel 
complesso si tratta di un pri¬ 
mo bilancio largamente posi¬ 
tivo sul piano tecnico ammi¬ 
nistrativo. ma anche su que’ 
io politico e sindacale ci s; e 
mossi sulla via della ri cerei 
di soluzioni nuove e funzio 
nali. 

La costituzione d: un un.co 
esecutivo s.ndaca’e ri.loro 

sentat'vo di tutto cersonale 
osned ihero ha cosl tu.to un 
momento importante dal 
quale c, .-i attende un con¬ 
tributo indispensabile per la 
riorganizzazione dei servizi 
ospedalieri e l'elaborazione 
della pianta organica funzio¬ 
nale dei tre stabilimenti di 
cura di San Giovanni, Mon¬ 
tevarchi e Terranuova Brac- 
i ciohni. Ed è proprio sul pia¬ 


no di tale riorganizzazio¬ 
ne che si stanno individuan¬ 
do precise linee di interven¬ 
to Come gestire i 710 posti 
letto dell'Ente unificato, i suoi 
servizi e sezioni? I proble 
mi sono molteplici e di va¬ 
ria natura. Un solo esempio 
j>er tutti; nelle divisioni di 
medicina generale, da un esa 
me dei ricoveri dei mesi di 
ottobre e novembre è risulta¬ 
to che il 68.84' » dei ricovera¬ 
ti sono malati ultrasessan¬ 
tenni: è un dato dal quale 
emerge in tutta la sua gra¬ 
vità il problema degli anzia 
ni che gli ospedali non sono 
in grado di recepire. Da ciò 
la necessità di organizzare un 
efficiente servizio di riabilita¬ 
zione nello stabilimento di 
Terranuova e per il Consor- 
z.o Socio Sanitario e gii En¬ 
ti Locali, la necessità di un 
intervento ne! territorio in di 
rezione degli anziani con un 
funzionile servizio domicilia¬ 
re d: assistenza. 

« Al nuovo consiglio d. am 
mmistrazione. che dovrà in¬ 
sediar.-: al p.ù presto — al¬ 
terma Turchi — s: pone un 
complesso di problemi di no¬ 
tevole importanza che richie 
dcranno un'attenta c precisa 
indagine di tutta l'attività 
ospedaliera per andare rapi¬ 
damente ad una razionalizza¬ 
zione de: servizi e ad un mi¬ 


glioramento delle attività dia- 
gnostico-curative e tecnico 
amministrative». Si insiste 
sulla necessità di operate in 
stretto collegamento con il 
Consorzio Socio Sanitario a 
cui spetta l’elaboraz.ìone di 
un piano programmatico 
quinquennale. Così sarà pos¬ 
sibile ottenere una reale in 
tegrazione dell'ospedale nella 
zona sanita ri» ed esaltare il 
suo indÌ5peH8fci!e contributo 
alia realizzazione di una ef¬ 
ficiente attività preventiva e 
di difesa della salute del cit¬ 
tadino. « Ci sono dei compi¬ 
ti di prospettiva, ai quali si 
affiancano compiti Immedia¬ 
ti ed urgenti — conclude il 
compagno Tarchi — che, te¬ 
nendo conto dell'enorme spe¬ 
sa sanitaria del paese, devo¬ 
no tendere a non andare ol¬ 
tre il già razz.unto limite di 
guardia 

E' nere.->sar.a un'azione che 
renda più produttiva, più qua¬ 
lificata più controllabile l’or- 
iran.z/az.ione ospedaliera, sul¬ 
la base di precise scelte ai- 
la cui elaborazione non po¬ 
trà e non dovrà mancare il 
prezioso contributo degl: ope¬ 
ratori sanitari degli ospedali 
e del territorio impegnati ne: 
settori dell’organizzazione as 
sentenziale e sanitaria. 

Valerio Pelini 


PISA. 7 

La situazione economica ed 
occupazionale de! pisano è 
andata progressivamente ag¬ 
gravandosi nel corso del 197.>, 
anche se. al momento attua¬ 
le, non pare abbia raggiunto 
i livelli drammatici ih altre 
zone del paese. 

Lo attesta la consueta nota 
congiunturale edita dalla Am¬ 
ministrazione Provinciale pi¬ 
sana lidia quale vengono e- 
spresse e ampiamente docu¬ 
mentate alcune importanti va¬ 
lutazioni sullo stato dell’eco \ 
nomi» nella provincia di Pisa. , 

Dal confronto temporale dei 
dati desunti dalle liste di col 
locamento è possibile coglie 
re alcun: elementi per com¬ 
prendere. se non la consisten¬ 
za effettiva, almeno la dina 
mica del fenomeno della di¬ 
soccupazione. I dati denun¬ 
ciano un preoccupante c pro¬ 
gressivo aumento dei « dispo¬ 
nibili >» ed un altrettanto pro¬ 
gressivo calo degli avviati al 
lavoro. II contingente annuo 
dei disponibili è salito da 2.920 
unità nel 1974 a 3 330 nel '75 
con un incremento del 14'.. 

Esaminando la situazione 
nei vari settori produttivi si 
rileva che nel 1975 rispetto al 
1974 il saggio di incremento 
è stato del 18~< neirindustriu. 
deH’8'7 nel settore dei tra¬ 
sporti e delle comunicazioni, 
del 17', in quello del commer¬ 
cio e dei servizi. Nel contem¬ 
po il numero degl: avviati al 
lavoro ha segnato una netta 
flessione con una punta mas¬ 
sima nell'industria < —33 r - >. 
Oltre a ciò è fortemente cre¬ 
sciuto d ricorso alla cassa in¬ 
tegrazione guadagni: nel cor¬ 
so del 1975 le ore di lavoro 
perdute sono ammontale a tre 
milioni e 60 nula circa con 
un incremento pari al 243'- 
r.spero all'anno precedente. 
In uno stato ri: protonda de 
pressione come quella attua¬ 
le — continua la nota — gii 
strati sociali p.u esposti so 
no. come è noto, quell: con¬ 
trattualmente p.u deboli «gio¬ 
vani. donne, anziani» che ven- 
zono sospinti al marcine dei 
processi produttivi. La pre¬ 
carietà mage.ore della situa¬ 
zione iemmini’e sul mercato 
del laverò può essere eviden¬ 
ziata dal confronto tra ì ses 


Una massaia pisana 

Ha trovato un 
nella scatola di 


topolino 

verdura 


PISA. 7 

Sorpresa per una donna a! 
le prese co; fornelli: ha aper¬ 
to la scatola d: fagiolini ver¬ 
di « in erba » appena compera¬ 
ta e ha trovato un topolino. 

Ig* donna si chiama G.o 
vannina De Litio. 41 anni, 
abita a Pisa in via Geni.le 
schi 6. Aveva fatto la spesa 
in un negozio di alimentari di 
v a Gobetti, e. nentrat t in 
rasa s: apprestava a far d.» 
mangiare. Ma giunta al mo 
mento di preparare la ver¬ 
dura, ha aperto la scatola di 
fagiolini, sigillata, di quelle 
metalliche abitualmente m 
commercio, della ditta «Sa¬ 
brina ». Quando ha alzato il 
coperchio una vampata di 
cattivo odore l'ha investita : 
fra i fagiolini verdi c'era un 


topolino in avanzato stato di 
decomposizione. 

La donna, dopo il primo mo¬ 
mento di ribrezzo, ha ritenuto 
il fatto estremamente grave 
e ha denso di denunciarlo in 
questura. Ha cosi consegnato 
il « corpo de! reato» agli in 
quirenti. che hanno aperto 
immediatamente le mdae.ni. 

AREZZO. 7 — E' stato ar¬ 
restato il basista della ban 
da d; Arezzo, che dopo aver 
rapinato la banca popolare 
deil'Etniria. si era impegna¬ 
ta in un conflitto a fuoco •' 
con le forze dell'ordine. Si 
chiama Franco Cascini. 22 
anni, di Arezzo; come si ri¬ 
corderà gli altri tre compo¬ 
nenti della banda, arrestati 
lo stesso giorno della rapina, 
venerdì scorso, erano di Ve¬ 
rona. Sembra che il Cascini 


li ahb.a conosciuti durante 
il servizio militare, che ha 
fatto, appunto a Verona 

I quattro erano incappati, 
poco dopo la rapina alla ban 
ca. in un posto di blocco In¬ 
seguiti, avevano abbandonato 
l'auto sulla quale viaggia 
vano e si erano addentrati ne: 
boschi sopra Anghiar:. dove 
avevano inzagg.ato un vio j 
lento ronfiato a fuoco con 
!e forze de'.l'ordme. Una va ! 
»ta battuta era stata orza- I 
mzz.Ua aiia ricerca dei mal¬ 
viventi. con l’ausilio di re¬ 
parti cinofili venuti da Firen¬ 
ze. 

E’ ora stato recuperato an- | 
che quasi tutto il bottino del¬ 
la rapina, oltre 100 milioni, 
che i quattro rapinatori si 
erano divisi a! momento del¬ 
la fuga. 


si delle variazioni dei « dispo¬ 
nibili » e degli « avviati ». Il 
contingente complessivo me¬ 
dio annuo dei «disponibili», 
riferito alle donne, è aumen¬ 
tato. dal 1974 al 1975. in mi¬ 
sura quasi doppia rispetto a 
quello maschile (rispettiva¬ 
mente il 19‘, contro il 10',). 
Per quanto riguarda gli av¬ 
viati. invece, la contrazio¬ 
ne registrata è pressocché u- 
guale tr.« i due sessi <— 26‘.. 
per i maschi e —25'. per le 
femmine». 

Ma le conseguenze della cri¬ 
si — rome viene sottolineato 
dalla nota — si ripercuotono 
in modo particolarmente 
drammatico sulla oecupazio 
ne giovanile Per la prò 
vincin di Pisa i dati a 
cu: è passibile riferirsi, 

almeno per avere una 
idea del fenomeno, sono quel¬ 
li relativi agli iscritti nelle li¬ 
ste di collocamento in età in¬ 
feriore ai 21 anni. Da! raf¬ 
fronto temporale del dati è 
passibile rilevare una tenden¬ 
za evolutiva verso l’aumento 
dei disoccupati in tutti i set¬ 
tori produttivi. Non è tutta¬ 
via possibile avere dati prò 
cisi sul fenomeno sia perché 
le liste di collocamento non 
tengono conto dei diploma¬ 
ti e dei laureati disoccupati, 
sia perché occorrerebbe pren¬ 
dere in esame anche le class» 
di età superiori al 21" anno. 
Anche i consueti indicatori 
relativi alle attività produtti¬ 
ve. confermano il persistere e 
l’aggravarsi dei fenomeni d: 
recessione nell'economia della 
provincia. Sintomatica a que¬ 
sto proposito la flessione dei 
30 r , registrata dal numero d: 
progetti ne! campo edilizio 
risocito a! 1974. 

Lo stesso considerevole au¬ 
mento del saldo attivo della 
bilancia valutaria delia no 
sira provincia, registrato nel 
primo semestre del '<5. nella 
misura in cui è dovuto ali.» 
forte d:m:nuz.one delle un 
portaz.om. e un ulteriore s.n 
tomo della .•'carsa dmam.cita 
della produz.one interna. Le 
importazioni sono infatti d. 
minu.te in vaiore. nello stes¬ 
so periodo, del 25'- eire ». 
Per quanto riguarda il turi¬ 
smo ì dati, riferiti ai primi 
cinque mesi de! 1975. sembre¬ 
rebbero indicare una certa ri¬ 
presa sebbene p.u in termini 
d: arrivi che di presenze. 

Un altro sintomo della s.- 
tuaz.one d. stasi delle attivi¬ 
tà produttive è messo in ri- 
l.evo dai dati relativi alla Con 
tra’.e rischi. A fine luglio es¬ 
si md.cavano una dirrunuz.o- 
ne. r.«petto ai 1974. del rap¬ 
porto tra fido utilizzato e fi¬ 
do accordato mentre, d'altro 
lato, c: si trova in un momen¬ 
to d: notevole espansione del¬ 
la i.qu’.d.tà bancaria »;! rap 
porto impieehi-depositi e sce 
so dal 51.9'» nell'agosto del 
'74 a! 42.5 > nell'agosto del '75*. 
E’ da notare che tale rappor 
to e infer.ore d; ben 13 pun*. 
a quello medio nazionale che 
pur e sceso ad una quota 
eccez.onalmente bassa «60.5 
per cento*. Per quanto conrer 
ne infine l'evoluzione dei prez 
7 : nella nota è riport »ta a 
consueta tabella de; gener. d: 
largo consumo dai cu. esani' 
e poss bile ricavare una idea 
attendibile del processo di in 
Razione in atto pasta - 270. 
carne bov.na *34', ; tonno al 
l’olio uova —14'»: bur 

ro -26't; patate -18',; pet¬ 
tinato di lana per donna 
-395; scarpe per uomo -27 
per cento; sapone da bucato 
+ 647». 


1 sindaco della città, che per 
molti anni è stato assessore 
alio sport. 

L’assessore ha poi afferma¬ 
to che il criterio principale 
che muove ramministrazione 
comunale di sinistra è quello 
della positiva e diversa uti¬ 
lizzazione degli impianti spor¬ 
tivi esistenti. E' in questa di¬ 
rezione che la stessa pratica 
sportiva, lo sport in generale, 
viene ad essere un servizio 
sociale per tutti i cittadini e 
non solamente, come del re¬ 
sto sino ad oggi è stato, me¬ 
ra utilizzazione di una parte 
del tempo libero. In una so 
cletà come la nostra, caratte¬ 
rizzata du una crisi profonda 
e da una profonda disgrega 
zlone, che alimenta tensioni, 
che produce scompensi psico¬ 
fisici, l'attività sportiva può 
offrire un grande contributo 
alla ricompoùztone di una 
certa personalità del cittadi¬ 
no e soprattutto dei giovimi. 
Uno sport, quindi, non ago 
Mistico, ma inteso come sor 
vizio sociale, m grado di ave¬ 
ri’ un proprio ruolo ed una 
specilic.» ed importante lun- 
zione nello sviluppo della per¬ 
sonalità umana. 

Passando ad illustrare la 
situazione sportiva nazionale, 
il compagno Caprili, ha sot¬ 
tolineato che 6 ancora in vi¬ 
gore una legge fascista del 
1942 la quale affida in esclu¬ 
siva al CONI l'intervento in 
qualsiasi settore sportivo. La 
mancanza poi di precisi inter¬ 
venti e di una politica accor¬ 
ta dei governi nazionali ha 
latto crescere ulteriormente 
quel coacervo di interessi e 
di indizioni di potere che ha 
mortificato la spinta notevo 
le. alla quale abbiamo assi¬ 
stito in questi anni alla pra¬ 
tica dello sport, da parte so 
prattutto dei giovani. Se si 
pensa che il solo settore del 
calcio muove 850 miliardi 
l'anno e che lo Stato non 
spende quasi niente, a diffe¬ 
renza della Francia, della 
Svizzera, della Repubblica 
Federale Tedesca per le 
strutture sportive, se ne può 
ricavare lo stato di mortifi¬ 
cazione nel quale si trova lo 
sport nel nostro paese. E' 
in forza di questa convinzione 
e di tale politica sportiva che 
oggi in Italia un ragazzo su 
sedici pratica Io sport, che 
oggi il nostro paese ha il nu¬ 
mero più alto di bambini af¬ 
fetti di/ paramorfismo. 

Il compagno Caprili ha sot¬ 
tolineato che pure nell'ambi¬ 
to ristretto del nastro comu¬ 
ne è possibile muoversi in 
una diversa direzione. La 
conferenza stampa e gli in¬ 
contri che già vi sono stati 
a livello di capigruppo del 
consiglio comunale sono un 
punto di partenza ds#l quale 
deve svilupparsi un ricco di 
battito che coinvolga le so¬ 
cietà sportive, l'assoeinzioni- 
smo democratico, i giovani, 
tutti gli sportivi viareggini, 
per concludersi poi con il di¬ 
battito in Consiglio comunale 
che verificherà se le indica¬ 
zioni date dalia Amministra¬ 
zione comunale possano es¬ 
sere raccolto e confermate. 
Anche in materia sportiva si 
deve attuare quello che fu 
definito, durante la campa¬ 
gna elettorale, il nuovo mo¬ 
do di governare sostanziato 
dalla partecipazione di tutti i 
cittadini alle discussioni e al¬ 
le scelte. 

Passando ad esaminare la 
situazione locale il compagno 
Milziade Caprili ha precisato 
che è già in atto un rapporto 
con le circa 64 società spor¬ 
tive che esistono nella nostra 
città, un rapporto che va ap 
profondito tenendo conto che 
non vi è contrasto e contrap 
posizione tra le scelte che 
i'Amministra/ione comunale 
intende f/.re e il patrimonio 

V/AVOli •• 


di esperienza e di vivacità 
che nel campo sportivo le so¬ 
cietà viaregglne hanno por 
tato. Uno apposita eommis 
sione di studio è stata messa 
al lavoro per avviare questo 
dibattito e questo confronto. 
Iia linea sulla quale l’Ammi¬ 
nistrazione comunale intende 
muovei*! e quella delia co 
struzume di un centro di for¬ 
mazione sportiva che sulla 
base del imalizitiunente stabi¬ 
lito nel bilancio 1976 - - 50 mi¬ 
lioni — offra la possibilità di 
fare una attività sportiva 
principalmente ai più di 8 000 
ragazzi, tra 1 3 e t 14 anni, 
di Viareggio. 

Un centro di formazione 
sportiva gestito insieme dal 
consiglio comunale, dagli en¬ 
ti di propaganda dello sport 
Dovremo lavorare in cinque 
direzioni particolare e con¬ 
crete e cioè corsi per bam¬ 
bini e bambine dai 3 ai 5 an¬ 
ni; corsi di attività formati¬ 
va e gioco sportivo per ì ra 
cazzi e le ragazze dai 6 ai 7 
anni; corsi presportivi e di 
formazione ixùivalente per 
ragazzi e ragazze dagli 8 ai 
10 anni: corsi n carattere 
sportivo — propedeutico per 
i ragazzi dagli 11 ai 14 an¬ 
ni ciu* si dovranno articolare 
nelle discipline della atletica 
leggera, della palla a volo, 
della palla a inano. basket, 
ginnastica artistica, ginnasti¬ 
ca ritmica, pattinaggio, ten¬ 
nis. judo; Infine corsi poi- 
adulti dì ambo i sessi. 

L'assessore Caprili ha poi 
spenfii ato che alla Regione 
Toscana sono gn» stati richie¬ 
sti ì finanziamenti per rum- 
inazione od il compiei amento 
della palestra del Vangnano 
Por l'importanza che ha una 
simile struttura in una zona 
periferica per migliaia di ra¬ 
gazzi e di ragazze costretti 
altrimenti a praticare attivi¬ 
tà sportive nelle strado e nel 
campi della zona, lo sforzo 
ohe gli amministratori inten 
dono compiere è f/iahzzato 
al'a costituzione di una palo 
stia por 11 pattinaggio nell.» 
stessa zona. L'amministrazio 
ne comunale di sinistra ha 
già in progetto, utilizzando 
lenoni espropriati nella zona 
del Marco Polo, la cnstruz.io 
no di un altro campo per 11 


giuoco del caldo, di due cam¬ 
pi per il giuoco del tennis, 
due per il basket e due per 
le bocce. A quest’ultimo ri 
guardo, proprio per il note 
vale numero di pensionati e 
di lavoratori che praticano lo 
sport delle bocce (alcuni vin 
reggini seno «monitori di 1.» 
ma nazionale) si pensa di af 
ridarne la gestione al snida 
cari dei pensionati ed al Con 
siglio di Quartiere del Marco 
Polo. Queste scelte, lm con 
eluso il compagno Caprili, an 
(Iranno verificate e discusso 

Nido Vitelli 


Dichiarato 
il fallimento 
della Buti 
e Giorgi 

PONTEDKPA. 7 
Dopo il monto accordo al 
la Putì o GU>rgi elio piovedo 
va la possibilità di riprendete 
il lavoro in considerazione 
della concessione di un imi 
tuo di 280 milioni da parte 
dell'IMI è intervenuta nella 
giornata di venerili la deci 
siono del tribunale di Pisa di 
dichiarare il fallimento e sa¬ 
bato il giudice si è recato a 
Pont edera per dare esodino 
ne al provvedimento. 

Nella mattinata all'interno 
della fabbrica si è tenuta una 
assemblea dei lavoratori, prò 
senti i sindacati, il sindaco 
di Pontedeia e ì rappreseli 
Ialiti ilei partiti democratici 
nel corso della quali- è stata 
ribadita la volontà di salva 
re 1 postì di lavoro e sotto 
lineato che con una raziona 
le utilizzazione dei 280 indio 
ni assicurati dell'IMI ciò è 
possibile Quindi di fronte al 
fallimento c'è l'impegno ili 
trovala- una soluzione a/ien 
dale elle assicuri in tempi 
bre\ i la garanzia di lavoro 
a’ 70 dipendenti. Lunedi s, 
riunirà il comitato ili lo!».» e 
(li difesa ilell'eiononua della 
Val D'Era e l'attivo sindaca 
le della federazione unitari > 
CGIL C1SL UIL per stabilire 
le modalità per l'orgamza» 
/ione dello sciopero «onciale 



Prenotazioni: 

FIAT # RENAULT • SIMCA 

ED ALTRE MARCHE 

VIA BACCIO DA MONTELUPO, 179 - Tel. 784.256 


SCUOLA DI BALLO 

A. COCOMERI 

Aperta dal 1922 

Lezioni di: Tango. Valzer, Boogie- 
Woogie. Rock, Samba, Twist 
Cha-Cha, Charleston 
Via Alfani. 84 - Tel. 21.55 43 - Firenze 





Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 
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l’Unità / domenica 8 febbraio 1976 

Esaminati a Fucecchio i problemi della viabilità del comprensorio 

La «Firenze-Livorno» non deve 
«saltare» la zona del cuoio 


Per non compromettere 
finché vengano apportati 
Sono numerosi i centri 


La supen-trada «Firenze-Li- 
verno -> .sarà realizzata sfron¬ 
do il tracciato e il progetto 
originarlo; la Regione, ha 
tenuto conto delle esigenze 
territoriali e socio economi 
che del comprensorio del 
cuio. si adopererà presso 1* 
ANAS affinché, in fase di ese¬ 
cuzione dell'importante infra¬ 
struttura, vengano apportati, 
nel tratto Pontedera-San Mi¬ 
mato, quegli accorgimenti che 
evitino figli netti del terri¬ 
torio o consentlno un miglio¬ 
re collegimento fra i comu¬ 
ni della zona del cuoio e la 
superstrada stessa 

Questo è. nella sostanza, 
quanto scaturito dall'incontro 
svoltoci al palazzo «folla cui- 
tura di Fucecchio fra i rap¬ 
presentanti della Regione, 
delle Province di Firenze e 
Pisa e fra sindaci. ammini¬ 
stratori e tecnici della zona 
del cuoio, uno dei i ompren- 
sori più Importanti della To¬ 
scana. 

La discussione, data l'im¬ 
portanza che potrebbe assu¬ 
mere l'arteria per lo svilup¬ 
po socioeconomico della zo¬ 
na, è stata vivace e stimo¬ 
lante: da un lato è stata con¬ 
fermata l'esigenza di non 
compromettere, con eventua¬ 
li modifiche del progetto, la 
tempestività dell'esecuzione 
dell'opera, già iniziata in al¬ 
cuni tratti; dall’altro è sta¬ 
tua ribadita la necessità che 
la superstrada non diventi 
solamente un rapido collegi 
mento fra 1 grandi poh di 
sviluppo (Firenze, L.vorno, Pi¬ 
si i. emarginando intere z.o 
no attraversate dall'arteria. 

A questo proposito sla gli 
amministfatori della zona del 
cuoio che l'architetto profes¬ 
sor Ricci, uno dogli estensori 
del piano terntormle del com¬ 
prensorio. hanno lamentato 

— al di là di una visione mu¬ 
nicipalistica della questione — 
come il tracciato della su¬ 
perstrada. seguendo la stessa 
iogtc'a della ferrovia, quella 
cioè di collegamento di gran¬ 
di poli, isoli grandi fasce di 
territorio, lasciandole disar¬ 
ticolate rispetto nll'intera a- 
rea. Inoltre. 1 centri di mag¬ 
giore attività produttiva, co¬ 
me Fucecchio, Santa Croce 
sull'Arno, Castelfranco di 
Sotto, noi momento in cui 
proprio per il loro ruolo ti- 
i rebbero la necessità di mag¬ 
giore collegnmento, sono in¬ 
vece quelli che dalla super- 
strada non ricevono alcun 
vantaggio, non solo per la 
localizzazione degli svincoli 
progettati, ma soprattutto 
perché questi ultimi immet¬ 
tono in infrastrutture ampia¬ 
mente congestionine. Da cui 
la necessità, secondo ammini¬ 
stratori e tecnici del com¬ 
prensorio. del cuoio, di co¬ 
struire due «bretelle > che 
collegllino dirottamente la 
« Firenze Livorno » con la 
« .Yi/oi rr Francesca » attraver¬ 
sando la ferrovia con soprac 
levate e l'Arno mediante la 
ca-àruzione di nuovi ponti. 

Sia l'assessore Ruugi pe • la 
Regione, che Dini per la Pro 
vincia di Firenze hanno rece¬ 
pito queste esigenze. Quest’ 
ultimo, u nome deH'annnmi- 
straztone provinciale di Fi¬ 
renze. ha assunto rmmegno 
di turni i fica re — se dovessero 
andare in porto queste nuove 
arterie di collegamento — i 
piani della viabilità della pro- 
v.nci'a. Verrebbe infatti ab¬ 
bandonato l’antico progetto 
della circonvallazione di Fu¬ 
cecchio e la « Xuovn France¬ 
sca ■> rinomerebbe un vero e 
pronr.o collegamento metio 
pohtano della zona del cuoio. 

Raugi si è trovato d'accordo 
nc! sostenere come il tnicchi¬ 
lo della suocrstradii sia ina¬ 
deguato alle esigenze della 
zona del cuoio D’altra parte 

— egli ha detto — bisogna 
considerare che il progetto, 
commissionato a dei tecnici 
da un consorzio formato dal¬ 
ie Camere di commercio de¬ 
ca enti locali interessati alia 
superstrada, è vecchio di ol¬ 
tre 10 anni. 

11 tracciato, seguendo ap 
punto la concezione del col¬ 
legamento di grandi poh. ta¬ 
glia fuori ìmocrtanti zone co¬ 
me — o’tre quella del cuoio — 
quella dell'area tessile prate¬ 
se. Proorio nei giorni scorsi 
la Regione chiamata dall'A- 
NAS. ad esDrimere un pare¬ 
re è riuscita ad ottenere, 
senza rilevanti modifiche del 
progetto un migliore collega¬ 
mento fra la superstrada e 
l'area tessile. Più diffìcile è 
ottenere la stessa cosa per la 
zona del cuoio. Per poter col- 
iegare, infatti, la superstrada 
con le « bretelle '» progettate 
dai tecnici del compreasorio 
occorrerebbero sostanziali mo¬ 
difiche del progetto che ritar¬ 
derebbero ulteriormente rese- 
cuz.one di un'opera divenuta 
ormai indispensabile per la 
v.abilità tO'Cana. 


_ pag . 9 / firenze-toscana 

Dopo lo scoperta di un nuovo soffione a Radicandoli | 
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Necessario un maggior ; ^ 

coordinamento nel Senese \ Il 

# . _ f _ • P. Damiano Chiesa, 4/5 

per sfruttare la geotermia Livorno 
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la celerità dell'esecuzione della superstrada, ia Regione farà pressione af- le indicazioni dei sindacati e dell’università, per dare impulso all’oc- 
quegli accorgimenti che non isolino il territorio dali’importante infrastruttura cupazione — Un coordinamento va creato, oltre che con il CNR, anche 

produttivi che dalia superstrada non ricevono alcun sostanzioso vantaggio con Enti locali e regione —■ Riequilibrare il rapporto uomo-territorio 



SIENA. 7 

Quando le sonde dell’Enel, 
pochi giorni fa. hanno por¬ 
tato alla scoperta di un nuovo 
soffione boraelfero nella zona 
di Radicondoli la notizia — 
apparsa su tutti i giornali — 
è passatA quasi inosservata 
e ancora minore è stata la 
soddisfazione e rinteresse de¬ 
gli abitanti della zona, abitua¬ 
ti ormai da diversi anni al ri¬ 
petersi del fenomeno. 

Il « Radicondolt 5». rome è 
stato battezzato il nuovo poz- 
io, va ad aggiungersi agh ah 
’ri numerosi soffioni della zo 
ih compresa fra Radicandoli 
« Chiusdino, ii più famoso 
lei quali rimane il « Trava- 
•> 22», o «sofiione della spe¬ 
ranza ». giudicalo dagli e.'per- 
‘i il più potente del mondo, 
n grado di produrre una ener- 
ria di 30.000 kilowatt ore di 
■u: ne vengono sfruttati appe- 
aa un terzo. 

1 28 fon nella terra opera- 
i dai tecnici dell’ENEL due dei 
tuali arrivano fino a 6.000 
«etri di profondità, sono una 
•hi.ua testimonianza della 
norme ricchezza di energia 
•eoternuca di questa zona che 
ìonostante tutto, rimane fra 
le più povere e sottosviluppa¬ 
te non solo della Provincia 
ili Siena ma di tutta la To¬ 
scana. Eppure stando ai dati 
forniti dall'Enel stessa, se tut¬ 
ti i pozzi venissero sfruttati 
adeguatamente e con mezzi 
adeguati, sarebbero in grado 


Una manifestazione di protesta per la SMI 


Azione generale di lotta in Garfagnana e nella Valle del Serchio 

Martedì sciop ero per la SMI 

A Fornaci di Barga manifestazione con corteo - La pesante situazione nella fabbrica dei gruppo Orlando dallo 
scorso settembre ad orario ridotto - 500 unità lavorative in meno - impegno di tutte le forze democratiche della zona 


Martedì Valle del Serchio 
e la (iurfagnana si ferma¬ 
no |kt uno sciopero gene¬ 
rale per il rilancio del pia¬ 
no energia, a sostegno della 
vertenza SMI, la grande fai) 
lirica metalmeccanica di For¬ 
naci. minacciata da oscure 
pros|x , ttive. 

Proprio a Fornaci di Bar 
ga si si olge aita mattina 
una manifestazione con cor¬ 
teo a cui parteciperanno le 
organizzazioni sindacali di tot 
la la Lucchesia. Hanno a- 
dorito i sindaci della zona, 
le comunità montane, i par¬ 
titi democratici. 

Piano energia e vertenza 
SMI della Garfagnana, .si¬ 
gnificano. nella direzione in¬ 
dicata dal movimento sin¬ 
dacale. un pieno utilizzo di 
tutte le risorse materiali ed 
limane di cui disvine la zo¬ 
na e quindi una indicazione 
qualificata |>er uscire dalla 
erisi che assilla l'intera zona. 
Pesante è la situazione alla 
SMI, doie da settembre i 
lai oratori si troiano ad ora 


rio ridotto. NcU’mcontro svol¬ 
tosi a Firenze per affronta¬ 
re i problemi emersi a livel¬ 
lo dell’inlcro gruppo Orlando, 
gruppo preminente' nella la¬ 
vorazióne dei metalli non fer¬ 
rosi. il quadro clic è stato 
ricostruito c apparso ancora 
peggiore rispetto a quello 
degli accordi dello scorso 
agosto. 

I rappresentanti del pa¬ 
dronato hanno di nuovo la¬ 
mentato l'incapacità del mer¬ 
cato nazionale di assicurare 
una ripresa, por la penuria 
degli investimenti neU'ediii- 
zia. nelle ferrovie e nella te 
lefonia, settori che assorbono 
la gran parte della produ/io 
no del rame, mentre anche 
sui mercati esteri sarebbero 
state incontrate maggiori dif¬ 
ficoltà del passato. « Investi¬ 
re in queste condizioni è un 
suicidio » è stato detto, per 
cui sono state richieste la 
prosecuzione sino al 1 di ago¬ 
sto della cassa integrazione 
già in corso, c- raggiunta di 
oltre conio operai dei repar¬ 


ti trafileria, tubi presse e 
collaudi, a zero ore. Questo 
per quanto riguarda lo sta¬ 
bilimento di Fornaci, per gli 
altri stabilimenti di Brescia. 
Serravalle. Bimestre e Cant¬ 
ilo Tizzoro è stato proposto 
di proseguire sino al termi¬ 
ne dell'esercizio annuale con 
la situazione attuale. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno replicato opponendo, 
sulla scorta dei dati, come no¬ 
nostante il ricorso alla cassa 
integrazione il rap|K>rto ton¬ 
nellaggio di produzione e or¬ 
ganici stia a dimostrare una 
aumentata produttività degli 
impianti: a Serra Valle si è. 
in alcuni casi, anche aggiunto 
un turno lavorativo ai duo 
esistenti. Nell’intero grupixi 
SMI. poi. dal gennaio 11*7-1 
periodo dell'inizio del blocco 
delle assunzioni, ad oggi, si 
contano circa 500 unità lavo¬ 
rative in meno, clic sono pa¬ 
ri a circa il 10" dell’intera 
massa occupata. Si assiste 
cioè ad un processo di sfol¬ 
timento senza ricambio degli 


organici, che aggrava, in zo¬ 
ne come la Valle del Serchio 
e la Garfagnanu, tradizional¬ 
mente carenti di occasioni di 
lavoro, il disagio dei giova¬ 
ni, delle loro famiglie. 

Con Io sciopero di martedì 
la « vertenza SMI » assieme 
al 4 piano energia * si pone 
al centro della iniziativa del¬ 
le organizzazioni sindacali 
lucchesi, già duramente im¬ 
pegnate per salvare la 
i Lonzi ». 

E’ necessario che anche in 
Valle del Serchio c Garfa- 
gnana si mobiliti tutta l’arti¬ 
colazione delle forze demo¬ 
cratiche. degli enti locali, 
delle comunità montane, dei 
ceti sociali, delle popolazio¬ 
ni. perchè da lotte come quel¬ 
la clic si apre martedì e da 
quelle già in corso per il 
rinnovo dei contratti è lega¬ 
ta la sorte del paese e delle 
sue possibilità di ripresa e di 
sviluppo, per anni mortifica¬ 
te dalle scelte dei governi 
e delle classi dominanti. 


Le impegnative vertenze 
a Limestre e Campotizzoro 

La consistenza deila SMI in provincia di Pistoia — A colloquio con le maestranze — Le iniziative a livello 
comprensoriale — Come si lavora nella minuteria metallica — Le possibilità di sviluppo della laminazione 
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Convegno 
delle donne 
a Siena 

SIENA. 7 

Sabato 14 febbra.o nella se¬ 
de dee., art.ziaiv. di Siena 
m avo gei a un convegno prò 
unciale de'.ie donne al qua 
le parteciperà il compagno 
Ferdinando Di G.ul.o delia 
direzione naziona.e del PCI. 

La federazione senese ha 
organizzalo inoltre una ma 
nifestazione provinciale del 
giorno di domenica 15 feb¬ 
braio in difesa dell occupazio 
ne e per lo sviluppo econo¬ 
mico. 


PISTOIA, 7 

Ne’.ia montagna p.s*.o:ese 
lì consiglio di fabbrica della 
SMI di Campotizzoro e d: 
Bimestre, ms.eme alle orga 
nizzazioni sindacali, porta 
avanti una lotta per la ri¬ 
strutturazione e il potenzia¬ 
mento delle aziende nella 
prospettiva di difesa della 
occupazione e per la ripresa 
economica dell’intera zona. 
Su questa lotta abbiamo a 
mito un incontro con i rap¬ 
presentanti dei consiglio di 
fabbrica che ci hanno preci¬ 
sato ì termini di questo im¬ 
pegno e la situazione esi¬ 
stente. Nel!« azienda a Lime¬ 
stre. l'azienda che lavora nel 
settore della minuteria me¬ 
tallica. la società paria già 
da tempo di ampliamento 
dello stabilimento con la prò 
spettila di un raddoppio dei 
livelli occupazionali ( 100-150 
addetti in più* ma giustifica 
continuamente, alle organiz¬ 
zazioni sindacali, che il man¬ 
cato intervento è dovuto ai- 
la mancanza di garanzie per 
la realizzazione di modifiche 
infrastrutturali che addirit¬ 
tura prevedono lo spostamen¬ 
to della strada statale. 

Incontri perciò sono stati 
effettuati con gii enti locali 
e '.a Regione in vista della 
necessità di apportare una 
i.ar.ante al piano regolatore 
I snidanti e il eons.gho d. 
fabbro.» puntano qn.ndi nio'. 
to su questo problema ne 
si pone da molto tempo un 
che u consideraz.one dei fat¬ 
to che gli stabilimenti SMI. 
sul piano dell'occjpazione e 
dello sviluppo economico del¬ 
ia zona, sono uno degli aspet¬ 
ti prioritari. Altri settori, 
come quello turistico e arti¬ 
gianale. infatti, assumono 


ruoli complementari rispetto 
alia principale dimensione 
del settore industriale. Sono 
già state prese, su questo 
piano, alcune iniziative, cd 
impegni con incontri tra !e 
forze politiche e gli enti lo¬ 
cali per sviluppare un dibat¬ 
tito a livello comprensoriale 
affinché «si raggiunga una 
mobilitazione attiva ». 

Riconversione 

produttiva 

Pur riconfermando la ne¬ 
cessità e l’impegno di una 
riconversione produttiva dal 
settore del munizionamento a 
quello commerciale e pur sa¬ 
pendo che il problema me¬ 
ste grosse d.mensiom «per¬ 
ché è evidente la consapevo¬ 
lezza che una riconversione di 
questo tipo non si possa at¬ 
tuare m poco tempo» viene 
comunque richiesto all’azien¬ 
da che questi investimenti 
siano dirottati nell’amplia- 
mento del settore commercia¬ 
le anziché verso il potenzia¬ 
mento del settore bellicd. co¬ 
me purtroppo nel momento 
attuale, l'azienda sta tacen¬ 
do A Campotizzoro la mag¬ 
gioranza della produzione è 
’nfi": impegnata nel settore 
del ir.umz.ornamento. e .'.a 
/.elida continui ad andare m 
questa direzione, i smaacati 
r.scontrano infatti che a'.cu 
ni settori commercial: della 
azienda si stiano gradua.men 
te smantellando. 

Altro grande fenomeno e 
quello che nella linea del 
gruppo SMI (verificata anche 
negl; altri stabilimenti di Se¬ 
ravane Sortila, Brescia e 


Barga) si sta portando a- 
vanti un processo d: razio 
nalizzazione della produzio 
ne. s; tenta cioè di specia¬ 
lizzare le vane produzioni 
del gruppo concentrandole 
in singoli stab.irnienti. Per 
esempio a Limestre. anche 
nella eventualità del raddop¬ 
pio. vi sono prospettive di 
specializzazione nel settore 
viteria in genere, mentre 
Campotizzoro. sia pure in¬ 
dirizzato verso il muniziona¬ 
mento. conserva ancora a- 
spetti maggiori di promiscui¬ 
tà (per esempio con la co¬ 
struzione di cartucce da cac¬ 
cia » pur se non danno garan¬ 
zie di occupazione. 

I! settore della laminazione 
ha invece maggiori possibilità 
d; sviluppo. Infatti questo 
settore realizza prodotti fi¬ 
niti prendendo gli sbozzi da 
Fornaci di Barga. dove è 
stato fatto un grasso inve¬ 
stimento per la fusione e 
per lo sbozzo e per cui io 
stabilimento di Barga do¬ 
vrebbe assumere il compito 
di servire tutto il gruppo per 
quanto riguarda gli sbozzali. 
La preoccupazione del consi¬ 
glio di fabbrica per Campo¬ 
tizzoro è comunque accentra¬ 
ta nel fatto che si verifica 
una lenta erosione dei livelli 
occupazionali, perché ì set¬ 
ter, commerciali confermano 
l’.ntenz.one de’.l’aziend». d; 
operare un loro lento ma co 
.-tante smantellamento In 
questi ultimi tempi, infatti 
nello stabilimento di Campo 
tizzoro. pur non essendosi 
icnficati licenziamenti non 
si hanno r.mpiazzi dei lavo¬ 
ratori che vanno m pensione 
o che lasciano il lavoro per 
altri mot in. Quindi, da circa 
due Anni si è verificata una 


deficienza occupazionale nel¬ 
l’azienda di circa 100 unità 
rispetto all'organico iniziale. 

La battaglia del consiglio 
di fabbrica e delle organiz¬ 
zazioni sindacai; che rifugge 
ogni visione settoriale o a- 
ziendalistica. tende quindi al¬ 
ia ricerca di una massima 
partecipazione delle forze po¬ 
litiche e amministrative per 
una azione di ristrutturazio¬ 
ne produttiva programmati¬ 
ca. Fermi rimanendo ì colle 
gamenti con le lotte contrat¬ 
tuali nazionali, i lavoratori 
della montagna pistoiese pon¬ 
gono quindi il problema de! 
lo sviluppo dell'occupazione 
in queste aziende in una pro¬ 
spettiva p.ù generale e ver¬ 
so cui viene sviluppata una 
azione che prevede iniziati¬ 
ve sia a livello della zona 
che provinciale e regionale. 
Questo perché vi sono preoc 
cupazioni che le assicurazio¬ 
ni dell'azienda, ne: confronti 
del potenziamento occupazio¬ 
nale. non trovino nella azione 
concreta, sufficiente garan¬ 
zie ». 


La SMI non è 
progressista 

«Non si vorrebbe — affer- 
j mar.o i lavoratori — che la 
' SMI apparisse un padrona 
j to progressista e impegnato 
: mentre nella realtà, da qual 
I che anno a questa parte, 
stiamo verificando in effetti 
un graduale calo dei livelli 
occupazionali nelle aziende di 
Limestre e Campotizzoro ». 

Giovanni Barbi 


di produrre una energia pan 
a 50 000 kivh, tale da soddisfa¬ 
re 11 consumo di energia elet¬ 
trica di tutta la Provincia di 
Siena. Inoltre — secondo ic- 
centi studi condotti da alcuni 
scienziati americani della Ca¬ 
lifornia — un metro cubo di 
roccia calda secca potrebbe 
produrre una energia pari a 
0 milioni di litri di petrolio e. 
come dimostrato in Islanda, 
Giappone. Unghma e Fran¬ 
cia, renergia geotermica può 
essere utilizzata, oltre che per 
la produzione di energia elet¬ 
trica, anche m campo agii 
colo e industriale, per il n- 
scaldamento artificiale di ser¬ 
re e di stalle. La Povmcu di 
Siena è particolarmente ricca 
dì forze endogene anche nel 
comprensorio Annuitilo, con 1 
] tozzi di Pianeiiatngnaio e di 
Bagliore e le sorgenti di ac¬ 
qua calda nella zona dell’Ac¬ 
qua Borra, a pochi chilometri 
da Siena, fra Castellinolo e 
Monteaperti, mu allarmanti 
statistiche, che indicano una 
progressiva diminuzione della 
popolazione attiva di queste 
zone e una paurosa carenza 
di giovani, costretti ad emi¬ 
grare per mancanza di la¬ 
voro, nonché le testimonian¬ 
ze raccolte sul luogo, dimo¬ 
strano che la presenza dei sof¬ 
fioni ha avuto un effetto qua¬ 
si negativo sullo sviluppo eco 
nomico e socinle di queste po¬ 
polazioni. 

Indicativo, a questo propo¬ 
sito. è il eliso di Montalcine'- 
lo. un piccolo ivie.->e di poche 
centinaia di abitanti nel Co¬ 
mune di Chiusdino proprio al 
centro della zona soifiomfera. 
« Montalcinello — ci dice un 
abitante del piccolo paese — 
un giorno avevo una grande 
ricchezza: la quiete eia tran¬ 
quillità ». Infatti, specialmen¬ 
te durante il periodo estivo, 
molta gente vi si recava a 
trascorrere le ferie per siug 
gire ai rumori e alla nevro¬ 
si della città. Adesso pnrtrop 
po non e più così. Trovan¬ 
dosi infatti ad «un tiro di 
schioppo dai soffioni » dove 
un rumore infernale giorno e 
notte tu vibrare i vetri delle 
case, la gente dà segni di in¬ 
quietudine. 

Nei ruscelli, che circonda¬ 
no il paese, dove una volta 
scorreva un'acqua limpida e 
pura, ora una fanghiglia den¬ 
sa color cenere, piena di so¬ 
stanze venefiche, che le son¬ 
de dell’Ene! estraggono dal 
profondo della terra, uccidono 
la vita dei fiumi c seccano 
tutto ciò che di verde c’e 
intorno. 

Il prof. Mauro Burnì. Retto¬ 
re dell’Ateneo senese, in una 
conferenza tenutasi nei g.orni 
scorsi nella biblioteca della 
Camera (li Commercio di Sie¬ 
na, indetta, a questo proposi¬ 
to. dall.» confederazione Uni¬ 
taria CGIL. CISL. UIL. ha 
auspicato un nuovo rapporto 
tri l’Università e il territorio 
che aiuti a rsolvere il prò 
blemn del pieno e razionale 
sfruttamento delle n.'Or.'O sia 
umane che minerarie di que¬ 
ste zone. L'Università di Sic 
na — ha detto i! prof. Bar¬ 
ili — si e mossa con un note¬ 
vole ritardo rispetto a Pisa. 
Questo ritardo è stato dovu¬ 
to soprattutto alla mancanza 
nella nostra città, della fa¬ 
coltà di ingegneria, «d anche 
perchè le facoltà ni (temati 
che e geologiche sono aiicoia 
molto giovani. Tuttavia, ha 
aggiunto Burnì, questo pirti- 
colare tipo di ritero.i nel tei 
r:tor:o senese deve isvii' in 
quadrato fuori dal cappono 
fra rUniver.-uta e .1 CNR 
(Consiglio Nazionale de.le R. 
cerche» e deve essere allarga¬ 
to odi Enti locali e .-oprattut- 
to alla Rcg.one Toscana, m 


| Direttivo 
j regionale j 

sulla situazione; 
politica 

Venerdì prossimo 13 feb¬ 
braio alle 9,30 è convocato il 
comitato direttivo regionale 
del PCI per un esame della 
situazione politica. 

Sarà presente il compagno 
Gianni Cervelli della segrete- • 
ria nazionale del partito. 1 


un lavoro collettivo che ve¬ 
da partecipi tutte e tre le 
Università della Regione, c in 
cui rumversità svolga un ruo¬ 
lo di committenza pubblica 
nel campo della ricerca. Il 
compagno Schettino, membro 
della segreteria provinciale, i 
ha Infine ricordato la socia- ! 
lità della vertenza, poiché, pu¬ 
re facendo leva sugli organi ! 
'.litrica-iiiti e soprattutto sul- | 
l'Enel, che deve realizzile j 
piecisi e concreti programmi 
di .'fruttamento deve nnpe- 1 
giure tutte le popolazioni del- I 
.'a zona, per p ut are avanti un j 
discorso più generale 

Manrico Pelosi 


ni un ii illuni 

REGIONE TOSCANA 

LA GIUNTA ItEGIONALE 
Avviso di licitazione privati 

11 Presidente della Giuli 
tu Regionale Toscana, vi 
sto l'art. 7 della legge 2.2.1073 
n. 14, rende noto che questi 
Regione indirà, con il proce 
dimento di cui all’alt. 1 lett 
al della citata legge, una li 
citazione privata per ruggiti 
dittinone dell'appalto dei la 
von di consolidamento e ri 
pristino delle strutture dell'ex 
Caserma Cesare De Laugei 
posta In Portoferruio (Livor 
no) per un importo a basi 
d'asta (li L 134.750 000. 

Le ditte che abbiano ìnL 
re.'.'O a paitecipare alla gar. 
dovranno far pervenire ai!. 
Giunta Regionale i Uffici' 
Regionale dei servizi Urbani 
stlci e dei LL PP. Via delli 
Piazzolu n. 43 • Firenze) ap 
posila domanda nel termini 
di 20 giorni dalla data di pub 
biniamone del presente avvi 
so nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

Il Presidente 


P. Damiano Chiosa, 4/5 
LIVORNO 

FIERA DEL BIANCO 
SCONTO 10% 

5 u articoli biancheria: Bassetti • Gaber * Zucchi 
coperta lana Somma 
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Uno stile romantico 
per dire « SI.» 
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MODELLI da L. 75.0Q0 a ,L. làj.QOO. ''eSCLUSIVIT'A' 
FRANCESI da L. 150.000 In'più. TESSUTI IN E8CLU 
SIVA BIANCHI • COLORATI. Prenotarsi per tempo a: 

LA PICCOLA TORINO f - 

Ditta specializzata in ABITI 'DA'SPOSA,/ 
ACCOMPAGNAMENTO E COMUNIONE * 

VIALE MARCONI, 92 . TORRE DEL LAGO - 

Aparto «neh* Il sabato . J 
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PELLICCIA 

FIRENZE - Lungarno Corsini, 42 r (Palazzo Corsini) 

CENTRO ITALIANO PELLICCE PREGIATE 

INIZIA DA DOMANI ORE 15 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 

con sconti di oltre El 50 % 

possibili dati gli ampi sconti ottenuti n°i massicci acnui- 
sli all'oriqine. di cui intendo faro omaggio alia clientela 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 


Ocelot peludas 
Visone Saga Select 
Visone Zaffiro 
Visone Turmalin 
Visone Ranch 
Visone Tweed 
Bolero visone 
Lontra Black 
Capretto Dancalia 
Marmotte 
Castoro 

Volpe Patagonia 
Rat viscnato 


Valore Realizzo 
1 800.000 850 000 
1.900 000 990 000 
1.400 000 790 000 

1.000 000 690 000 
800 000 450.000 
690000 390.000 
550.000 260 000 
950 000 450.000 
390 000 190 000 
290 000 450 000 
990.000 590 000 
690 000 350 000 
480.000 225 000 


Visel o Visone cinese 790 000 

Castorito 350 000 

Capretto d'Asmara 450 000 

Rat Mosquet naturale 690.000 
Montone Dorè 290 000 

Foca 890 000 

Viscaccia 360 000 

Agnellino 90 000 

Gatto 190 000 

Persiano uomo donna 340 000 

Cappelli visone 32 000 

Pelli visone maschi giganti 50 000 
Giacconi uomo 89 000 


Valore Realizzo 
790 000 450 000 
350 000 195.000 
450 000 170 000 

690.000 350 000 
290 000 195 000 

890 000 420 000 
360 000 165 000 


28 000 
95 000 


340 000 170.000 

32 000 15 000 

50 000 25 000 

89 000 55 000 

145 000 75 000 


Rat viscnato 480.000 225 000 Coperte Lapin 145 000 75 000 

Lofio di Lapin Corderos - Cumafix - Capretto L. 39.000 
Pellicce per bambini a sole L 39.000 

TUTTE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1975-1976 

con certificato di garanzia 

FIRENZE - Lungarno Corsini, 42 r (Palazzo Corsini) 


Continua presso 

a NEGOZIO DI ARTICOLI 01 

PRONTA MODA LO STOP» 

PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 35 - LIVORNO 

LA SVENDITA DELLE RIMANENZE 
SALDI A PREZZI SBALORDITIVI ! 
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Per salvare la fabbrica di Subbiano 


LAVORATORI RIMETTONO 
FUNZIONE LA BIANCHI 

Nello stabilimento requisito dal sindaco gli operai riavviano la produzione - Grave atteggiamento dei 
proprietari - Prese di posizione degli enti locali, dei sindacati e dei Consigli di fabbrica del Casentino 




L'interno della Bianchi di Subbiano. Nello stabilimento i lavoratori hanno ripreso il lavoro 


AREZZO, 7 

In tutto il Casentino si 
moltiplicano in questi giorni 
le prese di posizione a so¬ 
stegno della lotta dei lavora¬ 
tori della Bianchi per la sal¬ 
vaguardia del posto di lavo¬ 
ro. 

Le amministrazioni comu¬ 
nali della vallata, i consigli 
di fabbrica dei più grossi 
stabilimenti, la comunità 
montana ed il consiglio di 
zona della CGILCISLUIL 
hanno ribadito la loro fer¬ 
ma determinazione di impe¬ 
dire che lo stabilimento di 
Subbiano, requisito dal sin¬ 
daco e rimesso in funzione 
dalle maestranze riunite in 
cooperativa. Sria nuovamente 
smobilitato. 

Il rischio di una simile e- 
vent utilità, in effetti, è tut- 
t’altro che scongiurato. I pa¬ 
droni della Bianchi, infatti, 
pur continuando a dichiara¬ 
re la loro intransigente in¬ 
tenzione di chiudere la fab¬ 
brica, hanno presentato un 
ricorso contro il provvedi¬ 
mento di requisizione. Scadu¬ 
ti ì termini di legge e ricevu¬ 
te le controdeduzioni del sin¬ 
daco. il prefetto si appresta 
ad emettere la sua sentenza, 
attesa da un giorno all'altro, 
se il ricorso padronale doves¬ 
se essere accettato, in nome 
di una inqualificabile, su¬ 
bordinazione delle esigenze 
sociali e collettive al «dirit¬ 
to di proprietà », la prefettu¬ 
ra aretina si assumerebbe 
una gravissima responsabi¬ 
lità. 

La riconsegna della fabbri¬ 
ca ad un padrone senza scru¬ 
poli. che la liquiderebbe im¬ 
mediatamente — come ha 
già fatto, del resto, otto me¬ 
si fa — avverrebbe non più 
in presenza di una azienda 


paralizzata da mesi e mesi di 
inattività ma di fronte ad 
una struttura funzionante, la 
cui vitalità è stata ampia¬ 
mente dimostrata nelle ulti¬ 
me settimane dai lavoratori. 

Nel giro di una quindicina 
di giorni, infatti, sono tornati 
al lavoro gran parte dei 380 
operai licenziati. Superate le 
difficoltà iniziali e reperite 
svariate migliaia di ordini, le 
maestranze hanno rimesso in 
funzione i macchinari ed han¬ 
no ripreso la produzione: pur 
non rappresentando la solu¬ 
zione definitiva, la gestione 
in cooperativa dello stabili¬ 
mento ha consentito di rida¬ 
re fiato alla lotta, di chiama¬ 
re alla mobilitazione tutte le 
forze politiche, sociali ed am¬ 
ministrative della vallata, di 
continuare la ricerca di una 
soluzione in prospettiva più 
duratura. Non solo. La tena¬ 
cia della classe operaia della 
Bianchi, la sua capacità di 
intrecciare la propria lotta 
con quella delle fabbriche vi¬ 
cine — si pensi alla SIMA di 
Cupolona — e con la batta¬ 
glia più generale per l’occu¬ 
pazione e la ripresa produtti¬ 
va ha esteso i confini della 
vicenda ben oltre il comune 
di Subbiano e la stessa val¬ 
lata casentinese, ne ha fat¬ 
to uno degli obiettivi di fon¬ 
do la cui soluzione assume 
oggi un'importanza vitale per 
l'intera economia provinciale. 

Questo patrimonio di sa¬ 
crifici e di lotta non può an¬ 
dare perduto. In questo sen¬ 
so si sono impegnati, una set¬ 
timana fa. nel corso di una 
assemblea indetta dal « comi¬ 
tato cittadino ». le organizza¬ 
zioni sindacali confederali, 
i partiti politici democrati¬ 
ci. i rappresentanti delle am¬ 
ministrazioni locali e la stes¬ 


sa regione Toscana. Una de¬ 
legazione unitaria di queste 
organizzazioni, affiancata dal 
consiglio di fabbrica, si è in¬ 
contrata questa mattina con 
il prefetto per scongiurare 1* 
eventualità dell’annullamento 
della requisizione. Mentre 
scriviamo rincontro è anco¬ 
ra in corso. Questa sera la 
stessa delegazione riferirà 1* 
esito del colloquio ai lavo¬ 
ratori nel corso di una riu¬ 
nione a cui parteciperà an¬ 
che l'assessore regionale al 
lavoro, compagno Federigi, 
assieme al quale le organiz¬ 
zazioni sindacali metteranno 
a punto il programma di lot¬ 
ta per i prossimi giorni. 

Intanto, numerosi consigli 
di fabbrica hanno invi'ato alla 
prefettura pressanti richie¬ 
ste di intervento che non 
aggravi la già traballante si¬ 
tuazione occupazionale della 
zona. 

Eccone alcuni. « I lavorato¬ 
ri della "Baraclit” di Bibbie 
na. esaminata la grave si¬ 
tuazione determinatasi in 
Casentino a seguito della 
chiusura della Bianchi, men¬ 
tre plaudono alla giusta de¬ 
cisione di requisire l’azienda 
per consegnarla agli operai 
che dopo otto mesi di lotta 
hanno dimostrato di poterla 
gestire, si dichiarano disponi¬ 
bili a sostenere qualsiasi for¬ 
ma di lotta per una giusta so¬ 
luzione della vertenza ». 

« I lavoratori della "Beglia- 
no” di Rassina. condividen¬ 
do l’iniziativa degli operai 
della Bianchi e del sindaco di 
Subiano. tesa a garantire 1’ 
utilizzo delle già poche pos¬ 
sibilità occupazionali del Ca¬ 
sentino. si dichiarano solida¬ 
li e disponibili a portare avan¬ 
ti le iniziative necessarie per 
il raggiungimento di una so¬ 


Ricordi 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa d ella moglie Gil- 
la Ulivieri, di Livorno, il com¬ 
pagno Ivan Modesti la ricor¬ 
da a quanti la conobbero e 
scttoscrive lire 10.000 per 
l'Unità. 

Sono trascorsi 5 anni da 
quando il compagno Angioli- 
no Del Fa di Livorno, ci ha 
lasciato. 

La famiglia, nel ricordarlo 
a quanti gli vollero bene, sot¬ 
toscrive lire 10.000 per la no¬ 
stra stampa. 

Nel ricordare il marito 
scomparso, valoroso partigia¬ 
no Giuseppe Cantini di Ro* 
signano Solvay. la moglie 
Aida lo ricorda insieme ai fi¬ 
gli e i parenti e sottoscrivono 
lire 20.000 


Nozze d’oro 

Per festeggiare il 50. anni¬ 
versario delle nozze dei com¬ 
pagni Nello Bedini e Giulia 
Favi di Macchiano Chiusi, 
il figlio Primo ha voluto con¬ 
tribuire alla vita del nostro 
giornale sottoscrivendo lir« 
10 . 000 . 


FOLLONICA - Un'iniziativa voluta dal Comune 

La scuola a tempo pieno 
ignorata dal provveditore 

Il positivo bilancio deH'islitufo — La protesta degli insegnanti per la man¬ 
canza di indirizzi didattici ministeriali adeguati e per il trattamento economico 


luzione positiva della lotta ». 

« I lavoratori della "Sacci’’ 
di Bibbiena ritengono indi¬ 
spensabile per l’intera valla¬ 
ta che l'ex-Bianchi sia e ri¬ 
manga fonte di occupazione 
ed esprimono pieno sostegno 
per l’iniziativa presa, che ha 
dimostrato come i lavoratori 
anche in un momento diffici- 
j le a costo di enormi sacrifici, 
sappiano gestire e rendere 
produttiva l’azienda ». 

Franco Rossi 


FOLLONICA, 7 

Sollecitati da una pubblica 
presa di posizione degli in¬ 
segnanti della «Scuola a 
Tempo pieno » tutta tesa a 
mettere in risalto gli aspetti 
negativi connessi alla man¬ 
canza di chiari ndirizzi di¬ 
dattici. da parte del provve¬ 
ditorato agli studi, e conse¬ 
guentemente a motivi di 
retribuzione economica, sia¬ 
mo venuti qui a Follonica per 
meglio capire i motivi di que¬ 
sta sortita, e ne! contempo 
toccare con mano una inte¬ 
ressante esperienza. 

I! primo dato che balza 
agli occhi è quello concer¬ 
nente le. validità di questo 
esposto, voluto e sostenuto 
dairamministrazione comu 
naie. 600 seno i ragazzi che 
frequentano questa scuola. 

Il metodo didattico seguito 
per la matematica è quello 
del prof. Dienes mentre quel¬ 
lo generalizzato è il Montes- 
sori a cui si aggiunge anche 
una esperienza di parco Ro¬ 
binson. Assistenti sociali, per¬ 
sonale inserviente, mensa e 
attrezzature sono tutte a pie- 
| no carico del Comune. Una 
esperienza che da alcuni an¬ 
ni si sta rivelando « rivolu¬ 
zionaria » e positiva per il 
suo carattere innovatore e 
per il modo diverso e parte¬ 
cipato con cui i giovani stu¬ 
denti seguono i corsi. A que¬ 
sta struttura, ramministra- 
zione di sinistra, non intende 
minimamente rinunciare, ma 
anzi, dato il suo.bilancio po¬ 
sitivo cerca di rafforzare. 

Già in un nostro preceden¬ 
te servizio abbiamo avuto 
modo di sottolineare gli ap¬ 
prezzamenti rivolti a questa 
esperienza didattica, che ha 
travalicato i confini nazionali, 
da parte di autorevoli opera¬ 
tori scolastici. Sulla base di 
queste brevi considerazioni 
appare quanto mai opinabi¬ 
le quindi la presa di posizio¬ 
ne degli insegnanti. Minac¬ 
ciare. come fanno gli inse¬ 
gnanti di questa scuola, di 
non continuare a svolgere ie 
lezioni finché il provveditora¬ 
to agli studi non avrà risolto 
positivamente il problema, ci 
sembra quanto mai esagera¬ 
to e fuorviarne. Infatti, se è 
vero che all'opera di inse¬ 
gnamento, svolta con passio¬ 
ne e capacità, dai professori, 
non corrisponde una solleci- 
tatrice opera degli organi 
scolastici, compreso il prov¬ 
veditorato agii studi, ci pa¬ 
re che scegliere la via de! 
non insegnamento danneggi 
solo ed esclusivamente i ra¬ 
gazzi studenti. le loro fami¬ 
glie e la cittadinanza tutta. 

Un fatto che deve essere 
seriamente preso in conside¬ 
razione al fine di affermare 
con il sostegno di tutte le 
istanze sociali il pieno diritto 
dei professori ad un insegna¬ 
mento professicele « qualifi¬ 
cato». Del resto una indica¬ 
zione in questo senso viene 
anche dalla amministrazio¬ 
ne comunale. Il compagno 
Ange’uccetti. sindaco di Fol- 
Icnica, ha voluto, tramite il 
nastro giornale, precisare al 
propesilo la posizione della 
amministrazione comunale. 
Dopo aver espresso sorpresa 
e rammarico per il quadro 
della situazione della scuola a 
tempo pieno di via Buozzi, ha 
dichiarato: « Nella convinzio¬ 
ne che j problemi della vita 


cittadina debbano essere af¬ 
frontati da tutti con spirito 
costruttivo, sarei lieto che gli 
insegnanti tornassero a mani¬ 
festare. proprio nella situazio¬ 
ne di difficoltà lamentata, un 
atteggiamento di fattiva col¬ 
laborazione, necessario per 
superare i problemi che osta¬ 
colano una vita scolastica ve¬ 
ramente rinnovata. 

Questo mio invito implica 
la certezza che analoga sia 
la volontà delle Autorità sco¬ 
lastiche. che certamente con¬ 
dividerà l'onesto e responsa¬ 
bile atteggiamento dell’ammi¬ 
nistrazione comunale, teso 


I soltanto a superare difficol¬ 
tà di Indubbia natura ogget¬ 
tiva, ma che d’altra parte 
debbono essere affrontate con 
larghezza di vedute, così co¬ 
me viene chiesto, dalla nuo¬ 
va normativa scolastica e 
dallo spirito dei tempi ». 

Superare quindi atteggia¬ 
menti di rassegnazione e dì 
sconforto assumendo chiare 
iniziative responsabili: questo 
è il compito che sta di fron¬ 
te a chi vuole affermare dav¬ 
vero le istanze di rinnova¬ 
mento. 

p. Z. 


Dal comitato di coordinamento 


Affrontati i problemi 
del gruppo Solvay 

Discussa la politica della direzione sul mancato 
rispetto degli accordi 


ROSIGNANO, 7 

Il Comitato di Coordinamen¬ 
to Solvay, riunitosi a Ferrara 
ha discusso i problemi rela¬ 
tivi alle forme di lotta, alle 
condizioni ambientali ed ha 
definito il documento prepa¬ 
ratorio alla Conferenza Euro¬ 
pea de! Gruppo Solvay. 

Sulle forme di lotta è stata 
riconfermata la validità della 
linea strategica indicata dalla 
FULC. riconoscendo l’esigen¬ 
za di una maggiore estensione 
ed incisività, per rispondere 
più energicamente alla poli¬ 
tica del padronato in genera¬ 
le ed alla Solvay in partico¬ 
lare. 

Appare sempre più marca¬ 
ta la politica di attacco della 
Direzione sul piano del man¬ 
cato rispetto degli accordi, 
sull’uso indiscriminato della 
forza lavoro e sui diritti sin¬ 
dacali. La minaccia di sospen¬ 
sione di un membro del Consi¬ 
glio di Fabbrica della sede 
di Milano, l’allontanamento 
degli attivisti sindacali dipen¬ 
denti delle ditte appallalrici. 
i licenziamenti indiscrimina¬ 
ti dei lavoratori cìie hanno 
compiuto il 60’ anno di età. 
la limitazione dell’esercizio 
del diritto di sciopero, costi¬ 
tuiscono fatti di estrema gra¬ 
vità, clic il coordinamento 
denuncia ai lavoratori e al¬ 
l’opinione pubblica come con¬ 


ferma di una linea padronale 
tendente ad imporro la sua 
scelta monopolistica. 

Sui problemi dell’ambiente 
di lavoro il Comitato ha rile¬ 
vato l’opportunità di un mag¬ 
gior coordinamento delle ini¬ 
ziative in atto nelle aziende, 
per avere una uniformità di 
elaborazione ed impostazione 
a difesa della salute dei la¬ 
voratori. Circa i rapporti eu- 
rojici il Comitato ha definito 
il documento che verrà sotto- 
Ix>sto alla prossima riunione 
della Commissione di Lavoro, 
prevista nei giorni 13 e 14 
febbraio a Lione, decidendo 
la riconvocazione del Coordi¬ 
namento Solvay italiano en¬ 
tro la fine di febbraio per di¬ 
scutere le partecipazioni e le 
modalità della conferenza eu¬ 
ropea delle strutture sindacali 
esistenti nel Grupjxi Solvay. 
|ier il tnese di aprile a Bru¬ 
xelles. 


Smarrimento 

Il compagno Ignazio Mon- 
tarisi, della sezione Loren- 
zìni ha smarrito la tessera del 
PCI del 1976 n. 0682814. 

Si invita chiunque la ritro¬ 
vasse a recapitarla presso la 
federazione di Livorno e si 
diffida chiunque dal farne 
qualsiasi altro uso. 


NUOVA CONCESSIONARIA 


MOTO 



F.lli DE CESARE 

Via del Sansovino, angolo p.zza Batonf 
FIRENZE TEL. 704.532 - 707.149 
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VISITATE 

L’ 


EURO 



grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 CINTOLESE (Pistoia) 

(Aperto anche nel giorni festivi). Parcc Giochi Ragazzi - 
Parcheggio privato per la clientela 


MARE DI 
TOSCANA 

Marina di Donoratico / Residence "Il Pino’ 

vicinissimo a Castagneto Carducci a 30 km da Cecina, Ira le proto- 
male pinete e la silenziosa spiaggia di Donoratico, proponiamo un 
nuovo centro residenziale per le vacanze, a pochi km dall Aurelia e 
separato dal mare dalla pineta II nuovo complesso e dotalo di centro 
commerciale, piscina, giochi per ragazzi, ristorante, bar, tavernetta 
Gli appartamenti da mq 25 a mq 90 ca . lutti dotali di servizi, ampie 
terrazze, blocco cucina Ariston e aria condizionata I locali collettivi 
sono rifiniti con ceramica pregiata, i locali privali con moqueltes ed 
altamente isonotizzali con tutte le : li ultore murane esequite in dop¬ 
pio tavel'onato e materiale coibente e antiacustico Prezzi a partire 

da L. 10.500.000 
a L. 29.000.000 

Pagamenti dilazionati con possibilità 
di mutuo. 



NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA di 

PAVIMENTI E RiVESTUMfM! 

Vi offre un grandioso assortimento 
a prezzi eccezionali e ne sottopone 
alcuni alla vostra attenzione: 

Gres rosso 7' 2 x 15.L, 1.200 mq. 1* scelta 

Klinkcr rosso 131 » 262 .L. 2.000 mq. . 

Rivestimenti 15x15 tinte unite c deco¬ 
rati su tondo lucido ...... L. 2.400 mq. a 

Rivestimenti 10 x 20 tinte unite c deco¬ 
rati su tondo scorza . L. 2.800 mq. a 

Rivestimenti 20 X 20 decorati L. 3.600 inq. a 

Pavimenti 20 x 20 decorati c tinte unite L. 3.600 mq. a 

Pavimenti 20 x 20 tinte unite c decorati 

serie Corindone.L. 3.800 mq. a 

Pavinicnti formato cassettone serie Corin¬ 
done .L. 4.650 mq. a 

Pavimenti (ormalo 15 x 30 serie Corindone L. 4.450 mq. a 

Vasca di 170 x 70 bianca acciaio 22 10 

Zoppas.L. 25.000 cad. a 

Vasca di 170 x 70 colorala acciaio 22 10 

Zoppas.L. 31.000 cad. a 

Batteria lavabo e bidet con scarico auto¬ 
matico ■ gruppo vasca d d . . . . L. 48.000 a 

Lavello in tire C|ay di 120 con sotto- 

lavello .L. 50.000 • 

Lavello acciaio Inox 18 8 garanzia anni 

10 con sottolavcllo.L. 54.400 a 

Scaldabagni II. 80 V 220 con garanzia L. 25.000 cad. * 

Serie Sanitari 5 p.zi bianco Vitrcouschina L. 40.000 d 

Moqueltes agugliata.L. 1.900 mq. » 

Moquette* bauché in nylon.L. 3.500 mq. > 

Prezzi IVA compresa 

ACCORRETE E APPROFITTATE 

DI QUESTA UNICA OCCASIONE !! 
Ogni acquisto sarà un vero affare! - Nel Vostro interesse 
VISITATECI II VISITATECI I! 


ftV.V.W.Y.V.WW.W.V.HW.V.W.MttttWWAW.VAV.W.W^^ 
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DAL LIBRO OMAGGIO 


l’Unità 


ORGANO DEL PARTITO 
COMUNISTA ITALIANO 


r Unità 


7 numeri 


6 numeri 


5 numeri 


6 mesi 




46.500 24.500 


40.000 21.000 




33.500 17.500 
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pag. 11 / firenze- toscana 


L'insediamento avvenuto dopo un intenso dibattito 

Diventate operanti a Livorno 
le commissioni dipartimentali 

Per il superamento delle anguste divisioni dei problemi - Una nuova struttura amministrativa del Comune decisa da 
tutte le forze democratiche • Impegno unitario per un confronto responsabile e positivo • I nuovi presidenti eletti 


Il Comune 
di Figline 
contro gli enti 
inutili 

FIGLINE VALDARNO. 7 

Si è costituito anche a Fi¬ 
gline Valdarno il comitato 
per la raccolta delle firme da 
apporre ad una proposta di 
legge di iniziativa popolare 
tesa a richiedere lo sciogli¬ 
mento degli enti inutili. 

Attualmente in Italia esi¬ 
stono 50 000 enti da definirsi 
senza possibilità di equivoco 
oltre che inutili anche dan¬ 
nosi, e che « mangiano » se¬ 
condo calcoli itificiali circa 
1700 miliardi l’anno. La pro¬ 
posta di legge prevede la 
soppressione di questi carroz¬ 
zoni e il trasferimento delle 
loro competenze e finanzia¬ 
menti agli enti locali e alle 
regioni. L’iniziativa si prefig¬ 
ge di rendere pm snella ed 
efficiente l’assistenza pubbli¬ 
ca, per porre line ad ogni 
spreco, e per eliminare ogni 
forma di segregazione di e- 
sclusione e eli emarginazione, 
in particolare nei confronti 
degli anziani, dei minori e 
degli handicappati rinchiusi 
In istituti. 

Al comitato hanno aderito 
la giunta comunale, i capi- 
gruppo del PCI, del PSI e del 
PSDI, la federazione sindaca¬ 
le unitaria. 1 consigli di fab¬ 
brica, i patronati, le associa¬ 
zioni culturali ricreative e 
di massa del paese, le orga¬ 
nizzazioni dei mutilati e de 
gli invalidi. Spicca come si 
vede l'assenza da questa ino 
bilitazione della DO figlin"- 
se il cui gruppo dirigente non 
ha voluto perdere l’occasione 
per rial fermare il proprio at¬ 
teggiamento di chiusura ad 
ogni rinnovamento. 


Mercoledì 

sciopero 

per l’occupazione 
in Valtiera 

VALDERA. 7 

Il comitato unitario di lot¬ 
ta per la difesa della occupa¬ 
zione e lo sviluppo economi¬ 
co, recentemente costituitosi, 
ha rilevato l'uzgenza di an¬ 
dare ad una giornata di mo¬ 
bilitazione e di lotta elio 
esprima chiaramente la vo¬ 
lontà popolare di respingere 
le prospettive di crisi che si 
presentano nelle varie azien¬ 
de della zona, dove 500 lavo¬ 
ratori soprattutto donne, ri¬ 
schiano la disoccupazione. 

Nello stesso tempo c’è la 
necessità di una ripresa in 
positivo della lotta contrat¬ 
tuale per numerose categorie 
in particolare i metalmecca¬ 
nici. 

Per questi motivi la fede 
razione unitaria CGILCISL- 
UIL, in accordo eoi comitato 
di zonu. i consigli di labbrica 
e i sindacati di categoria, ha 
deciso di andare ad uno scio 
pero generale nei comuni di 
Pori lederà. Palaia. Calcinaio. 
Bientina e Buti indetto per 
mercoledì 11 febbraio, con 
una manifestazione popolare 
da tenere a Pontedera. 


' LIVORNO, 7 

La strutturazione del Con 
sigilo comunale in commissio¬ 
ni dipartimentali è cosa fatta: 
l'insediamento delle tre eoin 
missioni è avvenuta in questi 
giorni ed ha concluso un pc 
r.odo di intenso dibattito su 
compiti, I unzioni, scopi e 
-bruttura dj questi nuovi or¬ 
ganismi consiliari. 

Va ricordato clic si è giunti 
a questa scelta, da una parte 
per superare anguste divisioni 
settoriali di problemi che. 
benché diversi, sorgono su 
un identico terreno ed hanno 
bisogno di essere affrontati 
( ontestualmente: dall’altra 

prefigurando un diverso asset¬ 
to. dipartimentale appunto, 
(Iella struttura buroeratiio-am 
ministrativa del comune. 

K’ certamente importante i* 
di buon auspicio il latto che 
si sia trattato di una scelta 
elle concordi i gruppi consilia¬ 
ri di maggioranza c di mino 
ruii/a, con il giudizio positivo 
clic, anche al momento cleH'in- 
sedinmento. i rappresentanti 
della DC. PCI. PRI, PSDI, PSI 
hanno confermato sull’avv’.o 
della sperimentazione, perchè 
convinti che le comunicazioni 
<• consentiranno una più am¬ 
pia c approfondita valutazione 
dei problemi della città *. 

La composizione delle com¬ 
missioni ha rispecchiato net¬ 
tamente l’ispirazione e la vo¬ 
lontà politica unitaria che le 
ha promosse: solo al momento 
di decidere gli incarichi di 
presidente e di vice presi¬ 
dente si sono avute differcti- 
zin/ioni. tra le minoranze, 
circa l'opportunità politica e 
la volontà di assumere o me 
no la responsabilità della di¬ 
rezione in alcune coinmis- 
.MOIli. 

In sostanza, mentre il PSDI 
con l'avvocato Luigi Piazza, 
ha assunto la presidenza della 
terza commissione (servizi so¬ 
ciali). democristiani e repub¬ 
blicani. timoro.M di offuscare 
il proprio ruolo di opposizio¬ 
ne. hanno preferito non accet¬ 
tare le proposte largamente 
unitarie avanzate dalla mag¬ 
gioranza. 

K' ausp.cabile, tenuto conto 
anche del china di confronto 
positivo e resiHinsabile tra le 
forze politiche democratiche, 
che DC e Pili maturino, a 
tempi rapidi, un diverso orien¬ 
tamento. superando — cosi co¬ 
me ò stato per il PSDI — 
vecchie pregiudiziali e immoti- 
vnte riserve. 

Anche perchè la riserva po¬ 
litica ad assumere piene re¬ 
sponsabilità a livello di com¬ 
missioni dipartimentali da 
parte di due forze di mino¬ 
ranza c basata in fondo su 
argomenti e impostazioni cer¬ 
tamente superate, decisamen¬ 
te saltate dopo il 15 giugno 
e sostituite, nella vita di een- 
tmaui di comuni, province e 
della Regione da una nuova 
prassi democratica. 


STREPITOSO SUCCESSO AL 

MODERNISSIMO 
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UNI LOVELACt 



DEEP TUTTI 


Prassi democratica che ve¬ 
de una vasta e unitaria arti- 
colazione di forze politiche a 
livello degli strumenti consi¬ 
liari. che hanno messo da par¬ 
te l’arcaico e sconfitto sche¬ 
ma di una r.gida differenzia¬ 
zione tra maggioranza e oppo¬ 
sizione. 

Pur con questo * vizio » di 
impostazione politica clic ri 
mane nelle posizioni democri¬ 
stiane e repubblicane, è giu¬ 
sto sottolineare il valori* |x>si- 
tivo e la volontà unitaria che 
sorregge la scelta. 

Questi, per il gli inca¬ 

richi di presidente e vice pre¬ 


sidente delle tre commissioni 
costituite: 

Prima Commissione (affari 
generali e programmazione): 
Presidente: Libano Bernini 
(PCI); vice presidente: Cesa¬ 
re Di Batte (PSI). 

Seconda Commissione (as 
setto del territorio): Presi¬ 
dente: Gabriele I.ale (PSI): 
vice presidente: Italo Piccini 
(PCI). 

Terza Commissione (servizi 
sociali): Presidente: Luigi 

P.azza (PSD!); vice presiden¬ 
te: Bruno Poggiali (indipen 
dente gruppo PCI ). 


SIENA • Nota della segreteria della Federazione Comunista 

La cooperazione 
per una riforma 
della rete 
distributiva 

L'importanza del piano dei commercio — Necessario 
sviluppare l'associazionismo tra dettaglianti 


SUCCESSO ai cinema 

Andromeda 

i 

Flora Salone 
Marconi 

Due ore di spettacolare 
avventura che ognuno 
di voi vivrà vedendo 


SIENA, 7 

La Segreteria della Federa¬ 
zione Comunista Senese ha 
esaminato, anche alla luce 
delle ultime vicende, la situa¬ 
zione della rete commerciale 
delia città. 

Il progressivo restringimen¬ 
to dei consumi popolari a cau¬ 
sa della continua ascesa dei 
prezzi, ha riflessi gravi non 
solo per ì lavoratori e !e 
masse popolari, ma anche per 
le categorie commerciali che 
vedono ridurre in modo consi¬ 
stente il margine di econo 
inieità delle loro attivila. A 
ciò si aggiunga l’arrogante e 
pericolosa iniziativa delie 
grosse catene private di dl- 



Presentato il piano dell'amministrazione comunale 

Richieste a Cascina nuove 
sezioni di scuola materna 

Un ampio confronto con i consigli di quartiere e con gii organi collegiali 
La priorità all’intervento statale - Verso la generalizzazione del servizio 


PONTKDKRA.7 

Il comune di Cascina ha pre¬ 
sentato le proprie richieste di 
istituzione di scuole materne 
statali per il prossimo anno 
scolastico. 

K’ stato richiesto il trasfe 
rimonto di 2 sezioni da Mu- 
sigliano, dove funzionerà una 
scuola materna comunale, a 
Titignano. località priva di 
questo servizio. Per la frazio¬ 
ne di San Frediano è stata ri¬ 
chiesta la istituzione di 5 nuo¬ 
ve sezioni di scuola materna 
statale, mentre 1 sezione è sta¬ 
ta richiesta per Vicarello e li¬ 
na terza sezione a San Ca¬ 
schino. dove già funzionano 
due sezioni di scuola materna 
statale. Sui criteri con cui so¬ 
no state avanzate le richie 
ste abbiamo avuto un collo 
quio col compagno Giulio Van- 
luicei. assessore alla P I., il 
quale ci ha detto che le ri¬ 
chieste sono scaturite da un 
confronto in consiglio comu¬ 
nale, col consiglio di quartie 
re e con gli organi collegiali 
della scuola, nel corso dei 
quali è stata ribadita la vo 
Ionia di andare alla generaliz¬ 
zazione della scuola materna. 

Saranno privilegiate nelle 
nuove istituzioni la scuola 
materna statale, dato che quel¬ 
la comunale già funzionante 
rappresenta un intervento so¬ 
stitutivo dell’ente locale di ca¬ 
renze dello Stato 

Nello stesso temisi è stata 
ribadita la volontà di non ari" 
dare ad una conflittualità e 
concorrenza con le scuole ma¬ 
terne private esistenti nel co¬ 
mune e in larga parte gestite 
da istituzioni ecclesiastische o 
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cattoliche, anche |>eiché col 
sorgere della scuola materna 
statale e comunale queste 
scuole hanno fatto sfor/i per 
migliorare la quantità e la 
qualità del servizio, -aiperan 
do l’antico concetto die il tra¬ 
dizionale « asilo a* era un cen¬ 
tro di raccolta per l’inran/aa 
al servizio delle famiglie e 
non una istituzione prescola¬ 
stica. 

D’altra parte il problema 
dcil'istitu/aone di scuole nelle 
frazioni che ne sono prive o 
insufficientemente servite è 
prioritario, |ier rendere reale 
il diritto di tutti i genitori di 
poter mandare i propri figli 
alla scuola materna. Il comu¬ 
ne di Cascina è l’unico nella 
provincia di Pisa, ilojx» il ca- 
|H)luogo. clic conta oltre 5(1 mi¬ 
la abitanti, e se le richieste 
avanzate saranno accolte dal¬ 
le autorità scolastiche col 
prossimo anno scolastico si 
arriverà a rendere genera¬ 
lizzato questo servizio in tut¬ 
to il territorio del comune. 

Nello stesso tempo il colmi¬ 
ne è impegnato anche nel set¬ 
tore deiredilizin. dato che 
stanno per essere completati 
alcuni edifici di scuola ma¬ 
terna che complessivamente 
comportano oneri di circa 1 
miliardo. 

« Con la generalizzazione del 
servizio, et lui detto il compa¬ 
gno Vannucci. ci sarà la pos¬ 
sibilità di avviare a soluzione 
altri problemi, il primo dei 
quali è quello di un amplia 
mento dell’orario di apertura 
delle scuole materne 

Ivo Ferrucci 
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I cinema 
della Toscana 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI: Roma drogata, la po¬ 
tala non può intervenire (Vie¬ 
tato minori 18) 

GRANDE: Quel pomeriggio di un 
giorno da cani (VM 14) 

GRAN GUARDIA: 40* all’ombra 
del lenzuolo (VM 18) 
METROPOLITAN: Lo zingaro (Vie¬ 
tato minori 14) 

MODERNO: Uomini e squali 
ODEON: Marlowe, il poliziotto pri¬ 
vato (VM 14) 

4 MORI: Beisaglio di notte 
SECONDE VISIONI 
ARDENZA: Lo spaventapasseri 
ARLECCHINO: Il ladro di Parigi 
(VM 14) - Che matti... ra¬ 

gazzi (VM 14) 

AURORA: Pasqualino Seltcbcllezze 
(VM 14) 

LAZZER1: Piotondo rosso (VM 14) 
JOLLY: Detective Harper: acqua 
alla gola 

SAN MARCO: Qui comincia l'av¬ 
ventura 

SORGENTI: Mezzogiorno c mezzo 
di luoco 

GROSSETO 

ASTRA: L'inlcriniera 
EUROPA: Dai sbirro 
MARRACCINI: I baroni 
MODERNO: A tutte le auto della 
polizia 

ODEON: La moglie vergine 
SPLENDOR: Emanuelle nera 


PISA 


ENORME SUCCESSO all' 

EXCELSI0R 



ARISTON: Quel pomeriggio di un 
aiorno da cani 
ASTRA: Lmlermiera 
i MIGNON: Mean Street 
1 ITALIA: Il vento e il leone 
I NUOVO: Il prigioniero della se- 
, conda strada 
| ODEON: Vai gorilla 
j ARISTON (San Giuliano Terme): 
I Un prete scomodo 
1 LANTERI: Il seme del tamarindo 
' MODERNO (San Frediano a Sei* 
1 limo): Amici m.ei 

PONTI*. IJERA 

ITALIA: 40> all’ombra del lenzuolo 
MASSIMO: Emanuelle nera 
ROMA: Prigioniero delia seconda 
strada 


strìbuzione che penetra¬ 
no massicciamente nel tessu¬ 
to commerciale e restringo¬ 
no ulteriormente non solo le 
esperienze associative, ma 
addirittura la sopravvivenza 
dei piccoli esercenti. 

L’adozione da parte del Con 
sigho comunale del Piano del 
Commercio, ha rappresenta 
to in questa situazione, un pri¬ 
mo atto positivo teso a mette¬ 
re oidine nel processo di svi¬ 
luppo e riorganizzazione del 
!a rete distributiva delia città, 
stabilendo meccanismi che 
consentano una seria pio 
grammazione di tutte le ini¬ 
ziative nel settore. Positivo 
è il processo di associazioni¬ 
smo in atto tra ì dettaglianti 
che già mette in luce impor 
tanti risultati. Su questo ter¬ 
reno occorre (Xtrò procedere 
più speditamente col coni nini 
to concreto del Comune e di 
altri enti dai quali va rivendi¬ 
cato il necessario impernio 
anche di caratteie finanzia 
i o nei fare dei dettaziianti 
associa»i una delie principali 
forze di rinnovamento de’.ìa 
rete d stiihutiva per il supe¬ 
ramento del/eccessivo frazio 
namento dei punti di vendita 
che st registra oggi e che 
non facilita il necessario con 
lenimento dei prezzi nè con¬ 
sente un adeguato reddito del¬ 
le categorie commerciali. 

Ritardi sono da segnalare 
sopiattutto tra i consumatori 
che solo recentemente hanno 
preso in considerazione la po.s 
sibilità di aprire nella citta un 
moderno Supercoop per il 
quale è stato ottenuto !a ne¬ 
cessaria lueii/a del Conni 
ne. La Segreteria Provincia¬ 
le delia Federazione Comuni¬ 
sta Senese, mentre esprime 
pieno sostegno alla iniziativa 
della Cooperazione, ritiene che 
essa possa e deblxi concretiz¬ 
zarsi anche quale momento di 
auspicabile ramificazione di 
tutte le categorie di lavorato 
ri m assenza di adeguate ini¬ 
ziative alternative lai crea¬ 
zione del Supercoop nella eit 
tà di Siena dovrà perciò assu¬ 
mere pienamente il carattere 
di iniziativa sociale di stru¬ 
mento di lotta contro il con¬ 
tìnuo aumento del costo del¬ 
ia vita, di collegamento diret¬ 
to e stracco deila nostra pro¬ 
duzione agricola. A questi ob¬ 
biettivi sono pienamente inte¬ 
ressati tutti i lavoratori. 

Questi dovranno perciò di 
venire base sociale partecipe 
e responsabile d: una fonda¬ 
mentale struttura democrati 
ca ia cui gestione efficiente 
e valida sul piano di una po¬ 
litica di contenimento dei prez¬ 
zi può essere assicurata so¬ 
lo attraverso l'apporto costrut¬ 
tivo e permanente dei lavo¬ 
ratori - consumatori e la col 
laborazione delie stesse for¬ 
me associative fra dettaglian¬ 
ti. A questo proposito ocror- 
re promuovere fin da ora un 
ampio dibattito in tutti i luoghi 
di lavoro e in tutte !e asso¬ 
ciazioni democratiche c di ca 
tegoria per sostenere la ini- 
(’at'.v.i de! movimento coope¬ 
rativo 

La Segreteria della Federa¬ 
zione Comunista Senese con 
fermando il proprio interesse 
ai delicati problemi delia di 
strìbuzione ribadisce le scelte- 
politiche di fondo più volte 
espresse 
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• DOUG McCLURE 
JOHN McENERY-SUSAN PENHALIGON 

m li CUMOt 

Cr. UCVXCA t JLW> CJATHORft 

f L ; * ■ .t 1*.\ Ws ■ TtCìAtZUX* 


E’ un film per tutti 


successo al 

T. VERDI 

Un quadro dramma¬ 
tico e spietato dei 
tempi in cui viviamo 


^DEUNATATTILO . CARIO MAIETTO 

JÓE DALLESANDRO 
MARTIN BALSAM 

MAGALI'NOEL- 



» Tempo 


Assassini 

-ROSSANO BRAZZI 

- -w MAR CELIO ANDREI 

vtmtlrAA / 

lìmDUAìIH) / - *w- 

MSACa (MCAij 1 / 


Vietato min. anni 18 


AREZZO 


CORSO: La paura dietro la porta 

ODEON: Di vina creatura (VM 14) 

CULI l LAMA: Hic Story 

SUPERCINEMA: Mean Street (Vie¬ 
talo minori 14) 

TRIONFO: Mark il poliziotto spara 
per primo 

APOLLO (Foiano): Una vita bru¬ 
ciata 

DANTE (Sansepolcro) : Divina 

Creatura (VM 14) 

COLLE V. D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Un genio, 
due compari, uri pollo 

S. AGOSTINO: Zanna bianca il cac¬ 
ciatore solitario 

PISCINA OLIMPIA: Ore 16: dan¬ 
ze con « i vulcani. 

CARRARA 

LUX (Avenza): Studio legale per 
una rapina 

VITTORIA (Marina): L’isola sul 
tetto del mondo 

MANZONI (Marina): (Prossima 
apertura) 


SIENA 


ODEON: Lo squalo 
IMPERO: Aggrappato ad un albero - 
Co mpagma Vici e Roll. 
Mattinata al cinema ODEON: Ope¬ 
rar. on« Costa Brava 
MOUtKNO: La madama 
METROPOLITAN: Un prete sco¬ 
modo 

AULLA 

ITALIA: Yakura 
NUOVO: Divina creatura 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

AMIATA: Amici mie 
EDELWEISS: Mark i! poliziotto 
spara par primo 


EMPOLI 


PERLA: Toccardo porta fc.tuia 

EXCtLSIOR: LO Sta.Ione 
CRISTALLO: L .sola s_l tetto del 
rr.cr.do 


GE 


uambrinus 


UN FILM COSI' 

GLI ITALIANI 
LO ASPETTAVANO 
DA 2729 ANNI 

La nascita di Roma, così 
come vuole la leggen¬ 
da, in una affettuosa e 
divertentissima dissa¬ 
crazione 



mi; — 

QBX9 K9TTSJM 
luminai 
MOKI 


REMO 
E ROMOLO 

STORIA IH DTE FKìlJ 
DI INA li ra 


. MINIA BUM u ctau 

** • | f i\Tki/‘ 


MILIONI 

SUBITO 

Dott. TRIC.OU 

MUTUI IPOTECARI 

anche 2* grado o su compro¬ 
messo. Anticipi entro 3 giorni 
in tutta Italia. 

FIRENZE: Viale Europa. 192 • 
Telefoni 687.555 e 68.11.289 

PRATO: Viale Montegrappa. 
231 - Telefono (055) 687.555 


Dr. MAGLIETTA 

specialista 

Disfunzioni sessuali j 

malattia del capelli 

pelli veneree I 

VIA ORIUOLO, 49 • Tel. 298.971 | 
FIRENZE 


ODEON 

Aveva impiegato 3 anni a preparare il colpo, aveva stu¬ 
diato tutti i sistemi di sicurezza, aveva assunto il più 
abile specialista del mondo. 

Quando si senti sicuro tentò il c COLPO DA UN MILIARDO 
DI DOLLARI > 

ROBERT SHAW II cacciatore dello t SQUALO » questa 
volta a caccia di diamanti. 


% ROBERTSHAW 
^ RICHARD ROUNDTREE 
BARBARA SEAGULL 
SHELLEY WINTERS 

COLPO DA 
UN MILIARDO 
DI DOLLARI 

■ mmh MENAHEM GOLAN 

t \\ H 

.VtV.UV.tl 



LA MEDICEA 

2 GRANDI MANIFESTAZIONI 
SVENDITA TOTALE CONFEZIONI: 


PALETOT DONNA . . . . 
LODEN UOMO e SIGNORA 

GIACCHE UOMO. 

ABITI BAMBINO COMPLETI 


L. 15.000/20.000 In più 
L. 18.800 in più 
L. 2.500/ 5.000 In più 
L. 3.000 In più 


FIERA DEL BIANCO 

LENZUOLI COTONE 1 PIAZZA . . . L. 2.300 In più 

MATERASSO A MOLLE . L. 13.000 in più 

CUSCINO PER LETTO.L. 1.500 in più 

PER IL VS. BAMBINO che deve nascere: un bel 
corredino - Un lettino - Un box - Una carrozzina 
Un bagnetto 


PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI 

VISITATE I 2 GRANDI MAGAZZINI 

in centro Canto de’ Nelli - Via Ariento 
in Piazza Puccini: Via Ponte alle Mosse 


MORADEI 


FIRENZE - Via Borgo San Lorenzo 


VENDITA ANNUALE 

DI FINE STAGIONE A PREZZI ECCEZIONALI 

Per Signora: 

Cappotti - Tailleurs - Giacche - Gonne 
Pantaloni - Camicette - Pullovers 

NEL REPARTO BIANCHERIA OFFERTE SPECIALI 

Per Uomo: 

Camicie - Pigiama - Giacche - Pullovers 


VOLKSWAGEN 



1300 o 1600 cc 

# BERLINA: a 2 o 4 porte, a richiesta 
grande portello posteriore 

• FAMILCAR: a 5 porte, nelle versioni 

Lusso e TS 


L. r 



PRONTA CONSEGNA 
la più acquistata in Europa 
nella sua categoria 

FIRENZE 

IGNFSTI Vi * PratM « * Tal. 373.741 

Vlah Europa 122 - Tal. 688305 





Ore 15,30 e 21 
GLI SPETTRI 

DISCOTEQUE + 

Via Palazzuolo, 37 - 293082 Videodiscoleca 



Via Cerretani 29 r - FIRENZE 

QUINDICINA 

DELLA 

BIANCHERIA 



op CONFEZIONI 


VIA CERRETANI, «/r — VIA DEI CONTI, I/r 

GRANDI SALDI 

su tutte le confezioni UOMO - DONNA 

ULTIMI GIORNI 






















































pag. 8 / napoli 


REDAZIONE: Via Carvantes 55, lei. 321.921 • 322.923 . Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l’Unità • domenica 8 febbraio 1976 


Per ribadire la necessità di una politica di sviluppo 

Deciso lo sciopero generale 
di tutte le categorie portuali 

E' ancora da fissare la data della giornata di lotta • Le risoluzioni approvate nell’incontro sindacale 
di ieri - Una serie di assemblee con le altre categorie produttive e con le forze politiche democratiche 


Contro l'aumento del prezzo 

Latterie 


Nelle scuole di competenza deH'amministrazione provinciale 

Assegnati 110 milioni 


senza latte a j consigli di istituto 

nflr nrntAcla nnn i/orrs rìilratn il nrn. 


Martedì per protesta non verrà ritirato il pro¬ 
dotto - Chiesta al prefetto la convocazione 
immediata del Comitato provinciale prezzi 


La somma è stata stanziata per le spese di manutenzione 
Ogni scuola avrà da uno a tre milioni 


Riunioni sulla crisi 
in tutte le sezioni 

Stamane le conclusioni del compagno Giannan- 
foni alla conferenza degli insegnanti comunisti 

Nel quadro delle iniziative politiche della Federa¬ 
zione comunista napoletana si terranno nei giorni 9, 
IO e 11 febbraio riunioni di zona dei comitati direttivi 
delle sezioni della città e della provincia intorno ai 
problemi della crisi politica, dell’occupazione, delle intese 
democratiche nelle amministrazioni comunali e pro¬ 
vinciale, e del rafforzamento del partito per uscire 
positivamente dalla crisi. 

LUNEDI’ 9 • ORE 18 

Nella sezione « Lenin » di Castellammare: le sezioni 
di Castellammare, Gragnano, Caprile. S. Antonio Ahate, 
Lettere, Agerola, Plmonte e Casola con Bassollno e 
Saul Cosenza. Nella sezione di Giugliano: le sezioni di 
Giugliano, Calvizzano, Marano, Mugnano, Melito, Qua- 
Nano, Villaricca con D’Angelo e Limone. Nella sezione 
« Alfani » Torre Annunziata.- le sezioni di Torre Annun¬ 
ziata, Grleco, Bonzano, Togliatti. Boscotrecase, Trecase, 
Boscoreale, Pompei con Mauriello e Tubelli. 

MARTEDÌ’ 10 ORE 18 

Nella sezione Vomero: le sezioni di Camatdoli, Cip 
Pella Cangiarti, Arenella. Case Puntellate con D’Alò 
e Ferraluolo. Nella federazione: le sezioni di Avvocata, 
Centro, Materdei, S. Giuseppe Porto, Pendino, Monte- 
calvario, Corso Vittorio Emanuele, Curiel con Sodano 
s Olivetta. Nella sezione Stella: le sezioni di Stella, 
Colli Amine!, S. Carlo Arena con Formica e D’Angelo. 
Nella sezione Vicaria: le sezioni di S. Lorenzo, Mercato, 
Luzzatti, Stadera con Fermariello, Impegno e S. Bor- 
relli. Nella sezione S. Giovanni: le sezioni di Barra, 
Ponticelli, Porchiano con Donise e Daniele Nino. 
GIORNO 10 - ORE 18 

Nella sezione di Secondigliano « INA-Casa ». le sezioni 
di Secondigliano Centro. Capodichino. S. Pietro a Pa 
tierno con Schiano, Tubelli e Papa. Nella sezione di 
Piscinola: le sezioni di Piscinola. Marianella, Miano, 
Mianella-Cupa Capodichino, Chiaiano. S. Croce con Mola 
e Lupo. Nella sezione di Nola: le sezioni dì Nola, Pomi- 
gliano d’Arco, Acerra, Casalnuovo. Castelcisterna. Bru- 
sciano, Marigliano, Mariglianella, Scisciano, S. Vitaliano. 
Piazzolla di Nola, Casamarciano. Camposano, Cicciano, 
Comiziano, Roccarainola, Cimitile, Saviano. Tufino, Vi- 
sciano, S. Paolo Belsito. Livori con Petrella e Limone. 
MERCOLEDÌ’ 11 - ORE 18 

Nella sezione di Pozzuoli (via Napoli): le sezioni di 
Pozzuoli centro, via Napoli, Arco Felice. La Pietra, Ba- 
coli. Baia, Monte di Procida, Quarto Flegreo, Cappella 
di Bacoli, Torregaveta. Bagnoli, Pendio Agnano, Pia¬ 
nura, Soccavo, rione Traiano, Fuorigrotta, Cavalleggeri, 
Chfaia Posillipo con Russo. Formica e D’Alò. Nella 
sezione di Cercola: le sezioni di Cercola, Massa di 
Somma Caravita. S. Anastasia. S. Sebastiano, Pollena 
Trocchia, Volla con Sandomenico. Stellato e Limane. 
Nella sezione di Ottaviano: le sezioni di S. Gennariello. 
Poggiomarino. Somma Vesuviana. Striano. S. Giuseppe 
Vesuviano. Terzigno. Palma Campania. Carbonara di 
Nola. S. Gennaro Vesuviano con Del Rio e A. Borrelli. 
Nella sezione di Casoria: (e sezioni di Arpino, Afragola, 
Caivano, Cardite Arzano, Casavatore. Frattamaggiore. 
Frattamìnore, Casa«4rino. Crispano. Grumo Nevano. S. 
Antimo con D’Angelo e Tamburrino. Nella sezione di 
Portici: le sezioni di Ercolano. Lenin. Togliatti e Gramsci, 
Portici, S. Giorgio a Cremano. Torre del Greco. S. Maria 
La Bruna con Mauriello e Cuciniello. 

LE INIZIATIVE DI OGGI 

Pendino, ore 10, consegna di diplomi ai compagni 
Iscritti da 30 anni con Nespoli e Rippa. Nola, ore 10. 
assemblea precongressuale con Fermariello. Portici 
(Gramsci), assemblea sulla situazione politica con D’An¬ 
gelo. Boscoreale, ore 10. assemblea di pensionati con 
Abenante. Castellammare, ore 10. manifestazione, mostra 
e comizio per il 52. dell’» Unità » con Schiano e Politico. 
Case Puntellate, ore 10, mostra sulla condizione femmi¬ 
nile. Casamicciola Terme, ore 9.30, riunione di zona 
Ischia con Russo. Colli Aminei, ore 10, assemblea pub¬ 
blica con Cavoli. 

CONGRESSI 

Questa mattina alle 10 avranno inizio i seguenti 
congressi: Casoria con Vlsca; Cappella Cangiani con 
Sandomenico e Nicchia. Miarto ore 10 con Mola. S. Ana¬ 
stasia con Limone. Volla con Pastore. Terzigno con 
Tubelli. S. Sebastiano con Marzano. Caivano con Minieri. 
FILM 

Alle ore 17. 19,15 e 21.30 sarà proiettato nella sezione 
« Mazzetta » di Stella il film « Sacco e Vanzetti ». 

LUNEDI’ 

Arco Felice, ore 18, conferenza di zona con Russo e 
Casella. Mercato, ore 18, comitato direttivo. Arenella, 
ore 20,30, riunione di segreteria. 


E 7 stato arrestato ieri mattina 


I.a * vertenza » aperta dai 
sindacati per la soluzione du 

numerosi e gravi problemi 
d“l porto, sulla base della 
piattaforma presentata recen¬ 
temente alla stampa, avrà in 
queste settimane un rapido 
-sv.luppo di mobilitazione e di 
iniziative che, nelle previsio¬ 
ni, dovrebbero culminare in 
una giornata di sciopero ge¬ 
nerale nello scalo napoletano 
a scadenza ravvicinata. 

K‘ questo, in buona sostan¬ 
za, il senso delle conclusioni 
a cui, nella riunione di ieri, 
sono giunte le segreterie na¬ 
zionale e provinciale della fe¬ 
derazione lavoratori portuali. 

Nella riunione, alla quale 
ha preso parte anche la se¬ 
greteria della federazione pro¬ 
vinciale CGIL. C1SL, CIL. è 
stato compiuto un esame ap¬ 
profondito della situazione di 
crisi esistente nel porto, che 
costituisce argomento di un 
documento reso pubblico nella 
stessa giornata di ieri. In es 


to di dare al consorzio auto¬ 
nomo del porto una gestione 
ordinaria che ponga fine alla 
incer'czza ed alla indetermi¬ 
natezza con cui viene attual¬ 
mente retto il consorzio. K 
questo tiene avvenire in tem¬ 
pi rapidi attraverso la desi¬ 
gnazione di un presidente e la 
piena funzionalità degli orga¬ 
nismi elettivi. 

1 lavoratori si batteranno 
perchè finiscano le manovre 
di speculazione e di sfrutta¬ 
mento che da parte di forze 
ormai note e ben individuate 
vengono portate avanti ai dan¬ 
ni dello sviluppo portuale e 
che stimolano, in alcuni casi, 
interessi corporativi e setto¬ 
riali per perseguire obiettivi 
che sono in contrasto con 
gli interessi generali della 
città. 

I lavoratori di tutte le ca¬ 
tegorie portuali, da quelli del 
la compagnia unica lavorato¬ 
ri portuali al' CAP: da quel 
li delle imprese agli altri set- 


Martedi prossimo le latte¬ 
rie non ritireranno i! latte 
fresco. La decisione è stata 
adottata dal comitato diret¬ 
tivo deila Federazione pro¬ 
vinciale esercenti latterie ade¬ 
rente alla Confesercentì in se¬ 
gno di protesta contro l’au¬ 
mento del prezzo del latte. 
Contemporaneamente è stato 
Inviato un telegramma al pre¬ 
fetto per la urgente convoca¬ 
zione del comitato provinciale 
prezzi. 

La situazione che è venuta 
a determinarsi ne! settore — 
sostiene il comitato direttivo 
in un comunicato — è frutto 
di una lunga gerle di sdite 
errate compiute negli ultimi 
anni dai governi nazionali e 
locali. In particolare l’ultima 
decisione del comitato pro¬ 
vinciale prezzi, elevando il 
prezzo al pubblico a 270 lire 
al litro riconferma nella so¬ 
stanza tale linea di tendenza. 


Martedì 
sciopero 
dei tassisti 

Dalle 9 alle 12 di martedì 10 
febbraio i tassisti aderenti 
alla FITA-CNA. FIFTA-CG1L, 
FILTAT-CISL. U1LTATKP- 
UIL, ARCS. Lega delle coo¬ 
perative. CASA. ATN. SUT 
e STAN. si asterranno dal 
lavoro in concomitanza del¬ 
lo sciopero nazionale del set¬ 
tore del trasporto. In un vo¬ 
lantino si legge che la cate¬ 
goria paga duramente 

I tassisti richiedono inoltre 
la riforma del trasporto ur¬ 
bano con la priorità del mez¬ 
zo pubblico collettivo e singo¬ 
lo. 1 tassisti si concent reran 
no alle 9.30 in piazza Mancini 
e m corteo raggiungeranno 
piazza Plebiscito. 


Con una delibera approva¬ 
ta all’unanimità l’amministra- 
zione provinciale ha assegna¬ 
to un contributo di 110 milio¬ 
ni agli istituti scolastici di 
sua competenza. La somma 
dovrà essere u-ata solo per 
far fronte alle spese di pic¬ 
cola manutenzione. 

E - una iniziativa di grande 
importanza con la quale si può 
migliorare le condizioni delle 
varie scuole e contribuire, a! 
lo stesso tempo, al rafforza¬ 
mento di strutture come gli 
organismi collegiali. Per la 
prima volta, infatti, questa 
somma non verrà consegnata 
ai presidi ma direttamente ai 
consigli di istituto. 

« Questo permetterà — è 
scritto in una lettera che il 
compagno Nespoli, assessore 
alla pubblica istruzione ha in¬ 
viato a tutti i presidenti dei 
consigli di istituto — proce¬ 
dure rapide, basate sulla re¬ 


sponsabilità del consiglio 
die alla fine dell’anno dovrà 
solo documentare le spese ». 
La iniziativa è stata presa 
per rispondere alle continue 
richieste che giornalmente 
con telefonate, lettere, fono¬ 
grammi e delegazioni, vengo¬ 
no fatte alle amministrazioni 
e che molto spesso si riferi¬ 
scono a piccoli e specifici 
lavori di manutenzioni. Per 
cavilli burocratici facilmente 
immaginabili spesso succede¬ 
va che per ottenere, ad esem¬ 
pio, la sostituzione di un ve 
tro o di un rubinetto in una 
scuola, bisognava attendere 
mesi e mesi. Ora invece si 
può provvedere immediata¬ 
mente. senza rivolgersi alia 
amministrazione provinciale. 

I Tanto malcontento che molto 
spesso trovava fondamento 
■ proprio in questi ritardi, non 
| avrà, quindi, più ragione di 
; essere. 

I A! di là di questo aspetto 


pratico della iniziativa che pu¬ 
re è importante c’è quello, An¬ 
cora più Interessante, del con¬ 
trollo democratico da parte 
dei componenti del consiglio 
di istituto su tutte le spese 
di manutenzione. Per una giu¬ 
sta distribuzione dei fondi la 
amministrazione ha tenuto 
conto del numero degli stu¬ 
denti e della situazione delle 
varie scuole. Sono stati dì pre¬ 
zioso aiuto, a questo propo¬ 
sito. gli accertamenti effet¬ 
tuati daU’ufficio tecnico del¬ 
la amministrazione che hanno 
rivelato tutti gli interventi di 
manutenzione di cui hanno b: 
sogno gli istituti. Si tratta 
quasi sempre di piccoli lavo¬ 
ri che però bisogna effettua¬ 
re in trotta perchè potrebbe 
ro provocare ulteriori e piu 
gravi dami:. 

Le somme elle gl! Istituti 
ita uno avuto assegnate vanno 
da un multino di un milione 
i ad un massimo di tre milioni. 


so viene praticamente riha- | tori produttivi si batteranno 
dito che ii progressivo ag | inoltre per dotare il porto di 
gravamento delle condizioni ] Napoli di una rete efficion- 


economiche ed occupazionali 
del porto, richiede misure di 
intervento immediato al fine- 
di dare delle risposte con¬ 
crete ai problemi che nel 
corso degli anni sono andati 
acuendosi e che finora non 
sono stati affrontati. 

Come sintetico quadro della 
situazione le segreterie sinda¬ 
cali rilevano l'incessante e 
crescente calo dei traffici che 
determina condizioni di peri¬ 
colosa tensione tra i lavorato¬ 
ri interessati e che tocca l'in¬ 
tero movimento sindacale pel¬ 
le implicazioni che il porto 
produce, nella intera ctoni» 


te di servizi attraverso la 
ristrutturazione ed il poten¬ 
ziamento di quelli esistenti. 
Pertanto la pubblicizzazione 
delle imprese deve servire 
anche alla eliminazione del¬ 
le rendite parassitane che at¬ 
traverso di esse prosperano 
net porto poggiandosi sullo 
sfruttamento dei lavoratori 
che vengono, tra l'altro, sot¬ 
toposti di continuo al ricatto 
del posto di lavoro come nel 
caso verificatosi in questi 
giorni di circa RII licenzia 
menti alla ditta Perrella e 
Fanello. 

Le organizzazioni sindacali 


Nella seduta del consiglio provinciale 

Approvato ieri lo statuto 
dei «centri» per lo sport 

Da tutti i gruppi politici democratici — Vivace dibattito con proposte 
ed emendamenti — Ancora ambigua convergenza di voti de e missini 



» . v ' -, . sinuacìii 

mia napoletana. Secondo il \ x r j cor dato nel documento 


sindacato si impongono, per¬ 
ciò. con urgenza una serie di 
provvedimenti concreti volti 
ad imprimere una svolta po¬ 
sitiva alla vita e alle attività 
del porto. Si tratta innanzitul- 


Condannata 
a 14 anni 
l’assassina 
del « marine » 

Brigitte Ceder, la ballerina 
spagnola che nell'aprile del 
1972 uccise con due colpi di 
pistola alla schiena il « ma¬ 
rine » americano Donald East- 
wood, è stata condannata a 
14 anni con la concessione 
delle attenuanti generiche. La 
giovane donna confessò ai 


hanno già precisalo, nell’in¬ 
contro del 5 febbraio scorso 
al ministero della Marina 
mercantile, la richiesta di 
procedere alla costituzione di 
una commissione mista che de¬ 
finisca in tempi brevi un pro¬ 
getto per la eliminazione del¬ 
le imprese private 
E' stato chiesto anche che 
non si proceda ad alcun li¬ 
cenziamento. E’ appunto su 
questo terreno di lotta e sui 
contenuti della vertenza por¬ 
to clic la Federazione CGIL- 
CISL-UIL e la Federazione 
unitaria portuali darà vita ad 
una serie di iniziative di mo¬ 
bilitazione per giungere a dei 
risultati > positivi. In questo 
senso il sindacato portuali ri¬ 
tiene di contribuire in mi¬ 
sura notevole agli obiettivi 


giudici della I Assise di aver 1 generali che il movimento 
sparato contro il suo amico sindacale persegue con la 

per paura, a! termine di un vertenza Campania. In parti¬ 
violento alterco. Il tragico i colare, si darà vita nei pros- 

episodio avvenne in una vii- | s j m j aj orn j a( ] una serie di 

letta di Licola. presa in fitto i _„„„ 

daH’americano. che poi aveva I ass ? rn ron bitte cate- 
conosciuto la ballerina in un « orip produttive per preparn- 


conosciuto la ballerina in un 
ritrovo del lungomare e l’ave¬ 
va invitata a vivere con lui. 

Il Pubblico Ministero ave¬ 
va chiesto la condanna a 16 
anni per omicidio volontario. 
I giudici in camera di consi¬ 
glio hanno deciso di concede¬ 
re le attenuami generiche ed 
hanno condannato l'imputata 
a 14 anni di reclusione. 


re la giornata di lotta del 
porto a cui abbiamo accenna¬ 
to all'inizio e la cui data sarà 
successivamente fissata. 

Saranno tenuti incontri con 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche della città perché in¬ 
torno al porto di Napoli vi sia 
un impegno più generale 


UN COSTRUTTORE EDILE DI PORTICI 
CAPEGGIAVA LA GANG DEI CATANESI 

i 

L’ultimo colpo della banda fu effettuato alla Centrale del latte - Una donna ri¬ 
mase ferita - Una villetta a S. Sebastiano serviva da rifugio per i banditi i 


Un costruttore cd:!e dì Por¬ 
tici è stato arrestato ieri 
mattina dagli uomini della 
«mobile», è accusato d: 
essere il capo delia banda 
di rapinatori che il pomerig¬ 
gio di sabato 24 gennaio as¬ 
saltarono. per rapinarlo, Tuf¬ 
fino cassa della Centrale del 
latte e ferirono gravemente 
una donna presa in ostaggio 
per coprirsi la fuga. 

II costruttore è ii trentacin¬ 
quenne Antonio Vo.iaro. d > 
miciiiato in via Celhni é0 nel¬ 
la città vesuviana. Ieri mat¬ 
tina i! funzionario della e. mo¬ 
bile » dottor Perrmi. accom- 
pagnto da sottufficiali e agen¬ 
ti. si è presentato ncllab.- 
tazio ne dell'uomo — che è in 
censurato — e lo ha tratta 
in arresto. In casa il Volle¬ 
ro aveva una pistola Smith e 
Wesson. Nella stes.-a mattina 
ta di ieri gli uomini deila 
polizia si sono recati anehr 
tn un cantiere edile di Por¬ 
tici. dove hanno arrestato un 
guardiano che a sua volta 
avrebbe partecipato — con 
funzioni particolari, cerne ve¬ 
dremo — alla dramrs Cica ra¬ 
pina a’ia Centrale t.»l latte. 
Il guardiano si chiama Ip 
polito An.oruso, ha -14 anni 
e numerosi precedenti per 
furto c altri reati Nel ta 
sotto in cui dormiva cera 
arvche un'uscita nascosta, che 
però il guardiano non ha fat¬ 
to In tempo a usare. LA- 
moruso aveva con sé una pi¬ 
stola calibro 8 3ó. 

La rapina alla Centrale del 
latte, conclusasi m modo 
OfMnmaticlsslmo. fu effettua¬ 
ta come si è detto, il gior- 




NELLE FOTO: Antonio Vollaro (a sinistra) e Ippolito Amoroso subito dopo l'arresto 


no 24 gennaio. Tre banditi 
che avevano fatto irruzione 
nell uff.eio cas-sa — dove c'e¬ 
rano settanta milioni — ta- 
ro:v> sorpresi dall'improvviso 
arr.vo ri.Va polizia I tre me 
, -vano dentro < altri due era¬ 
no r.ma-li fuori» per pro¬ 
teggersi la fuga presero in o 
.-taglilo due impiegate dei.a 
Centrale. Fiorentina Stile c 
-Sara Lombardo I banditi mi 
scirono a salire sulla « 127 » 
che avevano utilizzato per rag 
giungere la Centrale, portan¬ 
dosi via le due donne. La 
polizia li insegui. Ci fu un 
violento scambio di colpi, fin 
quando l'auto dei rapinato¬ 
ri non fu bloccata al cor¬ 
so Meridionale. I rapinato¬ 


ri tentatorno la fuga a pie¬ 
di. ma furono bloccati. Una 
delle tlue donne, la Stile, era 
stata intanto ferita gravemen¬ 
te «dai colpi sparati dai 
banditi, ha precisato la po- 
liz.a» ed e ancora m ospedale. 

I tre banditi arrestati era¬ 
no tutti e tre di Catari a: G.o- 
vannt Laudani. Francesco I>. 
I,ao e Francesco Tcmaìel'.i. 
Evidentemente erano -•< in tra¬ 
sferta » a Napoli. Le indagi¬ 
ni della polizia hanno mirato 
subito ad accertare ehi fos¬ 
sero i basisti napoletani del¬ 
la banda. Cosi si è arrivati 
al costruttore. St è accerta¬ 
to che proprio il Vollaro era 
«la mente» della banda. Lo 
uomo studiava il colpo — la 


polizia ne attribuisce parecchi 
alla stessa banda — poi con¬ 
vocava a Napoli ì banditi, che 
g.ungevano in aereo e si tra¬ 
sferivano subito in una villet¬ 
ta di proprietà del costrutto¬ 
re a S. Sebastiano al Ve¬ 
suvio 

Dopi) una « prova pratica » 
effettuata prima di realizza¬ 
re il colpo, i banditi fare 
vano la rapina e se ne tor¬ 
navano subito a S. Sebastia¬ 
no. dove rimanevano ancora 
per qualche giorno, prima di 
tornarsene a Catania. Una 
perquisizione effettuata nella 
villetta ha permesso di iden¬ 
tificare anche un altro ban¬ 
dito, Orazio Macri, che è 
però latitante. 


Le assunzioni 
all’« Ascalesi - 
San Gennaro » 

La ripresa del servizio di 
prelievo dei folli a domicilio 
e del funzionamento del po¬ 
sto di pronto soccorso psichia¬ 
trico presso l’ospedale Asca- 
lesi-San Gennaro, non ha ov¬ 
viamente eliminato le cause 
che determinarono la decisio¬ 
ne di sospensione dell’assisten¬ 
za. Si è trattato di una revo¬ 
ca avvenuta sulla base di esi¬ 
genze della collettività che 
non potevano essere ignorate 
e cancellate con una decisione 
burocratica. Restano pertanto 
in piedi i motivi di fondo che 
vanno ricercati innanzitutto 
nella necessità di un potenzia¬ 
mento del servizi con l'immis¬ 
sione di personale in qujyitità 
e qualità adeguate ai compiti 
che devono essere svolti. E 
quando si affronta questo 
aspetto della vicenda non si 
può fare a meno di denuncia- 
j re alcune manovre che il se¬ 
gretario generale dell'ente, il 
de Ignazio Caruso, d'intesa 
con il consiglio d'amministra¬ 
zione. sta tentando di porta¬ 
re avanti. 

E' recente l’approvazione di 
una delibera con la quale si 
vogliono assumere, per chia¬ 
mata diretta, senza bando 
pubblico, ben cinquanta inva¬ 
lidi civili. Noi sappiamo che 
vi è un» quota obbligatoria 
nelle assunzioni da destinare 
aeli invalidi ma ci sembra 
che tale contingente sia stato 
già abbondantemente utiliz¬ 
zato. Il fatto vero è che que¬ 
sto tipo di assunzione può es¬ 
sere realizzato in maniera 
clientelare. Ma c'è di più. 

La pianta organica dell’ente 
ospedaliero presenta un vuo¬ 
to di ventidue posti. Perchè 
non si riempiono questi po¬ 
sti di lavoro? La risposta è 
semplice: perchè per questo 
tipo di assunzione si dovrebbe 
procedere con il bando putb 
b'iico e evidentemente sia 
Ignazio Caruso che il consi¬ 
glio di amministrazione non 
intendono procedere su que¬ 
sta strada. 


Ercolano: occupati 
e liberati 28 alloggi 

Ventotto famiglie senza tet- 
to hanno occupato l'altra not¬ 
te altrettanti alloggi Gescai 
in via Doglie a Ercolano. AI- 
-’alba di ieri è scattata l'ope¬ 
razione di polizia che ha pro¬ 
ceduto allo sgombero delle 
abitazioni che non sono an¬ 
cora completate. Secondo la 
versione delia polizia due ca 
mionette che scolta vano un 
automezzo sul quale erano 
masserizie sono state fatte 
segno a un nutrito lancio di 
pietre da parte di alcune per¬ 
sone. una deile qual: è s’ata 
arrestata. S: tratta di G:o 
vanni Cozzolino d: 39 anni, 
da Ercolano. che deve rispon¬ 
dere di oltraggio, resistenza, 
lesioni e danneggiamento. 

Ancora una volta il dram¬ 
ma della casa è stato affron¬ 
tato in termini di pura re 
pressione senza tener conto 
di una situazione insosteni¬ 
bile. La giunta comunal® de¬ 
mocratica di Ercolano è in¬ 
tervenuta con una richiesta 
ail'IACP d: destinare una 
quota di alloggi a Ercolano 


• COMITATO 

INTERPARTITICO 
NEI QUARTIERI 
VICARIA 
E S. LORENZO 

Le sez.om de. pianiti del¬ 
l'arco costituzionale dei quar¬ 
tieri Vicaria e S. Lorenzo si 
sono costituiti in comitato in¬ 
terpartitico. Una commissio¬ 
ne eletta da questo comitato 
ha stilato un documento sui 
problemi di questa circoscri¬ 
zione e programma di inizia¬ 
tive. 


[ La vivace seduta del c.»n- 
1 siglio provinciale di ieri, ini 
ziata alle 12 e terminata a>- 
!e 16. è stata dedicata alia 
discussione ed alla approva¬ 
zione, da parte del consiglio, 
della proposta di delibera co¬ 
stitutiva dei centri di fonivi- 
2 ione sportiva della Provili- 
I eia. Su questo problema, di 
! cui abbiamo parlato anche 
| in altre occasioni, lavorava 
I ormai da alcuni mesi l’asses¬ 
sore provinciale allo sport, as¬ 
sessore Vozza, che ha pro¬ 
mosso una serie di incontri 
con le forze politiche dema- 
| cratichc presenti in consiglio 
I provinciale, con gli »nti di 
| promozione sportiva, con tec¬ 
nici ed esperti del proo’e- 
| ina. Nella proposta di deli¬ 
bera presentata al Consiglio 
! era contenuto anche lo sche¬ 
ma di statuto costitutivo de: 
centri. La delibera, con il 
relativo statuto, è stata ap¬ 
provata, dopo votazione arti 
colo per articolo, con il vo.o 
di tutti i gruppi tranne che 
del MSI DN. 

Allo statuto proposto dalla 
giunta sono state apportate 
alcune modifiche proposte so¬ 
prattutto dal socialdemocra¬ 
tico D'Ambra, dai democri¬ 
stiani Mundo e Pietropaolo e 
dal repubblicano Grimaldi. La 
seduta si era aperta con un 
intervento del democristiano 
Serpico, intervento astioso e 
generico nel quale Serpico 
ha sciorinato tutta la con ce- 
cione dello sport come ser¬ 
vizio sociale, il rifiuto dello 
sport spettacolo, inteso come 
puro agonismo o come atti¬ 
vità d’elite. Tutte affermazio¬ 
ni di principio da cui però 
scaturiva, secondo Serpico. la 
inadeguatezza della proposta 
dei centri fatta dalla giun¬ 
ta. All'intervento di Serpiro 
si reagiva duramente, anche 
per la rozzezza di certe af¬ 
fermazioni, dai banchi della 
giunta. Anzi, era Io stesso 
collega di partito di Serpi- 
co. Mundo. che affermava po¬ 
co dopo clic nessun rilievo 
poteva essere fatto al lavoro 
dell'assessore Vozza nella pre 
parazione dello schema di 
statuto e che il documento, 
sìa nell'impostazione genera¬ 
le. sia per come era stato 
formulato, trovava il gruppo 
de d'accordo. Venivano poi 
proposte alcune modificazioni 
alio statuto riguardanti so¬ 
prattutto la composizione del¬ 
la commissione che curerà 
l'attività dei centri: è stato 
cioè proposto rhe venisse¬ 
ro meglio definite le qualifi¬ 
cazioni degli esperti la cui 
presenza è prevista nella com¬ 
missione e che tali esperti 
fossero eletti dal consiglio; 
che tut?i ì membri della com¬ 
missione avessero il diritto 
al voto c che fosso aumen¬ 
tato il numero dei rappre 
scntanti de! consiglio, dei 
gruppi di maggioranza e d: 
minoranza nella commi* 
sion» 

Da parte del consigliere de¬ 
mocristiano Pietropaolo è =*a- 
to chiesto che a eh enti di 
promozione sportiva previsti 
nello statuto, venisse aggiun¬ 
to il CSAI; l'assessore Voz¬ 
za ha fatto notare che era¬ 
no già compresi tutti gli en¬ 
ti che hanno un’effettiva pre¬ 
senza e che svolgono un’ef¬ 
fettiva attività nella nostra 
provincia. Ma la DC ha volu¬ 
to ugualmente il voto su que 
sta mozione e. con una nuova 
e grave convergenza dei vo¬ 
ti de con : voti missini. la 
mozione è s’.ata accolta. Per 
tutti gli altri articoli, e per 
la delibera nel suo insieme, 
c’è stato invece, come abbia¬ 
mo detto, il voto unitario 
del consiglio ad eccezione 
del gruppo missino. 

Alla fine della seduta è sta¬ 
to approvato all'unanimità un 
ordine del giorno. « Il consi¬ 
glio provinciale di Napoli — 
è detto — fa voto perchè tl 
consiglio regionale nella ri- | 


partizione dei fondi per la 
edilizia scolastica previsti dal¬ 
la legge n. 312. tenga con¬ 
fo della improcrastinabile ne¬ 
cessità di permettere la rea¬ 
lizzazione per intero dei 
complessi scolastici di desti¬ 
nare a sede di istituti tei ni¬ 
fi industriali statali a Tozze 
Annunziata ed a Pomigiiano 
(l'Arco, già in corso Topini 
e die richiedono adeguate in¬ 
tegrazioni. Sulla ques» ione 
del probabile congelamento 
dell’attività del consiglio prò 
vinciate da parte del prefetto, 
per permettere l'elezione ie-i- 
le quattro sezioni di Manti,a- 
no nelle quali si sono r: scon¬ 
trate delle irregolarità nei ver¬ 
bali. si è registrata ieri l i pre¬ 
sa di posizione dei dipenden¬ 
ti dell’amminist razione pro¬ 
vinciale socialisti e comuni¬ 
sti i quali hanno espr.»-,o il 
loro parere sfavorevo’e ad 
una discutibile decisione eh 
temporanea sospensione del 
consesso provinciale che rag 
giungerebbe il solo scopo di 
aggravare la già pesanti: si¬ 
tuazione dell’economia napo¬ 
letana. 
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ANTISCASSO 

protette con materiale 
taglia fuoco-resistenti 
agli utensili da taglio 
e foratura a sistemi 
brevettati 
Blindatura 

Porte per abitazioni, 
negozi, uffici e banche 
che non modificano 
l'originario aspetto 
esterno. 


Serramenti alluminio 
divisione: impianti sicurezza 

Uffici: Viale del Poggio, 4-6 
Tel. 7435875 - 7435142 


Stabilimento: Viale degli Astronauti, 45 
(Colli Aminei) NAPOLI 
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Le nostre porte 
hanno un solo difetto 
sono INIMITABILI 






FIDUCIARIA MOBILIARE E IMMOBILIARE s .,x 


MSI !'-■! 80133 NAPOLI 

mi VIA ALCIDE DE GASPERI, 55 - Telefoni 322921 - 315232 - 310116 


VENDE IN SECONDIGLIANO 
PARCO KENNEDY 

Appartamenti nuova costru¬ 
zione per 2 - 3 - 4 - 6 vani e 
servizi 

Ottimi investimenti in immo¬ 
bili commerciali a reddito lo¬ 
cati a ditte di alto iivello na¬ 
zionale 

Immobili per abitazioni di 
reddito 


VENDE IN SAN GIORGIO 
COMPLESSO « FAMAT » 

Appartamenti nuova costru¬ 
zione per 2-3-4 vani e ser¬ 
vizi in amena e panoramica 
posizione - A breve distanza 
dal casello autostradale e sta¬ 
zione circumvesuviana 
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VIA A. PALUMBO 
"PARCO DI NARDO,, 
TEL. 8951043 
6IU6LIAN0* NAPOLI 


SOLO 

la MOBILI RICCIO 

LA PIÙ' BELLA ESPOSIZIONE 

DELLA CAMPANIA 

VI OFFRE 

la più vasta e qualificata gamma di camera 
Soggiorni - Salotti - Mobili antichi d Arta 
Camere per bambini - Tappeti e tutto quan¬ 
to possa servire per arredare la vostra casa 


A PREZZI ASSOLUTAMENTE 

IMBATTIBILI 

VISITATECI - NE RIMARRETE ENTUSIASTI 
























Un quartiere sdegnato per le superficiali « analisi » fatte nei giorni del rapimento del piccolo Vincenzino Guida 


L’altro volto di Barra 


E’ quello che emerse dall’impegno e dalle iniziative unitarie contro l’abbandono e la disgregazione — L’esempio di «Olimpia ’71 », il 
complesso ricreativo e sportivo realizzato con sottoscrizioni popolari — Il ruolo svolto dai comunisti nella lotta unitaria per lo svi¬ 
luppo civile — Le cause della emarginazione di alcuni strati sociali non si combattono con rastrellamenti e perquisizioni domiciliari 



Servizio tecnico immediato 
Antenne singole - Centralizzate 
TV colori programmi 

CAPODISTRIA - SVIZZERA - MONTECARLO 

Telef. 7593889 - NAPOLI 


PROF. LUIGI IZZO 

Docente • Specialista Dermosifilopatia UnlvwtlfA 
VENEREE URINARIE SESSUALI 
Disfunzioni e anomalie sessuali 
NAPOLI . Via Roma, 418 (Spirito Santo) Tel. H.SU8 

Tutti I giorni 

SALERNO . Via Roma, 112 * Tel. 227.593 • Martedì e giova 


« Ma come può la gente vivere in queste condizioni? », domandava sbigottita l'inviata di un 
settimanale del nord, arrivata a Barra il giorno dopo la liberazione del piccolo Vincenzino 
Guida, il bimbo di 16 mesi, sequestrato per venti giorni e rilasciato dopo il pagamento di un 

riscatto di oltre duecento milioni di lire. I.a stessa domanda l’ho sentita ripetere altre volte in 
questi giorni: i giornalisti di quotidiani e periodici nazionali chiedevano informazioni ai col¬ 
leghi napoletani per arricchire i loro servizi con notazioni socio economiche sull’ angosciosa 
vicenda del bimbo sequestra- !-—- - - - 

to r..-i terribile avventura vis unendosi e realizzando con 1 | che hanno investito proventi 


to La terribile avventura vis¬ 
suta dalla famiglia Guida ha 
portato all'attenzione di tutta 
Italia le drammatiche condi¬ 
zioni in cui. da decenni, vi¬ 
vono gli abitanti di questo 
popolare quartiere alla peri¬ 
feria (Iella città Ma, accanto 
alia commossa partecipazione 
dell’intera cittadinanza, al 
dramma vissuto dai familiari 
del bambino, alcuni cronisti 
superficiali hanno trovato il 
modo di far affiorare alcuni 
elementi di giudizio che han¬ 
no finito — sia pur involonta¬ 
riamente. in molti casi — per 
gettare discredito su tutta la 
zona, identificata come una 
«centrale della < rimlnalità >•. 
un « regno della delinquenza». 


propri soldi alcune strutture 
necessarie e fondamentali, 
vedi, ad esemplo, il com¬ 
plesso sportivo di « Olimpia 
'71 », l’unico centro per la 
formazione sportiva In ItaLn 
che è aperto a tutti c che e 
controllato da tutti, giacche 
ogni due anni si svolgeranno 
le elezioni per eleggere 1 di¬ 
rigenti del complesso, bino .. 
qualche anno fa la zona dove 
esso è sorto era uno spiazzo 
di proprietà demaniale adibito 
a scarico di immondizie e ri¬ 
cettacolo di topi e di zanza¬ 
re. Era l’immagine dell’ab¬ 
bandono. Ora, con il lavoro 


che hanno investito proventi 
di attività, a volte, poco chia¬ 
re. Ecco dove si innesta l’«ar- 
te di arrangiarsi », fors'anche 
un certo tipo di delinquenza: 
camorra, racket dell'ediliz.a 
ed altro. 

Ma vediamo come e per¬ 
ché: Barra è un quartiere 
prevalentemente operaio, che 
ha subito in questi ultimi 
anni una forte degradazione 
dovuta al riflesso degli at¬ 
tacchi all'occupazione ed alle 
sue strutture industriali. Scar¬ 
se. se non del tutto assenti, 
sono le altre attività, il com¬ 
mercio è polverizzato; gli ar¬ 
tigiani Incontrano sempre 


gratuito di buona pai te dei ! maggiori difficolta; i vernino¬ 


la regno della delinquenza». cittadini, con 1 fondi sotto¬ 
scritti raccogliendo le 500 lire 
del pensionato, le 1 000 del ra- 
NfHl C*C ' - azz * c 10 000 od anche 

111,1 I le centomila del commerc.an- 

l'n evooair/zimm te. c stato realizzato un cen- 

/ flAAt-gflCI-lWfft; | tro dove , fagaz/ì possono 

, ,, ... i riunirsi. svolgere attività 

Vediamo come effettiva- sportive, abbandonando la 


mente stanno le cose. 

Ne parliamo con 1 compa¬ 
gni della sezione comunista, 
unico centro di aggregazione 
culturale, politica e di inizia¬ 
tiva, tant'è vero che il PCF 


strada dove erano condanna¬ 
ti a giocare. 

Basta citare un solo allar¬ 
mante dato statistico: a Bar¬ 
ra cl sono 20 cm. di verde 
per ogni abitante rispetto ai 


raccoglie circa 11 60 per cento i 50 di Napoli; al 2 metri di 

i .. 1! a.ii _ _ ...» Hfll.. All-, 2 _ * I 


dei voti, dati che sono in co¬ 
stante aumento fin dalle eie ! 
zioni del 1918 e contro i quali | 
nulla hanno potuto le animi- i 


Milano. Alle iniziative popo¬ 
lari non hanno fatto, però, 
riscontro, nezll anni scorsi, 
Interventi deH'animmlstrazio- 
ne comunale, né dello Stato. 


, . . , <1 » , tic: L'uiiunmi , wlmiv# kDictivj. 

nitrazioni comunali, do quc. , Un r , nss „ tto dPlla retP fo „ na . 
le laurine a quelle basate sul i r i a peraltro non ancora com¬ 
pili smaccato clientelismo de. piotata, é stato ottenuto dono 
Come tutte le zone penferi- lunghe lotte promosse do:>o 
che della città, anche a Bar- l’infezione colerica. Il vecchio 
ra la vita è difficile; ma qui entro alitato (li Barra è rl- 
non c’è rassegnazione; 1<» ini- inasto quello che era decenni 
ziatlve di lotta si sono svllup- e decenni addietro: gli ultimi • 
paté negli anni scorsi prima 1 rioni popolari sono sorti non j 
per la difesa del posto di la- meno di 10 anni fa e sono In | 
voro nella zona industriale, j condizioni di abbandono. 1 
poi per dare un aspetto più Al contrario, proprio per I 
decoroso al quartiere, per ini- I un mancato intervento in ma- j 
z.iarc, insomma il discorso del terla urbanistica, nezll anni 
« vivere civile », che viene | '70 vi è stata una fioritura ! 
portato avanti tra tante dif- i di costruzioni abusive e di- i 
ficoltà. Alla completa assen- I sordinate. Non si tratta, cer- I 
za di ogni intervento pubbli I to. di grossi speculatori dol¬ 


co i cittadini hanno risposto 1 l'edilizia, ma di personazgi 

Il parere di alcuni funzionari di polizia 

Perchè pensiamo che 
i rapitori del bimbo 
non siano della zona 

« I rapitori di Vincenzino | Esempio: il recente episodio 


Guida non sono certamente 
di Birra Può anche scrive¬ 
re che l'ho detto io ». Chi 
parla è il vice questore Re¬ 
nato De Biasio, sovrintenden¬ 
te alia polizia giudiziaria del¬ 
la Questura di Napoli, uno 
degli inquirenti che da giorni 
e giorni sta lavorando alla 
soluzione di onesto grave ca 


della banda dei « torinesi ». 
che hanno compiuto tutte le 
più gravi raoine degli ultimi 
tempi a Napoli, compresa 
oue'Ia in e u morì l'agente 
di PS Giovanni Pomponio. Tn 
città i malviventi trovavano 
elementi locali che procura¬ 
vano le auto rubate, studia 
vano i percorsi da effettua- 


so por assicurare alia giusti- i re silicio doDO il colpo e si 

, . ti _____ 1 ____ ,i„n . -,-Uoi: 


zia ì m ilvivent' E aggiunge: , 
« t.e spiego anche perché so- j 
no arrivato a questa condii i 
sionc se fossero siati della 1 


preordinavano della ospitali¬ 
tà in case privale » 

,< Questo però non significa 
dio anche a Naooli non ci 


zona, i banditi avrebbero do 1 s . ano elementi molto perico- 


vuto contare su una omer¬ 
tà che certamente i cittadi¬ 
ni del popolare rione non 
avrebbero garantito loro» 


losi \ in*erviene il dott. De | 
Biasio, il oua’c. già dirigen- i 
te della Criminalool. ricorda j 
un eoisodio che riguarda quel- 


Ma allora perché : conti- j ehe egli def'ntsee « vere 


ni: posti di blocco rastrel 
lamenti, perquisizioni che t 
stanno avvenendo nella zona j 
da quando il piccolo è stato j 
rilasciato 0 : 

« E' un’azione di preveo ! 
/'.me ne 1 anidro di un nia- ] 
no premonto dal questore ». I 
r inondo •’ c,m» de'a sona : 
dra litoide, do’* G'tisenre . 
Verdi. Poi tv’O'Cg'i’- « Nin ' 


e proprie genìe di delinoucn- i ni <[ 'Jhmp:a ii ». iorni-ice 
ti » « A p^ono-ulo di Bir r a ^ possibilità di incontri, di- 

_ d;rP _ ricordo che ouando battiti . proiezioni cmemato- 
nrre«tai una dei f.miigerit: grafiche, per organ.zzare in 
I.n nocca, ch e., n perché del berQ >( (< Ecco perché _ d ; ce 
nenrg io o m ez ìitorno ». i un con ,p n 2no — un quartiere 
Duellile l'interrogatorio fu la ( c f, e f a questo sforzo non può 
"voi co-.i ve-i che disse- P=;: ; erP coinvolto con tanta 
il .-opranoamo ’o aveva eredi- ; facilità in azioni criminose 


ri ambulanti si scontrano 
contro le leggi che combat¬ 
tono l'abusivismo. 

La presenza dello Stato non 
si vede e. quando c'è, si ma¬ 
nifesta soltanto con la repres¬ 
sione. 

Al corso Sirena, Intorno al 
quale e arroccato il vecchio 
c fatiscente centro, è sorto 
un agglomerato di case con 
circa 3.000 famiglie che abita¬ 
no in edifici privi di allac¬ 
ciamenti alle fogne, con conti¬ 
nuo pericolo di malattie infet¬ 
tive. Le scuole sono ospitate 
in edifici fatiscenti: ce n’è 
una, la « Settimio Severo Ca¬ 
ruso », che sta addirittura in 
un vecchio palazzo costruito 
prima dell’unità d'Italia, e 
che non è stato mai restaura¬ 
to. Insomma a Barra non c'è 
un edificio scolastico costrui¬ 
to per questa destinazione, 
salvo due che sono stati rea¬ 
lizzati in questi ultimi anni. 
Non esistono asili-nido e le 
scuole materne sono gestite in 
prevalenza da privati. 

Giovani 

sbandati 

In tale situazione di disgre¬ 
gazione. chi può si allon¬ 
tana da Barra, ma noti a tutti 
è possibile neanche compiere 
questa scelta. Il risultato può 
essere anche quello di tro¬ 
varsi una massa di giovani 
sbandati e costretti a «cam¬ 
pare alla giornata ». Se a tut¬ 
to ciò si aggiunge la cre¬ 
scente diffusione di pseudo- 
circoli ricreativi (dove in 
realtà si gioca di azzardo! 
che sono la vera e propria 
« fucina » di ladruncoli, si ha 
il quadro completo della con¬ 
dizione del quartiere. 

« La disoccupazione — dice 
11 compagno Langela, segre¬ 
tario dela sezione comunista 
— ha raggiunto anche qui il 
livello di guardia. Occorre da¬ 
re immediatamente nuove 
possibilità di lavoro a tanti 
giovani per evitare che si la¬ 
scino coinvolgere in traffici 
poco leciti c che comincino 
a commettere i primi reati ». 

Il quartiere, nonostante ciò. 
non ha perduto la propria fi¬ 
ducia. Ne è testimonianza ia 
forza de! Partito comunista. 
Ma. accartto alla sezione co¬ 
munista. altri organismi di 
vita democratica stanno sor¬ 
gendo nella zona: la Conf- 
esercenti, per una difesa dei 
piccoli commercianti e dei 
consumatori, il sindacato dei 
pensionati, il circolo dell'AR- 
CIUISP. che, oltre a dare 
un contributo per la gestione 
di «Olimpia '71 ». fornisce 
la possibilità di incontri, di¬ 
battiti . proiezioni cinemato¬ 
grafiche. per organizzare m 
modo diverso il « tempo li¬ 
bero ». « Ecco perché — dice 
un compagno — un quartiere 
che fa questo sforzo non può 
essere coinvolto con tanta 


'aio dai nonno c'^e. quando 


c’è a’cun co!!e 2 am o nto con .1 ! Birra era solo uno .-,t.et.o 


T.vmeiM del nic-o'o Guida 
Nelle zone penfer ! che '.'indi¬ 
le d: delinquenza è e»’rtronno 
cenerà Indente e'eva’o. ereo 

liorohe «*ahlr imo 
s nesso. D’ai tra parte tu’ti g’i 
agglomerati di porifer: ì p r o- 


,-.'it. P -o di ramoagra, ceni 
ì piva le ranine a mezmg'or- 
1 no in manto. Era uno di quei 
i briganti che legava 'a cordl- 
' (•<•'* i a dii 0 i’tv*ri per hloe- 
! care 'e carrozze ». 


che hanno suscitato in tutti 
| una profonda indi-inazione ». 
I Certo, di persone che hanno 
1 sempre vissuto e vivono ci 
i espedienti ce ne sono state e 
I ce ne sono, come in tutte le 
i altre zone della città, dove 
' il bisogno costrinse ad ,<ar- 


Le cifre 
da 

cambiare 

Ed ecco alcuni dati che 
riguardano il quartiere: 

Superficie: ha. 781.66. 

Popolazione (censimen¬ 
to del 1971): 42.180 maschi 
e 21.637 femmine. 

Densità: 54.99. 

Biblioteche: nessuna. 

Teatri: nessuno. 

Librerie: nessuna. 

Musei: nessuno. 

Associazioni culturali: 
ARCI-UISP. 

Impianti sportivi: sta¬ 
dio Signorini (calcio); 
Olimpia *71 (basket, cal¬ 
cio. atletica leggera). 

Ospedali: nessuno. 

Posti di pronto soccor¬ 
so: nessuno. 

Scuola: 5 materne; 4 
elementari; 3 medie ed 
una di scuola media su¬ 
periore. 

Immigrati (1973): 470. 

Emigrati (1973): 1215. 

Iscritti nell'elenco del 
poveri (anno 1973): 362. 

Nuclei familiari per com¬ 
plessive 1.249 persone. 

Grado di istruzione.- 
laureati 149; diplomati 
1173; con licenza di scuo¬ 
la media inferiore: 4447; 
con licenza elementare: 
16.582. 

Alfabeti privi di titolo 
di studio: 11.227. 

Analfabeti: 3.695. 

Proprietari di abitazio¬ 
ni: 26 per cento; affit¬ 
tuari: 74 per cento. Popo¬ 
lazione attiva residente: 
10.146. di cui 91 tra im¬ 
prenditori e liberi profes¬ 
sionisti; 1.177 lavoratori 
in proprio; 1.050 dipen¬ 
denti ed impiegati; 7.717 
lavoratori dipendenti. 

In cerca di prima occu¬ 
pazione: 1.756. 

Non attivi: 27.114 (com 
presi casalinghe, disoccu¬ 
pati. studenti e pensio¬ 
nati). 
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Queste due immagini offrono una testimonianza 
de 1 Li contrastante realta di Barra, in aito uno de¬ 
gii imptant' di « Olimpia '71 », il comoles^o spor¬ 
ti zo costruito con ia partecipazione di tutti i citta¬ 
dini mentre si svolge una partita di basket. 

Snorj, l'alveo Pollena per la cui cooertura da 
anni battono anche le popolazioni di San Gio¬ 
vanni e Ponticelli. E' uno dei canali dei <• regi la¬ 
gni >. cne si trova ancora in queste spaventose con¬ 
dizioni e che è fonte d. pericolosissime infezioni. 


BROKERS ITALIA e Co S.p.A. 

Piazza Garllbadi, 73 - Napoli - Tel. 223240 - 202699 
RAPPRESENTANTE COMPAGNIE DI ASSICURAZIONI 

Tariffa R.C.A. intera, senza bonus-malus, senza sconto anticipato e seni* 
franchigia - Massimali; 25 milioni, 15 milioni, 3 milioni 


SETTORI 


Fino a 10 cv. 

Da 10 a 12 cv. 

Da 12 a 14 cv. 

Da 14 a 18 cv. 

Oltre i 18 cv. 


Napoli 

66.300 

97.000 

107.000 

139.300 

156.900 


Caserta/Salemo Avellino/Benevento 


51.800 

75.100 

83.500 

108.500 

122.500 


48.500 

71.000 

78.100 

101.600 

114.600 


Sono comprate le tasse 


incendio e furto lire 1.000 per ogni 100.000 lire di capitale assicurato 

SCONTI PER CONVENZIONI E COLLETTIVITÀ' 

L'UFFICIO EMETTE POLIZZE ANCHE PER CORRISPONDENZA TELEFONICA 
O POSTALE IN CONTRASSEGNO - Cerchiamo collaboratori per zone libere 
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APPARTAMENTI 


• CASTELLAMMARE DI STABIA 

VIA MANTIELLO 
VIALE EUROPA 


PORTICI 

VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 


NAPOLI 

VIA PONTE DI CASANOVA 


PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 
BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 


Per Informazioni e trattativa: 

Uffici dalla Società * Via Cervantes, SS • NAPOLI 
Telefoni: S2.2I.50 - 32.23.91 


ICE SNEI 
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Mi quev.o. .anche per : fin > rangiars: ». 


rtuconn ladruncoli e arenari i zionan di polizia, è un fatto ; 
di rapinatori. I re*oon<abili ' che riguarda fo’.o dei^rmim- i 


« Ma — spiega ancora :I 
compagno Langella — b:.-o- 


del m ìggion crnuni vengono ! te persone o al massimo al- I ena distìnguere tra due tipi 


generalmente da altre città 1 cune famiglie. 

Prosegue la manovra per scacciare gli assistiti 

Madri e bimbi senza viveri 
ieri alla «Casa del sorriso» 

Non mantenuti gli impegni presi con la Provincia 


Il frate cappuccino Gabr.e 
le Russo, dopo essersi impe¬ 
gnato. davanti al'.’assessore 
all'assistenza della Provincia, 
a sospendere l illezale sfrat- 


per mantenere i bamb.ni. pre 
tradendo un aumento della 
integrazione che le madri non 
hanno potuto versare imme¬ 
diatamente. Di qui il tenta¬ 


to alle sette madri nubili e | tuo di sfratto. dall'appartA- 


rispettivi figli dalia «Casa 
del sornso » da lui diretta, 
ieri non ha mandato né t 
viveri, né Passi-tonie 
Davanti all'assessore — la 
compagna Maria Lursa Ca 
vo.i — i cappuccino aveva 
dovuto recedere dal suo at 
te amento e rimine aie al 
lo .-tratta lave.’i g.a deciso 
lui .-o-o. d. rompere la ( '..i 
v.'.zicne c t.a-..<r.re bam’ot 
ni e madri :n altro ist.tuto, 
come .zio.nto cc.i la Keg.o 
ne), e m era impcv.o a 
ccntinuace l'assistenza per la 
qua.e la Prov.ncia paga 4 
mila lire al g.orno per cgm 
bambino. Somma che il cap- 
■MW dichiara insufficiente 


mento del viale Colli Ami¬ 
ne:. ehe sembrava rientrato 
dopo l'intervento della Pro¬ 
vi ìe-a. Ma evidentemente il 
religioso non ha rinunciato al 
sua disegno e sta tentando di 
mettere fuor: m.idr. e bam- 


di delinquenza. Quella ehe 
! affonda le radici ne'.rimme- 
’ dialo dopoguerra con l'avvio 
I di traffici illeciti a livello 
1 nazionale e fors'anche oltre 
| i confini del nostro paese e 
i ouella di recente formazione. 
. S: tratta per oucst'ultima di 
! piccoli gruppi di giovani ab- 
I b ardori at. a loro stessi, ma 
! che creano grande proco- 
j cupa7.one tra tutti : citta 
I dini " 

i Come combatterla? Non 
[ certo conte è avvenuto in quo 
* st: g.orni con rastrellamenti 
j indiscriminati, perquisizioni 
domic.’.iari. trattando ì citta¬ 
dini come se fossero tutti 
dei pericolosi malviventi. 
Questo clima ha creato sol¬ 
tanto tensione e disorienta 
mento nella popolazione che 
asp : ra ad un concreto svi 
{ luppa civile e ad un'occupa¬ 
zione stabile, I! problema, 
dunque, si pone in altri ter¬ 
mini. con un intervento pos. 
t : vo de”o S*ato Der creare le 
condizioni dì ur.a cre-rita » - 











luv. ricorre ado al taglm dei j vì’e d“l cmartiere. oreveden- 
vivcn. cc-,a cnc por quanto i dov» o n»r;-su a. 

no-.' i sembrare ripugnante, e | ore andò un as-is.er.za sonale 


po-si sembrare ripugnante, e 
mlatt. accaduta ieri. 

Per l’intera mattinata le 
mamme hinno atteso inutil¬ 
mente. quindi hanno compe¬ 
rato a loro spase il cibo per 
ì bambini: hanno chiesto e 
ottenuto l'intervento deH’asst- 
stente sociale della Provincia 
che ha mandato alla «Casa 
del sorriso » un pediatre. 


di massa. 

Su que.-ti temi la sezione 
comunista promuover.! incon¬ 
tri nel quartiere per discute¬ 
re con le altre forze politiche 
dell’arco costituzionale e con 
la cittadinanza le iniziative 
da sviluppare. 
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PAG. io / napoli-campania 


Stamane a Montesarchio 


l'Unità / domenica 8 febbraio 1976 


TORRE DEL GRECO - Proposte concrete per il « Bottazzi » 
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Una enciclopedia nuova per le rice 
rche dei nost H ri figli; uno stru 


La rinascita della valle Un ospedale per prevenire 
nel primo congresso di zona i e malattie dell’infanzia 


mento per aff m 
ocrazia nella I 
la scuola. IO | 
tà con GLI ALTRI 
a realtà in cu | 
realtà fatta d I 
conquiste spaz 1 
che; di r _ — 
he di mm I ■ , 




mezzi 


Vi prenderà parte il compagno Alinovi — I problemi della val¬ 
le Caudina collegati strettamente, alla riforma dell'agricoltura 


BENEVENTO, 7 

Si terrà domani a Monte- 
sarchio il primo congresso in¬ 
terprovinciale di 7/>na della 
valle Caudina del Partito co¬ 
munista italiano. Nella sala 
del cinema «Oliva» di Mon¬ 
tesarchio converranno i dele¬ 
gati delle sezioni di tutti i 
centri della valle per parte¬ 
cipare ai lavori del congresso 
che saranno aperti da una 
relazione del compagno Ric¬ 
ciardi, membro del direttivo 
della federazione del PCI di 
Benevento e saranno conclusi 
dal compagno Abdon Alinovi, 
segretario regionale del PCI 
e membro della direzione na¬ 
zionale. 

La costituzione dei comitati 
di zona si avvia alla sua fa¬ 
se organizzativa e ciò per 
adeguare la struttura del par¬ 
tito a quelle realtà economi- 
co-sociali omogenee ed alla 
struttura decentrata dello 
stato. Il comitato di zona si 
pone come una struttura in¬ 
termedia di direzione politi¬ 
ca fra le federazioni e le se¬ 
zioni; è un organismo nuovo 


che in larga misura deve es¬ 
sere ancora « inventato » e 
perciò, come proposta, va 
verificata in concreto nel la¬ 
voro politico. 

La Valle Caudina è una zo¬ 
na che presenta tutte le con¬ 
traddizioni tipiche del Mezzo¬ 
giorno (emigrazione, disoccu¬ 
pazione) ma, fatto questo che 
non ha riscontro in nessuna 
zona della provincia di Bene- 
vento, una estensione del set¬ 
tore industriale con un au¬ 
mento di oltre 1000 unità dal 
1961 al 1971. La popolazione 
della valle, comunque, com¬ 
plessivamente è diminuita 
mentre il reddito procapite è 
di poco superiore alla media 
di tutto il Sannio. La agri¬ 
coltura, settore che occupa 
il 44,58% della popolazione 
attiva, è di tipo tradizionale 
ed è caratterizzata da ordi¬ 
namenti promiscui. 

Il contributo più alto alla 
emigrazione è stato dato ne¬ 
gli ultimi anni da braccianti, 
contadini e .sopratutto giova¬ 
ni. Il tabacco, la cui produ- 


di battuto anche il tentati¬ 
vo dell’azienda di dividere i 
lavoratori, che, invece, in vir¬ 
tù dell’accordo strappato, si 
troveranno tutti nelle stesse 
condizioni. L’intera forza pro¬ 
duttiva ruoterà mensilmente 
sugli impianti e negli uffici, 
fatti salvi un numero di la¬ 
voratori tecnicamente non so¬ 
stituibili. Inoltre l’azienda si 
è impegnata a presentare, 
entro il prossimo 30 dicem¬ 
bre, un piano di riconver¬ 
sione clic consenta la rior¬ 
ganizzazione della fabbrica 
attraverso i miglioramenti 
tecnologici e il superamento 
di alcune lavorazioni. Il mi¬ 
nistro Toros si è impegnato 
inoltre a convocare le par¬ 
ti prima del 30 dicembre per 
verificare Io « stato di avan¬ 
zamento » dell'accordo. In un 
comunicato emesso dal con¬ 
siglio di fabbrica, dalla FULC 
provinciale e nazionale e 
dalla federazione CGIL CISL- 
UIL si legge che l’accordo 
«è il frutto significativo del 
grande livello di mobilitazio¬ 
ne espresso dai 558 lavoratori 
•Iella Pennitalia e dal moto 
di solidarietà, largo e quali¬ 
ficato. che s'è costruito intor¬ 
no alla vertenza, coinvolgen¬ 
do oltre a tutta la classi- 
operaia salernitana, le forze 
politiche e sociali, l’ammini¬ 
strazione provinciale, quella 
della città capoluogo e di 
altre decine di comuni. Il 
verbale di accordo che sarà 
presentato all’assemblea dei 
lavoratori per la definitiva 
ratifica sancisce la sconfitta 
del tentativo di fuga da Sa¬ 
lerno e del disimpegno pro¬ 
duttivo della multinazionale 
americana PPG ». 

« La linea padronale di ri 
conquistare ampi margini di 
profitto — prosegue il co- 


lettrica, elettronica ed elet¬ 
tromeccanica e riconversione 
delle industrie indotte esi¬ 
stenti. L’azione di lotta, che 
sarà diretta nei confronti del 
potere centrale e regionale, 
oltre allo sciopero nelle a- 
ziende industriali e di servi¬ 
zio. durante il quale avranno 
luogo assemblee nei luoghi 
di lavoro, prevede anche la 
partecipazione di delegazioni 
a due delle manifestazioni 
nazionali che sono state in¬ 
dette e precisamente a quel¬ 
le di Cagliari e Roma. 

OPERAI FORESTALI — Le 

organizzazioni unitarie dei 
braccianti della Campania 
hanno proclamato lo stato di 
agitazione dei circa 6000 ope¬ 
rai forestali. 

Nei prossimi giorni saran¬ 
no attuate iniziative di lot¬ 
ta. A questa risoluzione si è 
giunti dopo che le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno do¬ 
vuto constatare il permanere 
di serie difficoltà nelle trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro degli operai 
avventizi forestali, scaduto il 
31 dicembre scorso. In parti¬ 
colare si sono riscontrate re- 


PICCOLA CRONACA 


municato — e nuove conve- | comunisti della sezione Gram- 


nienze economiche attraver¬ 
so massicci licenziamenti non 
è passata: lo stesso provve¬ 
dimento di regime di cassa 
Integrazione speciale per 218 
lavoratori si realizzerà at¬ 
traverso la rotazione men¬ 
sile dell’intera forza produt¬ 
tiva di 558 dipendenti ». « Il 
consiglio di fabbrica — si leg¬ 
ge nel documento — e le 
organizzazioni sindacali prò 
vincfali e nazionali esprimo¬ 
no. dunque, un giudizio glo 
balmente positivo sull’accor¬ 
do non solo rispetto alla qua¬ 
lità dell’accordo stesso ma 
anche in riferimento alla gra¬ 
ve situazione politica e eco¬ 
nomica del Paese ». 

Intanto in occasione della 
giornata di lotta martedì sa¬ 
rà proclamata nazionalmente 
per tutti i lavoratori del set¬ 
tore energia: elettrici, petro¬ 
lieri. gasisti, elettromeccani¬ 
ci. le organizzazioni sindaca¬ 
li della Campania hanno pre¬ 
cisato gli obicttivi immediati 
da perseguire regionalmente, 
nonché le modalità con cui 
sarà articolata l’azione dì 
protesta. Gli obiettivi, che 
si inseriscono coerentemente 
nella piattaforma della ver¬ 
tenza Campania, possono es¬ 
sere sintetizzati come segue: 
costruzione dei turbogas di 
Maddaloni; localizzazione di 
una nuova centrale di base 
In Campania; potenziamento 
del trasporto e della distri¬ 
buzione dell’energia in parti¬ 
colare nelle zone rurali; po- 
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INDIANAPOLIS 

Via MI ANO 

(fronte ex caserma ber?.) 

Attrazioni par tutta la atà 


sci di Cappella Cangiani e del¬ 
la redazione dell’Unità. 

CULLA 

E’ nata la piccola barbara 
Betti. Ai genitori compagni 
Bruno e Annamaria Corona 
gli auguri dei comunisti della 
sezione S. Giuseppe Porto e 
della redazione dell’Unità. 

UNA MOSTRA 
DI P. CAPALDO 

Da lunedì e fino al 28 feb¬ 
braio presso la sezione « Arte 
e stile » del Modaclub Luigi 
Pelleechia (via Duca Sando- 
nato 65) si terrà una mostra 
del pittore naif Pasquale Ca- 
paldo. La mostra si può visi¬ 
tare tutti i giorni feriali dal¬ 
le 9 alle 14 e dalle 16 alle 20. 
Capaldo è un operaio, che 
negli ultimi anni ha ottenu- 


Lo scandalo di una struttura bloccata da beghe e conflitti politici - Le allucinanti cifre sulla 
situazione sanitaria - La necessità e l'utilità della prevenzione fin dalla prima infanzia 


gli altri 


D ermare la dem 
società e nel 
vivo in socie 
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zione nel 1974 è stata di 30 
mila quintali, è al centro di 
un grosso scontro in atto an¬ 
che perchè il prodotto è ven¬ 
duto solo ai privati. 

Lo sviluppo delle coopera¬ 
tive è il punto centrale di 
una larga azione per la rina¬ 
scita della valle. Esistono 
problemi di sviluppo che in 
prevalenza sono dati dalla più 
generale crisi del paese. La 
classe operaia, relativamente 
giovane, con poche esperien¬ 
ze di lotte e con uno spirito 
non del tutto aperto, si av¬ 
via, data anche la consisten¬ 
za numerica, a diventare la 
punta di diamante dello 
schieramento riformatore del¬ 
la nastra provincia. Il 15 giu¬ 
gno ha avuto un significato 
molto importante per gli 
schieramenti politici e per le 
reazioni dei partiti nella val¬ 
le Caudina. 

Il nastro partito ha avuto 
un aumento di oltre il 9% il 
PSI del 13% e dello 0,5% i re 
pubblicani dì contro al tracol¬ 
lo dei liberali e al calo della 
DC che ha perso il 6%. 


Novantasei bambini su mil¬ 
le, compresi tra gli uno e i 
cinque anni, muoiono ogni an¬ 
no a Torre del Greco; di 
questi il sessanta per cento 
muore di malattie infettive 
(bronchite in testa con il 23.3 
per cento seguita subito dopo 
dalla meningite con il 10 per 
cento delle vittime); la mor¬ 
bilità è spaventosa: il 21.6 
per cento dei bambini, ha la 
diarrea; il 28,3 per cento la 
bronchite; il 6,7 per cento 


l’epatite virale. La stragrande a dieci: se cioè con un mi- 


Firmato raccordo al ministero del Lavoro 

Pennitalia di Salerno: 
nessun licenziamento 

Sconfitta la linea della multinazionale americana — Il consiglio 
dì fabbrica e la FULC giudicano l'accordo globalmente positivo 
Martedì manifestazione per lo sciopero nel settore energetico 

SALERNO. 7. 

Firmato stanotte al ministero del Lavoro a Roma l'accordo per la Pennitalia: esso è stato 
raggiunto con la mediazione del ministro Toros, che pare abbia dovuto, in alcune fasi dell'in¬ 
contro addirittura consultare l'ambasciatore degli USA in Italia. L'accordo — in cinque punti — 
prevede che la produzione dello stabilimento di Salerno continui senza alcun licenziamento. Dei 
558 lavoratori che sono in organico, infatti. 340 manterranno Io stabilimento in produzione, men¬ 
tre 218 ruoteranno in cassa integrazione. Si tratta di un provvedimento di cassa integrazione 

non nominativo; risulta quin---—- —t»- 

di battuto anche il tentati- tenziamento dell’industria e- I sistenze da parte dell’asses- 


sistenze da parte dell'asses¬ 
sorato regionale all’agricoltu¬ 
ra e foreste, del ministero e 
delle altre controparti anche 
negli ultimi recenti incontri, 
su due aspetti fondamentali 
delle richieste sindacali: la 
stabilità dell’occupazione nel 
settore e l’aumento delle re¬ 
tribuzioni. 

ASCENSORISTI IMAN — La 

società IMAN (manutenzione 
e riparazione ascensori) mi¬ 
naccia il licenziamento di 20 
dipendenti che nell’ottobre 
scorso furono messi a cas¬ 
sa integrazione. L’alternativa 
posta dalla direzione non la¬ 
scia spazio: o accettare i li¬ 
cenziamenti o si chiude l’a¬ 
zienda. 

I lavoratori hanno respinto 
questo modo di porre la que¬ 
stione. affermando che di li¬ 
cenziamenti non se ne parla 
neppure e sono disposti a ge¬ 
stire l'impresa in cooperativa. 
Ritengono che ciò sia possi¬ 
bile perché con circa 2300 
impianti in manutenzione, ol¬ 
tre ai lavori di riparazione, 
montaggio e pronto interven¬ 
to. occorrerebbe un numero 
di dipendenti maggiore degli 
attuali ottanta. 


maggioranza presenta sindro¬ 
mi carenziali; il 6,3 per cento 
mostra segni di rachitismo; 
il 55,2 per cento ha i denti ca¬ 
riati; il 2,4 per cento ha già 
avuto diagnosticata l’anemia. 

Malnutrizione denutrizione 
spesso dovute a disinforma¬ 
zione. pregiudizi, ignoranza ri¬ 
sultano essere tra le cause 
principali delle sindromi ca- 
renziaii. Gli ambienti malsa¬ 
ni, le disastrose condizioni 
igienico sanitarie, la mancan¬ 
za di ogni più elementare ser¬ 
vizio sociale le cause prime 
delle malattie infettive e del¬ 
l’altissimo indice di mortali¬ 
tà. Questi gli sconcertanti ri¬ 
sultati di una indagine svol¬ 
ta nel centro storico di Tor¬ 
re del Greco (nella zona com¬ 
presa tra corso Garibaldi, via 
Libertà, via Unità Italiana), 
dal centro sanitario popolare 
su un campione di 208 bam¬ 
bini. 

Essi testimoniano dell’allar¬ 
mante stato di abbandono in 
cui si trova ancora tanta par¬ 
te della popolazione non solo 
di Torre del Greco ma di 
tutta la zona vesuviana. 

E’ per questo che il Cen¬ 
tro Sanitario Popolare non si 
è solo limitato a renderci 
pubblici questi dati ma ha 
contemporaneamente fatto co¬ 
noscere una sua precisa pro¬ 
posta per un programma di 
medicina pediatrica preventi¬ 
va, che prevede la creazione 
di strutture e centrali e peri¬ 
feriche che lavorino a stret¬ 
to contatto con l’ente locale, e 
con altre strutture periferiche 
come le scuole i consìgli di 
quartiere, ecc. La struttura 
centrale, alla quale dovrebbe¬ 
ro far capo i poliambulato¬ 
ri periferici di quartiere, i 
centri di medicina preventi¬ 
va scolastica, ecc.. viene in¬ 
dicata nell’ospedale « F. Bot¬ 
tazzi » di Torre del Greco. In¬ 
torno a questa struttura sa¬ 
nitaria, un tempo adibita a 
preventorio per figli di tuber¬ 
colotici e dotata di 220 posti 
letto, è da tempo in atto una 
logorante polemica che ne ha 
di fatto paralizzato la nor¬ 
male attività. 

Per capire i termini della 
questione bisogna risalire a 
due anni fa quando i sindaca¬ 
ti, constatando che, come pre¬ 
ventorio antitubercolare la 
struttura era sprecata perchè 
quasi sempre ormai vuota, 
proposero all'ospedale Monal- 
di, dal quale il Bottazzi dipen¬ 
deva e tuttora dipende, di tra- 


i bambini che cadano amma- altre dislocate in periferia e 

lati o che abbiano contratto già esistenti o da far sorgere, 

irrimediabilmente delle ma- Un simile tipo di struttura 

lattie che non li lasceranno permetterebbe al Bottazzi di 

più anche se curate, per tutta mantenere la maggior parte 

la vita. Occorre invece che dei suoi posti letto e soprat- 

l’attività sanitaria del Bottaz- tutto sarebbe compatibile con 

zi sia concepita essenzialmen- l’attuale bilancio finanziario, 

te in senso preventivo e que- Si è infatti pensato che ri¬ 
sto per varie ragioni. ducendo i posti letto per la 

Innanzi tutto perchè il co- cura ed il ricovero da 220 

sto della prevenzione è note- ft 150 si sarebbe risparmiato 

volmente minore di quello del- circa un miliardo da utilizza- 

la cura. Il rapporto e di uno re appunto per il program* 

a dieci: se cioè con un mi- ma di medicina preventiva, 

lione si curano dieci barn; Sono molti oggi a sostenere 
con gli stessi soldi e l’opportunità di un simile in- 


lione si curano dieci bam¬ 
bini con gii stessi soldi è 
possibile prevenire la malat¬ 
tia in cento bambini. Ma il 
vantaggio e lo si intuisce be¬ 
nissimo, sta pure nel valo¬ 
re sociale della prevenzione. 
La prevenzione impedisce lo 
insorgere stesso di malattie 
e carenze là dove la cura 
non può che limitare gli effet¬ 
ti di un male che molto spes¬ 
so non sarà possibile mai più 
eliminare. Gli esempi si spre¬ 
cano. Per farne uno diremo 
che oggi per evitare il ra¬ 
chitismo basta una fiala di 
Adisterolo il cui casto non su¬ 
pera le settecento lire. 

Non basta. Con una struttu¬ 
ra periferica efficiente sa¬ 
rà anche notevole ed efficace 
l’opera di informazione sani¬ 
taria ed igienica intervenen¬ 
do così anche laddove il male 
è dovuto a disinformazione o 
pregiudizio. 

Per permettere un rapido 
avvio della campagna di me¬ 
dicina preventiva che i dati 
citati all'inizio indicano ur¬ 
gentissima è stata pure fat¬ 
ta una proposta tecnica che 
riportiamo nel riquadro ac¬ 
canto all’articolo. 

Ad essa si è giunti non 
solo tenendo conto degli in¬ 
terventi più urgenti da at¬ 
tuare ma anche dell’indispen- 
sabile collegamento di que¬ 
ste strutture centralizzate ad 


tervento. Per citare l'ultima 
significativa adesione ricorde¬ 
remo che qualche giorno fa 
nel convegno indetta dal Co¬ 
mitato Cittadino per il Rinno¬ 
vamento della scuola alla qua¬ 
le hanno partecipato tutti gli 
eletti negli organi colleggia- 
li è stato inviato all’assesso¬ 
re regionale alla sanità un 
telegramma nel quale si solle¬ 
citava l’utilizzazione di una 
parte dell'ospedale Bottazzi 
per un programma di medi¬ 
cina preventiva. 


Leopoldo Petto 


Proposta di un programma 
di medicina pediatrica 
preventiva per il « Bottazzi » 
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e. La collana 10 e GLI ALTRI e 

duca ad una partecipazione critica 
alla vita democratica dando un mod 
erno indirizzo storico, scientific 
o, sociologico. Il costo dell'oper 
a in 10 volumi é di lire 148.000 c 
omprensivo di iva, in rate mensili 
di lire 6.000; a tutti gli acquire 
nti verrà offerta in OMAGGIO una c 
inepresa. Per maggiori informazion 
i, senza impegno, spedire la cedol 
a allegata al CENTRO EDITORIALE de 
1 MEZZOGIORNO S.p.A. via roma, 228 
80132 Napoli. 

Cognome__ 

Nome_ 

Indirizzo_ 
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• Servizi di ambulatorio 
più pronto soccorso con 
orario dalle ore 9 alle 
ore 13 quotidiani, com¬ 
pletamente gratuiti o con¬ 
venzionati con le mutue. 

• Centro di controllo 
auxologico con scheda¬ 
tura longitudinale dei nuo¬ 
vi nati. 

• Centro per la lotta al¬ 
la malnutrizione con in¬ 
tervento terapeutico am¬ 
bulatoriale sulle sindromi 
carenziali e campagne di 
propaganda e di inter¬ 
vento sul territorio sui se¬ 
guenti temi: a) allatta¬ 
mento al seno e svezza¬ 
mento; b) prevenzione 
del rachitismo; c) pre¬ 
venzione dell’anemia si- 
deropenica. 

• Centro epidemiologico 
per la prevenzione delle 
malattie infettive coi se¬ 


guenti interventi sul ter¬ 
ritorio: a) controllo del¬ 
lo stato vaccinale della po¬ 
polazione infantile; b) in¬ 
tervento nei periodi di 
epidemia: c) lotta all’epa¬ 
tite virale e alla salmo- 
nellosi. 

• Ambulatori pediatrici 
specialistici, con premi¬ 
nente intervento preven¬ 
tivo; a) odontoiatria; b) 
ortottico; c) dermatologia 
pediatrica; d) ortopedia 
pediatrica. 

• Ambulatorio per la TBC 
e le altre malattie pol¬ 
monari, con: a) screening 
di massa (tine test, scher¬ 
mografia, ete.); b) inter¬ 
vento sulle bronchiti cro¬ 
niche; c) intervento sul¬ 
le patologie acute. 

• Centro per il controllo 
delle nascite e controllo 
delle gravidanze a rischio. 
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Promosso dalla Provincia 


Un consorzio nel Giuglianese 
per i servizi socio-sanitari 

Si è svolto un primo incontro con i Comuni, ie organizzazioni sinda¬ 
cali, gii assessori all’assistenza del Comune e delia Provincia di Napoli 


AVVISO DI CONCORSO 

L’Istituto Universitario Navale bandisce un concorso 
pubblico, per titoli ed esami, a n. 1 posto di tecnico 
esecutivo presso l'Istituto di Economia dei Trasporti Ma¬ 
rittimi. 

Titolo di studio richiesto: licenza media inferiore 
o titolo equipollente. 

Età massima è anni 35, salvo elevazioni di legge. 

Retribuzione L. 2.657.25G annue lorde 

Scadenza dei termini per la presentazione delle do¬ 
mande: 4 marzo 1970. 

II bando di concorso è pubblicato sul Bollettino Uffi¬ 
ciale Ministero Pubblica Istruzione n. 43 44 (suppl. ord. 
n. 2) del 23/30 ottobre 1075. 

Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Personale del- 
l'I.U.N. via Acton n. 38 - Napoli - dalle ore 10,30 alle 
ore 11,30. 


questione bisogna risalire a Sotto la spinta dell’assesso- 
due anni fa quando i sindaca- re provinciale all’assistenza, 
ti, constatando che, come pre- la compagna Maria Luisa Ce- 
ventorio antitubercolare la voli, è stato ormai avviato il 
struttura era sprecata perchè lavoro per la costituzione di 
quasi sempre ormai vuota, un consorzio inter-comunale 
proposero all'ospedale Monal- per la gestione dei servizi so¬ 
di, dal quale il Bottazzi dipen- cio-sanitari dell'agro giuglia- 
deva e tuttora dipende, di tra- nese. Un primo incontro si è 
sformare quest’ultimo in ospe- svolto nei giorni scorsi pres- 


IL GIORNO va San Rocco, 60. Vicaria - 

Oggi domenica 8 febbraio vicolo Casanova. 26; via A. 

1976. Onomastico: Gerolamo. Poerio. 48. Mercato - via Car¬ 

mine, 3. Pendino - corso Um- 
LUTTO berto. 64. Poggioreale - via 

Si è spenta Teresa Can- Taddeo da Sessa. 8. Porto - 

cielio. madre del compagno via Deprctis. 109. Vomero A- 

Vmeenzo. Ai familiari tutti renella - via Scarlatti. 85; 

giungano lo condoglianze dei via L. Giordano. 69; via B. 

comunisti della sezione Gram- Cavallino, 18: via Cilea. 305; 

sci di Cappella Cangiani e del- II trav. D. Fontana, 65. Fuori- 

la redazione dell'Unità. grotta - piazza Marcantonio 

Colonna. 21: via Campegna, 
CULLA 123. Posillipo - Via Manzoni, 

E’ nata la piccola barbara 26 F; via Posillipo. 69. Socca- 

Betti. Ai genitori compagni vo - via Epomeo, 85. Pianura 

Bruno c Annamaria Corona - via Provinciale. 18. Bagnoli - 

gli auguri dei comunisti della piazza Bagnoli, 726. Ponticelli 

sezione S. Giuseppe Porto e - via Madonnelle. 1. S. Giov. 

della redazione dell’Unità. Ted. - Corso. 637. Barra - 

via Velotti. 99. Miano - Secon- 
UNA MOSTRA digliano - via R. Margherita. 

DI P. CAPALDO 74 (Miano): via Monterosa, 

Da lunedì e fino al 28 feb- 115: viale dei Pianeti Parco 

braio presso la sezione « Arte Kenneth is 9. Chiaiano - 

e stile » del Modaclub Luigi Marianella - Piscinola - San- 

Pelleechia (via Duca Sando- t a Maria a Cubito 441 (Chia- 

nato 65) si terrà una mostra iano); ria Napoli 25 (Maria- 

dei pittore naif Pasquale Ca- nella), 
paldo. La mostra si può visi- 

tare tutti i giorni feriali dal- FARMACIE NOTTURNE 
le 9 alle 14 e dal.e 16 alle 20. Zona S. Ferdinando - ria 
Capaldo e un operaio che Roma. 348. Montecalvario - 

negli ultimi anni ha ottenu- pia27a Dante . 71 Chlal , . , 

to vari riconoscimenti per la carducci. 21: Riviera di Ciaia. 
sua atticità pittorica. j , t: via Mergellina. 148; via 

OGGETTI SMARRITI ! Tasso - J? 9 ’., Avv ? ca ** * via 

AL PALASPORT • °] U5eo - 4». Mercato-Pendino - 

Durante la manifestazione I via Duomo. 3a<: piazza Gari- 


dale infantile alle dirette di¬ 
pendenze del Maresca di Tor¬ 
re del Greco di cui il Bot¬ 
tazzi avrebbe potuto essere il 
reparto pediatrico. Questa 
proposta che. in un primo 
tempo, sembrava essere stata 
accettata ha però scatenato 
una vera e propria battaglia. 
A chiedere il Bottazzi si so¬ 
no infatti, fatti avanti gli 
Ospedali Riuniti di Napoli 
(sembra appoggiati da una 
parte dei sanitari del Bottaz- 
zi) ed il Monaldi si è così 
trovato tra due fuochi. Nelle 
polemiche seguite la regione 
alla quale spetta in materia 
Tultima parola, non si è sa¬ 
puta inserire con una posi¬ 
zione chiara in assenza di 
una seria e precisa politica 
sanitaria regionale, contri¬ 
buendo così ad accrescere la 
confusione. 

Si chiede ora da parte di 
numerose forze politiche, so¬ 


so l’assessorato; vi hanno 
partecipato la compagna Ce- 
voli, il sindaco di Giugliano, 
compagno Maliardo, il sinda¬ 
co di Melito. Pelleechia, il vi- 
cesindaco di Villaricca, com¬ 
pagno Palumbo, rappresen¬ 
tanti de! sindacato ospedalie¬ 
ri della CGIL, che rapDresen- 
tava anche l’UIL. ed il diret¬ 
tore amministrativo dell’asso¬ 
ciazione italiana assistenza 
spastici. Natale Russo. 

La propasta, che è stata 
avanzata dall'assessore Cevo- 
li. ma che. nelle sua formu¬ 
lazione. ricalca quella avan¬ 
zata dai sindacati anche In 
altre realtà territoriali, con¬ 
siste in questo; istituire un 
consorzio tra 1 comuni della 
zona del Giuglianese per la 
pubblicizzazione dei servizi 
socio sanitari per l minori 
handicappati che utilizzi le 
( strutture già esistenti nel Co- 
! mune di Viiaricca. per l’as¬ 


ma gravità del problema ed 
ha indicato il consorzio come 
unico strumento per affronta¬ 
re seriamente il problema. I 
rappresentanti della CGIL 
hanno sottoposto ai convenuti 
la proposta sindacale per la 
costituzione di un consorzio 
per la gestione dei servizi d. 
prevenzione, riabilitazione ed 
integrazione degli handicap¬ 
pati delia provincia di Roma 
e la riunione c stata aggior¬ 
nata a sabato 14 per discute¬ 
re appunto lo schema di 
statuto 


Quello che 
i sindacati 
chiedono 

per il Cotogno j 

Le carenze tuttora nlevabili 1 
all’ospedale Cotugno sono sta- i 
te oggetto di un intervento 
da parte dei sindacati uni¬ 
tari dei dipendenti ospedalie¬ 
ri che. in un documento, si 
sono richiamati alla piatta¬ 
forma già presentata e che 
si articola in ben 21 punti. 

« Per quanto questa piatta- ) 


finalmente possiamo 
arredare la casa ! 
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E LO SCONTO CHE LA DITTA 


nimterose forze politkhe £ -uno di Vifarfcca. per ras- | (orma - si afferma nel do- 

S e^lturah di Torre del sistenza a S» spastici, ed oggi ! cumento - sia stata più voi- 

Jgestite dall’Alas. e le altre te oggetto di azioni di lotta 

^ del Bottaz strutture per la sicurezza so- ! e di contrattazione, a tutt’og- ; 

ti. che la questione del Bottaz-^ , cia]e quQlj . centrl di gì nessuno degli obbiettivi ( 

sblocchi al p u presto.; cjna preventiva e scolastica. proposti ha trovato realizza- i 

perche e intollerabile che in AI consorzio pej- qua [ e c zionc. Nel ribadire l’esigenza 

una situazione preoccupali- j stata avan2ata proposta di che si intervenga al più pre¬ 
te come la nostra un intero i par tc C j pa z:one. come Corriu st0 sull'insieme dei problemi, 

ospedale con 220 posti letto ne-pilota. di Napoli, partecl- d sindacato avanza proposte 

non possa funzionare per be- | crebbe anche la Provi!.- ! circa - a utilizzazione dei fon- i 

ghe amministrative e per con- : cja dj Napolj con n ruolo d; j di disponibili ». ! 

flittx dj competenze trs eon^i* j coordinfltr!tv ^ primo luogo i sind<ìc3’ I 

glieri di amministrazione. ^Ia j j fondi utilizzabili sarebbe* U chiedono la creazione di un , 
un’altra indicazione viene pu- | ro q Ue ]]j derivanti dalla con- servizio di poliambulatorio 

re dal vasto movimento di venziorie del m : nìstero della P? r Pienti già dimessi ma 

opinione pubblica che sì è Sanità che prevede per <*11 cne necessitano ancora di cu- 

creato intorno a questi prò- soastici. 8500 lire Der ogni as- rc - Chied °no inoltre la istitu- 

blemi. sistito. La costituzione del dl servizio di ambu- 

Accoghendo le analisi e le consorzio va rista, inoltre, ne! * at °™> paz ‘ entl che no , n 
proposte del Centro Sanitario piano più complessivo della hann ? bisogno di ricovero: la 

Popolare, si dice infatti come amministrazIone P provinciale £^^ I ^ r,e f d J t strutt . ure c05ld ! 

non basti utilizzare il Bottaz- che vedrebbe la Provincia di- dett ® dl «filtro» che servono t 

zi solo e soltanto per curare risa in quattro consorzi ri- a selezionare ì malati infetti- < 

«.E Vl da Quelli che non lo sono: 1 

-— una migliore sistemazione de- J 

o ■ oul-fn mMn r ° t JSii ammalati in modo da con 

Salerno: sospeso SSjSuaTe iSiSLsentire le visite dei familiari J 

_ . „ _ a , caT€TÌ ™ ai mediante le « balconate ester- | 

lo sciopero off!™?» 2 ? ne>,; d ripristino del servizio ! 

^ dieaopatL si procederebbe a di mensa in ospedale: la crea- j 

dei comunali ! 5£on?d2K! 535 «nS 2 on « di V n “ osservatorio ep:- ; 

_ j J U7 -Y. ne Q e‘.e unita sanitarie ! demiologico» e la creazione , 

7 I * oca,i e - risulta.o politico d! j infine di strutture per ratti • 
I dipendenti pubblici han- enorme rilevanza, s! tozlie- vita professional? privata al ! 

no sospeso le agitazioni in i rebbe automaticamente spa- j d j fuori dell'orario di lavoro, 

attesa dei risultati del con- I 2:0 a sii « enti inutili » che o- per j medici a tempo pieno. ! 


OGGETTI SMARRITI 
AL PALASPORT 

Durante la manifestazione 
delia FGCI del 31 scorso al 
Palazzotto dello sport con la 
esibizione degli « Inti Illima- 
ni » sono stati ritrovati dal 
personale di servizio alcuni . 

oggetti ed indumenti che si terdei. <2. Colli Amine! - 

trovano presso l’amministra- Colli Aminei, 249. Vomero A* 

zione della federazione PCI renella - ria M. Piscieelli. 138; 
in via Fiorentini. piazza Leonardo. 28; via L. 

Giordano. 144; ria Merlìni. 
FARMACIE Dl TURNO 33; via Simone Martini. 80; 

Zona Chiaia - via dei Mille, ria D. Fontana, 37. Fuorigrot* 
55; via Pontano, 60; via Mer* ta - piazza Marcantonio Co- 
gellina. 35. Riviera * Riviera lonna. 31. Soccavo - ria E* 
di Chiaia. 77. S. Ferdinando - pomeo. 154. Secondigliene - 
I Gradoni di Chiaia. 38. S. Giu- Miano - corso Secondigliano. 
seppe - Via S. Giacomo, 47. » 174. Bagnoli - piazza Bagnoli, 


baldi. II. S- Lorenzo-Vicaria * 
via S. Giov. a Carbonara. 
83; Staz. Centrale corso A. 
Lucci. 5. Stella S. Carlo Are- 




ghe amministrative e per con- 
flittì di competenze tra consi¬ 
glieri di amministrazione. Ma 
un’altra indicazione viene pu¬ 
re dal vasto movimento di 
opinione pubblica che sì è 
creato intorno a questi pro¬ 
blemi. 

Accogliendo le analisi e le 
proposte del Centro Sanitario 
Popolare, si dice infatti come 
non basti utilizzare il Bottaz¬ 
zi solo e soltanto per curare 


Salerno: sospeso 
lo sciopero 
dei comunali 

SALERNO. 7 
I dipendenti pubblici han¬ 
no sospeso le agitazioni in 
attesa dei risultati del con¬ 


via Fona. 201; vìa Ma- I siglio comunale, convocato 


Montecalvario - via Speran- 
zeba, 47. Avvocata * p.ta Mon¬ 
tesanto. 24; via S. Rosa, 80. 
S. Loranzo • via Tribunali, 
130. Museo • p.zza Dante, 71. 
Stella * ria Sanità, 121; piaz¬ 
za Cavour, 150. S. Carlo A- 
rena - via Foria, 201; S. Giov. 
e Paolo. 143. Colli Amlnal • 
via Pietra valle, 11; via Nuo- 


726. Ponticelli - ria Madonnel- 
le, 1. Poggioreale - ria Tad¬ 
deo da Sessa, 8. S. Giov. • 
Ted. . Corso, 637. Posillipo - 
ria Manzoni, 26-F. Barra - via. 
M. D’Azeglio, 5. Piscinola * 
Chiaiano Marianalla 
piazza Municipio, 1 (Piscino¬ 
la). Pianura * via Provincia¬ 
le, 18. 


1 eia di Napoli con il ruolo d: 
I coordinatrice. 

i I fondi utilizzabili sarebbe- 
I ro quelli derivanti dalla con¬ 
venzione del ministero della. 
Sanità, che prevede, per gli 
spastici. 8500 lire Der ogni as¬ 
sistito. La costituzione del 
consorzio va rista, inoltre, nel 
piano più complessivo della 
amministrazione provinciale 
che vedrebbe la Provincia di¬ 
visa in quattro consorzi, ri¬ 
spondenti ed aree omogenee 
del territorio provinciale. In 
; questo modo si potrebbe sop¬ 
perire all'attuale carenza di 
assistenza per ! minori han- 
dicaapati. si procederebbe a 
! passi spediti verso la costi 
; tuzione delle unità sanitarie 
j locali e. risultato politico d! 
enorme rilevanza, s! toglie¬ 
rebbe automaticamente spa¬ 
zio agli « enti inutili » che o- 
{ ocrano nel settore con !a de- 
; lega delie funzioni sanitarie 
! ai comuni. Queste conslde- 
1 raz ; cn! sono state Dresenti 
nella relazione che l'assesso¬ 
re Cevoli ha svolto nell’in¬ 
contro e negli Interventi 
L'assessore «11’assistenza 
del Comune d' Nanoli. romna- 
er>a Emma Maida ha mi- 
nifestato la disoonibilità del 
Comune di NaDoli ner entrare 
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pvr martedì prossimo. . lega delle funzioni sanitarie 

__ ! ai comuni. Queste conslde- 

| raz ; cnl sono state Dresenti 
Pi (rnnra In nella relazione che Vassesso- 

riglIUIdlU re cevoli ha svolto nell’in- 

n maGCA olEocfa contro e negli Interventi 
e messo dii dSld I,-assessore al!’assistenza 

FÀinnisIpn de - Comune d' Nanoli. romna- 

1 riuguaicu gna Emma Maida ha nu¬ 
li: Cglnimn nifestato la disoonibilità del 

Oditi IIU Comune di NaDoli ner entrare 

SALERNO. 7 nel consorzio rra ha ri'eva'o. 
Il teatro Augusteo è slato tuttavia, che « il Droblema de! 
pignorato e messo all’asta in consorzio deve essere iooua- 
questi giorni. L’ARCI-UIS drato In un d'seorso o!ù am- 


Minacciano lo sciopero 
i vigili urbani 

Azioni di lotta sono state 
programmate dai sindacati • 
per i vigili urbani. La prima 
astensione riguarda 1 vigili j 
autisti e motociclisti ed è j 
prevista per giovedì prossimo. ! 


CONCEDE 

FINO AL 31 DICEMBRE ’76 

A TUTTI GLI ACQUIRENTI Dl 

QUALSIASI TIPO 
Dl ARREDAMENTO 

l\»LTRE SI ACQUISTI 
PER LA VALORE »I LIRE 

2 * 000*000 

IA DITTA OLTRE ALIO SCONTO 30% 

OFFRE IN OMAGGIO 

2 MATERASSI. RICOPERTI IN LANA SUI 2 LATI 
DELLA GRANDE INDUSTRIA 01 TORINO 


ha emesso in serata un co¬ 
municato nei quale invita le 
forze politiche democratiche 
ad intervenire immediatamen¬ 
te affinché venga evitata la 
vendita del cinema Teatro 
Augusteo. 


nel consorzio rra ha ri’eva’o. i motivi sono stati indicati 

tuttavia, che « il Droblema del neU'esigenza di misure per un 

consorzio dev? essere inoua- migliore funzionamento dei 

drato In un d'seorso olù sin- servizi e per la ristrutturazio- 

oio che impegni tutte le forze ne del corpo, 

oolitlche e sociali in modo Viene chiesto anche un in¬ 
che venea evitato che fra tervento presso il comando 

qualche mese sia tutto ab- del corpo affinché siano ap- 

bandonato». plicati gli accordi raggiunti 

Il sindaco d! Giugliano, tra l’amministrazione comu- 

Maliardo, ha rilevato l'estre- naie e 1 sindacati. 
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Napoli 

Via delle Repubbliche Marinare 317 
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REOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l’ Unità / domenica 8 febbraio 1976 


Ancona: DC, PRI e PSDI persistono 
nella tattica del rinvio delle scelte 

Una giunta nata debole 
che si ostina 
a non prenderne atto 

Con il tentativo di sopravvivere il « troncone » della 
vecchia maggioranza viola il costume democratico 


FANO - Riunito il Comitato per la difesa dell'occupazione j Nessun riscatto è stato ancora chiesto ! I CINEMA NELLE MARCHE 


La crisi a! Comune di 
Ancona si stempera in 
tempi lunghissimi, con ru¬ 
mi «levantini». Si coglie 
ogni ombra di possibilità 
di rinvio per imporre pau¬ 
se interminabili alla di¬ 
scussione avviata tra le 
lor/e politiche, e si arri¬ 
va al punto di ignorare 
!e più elementari regole 
della democrazia pur di 
guadagnate qualche set¬ 
timana di tempo... 

Ma perchè partiti e 
personal,tà affezionati al¬ 
l’idea di e.-serc d.mimici 
e moderni, si lasciano 
coinvolgere in manovre 
attendiste, nella pratica 
umiliante del rinvio, e ad¬ 
dirittura (come è succes¬ 
so ) nel rifiuto di dimis¬ 
sioni che, a distanza di 
pochiss mi giorni, sono poi 
cadretti a... e rassegna¬ 
le »? 

Certo, c’e anche un pro¬ 
blema di qualità del per¬ 
sonale i>oiit:co dc, psnr 
e Piti, e non è da esclu¬ 
dere else qualcuno m quei 
partiti credesse davvero 
di poter tar sopravv.vere 
la Giunta Trifogli, e ma¬ 
gari di poter governare 
tianquillamente. nonostan¬ 
te l’evidente violazione del 
costume democratico; cer¬ 
te dichiarazioni pubblica¬ 
te dalla stampa conforta¬ 
no questa ipotesi. Ma è 
anche assai probabile che 
nella DC. nel PSDI e 
nel PIU ci siano dirigen 
ti in grado di avvertire 
la pericolosità di certi 
comportamenti. 

D'altronde non è per 
caso che prima ancora cito 
il PSI presentasse in Con¬ 
siglio la mozione che Li¬ 
ceva derivare dal proces¬ 
so tli maturazione denio- 
crat.ea in atto nel paese 
e nella crescente doman¬ 
da di partecipazione ai 
problemi della vita citta¬ 
dina da parte della pt>i>o- 
la/inne la necessità di su¬ 
perare la formula quaclr.- 
partita di centro ■ smisti a 
già all’interno della DC 
circolasse un documento 
che poneva la necessità 
di una « verifica della ca¬ 
pacità realizzativa e riso¬ 
lutiva ncU’immediato o 
nel breve periodo » delia 
giunta Trifogli, partendo 
da presupposti molto si¬ 
mili a quelli della futura 
mozione socialista. 

La DC affermava infat¬ 
ti nel suo documento che 
il Comune di Ancona non 
poteva « uscire indenne 
da queiramplissimo pro¬ 
cesso di trasformazione 
che ha interessato c sta 
interessando gli assetti 
tradizionali dei rapporti 
tra le forze politiche e fra 
queste v le forze sociali >. 

La crisi comunale, in¬ 
somma. era nei fatti. Ne¬ 
gli ultimi due anni (tan¬ 
ti ne sono passati dal 
rinnovo del Consiglio) al¬ 
la crisi di identità delle 
forze politiche che si era¬ 
no illuse di poter gover¬ 
nare contro i comunisti, 
si è accompagnata in An¬ 
cona la consapevolezza di 
sempre più ampi settori 
di opinione pubblica del¬ 
la necessità di un coinvol¬ 
gimento del PCI nella di¬ 
rezione della cosa pubbli¬ 
ca. Tale consapevolezza 
deriva dall’estrema len¬ 
tezza con cui l'amministra¬ 
zione comunale ha preso 
coscienza del nuovo che 
matura nelle fabbriche, 
nelle scuole, nei quartie¬ 
ri, nelle frazioni, in vasti 
strati artigiani, impiega¬ 
tizi e imprenditoriali: 
dell’insufficiente apertura 
verso le Istanze d: parte¬ 
cipazione democratica, do¬ 
ve 1 comunisti sono inve¬ 
ce attivi e spesso punto 
di riferimento unitario ili 
quart.eri; dalla pratica 
di un modo di ammini¬ 
strare vecchio. legato al 
sottogoverno e a! « viag¬ 
gio a Roma » più che ai 
nuovi si rumeni : di go¬ 
verno locale, quai’è la Re¬ 
gione. dove nel frattempo 


si formata una maggio¬ 
ranza DC-PSl-PCI-PRI- 
P3DI, o come la Pro¬ 
vincia. 

Da questa incapacità 
della giunta quadripartita 
di centrosinistra nasce lo 
alato conjusionale che ha 
caratterizzato i suoi due 
anni di vita, e la tenta¬ 
zione al rinvio di ogni 
problema che rende este¬ 
nuanti i ritmi della crisi. 
Ma al di là delle cortine 
fumogene del rinvìi e 
delle deformazioni pole¬ 
miche, sta ormai emergen¬ 
do con chiarezza il nodo 
della questione Ancona: 
una giunta all’altezza dei 
problemi che attendono di 
essere risolti (primo fra 
tutti il risanamento dei 
quartieri antichi) deve 
poter godere del consenso 
del maggior numero pas¬ 
sibile di anconetani. A 
chi. per sfuggire tale no 
do, gioca con i termini 
« maggioranza » e « oppo¬ 
sizione », rispondiamo che 
per ben governare occorre 
prima di tutto il consen¬ 
so popolare. 

E’ una pericolosa forma 
di integralismo limitare 
tale consenso, e quindi la 
partecipazione democrati¬ 
ca con stecchii apririori- 
stici. Chi — ad esempio — 
fosse disposto a discutere 
con i! PCI un programma, 
con la riserva che in ogni 
caso, anche se si concor¬ 
dasse su ogni punto e su 
ogni virgola, non accet¬ 
terebbe mai di firmarlo 
prendendo così atto di 
un effettivo allargamento 
del consenso e della par¬ 
tecipazione. non agirebbe 
certo negli interessi della 
collettività, ma solo nei 
propri interessi di fazione 
o di partito. 

L’ultima occasione che 
gli anconitani hanno a- 
vuto per contarsi (le re¬ 
gionali del 15 giugno, che 
in Ancona città hanno vi¬ 
sto oltre 29.000 voti — 
38.7'; — convergere sul¬ 

la lista de! PCI. a fronte 
dei 23.100 della DC — pari 
al 31,1%) dimostra in 
che direzione si muove la 
volontà popolare. Solo chi 
ha in simpatia la politica 
dello struzzo può provoca¬ 
toriamente affermare che 
questa indicazione non è 
chiara, e che per verifi¬ 
ca ria occorrerebbe andare 
ad elezioni comunali anti¬ 
cipate! Il PCI, che non 
avrebbe niente da perdere 
in questa eventualità, re¬ 
spinge tale prospettiva, 
perchè immobilizzerebbe 
ulteriormente per mesi la 
vita amministrativa di 
una città che ha decine e 
decine di miliardi da spen¬ 
dere subito, e che potreb¬ 
be quindi svolgere una 
funzione determinante per 
Tur uscire il nastro com¬ 
prensorio dalla crisi. 

Nessuno più dei comu¬ 
nisti è preoccupato di far¬ 
ina tura re i processi di cre¬ 
scita delle forze politiche, 
in direzione dell’amplia¬ 
mento del dialogo e del 
confronto, e non siano cie¬ 
chi di fronte al dibattiti 
interni alla DC. al PRL 
a! PSDI e allo stesso PSL 
Noi comunisti al limite 
potremmo anche aspet¬ 
tare che questi processi di 
viceré a di nuove identità si 
concretizzino in politiche 
nuove. Ma è lo atato con~ 
fuaionafe del Comune di 
Ancona ohe non tollera 
u’teriori rinvìi. C’è una 
forbice che non deve al¬ 
largarsi ulteriormente, cd 
è ia forbice tra i processi 
di crescita dei rapporti 
unitari tra i partiti e rag¬ 
gravarsi della situazione 
italiana e locale. Per re¬ 
stringere Questo divario, 
questa forbice, c’è una 
strada sola: occorre ri¬ 
conoscere il ruolo di go¬ 
verno del nastro partito, 
superando vecchie con- 
traopasizioni. assurde di¬ 
scriminazioni ed irresnon- 
? afèli temporeggiamenti. 

Mariano Guzzini 


Nuove iniziative 
per la Serafini 

Entro questa settimana si svolgerà il processo contro la proprietà del 
calzaturificio sulla base di una denuncia dei lavoratori — Non è sta¬ 
ta rispettata la scadenza naturale di scioglimento della società 


Scomparse nel nella 
le tele rubate 
ad Urbino un anno fa 

Continuano le indagini in Italia e all'estero • Malgrado il 
furto, i custodi del Palazzo Ducale sono sempre pochi 


FANO. 7 

Si va verso un nuovo cpiso 
dio nella vicenda del calzatu¬ 
rificio Serafini di Fano, chiu¬ 
so dal padrone con il licen¬ 
ziamento dei 200 lavoratori. 

Entro la settimana entrante 
sarà discussa in tribunale la 
causa intentata dai lavoratori 
della Serafini contro la pro¬ 
prietà. Di fronte al pretore, 
dottor Giampaolo Balsomini. 
le ragioni dei lavoratori, che 
hanno citato Serafini per non 
aver rispettato la scadenza 
naturale di scioglimento della 
società, saranno sostenute da¬ 
gli avvocati Blasi e Monismi. 

C’è molto interesse a Fano 
per la sentenza, che se ac¬ 
cogliesse la posizione dei la¬ 
voratori, costituirebbe una ni 
tcriore condanna adoperato 
di Serafini (bisogna ricordare 
che il padrone del calzaturifi¬ 
cio ha già avuto torto in giu 
dizio in due circostanze: nel 
1971 lia dovuto revocare tutti 
i licenziamenti effettuati a quel 
tempo, nel giugno scorso la 
cosa si è ripetuta). 

La lunga lotta dei lavoratori 
non ha attenuato la loro ini¬ 
ziativa — ne è prova la fol¬ 
ta e combattiva partecipazio¬ 
ne dei lavoratori disoccupati 
del complesso fanese alla ma¬ 
nifestazione provinciale di Pe¬ 
saro di ieri, nel quadro della 
giornata nazionale di lotta del¬ 
l’industria — die si sta inten¬ 
sificando a tutti i livelli, so¬ 
prattutto per ravvicinarsi del 
la scadenza dell'indennità di 
disoccupazione speciale, che 
rappresenta tutto il loro soste¬ 
gno finanziario. 

Ieri intanto si è riunito a Fa¬ 
no il comitato per la difesa 
del posto di lavoro nel com¬ 
prensorio fanese e dell'azienda 
Serafini. 

Dopo la riunione avvenuta 
nella civica residenza e alla 
quale hanno partecipato il 
consiglio di fabbrica, ammini¬ 
stratori comunali, sindacati e 
parliti politici democratici, il 
comitato ha emesso un comu¬ 
nicato in cui si afferma che 
« nel constatare come rincon¬ 
tro avvenuto in Ancona fra i 
rappresentanti della Regione e 
i titolari della Serafini, teso a 
una concreta risoluzione del¬ 
la vertenza, non ha sortito ri¬ 
sultati positivi stante la riba¬ 
dita intransigente volontà dei 
titolari di voler liquidare la 
fabbrica, nel denunciare alla 
opinione pubblica questa inam¬ 
missibile e ingiustificata deci¬ 
sione di attacco all’occupazio¬ 
ne, il comitato ha deciso quan¬ 
to segue: dibattere il proble¬ 
ma della difesa dell’occupa¬ 
zione nel calzaturificio Sera¬ 
fini in una tavola rotonda che 
avrà luogo mercoledì 11 alle 
ore 17 c.m. presso la sala 
Morganti di Fano; promuove¬ 
re un dibattito sul medesimo 
argomento presso la sede di 
Telefano; incontrarsi con i pre¬ 
sidenti del consiglio e della 
giunta regionale: incontrarsi 
col prefetto della provincia di 
Pesaro: dare mandato alla 
amministrazione provinciale di 
Pesaro c Urbino e comunale di 
Fano di affidare l’incarico ad 
un gruppo di tecnici perché 
studi i problemi relativi alla 
situazione del mercato mani¬ 
fatturiero per l'industria cal¬ 
zaturiera. 

Il comitato ha deciso di ri¬ 
convocarsi entro il mese di 
febbraio, conclude il comuni¬ 
cato, per analizzare le even¬ 
tuali nuove citazioni. Questa 
mozione è stata fatta propna 
e votata da tutti i partiti de¬ 
mocratici dell'arco costituzio 
naie nella seduta del Consi¬ 
glio comunale di Fano di ve¬ 
nerdì fi febbraio ». 


Inizia il 13 
la quinta 
conferenza 
regionale 
del PCI 


ANCONA, 7 

« L'azione dei comunisti 
per rafforzare ed estende¬ 
re l'unità tra tutte le for¬ 
ze del movimento popolare 
della Regione nella lotta 
per il risanamento delle 
Marche e per una svolta 
democratica nella direzio¬ 
ne del Paese»: questo il 
tema della V Conferenza 
regionale del PCI marchi¬ 
giano che si svolgerà nei 
giorni 13, 14 e 15 ad Anco¬ 
na. I lavori della Confe¬ 
renza saranno aperti ve¬ 
nerdì prossimo (presso l‘ 
Hotel Jolly) dalla relazio¬ 
ne del compagno Claudio 
Verdini, segretario regio¬ 
nale del PCI. Le conclu¬ 
sioni saranno tratte dal 
compagno Giorgio Napoli¬ 
tano, della Direzione nazio 
naie del PCI (domenica al 
Cinema Goldoni). 

Sono complessivamente 
352 i delegati che parteci¬ 
peranno alla Conferenza 
regionale. Sarà presente ai 
lavori anche una delegazio¬ 
ne della Lega dei comuni¬ 
sti dalmati. 
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! Uno dei quadri rubati a Urbino. I dipinti trafugati non sono ! Inno: 

, stati più recuperati, né i ladri si sono falli vivi per il riscatto . del pe 


Era sialo licenzialo due mesi fa dalla SIAP, una società torinese 

SI TOGLIE LA VITA PER 
LA PERDITA DEL LAVORO 

La tragedia a Fabriano, nell'abitazione deil'operaio - Guido Belardinelli, 49 anni, 
si è reciso le vene con un lametta da barba - La scoperta delia vittima è stata 
fatta dalla moglie - La vicenda ha suscitato una protonda impressione in città 


Pesaro: promossa dalla Comunità di via del Seminario 

Dibattito sugli handicappati 

Un ampio confronto sulla problematica legata al sistema di formazione pro¬ 
fessionale e al recupero degli emarginati - Il ruolo degli enti locali 


PESARO. 7 

Cogliendo 1’occasione dei- 
rimminente discussione del¬ 
la proposta di legge regio 
nate, la Comunità di Via del 
Seminario a Pesaro, che da 
alcuni anni si interessa ai 
problemi legati aU’emargina* 
zinne sociale, ha proposto al 
pubblico dibattito l’ampia 
problematica legata al siste¬ 
ma di formazione professio¬ 
nale attuale e al relativo in¬ 
serimento dell’handicappato. 

Don Gianfranco Gaudiano 
ha illustrato il significato 
della Comunità come luogo 
di gestione comune di tut¬ 
to. compresa salute e ma¬ 
lattia: come impegno socia¬ 
le verso le persone handi¬ 
cappate che si è concretiz¬ 
zato nella nascita di una co 
munita educativa por bini 
bini in una comunità agri¬ 
cola per tossicomani c 7n 
una scuola di formazione 
professionale por handicap 
pati psichici. 

La nascita di situazioni o 
perativc non può essere su¬ 
bordinata c casuale e chia¬ 
ma In causa gli Enti locali 
come coordinatori e gestori 
delle iniziative 

La relazione presentata e 
■lustrata nel corso dell'in¬ 


contro dal dott. Giuseppe 
Fiorani. della Comunità e 
della direzione della scuola, 
parte da una analisi criti¬ 
ca della situazione attuale. 

Se la scuola di formazio¬ 
ne professionale è nata con 
il « duplice scopo di prepara¬ 
re il personale generico e di 
recuperare la fascia dei se¬ 
lezionati della scuola dell’ob- 
bligo » cd è quindi diventa¬ 
ta « un’area di parcheggio 
della massa operaia dequa¬ 
lificata. dei giovani disoccu¬ 
pati e generalmente degli e- 
marginati dalla produzione» 

! a causa deila loro non ri- 
j spondenza alle esigenze del 
mercato di lavoro, è già per 
| se stessa emarginante e per- 
I tanto deve essere, all’inter¬ 
no di una programmazione 
scolastica, ripensata e rivc- 
ì ditta, perché in questo caso 
la scuola di formazione prò 
fessionale per handicappati 
è due volte emarginante. 

Accanto alla necessità di 
una scuola che non si chiu¬ 
da nella preparazione « tec¬ 
nica ». ma che indirizzi al¬ 
l'uso sociale del lavoro, in¬ 
serendo nel suo intemo per¬ 
sona con handicap « non 
(con eventuali risposte di o- 
peratori qualificati per e*l- 


I gonze specifiche), si prende 
atto della situazione total¬ 
mente emarginante vissuta 
j dall’handicappato nella fa- 
I miglia, nel quartiere e nel 
momento deU’insenmento la¬ 
vorativo. 

La necessità di strutture 
alternative « familiari » si 
unisce alla necessità di una 
programmazione. 

Dal dibattito — al quale 
tra gli altri hanno parteci¬ 
pato don Vinicio Albanesi 
della Comunità di Capodar- 
co (AP). Gasparucci dell'As¬ 
sociazione spastici, il dott. 
Petromilli psichiatra, l’asses¬ 
sore alla Sanità del Comune 
di Pesaro Maria Pecchia. Ar. 
geloni segr. regionale deì- 
l’ENAIP, la sign. Zavrl assi¬ 
stente sociale. Roberto Pe- 
trucci per il PCI. l'on. Sub 
burini e l'aiv. Guudenzi del¬ 
la Associazione industriali — 
è emersa la necessità di In 
vestire la popolazione pesa¬ 
rese a tutta l’ampia proble¬ 
matica dell’emarginazione, 
che fa da fondo a ogni in¬ 
tervento settoriale, proble¬ 
matica legata alla situazione 
socio-economica italiana. 

M. Ttresa F«dtrici 


Bandito il 7° 
concorso 
Esercito-scuola 


ANCONA, 7 | 

Lo Stato Maggiore dell'E- 1 
sercito, in collaborazione con 
il Ministero della pubblica I- 
struzione e la Federazione ita¬ 
liana di atletica leggera, ha 
bandito il 7. Concorso Eser¬ 
cito-Scuola. Lh manifestazione, 
che già in passato ha raccol¬ 
to un notevole successo, è a- 
perta quest’anno per la pri- ! 
ma volta agli studenti di am- 1 
bo i sessi. | 

Il Concorsi si articolerà in j 
due prove: compilazione di j 
un questionario per studenti ' 
di età compresa tra i 14 ed i 
i 21 anni: ed una prova spor- I 
riva (gara di corsa campo- ! 
stre suddivisa nelle fasi prò- j 
l inciali, regionali e nazionale i j 
aperta agli studenti nati nei I 
’81 e ’62 ed alle studentesse i 
nate nel ’62 e '63 ed in pas- | 
sesso della carta di parteci- . 
pazione ai giochi della gio | 
ventò 1976. I concorrenti pas- 1 
sono, ad ogni modo, parteci¬ 
pare ad entrambe le prove. 
Particolare risalto sarà con¬ 
ferito alla finale nazionale 
della gara di corsa che sarà 
ahbmata ad un medine in¬ 
ternazionale. 

I premi in palio saranno as¬ 
segnati dallo Stato Mageiore 
dell'Esercito che provvederà a 
stilare una graduatoria di me¬ 
rito regionale per i questio¬ 
nari. Per la gara sportiva, ol¬ 
tre ai premi individuali, sarà 
inoltre assegnato un premio 
ai due istituti scolastici (ma¬ 
schile e femminile) primi 
classificati nella finale na¬ 
zionale. Sono previsti altresì 
riconoscimenti anche per g'i 
istituti scolastici partecipan¬ 
ti. per i nuclei della e ovéntù I 
e per le rappresentative re ! 
giorwli e provincia!: class.- 
ficaie nelle var.e fasi della 
gara. 

Informazioni circa la par- 
tectpaz.one al concorso po 
Iranno essere richieste a 
Statesercito - oa.--.ella postale j 
7215 - Roma (Momentino). on 


FABRIANO. 7 

Sconvolto dalla perdita del 
pasto di lavoro, un operaio si 
è tolto la vita nella propria 
abita'/.one di Fabriano, reci¬ 
dendosi le vene dei polsi. 

Si chiamava Guido Boiardi- 
nelli. 49 anni, sposato e padre 
di due figli. Il corpo dissi/, 
guato dell’uomo è stato sco¬ 
perto dalla moglie Lucia. 

Guido Belardinelli era sta¬ 
to licenziato circa due mesi 
orsono dalla SIAP. una socie¬ 
tà torinese specializzata in 
prosile/ioni sismiche per le 
ricerche petrolifere. Aveva 
fatto di tutto per trovare una 
nuova occupazione, ma ogni 
sforzo, ogni richiesta non a- 
vevano avuto esito. 

Nelle Ultime settimane i fa¬ 
miliari avevano espresso pre¬ 
occupazione ai conoscenti per 
l’evidente stato di depressio¬ 
ne psichica e di sconforto del 
loro congiunto. 

Il figlio del Belardinelli a- 
veva un nnp.eeo ed anche la 
moglie poteva tontare su al¬ 
cuni proventi: tuttavia, l’o 


! tigua a quella dei genitori (il 
I figlio pernotta solitamente ad 
I Ancona ove appunto svolge 
! la sua attività lavorativa). Il 
Belardinelli si è recato silen¬ 
ziosamente in cucina e qui. 
con impressionante freddez- i 
za. si è reciso le vene dei 
polsi con due lame da barba. 
Quindi, si è portato nella le¬ 
gnaia ove — per essere sicuro 
! di riuscire nel proprio inten- : 
! to —- si è lento anche all’al- I 
| lezza dei gomiti. 

La moglie si è avveduta del* I 
l’assenza del marito verso le | 
7 dei mattino. Lo aveva chia- J 
mato senza ricevere risposta. | 
1 D’altra parte, non poteva es- j 
i «ersi allontanato da casa per- i 
ì che i vestiti erano tutti a! lo- 
j ro posto. Poco più tardi la 
j donna si è accorta delle gocce 
i di sangue cadute sul pavi¬ 
mento della cucina. A questo 
punto è stata colla da un ter¬ 
ribile presentimento: ha sr 
culto le tracce di sangue at- t 
traverso :! mmm.no e poi I 
fin dentro la legnaia e qui j 
I ha rinvenuto :’. corpo esami- | 
i ne del manto, riverso sul pa- 


| URBINO, 7 

« La Flagellazione » e « La 
Madonna di Senigallia » di 
Piero della Francesca, il « Ri- 
! tratto di Gentildonna » di Raf- 
J Jaello. trafugati giusto un an- 
j no fa dal Palazzo Ducale di 
i Urbino, sembrano scomparsi 
1 no! nulla: nessuna richiesta 
di riscatto (a parte qualche 
telefonata, nel giorni succes¬ 
sivi al furto, che però aveva 
tutta l’ana di essere uno 
scherzo), nessuna traccia con¬ 
sistente. Si era ventilata l’ipo- 
1 tesi che fossero :n Svizzera, 
I ma conferma iti fidale non si 
| è avuta. 

Ci dice il Procuratore della 
! Repubblica, dott. Guido Bar- 
1 boni: «Estere anche all’este- 
I ro e nelle maggiori città, le 
inditemi continuano tuttora. 
Dt preoccupimene è tastan¬ 
te, mentre possiamo due che 
— dato l’alto valore delle ope 
j ie - nulla e stato trascurato' 
i intatti tutti 1 colpi di polizia 
I sino ìnteie.-vuti al ptoblema. 

1 Fino ad tua. purtroppo, non 
! e emer.-d alcuna pista che 
| po.-,<n dirsi utile». 

Non po.iM-tmo natimiimente 
I che restare sgomenti. E non 
c. consola certo il latto che, 

: torse per l’amara pubblicità 
| che Urbino ha conquistato 
; con il furto, i turisti, ì visi- 
| t aiol i, ì curiosi al Palazzo Du- 
i cale siano quest'anno note- 
‘ volmente aumentati, 
j Chiediamo al Sovrintenden¬ 
te aliti Galleria delle Marche, 
dott. Dante Berivni, che co>a 
si è latto nel li attempo per 
evitare che si ripetano tali 
crudeli lacerazioni del patri¬ 
monio artistico italiano. In¬ 
tendiamo nlerircl a quello 
che si era lamentato da p:u 
parti le mattimi stessa del 
tulio: e cioè alla scarsità 
del personale di custodia, agli 
! impianti antifurto, al reperi¬ 
mento di fondi o\e occorrano 
e per quello che occorrono, 
alla stesili a di un piano di 
r.organizzazione del patrimo¬ 
nio pubblico che riguarda la 
custodia del nostro museo e 
la salvaguardia più generale 
dei beni culturali. « Immuta- 
| ta è la situazione per ciò che 
I concerne il personale d’ custo- 
j dia ». ci risponde il Sovrin¬ 
tendente. « mentre è stato 
| completato :n tutto il piano 
I nobile rimpianto elettrico per 
1 garantire la luce in modo uni- 
1 iornte per tutta la notte». 

I « Per quanto riguarda rim¬ 
pianto antslurto — aggiunge 
! Il Sovrintendente — il proget- 
! to relativo è ai visto dell’Ut 
! ficio tecnico ci.tr, ale: i iman 
zi-amenti sono stari ottenuti 
per cui esso sarà in fun 
/ione fra poche settimane 
Contiamo di avere finanzia¬ 
menti per estendere l'nnpian 
to a tutto i! Palazzo Ducale 
ed anche al Museo Diocesano. 
Può interessare saliere che 
gli impianti antifurto nei Mu¬ 
sei seno in via di realizza¬ 
zione in tutte le Marche ». 

In merito ni piano di rior 
dinamento :! dott. Bernini ci 
i dicci « E’ allo studio un pia¬ 
no per tutta la Galleria, se¬ 
condo schemi che sono al va 
glo degli esperti e con fi¬ 
nanziamenti già promessi dal 
j Ministero. La prima sezione 
I dovrebbe essere aperta in pr.- 
| mavera. Mancano le tre ta- 
• vole rubate, di cui non sap- 
! piamo nulla, per ii ritrova 
i mento delle quali, però, con 
I titilliamo a sperare». 


Vigilanza 
democratica 
per le elezioni 
universitarie 
del 12 febbraio 


peraio non r*u^c.\a «ci accot- J v .monto sopra una larza 
tare la sua condizione di di- , ch; . 17JKl d j 5 , n gue. 
soccupato La notte sror.-.a ha Richiamati dalie irrida del 
dec.so di .:n:r.a Si c a.zato I ; a do nna. i vicini tentavano 
da! ietto ,prooabi.mente tra j d _ rianimare il Belardinelli. 
le 3 e le 4> immurandosi d; purtroppo, l’operaio era già 
non sveg.iarc ;a mog.ie e di ( S p ;r ,,» 0 _ su! posto più tardisi 
non !ar.-i sentire dalla furba. ; TÙCAVA ailche q priore A 
che dorme ::t una stanza at- j fanello per le rituali ennsta- 

l.i7.oni di legge. 

-_-Profonda impressone ha 

■ destato il triste episodio Ira 


, ANCONA. 7 

j La Sezione Universitaria 
3 i del PCI - FGCI di Ancona 
‘ i esprime la propria riprova/io- 
. | ne e condanna per gli episodi 
! di violenza e di intolleranza 
che si sono verificati presso 
la facoltà di Medicina. Si ri- 
, badisce con forza che la bat- 
, taglia antifascista è giusta c 


Cordoglio per 
la morte di 
Marisa Zampolini 


la popolaz.one fa bri a ne so. Il ' 'a condotta solando politicu- 


| Bciardincll. era tra l’altro 
| molto conosciuto fra ì lavo¬ 
ratori Aveva dedicato la sua 


mente e moralmente ì neoi i- 
scisti come e accaduto nella 
giornata del 4 febbraio con 


i vita alla famiglia: era riuscì- ! una grande mobilitazione di 

. , ._I-.. ,-1. A 


pure azh uffici starno.» del | 
Comando militare delia regio ( 



. to a far studiare il figlio, ora 
| imp.ecato in un istituto di 
l credito anconetano. Anche il 
| secondo furbo, una ragazza. 
| frequenta l'istituto mag.stra- 
: ie a Fabriano 


studenti in facoltà. 

Si invitano tutti gii .studen¬ 
ti democratici alla mobilita¬ 
zione e alla vigilanza anche 
per garantire un corretto svo! 
gimento delle imminenti ele¬ 
zioni studentesche de! 12 e 13 
febbraio. 


ne Tosco Emiliana d. F.renze. 
de! Comando militare di zo¬ 
na (7.) di Bologna e pres-o 
i locali comandi d: presidio 
militare «per le Marche- An¬ 
cona. Macerata e Ascoi: Pi¬ 
ceno). 


HlJrll.WfUJ 

! L/. !zo7EÀrD!\ 

agenzia 

specializzata 1 
per viaggi In I 

* * /-s ,—V t --- 

IRSSi 

i 


I PESARO. 7 

< D;ec: g.o.n: u, n’.or.c.». a! 

J l’età d: 23 .ani:, per un .m .- 
, dente strada e. la compagni 
, Marisa Z tropo’, n. d. Borgo 
l Sant., Mar.a • Pe.-.aA,>. 
i Ku .,.1 m.nore d, - Compagn. 
j Tere.-a Bari.ar, e Go do Zani 
! po.ui..dae lam.-’..e d. . uosa 
J tori ben cono-, s: ? ..e.i.t zo 
i r.a iv r ., .oro un pegno p.V..- 
I.ui d,. n inni de .» Kt - 
.'..-'ei-.i e ;> r : i,o:-.,te co.i 
tr.fiuto al o P.,.t "o e 

. nella d.ffus.o.ie de « l’Unità \ 
la compagna Mar.s.t era re¬ 
centemente entrata nel Par- 
! rito, proveniente dalla FGCI. 
i I comunisti, la popolazione 
| di Borgo S. Maria intendono 
| trasmettere a» genitori di Ma- 
i risa, al suo compagno Vale- 
I rio Andruccioii. la loro com- 
! mossa sol.daneta. 


CHIARA VALLE - Casa del Popolo 

Sabato 14 febbraio ore 21 

VEGLIONE DEL USCIO 
Con l'orchestra « TARGATA F0RLI' » 

Prenot tavoli - Tel. 94 83 25 


BOMBOLI METANO 
per AUTO 

IMMEDIATA 


Adatte a qualsiasi tipo di vettura 

O -p D MARINA DI 

• lV. MJm MONTEMARCIANO (AN) 

VIA C. COLOMBO, 4 - TELEFONO 91.61.28 


ANCONA 

ALHAMBRA: Lo zingaro 
ASTRA: Airport 75 
ENEL: Porgi l’altra guancia 
GOLDONI: La pantera rosa colpi¬ 
sce ancora 

ITALIA; La terra dimenticala dal 
tempo 

MARCHETTI: Sansone e Dalila 
METROPOLITAN: Il giustiziere 
SALOTTO: Catastrofe 
SUPERCINEMA COPPI: Il drago 
di Hong Kong 

PRELLI (Falconara): Il padrone e 
l’operaio 


ASTRA: Il vino di famiglia 
DIANA: Lo squalo 
OLIMPIA: Lo squalo 
POLITEAMA: I Ire giorni del con¬ 
dor 

PESARO 

ASTRA: Il sog no di Zorro 
DUSE: Il giust incre 
MODERNO: Emanuelle nera 
NUOVO FIORE: Faccia d. spia 


FANO 


BOCCACCIO: Los Angeles- 5 di 
stretto di polizia 

CORSO: L’isola sul tetto del mondo 
POLITEAMA: Il psdione e l'opc 

raio 


CLAMOROSO 


CAGLI 

EXCELSIOR: La furia del drago 
NUOVO: La polizia ha le mani 
legate 

URBINO 

DUCALE: Una sera c'incontrammo 
SUPERCINEMA: La divina creatura 

RECANATI 

NUOVO: Il padrone c l'operaio 
PERSIANI: Allenti al bullone 

PORTO 

POTENZA PICENA 

AURORA: A mezzanotet va la rcn 
da del piacere 

ENAL: Antonio e Placido: attenti 
ragazzi .. chi rompe paga 

ASCOLI PICENO 

FILARMONICI: Lenny 
OLIMPIA: Sansone e Dalila 
PICENO: Le quattro piume 
SUPERCINEMA: L’anatra all'arancia 
VENTIDIO BASSO: Il tempo degli 
assassin i 

FERMO 

HELIOS: My lair lady 
L'AQUILA: Frau Marlene 
NUOVO: L’isola sul tetto del mondo 


al Metropolitan 

di ANCONA 

Occhio per occhio, (lente per dente 
colpo per colpo, questo è 

« IL GIUSTIZIERE » 


la 11A.C . l'rediiiiutii \ll-i' liiKRialnqrali.a prcunta 

? EDWARD DMYTRYK 

GEORGE KENNEDY e 
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Vietato ai minori di 14 anni 
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VENDESI LOTTI EDIFICABIP 
ZONA «S. LIBERATO? 

COMUNE S. GINESIO 
a 5 Km. da SARNANO ! I 

Per informazioni: 

Festivi e prefestivi in loco, oppure telefonati 

0734/22223 - 28187 - 69192 


CONTINUA g* m nri I 

CON SUCCESSO uAKeLL 

Al MAGAZZINI VllUfcllfc 

Marina di Monfemarciano (Ancona) 

LA COLOSSALE 
VENDITA 

di tutti gli articoli di 
Abbigliamento e confezioni 
per UOMO - DONNA - BAMBINO u 

PREZZI INSUPERABILI 

Alcuni esempi 

Fazzoletti donna puro cotono.L. 100 

Tovaglioli stampati puro coton..> 125 

Collant* donna.» 200 

Strofinacci cucina stampati p.c.» 200 

Calze uomo (pura lana).■ 350 

Calzettoni bimbo.» 350 

Federe (puro cotone).» 490 

Tappeti bagno.* 1.000 

Maglieria bambino dolce vita.» 1.000 

Pigiami bambino.» 1300 

Pigiami donna.• 1.500 

Maglieria esterna donna.» 1500 

Maglieria dolce vita uomo.> 1.500 

Lenzuola una piazza puro cotone .... » 1.900 

Tutine bambino.» 1.900 

Camicetta bambina.» 1300 

Pantalone lungo bambino.» 2300 

Maglieria uomo pura lana.» 2500 

Maglieria donna pura lana.» 2300 

Maglieria Polo uomo-donna.» 2300 

Pullover uomo.» 2.900 

Blue jeans migliori marche.» 3300 

Pantaloni uomo-donna migliori marche . . » 3300 

Gonne donna.» 3300 

Vestaglie da camera donna (fantasia) ...» 3300 

Camicie uomo.» 3300 

Pleids lanina.» 3300 

Camicetta donna seta.» 4.000 

Abiti bambine (modelli assortiti) .... » 4.000 

Gonne gabardine donne.» 4.900 

Eskimo originale.» 9.900 

Loden bambino.» 9.9C0 

Montgomery uomo ..» 9.M0 

Giacche da uomo.» 9.900 

Loden uomo donna.» 19.000 

e centinaia di altri articoli. 

Inoltre un vastissimo assortimento di confezioni uomo 
delle migliori marche. 

Articoli in pelle, nappa a montoni originali. 

DA NOI 1 VOSTRI SOLDI VALGONO DOPPIO 
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l’Unità / domenica 8 febbraio 1976 

FERMO - Pronto il piano della nuova amministrazione 

Un programma aperto 

La volontà della giunta di andare a una revisione del Pia¬ 
no regolatore generale - Ribadita la validità del metodo 
della partecipazione popolare alle scelte del Comune 


FERMO. 7 

Il programma su cui la 
giunta di sinistra di Fermo 
ha trovato l'accordo ammini¬ 
strativo va letto con atten¬ 
zione e senza preconcetti. E’ 
un programma per lavorare: 
da un iato troviamo alcuni 
problemi delineati quasi det¬ 
tagliatamente (PRO e meta¬ 
nizzazione), mentre per gli al¬ 
tri ci si trova dinanzi ad indi¬ 
cazioni generali, volutamente 
lasciate tali per consentire 
una elaborazione dettagliata 
che tenga conto dell’apporto 
di tutte le forze politiche e 
sociali della città Non si 
tratta quindi di superficialità 
o di scarsa chiarezza di Idee 
(pome vorrebbe la minoranza 
DC e PRI>, ma soltanto rii 
un atteggiamento rii apertura 
su cui si verificherà la stessa 
disposizione dell’oppasizione a 
assumere un ruolo positivo. 

Le dichiarazioni preliminari 


affrontare 11 problema con la 
massima urgenza e al tempo 
stesso di dover garantire al 
dibattito la dovuta parteci¬ 
pazione al fine di garantire 
una soluzione più corretta 
possibile. Per risolvere tale 
contraddizione sarà indispen¬ 
sabile l'Impegno serrato e re¬ 
sponsabile di tutte le forze po¬ 
litiche. 

Ecco, nel testo del pro¬ 
gramma, le linee della revi¬ 
sione: « Il PRG è principal¬ 
mente da ridimensionare al 
fine al meno di non pregiu¬ 
dicare scelte successive che 
dovranno essere fatte insieme 
al Comuni vicini in un’ottica 
comprensorlale. 

I criteri fondamentali dal 
quali si parte per l’elabora¬ 
zione della variante al Piano 
sono: 

1) rendere credibile le pre¬ 
visioni d’insediamento abita¬ 
tivo nei prossimi 5-10 anni. 


contengono alcune indicazioni ! tenendo conto che l’incremen- 
fondainentali sul metodo am t° medio annuo non supera 
mlnthtrativo che si intende ‘ e unità. 

Instaurare: partecipazione po- Attraverso la restrizione del 
polare, rapporto anerto e cor- perimetro di tutte le aree 
retto con la minoranza, atti- residenziali si restituisce an- 

vità collegiale della giunta. che aU’agricoltura quante più 

costituzione di commissioni arce possibile, 

comunali per i settori fonda- 2) Ridare al centro-storico 
mentali, decentramento dei una delle sue funzioni princl- 

poteri comunali alle consulte. pali, quella abitativa, attra- 
massima responsabilizzazione verso l’utilizzazione delle ieg- 

del personale. gi « 167 » e « 865 » e facendo 

Il massimo nodo che la inoltre riferimento ad espe- 

giunta di sinistra è intenzio- rienze ln « tto in alcune ? ttà ' 

nata fermamente a sciogliere Ricercare una localizza- 

, ,, , , zione del servizi che sia ef- 

à quello delia ìevizione del fettivamente adeguata alle re- 

PRG: del successo in que- sidenze e nelle zone di com- 

sta battaglia la giunta fa un pletamento che In quelle di 

motivo di credibilità, anche espansione, 

re c’è piena coscienza di una 4) Cancellare tutte le aree 
contraddizione esistente che artigianali ad eccezione di 
riguarda la necessità di dover quelle di Valdete e S. Marco. 

5) Ridurre sia l’area indu- 

- striale della Girola che l’area 

IllPnntrn della «167» di S. Petronilla. 

1IICUI11IU G) Valutare l’opportunità di 

cui Viplngin uno slittamento verno il cen¬ 
oni vidimili tro abltato deIla t(167)> del 

—— _ Tiroassegno. 

La sezione universitaria 7) Rapportare il piano com- 
PCI-FGCI di Ancona ha or- mereiaio al PRG. 
ganizzato per domani 9 feb- 8) Affrontare le questioni 
braio un incontro dibattito relative alle abitazioni a un 

su « testimonianze e docu-- piano attraverso la formula- 

mcntazioni su come il Viet- /ione di norme transitorie e 

nani procede nella ricostru- valutare inoltre la passibilità 

zione». <11 risolvere le questioni rela- 

L’miziativa —• cui partecipe- Uve o* seminterrati e al lotti 

rà il compagno Pomeri, del- singoli ». 

1 associazione Italia-Vietnam j n merito al problema della 
si svolgerà presso i locali metanizzazione la maggioran¬ 
doli^ sezione PCI di Posato- Za s j impegna ad una pronta 

ra (Inizio ore 16). realizzazione di tale opera es- 

Verranno utilizzate diaposl- senziale nella forma della ge- 

tlve e proiettati cortome- stione diretta, escludendo sia 

traggi. l’appalto che la costituzione 


Incontro 
sul Vietnam 


La sezione universitaria 
PCI-FGCI di Ancona ha or- 
ganizzato per domani 9 feb¬ 
braio un incontro dibattito 
su « testimonianze e docu-’ 
mcntazioni su come il Viet¬ 
nam procede nella ricostru¬ 
zione ». 

L’iniziativa —- cui partecipe¬ 
rà il compagno Pomeri, del* 
l’o.ssociazione Itaha-Vietnam 
-~ si svolgerà presso i locali 
della sezione PCI di Posato- 
ra (inizio ore 16). 

Verranno utilizzate diaposi¬ 
tive e proiettati cortome¬ 
traggi. 


di una municipalizzata. Tale 
scelta è basata sul piano eco¬ 
nomico nella constatazione 
che sarà meno onerosa di ogni 
altra forma; sul plano poli¬ 
tico nella possibilità di una 
presenza Incisiva del Comune 
dal punto di vista della pro¬ 
grammazione e dello sviluppo 
economico. La gestione diret¬ 
ta. infine, consentirà una pre¬ 
stazione veramente generaliz¬ 
zata ed a carattere sociale, 
potendo prescindere dall’otti¬ 
ca della ricerca del massimo 
profitto. 

La validità di tale scelta 
è confortata da analoga deci¬ 
sione di massima, presa a li¬ 
vello politico dal vicino co¬ 
mune di Porto S. Giorgio, 
col quale è necessaria un'in¬ 
tesa per la realizzazione di 
un progetto unitario che per¬ 
metta sla una maggiore eco¬ 
nomicità che una più rapida 
estensione ad alcune frazioni. 

s. m. 



Opera 

universitaria: 

sollecitata 
la Regione per 
ia conferenza 
sull'università 


Il Consiglio di amministra¬ 
zione dell’Opera universitaria 
di Ancona ha rivolto un ap¬ 
pello alla Regione Marche 
perché fissi rapidamente la 
data della conferenza regio- 
naie sull’Università, come sta¬ 
bilito dall’accordo program¬ 
matico alla base dell’attuale 
governo regionale. 

« Il Consiglio di ammini¬ 
strazione — afferma un co¬ 
municato — ritiene sempre 
più urgente sviluppare il con¬ 
fronto più ampio ed nppro- 
fondito possibile con tutte lo 
componenti delle università 
marchigiane, per elaborare 
collegialmente una valida po¬ 
litica di diritto allo studio». 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione ritiene inoltre necessa¬ 
rio che la Regione realizzi la 
già annunciata conferenza 
sui problemi dell’occupazione. 


PAG. 9 / marche 


Cinema ITALIA - Ancona 

PREMIATO QUALE MIGLIORE FILM 
DI FANTASCIENZA DELL’ANNO 



LA TERRA DIMENTICATA DAL TEMPO 

dì EDGAR RICE BURROUGHS l’autore di TARZAN 

t DOUG McCLURE-johh McENERY- susan pen' iigan 
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Un quartiere di Chiaravalle; la variante al piano regolatore 


CHIARAVALLE - A un anno dall'approvazione della variante al PRG 

I risultati raggiunti 
e i programmi futuri 

Un bilancio della prima fase del progetto - Una modifica resa necessaria dalle mutate esigenze 
della città - L’intento di sconfiggere la speculazione sulle aree e assicurare una edilizia popolare 


CHIARAVALLE. 7 

La Giunta regionale ha fat¬ 
to rilevare ai Comuni mar¬ 
chigiani l’importanza delle 
varianti ai Piani regolatori 
per adeguare gli stessi alla 
evoluzione delle realtà locali 
e per ovviare alle carenze 
che in molti casi impedisco¬ 
no una corretta utilizzazione 
degli strumenti urbanistici. 

Questo discorso tocca in 
particolare Chiaravalle, ove 
da circa un #nno opera una 
variante al PRG. La necessi¬ 
tà di adottare il nuovo stru¬ 
mento è stata dettata dalla 
inadeguatezza del vecchio 
Piano a venire incontro alle 
crescenti necessità della cit¬ 
tà ed al divario esistente tra 
la crescente offerta di abita¬ 
zioni da parte di privati e la 


A Urbino nella zona PEEP di Mazzaferro 


Entro la fine del mese lavori 
per ottantasette appartamenti 


URBINO, 7 

I lavori per la costruzione di 
87 appartamenti nel piano di 
zona del perimetro PEEP di 
Mazzaferro inizieranno fra 
breve e comunque non oltre 
il 28 febbraio. In un momen¬ 
to in cui la disoccupazione 
nel settore edilizio non è ir¬ 
rilevante (7.000 sono le uni¬ 
tà disoccupate nella provin¬ 
cia di Pesaro: la cosa ovvia¬ 
mente si riflette su tutta una 
vasta gamma di attività col¬ 
laterali), dare vita ad un in¬ 
vestimento di più di 2 miliar¬ 
di significa portare un con¬ 
tributo, sia pure modesto, al¬ 
lo sforzo che la situazione 
richiede i>er il superamento 
delle difficoltà. 

^immissione inoltre sul 
mercato locale di un numero 


Amministrazione Comunale 
continuerà a battersi e a ope¬ 
rare per ricercare soluzioni 
migliori anche nell'ambito 
dell’attuale normativa, impe¬ 
gnandosi a portare il proprio 
contributo alla richiesta ge¬ 
nerale per nuove leggi e più 
adeguati finanziamenti a fa¬ 
vore di questo tipo di edi¬ 
lizia. 

Per ciò che riguarda la 
scelta strutturale dell'insedia¬ 
mento il piano di Mazzafer¬ 
ro si presenta come un plano 
organico e razionale, i cui 
elementi costitutivi, se pure 
considerati globalmente, in 
quanto tra loro interdipen¬ 
denti, convergono a privile¬ 
giare gli aspetti sociali, ren¬ 
dendo qualitativamente supe¬ 
riore la residenza. Sotto que- 


i domanda di una città carat¬ 
terizzata da un costante ma 
contenuto tasso di sviluppo 
demografico. Divario che 
avrebbe provocato fenomeni 
di congestione e aggravato 
gli squilibri socio economici 
dell’intera zona, oltre che 
sconvolgere il volto urbano 
di Chiaravalle. Si trattava, 
cioè, di un maggiore control¬ 
lo e razionalizzazione dell’at¬ 
tività privata e di potenziare 
l’intervento pubblico. 

In questa prima fase del 
progetto non sono mancati 
momenti unitari, quali le deli¬ 
bere consiliari relative alla 
definizione degli oneri di ur¬ 
banizzazione primaria e se¬ 
condaria, degli standards ur¬ 
banistici e alla riduzione de¬ 
gli indici di edificabilità; né 
è mancata l’unanimità sul do¬ 
cumento politico-programma¬ 
tico che ha preceduta la va¬ 
riante stessa. Le scelte che 
si sono fatte sono « state por¬ 
tate» tra i cittadini in una 
ampia consultazione, nel cor¬ 
so della quale non sono man¬ 
cati gli attacchi di sparuti 
gruppi di costruttori, tecnici 
e proprietari di terreni edifi¬ 
cabilc Non a caso durante 
la campagna elettorale la cri¬ 
tica alla variante è stata per 
molti tDC locale in testa) un 
cavallo di battaglia nella pro¬ 
paganda contro l’Amministra¬ 
zione di sinistra. Si andava di¬ 
cendo da più parti che rado* 


agricole, al fine di garantire Questa è senza dubbio una 
il miglioramento delle con- scelta di grande rilevanza, 
dizioni abitative degli agri- ispirata ad una visione del 
coltoli, ed affronta i probit- centro storico basato non sol- 
mi della frazione Grancetla. tanto su presupposti geografi- 
rimasta fuori dal PRG. Ma ci. ma tenendo conto della 


a redigere le graduatorie de- cavallo di battaglia nella pro- 
gh aventi diritti alla asse- paganda contro l’Amministra- 
gnazlone degli alloggi, stabi* Z i one <ji sinistra. Si andava di* 

cendo da più parti che rado* 
zione del nuovo strumento ur- 
quelh da affittare. Dal canto banistiro avrebbe mortificato 

loro le ditte interessate (Con- l’iniziativa privata nel setto- 
ENDAS^che re edllizio - dimenticando che 
h«£io ottenuto 1 finanzia- 

menti tramite la Regione C P ,“ Sr„"ci il Paese 

Marche, in base alla Legge cn p, coipisce “ aea *- 

n. 166 del 27-5-1975 « possono Tutto ciò e comprensibile 
avere 1 finanziamenti gli Isti- se st considera che la batta- 
luti Autonomi Case Popolari. ««» P= r >» «"5?« 
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i p pnnrw>rativ<» Friili?ip e I portala. a\tinti dalla Ammi- 

Le Cooperarne Edilizie e 1 Astrazione comunale soprat- 

loro consorzi, nonché le lm- tutto con l’intento di frenale 

prese di costruzione regolar* j f en0 meni speculativi, per 
mente Iscritte presso la consentire una gestione socia* 

* . K ^ T A A J » A 1 «MA Jh M a. « • A M W 


notevole di alloggi, il cui co- j s t Q aspetto, esso rappresenta 


sto — nonostante tutto — si 
mantiene inferiore ai costi 
del libero mercato, servirà a 
ridurre la domanda c quindi 
a calmierare i prezzi. 

Naturalmente il PEEP di 
Mazzaferro è iungl dal rap¬ 
presentare un obiettivo fi¬ 
nale o ottimale in materia di 
Investimenti per l’edilizia po¬ 
polare: è certo però che la 


un passo ln avanti nel con¬ 
fronto con le tradizionali so¬ 
luzioni che mirano general¬ 
mente a considerare preva¬ 
lenti le esigenze di tipo indi¬ 
vidualistico e privatistico. 

Dal Consiglio Comunale 
verrà a giorni nominata una 
Commissione — prevista dal¬ 
la convenzione — largamente 
rappresentativa, che passerà 


C.C.I.A.A. da almeno un an¬ 
no prima dell’entrata in vi¬ 
gore della presente legge, e 
loro consorzi) esporranno 
quanto prima i bandi di con¬ 
corso con indicati tuti i re¬ 
quisiti previsti dalla legge 


le della città, per attuare la 
riforma della casa secondo le 
leggi conquistate dal movi¬ 
mento operaio. 

In questo senso la variante 
ha ridotto la capacità di edi¬ 
ficare nei limiti del fabbiso- 


sull'edilizia economteo-popo- gn Q prevedibile nell’arco di 
lare per ottenere l'assegna* un decennio, considerando 
zione. L« domande passeran- qual! elementi di riferimento 


no poi alla Commissione, la 
quale prowederà alla forma¬ 
zione delle graduatorie. 

m. I. 


l'accrescimento demografico J do all’Interno di tale deffni- 
medio, l'immigrazione dai co- ; zione non soltanto l’Abbazia 
muni limitrofi, l’inurbamento. ; e gli edifici limitrofi, ma an- 
La variante stabilisce inol- , che quelle parti del tessuto 
tre una normativa per le aree urbano tipologicamente affini. 


rimasta fuori dal PRG. Ma 
gli clementi di maggior rilie¬ 
vo nel nuovo strumento ur¬ 
banistico sono da ravvisare 
nell’aumento dell’intervento 
pubblico qualificato e nella 
definizione di validi criteri di 
intervento nel centro storico. 

Per ciò che riguarda i 
PEEP (Piani di edilizia eco¬ 
nomica popolare) è stata rad¬ 
doppiata la previsione, sinora 
in grado di soddisfare appe¬ 
na il 25 per cento del fab¬ 
bisogno. Va detto poi — il 
provvedimento riguarda l’edi¬ 
lizia privata al di fuori dei 
PEEP — che le iniziative 
private di lottizzazione e di 
edificazione dovranno essere 
subordinate alla preventiva 
approvazione di Piani parti¬ 
colareggiati di iniziativa co¬ 
munale. Nell’ambito di que¬ 
sta rilevante misura antispe¬ 
culativa (i cui effetti in par¬ 
te si sono già fatti sentire) 
l'Amminist razione comunale 
si impegna a cercare ogni 
possibile forma di accordo 
con i proprietari delle aree 
per garantire una corretta ed 
economica realizzazione. 

Strettamente connessa alla 
necessità di sottrarre ai pri¬ 
vati la gestione dello svilup¬ 
po urbanistico di Chiaravalle 
è il problema del verde e dei 
servizi sociali. In base alla 
variante la previsione di aree 
per verde pubblico attrezza¬ 
to saie a 300 nula m.q .(812 
mila nel PRG). mentre per 
la acquisizione dei terreni si 
fa ricorso, come è già avve¬ 
nuto. alla trattativa bonaria 
o alla cessione gratuita per 
scomputo oneri di urbanizza¬ 
zione secondaria. A tale pro¬ 
posito rAmministrazione co¬ 
munale ha già acquisito, o sfa 
per acquisire, oltre 64 000 
mq. (altri 33.000 m.q. deri¬ 
vano da standard ? urbanisti¬ 
ci; inoltre è stato previsto 
il vìncolo paesaggistico per 
la zona Galoppo, nella quale 
dovrà sorgere un parco com- 
prensonale). 

Infine il problema del cen¬ 
tro storico: la variante spe¬ 
cifica lo affronta comprenden¬ 
do all'Interno di tale defini¬ 
zione non soltanto l’Abbazia 
e gli edifici limitrofi, ma an¬ 
che quelle parti del tessuto 


tipologia delle costruzioni, dei 
rapporto tra edifici e spazi 
pubblici, della piu generale 
problematica dei beni cultu¬ 
rali. visti come parte inte¬ 
grante di un unico contesto 
urbano, sociale e cultuiale. 
In tal senso verranno per¬ 
messi nel vecchio nucleo sol¬ 
tanto quegli interventi volti al 
miglioramento delle condizio¬ 
ni abitative, escludendo con 
ciò variazioni volumetriche. 
Nel contempo si dovrà ten 
dere al recupero degli edifici 
validi e soprattutto alla acqui¬ 
sizione di nuove arce per vei - 
de pubblico, parcheggi e zone 
pedonali. 

Ad un anno dalla sua ado¬ 
zione, la variante specifica 
ha cominciato u far sentire i 
suoi effetti: le nuove aree adi¬ 
bite a verde sono già sotto 
gli occhi di tutti; diversi ter¬ 
reni sono stati sottratti alla 
speculazione. In definitiva: si 
va affermando sempre più un 
modo da gestire la città fon¬ 
dato sulla democrazia parte¬ 
cipativa, e tutto ciò assume 
ancora maggior valore consi¬ 
derando die tali obiettivi so- 
no stati raggiunti semplice¬ 
mente applicando in modo 
corretto quelle leggi che il 
movimento democratico ha 
conquistato dopo anni di dure 
lotte. 

Maurizio Toccaceli 


HOTEL SAVOY 

PESARO 

ASTA D'ANTIQUARIATO 

Ar Beni provenienti da un arredamento d’alta 
epoca 

* Mobili ed oggetti d’antiquariato dal XV al 
XX secolo 

y^ Importante raccolta di sculture antiche 

* Dipinti antichi dal XIV al XIX secolo 
y^ Dipinti dell’800 italiano 

Bronzi, smalti, argenti e miniature 
y^ Tappeti orientali di antica e vecchia ma¬ 
nifattura 

PROGRAMMA 

Esposizione: sabato 7 e domenica 8 febbraio 

orario 10-13 e 15-20 
Aste: lunedì 9 

martedì 10 

mercoledì 11 ORE 21 
giovedì 12 
venerdì 13 

domenica 15 0IIE >«■» * 0ltE 21 

HOTEL SAVOY 

Via della Repubblica 22 - Tel. (0121) 67449 

PESARO 


VENDITA 

PRESSO I NEGOZI 


Il bilancio della Federazione di Pesaro e Urbino 

li bilancio consuntivo H75 • preventivo 1f7é delle Federazione proviti- j Comitati regionali, alle Federazioni ed alle sezioni nonostante esso non sia 
ciate del PCI dì Pasaro e Urbino è stato approvato all'unanimità dal Co- previsto dalla legge. Per quanto riguarda il bilancio provinciale del PCI 
mitato federale. In base alle modifiche statutarie Introdotta dal XIV Con- di Pasaro a Urbino, esso sarà presentato pubblicamente nel corso di una 
presso nazionale, l'obbligo di rendere pubblico il bilancio è esteso anche ai ! conferenza stampa indetta dalla Federazione per martedì 10 febbraio. 


CONSUNTIVO *75 
ENTRATE ORDINARIE 
Tesseramento 

Sottoscr.zione Stampa Coni. 
Contributi dalia Direzione per 
fin. pubb. e quota parlamenta¬ 
ri c rafforzamento partito 
Dai comitato regtonale com¬ 
presa quota cons. comunisti 
alla Regione 
Dalle feste dell’Unità 
Dai compagni eletti o incarica¬ 
ti negli enti locali ed enti vari 
Varie ord. ricorrenti 

Tot, entrate ordinarie 

STRAORDINARtE 
Partecipazione della Dir. per 
nuove strutture 
Sottos. prov. 

Sottos. prov. o locali di amici 
slmpat. elett. 

Viaggi e tniz. tur. c ricreative 

Recupero eroditi 

l’ercent. gestione CDS Unità 

Totale entrate straordinarie 


PREVENTIVO 


L. 64.824.775 
L. 67.985.865 


L. 25.264.000 


L. 4.845800 
L. 10.278.400 

L. 37.798.982 
L. 2.150.000 

L. 213.148.022 


L. 25.000 000 
L. 2 846 000 


L. 2 098 000 

L. 6 326.112 

L 2 000.000 

L. 38.270.112 


140.000.000 

75.000.000 


25.000.000 


15.000.000 

66 . 000.000 

2.000.000 

323.000.000 


7 000.000 
30.000 000 

20 000.000 
2500 000 
2.500 000 
2 000.000 

64 000.000 


CONSUNTIVO 75 

USCITE ORDINARIE 
Ristorni tesseramento e sotto- 
scrizione starnila quota parte 
sezioni e Direzione 
Spese d'organizzazione 
Compensi integr. al compagni 
pubbl. am.ri 

Organizzazione (Diarie, spese 
per auto, contributi attività 
zone, sez. universitaria, con¬ 
gressi Prov. e Naz.T 
Propaganda (Manifestazioni, 
comizi, conferenze; Manifesti, 
stampati; affissioni, nolo sale; 
pubbl. locali; giornali, abb.ti; 
registr. carta inchiostro 
Contributo alla FGCI per at¬ 
tività e iniziat. 

Scuole, corsi, att.tà forni. 
Spese Generali (affitto, manu¬ 
tenzioni. riscaldam., acqua 
pulizie, cancelleria, postali, te¬ 
lefoniche. premi e sezioni 

Tot. uscite ordinarie 
STRORD1NARIE 
Contributi per: iniziative de 
mocratiche. Nuove strutture. 
Solidarietà 

Fondo recuperi ass.tivl 
Varie (interessi passivi, acqui¬ 
sti mezzi • nuove attr.re, 
imprevisti) 

Tot. uscite straord. 


PREVENTIVO *76 


L. 57.613.820 
L. 109.666.487 

L. 24.502.859 


31 818.047 


11.462-232 

5 395.155 
993 600 


L. 11310 765 
L. 252 762 965 


8.432 816 


L. 21.645 930 
L. 30.078.846 


99 000 000 
111.000.000 

24.000.000 


35 000.000 


12 . 000.000 | 


7.000 000 I 

2.000 000 i 


13 500 000 
303 500 000 


65 500.000 
5.000.000 


13 000.000 
83.500.000 


’ RIEPILOGO 

j CONSUNTIVO 75 

! Tot. entrate ord. 

! L. 213.148.022 

| Tot. entrate straor. 

| I. 38 270.112 

! TOTALE ENTRATE 
j L. 251.418.134 

i Tot. uscito ord. 

L. 252 762 963 
Tot. uscite straor. 

L. 30.078.746 
. TOTALE USCITE 
I L. 282 841 711 

ì PASSIVO L. 31.423.577 


Baby Brummel 


CAPPOTTI 


DI 


GIACCONI 


PELLICCE 


PANTALONI 


PREVENTIVO 76 
Tot. entrate ord. 

L. 323.000.000 
Tot. entrate straord. 

[ L. G4.000.0n0 

TOTALE ENTRATE 

L. 387.0i*0.000 

Tot. uscite ord. 

L 303.500.000 

Tot. uscite straor. 

L. 83.500.000 
TOTALE USCITE 
1 L. 387.000.000 


da L 5.000 a L. 25.000 


TUTTO PER BAMBINI 
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Si è chiusa una settimana importante per lo sviluppo della « vertenza Umbria » 

In una fase più avanzata la lotta 
per il lavoro e gli investimenti 

Un fronte largo di alleanze attorno alla classe operaia - Verso le conferenze di produzione dell’IBP e 
della Pozzi - Comunicato sindacale sugli incontri con Buitoni - Impegni del gruppo per la Perugina 


Mercoledì alla Sala della Vaccara Dal piazzale delle Acciaierie 

A convegno Trasportatori 
i comunisti domani 
della scuola in corteo 

In preparazione della conferenza nazionale di Ri- Martedì assemblea alla sala XX Settembre - Il pro¬ 
mini — I temi della condizione dell’insegnante blema delle assicurazioni - Alto tasso di infortuni 


PERUGIA. 7 

La settimana che si chiude 
è destinata a segnare jxr 
l’Umbria un momento estro 
inamente importante. Il gran 
de sciopero del 3 e l’eecezio 
naie manifestazione di Peru¬ 
gia hanno concretamente ino 
strato come da parte di tutti 
gli strati produttivi e di tut¬ 
ta la pojxilnziono lavoratrice 
ei sia la massima capacità di 
lotta per il lavoro e gli ime 
stimoliti. Sforzo di elaborazio 
ne e produzione di lotta: quo 
sii gli elementi che stanno ca 
ratteri/zaiulo la classe ope¬ 
raia umbra e l'impegno mas¬ 
siccio clic» la regione non sia 
depau|x.»rata del suo patrimo¬ 
nio di risorse 

La conferenza di produzione 
della Terni e quelle, clic» si 
stanno preparando, |icr la Po/ 
zi e In IBP perugine sono la 
più corposa testimonianza del 
la funzione dirigente dei lavo 
l atori. Intorno al complesso di 
lotte di (piesti mesi è giusto ri¬ 
cordare come si sia costruito 
un ampio ed articolato fronte 
di alleanze formato non solo 
dalle istituzioni ma dalle for¬ 
ze politiche democratiche e 
da parte consistente del mon¬ 
do imprenditoriale, artigiana¬ 
le e commerciale. Ovviamen¬ 
te la lotta per lo sviluppo eco¬ 
nomico e per i comparti di la¬ 
voro prosegue |x»r la sua stra¬ 
da fatta di confronto e di 
scontri duri. Ma grazie alla 
mobilitazione di lotta e alla 
capacità jxiliticu di aggrega¬ 
zione jxissiamo già affermare 
che la « vertenza Umbria » 
per l’allargamento della base 
produttiva è entrata in una 
dimensione più avanzata. 

Intanto la federazione uni 
taria sindacale Cgil, Cisl. Ud 
in seguito all'incontro tra Pao¬ 
lo Buitoni, amministratore de¬ 
legato deila IBP, e i tre se¬ 
gretari regionali ha emesso il 
seguente comunicato: « Il dr. 
Paolo Buitoni dopo l’illustra - 
zinne retrospettiva della situa¬ 
zione IBP anche sulla base 
delle richieste avanzate dai 
sindacalisti ha esposto quan¬ 
to segue: l) che l'azienda, 
avendo risolto alcuni delicati 
problemi di strutturazione in¬ 
terna lia ricominciato a lavo¬ 
rare attorno a programmi 
concreti di sviluppo, avuto ri¬ 
guardo all’area territoriale di 
espansione, alle funzioni del¬ 
la azienda, ai settori in cui 
si dovrebbe operare; 2) per 
quanto attiene al territorio ha 
confermato la linea intesa a 
coprire interamente l'arca del 
mercato comune con la pro¬ 
duzione e la vendita dei pro¬ 
dotti: 3) relativamente ai set¬ 
tori lia confermato l inteii/io- 
ne di impegnare le risorse 
necessarie a mantenere le po¬ 
sizioni acquisite da alcuni 
comparti, come caramelle, pa¬ 
sta, conserve, mentre ha mes¬ 
so in evidenza il maggiore in¬ 
teresse del gruppo per » pro¬ 
dotti da forni, per i precot¬ 
ti e per la vendita di servizi, 
strada questa già imboccata 
attraverso il (xiligrafico Bui- 
toni e clic jxitrebbe estender¬ 
si al settore alimentare; 1) 
questo maggiore interesse de¬ 
riva dalla convinzione die si 
tratta di settori di prevedibi¬ 
le sviluppo, per l'aumento dei 
consumi sostitutivi del pane, 
per ('aumento dei consumi fli 
precotti per lo sviluppo di 
impianti per il settore ali¬ 
mentare nei paesi del Terzo 
Mondo. 

In questo quadro comples¬ 
sivo Buitoni iia dichiarato elio 
la IBP ha già dato il via ad 
un progetto di ricerca per la 
definizione di lina gamma di 
precucinati, adatta ai merca¬ 
ti con un collegamento circa 
la disponibilità di materie 
prime con l'agricnllura. cosi 
come è già in fase di attua¬ 
zione un progetto commercia¬ 
le in direzione dei consumi 
collettivi (comunità, convi¬ 
venze. mense, ecc.). Se lo ipo¬ 
tesi dell’azienda risulteranno 
confermate dai fatti, la IBI’ 
intende costruire un apposito 
impianto produttivo con un 
investimento previsto di circa 
8 miliardi e con una occupa¬ 
zione stabile prevista attorno 
alle 300 350 unità. Il dr. Bui- 
toni ha precisato che sono 
già stati presi i necessari con 
tatti anche per i problemi re¬ 
lativi al finanziamento del- 
rinvestimonto e ha reso noto 
che il gruppo sarà in grado 
di dare un giudizio definitivo 
entro la metà dell’anno 1977 
c i tempi tecnici per la co¬ 
struzione dcH'impianto sono 
prevedibili in 18 mesi, tal clic 
Io stabilimento potrebbe pro¬ 
durre alla fine del 1978. 

E’ stato chiarito che l’oc¬ 
cupazione di 300-350 unità è 
aggiuntiva a quella attuale del 
gruppo. Sì è discussa anche 
la situazione dello stabilimen¬ 
to di S. Sisto in relazione ai 
problemi della piena occupa¬ 
zione e della stagionalità. 11 
dr. Buitoni ha sostenuto che 
per il mercato del cioccolato 
(settore alimentare) esiste an¬ 
cora un notevole spazio, e che, 
di conseguenza, verranno at¬ 
tuati alcuni investimenti per 
coprire le possibilità esisten¬ 
ti. Gli investimenti stessi com¬ 
porteranno la riconversione di 
alcuni reparti c della distri¬ 
buzione, operazioni clic in 


ogni caso escludono riduzioni - 
di personale ma che invece 
potrebbero produrre effetti po 
sitai anello |x»r l’occupazio¬ 
ne. Resta aperto il problema 
della stagionalità die dovreb¬ 
be eventualmente essere risol 
to con attività integrative di 
quelle tradizionali della Perù 
gina. ma per le quali i'a/.icn 
da non può ancora assumere 
impegni. 

il dr, Buitoni ha inoltre i! 
lustrato i problemi che si jkiii 
goni) in ordine alla rete com¬ 
merciale ^dell'azienda por la 
quale sono in atto iniziative 
eli razionalizzazione. In que¬ 
sto quadro rientra anche il 
problema del decentramento 
degli uffici. Il gruppo IBP 
prevede c he nello spazio di tre 
anni vi dovrebbe essere lina 
maggiore occupazione perife¬ 
rica di circa 200 persone. 

Ha escluso che a Perugia 
siano esclusi licenziamenti di 
[lersonale impiegatizio e ha 
dichiarato che alio stalo at¬ 
tuale delle cose non è jxis- 
sibile prevedere se c i sarà ne¬ 
cessità di trasferimenti o di 
pura e semplice riconversio¬ 
ne delle funzioni del perso¬ 
nale impiegatizio. Anche in 
ordine dei prodotti da forno 
è stata annunciata la volontà 
di ulteriori investimenti da 
attuarsi nel 1970 nello stabi¬ 
limento di Castiglione del La¬ 
go con una occupazione ag¬ 
giuntiva di circa 50 unità 
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Annunciato ieri a Trevi .al convegno della Lega 

Le cooperative investiranno 
trenta miliardi nella regione 

« Siamo una forza anticrisi » ha detto il presidente Barloli ni * Gli investimenti consentiranno la formazione di 2 mila 
nuovi posti di lavoro * L'esigenza di nuove leggi che favori scano il settore * Particolare impegno nel settore agricolo 


PERUGIA, 7 

I presidenti e i vicepresi¬ 
denti delle cooperative um¬ 
bre aderenti alla Lega na¬ 
zionale delle Cooperative si 
sono riuniti oggi a Trevi 
per definire in un modo 
più compiuto un progetto di 
ristrutturazione e di inter¬ 
vento dell’assetto economico 
die faccia della cooperazio- 
ne un momento trainante di 
una diversa azione econo¬ 
mica. 

« Vogliamo essere — ha 
detto Bartolini presidente re¬ 
gionale della Lega nella in¬ 
troduzione at convegno — 
una forza anti-crisi. Questa 
è la nostra parola d'ordine 
a livello nazionale che in¬ 
tendiamo trasferire anche a 
livello regionale ». La affer¬ 
mazione di Bartolini. a giu¬ 
dicare dai dati forniti non 
sembra contenere teticità o 
astrattismi di sorta, basta 
guardare il cammino che dal 
'74 ad oggi ha compiuto il 
movimento cooperativo nella 
nostra regione. Gli occupa¬ 
ti in queste strutture econo¬ 
miche sono raddoppiati e 
raggiungono oggi la cifra rag¬ 
guardevole di duemila unità. 

Una cifra che la Lega in¬ 
tende raddoppiare nel '76 
portandola a 4 inila addetti. 
Per raggiungere questo ob¬ 
biettivo l'organizzazione in¬ 
tende mobilitare 30 miliardi 
in direzione di investimenti 
produttivi, ctie rientrino in 
un disegno di ristrutturazio¬ 
ne economica, deviarne dai 
vecchi schemi di sviluppo e 
clic diventi trainante in li¬ 
na visione diversa di conce¬ 
pire i consumi e le ororiu- 
zioni. Certo j dirigenti non 
si nascondono le diffico'ià 
clic onesto impegno compor¬ 
ta. se a livello centrale non 
vendono emanate leggi e dì 
snosizioni che favoriscano le 
intenzioni e gii obbiettivi 
della Lega e del movimento 


cooperativo nel suo comples¬ 
so. Non e pero che le orga¬ 
nizzazioni cooperative e in 
particolare la lega staranno 
a guardare o ad attendere 
che la manna del governo 
(sempre avara per la veri¬ 
tà) piova dal cielo. 

I cooperatori infatti inten¬ 
dono promuovere tla propo¬ 
sta è stata fatta da Bartoh- 
ni nella relazione) una a- 
zione di reperimento del ere- 
fide e delle disponibilità fi¬ 
nanziarie all’interno della er- 
gini/zazione. Ci si propone 
l'obhiettivo di raccogliere 5 
imbardi fra tutte le aziende 
cooperative. Gli investimenti 
e i programmi di intervento 
nguardano l diversi compai- 
ti in cui è impegnata la er¬ 
ra nutazione. Un riferimento 
e nr.r« attenzione particolari 
vengono riservati alia a?ni 
foltuia. un settore considc 
rata primario in un proget¬ 
to ni ristrutturazione e svi¬ 
luppo dell’economia umura. 
Ben 9 (circa un terzo, dei 
30 miliardi di investimenti 
sono riservati a questo ca¬ 
pitolo. I progetti in agricol¬ 
tura riguardano la ristiuttu 
ì az,one del territorio e l'in¬ 
dustrializzazione con un par¬ 
ticolare riferimento alla tra- 
i formazione dei prodo't.. 

In questo senso Bartolini 
ha portato un riferimento 
preciso citando un settore, 
quello delle conserve vege¬ 
tali. clic partendo dall i e- 
spenenza di Pi stri no 
r.» i m ponga come punto di 
i. f er.mento nazionale IMn* > 
di r.ferimento nazionale ci < 
con i acquisizione nell’ar» 
cooperativa cÌLli'a/iond.t Co 
vallili lt.i già raggiai.; > d 
m Moie tifi trasporto motel, 
elle possiede oggi liba'; ì 
«ormo. Genova e Arenari 
Acvanto a que.->ti rar - rieri 
som. :tc-niente economie. lin¬ 
ci e se di indiscutib.le im¬ 


portanza. l'assemblea ha as¬ 
sunte anche connotazione pm 
propriamente politiche. E' 
stato il compagno Bonistal- 
li. della presidenza naziona¬ 
le delle cooperative nelle 
conclusioni a porre con for¬ 
zi la onu- UMone nuo; « nel¬ 
la quale il movimento coop»- 
rat ivo ?a fé a oggi e che 
tende sempre più a rafforzi- 
re. La proposta di queste or¬ 
ganizzazioni economiche è 
al momento attuale una pro¬ 
posta non più operaistica, 
ina una indicazione per tut¬ 
te le forze economiche e so¬ 
ciali che vogliono indirizzarsi 
in un’ottica diversa antispe¬ 
culativa e antimonopohstica 
La cooperazione vuole fun¬ 
gere da elemento aggregan¬ 
te di queste componenti per 


dare una forza contrattuale 
e di proposta più incisiva e 
più rispondente al reule pe¬ 
so die queste imprese hanno 
nel tessuto nazionale e re¬ 
gionale. Una proposta clic 
non è solo dunque economi¬ 
ca ma anche politica e cul¬ 
turale. Aggregare queste im¬ 
prese era un obbiettivo del¬ 
l'assemblea. alla quale han¬ 
no partecipato oltre ai rap¬ 
presentanti della confedera¬ 
zione bianca, gli assessori re¬ 
gionali alla agricoltura e in¬ 
dustria rispettivamente Be- 
lardinoli e Provantini, ed e- 
sponenti di alcuni partiti po¬ 
litici. Per il nastro partito ha 
portato il saluto nel pome¬ 
riggio il compagno Ghirelli. 

Alberto Giovagnoni 


In occasione della giornata nazionale di lotta 


Acciaierie 
tre ore di 


TERNI. 7 

La FLM ha proclamato tre 
ore di sciopero a fine turno 
alla < Terni > per martedi 
prossimo 1 febbraio, in occa¬ 
sione della giornata di lotta 
nazionale delle az.ende del 
rettore elettroni-re conico. Una 
delegazione di lavoratori ter 
nani, formata dai comixinen- 
t. (IiTiYmx ulivo del eonreg! o 
d. fabbrica dcJ'a iTt-rn:'. 
partccqierà all'incontro dei 
coli-agli di fabbr.ca delle a 
zivnde ciei settore, che si ter¬ 
rà a Roma sempre il 10. La 
paruxi pozione della cla>-c 
operaia delle acciaierie alla 


: martedì 
sciopero 

giornata di lotta del 10 sta a 
sottolineare la centralità, per 
la « Terni j delia Questione 
del piano energetico e del 
piano jx»r l’elettromeccanica. 

Il fatto che a * Terni > la 
astensione dal lavoro abbia 
una durata minore n.-petto al 
ic altre città (Milano. Genova. 
Cagliari) non è segno d: delio 
!e//a. ma >i modifica pen 
sondo alla v.c manza dello 
se,opero regionale del 3 che 
non avrebbe con-entito di 
preparare in maniera soddi 
sfacente un'altra giornata di 
lotta ixt il giorno 10. 


Il tema tattico di Perugia-Milan 


Castagner e il presidente 


PERUGIA, 7 

Prima partita del girone di 
ritorno per un Perugia che 
finora è riuscito a dare ai 
propri sostenitori solo sod¬ 
disfazioni. La squadra dei 
« grifoni » sarà ospite a San 
Siro dei rossoneri di Rocco e 
Rivera. All’andata fu uno 00 
che Bcnetti e compagni non 
avranno certamente dimenti¬ 
cato. Il Milan nella partita 
d'apertura del campionato ri¬ 
schiò grosso con la matrico¬ 
la Perugia, e alla fine delia 
stessa ringraziò la buona sor¬ 
te che la rimandò a M.lano 
con un punto pieno d; om 
bre. 

In quell'occasione per la 
marcatura di Novellino. Tra- 
pattom (impiegato esecutivo 
di paron Rocco) cambiò ben 
due giocatori sullo scatena¬ 
to numero nove umbro. A 
tutti e due toccò però la stes¬ 
sa sorte che era poi quella 
di poter solo ammirare lo 
estroso giocatore perugino. 
Per Novellino fu il primo at¬ 
to di una commedia che sta 
recitando da protagonista da 
ben 15 partite. Ma veniamo 


alla partita d: domani. 5 
ottobre dei 1975 e orma: so¬ 
lo un ricordo p.acevo'.e. che 
consacrò la prima part.ta di 
sene A del Perugia. Castagner 
teme il Milan ma soprattut¬ 
to Rivera e la novità tecnico 
tattica di questa partita sara 
proprio la marcatura del «pre- 
sidenf.no rossonero ». Tre in¬ 
fatti saranno : giocatori in¬ 
caricati di sorvegliare 
«golden boy». Nelle retrov.e 
del Milan sara affrontato da 
Novellino, a metà campo da 
Sollier. in fase d'attacco dal¬ 
l'esperto Agropp.. 

Il non p.ù giovane R.ve¬ 
ra sara certamente lus.nza 
to dalle attenz.oni che gli ri 
volge il qua,-.: coetano alle 
natore b:ancoro»-o. ma altea 
z.one. marcare Rivera a zona 
è un rischio enorme clic pa 
recchi tecnici anche di fama 
mond.a’.e hanno pacato caro. 
In questo caso avremmo vi¬ 
sto meglio un marcamento a 
uomo. Rivera lo soffre parec¬ 
chio e Solber sarebbe stato 
l’asso di briscola. 

Una cosa è certa: quando il 
numero IO del Milan riesce a 


fare suo il pallone, sii avver¬ 
sari rimediano >empre brut¬ 
te figure, invece anticiparlo 
d.venta cosa facile perche un 
cursore non lo e stato ma.. 
Per seguitare a parlare del 
tema tattico di questa par¬ 
tita. si può d.re die gli altri 
confronti diretti, dati gli in¬ 
tendimenti d: Castagner. ap¬ 
paiono scontati: Borni su 
Canoni. Baiardo su Chiaru- 
gi. Nappi su Gonn o Bigo t. 
a secondo di chi e.oca. E tre 
uomini, come d.cevamo pri¬ 
mi, a marcare a zona Ri- 
vera. 

Delle marcature che impor¬ 
rà Rocco pens amo cne s.ano 
le seeuenti: Bet su Scarpa. 
Sabad.ni su So'.'.ier, Ma’.dera 
>u Novellino. Al campo m ul¬ 
tima analisi anche il compito 
d: dare un voto al piu g.o 
vane allenatore di sene A e 
al più anziano: Castagner e 
Rocco. 

• • • 

La Ternata sarà ospite del¬ 
la pericolosa Sambcnedettese 
e spera nel suo decimo risul¬ 
tato utile consecutivo. Sarà 
una partita difficile, ma che 


proprio per questa raz.one sa¬ 
rà affrontata dagli uomini di 
Fabbri con rabbiosa deter¬ 
minazione. 

Domenica scorsa la Terna¬ 
na vinre con il Palermo la 
sua pnrna partita interna da 
che il tecnico romagnolo pre¬ 
se le redini della pattuglia 
rossoverde. In quell'occasio¬ 
ne Fabbri si arrabbiò per¬ 
ché il secondo tempo, la sua 
squadra rischiò di farsi rag- 
e.ungere dalla formazione Si¬ 
cilia orfana pure dell'allena¬ 
tore «i siciliani infatti dopo 
aver allontanato l’allenatore 
De Grandis hanno reputato 
sr.usto avvaler-: dell'opera di 
un giovane locale di belle 
speranze al secolo De Bel¬ 
li* ). Lasciamo ai siciliani le 
loro scolte e pensiamo alla 
Ternana, che se infilerà il de¬ 
cimo anello avrà di che gioi¬ 
re e la ragione e presto det¬ 
ta: la serie A non sarebbe più 
un miraggio. L'importante è 
che ì ragazzi abbiano capito 
la lezione che sicuramente 
Fabbri avrà fatto loro. 

Guglielmo Mazzetti 
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Mercoledì 11 febbraio, alle ! 
ore 10, presso la Sala della [ 
Vaccara, si apre la I Confe- ' 
re.nza provinciale degli inse- | 
guanti e del lavoratori conni- ; 
nlsti della scuola, in piena- 
razlonp dì quella nazionale 
che si svolgerà a Rimili! il 
14 e 15 febbraio prossimi. 

Il rilievo di tale iniziativa 
risulta evidente, qualora si 
consideri Ih consistenza di 
mussa di questo strato socia¬ 
le — circa 600.000 lavoratori 
— la più numerosa categoria 
di ceto medio intellettuale del 
nostro paese, la sua tradizio¬ 
nale influenza sugli orienta 
menti ideati di ampi settori 
dell’opinione pubblica e delle 
giovani generazioni, il ruolo 
politico che esso può esercita¬ 
re — nel quadro della stra¬ 
tegia volta ad allargare l’ar¬ 
co delle alleanze delia classe 
operaia — e l'esigenza di im¬ 
pegnarlo maggiormente nella 
hi./’.ativa per la riforma del 
la .scuola od il rinnovamento 
dei contenuti c metodi edu 
calivi 

I.;» scuoia — allenila or 
mi: un ampio schieramento 
di forze popolari e democra¬ 
tiche — è un'istituzione dello 
Stato che deve pulsale del- j 
la vita democratica del po- ! 
toro decentrato e della parte- * 
cipuz one consapevole di tutti I 
i cittadini. Non e più conce 
pibile una scuola « corpo se- j 
parato» dalla realtà più ani I 
pia. gestito burocraticamente 
da ordinanze ministeriali e | 
circolari applicative: la ere ! 
scita della coscienza e del | 
potere democratico pongono 
con forza l'esigenza di un 
nuovo disegno educativo, di 
lina nuova concezione e strut- j 
tura della scuoia. Primario ! 
rispetto a questo obiettivo ri¬ 
mane la conquista di strati 
sempre piu ampi della cate¬ 
goria insegnante ad un ruolo j 
democratico e socialmente j 
aperto. Pesano sugli inse- j 
enanti decenni di frustrazio¬ 
ni e di avvilente condizione 
subalterna e passiva, pesa la 
crisi ormai cronica di una 
scuola disastrata dalle classi 
dirigenti, pesa una politica 
irrazionale ed antieducativa 
che invece di puntare alla 
qualificazione professionale e 
sociale degli insegnanti, li ha 
lasciati preda della dequaiifi- 
cazione e dello sconforto, mal 
ripaaati da una illusoria 
quanto ambigua « autonomia 
didattica » (che ha finito qua¬ 
si sempre per essere l'alibi 
per una chiusura al confron¬ 
to. piuttosto che essere cor¬ 
rettamente l'autonomia dello 
studio e delia ricerca nel¬ 
l’ambito di un lavoro colletti¬ 
vo programmato per rispon¬ 
dere alia nuova domanda di 
cultura delle classi lavoratri¬ 
ci ed alle esigenze individua¬ 
li e sociali degli allievi). 

Non si può negare che l'i¬ 
deologia dell’« autonomia di 
dattica » nel senso restritti¬ 
vo sopra ricordato abbia 
esercitato e continui tuttora 
ad esercitare una forte pre¬ 
sa egemonica su larghi stra¬ 
ti della categoria (e la con¬ 
sistenza dei sindacati autono¬ 
mi. sopratutto a livello della 
secondaria, ne è un indice si¬ 
gnificativo): l’allettamento 

dell’esito privato e « privati¬ 
stico» del rapporto di lavoro, 
la tendenza molto forte a 
concepirsi gelosi tutori di una 
più vasta « famiglia scolasti¬ 
ca » da tenere chiusa in un 
bozzolo affettuoso e paterno, 
l’irìcoiogia insomma della 
«separatezza privilegiata» e 
dell'»; autogestione comunita¬ 
ria •" con forti tinte indivi¬ 
dualistiche. Ma il quadro ri¬ 
sulterebbe sicuramente ca¬ 
rente se non si tenesse conto 
delle condizioni di reale disa 
gio del personale insegnante 
«precariato prolunzato. pen¬ 
dolarità molto forte, instabi¬ 
lità de! posto di lavoro, .spe¬ 
requazioni nel trattamento re¬ 
tribuì ivo tra ordini diversi di 
scuola ere.) e dell’accen- 
tuars. della crisi della scuola 
it diana, investita dal proces 
so d: scolarizzazione d. massa 
senza alcun adeguamento e 
riqualificazione (che non Ics- 
s» quello. Parziale, dell'esten¬ 
sione dcll'obbliza a 14 -inni e 
del’.Tstituzione delia scuoia 
media unica» e che ancora 
orzi presenta un quadro di 
paurose carenze strutturali, 
di dequalificazione e di 
spreco. 

AH'intemo di questo qua¬ 
dro va considerata la condi¬ 
zione specifica di disagio del¬ 
le donne che insegnano: scel¬ 
ta di un lavoro part-time 
perché adeguato alle proprie 
condizioni di «spose» c d. 
«madri», preoccupazioni e 
resistenze di fronte agli im¬ 
perni che sarebbero nchie 
st: dalla prospetti'..! d: un 
tempo pieno scoi.ref.co, an 
che per la grave carenza di 
serv zi socia’.: che allegieri- 
scano eli impegn. di famiglia, 
maeeiore difficoltà di parte¬ 
cipare a un'attività d: argior- 
nament» e qjindi alla conqui¬ 
sta d: una piena professiona¬ 
lità. L« presenza femminile 
nella scuola ha carattere d. 
massa e s« concentra soprat 
tutto nella scuola materna e 
nella reuol.a elementare u. 
100'. nella materna statale, 
dove la legge vieta l'accesso 
a personale maschile e ì'82'. 
nella scuoia dementare: nel¬ 
la scuola media interiore e 
superiore 'e perce.atua’.. seno 
ri'netta amento del 6.P. e del 
47 8'.. secondo : dati CEN 
SIS del 1975). cioè ai liveho 
piu basso sia in relazione al 
lo stipendio, sia in relazione 
alio status o prestigio sociale 
Occorre porre particolare at¬ 
tenzione politica a questa pre¬ 
senza di massa delle donne 
nella scuola (circa 430 000 
unità): sia per sfuggire a pe¬ 
ricolosi luoghi comuni sulla 
« femiQinilizzazlone » della 


scuola, sia per interpretare 
correttamente le esigenze di 
una delle categorie più nu¬ 
merose di donne lavoratrici. 

Il momento del rinnovo del 
contratto e della battaglia per 
la rilornia della scuola devo 
no costituire l’occasione piu 
opportuna per un lavoro po- 1 
lirico che sappia conquista¬ 
re al partito e al movimento 
operaio e demoziatico estesi 
consensi all'interno del perso 
naie insegnante. E non biso 
ena dimenticare che ucvanto 
alle forze occupate esiste il 
era ve problema di una disoc¬ 
cupazione intellettuale di 
massa, che non trova nella 
scuola la valvola di sfogo de¬ 
gli anni 00. Ire politica prò 
fondamente sbagliata delia 
classe dirigente e l'assolu¬ 
ta mancanza di una program¬ 
mazione generale ha portato 
ad un pauroso divano tra of- 
leita e domanda di forza la 
voro qualificata basti pensa¬ 
re che nella pi o\ mela ciì IV- 
ruzi.t. a 1 ronte di 31(11 mai» 
stn occupati, stanno neU'an 
no m clastico 1975-70 ben 1691 
domande di .«carico di di¬ 
plomati non soddisfatte «gh 
'..relitti alle prove del concor¬ 
so nng.strule sono .stati 1890 
per 136 posti nella pi enuncia i 
e rispetto a circa 7800 occu¬ 
pati nella secondaria, c'e la 
realtà drammatica di circa 
1500 laureati rimasti senza 
posto nel corrente anno sco¬ 
lastico «e le donne sono le 
più colpite). 

l.a conieien/a provinciale 
dovrà tra i'altio approlondue 
la conoscenza delia condizio¬ 
ne del personale insegnante 
ed al tinaie eli strumenti di 
analisi per un piu corretto 
intervento politico nella scilo 
la. Fermo restando l’obietti 
vo del rafforzamento del sin¬ 
dacalo scuola, giunto omini a 
11*i.OOO iscritti a livello na¬ 
zionale e indubbio segno po¬ 
sitivo di un cambiamento di 
tendenz.i in questi ultimi an¬ 
ni. è neeessirio che il parti¬ 
to realizzi una presenza piu 
forte e piu organizzata nel 
mondo della scuola. 

La battaglia clic bisogna 
combattere per il nnghoia- 
mento della condizione dezli 
insegnanti e legato alla bat¬ 
taglia più ampia per l'allar¬ 
gamento della base produtti¬ 
va «unica corretta soluzione 
al problema della disoccupa¬ 
zione) per il raffoizamento 
della rete dei serviz.i sociali, 
per l’espansione programma¬ 
ta delle scuole dell'infanzia e 
rie! tempo pieno nelle scuole 
e'enientari e inedie, per la 
realizzazione di un eftettivo 
diritto allo studio e per la ri- 
founa della scuola. Bisogna 
che il partito intero e non 
una sua « parte » porti avan¬ 
ti la proposta gramsciana 
della battaglia culturale ed 
ideale come battaglio di mas¬ 
sa. delia lotta per una nuova 
cultura come lotta per un mo¬ 
do nuovo di vivere: per dare 
concretezza alla prospettiva 
ideale per la quale si batto¬ 
no la classe operaia e le 
clnssi lavoratrici. 

Stefano Miccolis 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


TERNI. 7 

Una grande manifestazio¬ 
ne per gli autotrasporta tori 
della provincia è prevista per 
lunedì mattina. Nelle vie cit¬ 
tadine si articolerà un cor¬ 
teo. che partirà dal piazzalo 
delle acciaierie, con decine di 
autotreni. La manifestazio¬ 
ne. indetta nazionalmente dal¬ 
la FITACNA dalle associa¬ 
zioni sindacali degli autotra¬ 
sportatoli , CGIL CISL U1L. 
dall'ANCS Lega coop. dalla 
Federi ra sporti, dalla Conf- 
eoop. dalla Fcncotat Associa 
zione generale coop. riveste 
particolare importanza per la 
gravità dei problemi degli au¬ 
totrasportatori, che forse piu 
di altre categorie risentono 
il peso dell'attuale crisi, fino 
a raggiungere limiti di reale 
insopportabilità, come sotto¬ 
lineato in un comunicato del¬ 
la FUTA-CNA. 

Un'altra iniziativa, nel con¬ 
testo del fermo nazionale rii 
due giorni del settore auto 
tra-quuti. è quella di mai tedi 


Il jazz 
di Coloniali 
al Mollaceli! 

PERUGIA. 7 
George Coleman «sax tenti¬ 
le!. Cedar Walton (piano 
forte». Sani Jones (contra¬ 
basso i e Billj Hìggins (batte 
ria); questi i componenti del¬ 
la formazione jazz di Cole¬ 
man che si esibiranno alle 
21.30 al teatro comunale Mor¬ 
ia echi di Perugia oggi. 

Un ennesimo appuntamen¬ 
to con il jazz in una città co 
me Perugia ormai abituata 
attraverso le tradizioni di 
Umbria jazz ad una musica 
fatta di ritmo c di suoni non 
usuali. 


mattina alla sala XX Settem¬ 
bre. dove la cittadinanza po¬ 
trà incontrarsi con ì lavora¬ 
tori del settore per conosce 
re le questioni di fondo alla 
base delle loro rivendicazio¬ 
ni. Tra le richieste priorita¬ 
rie della categoria c'è la re¬ 
voca dei recenti aumenti as 
smurativi RCA e la discus 
sione in sede parlamentai e 
della proposta di legge di i 
niziativa popolare per la ge 
stione pubblica delle aa-ucu 
iazioni e la copertura assi 
curativa legata al consumo 
del carburante, quindi l'ap 
plicazaone della legge 298 per 
il riordino dell'autotraspor¬ 
to merci e l’impegno del go 
verno a risolvere l'annoso 
problema dei pesi e dimen 
sioni degli autoveicoli. 

La FITACNA ha assunto, 
un atteggiamento fortemente 
critico nei confronti dell'as- 
seriazione industriali dei tra 
sporti (ANITA) la quale, pur 
essendo colpita dalla gravità 
dt questa crisi, non vuole 
trovare una strada di iute 
sa cali le altre organlz/azlo 
ni della categoria e si at 
teggia in modo sbagliato nei 
conti oliti degli autotraspor 
taton artigiani. La FITA CNA 
inoltre -- come ci ha detto 
Antonio Bertini del CNA 
oltre a rivendicazioni ni ra- 
ratteie «cononuco vuolo ri¬ 
saltare le condizioni ri vita 
degli autotrasportato:’! Le 
s'ressa liti ore lavorative, per 
cercare di guadagnare una 
somma adeguata, comporta¬ 
no necessariamente deperi¬ 
mento fisico ed altre malat¬ 
tie, nonché un alto tasso di 
mortalità per ìnctden’i stra 
dall. 

Oltre cinquemila autotreni 
inoltre, sono stati rubati ne! 
solo 1974 e ì proprietari han 
no dovuto ricominciare la 
propria attività da principio 


I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: Remo e Romolo (Vie- 
loto minori 14) 

LILLI: La moglie vergine (VM 18) 

MIGNON: L’inlernncra (VM 18) 

MODERNISSIMO: Scene da un ma¬ 
trimonio 

PAVONE: La donna della domenica 

LUX: Lo collegiale (VM 18) 

TERNI 

LUX: Gang 

PIEMONTE: Il drittone 

FIAMMA: Il gatto, il topo, la 
paura e l'amore 

WODEHNIS5ÌMO: I turbamenti ses¬ 
suali di Maddalena 


VERDI: Vai gorilla 

POLITEAMA: Il vento e il leone 
PRIMAVERA: Sugarlond Express 

FOLIGNO 

ASTRA: 40- all'ombra del lenzuolo 
(VM 18) 

VITTORIA: Fratello mare 

SPOLETO 

MODERNO: I Ire giorni del Condor 

TODI 

COMUNALE: Lile 5i.-e 

GUBBIO 

ITALIA: Qua,cono tu v.sto ucci¬ 
dere 


INDUSTRIA MANIFATTURE TESSILI 

A. PA0LETTI S.P.A. 

Filiale di Perugia, Via Pallolla, S 
Capitale sociale 4.990.000.000 interamente versato 
PER AMPLIAMENTO ZONE PERUGIA - TERNI 

RICERCA 

A) Pubbliche» relazioni - Signore e signorine per alta 
moda. 

B) Rappresentanti ambo sessi» 

C) Coppie 

Si richiede auto propria, si offrono alte provvigioni pre¬ 
mi produzioni. 

Scrii ere o telefonare ore uffic io - Tei. 30492 


BANCA POPOLARE 


DI SPOLETO 


FONDATA NEL 1865 


La Banca degli Umbri 

Il Consiglio di Amministrazione della Banca Popolare di 
Spoleto, sotto la Presidenza del Dott. Luigi Profili, nella 
riunione del 2 Febbraio 1976, udita la dettagliata Relazio¬ 
ne del Direttore Generale Dr. Giuseppe Gasparri, ha ap¬ 
provato le risultanze del Bilancio per l’Esercizio 1975, 81* 
dalla Fondazione, che si è chiuso con un utile di L. 310 
milioni 028.400. 

Il Consiglio ha deliberato di sottoporre il Bilancio alla 
approvazione dell'Assemblea dei Soci e di proporre alla 
stessa: 

— La distribuzione di un dividendo di L. 200 (duecento) 
ad azione a godimento intero: 

— la rivalutazione degli immobili di proprietà di L. 574 
milioni 600.000 avvalendosi della facoltà concessa 
dall’Art. 22 della Legge n. 576 del 2-12-1975. 

M Patrimonio Sociale, tenuto conto di quanto sopra e del¬ 
le appostazioni in sede di formazione del Bilancio, non¬ 
ché degli incrementi provenienti dal riparto degli utili, 
si eleverà a L. 5.280.924.745. 

I mezzi amministrati che al 31-12-74 ammontavano a 
L. 97.026.508.957 hanno raggiunto al 31-12-1975 L. 143 
miliardi 100.756.879 con una percentuale di incremento 
del 47,48. 

II Consiglio di Amministrazione si è riservato di fissare 
la data di convocazione dell’Assemblea dei Soci, dan¬ 
done tempestiva comunicazione nei modi consueti. 
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r Unità / domenica 8 febbraio 1976 


A Palermo oggi grande manifestazione regionale della FGCI per il preavviamento 

Tre proposte per l'occupazione 

. - , # , , _ \ 

I gruppi promotori di tutte le 9 province siciliane stanno elaborando una piattaforma per la modifica delle norme sul 
collocamento, un fondo della Regione, una legge sulla formazione professionale • All'iniziativa odierna partecipano 
anche delegazioni delle fabbriche in lotta - La positiva esperienza dei Comitati unitari e delle Leghe dei disoccupati 


Le cifre della crisi in provincia di Isernia 

Disoccupati 3500 
emigrati costretti 
a ritornare 2000 

Nessuna prospettiva per i giovani - In difficoltà decine di pic¬ 
cole e medie industrie - Oggi manifestazione del PCI e della FGCI 


Il programma 
della 

manifestazione 

I I Ore 9,30: concen¬ 
tramento delle delega- I 
zloni provenienti da 
tutta la Sicilia a piaz¬ 
za Indipendenza e ini- ; 
zio del corteo. 

i I Ore 10,30: Teatro 
Politeama: interventi 
dei compagni Gianni 
Parisi, della segrete- ì 
ria regionale. Massimo 
D'Alema, segretario 
nazionale della FGCI, 1 
Achille Occhetto, se¬ 
gretario regionale PCI. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 7 

Verranno a Palermo da tutta la Sicilia, dalle fabbriche mi¬ 
nacciate dalla crisi; dalle scuole stracolme di giovani per I 
quali il lavoro è un obiettivo sempre più ravvicinato ed ur¬ 
gente. Già centinaia di loro. nell’isola sono organizzati in 
Comitati unitari e Leghe dei disoccupati, che agiscono in col- 
legamento con il sindacato, con gli enti locali, ed in stretta 

connessione con le vertenze 1 - 

territoriali per lo sviluppo nel- j ti (alla SARP. alla CHIMED. 




M. ì¥ 




le varie zone e province. In 
apposite conferenze comunali 
e di zona (nel Messinese, a 
Capo D’Orlando nella zona del 
noccioleto, nel Siracusano) i 
Comitati hanno legato il nuo¬ 
vo contributo di lotta di este¬ 
se masse giovanili alle piatta¬ 
forme di rinascita per una 
nuova agricoltura già indivi¬ 
duata dalla popolazione, 

A Licata, a Termini Imere- 
se, a Catania, a Siracusa e a 
Gela dove gli insediamenti in¬ 
dustriali previsti da anni non 
vengono realizzati, i Comitati 
rivendicano l'istituzione di cor¬ 
si di qualificazione per la ma- 


alla SIT - SIEMENS). 

Nelle grandi città si tratta 
pure di trovare momenti di 
mobilitazione per una gestio¬ 
ne democratica delle assun¬ 
zioni negli enti pubblici. E' 
di pochi mesi fa il caso delle 
trentamila domande presenta¬ 
te dai giovani palermitani (per 
lo più diplomati e laureati) per 
un posto al Comune: si tratta 
di sottrarre questo vero e pro¬ 
prio « mercato > alle insidie 
del sistema di potere clientela¬ 
re e parassitario. 

A Palermo il sindacato ha 
rintracciato qualcosa come 
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nodopera che dovrebbe essere 3.500 posti immediatamente di¬ 


occupata in questi stabilimen- 


Proposti al convegno di Montescaglioso 

Comitati unitari 
per una nuova 
politica agraria 

La relazione del compagno Ziccardi - Sollecitata 
un'intesa con tutte le altre forze democratiche 


Dal nostro inviato 

MONTESCAGLIOSO. 7 

Sono iniziati oggi a Mon¬ 
tescaglioso i lavori del con¬ 
vegno regionale sui problemi 
della legislazione nazionale e 
regionale per la valorizza¬ 
zione e le remunerazione di 
prodotti agricoli indetto dal 
comitato regionale del Pei di 
Basilicata. Al convegno so¬ 
no presenti i compagni on. 
Mario Bardelli e il compa¬ 
gno senatore Franco Del Pa¬ 
ce. responsabili dei gruppi co¬ 
munisti nelle commissioni a- 
gricoltura della Camera dei 
deputati e det Senato. Vi par¬ 
tecipano delegazioni delle se¬ 
zioni del partito, rappresen¬ 
tanti dei partiti democratici, 
nonché membri dei consigli di 
amministrazione degli orga¬ 
nismi democratici che opera¬ 
no nel settore della coopera¬ 
zione. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta dal compagno 
senatore Angelo Ziccardi. re¬ 
sponsabile della Commissione 
agraria regionale del Partito. 
Nell’estate scorsa la dram¬ 
matica manifestazione dei 
coltivatori che da Montesca- 
glioso si recarono a Matera 
con centinaia di trattori e 
camìons carichi di pomodo¬ 
ro. evidenziò — ha esordito 
Ziccardi — un grave fatto 
politico ed economico: la in 
sicurezza dei rivenditori nella 
collocazione dei prodotti a 
gricoli e la scarsa remunera¬ 
zione di questi. 

Non si tratta solo del po¬ 
modoro. in quanto incertezze 
e forme di speculazione si so¬ 
no avute nel mercato dei ce¬ 
reali. del vino e dell'olio. Da 
alcuni anni si vanno chiuden¬ 
do inoltre centinaia di stalle 
a causa deH’enorme aumen¬ 
to dei prezzi dei concimi e 
dei mangimi. Questa accen¬ 
tuata crisi si manifesta an¬ 
che nelle zone ove c’è una a- 
gricoltura intensiva e trasfor¬ 
mata. 

Si devono cogliere in tem¬ 
po lm rilevato il relatore, tut¬ 


te le conseguenze disastrose 
che possono derivare dalla in¬ 
tensificazione di questo fe¬ 
nomeno perché può accen 
tuarsi la sfiducia degli im¬ 
prenditori agricoli e quindi 
si può assistere ad un ulte¬ 
riore abbandono dell'attività 
agricola anche in zone alta¬ 
mente produttive. 

Il compagno Ziccardi ha 
proposto agli altri partiti de¬ 
mocratici un'intesa: 1) so¬ 
stenere lo sviluppo di un au¬ 
tonomo sistema di forme as¬ 
sociative e cooperative Tra 
produttori agricoli; 2) la pie¬ 
na e democratica utilizzazio¬ 
ne degli attuali impianti 
cooperativi e consortili di 
trasformazione e commercia¬ 
lizzazione di prodotti agricoli; 
3) la conquista di Investimen¬ 
ti pubblici e privati per la 
creazione di industrie colle- 
gate aU’agricoltura; 4) la ela¬ 
borazione e l'approvazione di 
leggi regionali e nazionali per 
la sicura collocazione dei 
prodotti agricoli a prezzo re¬ 
munerativo. 

Nel quadro delle iniziative 
che le forze democratiche pos 
sono sviluppare. Il compagno 
Ziccardi ha proposto anche la 
definizione di un concreto 
programma di sviluppo agri- 
colo-industriale fra regione, 
organizzazioni professionali e 
cooperative agricole e fede¬ 
razione sindacale unitarie, 
nonché un incontro tra i 
gruppi parlamentari naziona¬ 
li democratici e assessori re¬ 
gionali aU'agricoltura per de¬ 
finire le basi e i tempi di 
una legislazione per la re¬ 
munerazione dei prodotti a- 
gricoli. Concludendo il com¬ 
pagno Ziccardi ha annuncia¬ 
to che il Pei si farà promoto¬ 
re in tutti i comuni della 
Basilicata della costituzione 
di comitati unitari i quali 
devono collaborare con le am¬ 
ministrazioni comunali nei 
nuovi loro compiti di gestione 
della politica agraria derivan¬ 
te dalla delega regionale. 


sponibiii completando organici 
inadeguati degli enti pubblici, 
ivi comprese le due banche 
regionali. 

E' un territorio ancora qua¬ 
si vergine, non tanto dal pun¬ 
to di vista del movimento (per¬ 
ché dura da anni, anche se 
non su piattaforme specifiche 
d'occupazione, la mobilitazio-, 
ne dei giovani in Sicilia), quan¬ 
to sul piano della identifica¬ 
zione delle dimensioni dei fe¬ 
nomeni. 

La ricerca dei dati sulla di¬ 
soccupazione giovanile è diffi¬ 
cile: i dati ufficiali mancano 
perché in pochissimi si iscri¬ 
vono all’ufTlcio di collocamen¬ 
to. segno che pochi ritengo¬ 
no che una prospettiva di la¬ 
voro |»ssa provenire da quel¬ 
la parte. AU’ufficio di Catania, 
il gruppo della FGCI che si 
sta occupando della costruzio¬ 
ne delle leghe dei giovani di¬ 
soccupati. hanno censito solo 
427 iscritti dai 14 ai 24 anni. 
Di essi solo 94 hanno frequen¬ 
tato corsi di qualificazione pro¬ 
fessionali; il 55% è provvisto 
di licenza elementare: il 29% 
ha un diploma superiore; 20 
sono analfabeti. 

Intanto, le prime riunioni 
dei gruppi promotori di tutte 
e nove le province siciliane, 
hanno cominciato ad elabora¬ 
re un'articolazione regionale 
della piattaforma per il fondo 
di preavviamento al lavoro che 
verrà illustrata domani a Pa¬ 
lermo nel corso della grande 
manifestazione giovanile regio 
naie. Essa fa centro su tre 
punti. 

O ln primo luogo sulla ne- 
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Nuove 
iniziative 
a Matera 




Dopo la grande manifesta- i piena occupazione e la dila¬ 
zione del 1. febbraio organizza- scita della Basilicata. Intanto 
ta dal PCI e dalia FGCI. a M»- I la FGCI e il PCI stanno do¬ 
terà. che ha aperto la campa- I finendo, nel corso di nume- 
gna per il preavviamento al ! rose iniziative nelle sezioni 
lavoro, promossa dal PCI e | e nei circoli della provincia. 


dalla FGCI. e la straordina¬ 
ria giornata di lotta del gior¬ 
no 3 nella Val Basente, nuove 
iniziative vengono organizza¬ 
te in questi giorni per la 


proposte concrete da presen¬ 
tare alla conferenza regiona¬ 
le per l’occupazione indetta | 
dalla Regione Basilicata per 1 
il 22 e 11 23 marzo. 


In provincia di Nuoro 

Operaio schiacciato 
da pesante automezzo 

La disgrazia è avvenuta mentre Paolo Moretti era 
intento allo spostamento di un cumulo di pie¬ 
trisco - Lascia la moglie e due figli - Due indagini 

NUORO. 7 

Ancora un omicidio bianco in Sardegna. Questa voi 
ta è toccato a Paolo Moretti. 41 anni, sposato e padre 
di due figli, deceduto a seguito delle grave ferite ripor 
tate neU’ìnrortunlo accadutogli mentre alla guida di 
un « Carterpllar » era intento ad effettuare lo sposta¬ 
mento di un cumulo di pietrisco. 

La tragedia è avvenuta nelle campagne di Lotzorai 
all’interno del cantiere della ditta « Lanciom » di Ar 
zana. Nell’effettuare una manovra il pesante automezzo 
si è ribaltato su se stesso precipitando in una leggera 
scarpata. 

Il tentativo di Paolo Moretti di uscire dalla canina 
di guida è risultato vano. L’operaio è inratti rimasto 
schiacciato tra il suolo e il «Cartepìlar» morendo sul 
colpo. E’ stato poi necessario l’intervento del vigili del 
fuoco per estrarre il corpo dell'operaio dal rottami. 

Sulla vicenda sono state aperte due indagini per 
l’accertamento di eventuali responsabilità: una dell'auto¬ 
rità giudiziaria ed una dell'ufficio del lavoro. 


La Sicilia in lotta per l'attuazione del programma di fine legislatura 

A Messina i soldi ci sono: si spendano 

Un convegno deciso dairamminisfrazione comunale per esaminare tulle le possibilità di spendere subito in opere pubbliche i sessanta mi¬ 
liardi attualmente congelati nelle banche — Si estende la mobilitazi one con iniziative zonali e di categoria per gli obiettivi della « vertenza » 


ENNA - Al Consiglio provinciale 

Passa col voto MSI 
il bilancio della 
giunta DC-PSDI-PRI 


Dal corrispondente 

ENNA. 7 

<: Non li abbiamo chiesti, ce 
li hanno dati loro ». E’ que- 


MESSINA. 7 I- 

Adesso per la « vertenza 
Messina» (lo sciopero gene¬ 
rale del 29 gennaio ne è sta¬ 
to uno dei momenti più signi¬ 
ficativi) si è aperto un capito¬ 
lo nuovo. E' quello, ancora, 
della mobilitazione, con inizia¬ 
tive zonali e di categoria, ma t 
pure del confronto-scontro con 
il governo, nazionale e regio¬ 
nale gli enti loculi, gli enti ! 
burocratici. 

La lotta che è dura e lun¬ 
ga ha tuttavia già dato i pri¬ 
mi risultati. Il più significa¬ 
tivo è rappresentato dalla ini¬ 
ziativa assunta daU’ammini- 
strazione comunale di Messl- 


Organizzato dai SUNIA 


Forte corteo a Bari 
per l’assegnazione 
delle case popolari 


. ___ 1W1 multi 1 DU1IUV1 X I 

sto il vergognoso argomento | nni ragionali 

nr. hj arMnt. ! ancor piu regionali 


I ca del potere. L’immagine I u ^ uni « uan ammin - 

I corrisponde in pieno a quella I ^trazione comunale di Messi* 
j della DC provinciale, che ha j nft c ^ e deciso di tenere il 
I dato dimostrazione esplicita i 14 febbraio prossimo una con- 
; di essere lontana dai nuovi ; ferenza per l’occupazione. 

, fermenti politici nazionali e. . Non si tratterà di un conve- 


O In primo luogo sulla ne- jftft ^ijf SSj££g&. 

cessita di modificare le gna ta delle forze politiche, 
norme sul collocamento, allo sindacali e sociali, sul gra- 
scopo di consentire l’acquisi- vissimo fatto politico avve- 
zione dei dati anagrafici di tut- nuto_ in se . no Consiglio pro¬ 
ti i giovani in cerca di occu- vinciate: il bilancio di previ- 
ra7inn „ „ : i aitr „ a .: sione del «6 e passato con 

pazione c ì laureati. l’appoggio determinante dei 

„. . .. fascisti. 


ancor piu regionali. ! gno tradizionale. E' al con 

Gli ultimi avvenimenti por- J trario una occasione che ca¬ 
lano lo stesso segno di Cen- de in un momento di pesante 
tur:pe. dove la DC si rifiuta cnsi economica e sociale del 


scopo di consentire l’acquisi¬ 
zione dei dati anagrafici di tut¬ 
ti i giovani in cerca di occu¬ 
pazione c i laureati. 

£% Sull'obiettivo, poi, di un 
provvedimento regionale 
clic sulla linea del fondo na¬ 
zionale anticipi, sfruttando le 
ampie competenze concesse 
dallo statuto di autonomia spe¬ 
ciale. il provvedimento del 


di porre al centro di un pro¬ 
gramma per la costituzione 
di un'amministrazione di uni- 


la città e della provincia, per 
mettere in movimento tutta 
una serie di iniziative che 


Dalla nostra redazione 

BARI, 7 

Il Sunia barese ha organiz¬ 
zato ieri una manifestazione 
di inquilini e assegnatari, al¬ 
la quale hanno partecipato 
anche numerosi lavoratori 
per l’assegnazione in breve 
tempo degli alloggi popola¬ 
ri. Un nutrito corteo compo¬ 
sto in prevalenza da donne. 


tore edile. 

Circa 50 miliardi già stan¬ 
ziati risultano tutt’ora inuti¬ 
lizzati. Venticinque sono già 
disponibili dal maggio dello 
scorso anno. L’inizio dei la¬ 
vori. che avrebbe consentito 
la costruzione di oltre 1200 
appartamenti, era previsto 
per l’ottobre del 1975. I tem¬ 
pi lunghi imposti dalla giun¬ 
ta di centro sinistra nella scel¬ 


ta democratica. il problema comportano la s^a imme- 

ane a sceIte CC pohUche !°SK " 

nistrative e impedisce alle : 


bambini e lavoratori ha per- i ta dei suoli nel quadro della 


I voti dell'amministrazione j sinistre di formare l’ammini- I '/'H 01 ? con S eIati nel cas- 
minoritana DC-PSDI-PRI strazione, anche se minorità- ! seltI delle banche. 


non erano sufficienti, come ria. per evitare la gestione 
non lo sono stati in tutti gli | commissariale. 


ampie competenze concesse altri atti amministrativi e 

dallo statuto di autonomia spe- politici di rilievo di questi 

- . .. mesi, a far passare il bilan¬ 
ciale, il prowedimento del cio e si è reso necessario lo 

Parlamento, o comunque lo in- ennesimo contributo e il vo- 

tegri. to favorevole del MSI. 

Questa « giunta d'affari ». 
£% Sulla richiesta infine, del i come è stata definita, guida- 
w definitivo varo della leg- ta dal de Curcio. dimostra di 


Il Comune di Messina può 
avere e subito, a sua dlspo- 


I congressi di sezione della 1 sizione questi soldi per da- 


ge regionale sulla formazio¬ 
ne professionale, per l’istitu¬ 
zione di corsi polivalenti e fi¬ 
nalizzati allo sviluppo dei vari 
settori economici. 


giorno in giorno di essere co- 


DC hanno rappresentato in 
provincia di Enna il revival 
di tutto il bagaglio quaran¬ 
tottesco e la presenza di una 
sua lista, unita non su uno o 
più nomi ma sulla parola 
d’ordine « difendere il potere 
a qualsiasi costo e con qual¬ 
siasi mezzo ». conferma la 


re cosi l’avvio ad un piano 
di emergenza che riguardi in 
primo luogo l’edilizia, un set¬ 
tore colpito duramente e pa¬ 
ralizzato ormai da diversi me¬ 
si. Questo piano di interven¬ 
to immediato costituisce an- 


i che uno degli obiettivi alla ba- j P°P° Iar e- 
i se delio sciopero generale che Secondo 


I corso alcune vie della città 
! per concludersi con una as¬ 
semblea nella sala del muti¬ 
lato. Il presidente provincia¬ 
le del sindacato, onorevole 
I Mario Giannini, ha qui tenu 
I to un discorso che riassu- 
j me le richieste dei lavora- 
; tori: l’approvazione della leg¬ 
ge sui nuovi regimi dei suoi* 
| li. della legge per l’equo ca* 
1 none nell’edilizia abitativa a 
I proprietà privata, e un pia- 
1 no decennale per lo svilup- 
• po dell’edilizia economica e 


stituita da un gruppetto di i giustezza dell’obiettivo indica- i ha rilanciato con forza la ver- 
uomini politici arretrati e gui- ! to dal PCI alle forze politi- t tenza Messina. Ma è anche 


uomini politici arretrati e gui¬ 
dati dalla logica della corru¬ 
zione clientelare e della ge¬ 
stione personale e burocrati- 


! che democratiche e alle popo- j uno dei punti di quel pro- 
! a , ZI ?. ni fte- 1 Ennese. battere ( gramma varato al Comune, 

i questa giunta d affari. i sottoscritto dalle forze politl- 

j che democratiche della mag- I 

-— j gioranza di centro sinistra i 

! (DC, PSI. PRI) e dal nostro , 
I partito, per fare uscire dalla ! 
| crisi la città con il concorso | 
; di tutte le forze pliticbe eco- ì 
I nomcihe e sociali. • 

— j La DC ha dovuto cioè rico- j 

_ i noscerc che non si può piu i * 

I a~% t'M TM il I far finta di niente dopo il 15 I t 

j giugno specie di fronte ad una ! • 
I situazione economica e socia- I I 
i le gravissima quale è quella 1 1 

- —-—, j che lo sciopero generale ha J 1 

! I messo in evidenza. j ! 

c j : Che ci sia bisogno comun- j 

Mainane i i que ancora per altro tempo ■ 

! I della lotta, della inobtlitazio- * ’ 

alle 10,30 ■ ' ne unitaria lo rilevano anche ! , 

’ i ! ì sindacati che. giudicando 

rnmÌ 7 Ìn ’ I stremamente positiva la ca- j 

tumi£iu I i p ac jtà di mobilitazione del 

« 1 ! movimento dei lavoratori del 

«I nex , I Messinese, riaffermano la ne- ’ 

i I cessità di aprire in provincia 

L’AUQILA. 7. ! ; l mUt una -^ rie di vertenze 

'1 di zona e di categoria per 
Domani, domani» 8 feb- i ; impone alle forze politiche 

aio. al cinema Re* del- . ed economiche una inversio- 

\quila. organizzata dalla j ne di tendenza nel modo di t 

nitrazione del PCI, con i amministrare, di sfruttare le 1 

izio alle ore 10», avrà i risorse umane e materiali. j I 

ogo una manifestazione ■ ' I sindacati hanno deciso di | I 
.km;-, i I convocare a breve termine ! ; 


L'AQUILA - Sei mesi dopo l'intesa tra le forze democratiche al Comune 

Nessuna concessione, nessuna debolezza 


Erano trascorsi 50 giorni 
dalle elezioni del 15 giugno 


miovo » da essi rappresentato > l'attunzione del PEEP. 0. de¬ 
ma non ci unimmo neanche ! centramento amministrati 


quando la notte del 4 agosto I al coro degli osanna. Mon po- | l’inquadramento del persona- 


— presso la sede del PSI in ) teva sfuggirci e non ci sfug- j le incontrano ostacoli di ogni 

via Bominaco 4 — fu sotto- j gì la contraddizione in essi ( genere. Gli assessori h.igono 

scritto il documento politico \ contenuta: la componente co- j tn 

posto a base delle future am• ( munista che aveva partecipa- to 


munista che aveva partecipa- 
mimstrazioni (Comune e Pro to alla stesura dei programmi 
linciai dell'Aquila, e per la portandovi un notevole con - 
prima colta dal lontano 1947 tributo di idee e di clabora- 
accanto alta sigla della DC none non avrebbe fatto par- 


fiqvrava anche quella del 
PCI. 

I quotidiani del giorno do¬ 
po. parlarono di fatto straor¬ 
dinario. di avvenimento stori¬ 
co. E francamente nessuno 
sembrò sottovalutare l'impor¬ 
tanza di quell'accordo, tenen¬ 
do soprattutto conto delle di¬ 
chiarazioni tutt’altro che 
« aperturiste » rilasciate dai 


te della Giunta. Tanto eviden- 


tra di loro, mentre è in at¬ 
to una battaglia di dichiara¬ 
zioni. di comunicati e di ma¬ 
nifesti. I giornali parlano di 
crisi ed i reazionari tornano 
a sperare. 

Dinanzi a questa situazione 


te era la contraddizione che la nostra posizione, la posizio¬ 
ni — — — — — , ..i .mtit.. _ I -, Jnl f-T X .. — . 


si cercarono correttivi, istitu - 
zionalizzando gli incontri del 
pentapartito e nominando del¬ 
le commissioni consiliari. 

I rischi cerio erano gros¬ 
si ma valeva la pena di ten¬ 
tare. L'impatto delle nuore 
Giunte, soprattutto quella del 
Comune, con i problemi fu 


dirigenti della DC subito do- 1 tutt'altro che morbido. Tren- 


po le « stangate » del 15 giu¬ 
gno. Il documento aquilano, 
sottoscritto dai cinque parli¬ 
ti dell’arco costituzionale fe¬ 
ce sentire immediatamente i 
suoi effetti positiri anche a 
livello regionale, facendo rien¬ 
trare i discani restauratori 
aia predisposti, consentendo 
l'apertura di «n confronto che 
doveva successivamente por¬ 
tare alla giunta aperta alla 
Reaione d’Abruzzo. 

Il giudizio che noi demmo 
di quegli accordi che aveva¬ 
no visto partecipi il nostro 
Partito fu di cauto ottimismo. 
Non sottovalutammo il a fatto 


Panni di monopolio DC han¬ 
no determinato uno squasso 


ne del PCI è come semore 
rigorosa e responsabile. Nes¬ 
suna debolezza, nei confronti 
di coloro che preparano la 
rivincita sul 15 giugno, nessu¬ 
na concezione ai nnvilegi di 
sempre, ma anche restano 
isterismo. Sapemmo 1*11 e ri 
serve esistevi in alcun’ am¬ 
bienti politici, delle isr’sten- 
ze di una parte della DC ed 
erano ipotizzabili anche le 


superiore a qualunque imma- odierne difficoltà. Abbiamo | 
ginazione. accettato responsabilmente il j 

La incomprensione Ira al- ruolo che unitariamente ci \ 

cune forze politiche contraen- siamo assegnato e conseguen • i 

/» il patto unitario r la resi- temente stiamo lavorando. { 

stenza dei settori più conser- | Chi ci conosce sa della pa- \ 


j no c possono assolvere glt En- 
! ti locati. Ma sbaglierete chi 
j dovesse scambiare questo no- 
! stro atteggiamento di qrnndr 
] responsabilità, per debolezza 
I o peggio ancora per compli¬ 
cità. 

Il nostro gruppo consiliare, 
le nostre sezioni di Partito, 
i nostri tanti compaoni sono 
impegnati a sostenere gli ai- 
| cordi sottoscritti ed i pro- 
l grammi elaborati. Ma occo* 

[ re un analogo impegno in tul- 
I ti gli altri partiti cd a tutt » I 
livelli. £T necessario far se¬ 
guire t fatti alla pa r ole. In 
questa direzione va la nostra 
indicazione politica. 

A difendere e rafforzare il 
^ quadro politico uscito da! 
voto del 15 giugno: 

creare le condizioni per 
il superamento della con¬ 
trattazione esistente. 

La presenza dei comunisti 


Secondo il Sunia è possibi¬ 
le approvare misure che alle¬ 
vino da un canto il fabbiso¬ 
gno di case nella città e. av¬ 
viando i lavori di costruzio¬ 
ne delle abitazioni, la piaga 
della disoccupazione del set- 


legge 167 hanno comportato 
il congelamento dei finanzia¬ 
menti. Cinquecento apparta¬ 
menti ancora possono essere 
costruiti utilizzando i dieci 
miliardi investiti dalle coope¬ 
rative per la costruzione de¬ 
gli alloggi popolari. Anche 
qui vanno a rilento 1 procedi¬ 
menti per l’assegnazione dei 
suoli. I quindici miliardi in i 
vestiti dalla Sigma luna so- i 
cietà della finanziaria Breda j 
che opera nell’edilizia» posso- | 
no essere utilizzati per la co- | 
struzione di 700 alloggi a con 
dizione, come chiede il sin¬ 
dacato. che l’amministrazio¬ 
ne comunale stipuli con la so¬ 
cietà una convenzione che tu¬ 
teli il bisogno della costru¬ 
zione di alloggi economici e 
popolari. 


Dal nostro corrispondente 

ISERNIA, 7 

Preceduta da una vasta mo¬ 
bilitazione, si tiene domani 
mattina, domenica, nel cine 
ma Fasano. una manifestazio¬ 
ne per l’occupazione e lo svi¬ 
luppo. indetta dal PCI e dalla 
FGCI. C’ò attesa per questa 
iniziativa e la cosa si spiega 
se si pone mente alla preca¬ 
ria situazione che si è venuta 
a determinare anche nella no 
stra regione, a causa di tutta 
una serie di difficoltà incon 
trate nella gestione di piccole 
e medie aziende: all’aumen 
to di giovani qualificati in 
cerca di prima collocazione 
nel mondo produttivo; al rien 
tro di centinaia e centinaia di 
I emigrati. Motivi che si ag 
giungono all'abbandono delle 
campagne, alle ataviche dif¬ 
ficoltà del Mezzogiorno inter¬ 
no. alla mancanza di servizi, 
all'improduttività divampi set¬ 
tori lavorativi, privilegiati ol¬ 
tremodo da una politica clien¬ 
telare. 

Un tessuto sociale così di¬ 
sgregalo. all’impatto con la 
crisi economica generale, ha 
ceduto. 

Tremila cinquecento disoc¬ 
cupati nella provincia di Iser 
nia, oltre duemila rientri di 
emigrati nel Molise (cifra su¬ 
scettibile di ulteriore aumen¬ 
to nel giro di breve tempo), 
centinaia di giovani qualifica¬ 
ti. e non. in attesa di prima 
occupazione (in un piccolo 
centro di montagna, su 400 
abili ai lavoro, dalle sole li¬ 
ste di collocamento. 103 risul¬ 
tano i disoccupati), costitui¬ 
scono il quadro sconcertante 
della situazione, se si conside¬ 
ri die gli abitanti della pro¬ 
vincia di Isernia ammontano 
a poco più di novantamila. 

Ancora. I piccoli e medi in¬ 
sediamenti industriali di Vena- 
fro hanno fatto registrare un 
collasso progressivo: cassa in¬ 
tegrazione generalizzata, chiu¬ 
sure. licenziamenti, blocco 
della produzione, riduzione 
delle maestranze. 

Nessuna prospettiva sicura, 
quindi, per oltre duemila stu¬ 
denti della scuola secondaria 
superiore di Isernia. a cui si 
aggiungono quelli di Agnone. 
Venafro, Frosolone, che si im 
barelleranno, come le migliaia 
che li hanno preceduti, in una 
avventura universitaria più ri¬ 
schiosa che qualificante. 

Per questi gravi motivi il 
PCI e la FGCI hanno lanciato 
l'appello alla mobilitazione, 
con la manifestazione di do 
mani, ai lavoratori, ai giova¬ 
ni. agli emigrati rientrati, alle 
donne per chiedere nuovi indi¬ 
rizzi economici: per proporre 
un meccanismo di sviluppo al¬ 
ternativo, nuovo che vada in 
direzione della rinascita delle 
nostre zone e della rigenera¬ 
zione del tessuto democratico. 

Certamente significativo c 
il fatto che la manifestazione, 
alla quale parteciperà il com¬ 
pagno Gino Guerra, della 
«Sezione problemi del lavoro» 
della Direzione PCI. compren¬ 
derà l’iniziativa delle donne 
comuniste di Isernia che. in 
| preparazione alla VI Confe 
I renza nazionale delle donne 
| comuniste, hanno scelto la 
strada dell'unità con le riven¬ 
dicazioni per Io sviluppo del¬ 
l’Alto Molise, come si legge 
nel loro documento prepara 
torio. 


Mimmo Carano 


Stamane 
alle 10,30 
comizio 
al Rex 

L’AUQILA. 


I braio. al cinema Re* del- , 
i l'Aquila, organizzata dalla | 
j Federazione del PCI, con , 
I inizio alle ore 10», avrà i 
1 luogo una manifestazione ■ 


levano anche ! 
. giudicando 
ssitiva la ca- J 

_— J _ * 


nelie giunte della Regione. ‘ siiiare comunista 


J pubblica Sui problemi del- ! > «bucare a uroc wnniw 

I 1 un convegno a carattere pio 
(urbanistica comunale, j vinciale. a cm saranno mvi- 
; Parleranno i compagni Al- tatj g jj enti ,^ 0^11 e le for- 
I varo lovannitti. segretario • ze politiche e sociali della pro- 
! della Federazione dell’A- ; vincia. per verificare la pos- 
1 quila del PCI. e Antonio ! 1 sibilità di concreti interventi 
• Centi, capo del gruppo con- ‘ ! in direzione dello sviluppo del- 


vatori nresentì nella DC bloc- 
nno le iniziative più quali¬ 
ficanti presenti nei program¬ 
mi di governo, rendendo diffi¬ 
cile versino la normale am¬ 
ministrazione. Il sindaco Lo- 
pardi siede in permanenza al 
Comune ma non riesce a ga¬ 
rantire funzionalità e unità 


temente stiamo lavorando. ^ e ‘ ? ,r r , 0vin 1 cta e ^ Comu- 
Chi ci conosce sa della pa- | he dell Aquihi, non nsotvereb- 
T’en-a che abbiamo.della vo- | “ a so J a 1 molti, gravi prò- 


lontà che ci anima e della 
perseveranza di cui siamo ca¬ 
paci e del rionre rnn cui *- 
svettiamo gli imoeani assunti 
Tutto ciò facciamo nella con¬ 
sapevolezza che non sono le 
crisi che risolvono prnble 
mi e che in questo momento 


d’intenti alla Giunta. Il PRG. \ grande i U ruolo che debbo- 


blemi che ci sono di fronte, 
creerebbe certamente, però, 
i presupposti ed il dima po¬ 
litico per farlo, rafforzerebbe 
la spinta unitaria, per deter¬ 
minare la svolta di cui ab¬ 
biamo bisogno. 

Alvaro Jovannitti 


1 Tema della manifestazio- 
1 ne: « Il piano per l'edilizia 
1 economica e popolare 
! (PEEP), il piano regolato- 
! re generale, gli altri stru¬ 
menti urbanistici, una tor¬ 
ta diraziona politica al Co¬ 
mune, essenziali per lo svi¬ 
luppo dell'Aquila ». 


1 ! la agricoltura, dell’industria, I ' 

| ! del commercio, e del turismo. I 
' Inoltre la Federazione sinda- . i 
! cale unitaria ha deciso di in- l I 
1 dire un convegno cittadino sui J 
| problemi posti dalla pubbltclz- ! 

1 zazione del progetto di piano 
regolatore per la città di Mes¬ 
sina per contribuire in manie¬ 
ra costruttiva e originale a 
: soluzioni che tengano nel do- 
! vuto conto le esigenze dei la- 
- voratori e le loro condizioni. — 


flditoneir® 

L'assessore alla Sanità 
del Comune di Cagliari, 
il democristiano dottor 
Giua. spiegava giorni or- 
sono, m un'intervista ri¬ 
lasciata alla Unione Sar¬ 
da » come 1 cani, sempre 
più numerosi in citta, 
sporchino irrimediabilmen¬ 
te la pubblica via e co¬ 
stituiscano un attentato 
per la salute dei cittadini. 
Con encomiabile solerzia 
l'assessore garantiva che 
si sarebbe preoccupato di 
studiare le misure oppor¬ 
tune per eliminare il gra¬ 
ve fenomeno. 

Sicuri come siamo che. 
tuttora oppresso dalla ur¬ 
genza del problema, non 
gli sara stato possibile 
rendersi conto di persona 
di quanto avviene nelle 1 te 
cittadine, ci permettiamo 
di segnalare al dottor 
Giua una notiziola appar¬ 
sa sempre su « Unione 
Sarda » e riguardante, que¬ 
sta volta, l'abbattimento di 
quatto alberi centenari 
che ornavano il viale Me- 
retto. 

Le piante avevano il so¬ 
lo torto di crescere di 
fronte a un complesso edi¬ 
lizio che. sorto di recente 
in aperto dispregio del¬ 
l'armonia architettonica 
dell’antico viale (una del¬ 
le pochissime strade albe¬ 
rate esistenti a Cagliari) 


Accalappiacani 


aveva avuto una vita tra¬ 
vagliata per l'interessa¬ 
mento della magistratura. 
Le condanne comminate 
dal tribunale non hanno 
impedito che lo scempio si 
compisse: oggi si vuole ne¬ 
gare a quelle orribili co¬ 
struzioni dagli incredibili 
colon la pietosa copertura 
delle r.gogliose fronde che 
vengono abbattute per ce¬ 
dere spazio ad una strada 
di cui nessuno, se non il 
progettista, sentiva l'esi¬ 
genza. 

Rimangono ormai pochi 
esemplari di piante m cit¬ 
tà e un giorno, forse, si 
proporrà la costituzione di 
un piccolo parco nel qua¬ 
le conservare il ncordo 
delle specie arboree che 
un tempo crescevano a 
Cagliari. 

La città, nel frattempo, 
avrà perso l'ultimo fazzo¬ 
letto di verde che 1 comi¬ 
tati di quartiere conten¬ 
dono alla rapacità degli 
speculatori. 

Quando l’assessore Giua 
solleverà il volto stanco 
dalle carte sulle quali avrà 
paratamente steso il pro¬ 
getto contro la pipì dei 
cani, » bambini cagliari¬ 
tani potranno andare a 
giocare nel « posto mac¬ 
china » realizzato in tut¬ 
ta fretta per combattere 
li fenomeno dei cani ran¬ 
dagi i quali percorrono in 


branchi ululanti i terreni 
oggi incolti. 

Non v’è dubbio, esisto¬ 
no differenti maniere di 
intendere l'ufficio di as¬ 
sessore alla Sanila: nei 
paesi civili questo perso¬ 
naggio dedica la sua at¬ 
tenzione alle condizioni 
delle case nelle quali vi¬ 
vono i cittadini, si preoc¬ 
cupa affinchè a tutti sia 
garantita un'adeguata as¬ 
sistenza sanitaria, concor¬ 
re — con il collega dei ser¬ 
vizi tecnologici — a far 
si che l'acqua, primo indi¬ 
spensabile elemento del si¬ 
stema sanilariojgorèhi con 
puntualità dai rubinetti. 
A Cagliari, dote come 
ognuno sa. esiste uno de¬ 
gli ospedali più attrezzati 
d'Europa e torme di ma¬ 
lati giungono per farsi cu¬ 
rare fin dai paesi scandi¬ 
navi. l’assessore alla Sani¬ 
tà pensa — in mancanza 
d’altro — di rafforzare U 
corpo degli accalappiacani. 

I cagliaritani terranno 
conto di questa pluralità 
di opinioni e, alle prossi¬ 
me elezioni, utilizzeranno 
il suddetto corpo opportu¬ 
namente rafforzato per 
togliere dalla circolazione 
quanti ritengono che alla 
salute dei bambini siano 
dannosi i cani e, al con¬ 
trario, giovino le esalazio¬ 
ni provenienti dalle fo¬ 
gne che scorrono « etite 
aperto. 
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La legge sulla riforma amministrativa 

_ _ ___ _ __ * 

L’unità delle forze 
autonomistiche per 
battere Y ostruzionismo 
missino all’ARS 


A LL’A.R.S. l’ostruzionismo 
dell’estrema destra alla 
legge sulla riforma delle 
commissioni provinciali di 
controllo sta per entrare 
nella quinta settimana. 
Traendo profitto dalla man¬ 
canza di adeguata compat¬ 
tezza delle forze dell’arco 
autonomistico (quasi da soli 
i parlamentari comunisti 
hanno dovuto fronteggiare il 
sabotaggio fascista) i missi¬ 
ni hanno potuto finora di¬ 
spiegare la loro squallida 
manovra. Non è difficile co¬ 
gliere nel comportamento 
dei fascisti di Sala d'Èrcole, 
alla vigilia ormai della fine 
della settima legislatura, la 
rabbia per il bilancio falli¬ 
mentare che andranno a 
presentare agli elettori sici¬ 
liani. Malgrado il voto del 
giugno 1971, è andata infat¬ 
ti avanti, fino all'accordo di 
fine legislatura, una politica 
di solidarietà delle forze au¬ 
tonomistiche e di recupero 
dell’elettorato di destra alla 
democrazia. 

Nella 'loro azione, miran¬ 
te a gettare discredito sulle 
Istituzioni democratiche ed 
a contrastare il processo in¬ 
novatore in atto alla Regio¬ 
ne, i missini hanno voluto 
scegliere un provvedimento 
— quello oggi ancora in di¬ 
scussione — attorno al qua¬ 
le non poteva non verificar¬ 
si lo scontro tra due conce¬ 
zioni: burocratica ed autori¬ 
taria la prima, autonomisti¬ 
ca e democratica la seconda. 
Essi, e quanti hanno fatto 
loro eco, in oltre venti gior¬ 
ni di scontro assembleare, 
si sono qualificati — e non 
poteva essere altrimenti — 
come i portatori di una vec¬ 
chia e logora concezione 
della vita amministrativa 
secondo la quale Comuni e 
Province sono considerati 
mera espressione autarchi¬ 
ca dell’amministrazione in¬ 
diretta dello Stato. A que¬ 
sto gli enti locali sarebbero 
legati da un rapporto di su¬ 
bordinazione, mentre il con¬ 
trollo dovrebbe essere inte¬ 
so come mezzo per assicu¬ 
rare la piena conformità di 
comportamento dell’ammini¬ 
strazione « periferica » alle 
scelte operate ai vertici del¬ 
l’amministrazione centrale. 
Soltanto da parte di chi 
ciecamente sostiene una sif¬ 
fatta linea può partire l’ac¬ 
cusa di incostituzionalità al 
disegno di legge in discus¬ 
sione all’assemblea per la 
parte che prevede la « estra¬ 
zione politica » dei compo¬ 
nenti delle Commissioni di 
controllo. 

Chiedere di affidare il 
controllo sugli atti degli enti 
locali a magistrati e funzio¬ 
nari, in omaggio all’ipotesi 
di un controllo « neutrale », 
significa ignorare o fingere 
di ignorare l’articolo 130 
della Costituzione secondo il 
quale non esiste più un rap¬ 
porto gerarchico tra control¬ 
lato e controllante: fonte di 
abusi, parzialità, prevarica¬ 
zioni. 

Il costituente ha voluto 
puntare cioè su un organo 
politico locale di controllo 
in grado di conoscere i pro¬ 
blemi e di rispettare la pie¬ 
na autonomia di Comuni, 
Province e altri enti. 

li disegno di legge, con¬ 
tro il quale sono mobilitati 
1 fascisti, quando prevede 
Tesclusione dei componenti 
di estrazione burocratica 
dalla CPC (in ciò superan¬ 
do i limiti deH’attuale or¬ 
dinamento) aderisce piena¬ 
mente alla lettera e allo 
spirito della Costituzione 
(quanti vorrebbero CPC for¬ 
mate esclusivamente da fun¬ 
zionari e magistrati è faci¬ 
le ricordare: il controllo su¬ 
gli atti della regione e dei 
suoi enti, affidato alla Cor¬ 
te dei conti, ha forse im¬ 
pedito abusi, malcostume, 
sperperi?). 

Giova aggiungere, a tale 
riguardo, che al Parlamen¬ 
to nazionale, a modifica 
della cosiddetta legge Scei¬ 
ba sui controlli, sono state 
presentate, oltre che dal 


A 81 anni ancora senza 
pensione: ricorre 
al capo deHo Stato 

ISOLA DI VULCANO. 7. 

L'anziana mawtra <fi Vulcano, 
Concatla Natoli vedova Ciulfri, di 
•1 anni, ai ò rivolta al capo dallo 
Stato par ottanora sollecitamento la 
pansiona. La signora Natoli, in ba- 
aa alla norma cha eleva a 80 anni 
l'età pensionabile dai maestri che 
prestano servizio nei centri disa¬ 
giati, ha insegnato fino allo scorno 
anno scolastico. 

Da oltre tal mesi attende che 
la tua pratica venga affidala al com¬ 
puter deirUlfkio provinciale del 
Tesoro di Messina. Visti vani tutti 
I solleciti, l'anziana insegnante ha 
ritenuto di segnalare II proprio caso 
al capo dallo Stalo facendogli pre¬ 
sente che i suoi acciacchi richie¬ 
dono continua cura cha, senta la 
tensione, essa non può pagarsi. 


PCI, dal PSI c dalla stessa 
DC, proposte di legge che 
prevedono l’esclusione del¬ 
ie componenti burocratiche. 

Per quanto riguarda infi¬ 
ne il sistema di elezione del¬ 
le CPC (voto dell’assemblea 
regionale limitato a 6 dei 
9 componenti), va ribadito 
che esso è l’unico capace di 
garantire la rappresentativi¬ 
tà delle componenti essen¬ 
ziali di maggioranza e di mi¬ 
noranza. 

Alla preoccupazione che 
i comunisti potrebbero ave¬ 
re una rappresentanza nei 
CPC superiore alla propria 
forza elettorale rispondiamo 
lasciando parlare i fatti. 
Alla Regione piemontese e 
in quella toscana i rappre¬ 
sentanti negli organi di con¬ 
trollo sono stati eletti al di 
là di ogni differenziazione 
tra maggioranza e minoran¬ 
za, sulla base di un accor¬ 
do — da noi sollecitato — 


sottoscritto fra tutti i par¬ 
titi che si richiamano alla 
Costituzione repubblicana. 

Con questo spirito, sen¬ 
tiamo di rinnovare alla vi¬ 
gilia della ripresa del dibat¬ 
tito dell’assemblea il nostro 
appello a tutte le forze de¬ 
mocratiche ed autonomista. 

Si approvi al più presto, 
stroncando l’ostruzionismo 
missino la legge sui con¬ 
trolli che, sulla strada del¬ 
la riforma della Regione, 
serva — unitamente alle al¬ 
tre norme che esaltano il 
ruolo delle autonomie loca¬ 
li — a rendere la macchi¬ 
na amministrativa regiona¬ 
le più aderente alle esigen¬ 
ze delle nostre popolazioni 
che esigono il mantenimen¬ 
to degli impegni sottoscritti 
dai partiti democratici con 
l’accordo di fine legislatura. 

Vito Giacalone 



Un Impianto minerario In Sardegna; la tenace lotta del lavoratori ha aperto nuove prospettive per l’utilizzazione delle ri¬ 
sorse carbonifere dell’isola 


Oggi a Villa Politi la conferenza provinciale femminile 


A Siracusa trova lavoro 1 donna su 10 

Quattro comunicazioni apriranno il dibattito che è stato preparato da un comitato di coordinamento tra associa¬ 
zioni e movimenti femminili della città — Il contributo alle lotte per un diverso assetto sociale — Lo sciopero del 10 



Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA, 7 

SI tiene domani, domenica, 
a Siracusa, nella sala dei 
convegni di Villa Politi, la 
conferenza provinciale sulla 
occupazione femminile. Stu¬ 
dentesse, operaie, laureate, 
disoccupate, forze politiche e 
sindacali, amministratori lo¬ 
cali della provincia saranno 
impegnati, nel corso dell’in¬ 
tera giornata, in questo im¬ 
portante confronto politico 
che sarà concluso da Maria 
Liorini. responsabile femmini¬ 
le nazionale della CGIL. Ac¬ 
cogliendo. tempo addietro, 
una proposta dei consiglieri 
comunisti, l’amministrazione 
provinciale decise di indire 
questa qualificante iniziativa 
affidando il compito di pre¬ 
pararla al « Comitato di coor¬ 
dinamento fra le associazioni 
e i movimenti femminili del¬ 
la provincia di Siracusa », di 
cui fanno parte l’Udi. le Acli. 
il Cif. il Soroptimlst. la Fi* 
dapa e le rappresentanti dei 
partiti democratici. 

Sono previste quattro comu¬ 
nicazioni relative ai seguenti 
argomenti: «Stato qualitativo 
e quantitativo dell'occupazio¬ 
ne »; « Servizi sociali e strut¬ 
ture assistenziali »; « Forma¬ 
zione professionale e proble¬ 
mi scolastici »; « Prospettive 
sull’occupazione e sui servi¬ 
zi ». La consapevolezza che 
uno sviluppo dell’occupazione 
in generale e quindi uno svi¬ 
luppo dell’occupazione fem¬ 
minile non è solo necessario 
alle donne, ma al paese e 


La situazione in cifre 

Popolazione della provincia di Siracusa 365.039 

Popolazione femminile 182.765 

Popolazione In età lavorativa (da 14 a 60 anni) 135.58S 

Popolazione attiva (cioè, occupati, disoccu¬ 
pati, in cerca di prima occupazione) 114.957 

Popolazione attiva femminile (pari al 18%) 20.881 

Popolazione non attiva 153.054 

Popolazione non attiva femminile (pari al 
al 75%) 114.704 

Popolazione attiva In condiziona proteselo 
nate 106.651 

Popolazione attiva in condiziona professio¬ 
nale (pari al 17%) 18.251 


rappresenta non solo proble¬ 
ma sociale, ma questione eco¬ 
nomica, politica e di demo¬ 
crazia: la coscienza che non 
si esce dalla crisi di oggi se 
non si mobilitano risorse ed 
energie materiali ed umane 
sempre più ampie; il crescen¬ 
te impegno delle donne nelle 
lotte per il lavoro e l’occu¬ 
pazione, sono gli aspetti tipi¬ 
ci nei quali si esprime la 
crescita della partecipazione 
delle donne e delle masse 
femminili nella battaglia per 
la trasformazione della socie¬ 
tà e per la loro emancipa¬ 
zione. 

« Dinanzi alla tendenza al¬ 
l’aumento delle donne in cer¬ 
ca di prima occupazione — 
afferma la compagna on. Pi¬ 
na Mendola, che fa parte del 
Comitato organizzatore — 
permane la incapacità del¬ 
le strutture produttive esi¬ 
stenti a rispondere alla cre¬ 


scente domanda di lavoro». 
A Siracusa, infatti, lavora ap¬ 
pena una donna su dieci, ol¬ 
tre tremila stipo le iscritte 
nelle liste di collocamento (il 
60% costituito da disoccupa¬ 
te. già occupate). Ma que¬ 
st’ultimo dato non esprime la 
realtà esistente che interessa 
anche le diplomate, le lau¬ 
reate, dati negativi che non 
risultano da indagini o da 
raccolte ufficiali. Anche qui, 
la disoccupazione qualificata 
ed intellettuale tocca punte 
molto elevate: nel '74-75, nel¬ 
la provincia di Siracusa si 
sono diplomate oltre mille ra¬ 
gazze. 1500 sono state le par¬ 
tecipanti al concorso magi¬ 
strale per appena 45 pasti: 
dei 1500 che hanno partecipa¬ 
to ai corsi abilitanti, moltis¬ 
sime erano donne. Scarse ed 
esigue le forze femminili oc¬ 
cupate ne! settore industriale. 


« In alcune zone — afferma 
la compagna Antonella Riz¬ 
za, responsabile della com¬ 
missione femminile del parti¬ 
to — il lavoro delle donne 
nelle campagne diventa Inve¬ 
ce sostitutivo del lavoro ma- 
| schile: nella zona montana 
infatti — interessata più di 
altre dal fenomeno migrato¬ 
rio — le braccianti sono 11 
52% sul totale». Questi dati 
esprimono i risvolti contrad¬ 
dittori dello sviluppo distorto 
avviato in questi anni dalle 
classi dominanti, confermano 
il fallimento della politica del 
« poli di aviluppo », del ruolo 
di «cattedrale del deserto» 
che si è assegnato alla pro¬ 
vincia di Siracusa. 

« L’impegno delle donne per 
le proprie rivendicazioni non 
costituisce impegno settoria¬ 
le o corporativo, ma coincide, 
oggi più che mai. con l’impe¬ 
gno di altre forze sociali per 
la piena occupazione, l’esten¬ 
sione dei consumi sociali, la 
partecipazione democratica»: 
in questa frase — contenuta 
in un volantino diffuso nel 
giorni scorsi dal comitato or¬ 
ganizzatore per sollecitare la 
più ampia partecipazione alla 
conferenza — è affermata la 
necessità di un sempre più 
crescente Impegno delle mas¬ 
se femminili della provincia 

In questo contesto, grande 
rilievo assume la giornata 
provinciale fi scioDero vene¬ 
rale. proclamata dalla Fede¬ 
razione unitaria CGTL-CISL- 
UIL per il 10 febbraio. 


Roberto Fai 


SILANUS - Da un piccolo comune sardo un concreto esempio di nuovo modo di governare 

Hanno scelto i cittadini: qui le case, Il il verde 

Come sono nate e sono state definite le varianti al piano di fabbricazione - Francesco Nieddu, 26 anni, vice-sindaco 
comunista: assemblee in tutti i rioni, poi il voto in Consiglio - Il sindaco socialista: presto costruiremo 300 alloggi 


Stamane al cinema Capitol di Foggia 

Manifestazione di bieticoltori 
per l’aumento del «contingente» 

Il discorso conclusivo sarà tenuto da Selvino Bigi, dell'Alleanza contadini 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 7. 

Avrà luogo domani a Fog¬ 
gia. nel cinema Capitol. una 
pubblica manifestazione di 
produttori agricoli per riven¬ 
dicare una politica di svi¬ 
luppo del settore bieticolo- 
saccarifero, in speeiel modo 
nelle zone meridionali. La 
manifestazione è indetta dal¬ 
l’Associazione bieticoltori del¬ 
la Capitanata. dall’Alleanza 
dei contadini e daU’Lnione 
coltivatori italiani. 

L’introduzione sarà svolta 
dal presidente dell’Associazio¬ 
ne bieticoltori della Capita¬ 
nata Gino Tozzi, mentre in¬ 
terverranno componenti della 
direzione dcU’UCI, il presi¬ 
dente del consorzio naziona¬ 
le bieticoltori e il vice pre¬ 
sidente dell’Alleanza naziona¬ 
le dei contadini Sellino Bigi. ì 


Le rivendicazioni poste dai 
bieticoltori hanno trovato am¬ 
pio spazio nel dibattito svol¬ 
tosi nelle assemblee dei pro¬ 
duttori agricoli tenutesi in 
tutti i centri bieticoli della 
Capitanata e in quelli vici¬ 
niori. Le richieste principali 
dei bieticoltori — data la 
mancanza di scelte di politi¬ 
ca agraria a livello naziona¬ 
le e comunitario — riguar¬ 
dano i seguenti punti: 

1) ottenere l’aumento del 
contingente di zucchero asse¬ 
gnato al nostro paese dalla 
comunità, elevandolo ad al¬ 
meno 15 milioni di quintali 
di zucchero; ottenere comun¬ 
que la garanzia del ritiro di 
tutta la produzione bieticola 
per il 1976 a prezzo pieno, 
eliminando le incertezze esi¬ 
stenti che non possono non 
ripercuotersi negativamente 
sui livelli di investimento e 


di reddito per i coltivatori 
nonché sui livelli di occupa¬ 
zione dei lavoratori agricoli 
e saccariferi, dei trasporta¬ 
tori. ecc.: impedire il ricrear¬ 
si di situazioni di penuria di 
zucchero ed un ulteriore con¬ 
seguente incremento delle im¬ 
portazioni che non potrebbe 
non avere funeste ripercus¬ 
sioni a carico della collet¬ 
tività ; 

2) l’ottenimento della sti¬ 
pula con le industrie di tra¬ 
sformazione. e dell’accordo 
interprofessionale per la ces¬ 
sione del prodotto 1976; otte¬ 
nere dal governo l’immedia¬ 
ta liquidazione del saldo bie¬ 
tole 1974; ottenere dalla re¬ 
gione Puglia l’immediata li¬ 
quidazione del contributo re¬ 
gionale 1975 che è di circa 
39 mila lire ad ettaro. 

r. c. 


Dal nostro corrispondente 

NUORO, 7. 

11 Consiglio comunale di Si- 
lanus. importante centro a- 
gropastorale del Nuorese. ret- 
j to dopo il 15 giugno da una 
; giunta di sinistra, ha appro- 
. vato in questi giorni signifi- 
i cative varianti al piano di 
fabbricazione. II prowedi- 
| mento, che a prima vista po- 
I trebbe apparire un fatto con¬ 
sueto. assume invece un ri¬ 
lievo particolare per due or¬ 
dini di ragioni. In primo luo¬ 
go perchè permette di sbloc¬ 
care una situazione assurda, 
ereditata da anni di caos am¬ 
ministrativo de. che aveva 
portato alla paralisi di ogni 
attività edilizia, di fronte a 
una richiesta crescente di al¬ 
loggi per ì lavoratori. In se¬ 
condo luogo, perchè si è giun¬ 
ti a questa scelta con una 
partecipazione popolare mai 
conosciuta nel comune, che 
tra raltro si è riflessa nel¬ 
l’unanimità raggiunta in consi¬ 
glio col voto favorevole del¬ 
l’opposizione democristiana. 

«Si è iniziato — ci dice il 
compagno Francesco Nieddu. 
26 anni, vicesindaco comuni- 
I sta — con la preparazione di 
assemblee nei cinque rioni 
del paese. In questi incontri 
tra la giunta e la popolazio¬ 
ne. sono state esaminate le 
proposte delle varianti al pia¬ 
no di fabbricazione, poi mi¬ 
gliorate sulla base di sugge¬ 
rimenti dei cittadini. Nel co¬ 
mune si è quindi giunti ad 


un’assemblea generale, in cui 
sono state sintetizzate e coor¬ 
dinate tutte le proposte fat¬ 
te per i diversi rioni. Il tut¬ 
to è stato poi sancito dal vo¬ 
to unanime del Consiglio co¬ 
munale ». 

Il sindaco socialista, com¬ 
pagno Salvatore Piras, 29 an¬ 
ni, insegnante, ha chiarito al¬ 
la popolazione i vantaggi po¬ 
sitivi di queste modifiche. In 
ogni quartiere sono state in¬ 
dividuate le zone da adibire 
a verde e servizi sociali: al¬ 
cune aree, prima considerate 
zone di espansione, sono a- 
da tutti accolta come un si- 
pletamento. quindi con le 
opere di urbanizzazione a ca¬ 
rico del comune. Questo 
comporterà a breve scaden¬ 
za l’edificazione di oltre 300 
nuovi alloggi, coprendo buo¬ 
na parte della domanda esi¬ 
stente. 

ET stata inoltre assegnata 
una vasta area alle coopera¬ 
tive dei lavoratori di Ottana. 
L’edificio del Monte Grana- 
tico. costruito in passato dai 
contadini per rammasso del 
grano, e finora controllato 
dal Banco di Sardegna, sarà 
adibito subito a servizi cultu¬ 
rali e sociali. 

L’amministrazione e l’inte¬ 
ra cittadinanza attende ora 
l’approvazione di questa va¬ 
riante da parte della Com¬ 
missione urbanistica regiona¬ 
le. che non potrà non tenere 
conto dell’azione di risana¬ 
mento propria di queste pro¬ 
poste. La giunta di sinistra 


ha infatti chiamato tutta la 
popolazione a dare il suo so¬ 
stegno perchè la decisione 
della Commissione regionale 
interessata sia sollecitata. 

Questa esperienza di parte¬ 
cipazione democratica alle 
scelte dell’ente locale è stata 
da tutti acoclta come un si¬ 
gnificativo esempio, proprio 
del nuovo metodo di gestione 
della cosa pubblica. La novi¬ 
tà insita in esso, se ha dimo¬ 
strato da un lato, in vari ca¬ 
si. come la popolazione non 
sia stata finora abituata a 
confrontarsi apertamente con 
gli amministratori, ha dall’al¬ 
tro lato innescato un proces¬ 
so nuovo di vita democratica, 
che spinge tutti a guardare 
maggiormente agli interessi 
collettivi della comunità. E* 
un problema, questo, che sa¬ 
rà senz'altro al centro del di¬ 
battito del congresso della se¬ 
zione comunista. 

Agostino Erittu 


ABRASIVI 
RIGIDI E FLESSIBILI 
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Alla Fiera campionaria 

Martedì a Cagliari 
convegno sulla 
politica energetica 

E' stato organizzato dalla Federazione CGIL, CISL o 
UIL - La relazione sarà tenuta da Sergio Garavini 
Le prospettive di utilizzazione del carbone sardo 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 7. 

SI svolgerà a Cagliari II 10 febbraio, al Palazzo del Con* 
gresil della Fiera campionaria. Il convegno sul temi della 
politica energetica organizzato dalla federazione CGIL-CISL- 

UIL. L'iniziativa si colloca nel quadro delln vertenza nazio¬ 
nale sull'energia, e interesserà tutte le regioni meridionali. 
Analoghe iniziative si svolgeranno nella stessa giornata a -Mi¬ 
lano, Genova e Roma. 

In Sardegna 11 fenomeno 


delle carenze energetiche si 
presenta con particolare ur¬ 
genza se si considera che già 
oggi è possibile fare fronte al¬ 
le esigenze dell’Isola solo at¬ 
traverso l’uso di una larga 
quota di energia degli auto¬ 
produttori. 

La realizzazione della gran 
parte degli Investimenti ri¬ 
chiesti in Sardegna e la pro¬ 
spettiva di un maggiore svi¬ 
luppo del servizi 6arà. dun¬ 
que, possibile solo se si darà 
immediatamente corso ai pro¬ 
grammi previsti per la pro¬ 
duzione di nuova energia, con 
la costruzione della centrale 
di Fiumesanto (Sassari) capa¬ 
ce di garantire l’Intera area 
della Sardegna centrale. 

Su questi temi, anche in re¬ 
lazione ai timori di inquina¬ 
mento manifestati dalle popo¬ 
lazioni delle aree Interessate 
alla costruzione, la Federa¬ 
zione sarda CGIL CISL UIL 
ha già svolto incontri con le 
amministrazioni comunali al 
fine di concordare le oppor¬ 
tune iniziative 

L’altra questione che sarà 
al centro del convegno è quel¬ 
la delle risorse, in particola¬ 
re le nuove fonti energetiche 
nella previsione di una prò 
gressiva sostituzione del pe¬ 
trolio. La Sardegna, anche in 
questo campo, avanza parti¬ 
colari richieste in relazione a! 
bacino carbonifero del Sulcis. 
La ripresa produttiva della 
produzione carbonifera si po¬ 
ne, ormai, tra gli obiettivi 
del movimento sindacale na¬ 
zionale. 

La relazione Introduttiva sa¬ 
rà svolta dal segretario na¬ 
zionale della federazione 
CGIIrCISL-UIL, Sergio Gara- 
vini. E’ prevista la parteci¬ 
pazione di nutrite delegazioni 
del sindacati delle altre re¬ 
gioni meridionali. 

La Federazione unitaria ha 
naturalmente esteso l’invito a 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche, alle amministrazio¬ 
ni comunali e provinciali, al¬ 
le associazioni sindacali del 
lavoratori autonomi, alle for¬ 
ze Imprenditoriali, alla regio¬ 
ne sarda e alle altre regioni 
meridionali. 

Intanto a Roma a livello 
ministeriale sono iniziati gli 
incontri per la costituzione 
della società di gestione del¬ 
le miniere carbonifere del 
Sulcis. La lotta dei minatori 
e delle popolazioni, l’Iniziati¬ 
va del nostro partito e degli 
altri partiti democratici, la 
decisa presa di posizione del 
le organizzazioni sindacali 
hanno spinto il governo cen¬ 
trale a riconsiderare 11 pro¬ 
blema della utilizzazione del 
carbone sardo nel quadro dei 
piani di reperimento di nuo¬ 
ve fonti energetiche alternati¬ 
ve al petrolio. 


La nuova società di gestio¬ 
ne (che dovrebbe essere com¬ 
posta dell’EGAM per lo Stato, 
e dall’Ente Minerario Sardo 
per la Regione Sarda) viene 
cooiituita, infatti, per lo sfrut¬ 
tamento del bacino carboni¬ 
fero del Sulcis. Cinque mi¬ 
liardi verranno stanziati per 
riprendere subito le ricerche, 
e garantire le assunzioni di 
200 giovani i quali attualmen¬ 
te frequentano 1 corsi profes¬ 
sionali reg.onali terminatori. 

Entro la prossima settima¬ 
na — in una riunione a Roma 
col ministro Donat-Cattin, oul 
prenderanno parte l’assessore 
regionale all'industria onore¬ 
vole Gionoglio e il segretario 
generale della federazione 
sindacale sarda compagno 
Villto Atzorl — saranno prese 
le decisioni definitive. 


Improvvisa morte 
a Carbonio 
del compagno 
Enzo Laschi 

CARBONIA. 7. 

A soli 37 anni, stroncato 
da un male improvviso, è 
morto il compagno Enzo La¬ 
schi. segretario della Came¬ 
ra del Lavoro di Carbonia e 
membro del comitato esecu¬ 
tivo regionale della CGIL. 
Lascia moglie e quattro figli 
in tenerissima età. La sua 
scomparsa improvvisa ha su¬ 
scitato profondo dolore tra i 
minatori, i lavoratori del Sul¬ 
cis Iglesiente. negli ambienti 
sindacali e del partiti demo¬ 
cratici. Aveva fatto la scelta 
decisiva della sua vita In gio¬ 
vanissima età. dedicandosi al¬ 
l’attività politica nella orga¬ 
nizzazione giovanile comuni¬ 
sta prima, nel Partito poi e 
infine nella CGIL. 

Nel PCI il compagno La¬ 
schi aveva condotto le sue 
prime battaglie di militante 
e di dirigente per la salvezza 
del bacino carbonifero, con¬ 
tro quei governi democristia¬ 
ni che ne avevano già decre¬ 
tato la morte. A uomini co¬ 
me lui va attribuita la so¬ 
pravvivenza delle miniere. 

Umile e generoso, onesto e 
Intransigente, ha sempre da¬ 
to tutto di sè. senza mai chie¬ 
dere nulla, per l’emancipa¬ 
zione e il progresso del lavo¬ 
ratori del Sulcis e della Sar¬ 
degna. anche quando, operalo 
metalmeccanico, fu costretto 
all’emigrazione. 

Alla moglie, ai flgllolettl. 
In questa dolorosa circostan¬ 
za, vadano le condoglianze 
più vive e sincere del co¬ 
munisti sardi e della redazio¬ 
ne de l’Unità. 


OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feola 

50 anni di attivlt* 
ed esperienza 
AFFILIATA F.I.O.T.O. 

LECCE - via B. Cairoli. 1 - Tel. 285*3 
Recapiti: 

BRINDISI • TARANTO • GALLIPOLI 
(consultar# elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: 

MATERA • Albergo Italia (Tutti I sabato) 
ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) - Via Mala, 39 
(Tutti i martadi) 




In ricordo 
del compagno 
Luigi Naturale 

Ricordando il compagno 
Luigi Naturale, scomparso 
nel mese di novembre, t com¬ 
pagni deila cellula di Scienze 
Biologiche della sezione uni¬ 
versitaria di Firenze, sotto¬ 
scrivono lire 20.000 per 11 no¬ 
stro giornale. 


GALATINA 
TEL (0836) 63189 


CONSORZIO NAZIONALE COOPERATIVO 
SETTORE DISTRIBUZIONE AUMENTARE 

CERCA 

Ispettore Amministrativo 

PER LA SICILIA 

Caratteristiche : 

Età: 20/30 militesente 

Titolo di studio: Diploma in Ragioneria o lau¬ 
rea in Economia e commercio 

DisponibHità: Spostamenti nella regione sici¬ 
liana e in Calabria 

Sede di lavoro: Catania 

Trattamento: ottimo, con possibilità di carriera 

Telefonare subito Bologna 051/502625 - 516366 
ore ufficio (8,30 - 12 / 14 - 18) 


PREMIO NAZIONALE 
APOLLO DORO 1975 
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Domani 
si fermai 

tutta ? 

* * 

Ragusa 


Ragusa, febbraio , 

Una giornata di sciopero 1 
generale, indetta dalia Fede- . 
razione CGIL, CI8L, UIL si 
terrà lunedi mattina in pro¬ 
vincia di Ragusa. Al primo 
punto della vertenza i lavo¬ 
ratori ragusani avanzano la 
richiesta di convocare al piu 
presto un'assemblea di im¬ 
prenditori, forze politiche e 
sindacali e degli enti locali 
per formulare un plano di 
interventi d’emergenza a di¬ 
fesa dell'occupazione. 

I lavoratori della provincia 
di Ragusa formulano una se¬ 
rie di richieste organiche nei 
confronti del governo della 
Regione Siciliana. Richieste 
che vanno dalla attuazione 
del piano di investimenti per 
L’AZASI, a quello quadrien¬ 
nale per l’ESPI. 

Sempre al governo regiona¬ 
le viene chiesto il rispetto 
degli impegni già assunti in 
passato in ordine allo svi¬ 
luppo dell'agricoltura: legge 
sulla serrlcultura, piano di 
forestazione, costruzione del¬ 
la diga suirirminio. 

Un’altro punto della ver¬ 
tenza riguarda i mancati im¬ 
pegni dell’ANIC e dell'ASAB 
in ordine al potenziamento 
del settore chimico. All’ANIC 
si chiede di intervenire a 
difesa dell’occupazione nel¬ 
le ditte appaltatrici 



La «rivolta» allo scientifico di Chieti 

UN LICEO FUORI DAL TEMPO 

* 1 iS 1 

Il biasimo alla professoressa sul registro di classe: « L'ho fatto per sottolineare una gestio¬ 
ne anacronistica e repressiva della scuola » - Un suicidio e una fuga nel giro di 15 giorni 



Cinzia Di Vincenzo, l'alunna che ha biasimato la professoressa 


CHIETI, febbraio 

Il liceo scientifico « Filippo 
Masci > di Chieti non aveva 
mai conosciuto un clima di 
così grave tensione: nemmeno 
ai tempi del *68, quando le lot¬ 
te studentesche erano vissute 
di rimbalzo, sulla risonanza 
di quanto accadeva nei grossi 
centri e che sfioravano appe¬ 
na, con le loro tematiche in¬ 
novatrici. il capoluogo teati¬ 
no. confinato nella sua tra¬ 
dizionale. immutabile realtà. 

L’acuirsi della tensione, che 
ha portato nei giorni scorsi 
al clamoroso gesto di prote¬ 
sta della compagna Cinzia Di 
Vincenzo, iscritta presso il cir¬ 
colo FGCI di Chieti centro, la 
quale ha « inflitto * una nota 
di biasimo alla propria pro¬ 
fessoressa di matematica, ser¬ 
vendosi del registro di classe, 
ha avuto inizio a metà gen¬ 
naio. in seguito al suicidio di 
Nevio Lanaro, uno studente di 
14 anni, iscritto a frequen¬ 
tare la I-A presso il « Filippo 
Masci » di Chieti. 

Nevio Lanaro. figlio di po¬ 
veri contadini abitanti a Mi- 
glianico, un piccolo centro 
agricolo vicino Chieti, si era 
impiccato al ritorno dalla 
scuola. I compagni di classe, 
profondamente turbati per 
l'accaduto, non hanno dubbi 
■ sui motivi che hanno spinto 

• il ragazzo a darsi la morte e 
, ravvisano in una frase rivol- 
‘ tagli dalla professoressa di 

• lettere '(« E’ meglio che te ne 
ritorni a zappare! ») la causa 

. scatenante di uno stato d’ani¬ 
mo che Io ha portato a met¬ 
tersi la corda al collo. 

Sono accuse pubbliche, de¬ 
nunciate in un volantino di- 
. stribuito davanti a tutte le 

• scuole della città: lo hanno 
( sottoscritto tutti i movimenti 
> studenteschi della sinistra 

parlamentare e no. decisi a 
! portare avanti una lotta uni¬ 
taria per far luce sull’episo¬ 
dio. verificando le reali re¬ 
sponsabilità della professores¬ 
sa che avrebbe a tal punto 
« prostrato » il ragazzo con i 
suoi rimproveri, di parte del 
corpo insegnante, e dello stes¬ 
so preside, prof. Luigi Capo- 
zu eco. democristiano, presi¬ 
dente della locale Cassa di Ri* 

[ sparmio, che da anni alimenta 
aU’estemo dell’istituto un di¬ 
ma di vera e propria repres¬ 
sione. 

La risposta del preside non 
fri è fatta attendere: convoca¬ 
to d’urgenza il consiglio dei 
docenti, il prof. Capozucco 
chiede il parere degli inse¬ 
gnanti sulla eventualità di de¬ 
nunciare per diffamazione i 
firmatari del volantino. Il cor¬ 
po insegnante si spacca in 
due: alcuni professori demo¬ 
cratici si schierano aperta¬ 
mente al fianco degli studenti, 
che intanto si mobilitano e, 
trovati i necessari collega- 
menti con le organizzazioni 
studentesche operanti negli al¬ 
tri istituti superiori di Chieti 
e provincia, vanno ad uno 
sciopero generale contro la re¬ 
pressione e - l’autoritarismo 
ndle scuole. Di fronte alla 
massiccia partecipazione da 
parte degli altri istituti • (so¬ 
prattutto l’Istituto tecnico in¬ 
dustriale e il liceo classico 
« G. B. Vico), proprio allo 
scientifico gli studenti non riu¬ 
scivano ad organizzarsi e le 
lezioni si svolgevano regolar¬ 
mente, tanto era il clima di in¬ 
timidazione di quei giorni. > ' 

Messi in minoranza quanti 
fra i docenti del < Filippo Ma- 
sci » volevano a tutti i costi 
la denuncia e avendo lo stes- 
ao preside Capozucco rinun¬ 
ciato a tale possibilità, confi¬ 


dando in un Interessamento 
d’ufficio da parte della Pro¬ 
cura della Repubblica di Chie¬ 
ti. al liceo scientifico iniziava 
una specie di braccio di ferro | 
sotterraneo, con molti profes¬ 
sori interessati affinchè non 
si creasse altro clamore in¬ 
torno all’istituto, ma ferma¬ 
mente decisi a rimanere sal¬ 
damente arroccati sulle pro¬ 
prie posizioni retrive, comple¬ 
tamente sganciate da ogni 
nuova formula didattica, se¬ 
gno evidente di una visione ar¬ 
caico aristocratica della scuo¬ 
la, dei metodi di insegnamen¬ 
to. del rapporto ■ docente-di¬ 
scente. II preside Capozucco, 
da parte sua, rilasciava al 
quindicinale Abruzzo d'Oggi 
una intervista che suonava a 
monito agli studenti e. con 
tesi anacronistiche, giustifi¬ 
cava il perchè della sua fama 
di «duro», il divieto da lui 
imposto di parlare di politica 
a scuola, le lettera a casa de¬ 
gli studenti che si assentava¬ 
no. i professori che spiegano 
anche se sono presenti solo 
due alunni e gli altri 30 han¬ 
no scioperato, il clima da 
« caccia alle streghe » nel qua¬ 
le si trovavano coinvolti tutti 


gli studenti militanti in orga¬ 
nizzazioni di sinistra. 

Dalle mura dell’istituto non 
viene fuori più niente: gli stu¬ 
denti hanno paura di espri¬ 
mere il proprio parere e le 
acque sembrano essersi cal¬ 
mate. Ma la repressione è in 
atto. 

Poi un nuovo episodio che 
vede protagonista un compa¬ 
gno di classe di Nevio Lana¬ 
ro: Rocco Paravia, di 15 an¬ 
ni. abitante a Vacri. anche 
luì figlio di modesti allevato¬ 
ri di pollame, scompare di ca¬ 
sa senza lasciar traccia di se. 
Vi fa ritorno dopo tre giorni 
e non sa dare spiegazioni con¬ 
vincenti nè ai genitori nè ai 
carabinieri impegnati nelle 
sue ricerche. Anche questa 
volta, però, i compagni di 
scuola legano l’episodio a tut¬ 
te le umiliazioni che il ragaz¬ 
zo era costretto a subire da 
parte di professori che in¬ 
vece di tentarne un recupe¬ 
ro. lo invitavano senza mezze 
misure a cambiare scuola per¬ 
chè « lo studio non è fatto 
per te ». 

Infine il gesto clamoroso di 
Cinzia Di Vincenzo che. sov¬ 
vertendo una prassi consoli- 


previsto I 


data da secoli di tradizione 
scolastica, ha acritto una no¬ 
ta di biasimo alla propria in¬ 
segnante. accusandola di « at¬ 
teggiamento astioso » nei 
propri confronti per i rim¬ 
proveri ricevuti in seguito al¬ 
la legittima richiesta, formu¬ 
lata quale rappresentante del 
consiglio di classe, di ottenere 
l’attivazione di * corsi di re¬ 
cupero pomeridiani ». già ini¬ 
ziati in altre classi dello stes¬ 
so liceo per iniziativa del pre¬ 
side. 

« Ciò che mi stupisce di più 
— ci ha dichiarato Cinzia Di 
Vincenzo — è che si sia fatto 
tanto chiasso intorno al mio 
gesto, anche se mi rendo con¬ 
to del suo carattere, diciamo 
così, di novità. Ma ci si do¬ 
vrebbe scandalizzare e mera¬ 
vigliare. piuttosto, che esista¬ 
no ancora nel ’76 scuole come 
il liceo scientifico di Chieti, 
dove nè il ’68. nè i decreti de¬ 
legati sono riusciti a scuote¬ 
re una polvere vecchia di se¬ 
coli di autoritarismo e di re¬ 
pressione. dove si pretende 
di tenere la scuola comple¬ 
tamente slegata dai tempi 
nuovi e dall'intero tessuto so¬ 
ciale che la circonda ». 

Si è trattato, insomma, di 
una sorta di provocazione 
consapevole, fatta con l’inten¬ 
to di sottolineare una situa¬ 
zione assurda e insostenibile. 

Occorre, a questo punto, una 
riflessione più attenta sulla 
scuola: in questo caso sul li¬ 
ceo « Filippo Masci ». dove di 
fronte ad episodi come que¬ 
sti che ormai si susseguono 
a catena non si può più cre¬ 
dere di trovarsi di fronte a 
fatti isolati o strumentali. Un 
« insegnante » che dopo appe¬ 
na tre mesi di scuola sconsi¬ 
gli. senza aver prima tentato 
tutte le possibilità di recupero, 
la continuazione degli studi ad 
un ragazzo cui dovrebbe « in¬ 
segnare », nel senso etimologi¬ 
co della parola, non è un inse¬ 
gnante che fa il proprio do¬ 
vere. E’ un insegnante a cui 
vanno ancora a pennello quel¬ 
le strutture scolastiche appre¬ 
state da una società che pre¬ 
tendeva dalla scuola unica¬ 
mente la formazione delle 
classi dirigenti. E’ in ogni ca¬ 
so un insegnante che, non a 
caso, è chiamato a riunirsi nel 
consiglio dei docenti soltanto 
tre volte dall’entrata in vigo¬ 
re dei decreti delegati. Tre 
volte, infatti, il preside Ca¬ 
pozucco ha convocato il con¬ 
siglio dei docenti e sempre 
per prendere provvedimenti 
disciplinari nei confronti de¬ 
gli studenti, svuotando così 
ogni senso della legge che nel 
consiglio dei docenti vedeva 
soprattutto un momento pe¬ 
dagogico. per ridurlo a mera 
arma di repressione antistu¬ 
dentesca ed anticomunista. 
Ma per quanto tempo ancora 
potrà andare avanti cosi? 

E’ evidente che in questo 
liceo, come in tante altre 
scuole, si fronteggiano due 
concezioni diverse deU’insc- 
gnamento. del rapporto tra 
giovani e docenti, che c’è 
uno scontro tra chi insegue 
ancora il mito deH'autorita- 
rismo e chi invece vuole una 
scuola che abbia, questo sì. 
autorevolezza. E’ altrettanto 
ovvio che ai giovani di Chie¬ 
ti. agli insegnanti più sensi¬ 
bili al nuovo che è maturato 
in questi anni, spetta un com¬ 
pito serio e non facile: una 
battaglia ostinata e respon¬ 
sabile. unitaria, perchè al 
liceo scientifico si affermi la 
democrazia. 

Franco Pasquale 


Non era 

Una ragazza di 14 anni in una scuola dove prevalgono J 
* ancora norme assurde, dove, in sostanza, si ha paura di 
! , lasciar esercitare ai giovani la loro intelligenza e la loro I 
autonomia, prende, un bel giorno, il registro di classe e j 
. scrive una noia di biasimo a un’insegnante. L’« ordine » * 
. è sovvertito se è vero che il registro è stato immutato ap- 

■ posta perché sia l’insegnante, dall’alto della cattedra, a in¬ 
fliggere voti c note di biasimo ai giovani che, giustamente, 
stanno un gradino più sotto. L’idea delle supreme autorità 
scolastiche impegnate disperatamente nella ricerca di una 
norma del regolamento di disciplina che spieghi quale pu¬ 
nizione affibbiare alla « rea n rende bene l’idea di una 

"scuola vecchia, di una mentalità rimasta mólto, troppo 
. indietro. D’altra parte (la notizia è di ieri) Cinzia Di Vin¬ 
cenzo non sarà punita soltanto perché, questa almeno è la 
versione ufficiale, non è previsto, da quel regolamento, un 
' « caso » del genere. • - 

E allora un fatto deve essere chiaro: i responsabili dello 

■ «scientifico non si tormentino per l’improvvisa falla sco¬ 
perta net testi saeri del regolamento. Si interroghino piut¬ 
tosto, se non è più urgente e necessario adoperarsi in un 
confronto sereno perche al « Masci » non ci siano né ra -. 
gazzi che si uccidano, né fughe inspiegabili e, magari, nean¬ 
che note di biasimo: sia per gli studenti che per gli in¬ 
segnanti. 


* 1 


La Sardegna è un focolaio di malattie infettive 

LA SALUTE? STA ALL’ULTIMO POSTO 


Epatite virale, talassemie, .favismo sono all'ordine del giorno: è la riprova dì quanto si sia indietro in un settore 
così delicato qùal è la sanità — Il San Giovanni di Dio: ci si va per curarsi e si rischia di contrarre altre malattie 


Dalla nostra redazione 

^ CAGLIARI, febbraio 

Cagliari e la Sardegna con¬ 
tinuano ad essere un Immen¬ 
so focolaio di malattie infet¬ 
tive, mentre di riforma sani¬ 
taria si parla tanto, ma non 
si fa. L’epatite virale ha ri¬ 
preso quota in ogni parte del¬ 
l'isola: casi gravi si segnala¬ 
no a Dollanova, nella zona 
della Marmtlla e della Trexen* 
ta, nella stessa Cagliari. Le 
più esposte sono le comunità 
Infantili. « Pochi mesi fa — 
informa il compagno dottor 
Emanuele Sanna, consigliere 
comunale e responsabile del¬ 
la Commissione Sanità della 
Federazione comunista di Ca¬ 
gliari — in un asilo cittadino 
dal nome emblematico, « In- 
• fanzla abbandonata », su una 
cinquantina di bambini ospi¬ 
tati ben venti hanno contrat¬ 
to l’epatite virale. Purtroppo, 
queste notizie hanno scarsa 
pubblicità. Noi crediamo che 
l'opinione pubblica dovrebbe 
sapere, ed indignarsi fino al 
punto da suscitare un ampio 
movimento perché si giunga 
all’attuazione dì provvedimen¬ 
ti del resto previsti dalla 
legge ». 

« I tassi elevati di mortali¬ 
tà infantile — dice con ama¬ 
rezza il compagno Sanna. che 
esercita l’attività di medico 
pediatra nell'ospedale de Is 
Mirrionis —, ed il persistere 
delle malattie sociali più te¬ 
mibili. come la talassemia e 
il favismo. sono la dimostra¬ 
zione incontestabile del pau¬ 
roso ritardo accusato dalla 
nostra isola in un settore di 
così rilevante importanza so¬ 
ciale. In alcune zone della 
Sardegna il numero dei posti 
letto in ospedale per abitanti 
è addirittura inferiore airi 
per mille. Siamo proprio al¬ 
l'ultimo posto. Quando sali¬ 
remo di qualche gradino? ». 

Con l’intento di superare 
questa situazione drammati¬ 
ca. la sezione sindacale della 
CGIL ha organizzato nel¬ 
l'ospedale civile di Cagliari 
una importante tavola roton¬ 
da cui hanno partecipato, ol¬ 
tre ai dirigenti dei tre sinda¬ 
cati confederali e di quelli di 
categoria, i rappresentanti 
dell’ANAAO, dell’ANPO, nu¬ 
merosi medici e docenti uni¬ 
versitari. il presidente della 
Commissione Sanità dell’As¬ 
semblea sarda compagno Ulis¬ 
se Usai, e l’assessore regiona- 
4? alla Sanità on. Nino Melis 
(DCi. La sezione sindacale 
della Cgil — nella relazione 
introduttiva del dott. Balconi 
e nel successivo intervento del 
compagno Efisio Ferrari — 
ha denunciato le gravissime 
carenze della struttura pub¬ 
blica ospedaliera. 

« Questa struttura — ha af¬ 
fermato il dott. Balconi — 
consente oggi che nel capoluo¬ 
go dell'isola oltre il 40 per 



L'ospedale San Giovanni dì Dio, nella vecchia Cagliari dove sono ancora intatti i segni lasciati dai bom¬ 
bardamenti del 1943, venne costruito tra il 1840 e il 1844 su progetto di Gaetano Cima per soddislare le 
esigenze di 20 mila abitanti. Oggi ti nosocomio civico serve i circa 400 mila abitanti del capoluogo e del 
circondario, quelli dell’intera provincia e di parte dell'isola. Con l’altro ospedale cittadino della SS. Trinità, 
ricavato dalie macerie delle stalle del 55 reggimento artificieri subito dopo la guerra, sono complessivamente 
a disposizione circa 2 mila posti-letto (comprese le brande) per oltre 800 mila abitanti! 


cento dei posti letto siano ga- | 
rantiti dalle strutture priva- I 
te. Nella sola Cagliari i posti j 
letto privati sono circa 2.000. 
mentre da circa un quarto di 
secolo si aspetta un nuovo 
ospedale ». 

« Particolarmente gravi — 
ha documentato il compagno 
Ferrari — sono le carenze nei 
settori dell’ostetricia, della 
chirurgia, deH’anestesiologia. 
Non è casuale questa carenza 
delle strutture pubbliche, che 
discende direttamente dalla 
logica mercantile con la quale 
si è gestita la medicina: cioè 
nell’interesse di pochi grandi 
baroni delle case di cura pri¬ 
vate, i quali ancora oggi con¬ 
tinuano ad avere importanti 
presenze sia a livello regiona¬ 
le e comunale, sia nelle stesse 
sfere ospedaliere ». 

Questa scelta spiega il ritar¬ 
do con cui si va avanti nella ! 
definizione di un ruolo dei J 
pubblici poteri per la tutela 
della salute, e chiarisce bene 
il polverone che si è determi¬ 
nato in occasione deirentrata 
in vigore della legge sulla in¬ 
compatibilità tra il lavoro ne¬ 
gli ospedali e quello nelle case • 


di cura private. A Cagliari 
900 medici non hanno ancora 
scelto: solo perché non han 
no trovato il tempo neces¬ 
sario? 

I dirigenti della CGIL-CISL- 
UIL hanno peraltro ribadito 
che i sindacati sono contrari 
ad ogni deroga, e chiedono 
che venga fatta pienamente 
rispettare la legge. 

Tutti gli intervenuti si sono 
dichiarati favorevoli ad una 
interpretazione delle norme 
che estenda la incompatibi¬ 
lità anche agli universitari, 
eliminando ogni assurda si¬ 
tuazione di privilegio. 

I ritardi nell’intervento pub¬ 
blico — peraltro non adegua¬ 
to in alcun modo alla cre¬ 
scente domanda di prevenzio¬ 
ne sanitaria — accentuano 
indubbiamente gli squilibri, e 
spingono i medici a « non sce¬ 
gliere ». 

Si impone — hanno sotto¬ 
lineato nei loro interventi i 
professori Emilio Pirastu. 
Giuseppe Macciotta. Duilio. 
Casula, il segretario del¬ 
l’ANAAO dott. Pisano, ed il 
responsabile della Commissio¬ 
ne sanità del PSI dott. Sal- 


I vatore Pirastu — la rapida 
I approvazione della riforma 
| sanitaria, ed in questa logica 
deve muoversi la Regione sar¬ 
da elaborando il piano sani¬ 
tario regionale nonché, al 
suo interno, quello ospeda¬ 
liero. 

L’assessore regionale alla 
Sanità, on. Nino Melis, ha 
preso atto della confermata 
volontà di tutte le organiz¬ 
zazioni del personale ospeda¬ 
liero di procedere alla comple¬ 
ta attuazione delle norme in 
materia di incompatibilità. 
« La giunta regionale — se¬ 
condo l’assessore Melis — si 
rende consapevole dei ritar¬ 
di ,e pertanto va elaborando 
un piano organico di inter¬ 
venti che consenta di supe¬ 
rare la logica clientelare con 
la quale si è spesso operato 
' nel passato. In questa azione 
la Regione sarda terrà nàtu- 
| Talmente presenti le esigen- 
I ze dei lavoratori e i suggerì- 
1 menti delle organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria. Una at¬ 
tenzione particolare la giunta 
dedica — ha infine sottolinea¬ 
to l'assessore, concludendo un 
intervento che non mancava 


i di accenti autocritici — alla 
| battaglia che. insieme alle al 
i tre regioni e ai sindacati, bi 
j va conducendo per il decen 
i tramento di tutte le compe- 
! tenze in materia sanitaria » 

I Siamo ad una svolta nel 
t campo sanitario a Cagliari e 
j in Sardegna? Ancora è troppo 
I presto per dirlo. Bisogna ri 
I cordare che di parole i re 
I sponsabih de! governo regio 
I naie ne hanno pronunciate 
| tante, ma di fatti finora se 
I ne sono visti pochi. « I ritardi 
j del passato — ha detto nelle 
| conclusioni il segretario re 
i gionale della Federazione 
I CGIL CISL UIL compagno 
i Giorgio Macciotta — sono 
purtroppo il risultato deU'tn 
treccio tra interessi parassi¬ 
tari e forze politiche delle 
vecchie maggioranze; alla 
| stessa logica ita corrisposto. 

ed ancora corrisponde, lo svi 
i luppo altrimenti ineomprensi 

• bile delle strutture sanitarie 
isolane Se si vuole una voi 
ta per tutte superate questa 

! situazione, è indispensabile 
| muoversi tenendo ferma lesi 

• genza di un controllo pubbli 
I co della salute. Ad una .sani 

le scelta, ormai irreversibile, 
bisogna subordinare tutte le 
I iniziative. Per far fronte a 
! particolari e contingenti ca 
renze, è passibile ohe le strut 
ture pubbliche, attraverso 
convenzioni, garantiscano l’in 
tegrale funzionalità del patri- 
I momo ospedaliero. E’ indi 
spensabile. infine, che le 
stiutture pubbliche 'ncarica- 
te dell’iniziativa e del coordl 
namento del settore sanità 
rio, rispondano integralmente 
alle esigenze e non siano, co 
me spesso ancora oggi succe 
I de. strumenti di potere cheti 
I telare ». 

Cosa possono fare gli enti 
locali nella nuova realtà le 
gislativa e di fronte al qua 
dro politico diverso scaturito 
dalle elezioni del 15 giugno? 

Risponde il compagno Ema 
miele Sanna: « E’ possibile f.i 
re molto, ma non bisogna di 
menticare che gli strumenti 
essenziali sono in mano del 
governo centrale e della giun 
ia regionale. Per farli funzlo 
nare, questi strumenti, si ren 
de necessaria la iniziativa a 
livello comunale e provincia 
le. suscitando in primo luogo 
un forte movimento popolare 
Nei comuni e nelle province, 
dove il voto del 15 giugno 
ha chiamato ì comunisti a 
dirette responsabilità di go 
verno, stiamo cercando di di 
mostrare che anche l’ente 
locale, messo al servizio di 
interessi autenticamente po 
polari, può essere uno stru 
mento fondamentale per di 
fendere e promuovere ia sa¬ 
lute dei cittadini, perfino di 
fronte alla carenza delle lee 
gì nazionali ». 

Giuseppe Podda 


La Regione Puglia indaga sulPoperato di un assessore 


SOLDI AL TURISMO (PORCHE DIA VOTI) 

Inchiesta della terza commissione dei Consiglio sulla disinvolta gestione del de Palma, adesso dirottato ai 
trasporti. — Cospicui finanziamenti ad un'operazione speculativa che la stessa Regione ritiene illegittima 


Dalla nostra redazione 1 

! 

BARI, febbraio j 
La terza Commissione del 
Consiglio regionale compirà 
una indagine sul modo in cjì 
sono stati ripartiti negli an¬ 
ni 1972-73 e *74 i fondi pc- 
le attrezzature alberghiere td 
extralberghiere previsti d;i 
una legge regionale del 1973. 
Questa proposta, avanzata da! 
gruppo del PCI. è stata ac¬ 
colta dal Consiglio a segano 
di una mozione comunista ! 
(presentata dai compagni Pie- I 
cigallo. Princigalli. Clemente ! 
e Galatone) con cui si è chic- j 
sto alla Giunta di bloccare la ; 
delibera con la quale si distri- • 
buivano i fondi. ; 

I fatti sono molto gravi c i 
vanno addebitati alia Giun- j 
ta di centro sinistra ed in I 
prima persona all’assessore 
al Turismo della trascorsa 
legislatura il de avv. Palma 
ora dirottato ai trasporti ma 
con l’occhio sempre attento 
agli affari turistici. Per ur.a 
più esatta comprensione dei ; 
fatti bisogna risalire al t2 j 
maggio dell’anno scorso quan i 
do alla vigilia delle elezio.n j 
regionali, ia Giunta concesse 
contributi per le attrezzature 
alberghiere per un ammonta- J 
re di 2 miliardi e 200 milioni i 
comprendenti, in una soia vol¬ 
ta, gli anni 1972-73 e 74. | 

I criteri di applicazione del t 
la legge stabiliscono che per > 
le attrezzature extralberghie- ! 
re (villaggi turistici, ecc.) nel i 
caso che siano gli enti pubbli¬ 
ci a fame richiesta questi i 
hanno il 25 per cento del fi- j 
nanziamento: quando invece • 
si tratta di privati il contri- I 
buto scende al 20 per cento. | 
Quali sono stati invece i ; 
criteri adottati dalia Giunta j 
e per essa dall’allora asses- • 
sore al turismo Palma? Lo i 
esempio è quello del villaggio t 
turistico di Rosa Marina idi J 
proprietà dellTnter-Atlas. una ! 
società con capitale straniero) 
sorto sulla costa di Ostuni, 
città natale e centro eletto¬ 
rale dell’assessore Palma. 
Questa società ha ricevuto 
contributi per 62 milioni, pa¬ 
ri al 25 per cento e non al 
20 per cento, mentre solo 3 
campeggi e un ostello per la j 
gioventù sono stati ammessi 
ai finanziamenti. Ma per 
quanto riguarda Rosa Marina 
lo scandalo non sta solo n 
ciò. Questo villaggio turisti¬ 
co - simbolo di quella che può ( 



Una stupenda immagine di Ostuni: sulla costa si è scatenata la speculazione 


essere una rapina de! pae¬ 
saggio, di un regime di «aper- 
theid » per ricchi turisti de¬ 
siderosi di restare lontano dal¬ 
la realtà « indigena » è ol¬ 
tretutto un insediamento ille¬ 
gale. - 

- E non siamo noi a dirlo, 
bensì lo stesso assessorato .e 
gionale aU’urbanistica. « Per 
quanto riguarda in particolare 
l’insediamento turistico di Ro¬ 
sa Manna — è scritto in una 
risposta ad una interrogazio¬ 
ne del gruppo comunista del 


gennaio 1975 — si ripete quan- , 
to già detto più volte a tal j 
proposito; cioè che detto in¬ 
sediamento. al pari di altri 
nella stessa zona, è sorto in 
contrasto con la destinazione 
prevista dal programma di 
fabbricazione vigente e mal¬ 
grado il parere contrano del¬ 
l’ufficio urbanistico del Prov¬ 
veditorato alle opere pubbli¬ 
che prima e dell’ufficio urba¬ 
nistico dopo. Detto ufficio, da 
parte sua. ha più volte av 
vertito il comune sulle irre 


golarità dei provvedimenti 
dallo stesso adottati, io ha 
inoltre invitato ripetutamente 
a far sospendere t lavori an¬ 
cora in corso. Di ciò è sta¬ 
ta data notizia anche alla pro¬ 
cura della Repubblica di Brin¬ 
disi per i provvedimenti di 
legge ». 

Ecco cos’e Rosa Manna se¬ 
condo la stessa Giunta re¬ 
gionale ed e a questa so¬ 
cietà che sono andati in misu¬ 
ra maggiore di quella pre¬ 
vista dalla legge t finanzia- 


j menti della Regione Puglia 
| mentre dei 2 miliardi e 220 
j milioni appena 24 milioni sono 
[ andati a locande, piccole pen 
< sioni, per non parlare, come 
; abbiamo già detto dei soli 3 
campeggi ed un ostello del- 
I la gioventù (che sono opere 
‘iPreferenziali > che hanno po 
j tuto usufruire del fondo re¬ 
gionale. 

| I criteri di assegnazione dei 
j fondi sono stati violati dall’as 
ì sessore Palma per favorire 
| clientele nella sua zona elet 
j torale. Ben 735 milioni, cioè 
‘ il 33 per cento di tutti t con 
, tributi, sono andati alla prò 
: vtneta di Brindisi (che rap 
presenta il 10 per cento della 
popolazione pugliese) e di que 
sti 735 milioni. 650 sono an 
j dati nei comprensorio turisti 
I co che comprende Ostuni e 
| Fasano, centri elettorali di 
Palma. Un discorso a parte 
I menta lo zoo safari di Fasa 
I no che ha 320 milioni il che si- 
i gnifica in percentuale che la 
! opera è costata un miliardo 
i e 300 milioni. Ce da accerta 
I re m questo caso a che tito 
i lo lo zoo safari ha ncevuto 
] ì contnbuti della Cassa per 
I il Mezzogiorno, cioè se a mu- 
i tuo o a fondo perduto perche 
i va sottolineato, l'impegno fi 
■ nanziario della Regione è in 
rapporto ai tipo di contnbuto 
della Cassa. 

Si potrebbe continuare con 
‘ altn esempi, ci sembra pt- 
j rò di avere dimostrato a suf 
ficienza su quali basi di cl:en 
tele elettorali abbia agito que¬ 
sto esponente della destra dr 
bnndisina nei cinque anni in 
cui è stato assessore al turi 
sma. Durante i quali ha dimo 
strato che di fronte ai due 
l modi di intendere il turismo 
— come fonte di speculazio 
ne di reddito privato o come 
servizio sociale — ha scel¬ 
to il primo e di conseguenza 
ha dirottato i fondi regiona¬ 
li. Per far questo impune 
mente Palma aveva speralo 
che fosse sufficiente non por 
tare — come fece — il piano 
di finanziamento alla terza 
Commissione per il parere ol> 
bligatorio. Ora il suo opera 
to è oggetto di indagine p.*-* 
prio da parte di questa com¬ 
missione per iniziativa dei 
gruppo comunista. Staremo * 
vedere come Palma si diftn 
j derà di fronte a dati •: fai 
ti incontestabili. 

! Italo Palasdano 
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